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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le proposte avanzate dalla CGIL per il confronto 

gai vertice sindacale 
Poi incontro col governo 
e consultazioni di massa 
L'esecutivo della Confederazione: «Non ci sono le condizioni necessarie per un accor
do» - La manovra sul salario deve essere collegata al congelamento delle tariffe 

Sono chiare 
le condizioni 
di un accordo 
di SERGIO GARA VINI 

| L GIUDIZIO della CGIL 
sul confronto tra sinda

cato e governo mi pare 
chiaro: il documento con
clusivo del comitato esecu
tivo, approvato alla unani
mità, ha «sottolineato l'ina
deguatezza delle proposte e 
misure presentate dal go
verno, che non costituisco
no allo stato attuale le con
dizioni necessarie per un 
accordo». Né questa valuta
zione può essere intesa en
tro un limite puramente 
tattico, nella stretta logica 
di una trattativa. È in corso 
un tentativo, che si è mani
festato anche in goffi travi
samenti della presa di posi
zione della CGIL di portare 
il confronto ad uno sbocco 
che, per quanto riguarda la 
politica economica, deter
mini ben poche modifiche 
concrete, offrendo però al 
tempo stesso un segno di fi
ducia del sindacato a que
sto governo, mentre sul pia
no dei salari e specifi
catamente di tagli della 
scala mobile dovrebbe es
sere ben più concreto. 

Un tale accordo non sa
rebbe solo negativo sul pia
no economico, ma anche sul 
piano politico, poiché costi
tuirebbe un tale incorag
giamento alle forze conser
vatrici da penalizzare ine
vitabilmente tutta la sini
stra, compresa quella che 
guida oggi il governo. La 
presa di posizione della 
CGIL non ha solo il valore 
di una opposizione ferma e 
chiara a questo tentativo, 
ma punta a spostare il con
fronto su un piano diverso, 
più realistico e concreto nel 
merito dei problemi in di
scussione, in un rapporto 
democratico con i lavorato
ri. 

Questa posizione della 
CGIL e le sue proposte van
no attentamente valutate. 
In primo luogo, vi è la criti
ca precisa alle posizioni del 
governo sul fisco, sai tassi 
di interesse, sulle tariffe, 
sui prezzi, sull'occupazione 
e sul mercato del lavoro. Il 
senso di questa critica è 
chiaro. Se del negoziato si 
vuole fare una sorta di di
battito per la fiducia o la 
sfiducia al governo, la trat
tativa è già finita e non ci 
sono le condizioni per un 
accordo. La trattativa può 
invece svilupparsi se la si 
intende come confronto sul
le questioni specifiche per 
realizzare, come afferma 
l'esecutivo della CGIL, «o-
gni risultato significativo 
possibile di evoluzione del
l'attuale politica economi
ca e sociale». C'è, insomma, 
da parte nostra la richiesta 
di un negoziato concreto, 
punto per punto, che segni 
accordi e dissensi, rotture o 
convergenze anche parziali 
sulle questioni specifiche, 
ma sia sottratto al ricatto 

di un'intesa politica «globa
le». 

Questa è la sola via possi
bile per considerare in mo
do corretto il problema an
che del costo del lavoro e 
del salario. La CGIL non ha 
semplicemente ribadito la 
posizione definita dalla 
conferenza di organizzazio
ne, e cioè che solo in pre
senza di risultati positivi 
sulla politica economica è 
possibile una manovra 
straordinaria di conteni
mento della dinamica retri
butiva che non tocchi l'at
tuale struttura contrattua
le (scala mobile e contrat
ti). La CGIL ha anche volu
to chiaramente proporre il 
«confine» di quest'eventua
le manovra. Essa deve svol
gersi «in un ambito assolu
tamente preciso e delimita
to — in stretto collegamen
to con la straordinarietà 
della manovra che il gover
no deve attuare di congela
mento di tariffe e prezzi 
amministrati — solo attra
verso il rinvio, strettamen
te limitato nel tempo, della 
decorrenza dell'insieme de
gli aumenti retributivi o di 
parte di essi». 

La posizione della CGIL e 
i suoi scopi sono dunque 
chiari. Al tavolo della trat
tativa non ci può essere e 
non c'è un intervento sul co
sto del lavoro, né come vor
rebbe la Confindustria (ta
gliare in una maniera o nel
l'altra a metà la scala mo
bile) né nei termini proposti 
dal governo (ridurre del 2 
per cento i salari). La con
dizione per un'eventuale 
manovra salariale e il suo 
carattere sono posti invece 
in termini tali da consenti
re una valutazione concreta 
da parte dei lavoratori e un 
rapporto tra le varie com
ponenti del movimento sin
dacale che miri all'unità. 

Dunque si può e si deve 
aprire, come afferma l'ese
cutivo della CGIL, «il più 
ampio ed approfondito rap
porto di informazione e di 
consultazione» nel sindaca
to e con i lavoratori ed è 
legittimo sperare in uno 
sforzo per l'unità di tutte le 
parti del movimento sinda
cale A questo punto, però, 
è il governo che deve fare 
una precisa scelta politica 
e Io stesso devono fare le 
rappresentanze degli im
prenditori. Si deve sceglie
re se continuare in un ricat
to sul costo del lavoro che 
faccia pagare tutto e subito 
ai lavoratori o tentare la 
via di nuove, reali misure di 
politica economica, per la 
ripresa e contro l'inflazio
ne. Ma queste scelte non 
verranno da sole: è essen
ziale una iniziativa e un 
movimento, nel quale siano 
i lavoratori a far sentire la 
loro voce. 

ROMA — Vertice di Cgll-
CJsl-Ull questa mattina e poi 
ripresa del confronto con il 
governo su occupazione, fi
sco, prezzi e tariffe, costo del 
lavoro e costo del denaro; 
due giornate di trattative e 
quindi consultazione tra i 
quadri sindacali e lavoratori 
con un «arrivederci» alla 
prossima settimana per una 
eventuale ripresa del nego
ziato. È questo almeno 11 per
corso suggerito sabato dalla 
relazione di Bruno Trentin 
alla riuntone del Comiato e-
secuttvo della Cgil. Una riu
nione protrattasi per circa 
dieci ore e conclusasi con 1' 
approvazione all'unanimità 
di un documento frutto di 
una seria discussione. Vedia
mo in sintesi che cosa dicono 
le otto cartelle che partono 
da un'approvazione della re
lazione introduttiva. Esse 
fissano In definitiva quelli 
che la Cgil considera «punti 
Irrinunciabili!: 

LE PROPOSTE DE MI-
CHELIS — Sono «Inadegua
te» e «non costituiscono allo 
stato attuale le condizioni 
necessarie per un accordo». 
Sarà necessario divenire a 
«mutamenti significativi», 
coerenti «con l'impostazione 
generale della Federazione 
Cgil-Cisl-Ull». 

FISCO — Viene apprezza
ta l'apertura di una trattati
va su come combattere l'eva
sione fiscale concentrata 
nell'area del lavoro non di
pendente («Imprese familia
ri, commercio, professioni
sti»). Vengono rivendicate: 
una Imposta ordinarla sul 
patrimonio; una tassazione 
delle rendite finanziarie «de
rivanti dal titoli di Stato di 
nuova emissione» (BOT); 11 
recupero del drenaggio fisca
le per i lavoratori dipendenti. 
Queste misure danno luogo 

Bruno Ugolini 

(Segue in seconda) 

Ancora scontri 
ieri a Tetuan 

Più di 150 
i morti in 
Marocco 
dopo la 
«rivolta 

del pane» 
Secondo le prime valuta

zioni, il bilancio della dura 
repressione della «rivolta del 
pane» in Marocco ha fatto 
più di 150 morti, soprattutto 
nella regione settentrionale 
del Rlf. Dopo la sommosse 
della settimana scorsa la 
calma è ritornata nelle prin
cipali città marocchine, tut
tora fortemente presidiate 
da reparti della polizia e del
l'esercito. Ma a Tetuan ci so
no stati Ieri nuovi incidenti e 
un ragazzo di 13 anni è rima
sto gravemente ferito. Due 
giornalisti italiani sono stati 
espulsi. 

La rivolta era scoppiata 
dopo gli aumenti del prezzi i 
verificatisi al primi di gen-' 
nalo secondo 11 plano di au
sterità approvato nel mesi 
scorsi dal Marocco su Indi
cazione del Fondo moneta
rlo internazionale. Re Has-
san II all'Inizio di gennaio a-
veva promesso sovvenzioni 
per le famiglie più povere. 

SERVIZIO A PAGINA 3 

Da Roma appello a Reggati e Andropov 

Brandt e Palme chiedono: 
congelamento per un amo 
di tutte le armi nucleari 

Creare la base di nuove trattative - D'accordo Arbatov (URSS) e Warnke (USA) - AI 
leader della SPD domanda su un incontro con il compagno Enrico Berlinguer 

ROMA — Stati Uniti e Unione Sovietica blocchino l'Installa
zione di tutte le nuove armi nucleari per dodici mesi. La 
proposta, lanciata sotto la forma di un appello urgente alle 
superpotenze dalle personalità Indipendenti che fanno parte 
della Commissione Palme, è volta non solo ad allentare la 
tensione Internazionale, che secondo la Commissione si è 
avvicinata drammaticamente al punto di rottura, ma anche, 
concretamente, a fornire una base per la ripresa delle tratta
tive sul disarmo innanzitutto quelle sul missili in Europa e 
quelle sulle armi strategiche, ambedue bloccate In una Im
passe pericolosissima. 

L'idea di una moratoria cui dovrebbero impegnarsi tanto 
Washington che Mosca non è Inedita. Ma la novità venuta da 
Roma — da dove l'appello è stato lanciato ieri, al termine 
della riunione congiunta della stessa Commissione Palme e 
della Commissione Brandt sul problemi dello sviluppo e del 
dialogo Nord-Sud — è che la proposta ha avuto l'assenso di 
tutte le personalità che compongono l'organismo presieduto 
dal primo ministro svedese. E fra queste sono da annoverare 
Georgi Arbatov, capo dell'Istituto «affari americani» del CC 
del PCUS (ovvero uno degli uomini più influenti nella forma
zione delle scelte di politica Internazionale del Cremlino), e 
Paul Warnke (che al lavori di Roma ha sostituito l'ex segre
tario di Stato Cyrus Vance), ovvero l'umolo che trattò per gli 
americani al negoziati per 11SALT 2. 

È da ritenersi che Arbatov abbia dato 11 proprio assenso, 

(Segue in seconda) Paolo Soldini 

Riprendono 
il 16 marzo 
i colloqui 

di Vienna? 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno fatto sapere a Mo
sca di essere pronti a riprende
re la trattativa di Vienna sulla 
riduzione delle armi convenzio
nali il 16 marzo così come era 
stato suggerito dal ministro de
gli Esteri sovietico Andrei Gro-
miko nel recente incontro avu
to a Stoccolma con il segretario 
di Stato americano George 
Schultz. 

GB USA 
collaudano 

l'«arma 
spaziale» 

WASHINGTON - Gli USA 
hanno collaudato la loro prima 
«arma spaziale». Si tratta di un 
missile anti-satellite che, lan
ciato da un aereo in volo, è in 
grado di raggiungere e distrug-

?ere in orbita oggetti nemici. 
In portavoce ha precisato che 

il lancio di prova è stato effet
tuato, sabato, con un missile 
privo di testata. L'inizio delte 
prove pratiche con le «armi 
spaziali» segna un pericoloso 
salto di qualità nella corsa agli 
armamenti. 

Sono dissidenti dal regime di Gheddafi? 

Mistero sui due killer 
In coma l'ambasciatore 

libico ferito a Roma 
Il diplomatico ha già subito due operazioni - Ma la terza alla testa è 
stata rimandata per le sue condizioni crìtiche - Indagini al buio 

ROMA — Aramar El Tag-
gazzy, l'ambasciatore Ubico 
In Italia ferito con tre rivol
tellate sabato pomeriggio 
sulle scale del garage di casa 
sua In via Mogadiscio a Ro
ma, è morente. Giace, intu
bato e col respiratore artifi
ciale, nel reparto «rianima
zione* del Policlinico senza 
aver mai ripreso conoscenza 
dal momento dell'agguato. ' 

È stato operato due volte, 
dal professori Custererl e Fi
lippini, all'addome e all'Inte
stino dove un primo colpo 
l'ha colpito ma adesso sono 
le sue condizioni cerebrali a 

Neil interno 

far temere li peggio. «La pro
gnosi è assolutamente riser
vata» ha dichiarato ieri po
meriggio la dottoressa Ludo-, 
vica Sarclnelll direttrice del 
reparto rianimazione. Anco
ra Incerta è, del resto, l'Ipote
si di un Intervento alla testa 
dove all'altezza della tempia 
destra del diplomatico è «ri
tenuto» un proiettile. Il prof. 
Beniamino Guidetti, prima
rio del reparto di neurochi
rurgia, che dovrebbe esegui
re la terza operazione, ha già 
detto a chiare lettere che non 
se la sente di procedere se le 
condizioni generali di El 
Taggazzy non migliorano 

sensibilmente. ' Nessuna 
traccia, Intanto, del due kil
ler che l'altro giorno si sono 
presentati al cospetto del di
plomatico arabo armati di 
pistole calibro 6,35. La Dlgos 
per 11 momento non sa che 
pesci prendere e la rivendi
cazione fatta ieri a Londra 
dell'attentato — che rilancia 
Roma e l'Italia come sedi 
«privilegiate* del terrorismo 
Internazionale — da un pre
sunto gruppo denominato 
«Alborkan* (m arabo: vulca
no) sembra destinata a con
fondere ulteriormente le ac
que. 

Ammar El Taggazy al Policli
nico di Roma. 

Nessuna minaccia o av
vertimento ha preceduto. In
fatti, l'attentato contro II se
gretario del «Comitato popo
lare Ubico*. I funzionari del
la Dlgos ne hanno avuto 
conferma dal familiari dell' 
ambasciatore di Oheddafl, 
dal suol più stretti collabora
tori e da molte altre persone 
Interrogate fra l'altra sera e 
Ieri. E dalla sede diplomatica 
è giunta, perfino, la precisa
zione che, tranne rare occa-

Mauro Montali 

(Segue in seconda) 

Crolla il Torino a Firenze 
e la Juve è sempre più sola 

Gran tonfo del Torino a Firenze e la Juve, facilmente vittoriosa 
sul Pia*. inizia la prima vera fuga di questo campionato. I bianco
neri, infatti, hanno ora ben tre punti di vantaggio sui granata e 
quattro sulla Fiorentina e sulla Roma, ieri costretta al pareggio 
casalingo dalla Sampdoria. Alle loro spalle il Verona, che ìenha 
pareggiato in casa con il MOan e l'Udinese, che ha vinto a Catania 
con due gol del solito Zico. A19 punti, tempre insieme appassiona
tamente, le due squadre milanesi (l'Inter, pareggiando in casa con 
la derelitta Lazio sembra avere ormai perso Io Blando della sua 
rincorsa). Dopo settimane di «classifica corta», dunque, il campio
nato sembra essere decisamente entrato in una nuova fase: quella, 
appunto, deUa caccia alla Juventus. Ma chi riuscirà ad afferrarla? 

(NELLO SPORT) 
NELLA FOTO: Torranoo battuto par la quarta volta. 

Giorgio Napolitano 
ha concluso a Bormio 

la Festa sulla neve 
La Festa dell'Unirà sulla neve, tenutasi in questi dieci giorni a 

Bormio, è stata conclusa ieri dal comizio del compagno Giorgio 
Napolitano. La manifestazione, che ha avuto pieno successo con la 
partecipazione di migliaia e migliaia di persone, è riuscita nell'in
tento. A Bormio c'è stata un'alta affluenza di giovani provenienti 
da ogni parte d'Italia. Nutrita la rappresentanza siciliana, costi
tuita da molti militanti del movimento pacifista. E appunto alla 
pace è stata dedicata l'ultima giornata, con un dibattito al quale 
hanno partecipato Gianni Baget Bozzo, Gianni Marasà (uno dei 
leader del pacifismo in Sicilia) e la compagna Gloria Buffo, diri
gente nazionale della FGCI. Anche il compagno Napolitano, nel 
suo comizio conclusivo, ha affrontato largamente i temi legati alla 
lotta per la pace. A PAGINA 2 

Fascia 
di sicurezza 
per le navi 

Usa a Beirut' 
Per il timore dei possibili at

tacchi aerei di «kamikaze isla
mici», una sona di sicurezza di 
cinque miglia e stata istituita 
intorno alle navi USA al largo 
di Beirut, Da Amman, il leader 
druso Jumblatt ha accusato il 
presidente Gemayel di perse
guire il «domirio falangista* sul 
Libano e ha detto che la lotta 
continuerà fino alla caduta del 
suo governo. 

A PAG. 6 

Lo scienziato 
che pratica 
la terapia 

anti-vecchiaia 
fi Manfred von Antenne, 77 

anni, tedesco. Rateo e fisiologo, 
in entrambi i campì autodidat
ta. E 0 co-inventore del televi
sore elettronico, del microsco
pio elettronico e di altri stru
menti Ora dirige una clinica 
dove pratica la terapia dell'os
sigeno in vari stadi, efficace 
contro k> stress, la vecchiaia e 
altri malanni LTUniU lo ha in-
tarvisUto a Dresda. L'intervi
sta è la prima concessa a un 
giornale italiano. 

A PAO. 6 

Forse una speranza per l'equipaggio italiano 

Raccolto un messaggio 
dalla nave dispersa 

nel Golfo di Biscaglia? 
Quando già la tragedia pareva certa sarebbe arrivata una segnalazio
ne captata da un mercantile - Non si ricevevano notizie dal 14 scorso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I parenti del 24 marittimi Imbarcati sulla motonave «Tito Campanella* sperano 
ancora nel miracolo. Sperano che 11 cargo stia dirigendosi verso il porto greco del Pireo, dove 
il manifesto degli arrivi lo dà per atteso nella giornata odierna. Ma col passare delle ore cresce 
la paura che la «Tito Campanella* sia affondata con la sua gente nel golfo di Biscaglia (costa 
spagnola dell'Oceano Atlantico) durante una violenta tempesta. Della nave non si ha alcuna 
notizia certa da sabato 14: neppure una richiesta di soccorso, neppure un SOS. È come se 
fosse scomparsa nel nulla. 
Le ricerche vengono condot
te con gran spiegamento di 
mezzi navali e aerei dalle au
torità francesi, spagnole, in
glesi e portoghesi. Ma sono 
scattate solo una settimana 
dopo l'ultimo contatto. Tar
di, troppo tardi per salvare 
qualche vita umana. In caso 
di naufragio. 

Ieri sera, però, una notizia 
— peraltro ancora da verifi
care — ha ravvivato le spe
ranze: la nave mercantile ar
gentina «Esqobar», che at
tualmente sta incrociando a 
nord delle coste tunisine, ha 
comunicato di aver captato 
venerdì 20, alle ore undici, la 
parte finale di un tenue mes
saggio lanciato dalla «Tito 
Campanella*: «Stiamo attra
versando lo stretto di OlbU-
terra*. La motonave disper
sa, quindi, potrebbe trovarsi 
in avaria nel Mediterraneo. 
La stazione costiera di Gibil
terra, però non ha conferma
to la notizia. Solo stamani 
sarà possibile procedere alle 
necessarie verifiche «Incro
ciate». Comunque 11 diparti
mento marittimo Alto Tirre
no della Spezia si sta prepa
rando a far acattare le ricer
che nel Mediterraneo, se fos
se confermata la veridicità 
del messaggio. 

Sulla «Tito Campanella* 
qualcosa non funzionava per 
li giusto verso: nell'ultima 
lettera Inviata alla moglie II 
radiotelegrafista Pier Oto-
vanni Dorati di Alblsola Ma
re, scriveva: «Fai confo di Fe
dere un relitto Unto su dal 
fondo. In stazione radio sono 
più le cose che non vanno di 
avelie che funzionano. Sa
rebbe troppo lungo dirti 
quello che ho trovato*. Per 
ora resta consistente «Ipote
si che la «Tito Campanella* 
sia Incappata In jn fortunale 
che ha Imperversato al largo 
della Galizia fra 11 14 e 11 1S 
gennaio, cioè poche ore dopo 

r Minna*, fjaiegoam 

(Segue in seconda) 

Lucca, coppia 
uccisa in auto 
È il maniaco? 

a 

Usata anche stavolta una calibro 22 
I corpi non sono stati però sfregiati 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Tre colpi di pistola calibro 22 hanno uccòo due giova
ni, aabato notte, mia riva del Selenio, alla periferia della città. 
Gabriella Benedetti, 31 anni e Paolo Ràggio di 32, fidanzati, tono 
stati anunatsati nalTauto del padre di lui parcheggiata in uno 
apiarro lungo la riva dei fiume. 

La certezza non c'è, biaogneri aptettare i risultati delie perizie 
bahttifhe; ma gli investigatoriaffacciano l'inquietante ipotesi che 
ai tratti deùa Hrata piatola, la vecchia Bmtta calibro 22, che, dal 
21 agoato 1968 aveva g& ammarinato sei coppie in vane zone della 
provincia di Firenze. B rama del maniaco che dopo cinque mesi 
daWuHimoduplke omicidio (W settembre 1983 a Giogob'àjScan-
dkd) è tornata ad uccidere, queste volte ad una ottantina di 
chilometri dai luoghi dm precedenti delitti? 

Le analogie non mancano: renna, appunto, una calibro 22, la 
predaione deitiri, uno a Paolo, due a GabrieUa,la località appar
tata frequentata da coppiette e, infine, le circostanze di intimità 
dei due giovani hxcbeaL Qualche consistente elemento di dubbio 
•assiste: le vittime non erano nude e la donna non ha aubìto il 
macabro rituale degli afregi al pube. 

Afa /Incubo dal marnerò riaorge mentre la vicenda, anche sul 
piano giudiziario, amarne contomi tempre pia intricati. Da 18 
memi è in carcere Fkatweato Vinci, 42 anni, un muratore tardo 
accasato di aver orca» il 21 agoato del 1968, nei press/ di Signa, 
Barbara Lotti ed Antonio Lo Bianco ed indiziato per gli altri 
quattro dopaci omicìdi. Vinci ai è tempre difeao sostenendo di 
essere completamente innocente. 

Dopo il quinto duplice omicidio, quello dei due giovani toriati 
tedeschi Jena Ve Ruth, 24 anni e Wilhelm Horta, anch'agli di 24 
anni oociti in un camper parcheggiato tra gli ulivi a Giagoli di 
Scendioàcon m stessa arma natte nei precedenti omicidi. France-
aco Vìnci ha cmm^mhlvrtiL Anche mquen'occmmione atcopio-
ne» dell'omicidio non fa uguale alle precedenti stragi: le vittime 
erano due ragazzi. L'aaaaaaino non infierì evi corpi 

ngiudice istruttore Rotella, che conduce l'inchiesta, tra qualche 
giorno dovrebbe mettere a confronto Vìnci con il tuo accuaatore, 
Stefano Mela, a marito della <*onna aaaatainata nel 1968. 

Ma veniamo alla cronaca. Gabriella Benedetti, operaia in uno 

(Segue in seconda) Giorgio Sgherri 
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Da Bormio grande Ilo pacifista 
Dal nostro inviato 

BORMIO — Gianni Baget 
Bozzo con la tonaca e Fran
cesco Guccinl con la botti' 
glia In mano: è stato l'ultimo 
strano Incontro della Festa 
dell'Unità sulla neve. Prete 
impegnato e cantautore 
gaudente non avrebbero po
tuto Incontrarsi e parlarsi In 
un luogo più idoneo: 1 dieci 
giorni di Bormio sono stati 
un continuo 'rompete le ri
ghe; un accavallarsi di In
contri e di eventi spesso ete
rodossi e comunque sempre 
omogenei a un'Idea del 'far 
politicai davvero a ridosso 
della vita quotidiana. 'Le no
stre feste — iia detto il re
sponsabile nazionale delle 
feste dell'Unità Vittorio 
Campione dando appunta
mento a Bormio nell'85 per 
la prossima edizione della 
manifestazione — sono un 
laboratorio al quale attinge
re per ripensare l'attività del 
partito; hanno successo per 
la loro modernità e perché 
sono entrate nel senso co
mune degli Italiani: 

Chi vuole può pensare che, 
calato 11 sipario sulla festa, la 
politica torni ad essere esat
tamente quella di prima, 
troppo spesso scandita da 
tempi e limitata ad ambiti 
molto lontani da quelli, 
straordinari eppure ben più 
familiari, di questi giorni; 
chi non vuole, chi non accet
ta questo distacco, cercherà 
di ritrovare nelle proprie cit
tà, al lavoro, almeno un poco 
di questa precaria, ma crea
tiva unità tra politica e vita. 

Dopo 11 comizio di Napoli
tano, Ieri pomeriggio, 'sono 
partiti In migliala. Qualcuno 
arriverà a casa solo stasera 
tardi come Carmelo che abi
ta a Messina e Maurizio che 
sta a Catania, due tra i nu
merosi compagni siciliani 
che hanno attraversato lo 
stivale dal fondo alla cima 
per venire quassù. A quando 
la Festa sull'Etna? Lo dicono 
quasi scherzando, tanto gli 
sembra lontano 11 momento 
In cui anche la Sicilia sem
brerà vicina, vicinissima al 
resto d'Italia. 

Un altro siciliano salito a 
Bormio è Bruno Marasà, lea
der del pacifismo Isolano: In
sieme a Baget Bozzo e a Glo
ria Buffo, dirigente naziona
le della FGCI, ha partecipato 

Si è conclusa la Festa sulla neve 
Quando ne faremo una sull'Etna? « 

Tanti giovani 
venuti in , 
Valtellina 
fin dalla Sicilia 
Una fiaccolata 
di duemila 
persone 
«Un laboratorio 
per ripensare 
l'attività 
del partito» 

a una manifestazione per la 
pace sicuramente storica per 
Bormio. Una fiaccolata di 
quasi duemila persone ha at
traversato Il centro della cit
tadina di montagna che mal 
prima d'ora aveva assistito a 
una manifestazione di mas
sa. La gente si è affacciata 
dalle case e dal negozi, qual
che viso diffidente o perlo
meno Impenetrabile si è 
sciolto In un accenno di sor
riso. I comunisti, per I bor-
mlnl, sono stati certamente 
tbuonl clienti' e come tali l 
benvenuti. Sapere se la loro 
presenza ha rappresentato 
anche qualcosa di più, ri
muovendo vecchissime diffi
denze, non è facile da capire: 
certo parecchi di loro hanno 

assistito al dibattiti che II ri
guardavano direttamente, 
come quello sul mondiali di 
sci, e hanno partecipato al 
numerosi momenti di svago 
della festa; e comunque, co
me ha ricordato Vincenzo 
Clabarrl, segretario della Fe
derazione di Sondrio, salu
tando gli ospiti e ringrazian
do l compagni duramente 
impegnati per dieci giorni, 
•non ostata una festa chiusa 
in se stessa; non abbiamo di
mostrato solo efficienza or
ganizzativa, ma anche com
piuto un'utile esperienza per 
verificare le nostre capacità 
di governo in una zona bian
ca: 

Tornando alla manifesta

zione sulla pace, Marasà ha 
ricordato alle migliala di 
persone riunite al Palazzo 
polifunzionale la strada già 
lunga percorsa dal pacifisti 
siciliani: Il milione di firme 
raccolte contro I Crulse a Co-
mlso, un obiettivo che solo 
Pio La Torre, sin dall'Inizio, 
considerò non solo possibile, 
ma realistico e necessario; Il 
grande travaglio di coscien
za che sta agitando 11 mondo 
cattolico, molto scosso dal 
gesto quasi arrogante del ve
scovo di Ragusa, che ha be
nedetto la prima pietra della 
chiesa In via di costruzione 
nella base militare di Coml-
so, costo quattro miliardi; ha 
Indicato, Infine, nel referen

dum autogestito 11 prossimo, 
fondamentale obiettivo di 
lotta per chi non ha perso 
ancora la speranza che l'in
telligenza collettiva prevalga 
sul conformismo suicida del 
governi. 

'La paura della guerra — 
Ì7R detto Gloria Buffo — non 
è una paura Inutile. È una 
paura razionale, civile, utile. 
Chi è più realista? I giovani 
che vogliono avere davanti a 
sé almeno una prospettiva di 
futuro o 1 governanti che si 
comportano come diploma
tici dell'Ottocento, credendo 
che la guerra sia ancora 
quella che abbiamo studiato 
nel libri di storia e non, come 
In effetti è, la certezza della 

Napolitano: lottiamo per l'alternativa 
Su pace, disarmo, cooperazione internazionale dialogo aperto tra il PCI e le altre forze di sinistra europee 
Denunciate le manovre di spartizione partitica sul «Corriere» e gli attacchi alla correttezza della informazione 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Giorgio Napolitano, capo
gruppo comunista alla Camera, ha con
cluso a Bormio davanti a una platea fol
tissima nonostante le numerose parten
ze del mattino, la sesta edizione della 
Festa nazionale dell'Unirà sulla neve. 
Dopo aver sottolineato il grande signifi
cato che una manifestazione come que
sta ha saputo assumere agli occhi delle 
popolazioni locali, mostrando la capaci
tà organizzativa dei comunisti e la loro 
attenzione costante anche su temi non 
sempre tenuti nella giusta considerazio
ne come il turismo e le attività sportive, 
Napolitano si è soffermato sul tema 
centrale di questa festa, la lotta per la 
pace, sottolineando tra gli applausi co
me il Pei sappia essere, tra le forze poli
tiche italiane, il partito che si batte più 
coerentemente per «il grande ideale so
cialista della lotta per la pace». 

Il profondo nesso tra politica interna 

e respiro autenticamente europeo dell' 
azione del nostro partito ha permeato 
tutto il discorso di Napolitano, ili Pei si 
presenta — in questo anniversario della 
Bua fondazione — come grande forza 
nazionale, impegnata a costruire una al
ternativa di governo, e come componen
te importante della sinistra europea. 
Dialoghiamo ormai da anni con altre 
forze della sinistra europea e oggi ci in
contriamo, in particolare, con diversi 
partiti socialisti e socialdemocratici BU! 
terreno dell'azione per la pace, per il 
disarmo, per la cooperazione interna
zionale». 

•Si può dire che in questi giorni — ha 
proseguito Napolitano — abbiamo se
guito più di qualsiasi altro partito italia
no con attenzione e simpatia il lavori 
delle Commissioni Brandt e Palme. E ci 
incontriamo fruttuosamente con altre 
forze della sinistra europea nella ricerca 
e nell'azione per far fronte alla crisi e 

alle trasformazioni in atto nelle nostre 
economie e nelle nostre società. Si trat
ta di una crisi e di trasformazioni tali da 
porre all'Italia problemi estremamente 
impegnativi, innanzitutto per quel che 
riguarda il rinnovamento dell'apparato 
produttivo, la politica degli investimen
ti e dell'occupazione!. 

•Ebbene — ha detto ancora Napolita
no — tra la portata di questi problemi e 
l'azione dell'attuale governo, chiusa co
m'è in impostazioni di corto respiro, e-
merge uno scarto incolmabile. Perciò ci 
battiamo con convinzione e decisione 
per far maturare un'alternativa di go
verno imperniata sulla sinistra. E a que
sto scopo tendiamo ad accrescere anco
ra la chiarezza e concretezza della no
stra posizione, la forza propositiva della 
nostra opposizione». 

Nelle battute conclusive il compagno 
Napolitano ha voluto soffermarsi sul te

ma, di essenziale importanza per ogni 
democrazia, della reale libertà di infor
mazione; intanto sottolineando il ruolo 
insostituibile dell'Unità e ricordando la 
straordinaria mobilitazione del 18 di
cembre, andata ben oltre le più rosee 
aspettative; quindi facendo riferimento 
alle recenti notizie e illazioni circa le 
manovre di spartizione e controllo ai 
danni del più importante quotidiano i-
taliano, il Corriere della Sera. «Voglia
mo in particolare sottolineare — ha det
to Napolitano — anche il nostro impe
gno di lotta per la correttezza dell'infor
mazione e contro ogni manovra di asser
vimento della stampa a brutali logiche 
di potere. In questo quadro rinnoviamo 
la denuncia di gravi manovre di sparti
zione partitica del Corriere della Sera 
di cui l'attuale direzione si è tenacemen
te sforzata di tutelare l'indipendenza». 

mi.se. 

distruzione totale? Chi è più 
subalterno? Il movimento 
pacifista che si batte contro 
tutti 1 missili, contro la logi
ca di entrambe le superpo
tenze, o 11 governo Craxl che 
subisce passivamente le de
cisioni americane?: 

Baget Bozzo, molto ap
plaudito (anche per 11 tocco 
di 'esotismo' che un abito ta
lare porta In una festa comu
nista), ha voluto andare alle 
radici politiche profonde del 
problema pace, da lui Indivi
duate non solo e non tanto 
nella tensione Est-Ovest 
quanto nel profondo squili
brio Nord-Sud. •! milioni di 
uomini del Terzo Mondo che 
muoiono di fame — ha detto 
— non sono solo un dato 
commovente. Sono II gigan
tesco problema politico di un 
emisfero che ha le materie 
prime ma è impossibilitato a 
partecipare al mercato come 
produttore. A questo proble
ma gli USA come paese lea
der del sistema capitalista e 
l'URSS per cieca subalterni
tà danno la stessa risposta 
puramente militare. La logi
ca delle armi è speculare alla 
geografia della fame. Un 
partito come 11 vostro — iia 
proseguito Baget Bozzo — 
iia 11 dovere di capire che la 
lotta per la pace non è solo 
un problema morale e Ideale, 
ma 11 problema politico fon
damentale del nostro tempo. 
Produrre meno armi sarebbe 
un fatto rivoluzionarlo per
ché andrebbe a Intaccare la 
struttura stessa del potere, 
modificando sostanzialmen
te le leggi che governano 1 
rapporti tra 1 Paesi del mon
do: 

Insomma, «i missili non 
cadono dal cielo ma nascono 
dalla terra; ed è dalla terra 
che bisogna estirparli. È sta
to, questo, l'ultimo messag
gio politico della festa prima 
del discorso di chiusura di 
Napolitano. Un messaggio 
Insieme utopistico e realisti
co; anzi, carico di tutto il rea
lismo di cui è capace, oggi, 
V'Utopla pacifista.' di fronte 
all'Irragionevole cecità della 
politica di potenza del due '• 
blocchi e della politica di im
potenza di governi come 11 
nostro. 

Michele Serra 

Iniziative ovunque 

I discorsi 
nel 63° 
della 

fondazione 
del PCI 

ROMA — Il 63* anniversario 
della fondazione del PCI è sta
to celebrato ieri con numerose 
manifestazioni in tutto il Pae
se. Questi incontri sono stati 
anche un'occasione per affron
tare i temi cruciali della situa
zione del Paese. 

Parlando a Novara, il com
pagno Paolo Bufalini ha sotto
lineato quanto sia oggi dram
maticamente attuale, in tema 
di pace e di armamenti, la visio
ne politica di Togliatti (di cui 
ricorre proprio quest'anno il 
20* della scomparsa), che di
nanzi al proliferare delle armi 
atomiche, indica come «il com
pito fondamentale» per gli uo
mini quello di «salvare la civiltà 
e la vita dalla catastrofe cui a-
vrebbe condotto la guerra». 

Anche il compagno Achille 
Occhetto ha dedicato gran par
te del suo intervento, a Bari, al 
tema della pace, sottolineando 
come «il realismo del pacifismo 
abbia messo in discussione il 
falso realismo dell'equilibrio 
del terrore». Passando poi ai te
mi di politica interna, il diri
gente comunista ha riaffermato 
l'opposizione del PCI alla ma
novra economica governativa, 
ricordando «l'alto prezzo paga
to alla DC e alla Confìndustria 
per la presidenza socialista, alla 
quale tocca ora il compito di at
tuare una politica antipopolare 
e antioperaia». 

Parlando a Torino, il compa
gno Aldo Tortorella ha detto a 
6ua volta: «È ormai tempo che il 
PSI ma anche le forze laiche e 
cattoliche progressiste, vedano 
il vicolo cieco in cui si cono cac
ciate. Si diceva che il secondo 
tempo dell'azione economica a-
vrebbe dovuto portare ad af
frontare i temi della disoccupa
zione; ma ai sindacati si chiede 
di sottoscrivere un accordo per 
il taglio delle retribuzioni senza 
alcuna contropartita. 

Nessuna intesa 

Sindaco 
a Napoli: 
stasera 

la quarta 
votazione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È finita l'esperien
za delle Giunte minoritarie. 
Napoli ha bisogno di un gover
no stabile e autorevole. In que
sta città, dove il 20% dell'elet
torato ha disertato le urne, la 
gente è stanca di codici politici 
sempre più incomprensibili. E-
sistono invece i numeri per co
struire una maggioranza chiara 
e autosufficiente, dal PCI al 
PRI, libera dai condizionamen
ti della DC, ed è per questo o-
biettivo che noi continuiamo a 
batterci. I comunisti napoleta
ni hanno ribadito ieri mattina 
la loro posizione sulla crisi co
munale nel corso di una mani
festazione in un cinema cittadi
no, alla quale hanno partecipa
to i compagni Donise. Ranieri, 
Valenzi, Geremicca e Impegno. 

Domani sera, alle 18. si riuni
rà il Consiglio comunale; dovrà 
necessariamente eleggere un 
sindaco, dopo che la settimana 
scorsa si sono svolte le prime 
tre votazioni preliminari a 
maggioranza assoluta. Domani, 
quindi, chi otterrà il maggior 
numero di preferenze sarà sin
daco. Tra i parliti, al momento, 
non c'è alcun accordo, e quindi 
si arriverà al voto in ordine 
sparso. Quel che accadrà è an
cora un'incognita. 

L'iniziativa del «polo» laico e 
socialista (PS1-PSDI-PR1-
PLIlsi è praticamente arenata. 
La DC intanto insiste per il 
pentapartito (minoritario), ed 
ha annunciato che farà di tutto 

fier evitare lo scioglimento an-
icipato del Consiglio comuna

le. Si profila in questo senso un 
riciclaggio dei voti del MSI? 

L'ipotesi non è stata scartata 
da alcuni esponenti socialisti, 
ed ha trovato^ subito consen
zienti i missini. L'on. Antonio 
Parlato, segretario provinciale 
della «fiamma» e consigliere co
munale, ha detto che i voti del 
MSI sono disponibili. Un pri
mo campanello d'allarme fiull" 
uso dei voti dei neofascisti, d' 
altra parte viene dalla circo
scrizione di Chiaia-Posillipo-
San Ferdinando, dove l'altra 
sera è stato eletto un presiden
te neoliberale grazie ad un'inte
sa DC-MSI. 

I.V. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Vertice 
ad una vera politica dei redditi. 

OCCUPAZIONE — Sono 
considerate «irrinunciabili» le 
proposte «ri* presentate da 
Cgil-Cisl-Uil. Occorrono «pro
fondi cambiamenti del diségno 
di legge 665 sulla cassa integra
zione, sulle assunzioni, sui con
tratti di formazione e lavoro, 
sul collocamento obbligatorio 
degli handicappati Viene ri
chiesto: un decreto lejge imme
diato sui contratti di solidarie
tà; l'accettazione delle assun
zioni di tutti i giovani con con
tratto a tempo determinato; in
terventi per la creazione di un 
consistente numero di posti di 
lavoro nelle aree in crisi, anche 
attraverso l'incentivazione di 
nuovi sistemi di orari; un piano 
di lavoro straordinario per i 
giovani nel Mezzogiorno, preci
sando strumenti finanziari e i-
stituzionali. Misure specifiche 
vengono infine rivendicate per 
riqualificare la spesa pubblica. 
Impegni già assunti circa il 
riordino pensionistico, il pron
tuario farmaceutico, la politica 
dei farmaci, il programma sani
tario, devono essere rispettati. 

Tutti questi sono considerati 
•punti essenziali», per «un giu
dizio sulla trattativa», da eoste-
nere «intensificando il movi-
mento». 

PREZZI E TARIFFE — È 
«insufficiente» ripetere l'impe
gno già assunto con l'accordo 
del 22 gennaio 1983 (contenere 
prezzi e tariffe entro il limite 
medio del died per cento). La 
Cgfl ritiene «indispensabOe* 
«una manovra calibrata in fasi 
successive». La prima fase do
vrebbe registrare «un blocco i-
nmale» dell'equo canone, dei 
prezzi amministrati e delle ta
riffe, accompagnato da un 
«contenimento per ì restanti 
prezzi». Tale prima fase ridur
rebbe «drasticamente gli im-
pt^eleaepetutiveirulazioni-
sticbe». La seconda fase preve-
derebbe «usa uscita program
mata dal blocco» in modo da 
raggiungere «una dinamica me
dia complessiva di tatti i prezzi 
nel corso del 1984 sostanzial
mente inferiore al dieci per 
cento». Questa «terapia d'urto» 
deve prevedere inoltre l'abbas
samento delle dinamiche mo
netarie, dei tassi di interesse 
sai titoli di Stato, del tasso di 
sconto e del costo del denaro. 

IL SALARIO — Couegata 
strettamente a questa manovra 
straordinaria di «congelamento 
di tariffe e prezzi amministra
ti», e in relazione ai risultati da 
conseguire, è possiDile una pro
grammazione della dinamica 
retributiva, in «un ambito 
strettamente preciso e delimi
tato». Come si può operare? La 
Cgfl dice testualmente: «Solo 
attraverso Q rinvio, stretta
mente limitato nel tempo, della 
decorrenza deOlnaieme degli 
aumenti retributivi, o di parte 
di essi, sulla base delle scelte a 
cui per vena unitariamente la 
Federazione Cgfl, Osi e Uìl». E 
una formulazione «passa in 
un Knfuaggio oscuro. La rela
zione di Bruno Trentin sabato 

aveva illustrato l'ipotesi di uno 
•slittamento» per quattro-sei 
mesi di qualche punto di acala 
mobile (senza pero cancellarli) 
e di un blocco degli aumenti di 
merito concessi unilateralmen
te dall'imprenditore nelle a-
àende. 

Il documento dice che è poa- ' 
sibile il «rinvio» in un tempo li
mitato, senza però precisarlo 
(dovrà essere commisurato alle 
misure relative ai prezzi e alle 
tariffe) «dell'insieme degli au
menti retributivi», cioè aumen
ti contrattuali, aumenti di me
rito, aumenti derivanti da scala 
mobile, aumenti derivanti da 
scatti di anzianità, ecc. o «di 
parte di essi». E anche un modo 
per rispettare, senza forzature 
unilaterali, le «scelte unitarie» 
che dovrà tare oggi stesso la se
greteria Cgfl, CisTe UiL Vengo
no però respinte, nei termini 
più netti, (e posizioni della 
Confìndustria (predetermina
zione dei punti di contingenza 
per due anni - cnuLr. ). Tali 
posizioni portano allo «sman
tellamento dell'istituto stesso 
della scala mobile» e alla sua so
stituzione con un sistema ac
centrato di contrattazione del 
salario. 

C'è invece l'impegno della 
Cgfl a tenere in febbraio la pre
vista conferenza nazionale per 
discutere una riforma contrat
tuale, una riforma del salario, il 
rinnovamento della politica ri
vendicativa. 

CONSULTAZIONE — La 
Cgfl convoca per questa setti-
marta, «in rapporto con la con
clusione della prossima fase di 
confronto con U covemo», «ap-
posite riunioni di tutte le strut
ture periferiche a livelli territo-
riale e categoriale». Questo «per 
stabilire un ampio e approfnn-
drto rapporto di rnformaziorje e 
consuHazione con tutti i quadri 
delTcTnnizxazione, al fine di 
coinvolgere nel difficile con
fronto m corso Finaieme dei la
voratori sulle valutazioni e sul
le proposte del sindacato». 

Bruno Ugofini 

Brandt 
che ha voluto ribadire pubbli
camente durante la conferenza 
stampa con ori sono stati pre
sentati i lavori ieri e ha poi pre
cisato più tardi ai giornalisti 
che lo attorniavano, in piena 
sintonia con il proprio governo. 

Diverso il discorso con l'a
mericano. Wamlce esprime po
sizioni che sono certamente di
verse da quelle della ammini
strazione attualmente in cari
ca. Poche ore prima di partire 
per Roma aveva rinnovato, in
sieme con altri esperti di que
stioni strategiche ed ex nego
ziatori americani, pesanti criti
che alle scelte di Reagan e del 
Pentagono. La Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato hanno 
più volte respinto «a priori» o-
gni richiesta di moratoria nella 
dislocazione di nuove armi, sia 
pure in forma reciproca e con

cordata con Mosca. Lo stesso 
Warnke, esprimendo ai colle
ghi della Commissione il pro
prio assenso, ha tuttavia previ
sto che un «no» arriverà proba
bilmente non solo da Washin
gton, ma anche da una parte 
degli alleati europei della .NA
TO. 

Previsione che ha comincia
to subito ad avverarsi. L'ex pre
mier conservatore britannico 
Edward Heath, che ha parteci
pato ai lavori di Roma come 
membro dell'altra Commissio
ne, quella guidata da Brandt, 
ha ritenuto opportuno interve
nire subito per segnalare il pro
prio dissenso — presumibil
mente quello del governo Tha-
tcher — sull'ipotesi di morato
ria. Ma dalla stessa sede è ve
nuta anche una testimonianza 
di come l'iniziativa si muova su 
una base di adesioni e su sup
porti tecnico-politici abbastan
za solidi per far breccia nel 
fronte dei «no» pregiudiziali. 
David Owen, ex ministro degli 
Esteri di Londra, e attuale lea
der del partito socialdemocra
tico, ha affermato che, mentre 
a novembre si era opposto all'i
dea della moratoria, ora è favo
revole, e proprio sulla base de
gli elementi di analisi scaturiti 
dalle discussioni nella Commis
sione. Soprattutto uno: la ne
cessità di congelare la situazio
ne nel campo de! riarmo prima 
che vengano superate soglie ol
tre le quali perde effetto ogni 
possibile criterio di equilibrio 
della deterrenza. 

Questo è l'altro grande tema 
affrontato nella parte della riu
nione di Roma che è stata dedi
cata all'esame della situazione 
strategica. L'allarme per il pun
to critico cui si sta avvicinando 
la corsa al riarmo dal punto di 
vista qualitativo, oltre che 
quantitativo. I piani di «guerra 
stellare» su cui sta marciando 
l'amministrazione Reagan sono 
stati criticati molto aspramen
te dal O'.of Palme come una vio
lazione dell'accordo USA-
URSS che proibisce ì mìssili 
antimissile come progetti che, 
anziché offrire più sicurezza a-
gli USA, causano più insicurez
za per tutti. 

Del resto, tutte le indicazioni 
del documento vanno nel senso 
di un superamento graduale 
del criterio della deterrenza, 
secondo il concetto della «sicu-
Tezza comune» che dovrebbe 
sostituire quello della sicurezza 
basata su pretese superiorità 
strategiche: dalla riproposizio
ne del «corridoio» denucleariz
zato nel centro Europa, a pro
poste di accordi per il bando 
delle armi nello spazio e delle 
armi chimiche, al potenzia
mento dei compiti di pacifi
cazione affidati a forze ONU. 

L'interesse suscitato dalla 
proposta di moratoria non ha 
fatto passare in secondo piano 

l'obiettivo prioritario che la 
riunione di Roma si prefiggeva: 
l'elaborazione di una linea d'i
niziativa comune delle due 
Commissioni di fronte a una si
tuazione che, per giudizio co
mune è caratterizzata da una 
«spaventosa insicurezza» in tut
to il globo. Insicurezza dovuta 
al «confronto duro» tra le super
potenze. ma anche all'incre
mento vertiginoso dei debiti 
dei paesi in via di sviluppo, al 
crollo delle politiche degli aiuti 
da parte del Nord, al trasferi
mento dei meccanismi di crisi 
che si manifestano nel mercato 
«ricco» su quello dei «poveri del 
mondo». Il legame tra le due 
grandi tematiche (pace e svi
luppo) trova una «piccola» e-
spressione concreta nella rac
comandazione della Commis
sione Brandt a convertire in 
fondi per lo sviluppo una parte 
anche minima dei 700-800 mi
liardi di dollari che annual
mente vengono spesi per le ar
mi. La Commissione propone, 
intanto, un contributo «mini
mo» dil2 miliardi di dollari a 
favore dell'Agenzia internazio
nale per lo sviluppo. 

Di fronte a problemi di cosi 
enonne spessore, c'è stato chi 
ha voluto strappare qualche 
spazio della conferenza stampa 
anche a polemicuzze molto ca
salinghe. Sul «gran rifiuto» del 
segretario .del PSD1 Longo a 

| partecipare all'incontro. Palme 
ha spiegato con un sorriso che 
non ne capiva il senso, giacché 
il «signor Longo non fa parte di 
nessuna delle due Commissio
ni». Apprezzamenti, invece, per 
l'ospitalità offerta dal governo 
italiano, la cui iniziativa non è 
che abbia brillato molto nel 
passato (e un riscontro è il fatto 
che nessun italiano è presente 
nelle Commissioni), ma che 
sembra sulla via della resipi
scenza, tant'è che Brandt e Pal
me non hanno escluso che pro
prio Roma possa essere la sede 
di una futura «seconda Can-
cun». 

Al margine dei lavori i due 
statisti hanno avuto contatti e 
incontri con esponenti politici 
italiani. A un giornalista che gli 
chiedeva se avesse visto anche 
Berlinguer, Brandt ha risposto: 
«Ogni volta che vengo a Roma 
ho il piacere di incontrare mol
te persone. Questi colloqui, co
munque, non hanno diretta
mente a che vedere con t lavori 
delle nostre Commissioni». 

Paolo Soldini 

Nave 
l'ultima comunicazione con l'I-

La nave avrebbe dovuto tro
varsi a 100 miglia a nord-ovest 
di Capo Finisterre; sì sa che in 
quella sona proprio sabato 

scorso è naufragato un panfilo 
inglese. Si dice anche che un 
mercantile tedesco abbia avvi
stato la «Campanella» forte
mente inclinata a tribordo e 
che la nave abbia respinto l'of
ferta di soccorso. Ma al mini
stero della Marina mercantile 
si afferma che tale circostanza 
«non è attendibile». Può essere 
attendibile, invece, alla luce 
della testimonianza dell'uffi
ciale RT, l'eventualità che una 
grossa avaria alla stazione ra
dio abbia impedito di lanciare 
l'SOS. 

A bordo c'erano 24 persone: 
un passeggero di origine jugo
slava ma residente a Genova e 
ventitré uomini d'equipaggio: 
tre spezzini (fra cui il coman
dante Luigi Specchi e sua mo
glie Alga Soligo, imbarcata in 
qualità di primo ufficiale di co
perta), tre savonesi, due geno
vesi; e poi pugliesi, eardi, sici
liani, calabresi. La «Tito Cam
panella», iscritta al comparti
mento marittimo di Savona, ha 
tredicimila tonnellate di stazza 
lorda ed è di proprietà della so
cietà armatrice «Alframar». Va
rata nel 1961 dai cantieri Or
lando di Livorno per conto di 
una delle più note famiglie im
prenditoriali liguri, la famiglia 
Campanella appunto, nel 1978 
venne ceduta alla Alframar 
controllata dai nipoti di un al
tro noto personaggio dell'arma
mento genovese, il marchese 
Serra. 

Dopo un lungo periodo di di
sarmo, la nave era stata man
data l'estate ecorsa ai cantieri 
Mariottì di Genova per i lavori 
di riparazione. Poi aveva ripre
so il mare, noleggiata per alcuni 
viaggi dalla «Dimàr Corpora
tion» di Monrovia. Il 6 gennaio 
era partita dal porto svedese di 
Oxlosund con un carico di la
miere d'acciaio per il Pireo. 

Nelle ricerche è stato impe
gnato addirittura un computer 
che, dopo aver elaborato mi
gliaia di dati (correnti, direzio
ne e intensità del vento), ha 
«consigliato» l'area atlantica 
dove concentrare gli sforzi. Ma 
per ora neppure hn è riuscito a 
penetrare il mistero che ancora 
circonda la aorte della «Tito 
Campanella». 

* Piorkiìgi Ghiggini 

Ecco l'elenco 
dei dispersi 

GENOVA — Ecco l'elenco del
le persone (23 uomini di equi
paggio e un passeggero) imbar
cate sulla M/n «Tito Campanel
la): comandante Luigi Specchi, 
36 anni, originario della Spezia 
e residente a Viareggio, viale 
Carducci 6/4; primo ufficiale 
Alga Soligo, 32 anni, moglie del 

comandante; secondo ufficiale 
Marco Cestone, 40 anni, Geno
va, via Napoli 54/4; radiotele
grafista Pier Giovanni Dorati, 

• 50 anni, Albisola Mare, via del
le Rogazioni 13/7; direttore di 
macchina Carlo Volpe, 32 anni, 
Carloforte, via Parodo 3; primo 
ufficiale di macchina Antonio 
Gaggero, 59 anni, via Sanda 
197, Celle Ligure (Savona); se
condo ufficiale di macchina 
Giovanni Azzarelli, 27 anni, via 
Catianeo 96. Pozzallo (Ragu
sa); nostromo Onofrio De Can-
dia, 49 anni, via Scolastica, 
Molfetta (Bari); marinai: Fran
co Pasci, 31 anni, corso Repub
blica 6/8, Siliqua (Cagliari); 
Vincenzo Vallone, 27 anni, via 
alla Croce-Tropea; Giuseppe 
Cappiello, 30 anni, via Colom
bo 6, Meta di Sorrento; Dome
nico Daniele, 25 anni, via Gio
berti 54, Mola (Bari); Salvatore 
Guastarelli. 22 anni, via Tumi-
nello 35, Scoglitti (Ragusa); 
mozzo Carmelo Bagnato, 23 
anni, frazione Marina 2, Nicol-
tera (Catanzaro); operaio mec
canico Nicola Fiordaliso, 36 an
ni, via Bolzano 4, Mola (Bari); 
elettricista Pietro Lecchini, 44 
anni, via Sant'Andrea 61, Porto 
Santo Stefano; ingrassatori 
Gianni Cerniti, 48 anni, origi
nario di Genova, residente a 
Carrara in via XX Settembre 
74; Raffaele Petruzzelli, 27 an
ni, via Lepanto 112, Monopoli; 
Gennaro Simone, 31 anni, vico 
Anchella-Bisceglie; giovane di 
macchina Marco Ihcorvaia, 22 
anni, Savona, piazza Bologna 4; 
cuoco Silvano Alicante, 53 an
ni, via XXV Aprile, Ameglia 
(La Spezia); garzone Michele 
Paciullo, 34 anni, via San Bar
tolomeo del Carmine 11/2, Ge
nova; passeggero Tomislav 
Baus, dì origine jugoslava ma 
residente a Genova in via Cam
p o ^ 

Killer 
sioni, El Taggazzy era solito gi
rare guidando personalmente 
la propria automobile. un'Al-
fetta 2000 blu, e senza scorta. E 
il segno preciso che all'amba
sciata di via Nomentana non 
sospettavano nulla. Il neo diri
gente della Digos Sirleo s'è af
frettato, tra l'altro, a smentire 
che la polizia sarebbe stata av
vertita nei giorni scorsi che si 
stavano preparando attentati 
contro esponenti libici in Italia. 
•Non abbiamo ricevuto alcuna 
segnalazione specifica — ha 
detto — anche se si è sempre in 
allarme per la particolare situa
zione mediorientale». 

Ma. insomma, chi è stato a 
sparare contro l'ambasciatore 
libico? Fonti del governo di 
Tripoli subito dopo I agguato a-
vevano accusato l'Olp o gruppi 
vicini al suo presidente Arafat 
di essere i mandanti del pome

riggio di fuoco di via Mogadi
scio. Ma l'Olp ieri ha categori
camente smentito di aver lega
mi con gli attentatori di Ani
mar El Taggazzy. Lo riferisce 
un dispaccio diffuso a Tunisi 
dell'agenzia palestinese Wafa. 
«L'Olp — è detto nel comunica
to — non è implicata in nessun 
modo nell'attentato; non ha 
fatto ricorso né mai ne farà a 
metodi terroristici come quello 
perpetrato a Roma». 

Potrebbero allora essere sta
ti i seguaci sciiti dell'Imam 
Mousse Sadr che non da oggi 
accusano il governo libico della 
scomparsa misteriosa del loro 
capo spirituale? Sarebbe diffi
cile crederlo dai momento che 
in questa fase sciiti e Gheddafi 
mettendo una pietra sul passa
to filano d'amore e d'accordo. 

Non resta, dunque, che un'i
potesi: quella che a progettare e 
compiere l'attentato siano stati 
libici «dissidenti» dal regime di 
Tripoli. Non sembra un caso in
fatti che l'agguato sia stato 
compiuto a Roma e la rivendi
cazione a Londra. Le due città, 
notoriamente, sono quelle che 
ospitano, nella quasi totalità, ì 
nemici politici del leader mu
sulmano di Tripoli. 

Ad avvalorare quest'idea c'è 
anche da segnalare un comuni
cato dell'associazione di amici
zia Italia-Libia, molto vicina al
le posizioni di Gheddafi. L'as
sociazione sollecita il governo i-
taliano ad intensificare la lotta 
contro i «gruppi minoritari» che 
«battuti sul ferrerò della ricer
ca e dell'acquisizione del con
senso tentano di farsi notare 
attraverso i sinistri metodi del
la violenza». 

Intanto dopo la solidarietà e-
spressa al governo libico da 
Pertini, Craxi e Andreotti ieri il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, ha inviato al 
comitato popolare della Già-
mahiria araba-libica popolare 
socialista il seguente telegram
ma: «Vi esprimo la deplorazio- 1 
ne mia e dei comunisti italiani 
per il vile attentato che ha col
pito Ammar Mustafà El Tag
gazzy insieme • profonda soli
darietà e sinceri .",,*£,:ri di pron
ta guarigione». 

Mauro Montali 

Lucca 
*occolifìch e Paolo Riggio, ca
mionista disoccupato, invalido 
civile per una /esione alla spina 
donale, abitavano alla perife
ria di Locca nello stesso stabile. 
Sono fidanzati da dieci anni, 
inseparabili. Sabato aera deci
dono di uscire, e trascorrere 
qualche ora insieme. Paolo ti fa 
prestare lauto dal padre, una 
FIAT 132. ì fidanzati, dopo un 
giro notturno in città, verso 
mezzanotte raggiungono alla 

periferia della città, in località 
Sant'Alessio, la sponda del fiu
me Serchio, meta abituale delle 
coppiette in cerca di intimità. 
Fermano l'auto in uno spiazzo. 
Paolo e Gabriella salgono sui 
aedili posteriori, abbassano 
quelli anteriori. L'assassino do
vrebbe essere arrivato poco 
tempo dopo perché, secondo i 
primi accertamenti medico-le
gali, la morte è avvenuta tra 
mezzanotte e i'una. 

Pre-baiamente l'omicida ha 
seguito la coppia. Si avvicina 
all'auto, spia dai finestrini, in
comincia a aparare. Tre colpi. 
Paolo Rtggio viene colpito a 
morte, con un proiettile alla go
la, mentre è abbracciato alla fi
danzata. Gabriella, invece, vie
ne raggiunta da due proiettili, 
uno allo zigomo e l'altro alla 
tempia sinistra. La morte è sta
ta istantanea. 

Passano nove ore prima che 
il duplice omicidio venga sco
perto. È stato Gaetano Riggio, 
il padre di Paolo assieme alla 
sorella di Gabriella, a fare la 
macabra acoperta. Il figlio non 
i rientrato a casa e Gaetano 
Riggio ai reca dai carabinieri e 
denuncia la acomparsa di Pao
lo. Non è mai successo che Pao
lo non abbia avvertito a casa ae 
non fosse rientrato. Il padre i-
nizia le ricerche. Conosce le a-
bittidini del figlio, sa quali sono 
le zone che frequenta. Dopo un 
giro a casa degù amia, raggiun
ge la zona del Serchio, alla peri
feria della città e quando vede 
l'auto ha un tuffo al cuore. In
time* subito che è successo 
qualcosa. Per terra c'è la bor
setta di Gabriella, Q portafogli 
di Paolo. Il pover 'uomo si avvi
cina all'auto e affintemo scor
ge i corpi senza vita dei doe gio-
vani. Non può far nulla: Paolo e 
Gabriella sono morti da diverse 
ore, almeno nove. 

La zona ben presto brulica di 
investigatori. Dalla borsetta di 
Gabriella non sarebbe stato 
toccato nulla. Nel portafogli di 
Paolo d sono solo i documenti; 
forse l'assassino ha preso poche 
migliaia di lire. Ma è troppo po
co per giustificare ripoteai del
la rapina. Altrimenti perché 
non ha preso la borsetta? Poi 
vengono trovati i bossoli che ri
sultano essere di una calibro 
22. Proprio questo elemento fa 
avanzare agli investigatori l'i
potesi che possa trattarsi del 
maniaco che ha già ucciso dodi
ci persone a Firenze e dintorni. 
Ma la tredicesima vittima non 
è stata toccata, è intatta. Ga
briella è completamente vesti
ta. Chi può escludere che l'as
sassino sia stato disturbato, sia 
stato cioè costretto a ruggire e 
quindi non abbia vuto il tempo 
per poter compiere il suo maca
bro rituale? 

Una risposta decisiva per 
stabilire ae anche la tredicesi
ma e la quattordicesima perso

na sono vittime del maniaco si 
avrà quando sarà compiuta la 
prima comparazione balistica. 
Nel giro di un paio di giorni si 
dovrebbe conoscere la verità su 
questo misterioso massacro che 
stando alle prime risultanze 
non sarebbe stato commesso né 
per vendetta né, forse, 
per rapina. I due giovani non 
avevano nemici, non avevano 
avuto guai con nessuno, erano 
conosciuti e stimati da tutti. 

Giorgio Sgherri 

La famiglia Galeotto annuncia con 
tristezza la scomparsa de! caro com
pagno 

GIUSEPPE GALEOTTO 
I funerali si svolgeranno oggi, lune
di. alle ore 15 con partenza dall'abi
tazione di via Vittorio Veneto Si sot
toscrive in memoria U 50000 per 
•L'Unita». 
Settimo Milanese (Mi). 23 gennaio 
19S4 

ria Rosa Onnrs annuncia ai compa
gni tutti che suo marito 

GINO ROSA 
è deceduto il 13 gennaio scorso In 
suo nome sottoscrive L 100 000 per 
•l'Unita». 
Alassio. 23 gennaio 1931 

La famiglia Monari annuncia la 
scomparsa del loro caro 

GIUSEPPE TARABUSI 
I funerali avranno luogo martedì. 24 
gennaio, alle ore 14 45. nella Cappel
la del cimitero di Casalecchio di Re
no 
Casalecctuo di Peno. 23 gennaio 
1934 

Bjòrn Kortén 
La danza 
della tigre 
Un 
dcITera glaciale 

tntrodszlone 
di Stephen Jay Goald 

Un brillante scrittore-
paleontologo fruga nel 
mistero e nell'avventura 
dell'Homo sapiens 
"Albatros" 

Lire 18 000 

^ 
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l'Unità OGGI 3 
La rivolta innescata dal piano di austerità 

Dopo Tunisi, il Marocco 
La crisi economica 
pesa di più per la 
guerra nel Sahara 

Le ripercussioni del crollo dei prezzi dei fosfati - Pressioni 
del FMI - Non basta ad Hassan la copertura socialista 

RABAT — Nuovi incidenti si sono verificati ieri a Te-
tuan, dove un ragazzo di 13 anni ò stato gravemente 
ferito da un colpo di erma da fuoco. I nuovi incidenti 
hanno rotto la relativa calma che era tornata nelle prin
cipali città del Nord del Marocco dopo la repressione che 
aveva provocato, in bBse alle prime valutazioni, almeno 
150 morti. Nella sola città di Tetuan i morti sarebbero 
stati più di 60 nel corso degli incidenti del fine settimana 
scorso. Ingenti forze di polizia e dell'esercito, con l'im
piego di carri armati, presidiano intanto le principali 
città del Marocco. Le autorità marocchine hanno impo
sto un «blackout» sulle notizie dei disordini e hanno 
espulso diversi giornalisti. Tra questi l'inviato del «Gior
nale Nuovo». Luciano Quii) e del «Messaggero»/ Mario 
Tedeschini Lalli. 

// contàgio tunisino ha 
raggiunto il Marocco. A 
due settimane di distanza 
dagli avvenimenti di Timi-
si le stesse scene si sono ve
rificate nelle principali cit
tà marocchine. Migliaia di 
giovani e di studenti sono 
scesi in piazza per prote
state contro il carovita e ad 
essi si sono unitigli operai, 
i disoccupati, gli emargina
ti, gli abitanti delle stermi
nate bidonville. La stessa 
immediata e brutale re
pressione ha già fatto deci
ne di morti, più di cento
cinquanta secondo alcune 
fonti. 

Eppure per molti aspetti 
gli avvenimenti del Maroc
co, un Paese in guerra da 
otto anni, sono più gravi e 
indicano una crisi più pro
fonda. Re Hassan II non a-
veva lesinato le precauzio
ni per evitare un nuovo 
grave scossone sociale di 
cui aveva già fatto l'espe
rienza nel giugno 1981 con 
l'insurrezione di Casablan
ca che aveva fatto reprime
re spietatamente dal suo e-
sercito (ufficialmente 65 
morti, ma secondo fonti at
tendibili erano stati più di 
200). La sua preoccupazio
ne principale era di evitare 
che nuove sommosse po
tessero avvenire proprio in 
coincidenza del vertice i-
slamico di Casablanca, che 
doveva dare lustro al Ma
rocco sulla scena interna
zionale ma anche alla sua 
immagine interna. 

Ferree misure di sicurez
za erano state prese in tut
to il Paese. Lo stesso sovra
no, per far sapere a tutti 
che non intendeva com
mettere lo stesso terrore* 
del governo tunisino, aveva 
dichiarato all'inizio dell' 
anno in un suo discorso: 
*Gli aumenti dei prezzi de
vono essere a carico dei ric
chi, e non dei diseredati: 

Un buon programma, 
ma difficile da realizzare e 
che i fatti provvedevano a 
smentire. L'aumento della 
benzina e del gas deciso al
la fine dello scorso anno sì 
era immediatamente riper
cosso sui prezzi di molti ge
neri di prima necessità, già 
aumentati nel luglio scor
so. L'aumento strisciante e 
a tappe dei prezzi (anziché 
improvviso come era avve
nuto in Tunisia) ha pro
dotto gli stessi effetti. La 
rivolta è partita ai primi di 
gennaio da Marrakech, sa

lendo gradualmente verso 
il Nord e dilagando tra gio
vedì e sabato scorsi nella 
regione settentrionale del 
Rif, una fra le più arretrate 
del Paese e da cui proviene 
buona parte delle truppe 
inviate da anni a combat
tere la guerra del Sahara. 

Come per la Tunisia, è 
stato il piano di austerità 
imposto dal Fondo mone

tario internazionale a crea
re le condizioni della crisi. 
Ma mentre in Tunisia i 
principali indici economici 
dello scorso anno (meno 
quello del debito estero) e-
tano sostanzialmente posi
tivi, l'economia marocchi
na è stagnante dal 1977, V 
anno della caduta del prez
zo dei fosfati, di cui il Ma
rocco è il primo esportato

re mondiale. Già nel 1980 il 
Fondo monetario aveva 
imposto una prima stretta 
chiedendo di sopprimere le 
sovvenzioni statali su fari
na, zucchero e olio. L'im
provvisa applicazione di 
questa misura aveva pro
vocato la rivolta di Casa
blanca l'anno successivo. 

Ancora una volta, nel 

settembre dello scorso an
no, il Fondo monetario 
chiede ufficialmente al 
Marocco urgenti misure 
per il 'risanamento delle 
finanze pubbliche: Ma il 
re questa volta decide di a-

f ire per tappe. Chiede al 
'arlamento di rivedere la 

legge finanziaria per ridur
re alcune sovvenzioni e per 
bloccare le assunzioni nel 
pubblico impiego. Anche i 
salari vengono bloccati. 
Pòi a fine anno aumenta la 
benzina. Altri aumenti di 
prezzi rimangono in pro
gramma. 

Nello stesso tempo, ma 
forse troppo tardi, dopo V 
annuncio di re Hassan che 
devono essere i ricchi e non 
i poveri a sopportare l'au
mento dei prezzi, viene 
condotto in tutta fretta (a 
partire dai primi di gen
naio) un censimento delle 
famiglie più bisognose. A 
queste si fa sapere che più 
tardi avranno diritto a in
dennità è sovvenzioni. Non 
si sa quante siano queste 
famiglie censite, ma un 
rapporto della Banca mon
diale del 1980 aveva già re
so noto che il 46 per cento 
degli abitanti delle campa
gne vivono al di sotto del 
livello di tpovertà assolu
ta*. E nelle sterminate bi
donville di Casablanca 
(quelle che il turista nor
malmente non vede) la si
tuazione non è lontana da 
quella delle campagne. 

Anche in Tunisia il go
verno del primo ministro 
Mzali aveva tentato, dopo 
aver raddoppiato il prezzo 
del pane, di ricorrere a 
tsowenzionì ai bisognosi* 
per prevenire la rivolta. Le 
sovvenzioni erano state da
te in tutta fretta. E neppu
re era bastato il dialogo av
viato con i sindacati. Come 
non è bastato, per il Ma
rocco, aver portato nel go
verno (proprio alla fine 
dello scorso anno) alcuni 
ministri socialisti deU'Usfp 
nella speranza di fare ac
cettare più facilmente le 
nuove misure di austerità. 

La via per uscirne è ora 
anche più stretta. Un re 
non può fare disinvolta
mente marcia indietro co
me ha fatto il presidente 
Burghiba. E come aveva 
già detto all'inizio dell'Ot
tocento un illustre diplo
matico, sedersi sulle baio
nette può fare male. 

Giorgio Migliardi 

Due tragiche vicende 
rivelano un abisso 

Genitori al centro del 
dramma della droga: pochi 
giorni fa una donna di Segre
te, vicino a Milano, è stata con
dannata a sei anni di reclusio
ne perché tre anni orsono uc
cise a coltellate il figlio droga
to. Venerdì sera un'altra don
na, a Bassignana, un paese vi
cino ad Alessandria, ha am
mazzato il figlio tossicodipen
dente con un colpo di pistola. 
Due sconvolgenti tragedie che 
emergono dall'inferno di esa
sperazione, di disperazione 
rappresentato dai genitori di 
duecentomila tossicodipen
denti. 

«Non c'è nessuno in grado di 
aiutarmi: né persone né strut
ture; almeno questo è quanto 
ho amaramente sperimentato 
in molti anni. Mio figlio è una 
vittima della droga e per 
quanti tentativi siano stati fat
ti da chi, come me, suo padre, 
e da quanti altri lo amano per 
strapparlo ad un'esistenza ter
ribile, la situazione è dispera
ta». Cosi Umberto Secchi, ve
neziano, portabagagli, in una 
testimonianza-intervista rac
colta dal compagno Toni Jop. 
Dice il prof. Alberto Maded-
du, psichiatra, direttore sani
tario del Cad (Centro antidro
ga) di Milano: «Davanti al fi
glio che si droga in un primo 
momento l'aggressività dei 
genitori diventa autopunitiva. 
Ci si chiede: dove ho sbaglia
to?*. Questa domanda se la po
ne anche Umberto Secchi il 
quale pensa di individuare 
nella timidezza, nella insicu
rezza del figlio, provocate da 
una situazione familiare che è 
stata sempre difficile, uno dei 
motivi che lo hanno indotto a 
«bucarsi». Aggiunge: «Di tutto 
questo disastro, lo riconosco, 
molto cade sulle nostre spalle. 
Iniziò a "bucarsi" perché ave
va bisogno, insieme ai suoi a-
mici, di cancellare quella insi
curezza? Forse; me lo chiedo 
ogni giorno, benché ormai ser
va a poco». 

Secchi fa poi la storia del 
giovane: si sposa a 19 anni con 
una ragazza francese, inse
gnante, di famiglia molto ric
ca; vanno a vivere in Francia 
dove il figlio suona nei night 
club; dal matrimonio nasce un 
figlio. Il giovane, pero, conti
nua a drogarsi e la moglie, che 
non sopporta questa situazio
ne, ritorna dalla madre por
tando con sé il figlio. 

Il giovane tenta di uccider
si, poi ritorna in Italia dove *1' 
eroina lo inghiottì definitiva
mente». Inizia poi la dramma
tica, solita storia: venduto tut
to quello che c'era da vendere 
per procurarsi la droga, qual
che iurtarello, il carcere. «Non 
ricordo più quante volte, men-

Il dramma 
dei genitori 
nell'inferno 
della droga 

La testimonianza di disperazione di ma
dri e padri - Il parere dello psichiatra 

tendo o con sincerità, mi ha 
confessato la sua intenzione di 
smettere» dice Umberto Sec
chi. Soggiorni in carcere, rico
veri in ospedale: «L'ospedale 
non disintossica dal pensiero 
della droga» dice Umberto 
Secchi il quale ricorda anche 
l'espressione durissima di un 
primario medico, il professor 
Avogaro, il quale, riferendosi 
ai drogati, disse che «sarebbe 
stato bene per tutti "risolver
li" con uno strumento che, se 
ho capito bene il gesto della 
mano, dovrebbe essere una pi
stola». Prosegue Secchi: «In o-
spedale non lo vogliono; può 
darsi che abbiano ragione; ma 
allora qua! è il luogo adatto a 
risolvere questi problemi? Il 
centro antidroga dove credo
no ancora alla befana e som
ministrano metadone? Non ce 
l'ho con i tecnici del Cad, ma 
quella strada non funziona, 
non solo con mio figlio che ora 
alterna il "buco" alcarcere, al 
ricovero in ospedale, al tenta
tivo di suicidarsi». I tossicoma
ni, conclude la disperata testi
monianza di Umberto Secchi, 
«muoiono a grappoli sotto le 
finestre di quelle belle sale in 
cui le istituzioni discutono sul 
dramma dell'eroina. Se qual
cuno ha sentito la mia voce 
che mi risponda con dei fatti, 
delle proposte concrete. In 
questo Stato, vorrà dire, so
pravvive solo la solidarietà 
spontanea, la garanzia è morta 
da un pezzo». 

Drammi di genitori e di fi-
§1L Rita Ferrazza, una delle 
ingenti della Lenad (Lega 

nazionale antidroga) che rag
gruppa molti genitori di tossi
codipendenti, racconta questa 
storia sconvolgente. La madre 
di una ragazza che si drogava, 
un giorno, esasperata, chiuse 

la porta di casa in faccia alla 
figlia: «Ritornerai quando sa
rai decisa a smettere» le disse. 
In due anni, per assicurare al
la figlia la droga, per pagare 
cure disintossicanti anche all' 
estero rivelatesi inutili perché 
la ragazza aveva ripreso «a bu
carsi», la donna aveva dovuto 
vendere due appartamenti. La 
giovane divento una prostitu
ta, per due mesi batté il mar
ciapiede, come si dice. «Finché 
un giorno arrivò da me — rac
conta Rita Ferrazza — implo
randomi di aiutarla. Piangeva. 
"Non ne posso più" mi disse. 
La aiutammo, unitamente alla 
madre che dovette farsi pre
stare i soldi per mandarla all' 
estero. Ora è uscita dal tunnel 
della droga». 

Una delle tante storie che 
ogni giorno finiscono davanti 
ai dirigenti della Lenad, a To
rino. «In media ci sono tre tos
sicodipendenti al giorno che 
chiedono di essere aiutati, di 
poter entrare in qualche co
munità». E Rita Ferrazza ripe
te quello che ha detto Umber
to Secchi, che dicono molti ge
nitori: non si trovano posti, 
servizi sufficienti per aiutare 
chi vuole farla finita con l'e
roina. Soprattutto perché, dice 
Rita Ferrazza, di tossicodipen
dente un giorno dice che vuo
le smetterla, l'indomani, ma
gari, ha già cambiato parere». 
E, quindi, l'aiuto deve essere 
tempestivo. Chi lo può forni
re? «La situazione negli ospe
dali è rimasta immutata, ina
deguata alle richieste. Invece 
c'è bisogno di posti in ospeda
le, perché i tossicomani possa
no disintossicarsi. Ci vogliono, 
reparti attrezzati e personale j 
qualificato perché i tossicodi
pendenti sono pazienti diffìci
li, proprio per là loro condizio

ne. Ci vogliono, poi, comunità 
terapeutiche serie dove i ra
gazzi dediti alla droga possano 
compiere quel processo di ma
turazione che in molti di loro 
non c'è stato o è stato larga
mente insufficiente. «Ci vo
gliono risposte serie — dice 
Rita Ferrazza — non metado
ne a gogò o belle parole. Spes
so un aiuto immediato si trova 
in strutture private ma posso
no usufruirne solo coloro che 
hanno i soldi o che li trovano 
rovinandosi. Per disintossicar
si occorrono 15-20 giorni con 
una retta di degenza giorna
liera di 300-350 mila lire, più 
le spese per le cure. È una de
cina di milioni che bisogna 
spendere». 

La Lenad, con una proposta 
di legge che ha fatto molto di
scutere, mette i tossicomani 
davanti a questa alternativa: o 
farsi curare o finire in galera. 
£ i trafficanti? «Mi rendo con
to — dice Rita Ferrazza — che 
concentrare l'attenzione sui 
consumatori-spacciatori, sull' 
aiuto che si può dare loro è 
prendere il serpente per la co
da e sono d'accordo con tutte 
quelle misure, come quelle 
previste dalla legge del PCI, 
che vogliono combattere lo 
spaccio della droga, questo im
mondo mercato di morte. Però 
bisogna fare qualcosa, presto, 
per aiutare i tossicomani, le lo
ro famiglie esasperate*. Che 
cosa fare? «Il problema dei 
problemi è quello di fornire 
servizi adeguati,'efficienti, di 
dare risposte serie alle doman
de dei tossicomani e dei loro 
genitori. Mi rendo conto che la 
gente resta allibita, sconcerta
ta di fronte alla tragedia della 
morte che uccide il figlio tossi
comane. Ma devo dire con 
molta sincerità che per quelli 
come me che seguono giorno 
per giorno i drammi di tante 
famiglie, di questi fatti orren
di, terribili potrebbero succe
derne molti di più. È una veri
tà amarissima, ma è la verità». 

Abbiamo ascoltato la testi
monianza-confessione di un 
padre, l'opinione di chi è quo
tidianamente a contatto con i 
drammi di genitori di drogati 
Queste opinioni non possono 
non risentire dell'esasperazio
ne, del senso di impotenza di 
fronte a situazioni tremende. 
Ascolteremo anche altre opi
nioni. Ma questo senso di im
potenza, questa richiesta di 
aiuto non si possono certa
mente ignorare. 

Ennio Etona 
NELLA FOTO: Giovanne Latti-
ni, la donna cha ucdae a ©oltat-
iata 1 fiotto drogato, durante • 
procatao in Antu a I 

Desideriamo Innanzi tutto sottolineare II 
tono pacato della replica dell'ENl, pubblica
ta Ieri sull' Unità, In quanto consonante con 
lo spirito e le finalità che ci hanno Indotti a 
sollevare alcuni problemi. La stessa conclu
sione della nota non nega l'esistenza di 'ano
malie* nel ciclo petrolifero e manifesta l'Im
pegno di 'conseguire l'ottimizzazione del ri
sultati economici' per tale ciclo. Poiché que
sto era l'obiettivo centrale del nostro Inter-
vento, offuscato da una attenzione concen
tratasi solo sulla questione del Buattlfel, nel
lo stesso spirito della nota ENI riteniamo uti
le sottoporre all'attenzione degli Interessati 
qualche suggerimento In proposito. 

Innanzi tutto, al fine di evitare quelle 'ar
chitetture di bilancio» che anche VENI esclu
de, andrebbe considerato 11 prezzo di trasferi
mento del greggio dall'Aglp all'Aglp Petroli, 
per verificare se e di quanto sia eventual
mente Inferiore al valori di mercato. In se
condo luogo andrebbe valutato con molto ri
gore se le rese medie di raffinazione dell''Aglp 
Petroli hanno sempre corrisposto esatta
mente alle rese di riferimento concordate per 
stabilire 11 prezzo di trasferimento del greg
gio. In terzo luogo ranno attentamente cal
colati 1 reali extra-costi dovuti a capacità di 
raffinazione non utilizzata. I commenti con
tenuti In proposito nella lettera Inviata dal 
presidente dell'Unione Petrolifera, dr. Albo-
netti, non ci riguardano: ci riamo limitati a 
citare l'articolo di una rivista autorevole co
me Energia a supporto dell'esistenza di valu
tazioni difformi (e di qvantnf) da quelle uffi
ciali, senza assumerle come vangelo, anzi, 
convenendo che prudenzialmente si poteva 
fare «la tara a queste cifre*. Ben vengano 
dunque sul prossimo numero di Energia le 
anticipate contestazioni da parte dell'Unione 
Petrolifera. 

Venendo di nuovo alla questione del Buat
tlfel, su cui si sofferma anche la lettera del 
dr. Albonettl, concordiamo con l'affermazio
ne contenuta nella replica dell'ENl che l'85% 
di resa In distillati leggeri va riferita soltanto 
alla parte di greggio che dopo la distillazione 
primaria (topplng) è trattata al cracking ca
talitico (per accrescere la produzione di ben
zina e gasolio). Aggiungiamo noi che — se

condo Il vecchio contratto Saras — veniva 
riconosciuta una resa In distillati leggeri pari 
al 42,1%. L'Interrogativo riguarda la desti
nazione del 'trìduo atmosferico* (cioè la re
stante parte ancora utilizzabile del greggio 
restato nel topplng), pari — sempre secondo 
Il contratto — ai 54,6% del greggio Iniziale. Il 
vecchio contratto Saras prevedeva che 11 re
siduo atmosferico, prima del cracking, su
bisse una ulteriore distillazione sotto vuoto 
(menzionata anche nella replica ENI) e che 
soltanto parte del semilavorati provenienti 
dall'Impianto di vuoto fosse destinata al cra
cking. 

Chiaramente dall'entità di questa parte 
(moltipllcata per 0\85), sommata alla resa di
retta di distillato leggero da topplng, si può 
ricavare per differenza la frazione del greg
gio che rimane sotto forma di residui pesanti 
(meno pregiati). Quanto minore è la parte di 
semilavorati destinati al cracking tanto 
maggiore è la resa In olio combustibile. Le 
nostre valutazioni, divergenti da quelle uffi
ciali, si basano su due elementi di conoscen
za. Olà Io studio del 1969 della Snam-progettl 
Indicava che l'assenza praticamente totale di 
zolfo e di metalli nel Buattlfel permetteva 
l'Invio diretto del residuo atmosferico al cra
cking, senza passare per una distillazione 
sotto vuoto. Un'Indicazione puramente 'teo
rica'? Abbiamo altresì ottenuto Informazio
ni riguardanti la scheda del 'programma o-
peraltro lavorazione Impianti' di un giorno 
del gennaio 1981, cioè prima del 1982, men
zionato dall'ENl come avvio — grazie ad In
novazioni tecnologiche — dell'utilizzo del re
siduo atmosferico come carica diretta al cra
cking. Ebbene, dalla scheda In questione ri
sulterebbe che gli allora II residuo atmosfe
rico passava direttamente al topplng (d'altra 
parte sembra Improbabile che le uniche In
novazioni menzionate, nuovi catalizzatori. 
possano Indurre effetti così vistosi, che a no
stra conoscenza si ottengono solo con Im
pianti molto costosi e molto sofisticati come 
l"hydrocracklng, che aumenta rispetto al 
normale cracking la quantità di distilla ti leg
geri). 

Con 11 tipo di operazione (solo topplng + 
cracking) deducibile dalla scheda suddetta, 

Caso «Buattlfel» 
Sulla resa del greggio 

restano gli interrogativi 
Riceviamo e pubblichiamo la 
seguente lettera del prendente 
delTUnione petrolifera Achille 
AlbonettL 
Caro direttore, 

mi riferisco all'articolo del 
professor G.B. Zorzoli dal titolo 
•Eni-Moratti, 2000 miliardi so
spetti» (rUnità, 15 gennaio 
1984). 

Gli industriali Moratti han
no respinto le impressionanti 
accuse contenute nello scritto 
menzionato ed hanno querela
to per diffamazione aggravata 
l'autore dell'articolo e il diret
tore responsabile dell'Unirà. 
Mi auguro che l'ENI, da parte 
sua, fornisca le rischieste spie
gazioni. 

Per quanto riguarda l'Unio
ne Petrolifera, preciso: 

a) contrariamente a quanto 
affermato n-U'articolo citato, 
l'Unione Petrolifera non ha 
mai affermato che il mercato 
nazionale •patisce» una «perdi
ta annua di 500 miliardi». Ha, 
invece, valutato perdite ben su
periori, almeno per gli scorsi tre 
anni, tenuto ovviamente conto 

La tetterà 

UINlNlB 
potroHtora 

delle perdite denunciate ripe
tutamente dai vertici dell'ENl. 
che copre una parte rilevante 
del mercato; 

6; l'Unione Petrolifera, in
fatti, ha stimato, seppure ap
prossimativamente, che le im
prese petrolifere italiane hanno 
registrato le seguenti perdite: 
— nel 1981, circo 2000-2300 
miliardi di lire, di cui 1500 mi
liardi denunciati dall'ENl (cfr. 
Dichiarazioni del Commissario 
Straordinario dell'ENl, Gan-
doifi, alla Conferenza delle 
Partecipazioni statali in Lom
bardia, 17 maggio 1982; Libro 
bianco Reviglio, 21 luglio 1983; 
ecc.); 
— nel 1982, circa 1600-2000 
miliardi di lire, di cui 1000 mi
liardi circa denunciati dall'E
Nl (cfr. Dichiarazioni del pre

ndente dell'ENl, Colombo, a 7f 
Giorno, 28 dicembre 1982; Li
bro bianco Reviglio, 21 luglio 
1983; ecc.); 
— nel 1983, circa 600-800 mi
liardi di lire, di cui circa 400 
miliardi .denunciati dall'ENl 
(per l'esattezza, circa 15.000 li
re a tonnellata di perdite per i 
primi sei mesi dei 1983) (cfr. 
Libro bianco Reviglio, 21 luglio 
1983); 

e) La documentazione conte
nuta nell'articolo citato dal 
professor G.B. Zorzoli 
(Energia, n. 4, dicembre 1983), 
che dovrebbe fornire la prova 
che invece di una perdita le 
Compagnie petrolifere regi
strerebbero in Italia «un utile di 
quasi 800 miliardi di lire», è 
fondamentalmente errata e sa
rà contestata da noi con precisi 
riferimenti nel prossimo nume-
ro della Rivista. 

Sono sorpreso e rammarica-
to che il professor Zorzoli scri
va, e rUnità diffonda, tali gravi 
imprecisioni. 

ACHILLE ALBONETTI 

tutto 11 residuo atmosferico andrebbe al cra
cking trasformandosi (secondo lo stesso 
ENI) per P8S% In distillati leggeri. Per diffe
renza, 1 residui pesanti risulterebbero una 
frazione Inferiore al 10% del greggio Iniziale. 
Una stima di prima approssimazione, come 
la nostra, può certamente essere affetta da 
Imprecisioni, ma non tale da colmare la dif
ferenza con le rese concordate nel contratto 
con la Saras. 

La nostra stima concorda d'altra parte con 
1 risultati del più volte menzionato studio 
della Snam-progettl, che è stato effettuato sa 
circuiti sperimentali studiati appositamente 
per simulare 11 comportamento di Impianti 
Industriali e che pertanto — secondo nostre 
Informazioni — fornirebbero dati sulle rese 
In distillati e residui con scostamenti di qual
che per cento soltanto rispetto a quelli effet
tivamente ottenibili con Impianti Industriali. 
Non si tratta Insomma di poco attendibili 
prove di laboratorio, come ai dedurrebbe dal
la replica dell'ENl. Restiamo pertanto In at
tesa che qualcuno ci dimostri che quanto ao
pra detto è sbagliato, anche perché l'ENI non 
ha smentito I valori (meno del 5% in olio 
combustibile) da noi Indicati come rese otte
nute a Gela e a Milazzo. 

Per quanto concerne II punto 10 dell'Inter
rogazione del deputati comunisti, da noi ri
presa, se cioè la raffineria Saras era attrezza
ta per ricevere e trasportare a riva Buattlfel 
allatto della stipula del contratto e «e — In 
caso contrarlo — agli Investimenti richiesti 
avesse partecipato l'Agip, PENI si limita ad 
affermare che la raffineria poteva ricevere 
fin dal 1972 navi da 50.000 tonnellate e dal 
1977, con ulteriori Investimenti, da 135.000 
tonnellate. Nulla però si dice sulla preesi
stenza o meno di soluzioni specifiche per 11 
trasporto a riva del Buattlfel A parte questa 
non trascurabile omissione, la precisazione 
dell'ENl è Importante: infatti ci risulta che 
dieci anni fa anche alle boe al targo di Gela 
potevano attraccare navi dm 60.000 tonnella
te. Perché allora non si sono subito esamina
ti per Gela tipi di soluzioni come quelli dm noi 
esemplificati (riscaldamento del fluido, tu
bazioni coibentate, ecc.), abilitanti 11 traspor
to'a riva del greggio? E successivamente la 

fattibilità tecnica dell'attracco di nari con 
una stazza maggiore? Anche su questi aspet
ti, fattibilità e costi degli Investimenti, PENI 
non ha risposto. Come sul fatto che si è a-
spettato fino al 1983per iniziare a lavorare 11 
Buattlfel nelle raffinerie ENI e sul perché del 
passaggio diretto dall'Aglp aWEnlchlmlca 
del Buattlfel, deciso recentemente. 

Poiché la nota dell'ENl ricorda giusta
mente che la validità economica di una lavo
razione non dipende soltanto dalla singola 
resa di un prodotto odi un singolo greggio, la 
valutazione del costi pergli Investimenti ag
giuntivi a Gela avrebbe dovuto fin dal 1972 
tenere conto del vantaggi derivanti dalPest-
stenza di un complesso petrolchimico (aBora 
modernissimo) Integrato con la raffineria di 
Gela. La stessa nota dell'ENl elenca questo 
fattore fra quelli rilevanti per la validità eco
nomica di una lavorazione. E conferma di 
questa convenienza viene dm una nota in cal
ce a pagina 32 del recente libro bianco pre
sentato dal prof. Revlgllo, menisi afferma 
che finalmente dal giugno 1083 sono stati 
ottenuti dall'ENl I primi risultati «concreti 
ed mteressanU*neU'mteajazlonefm petrolio 
e chimica attraverso una più spinta ottimiz
zazione del cicli produttivi del due comparti, 
con consistenti vantaggi per PENI 

A questo punto saremmo tentati di chiede
re perché ciò non fosse possibile prima del 
1983, ma le dichiarazioni contenute nel cita
to pasto delubro bianco e l'affermazione del
la nota dell'ENl che non si tratta di Inqua
drare Il passato In una cornice di sospetti 
(dissolti, del resto, dalla stessa magistratura) 
o 11 presente in un clima di negativi trascina
menti; anche se sono state date risposte non 
convincenti vogliamo Interpretarle come un 
Impegno perii fu turo ad operare per una ge
stione tecnico-economica e per una strategia 
Industriale più efficienti e più trasparenti ri
spetto al passato. Questo, lo ribadiamo, era 
l'obiettivo essenziale per cui abbiamo ritenu
to Importante sollevare alcuni interrogativi 
su aspetti non marginali detta politica petro
lifera di Ieri e di oggi dell'ENl. SI tratta ora di 
passare al fatti. 

G.B.Zonoi 
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A Firenze all'alba. È sembrata una bomba, tutti per strada 

Respinto, fa esplodere il bar 
deHa donna. È in fin di vita 

L'uomo, che ha 51 anni, disperato ha rovesciato benzina 
sotto la saracinesca e vi ha dato fuoco - Danneggiati 

una merceria, due appartamenti e automobili 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Lo hanno trovato 1 vigili 
del fuoco Ieri mattina, poco prima delle 
cinque, davanti ad un bar In piazza San 
Jacoplno, distrutto da una violenta e-
sploslone che ha danneggiato anche 
due appartamenti, una merceria ed al
cune auto in sosta. Bocconi sul marcia
piede, in una larga chiazza di sangue, 
coperto dal detriti, ferito gravemente 
alla testa, c'era un uomo, vestito mode
stamente: Alfredo Zagarl, 51 anni, di 
Seminarti In provincia di Reggio Cala
bria, da diversi anni abitante a Firenze. 
Oli abiti dell'uomo erano bruciacchiati 
e odoravano di benzina. 

Non erano ancora le cinque quando 
un violentissimo scoppio ha gettato 1' 
allarme e II panico in tutta la popolosa 
zona. Centinaia di persone svegliatesi si 
sono affacciate alle finestre, altre si so
no precipitate impaurite nelle strade, 
ancora avvolte nel buio, mentre 11 cen
tralino della polizia veniva tempestato 
di chiamate e le prime sirene comincia
vano a risuonare per tutto 11 quartiere. 

All'inizio gli Investigatori hanno 
pensato che l'esplosione e l'incendio 
fossero opera di una banda di taglleg-
glatorl per persuadere il proprietario a 
pagare una tangente. Ma le cose non 
stavano proprio cosi e dopo poche ore di 
indagini, gli uomini della squadra mo

bile hanno accertato che non si trattava 
di una storia di racket, ma di una ven
detta per amore, il gesto disperato di un 
uomo respinto. 

Alfredo Zagarl, dopo anni di convi
venza, era stato lasciato dalla sua ami
ca Lidia Boccardl, 52 anni, originarla di 
Grosseto, abitante in via Circondarla 
37, titolare del bar devastato dall'Incen
dio in piazza San Jacoplno 19. 

La donna dopo aver troncato la rela
zione con Alfredo Zagarl ha sempre re
spinto le offerte dell'uomo di tornare a 
vivere Insieme. Più di una volta la Boc
cardl è stata minacciata, ma non aveva 
dato mal molto peso alle parole del suo 
ex amico. Ieri mattina all'alba, verso le 
4,30-4,45, Zagarl dalle minacce è passa
to all'azione. Con un recipiente o una 
tanica ha versato nel negozio dell'ex a-
mlca diversi litri di benzina, forse sette 
o otto. Il liquido attraverso la saracine
sca si è sparso all'Interno del negozio. 
Alfredo Zagarl ha poi gettato dentro 11 
bar uno straccio al quale aveva appic
cato il fuoco. È stata questione di atti
mi: la benzina si è Incendiata e contem
poraneamente è avvenuta una potente 
esplosione. Alfredo Zagarl non ha fatto 
In tempo a fuggire. È stato investito in 
pieno dalla saracinesca, che era .stata 
letteralmente strappata dalle guide, e 
dai detriti, pezzi di cristallo, oggetti me

tallici. È crollato a terra, mentre all'in
terno le fiamme distruggevano tutto. I 
vigili del fuoco accorsi sul posto trova
vano 11 corpo dell'uomo. 

L'esplosione ha provocato anche gra
vissimi danni al due appartamenti so
prastanti il bar. Due famiglie sono state 
costrette ad abbandonare precipitosa
mente le loro case che 1 vigili del fuoco 
dichiaravano inaglblll. Anche un altro 
negozio, una merceria, ha subito gravi 
danni per le conseguenze dello sposta
mento d'aria e per la pioggia del detriti. 
E cosi numerose auto In sosta che ri
portavano danni più o meno rilevanti. 

Iniziavano le indagini degli agenti 
della Mobile accorsi sul posto convinti 
di trovarsi di fronte ad un episodio di 
estorsione. Una volta però Identificato 
l'uomo e interrogata la proprietaria del 
bar distrutto, saltava fuori la storia del
la loro burrascosa relazione, delle mi
nacce, del vani tentativi dell'uomo di 
riconciliarsi. I loro rapporti si erano In
terrotti nell'agosto scorso dopo le va
canze. In questi ultimi tempi sembra 
che l'uomo, senza più una lira, senza un 
appoggio, trascorresse le sue notti alla 
stazione di Santa Maria Novella. Ora 
giace in fin di vita In un lettino del Cen
tro traumatologico ortopedico di Ca-
reggi. 

Giorgio Sgherri 

Tacciono i sequestratori 
del gastronomo di Torino 

TORINO — Non si sono anco-
ra fatti vivi i rapitori di Pietro 
Castagno, 76 anni, uno fra i 
più conosciuti gastronomi di 
Torino e titolare di una catena 
di negozi nel «cuore» della cit
tà. I banditi che l'altro ieri 
mattina lo hanno sorpreso e 
bloccato poco prima delle 7 
mentre, in via Lagrange, si ac
cingeva ad alzare la saracine
sca di una delle sue rosticcerie, 
costringendolo a salire su una 
loro auto, sembrano attenersi 
al •cliché- classico: lasciar pas
sare quatche tempo prima di 
stabilire il contattò con i fami
liari in modo da far crescere in 
essi la tensione e renderli più 
disponibili al pagamento di 
un riscatto elevato. 

La moglie del commercian
te, Angela Garrone, si sta ri
prendendo dal collasso che 
l'ha colpita non appena sapu
to del sequestro; ha lasciato I' 
appartamento di Strada Casa
le 104, a San Mauro, alle porte 
del capoluogo subalpino, per 
rifugiarsi in casa del figlio 
Pierluigi, 47 anni. Fra i fami
liari c'è molta preoccupazione, 
soprattutto per le precarie 
condizioni di salute in cui 
sembra versare il loro con
giunto; qualche mese fa, infat
ti, Pietro Castagno fu sottopo
sto ad una delicata operazione 

chirurgica e ancora oggi ne ri
sente le conseguenze, anche a 
causa dell'età avanzata. 

Nessuna novità neppure sul 
fronte delle ricerche. Polizia e 
carabinieri sono in possesso di 
un unico elemento:la «Ficsta» 
rossa del commerciante che i 
rapitori hanno abbandonato, 
con le portiere aperte, nella 

fiiazza del Mercato a Monca-
ieri. Null'altro. Anche i rilievi 

fatti subito sull'auto non a-
vrebbero consentito di riscon
trare impronte, di individuare 
«segni- che in qualche modo 
consentano di orientare le in
dagini. 

«Non abbiamo trovato un 
solo testimone oculare — ha 
detto un funzionario della Mo
bile —. A questo punto si pos
sono fare unicamente suppo
sizioni, ipotesi. Nulla di sicuro, 
non c'è una base su cui lavora
re». Cosi si fanno congetture, 
si mettono insieme frammen
ti piccolissimi nella speranza 
di rintracciare un particolare 
illuminante. 

Che Inanonima- si accin
gesse a sferrare il suo attacco 
in Piemonte Io si sospettava 
da tempo e il recente seque
stro, a Cuneo, di Federica I-
soardi, sette anni, figlia del ti
tolare dell'agenzia di viaggi 
«Alpitour», tuttora nelle mani 
dei banditi, lo aveva confer
mato. 

L'altra sera in una zona periferica di Aversa 

Agente dì polizìa 
aggredito in auto 

uccide due giovani 
Si trovava sulla macchina con la fidanzata - A un cenno di 
reazione ì rapinatori aprono il fuoco - Il poliziotto, impugna
ta la pistola d'ordinanza, risponde ferendoli mortalmente 

Nostro servizio 
CASERTA — Una nuova, ter
rìbile e sanguinosa giornata di 
violenza in provincia di Caser
ta. Sabato sera, verso le 20, un 
giovane agente di PS, in licen
za, BÌ intrattiene con la fidanza
ta. Sono a bordo di una «127», 
mentre intorno infuria una 
pioggia battente, in una zona 
periferica di Avena, popoloso 
centro casertano. Due giovani a 
volto scoperto si avvicinano ar
mi in pugno. Intimano ai due 
fidanzati di scendere. 

L'agente ha un gesto di rea
zione. Forse vuole proteggere la 
sua compagna. Immediata la 
risposta dei due rapinatori. 
Una serie di colpi raggiungono 
l'auto. L'agente impugna allora 
la sua pistola di ordinanza e ri
sponde al fuoco. Sono attimi 
drammatici. Uno dopo l'altro i 
rapinatori cadono a terra, nel 
fango, feriti mortalmente. Poi 
un silenzio atroce, rotto dalle 
urla della giovane sconvolta 
dall'accaduto. 

Sul posto si recano il nuovo 
questore di Caserta, dottor Ci
polla, e il comandante della 
Compagnia dei carabinieri di 
Aversa. Poco dopo arriverà an

che il pretore della cittadinia. Il 
riconoscimento dei due cadave
ri si presenta diffìcile. Sono 
sprovvisti di ogni documento. 
A terra, vicino ai loro corpi, due 
pistole: una 7,65 bifilare ed una 
a tamburo. Solo nella mattina
ta di ieri, uno dei due giovani è 
stato riconosciuto dai suoi pa
renti. È un muratore incensu
rato di Caivano, Luigi Dentale, 
di 22 anni. Sull'identità del se
condo, mentre scriviamo, non è 
stato ancora possibile far luce. 

Nella nottata, l'agente ò sta
to a lungo interrogato dai suoi 
superiori e dal pretore di Aver
sa. È letteralmente distrutto 
dell'avvenuto. La sua pistola e 
la macchina crivellata di colpi, 
sono state sequestrato. Saran
no sottoposto a perizia balisti
ca. La stossa cosa è prevista per 
le armi dei due rapinatori. Sono 
sospettati infatti di essere gli 
autori di altre analoghe rapine 
nella zona averaana e anche di 
un feroce delitto, avvenuto po
chi giorni fa, sempre a scopo di 
rapina d'auto, di cui è rimasto 
vittima un operaio della Inde-
sit. 

La citta intanto vive ancora 
una volta un clima di profonda 

tensione. Troppi episodi di 
grande e piccola violenza. Da 
tempo, dopo una certo ora c'è 
un coprifuoco di fatto. Stesso 
clima fra le forze dell'ordine. 
Organici ridotti al lumicino, ca
renza di mezzi, numerose vitti
me negli ultimi mesi nello scon
tro contro la criminalità orga
nizzata. Alcuni uomini delle 
forze dell'ordine sono caduti, 
proprio in circostanze simili a 
quella in cui si è trovato il gio
vanissimo agente, l'altra sera. 
Le cosche, alla ricerca di auto 
da utilizzare per le loro azioni 
delittuose, hanno spesso colpi
to a morto le vittime delle loro 
rapine. Nella primavera scorsa, 
un giovane carabiniere venne 
assassinato e la sua fidanzata 
perse un occhio per un sempli
ce tentativo di reazione. A fine 
'83, un edile di ventuno anni, 
sempre nell'Aversano, orfano e 
unico sostegno per i propri fra
telli, venne trucidato da una 
banda, di cui facevano parte 
anche alcuni minorenni che vo
levano rubargli l'autovettura. 

È in questo clima di tensione 
e paura che à maturata la trage
dia dell'altra sera ad Avena. 

Silvestro Montanaro 

Ancora un attentato a Riccione 
Una carica di tritolo fatta esplodere davanti alla villa-bunker di un operatore turistico 
Dal nostro corrispondente 
RICCIONE — La potenza del
la carica era limitata, la casa 
superprotetta con doppi ve
tri antiproiettile. Stavolta, 
per fortuna, il bilancio del 
danni è di pochi milioni: un 
palo di infissi scardinati, il 
muro scheggiato, un tavolo 
da giardino rovinato. OH at
tentatori che l'altra notte, al
le 23,30, hanno Indirizzato la 
sesta bomba (in sette anni) 
ad un parente di Bepl Savloli 
probabilmente volevano 
mandare solo un avverti
mento. Per farlo hanno usa
to del tritolo, tonto per dimo
strare che sarebbero capaci 
di ben altro. L'ordigno, inne

scato con una miccia a lenta 
combustione, è stato deposi
tato davanti al muro di cinta 
della villa di Giorgio Ara, 38 
anni, genero di Savloli, in via 
Chiesa 14 a Riccione. Sull'a
sfalto è rimasto un buco del 
diametro di mezzo metro, 
profondo pochi centimetri. 
Un «lavoro» semplice, esegui
to In una strada buia nel 
press! del Grand Hotel. 
Quattro anni fa, 11 2 novem
bre 1079, nello stesso Identi
co punto una bomba di ben 
altra potenza aveva provoca
to un mezzo disastro. Per un 
puro miracolo non ci furono 
vittime. Quando è esplosa la 
carica di tritolo nella villa si 

trovavano Giorgio Ara, la 
moglie Roberta Savloli di 36 
anni (figlia di Bepl), 1 Agli 
della coppia Francesco di 12 
anni e Marco di 0 e l genitori 
di Giorgio, l'avvocato Mario 
Ara e la signora Glnetta 
Malanl. Tutti hanno rivissu
to l'Incubo delle bombe che 
dal 29 aprile 1977 tormenta
no la vita di questa famiglia 
di albergatoli ed operatori e-
conomlcl. Sulla riviera rlml-
nese si è affacciata, d'Im
provviso, la grande paura del 
racket. 

Nel Rlmlnese l'attentato 
di Riccione è 11 terzo In pochi 
giorni. Mercoledì notte, pri
ma a Rlmlnl poi a Bellatla. 
erano stati presi di mira un 

magazzino In restauro della 
MARR (una ditta di prodotti 
alimentari) e la motonave 
per gite turistiche di proprie
tà di un giovane con alcuni 
precedenti per rapina e dro
ga. Le bombe hanno aperto 
un capitolo nuovo, di diffici
le Interpretazione. Chi ha 
collocato le tre potenti cari
che di gelatina alla base delle 
colonne portanti del magaz
zino MARR voleva provoca
re 11 crollo dell'edificio. Non 
si trattava, insomma, di un 
«sollecito» a pagare. La 
MARR è una delle più gran
di aziende italiane nel setto
re della distribuzione ali
mentare. In pochi anni, bru

ciando le tappe, ha occupato 
un posto di rilievo togliendo 
spazio a molti concorrenti. 

Da anni tutti si chiedono 
perchè tanto accanimento 
contro 1 Savloli. A Riccione 
ci sono almeno cento altri o-
peratorl economici che di
spongono di ricchezze supe
riori. E' realistico parlare di 
racket? Una risposta esplici
ta al quesito la dà 11 sindaco 
di Riccione, Terzo Pleranl, 
comunista. «Questi avveni
menti creano un danno con
siderevole alla nostra econo
mia turistica. Considero la 
vicenda Savloli per molti 
versi Insplegablle; con que
st'ultima bomba si passa ad 
una nuova fase. Io non credo 
alla presenza di una organiz
zazione del racket nel Rlml
nese, anche In base all'esito 
negativo dell'indagine capil
lare svolta a Riccione a mez
zo di censimento. A mio av
viso questi episodi sono pro
vocati da frammenti di de

linquenza che occorre subito 
annullare pena il rischio di 
trovarci, davvero, di fronte 
ad una vera e propria orga
nizzazione del crimine e del
le estorsioni. Ritengo che la 
stessa famiglia Savloli debba 
contribuire a chiarire mag
giormente una storia che du
ra da sette anni». 

Prima di questa dichiara
zione Pleranl aveva avuto un 
burrascoso colloquio con Sa
vloli. Nel Rlmlnese II nuovo 
attentato, qualunque sta la 
sua matrice, ha accentuato 
l'allarme negli ambienti 
commerciali. Nel 1983 bru
ciarono tre discoteche, un 
magazzino di casalinghi, un 
gran bazar. Sempre «cause 
accidentali». Il 1984 è Iniziato 
all'insegna dell'incendio del 
«Caffè delle rose», uno del più 
noti locali della riviera: dan
ni per oltre un miliardo ma 
nessun indizio di dolo. 

Onide Donati 

Caterine, 
17 anni 
trucidata 
nella vigna 
Chi l'ha 
uccisa? 
E perché? 

ROMA — È durata soltanto poche ore «l'avventura» di Caterine 
Skerl, la ragazza di 17 anni trovato morta ieri mattina in un 
vigneto di Grottaferrate un paese alle porte di Roma. 

Aldo Urbinello, proprietario della vigna ha scoperto il corpo alle 
9,30: aveva ancora stretta attorno al collo la cinghia rossa con cui 
è stata uccisa (probabilmente si tratta della tracolla della sua 
borsetta), il volto segnato da lividi. La testa era stata frettolosa
mente coperta con qualche manciata di terra: l'assassino o gli 
assassini hanno cercato di nascondere il corpo. 

Caterine Skerl era nata in Svezia nel maggio del 1967, ma da 
tempo, da quando i genitori si enne divìsi, viveva con la madre, il 
fratello, i nonni e lo rio in un appartamento in via Isidoro del 
T . . -_« . r > u . i n .» r > _ ; .11. _ . : < £ Lungo a Casal Da'Pazzi, alla i 

Caterine frequentava regolannente un istituto superiore, dove 
aveva conosciuto fl suo ragazzo: «Aveva molti amid e forse qualcu
no tra questi era nel giro della droga», dice fl fratello con un po' 
d'imbarazzo. Con la famiglia era in ottimi rapporti tanto che 1 al
tra wra prima di uscire per ejularaslU feste w^mptosnxra 
sua compagna aveva lasciato l'indirizzo e fl numero di telefono. Gli 
ultimi a vederla viva sono stati proprio loro, gli amici: hanno 
scherzato e ballato fino alle 20,30 quando Caterine è uscita sola per 
tornare a casa. 

Chi ha incontrato Caterine? Aveva un appuntamento con qual
cuno, ha chiesto un passaggio ad uno sconosciuto? Solo a mezza
notte gli Skerl decidono di avvertire il «113», ma le ricerche della 
«volante* sono inutili. Ieri mattina i carabinieri di Grotta/errata 
hanno trovato la giovane uccisa, 

Ci sono voluto alcune ore prima di ricollegare i due episodi, poi, 
nel primo pomeriggio, all'obitorio il riconoscimento e li conferma 
che si trattava diCatsrine. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Si presenterà alle 

Prossime elezioni europee la 
iga Veneta, il movimento au

tonomista che rivendica per la 
regione Io Statuto speciale e 
che, alle politiche dell'anno 
scorso, ha sorprendentemente 
raccolto 125.000 voti, mandan
do al Parlamento un deputato e 
un senatore. Scossa nel suo re
cente prestigio da una poco no
bile scissione (poltrone e soldi 
del finanziamento pubblico al 
partito sono stati fl pomo della 
discordia) sporcata nell'imma
gine da un'accusa di razzismo 
antimeridionale per la quale è 
addirittura sotto inchiesta del
la magistratura, il troncone che 
dalle liti inteme sembra uscire 
maggioritario ha deciso di ten
tare il suo rilancio giocando la 
carta europea. E questa carta la 
Liga dimezzata, che fa capo al 
neosegretario Marilena Mann 
O'insegnante trevigiana con 
breve trascorso missino) e al 
commerciante veneziano Fran
co Rocchetta, è andata a giocar
la proprio a Padova, nella tana 
del nemico (fl segretario dell'al
tro troncone del movimento e 

Il movimento alle prossime elezioni 

La «Liga» dimezzata 
propone all'Europa 

una babele dialettale 
unico deputato prof. Achille 
Tramarin). 

Ieri mattina, nella centralis
sima sala della Gran Guardia 
gremito di seguaci, curiosi e 
qualche quinta colonna fedele 
al deputato pedovano espulso, 
l'ala vincente'della Liga ha te
nuto la sua parata, annuncian
do, per le prossime elezioni eu
ropee, una sorta di santa al
leanza fra minoranze autono
mista delle varie regioni del 
nord. Sotto le insegne del leone 
veneto e le scritte «Unione per 
l'Europa federalista» e Lira Ve
neta accorreranno anche la Le-
K autonomista Lombarda, fl 

oviment d'Amassita Pie-

montosa, il Partito federalista 
europeo e il Partito del popolo 
trentino tirolese per l'unita eu
ropea. La loro parola d'ordine, 
non certo nuova, è «un'Europa 
dei popoli»; il bersaglio preferi
to dei loro strali «gli attuali Sta
ti livellatori e centralisti» domi
nati da «una partitocrazia cor
rotta e corruttrice». Il tutto con 
la benedizine — se sono auten
tici i telegrammi di solidarietà 
annunciati — di Union Valdo-
teine. Unione Slovena e Partito 
Sardo d'Azione e la presenza in 
sala, per la prima volta, di ro
busti giovanotti in maglietta 
bianca con scritta «Nathion Ve
neta» e bracciale azzurro al 

braccio, una sorta di servizio d' 
ordine necessario forse per pla
care le baruffe interne che ren
dono spesso acceso il clima del
le assemblee. 

Cosi, in una babele di dialet
ti, i rappresentanti dell'etero
geneo mosaico di etnie regiona
li accorsi a Padova hanno spie
gato le ragioni (diverse per cia
scuno di loro) del nuovo sodali
zio politico, il cui unico cemen
to ideologico sembra essere una 
qualunquistica insofferenza 
verso Io Stato centrslistico'e i 
partiti senza distinzione, un co
cktail di argomenti pescati un 
po' a destra, un po' da Pennella 
e, naturalmente tradotti in dia
letto. Non sono mancate frec
ciate polemiche di qualche se
guace del deposto Tramarin 
che invocava 1 unità del movi
mento e la riabilitazione dell'ex 
leader né risibili esempi di ma
nie di grandezza, come quando 
Rocchetta ha annunciato all'i
norgoglita assemblea fl caloro
so messaggio di un fantomatico 
«ambasciatore della Liga Vene
ta in Brasile». 

r. b. 

li colpo nella notte di sabato 

Furto $o a S. Giusto 
la cattedrale a ineste 

Trafugato parte del tesoro, fra cui diversi oggetti d'argento 

TOESTE-
M furto. 

• vescovo Beftomi nana cattedrale «fi S. Giusto dopo 

La nostra istituzione di, Lugano è rimasta senza finanziamenti da parte del governo 

Diventa svìzzero l'Ospedale italiano? 
'Addìo Lugano bella,..; e que

sta volta, ad andarsene, non sono 
gli anarchici 'scacciati senza col
pa', bensì l'Ospedale italiano di 
Lugano che diventa svizzero per 
colpa del nostro governo. 

Fuor di metafora, si tratta di 
una storia, giù definita poco edifi
cante, che sta per concludersi, all' 
insaputa del Parlamento nel peg
giore dei modi. Tutto perché, i 
quattro soldi, che sarebbero serviti 
per sussidiare una meritoria isti
tuzione, non sono stati stanziali 
(o, come qualcuno dice, lo sono 
stati troppo tardi).-

Sta di fatto che senza un inter
vento in extremis (e non sappia
mo in quale sede, giuridico-mter-
nazionale o diplomatica) il 27 gen
naio si riunirà il Consiglio di am
ministrazione, per la decisione de
finitiva sul cambio di... cittadi
nanza alFOspedale italiano, che 
da quel giorno non sarà più italia

no, bensì svizzero. Per giunta, non 
si tratta neppure di un contratto 
di compravendita: il passaggio 
dell'Ospedale, con i suoi 140 posti 
letto, le due sale operatorie e le 
sue attrezzature, che molti dicono 
di prim'ordine, avverrebbe gratui
tamente. 

L'altro giorno alla Camera dei 
deputati ti problema i stato solle
vato dal gruppo comunista nel 
corso della riunione del Comitato 
permanente dell'emigrazione. 
Tutti i rappresentanti dei gruppi 
politici si sono dichiarati d'accor
do con l'iniziativa del PCI, ed è 
stato incaricato il presidente del 
Comitato parlamentare, Marte 
Ferrari, di intervenire immediata
mente presso la presidenza del 
Consiglio allo scopo di ottenere la 
sospensione del grave provvedi
mento annunciato per i prossimi 
giorni. 

Il problema solleva nel Canton 

Ticino profondo malcontento in 
mezzo alla nostra collettività na
zionale, la quale ha costituito un 
apposito Comitato che si prefigge 
ai preservare aWItalia un patri
monio glorioso che, oltretutto, ha 
una storia assai più preziosa dello 
stesso valore venale delTimmobile. 
Una storia della quale gli italiani 
del Canton Ticino vanno giusta
mente orgogliosi, da quando, agli 
inizi del secolo, quattro medici ita
liani decisero la fondazione dell' 
Ospedale. 

Qualche anno fa ci fu anche la 
visita di Sandro Pertini, a sottoli
neare il riconoscimento dell'Italia. 
Purtroppojperò, nonostante la vi
sita ufficiale del presidente della 
Repubblica, sono mancati i finan
ziamenti che lo Stato avrebbe do
vuto elargire. Tutto sommato si 
tratta di quattro soldi rispetto al 
valore morale e anche materiale 
del nosocomio, ma è un dato di 

fatto che, forse, per le difficoltà 
finanziarie, o più probabilmente. 
per rindifferenza rispetto a taluni 
valori (oppure per semplice di
menticanza?) dei nostri ministeri 
(degli esteri o della sanità*) i sus
sidi dovuti non sono stati inviati 

Nel settembre scorso un'assem
blea dei soci (della quale molti di
cono illegittima in quanto sarebbe 
mancato il numero legale) decise, 
nonostante il parere contrario del-
rautorità consolare, di mettere in 
moto il meccanismo che portereb
be, ora, a sopprimere rautonomia 
deirospedafe italiano e a farlo in
camerare nella struttura sanita
ria svizzera. In sostanza si è trat
tato di una vera e propria dona
zione all'ente ospedaliero canto
nale ticinese. • 

La questione assume contorni 
che sembrano incredibili. Si pensi 
che vi sono interrogazioni parla
mentari sull'argomento le quali 

attendono risposta da molto tem
po, tanto è vero che il deputato 
socialista Marte Ferrari ha solle
citato la risposta in aula nei giorni 
scorsi. A una prima interrogazio
ne presentata circa due mesi fa 
dal PCI, il sottosegretario agli af
fari esteri, onorevole Fioret. rispó
se confermando la gravità della si
tuazione, comunque assicurando 
Fintervento del governo. 

Ora le cose sono due: o Finter
vento non c'è stato, oppure queir 
intervento non viene ascoltato 
dalle autorità svizzere. 

Al punto in cui sono giunte le 
cose, c'è chi dice che solamente un 
miracolo potrebbe salvare rauto
nomia dell'ospedale italiano di 
Lugano. A questo 'miracolo' con
tinuano a credere gli italiani del 
Canton Ticino, e sarebbe grave se 
il governo non tentasse l'impossi
bile per esaudirli. 

Gianni Giadresco 

Dada nostra redazione) 
TRIESTE — Parte del tesoro 
di San Giusto è stato trafugato. 
Il colpo è stato messo a segno 
l'altra notte da ignoti penetrati 
all'interno deHa cattedrale. Da 
un primo sommario inventario 
risultano mancanti diversi og
getti d'argento tra cui quattro 
busti con reliquiario, due gran
di ostensori, ire lampadari, al
cuni vasi sacri nonché il grande 
pastorale usato dal vescovo du
rante le particolari solennità. 

Il furto sacrilego è stato sco
perto ieri mattina e subito sul 
pesto si sono portati fl capo del
la Mobile, Petrosa», ed fl ve
scovo monsignor Beliomi. I la
dri — almeno tre o quattro — 
da un cancello laterale sono en
trati nell'abside dove erano in 
corso dei lavori di restauro e 
qui, con tutta tranquillità, han
no potuto operare un foro di 
cinquanta per cinquanta centi
metri nel muro, attraverso il 
quale poi sono penetrati nella 
cattedrale. Secondo la polizie 
per forare la parete gU ignoti 
hanno dovuto lavorare almeno 
per tre-qusttro ore e k> hanno 
fatto senza essere disturbati. 

Monsignor BeOomì ha di
chiarato che, sebbene siano sta
ti asportati la maggior patte 
degli oggetti sacri, «valore sto
rico del danno deve considerar
si mirron. H vescovo ha sottoli-
neato fl fstto che oltre a quanto 
è stato asportato molti altri og
getti sono stati però rotti o di
strutti con una azione devasta
trice da parte dei ladri impe
gnati a scegliere in fretta le cose 
ritenute d» maegior valore dal 
punto di vista del mercato. Di
versi oggetti gravemente dan
neggiati sonò stati infatti rin
venuti per terra, diversi arredi 
sono andati semidistrutti. Non 
è stato ancora accertato se fl 
furto sia stato commesso dalla 
molo locale oppure da elementi 
venuti da fuori. 

Secondo la squadra mobile, i 
responsabili del furto sacrilego 

potrebbero essere anche dei 
pregiudicati non di Trieste. 
«Dubito — ha detto il dirigente 
dott. Petroso» — eoe possano 
essere dei triestini Comunque 
abbiamo cominciato le prime 
indagini in tutte le direzioni». 

La cattedrale di San Giusto è 
il risultato delTumom di due 
basiliche romsnfcbe, quella 
dell'Assunta e di San Giusto. 
Caratteristico è anche fl cam
panile che è quadrato e torto. 
Dalla cefla di questo poderoso 
torrione si può ammirare il pa-
norama della città di Trieste e, 

nelle giornate serene, la vista 
arriva fino a Duino, Grado e le 
vette detta Atei Giulie, Carni-
che e dette Dolomiti. Fanno 
parte del tesoro di San Giusto 
vari oggetti di valore pressoché 
unico: un ostensorio donato da 
Lutei XVm nel 1832, cinque 
busti in argento (rubati), e la-
labarda di San Sergio (dì ferro 
ed è note perché non vi fanno 
preso né la ruggine né la dora
tura). Si trova poi ruma d'ar
gento con il corpo del patrono. 
Netta cappella dei bertoni c'è 
la tomba di Carlo V. 

S.0. 

A 46* anni stroncata in casa 
da un'iniezione di eroina 

sena, Savana Moretti, vis Passione 
BM di una eccessiva don di stupefa-

MILANO — Una donna di 461 
9,èmcTteprcJMbibnenteacauL 
centi. I primi elementi raccolti degli agenti detta squadra «nobile 
fanno pensare proprio a un'ennssifaa vittima detta droga. Silvana 
MorattiTsteta trovate issnimi sol letto rteirsniisns ismiiìns 
Teresa Nsvgn, 69 anni, chs he immediatamente chiamato un'am
bulanza. La doma è morta durante fl trasporto alTospsdsle. Sul 
comò detta stanza da tetto gH agenti hanno trovsto tra flaccorii di 
potenti sedativi, una siringa, un coedumo de codnaeim sbendi
no, tutti strumenti base par iniettarsi una dosa di droga. 

A Milaao ut tossicomane 
spara e uccida per rapina 

MILANO — La pohas brancola anes» nel buio. L'èweseino che 
l'altra sera ha ucciso un fatecname di 48, Bruno Merigo. proprio 
sotto cesa mentre rientrava dal ano mbu storio, non ha ancora un 
nome. Si tratterebbe di un uomo sbbsstaas* giovssw, dedito agli 
stupefacenti, che sabato sera attorno ette 90 ha tentato ben tra 
colpL uno in soccessione all'altra Prima i entrato munnegosiodi 
bombomenmvmSabnonantitotiraUreeg^ 
tutta risposte ha sparato un colpo di pistola DOT fcrtune andato a 
vuoto. Da via Subnona, è passato nsl vicino viste fntelU Iteraeth. 
Ed * qui chs * aneuuta te tragedie. D, ftlsgnisii ha cercato di 
diftmdersi, ma queste volta il rapinai ora ha sparatoproprio miran-
do al cuore dette vittima. Nessun») ha visto nona, lo sparo A riec-
cbetfiato nsu^androne detto stabile. Terso colpo: in vie Boi 
pegni fl rapinatore ha bloccato un pseeente che gli ha 4 
l'orologio e 300.000 lire. Poi la fuga. I" 
re l'identikit del bandito. 
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LIBANO Sembrano tramontate le possibilità d'intesa 

Jumblatt: Gemayel se ne vada 
Zona «di sicurezza» intorno alle navi Usa 
Il leader druso ha accusato il presidente di perseguire la politica falangista di dominio sull'intero Paese - Navi e aerei civili sono 
stati diffidati dall'avvicinarsi alle unità della sesta flotta americana - Arafat e Mubarak andranno presto da re Hussein 

ARGENTINA 

Sindaca
lista 
ucciso da 
terroristi 

BUENOS AIRES — Un atten
tato terrorìstico, il primo dopo 
l'avvento del governo democra
tico di Raoul Alfonsin, è avve
nuto in Argentina. Un dirigen
te sindacale di tendenza pero-
meta, Jorge RepoesKè stato uc-
CÌBO venerdì sera a Buenos Ai
res. L'assassinio è stato riven
dicato sabato con una telefona
ta all'ufficio dell'agenzia di 
stampa francese Afp dall'Eser
cito rivoluzionario del popolo 
(Erp), un'organizzazione terro
ristica di ispirazione trozkista. 
L'Erp, che era stato dichiarato 
sciolto, è stato uno dei princi
pali gruppi terrorìBtici di estre
ma sinistra, sia durante il regi
me militare che durante il pe-
ronismo. Re posai è stato ucciso 
da un commando di quattro 
donne che gli hanno sparato 
numerosi colpi di pistola. 

CILE 

Centinaia 
manife
stano a 
Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — 
La polizia cilena ha disperso 
sabato sera a Santiago, fa
cendo uso di sfollagente e 1-
drantl, una manifestazione 
antlgovernatlva organizzata 
da circa 700 giovani dopo la 
celebrazione nella cattedrale 
di una messa In occasione 
del secondo anniversario 
della morte del leader della 
Democrazia cristiana cilena 
Eduardo Frel. 

Dodici giovani sono stati 

arrestati, secondo la polizia; 
altri due sono rimasti feriti, 
secondo la «Radio cooperati
va», un'emittente legata alla 
Democrazia cristiana. 

La polizia è Intervenuta 
quando 700 delle circa 2000 
persone che avevano assisti
to alla messa hanno formato 
un corteo gridando slogan 
contro 11 governo del genera
le Plnochet. La polizia ha 
detto di avere fermato anche 
altri giovani che sono stati 
rilasciati dopo accertamenti. 

Soltanto Ieri mattina nu
merosi simpatizzanti della 
Democrazia cristiana si era
no recati, da diversi punti 
della capitale, al cimitero di 
Santiago per rendere omag
gio alla tomba di Frel. Qui li 
presidente della Democrazia 
cristiana Gabriel Valdes ha 
tenuto un breve discorso in
vitando i presenti, per lo più 
giovani, a continuare a com
battere fino al ritorno della 
democrazia nel Paese. 

Il Concorso 
UNO SLOGAN PER RAI - STEREOUNO 

ha designato i vincitori 
La commissione costituita per giudicare gli slogan inviati dagli 
ascoltatori delle trasmissioni in stereofonia di Radiouno si è riuni
ta presso la Sede RAI di Milano ed ha scelto i tre slogan giudicati 
meritevoli di tre premi da 3. 2. 1 milione di lire 
Componevano la Commissione, presieduta da Adriano Zanacchi. 
Horst Blachian. Silvano Guidone. Milka Pogliam. Michele Rizzi 
Nel presentare i risultati del Concorso, il Responsabile di RAI 
Stereouno. Elio Mohnan. ha messo in evidenza il grande numero 
di concorrenti e la notevole qualità degli slogan inviati. É il segno 
della popolarità delle trasmissioni stereofoniche della RAI che. 
nel corso di un anno, hanno conquistato un'audience di grande 
rilievo. La validità della rado ha così ricevuto, ha aggiunto Molina-
ri. una conferma molto significativa 
I tre slogan vincitori sono 

1) Ralstereouno e M i in due 
inviato da Renato Paron di Udine 

2) Raistereouno: la tua radio a colori 
inviato da Alberto Miraglia di Cosenza 

3) Raistereouno: la tua staziona d'arrivo 
inviato da Annabella Lauri di Ascoli Piceno 
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LENINGRADO 
MOSCA 

Partenze: 26 aprile 
da Roma o Milano 
Leningrado/Mosca 
Milano o Roma 
Durata: otto giorni 

Quote di 
psrtodpazioM 
L. 1.060.000 
da Milano 

&Q*mi»iane t*c<*ca ITALTURIST 

SISTEMAZIONE m alberghi di V categoria/A in camere doppie 
con servii. trattamento di pensione completa 

IL PROGRAMMA PREVEDE le visite denc città a lemngrado il 
Museo Hermiiage. la fortezza di Pietro e Paoto. la cattedrale di S 
Isacco ecc A Mosca il territorio del Cremlino, la Metropolitana, la 
mostra permanente delie realizzazioni economiche Spettacolo 
teatrale a Mosca II V maggio si assisterà alla tradizionale parata 
di festa a Mosca 

UNITÀ VACANZE 
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BEIRUT — Una fascia «di sicurezza» di 
cinque miglia Intorno alle navi della se
sta flotta è stata Istituita dalle autorità 
americane; tutte le navi e gli aerei civili 
che seguono rotte nel Mediterraneo o-
rlentale sono tenuti a chiedere una pre
ventiva autorizzazione per penetrare 
nella suddetta zona. La misura è stata 
adottata per 11 timore di attacchi aerei 
suicidi da parte della «guerra santa Isla
mica», specie dopo le notizie — riferite 
In via non ufficiale, ma ritenute atten
dibili — che in territorio libanese si sta
rebbero allestendo piccoli aerei per le 
missioni suicide. 

Le misure del resto non si limitano a 
provvedimenti cautelativi per le unità 
che Incrociano davanti a Beirut; a Wa
shington alti funzionari dell'ammini
strazione hanno confermato che si sta 
studiando la possibilità di un'azione 
•preventiva» per neutralizzare In par
tenza 1 kamikaze. Obiettivi del possibile 
rald sarebbero una pista nella valle del
la Bekaa e 11 quartler generale degli e-
stremlsti sciiti (già attaccato negli ulti
mi mesi dagli aerei israeliani e france
si). Alle indiscrezioni USA fanno ri
scontro dichiarazioni delle fonti di Da
masco che accusano Washington di 
preparare un «attacco su vasta scala» in 
Libano. 

Anche sul plano interno libanese la 
situazione si va facendo ogni giorno più 
Incandescente. Ieri 11 leader druso Wa-
lld Jumblatt, In una intervista alla 
stampa giordana rilasciata durante un 
suo breve soggiorno ad Amman, ha det
to chiaro e tondo che la guerra conti
nuerà fino alla caduta del regime di A-
mln Gemayel. Il presidente — ha detto 
Jumblatt — non ha ottemperato alle ri
soluzioni della conferenza di Ginevra 
per la riconciliazione nazionale e sta In
vece perseguendo «la politica falangista 
di dominio in tutti gli aspetti della vita 
del Libano, con l'aiuto diretto degli Sta
ti Uniti»; per questo, Gemayel se ne de
ve andare, se non vuole «affrontare la 
distruzione totale» del Paese. 

«Questa volta — ha detto ancora 11 
leader druso — non cesseremo 1 com
battimenti finché 11 governo di Ge
mayel non avrà dato le dimissioni»; 1 
massicci aiuti militari americani «non 
hanno Importanza, noi slamo capaci di 
resistere». Il presidente In carica, secon
do Jumblatt, «sembra Incapace di otte
nere una soluzione ampia che possa as
sicurare 1 pieni diritti di ogni settore 
della comunità libanese. Fino a che non 
verrà trovata una reale ed accettabile 
soluzione politica alla crisi del Libano, 
la lotta non si fermerà», v 

Infine 11 leader druso ha ribadito che 

a suo avviso 11 rettore dell'Università 
americana di Beirut, Malcolm Kerr, è 
stato assassinato non dagli sciiti, ma 
dal falangisti, perché «era un buon ami
co degli arabi e ha in numerose occasio
ni appoggiato la causa palestinese» e 
perché «1 falangisti Intendono avere 
propri uomini nel postl-chlave dell'U
niversità». La rivendicazione di «guerra 
santa islamica» sarebbe dunque falsa, 
un artificio per nascondere la responsa
bilità del falangisti. 

Oltre a Jumblatt, ieri ad Amman c'e
ra anche Abu Jthad, vice militare di 
Yasser Arafat. Abu Jlhad ha dichiara
to, dopo un colloquio col primo mini
stro giordano Obeydat, che 11 dialogo 
OLP-Glordanla riprenderà «senza con
dizioni preliminari e a cuore aperto» e 
che Arafat si recherà prossimamente 
ad Amman per Incontrarsi con re Hus
sein. Ieri stesso fonti «bene Informate» 
giordane citate dall'agenzia AP hanno 
annunciato che In febbraio sarà ad Am
man anche 11 presidente egiziano Mu
barak, per la sua prima visita In Gior
dania dal 1977; e la cosa ha suscitato 
tanto più Interesse In quanto sabato 11 
consigliere di Mubarak, Ossama el Baz, 
aveva preannunclato un possibile pros
simo Incontro triangolare fra Egitto, 
OLP e Giordania. 
NELLA FOTO: il dramma doli* popolazioni 
Hbeneal continua. 

BELGIO 

Centomila protestano contro 
la nuova legge anti-immigratl 

Grande manifestazione a Bruxelles indetta dai sindacati e dalle organizzazioni dell'emigra
zione - Il provvedimento prevede una limitazione della presenza dei lavoratori stranieri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sono scesl 
in piazza In centomila contro 
li razzismo montante e con
tro le leggi discriminatorie 
verso gli Immigrati che 11 go
verno deraocmtlano-llbera-
le belga si appresta a varare. 
Nonostante la neve che ren
deva difficile la circolazione 
a Bruxelles e In tutto 11 Bel
gio, operai, impiegati, disoc
cupati, casalinghe e studenti 
hanno risposto all'appello 
delle due grandi centrali sin
dacali, quella socialista 
(FGTB) e quella cristiana 
(CSC), e delle organizzazioni 
degli Immigrati. Nell'inter
minabile corteo che è sfilato 
per il centro della città c'era
no, con le bandiere multico
lori di partiti, sindacati e 

POLONIA 

movimenti comunisti, socia
listi, cristiani, ecologisti, fe
deralisti, valloni e fiammin
ghi, Italiani, turchi, spagno
li, portoghesi, greci, maroc
chini, tunisini, algerini, Im
migrati dall'Africa nera. 

E stato finalmente un mo
mento fortemente unitario 
in questo paese sempre più 
profondamente diviso da 
contrasti regionali e lingui
stici che pongono uno contro 
l'altro non solo destra e sini
stra, ma seguendo lo spar
tiacque linguistico, partiti 
con gli stessi simboli e gli 
stessi orientamenti. 

La manifestazione era sta
ta indetta in vista del prossi
mo dibattito parlamentare 
sul progetto di legge del mi
nistro liberale della Giusti-

Brevi 

zia e vice primo ministro 
Gol. Il progetto, con altre 
misure amministrative pre
se dalle autorità comunali, 
mira a spingere gli immigra
ti al rientro nel loro paesi d' 
origine, a rendere meno si
curo 11 soggiorno degli immi
grati, a cominciare da quelli 
provenienti dal paesi extra 
comunitari. Esso modifica 
profondamente e In senso 
negativo la legge approvata 
all'unanimità dal Parlamen
to belga nel I960, che era 
considerata una delle più li
berali in Europa. La limita
zione del numero di stranieri 
che possono stabilirsi In certi 
comuni belgi, le difficoltà 
che vengono frapposte al di
ritto di ricongiungimento 
delle famiglie, le discrimina

zioni per quanto riguarda 11 
diritto di Istruzione e di stu
dio. rappresentano violazio
ni di accordi stipulati dal go
verno belga e del diritti fon
damentali dell'uomo. 

I problemi degli Immigra
ti, e In particolare della Im
migrazione italiana hanno 
fatto oggetto sabato di un 
vasto dibattito alla Federa
zione del PCI del Belgio In 
preparazione della conferen
za nazionale sull'emigrazio
ne che si terrà a Roma dal 7 
al 9 febbraio. In Belgio ci so
no circa trecentomlla Italia
ni del quali ottantamila ope
rai occupati, ventimila di
soccupati, quarantamila 
pensionati, settantamila sco
lari e studenti, ventimila Im
piegati e commercianti. 

Arturo Bario!. 

Ttemila 
manifestano 

contro 
i rincari 

VARSAVIA — Tremila per
sone hanno partecipato Ieri 
a DanzJca a una manifesta
zione contro l'aumento del 
prezzi. Un corteo, formatosi 
dopo la messa celebrata dal 
primate Glemp nella Basili
ca Mariana della città ansea
tica per ricordare 11 venticin
quesimo anniversario delia 
nomina del vescovo della cit
tà, Lech Kazmarek, ha per
corso il centro, dirigendosi 
verso 11 monumento alle vit
time del dicembre 1970 di 
fronte all'entrata del cantie
ri Lenin. I manifestanti gri
davano slogan contro l'au
mento del prezzi e scandiva
no 11 nome di Lech Walesa e 
di Solldarnosc La manife
stazione si è sciolta prima 
dell'Intervento della polizia. 
In precedenza mona. Glemp 
aveva ricevuto Walesa per 
un colloquio di mezz'ora. 

Sciopero delia fama a Boriino Est 
BERLINO — OycnktMtomxjpmoó&fm»ó^Màpmw>nadh*amv**rt» 
ai trovano nctr embeeeieta mm'ttmm di Barino Est dóv* tanno e Muto •»*> 
poitieo. I Mi. fra cui un giovane rotano, hanno aerino una amara a Reagen. 

Incidente aereo in Guatemala: 11 morti 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Un addano mattar* daTambaacàata USA fet 
Gusterneta e arir*d»ad persane (fra cui omrr»Cr*ri0^ 
in un inciderne aereo, quando I wafvoto agi qua»* uleguanenu ai • ecNamato 
contro una montala. 

Afghanistan: 100 guerriglieri uccisi 
NUOVA DELHI — La radio afghana ha annunciato rveoaiona tS 100 guerri-
gfieri durarti* una bauagta avvenuta lari nafta ui uvetta di Faktia. 

Pronta in Pakistan la «bombe islamica»? 
NUOVA DELHI — La stampa indiana ha pubbfcato iari notaio fuvt» aerili da 
Mosca, ascondo cui 1 Pakistan avrebbe ormai leatuetu la costruttori* di una 
bomba nuefeere, quaftt di cui da tampo al parla coma data «Bomba islamica». 

Attentati su una linea ferroviaria in Etiopia 
GrBUTl — Duo attentati tono «tati compiuti in Etiopia aula fcnaa (Hxiti-Add* 
Ababa. B Mando 4 di 10 morti a 36 feriti. Lo ha raao noto la eocieta eh* 
gestìec* la ferrovia. 

Giappone-USA: Shintaro Ab* in TV 
TOKIO — • Cianpona intanda risolver* i problami commardaS a di altra 
natura aparti con gfi USA. a a dò aarviranno I pi ostimi contatti con i (fingenti 
amsricani. Lo ha dstto 1 mMsvD dsgfi Estari, Shintaro Ab*, in un'in lai vista 
afta TV. 

Violente proteste degli agricoltori in Francia 
PARIGI — Cinqua esannria sono stata devastata rahra nona in Bretagna 
dagt apicoltori eh* «Mandavano protaatara contro rarresto di <ted loro 
coasghi arrestati per atti di videro contro la prefetti*a di Brest. 

Vietato a Carmichea! l'ingresso in Bretagna 
LONDRA — ATex leader dal movimento americano dsOa pantera nere. 
Stoketsy Cermicheal. e stato viete» l'ingresso in Gran Bretagna, dov* avreb
be dovuto tenere une serie di confereni*. 

Lo «Spiegai»: 
Rogors chioso 
la rbnodono 

BONN — Una rivelazione del 
settimanale Splegel rischia 
di riportare In alto mare 11 
caso Wurner-Klessllng. Nel 
numero che sarà In edicola 
oggi, 11 giornale pubblica 
stralci di un rapportoo del 
generale Behrendt, capo del 
servlzo di controspionaggio 
militare, dal quali appare 
chiaro un Intervento del co
mandante supremo della 
NATO, 11 generale Bernard 
Rogers, per ottenere l'allon
tanamento di Ouenter Kles-
sllng quando questi era suo 
vice a Bruxelles. 

Il rapporto citato dallo 
Splegel dice che Rogers, ve
nuto a sapere che Klessllng 
era stato visto tenersi per 
mano con un colonnello, a-
veva messo In chiaro che 
ron avrebbe più avuto rap
porti di lavoro con li genera
le tedesco. 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

Il 7 febbraio 1979 il Parla-
mento approvava una legge 
importante in materia di pre
videnza. Si tratta della legge 
n. 29 per la ricongiunzione dei 
vari periodi assicurativi ma
turati in gestioni diverse. La 
legge oltreché soddisfare una 
annosa richiesta dei lavorato
ri che in questi ultimi 35 anni 
hanno cambiato settore di la
voro e regime assicurativo 
per la costituzione di una uni* 
ca pensione, creava le condi
zioni per aprire nuovi spazi 
occupazionali ai giovani. In
fatti (dando la possibilità di ri
congiungere i contributi, mi
gliala e migliaia di lavoratori 
potrebbero andare in pensio
ne. Di fronte alla gravissima 
situazione di aumento conti
nuo della disoccupazione logi
ca vorrebbe che il governo e 
gli enti preposti all'applica
zione della legge mettessero 
in atto tutte l e misure per 
sveltire al massimo l'iter del
l'esame delle domande per la 
liquidazione delle pensioni. In
vece a distanza di quattro anni 
dall'approvazione della legge 
su 500 mila domande di ricon
giunzione per gran parte pre
sentate alla Cpdel (Istituti di 
previdenza del ministero del 
Tesoro) soltanto poche mi
gliaia sono state esaminate e 
definite. 

Un recente studio della 
scuola superiore della pubbli
ca amministrazione sulla 
struttura della direzione gene
rale degli Istituti di previden
za e della gestione delle casse 
pensioni da essa amministra
te mette in evidenza che «la 
giacenza di oltre 400 mila pra
tiche, il costante arrivo di più 
di 3.000 nuove domande al 
mese e l'emissione di una me
dia di circa 700 decreti mensi
li» oorterà allo smaltimento 
del carico in un tempo infini
to. Rileva altresì l'effetto di 
un grave danno economico 
ove si consideri «che ogni pra
tica dovrebbe determinare un 
introito medio non inferiore a 
tre milioni ciascuna per tra
sferimento dei contributi dal 

Le risposte 

A seguito dell'entrata in vi
gore del DPR n. 347 del 25 giu
gno 1983, contenente la disci
plina per il personale dipen
dente degli Enti localit si sono 
posti a questa Amministrazio
ne problemi d'interpretazione 
e coordinamento delle nuove 
disposizioni con quelle dettate 
da leggi già in vigore. 

In particolare, l'art. 17 DPR 
n. 347/83 pone un problema di 
compatibilità con le prescrizio
ni di cui alla legge 30 gennaio 
1971 n. 1204. nella parte in cui 
prevede che l'astensione facol
tativa «post-partum» ed i perio
di di assenza dal lavoro della 
madre per malattia del bambi
no di età inferiore ai 3 anni, sia
no cumulati con le altre causali 
indicate nell'articolo ai fini del 
limite massimo dei 180 giorni 
annui e nella parte in cui ri
chiama, per il relativo tratta
mento economico, l'art. 40 T.U. 
10 gennaio 1957 n. 3 il quale 
prevede che siano retribuiti 
nella misura indicata solamen
te i primi due mesi di congedo, 
non prevedendo alcuna retri
buzione per il rimanente perio
do di 4 mesi. 

Il periodo di sei mesi a cui ha 
diritto, in base alla legge n. 
1204/71^18 lavoratrice madre e 
per cui e previsto il 30% delia 
retribuzione deve essere com
preso, a seguito dell'entrata in 
vigore del DPR 347/83 nei sei 
mesi indicati da] DPR per fina
lità eterogenee e ad esso occor
re applicare le disposizioni di 
cui all'art. 40 T.U. n. 3/57, op
pure si tratta di due istituti di
stinti (astensione facoltativa ex 
art. 7 legge n. 1204/71 e conge
do straordinario ex art. 17 DPR 
347/83) a cui la lavoratrice può 
autonomamente ricorrere? e di 
conseguenza: la madre che deb-" 
ba assentarsi dal lavoro per ma
lattia del bambino, deve invo
care l'art. 7 C.2 n. 1204/71 che 
le riconosce questo diritto ma 
non prevede alcuna retribuzio
ne, o l'art, 17 DPR n. 347/1983 • 
che le riconosce una mera pos
sibilità retribuita ex art. 40 
T.U. 10/1/75 n. 3? Infine, vorrei • 
conoscere quale sia il tratta
mento da applicare in base alla ' 
legge n. 1204 del 30/1/71 alla 
dipendente in astensione obbli
gatoria e facoltativa, facendo la 
circolare del ministero del Te
soro n. 26 del 25 marzo 1972. 
proL, n. 121799 una distinzione 
ai fini economici tra impiegata 
di ruolo e non di ruolo. 

BRUNO MAMBRIANI 
sindaco de! Comune 

di Collecchio (Parma) 

Correttamente il lettore po
ne in evidenza la necessita di 
un raccordo delle norme con
trattuali in materia di congedo 
straordinario per maternità 
con la legge sulla tutela delle 
lavoratrici madri (legge 30 di
cembre 1971. n. 1204). Difatti 
Fort. 17 del DPR 17 giugno 
1983. n. 347. che riprende con 
rilevanti modificazioni, risti-
tuto del congedo straordinario 
già previsto per i lavoratori 
statali del T.U. dei dipendenti 
civili, dispone che al dipen
dente, nel corso di un anno, 
possono essere concessi conge
di straordinari nel limite mas
simo di 180 giorni, per i se
guenti motivi: a) malattia; b) 
partecipazione a pubblici con
corsi e esami fino a 15 giorni; e) 
nascita di figli, lutti di fami
glia o gravi esigerne di fami
glia fino a cinque jgiorni; d) a-
stensione facoltativa post-par
tum. nonché per malattia del 
bambino di età inferiore a 3 
anni, ai sensi delTart. 7 della 
legge 1204(71. 

Diversamente da quanto di
sposto nel precedente accordo 

La rìcongiun-
zìone dei 
perìodi 

assicurativi 
fondo assicurativo dì origine e 
per quota a carico del lavora
tore per un importo dell'ordi
ne di 1.200 miliardi che saran
no incassati con ritardi di de
cenni». 

Dopo l'approvazione della 
legge il ministero del Lavoro 
impiegò ben nove mesi per e-
manare la circolare di appli
cazione, strumento questo che 
si rendeva indispensabile dati 
i numerosi problemi di carat
tere operativo della comples
sa materia che la legge non 
poteva certamente ottenere. 
II Parlamento in maniera ri
corrente dal 1979 in poi, me
diante dibattiti in aula e in 
commissione è tornato ad esa
minare lo stato di applicazio
ne della legge. La commissio
ne Lavoro della Camera nei 
firimi mesi del 1980 promosse 
e audizioni degli enti e dei 

fondi previdenziali interessati 
per conoscere quali erano gli 
ostacoli che si frapponevano 
alla celerità del lavoro nell'e
same delle domande e le mi
sure da adottare. Sulla base 
degli elementi acquisiti la 
commissione in data 30.7.1980 
approvava all'unanimità una 
risoluzione nella quale erano 
indicati un complesso di inter
venti in ordine al potenzia
mento dei servizi preposti alle 
operazioni amministrative e 
per abbreviare le procedure 
al fine di facilitare al massi
mo le operazioni dell'esame 
delle domande. 

Dallo studio citato prima, 
sotto il significativo titolo «E-

same di una procedura esem
plare» si apprende che — l'i
ter completo per l'esame di 
una domanda di «un caso sem
plice e senza errori o rilievi da 
parte degli organi di control
lo» si compone mediamente di 
oltre 400 operazioni (!), che la 
Cpdel affronta più di 400 mila 

Sratiche di ricongiunzione 
ella stessa con un solo repar

to composto di 15 persone, che 
all'esiguità del personale ad
detto si aggiunge il fraziona
mento deflocan d'ufficio e d' 
archivio in tre luoghi diversi, 
un sistema di duplicazione dei 
numeri per ogni pratica, di 
frazionamento nell'archivia
zione dei fascicoli col risulta
to che «migliaia di note sciol
te, giacentida anni e non inse
rite nei fascicoli fanno si che 
un terzo delle deliberazioni e 
dei decreti sono poi da rifare 
in base agli elementi trascu
rati». Come si vede si tratta di 
una situazione grave: di una 
dimostrazione lampante di co
me si può affossare una legge 
cosi importante e rilevante 
dal punto di vista sociale ed 
economico. 

All'inizio della nona legisla
tura i parlamentari comunisti 
utilizzando gli strumenti di 
controllo a Toro disposizione 
hanno nuovamente sollevato 
l'urgenza di sbloccare una ta
le situazione. Nelle prossime 
settimane il governo dovrebbe 
rispondere alla nostra interro-
§azione nella quale chiediamo 

i rendere edotto il Parlamen
to di quanto esso ha fatto per 
attuare gli impegni assunti 
con la risoluzione della tredi
cesima commissione lavoro 
del luglio 1980 e soprattutto di 
ciò che intende fare oggi. La 
nostra azione, sia chiaro, po
trà produrre effetti positivi se 
viene accompagnata da un so
stegno reale di iniziativa e di 
lavoro concreto da parte di 
tutti coloro che sono coinvolti 
e preposti alla piena applica
zione delle leggi dello Stato. 

ERIASE BELARDI 
(deputata PCI della 

Commissione Lavoro) 

Congedo per maternità 
per Te lavatrici 
negli Enti locali 
collettivo (art. 8 del DPR 7 di
cembre 1980. n. 810) non è pre
visto al fine del computo del 
periodo massimo dei 180 giorni 
di congedo straordinario il 
congedo per matrimonio che. 
comunque, spetta ai dipen
denti degli Enti locali, inforza 
del RDL 24 giugno 1937. n. 
1334, convertito nella legge 23 
dicembre 1937, n. 2387. 

Il contratto in vigore preve
de un diverso trattamento eco
nomico a seconda delle causali 
per cui si usufruisce del conge
do straordinario e arriva a con
siderare il periodo di malattia 
come trascorso in servizio a 
tuttijgli effetti giuridici ed eco
nomici, tranne che per gli emo
lumenti legati all'effettiva 
presenza sul lavoro. Nell'ipo
tesi di astensione facoltativa 
•dal lavoro e del diritto ai con-, 
gedi per malattia del bambino 
fino a tre anni di vita, la norma 
contrattuale dispone che tati 
assenze vengano retribuite co
me stabilito dall'art. 40 T.U. 
dei dipendenti civilii conse
guentemente l'astensione fa
coltativa per maternità verrà 
retribuita il primo mese al' 
100%, il secondo mese all'80% 
e i restanti quattro mesi al 
30%. mentre l'astensione per 
malattia del bambino. neWtpo-
tesi che non siano stati supe
rati nell'anno i due mesi di 
congedo straordinario, do
vranno essere retribuiti al 
100% per il primo mese e al-
r80% per il secondo mese. 

Il richiamo all'art. 40 del 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n.3.i 
limitato al solo trattamento e-
conomico, per cui il periodo di 
astensione facoltativa e di as
senza per malattia del bambi
no non sono computabili ai fini 
della maturazione del diritto 
al congedo ordinario e della 
tredicesima. Ritornando al 
quesito del lettore sulla cumu-
labilità nelTanno dei congedi 
per rastensione facoltativa o 
per malattia del bambino con 
le altre ipotesi di congedo 
straordinario, ci pare che, a 
pena di nullità della norma 
contrattuale, non si possa con
siderarne la cumulabilità poi-
chi la legge 1204/71 riconosce 

Le notizie 

alle lavoratrici madri un dirit
to soggettivo che non può cer
tamente essere derogato da 
norme contrattuali o regola
mentari, se non nell'ipotesi di 
disposizioni di miglior favore, 
ai sensi del combinato disposto 
di cui agli artt. I e 13 della 
stessa legge sulla tutela della 
lavoratrici madri. 

Pertanto, aldi là del fatto 
che la lavoratrice madre abbia 
già usufruito del congedo 
straordinario nel limite massi
mo di 180 giorni nell'arco dell' 
anno, alla dipendente comun
que spelta il diritto all'asten
sione facoltativa e all'astensio
ne per malattia del bambino fi
no a tre anni di età- tutt'al più 
il superamento del limite dei 
180 giorni potrà influire sul 
trattamento economico dei 
primi due mesi di astensione 
facoltativa che saranno retri
buiti soltanto al 30% come i 
restanti quattro mesi, o del 
congedo per malattia del bam
bino che non sarà retribuito. 
Infine, in relazione all'ultimo 
quesito sul trattamento econo
mico che deve essere garantito 
alle dipendenti di ruolo e non 
di ruolo degli enti locali duran
te il periodo di astensione ob
bligatoria, si sottolinea che la 
legge 1204/71. all'art. 15, ga
rantisce alle lavoratrici madri 
il trattamento minimo pari al-
r80% della retribuzione per 
tale periodo, facendo salvi i 
trattamenti di miglior favore 
che possono essere previsti da 
norme contrattuali o dagli or
dinamenti delle amministra
zioni pubbliche. Non esistendo 
alcuna disposizione legislativa 
per le lavoratrici degli enti lo
cali che stabilisca il diritto al 
100% del trattamento econo
mico durante ro*tensione ob
bligatoria per maternità, si do
vrà fare riferimento ai regola
menti intemi dei singoli enti 
che, neWesercizio della pro
pria potestà, possano disporre 
trattamenti più favorevoli ri
spetto e quelli previsti dalla 
stessa legge 1204/71, distin
guendo, se vi sono motivate le 
ragioni, tra dipendenti di ruo
lo e non di ruoto ai fini deWin-
tegrazione al 100%. 

Età pensionabile e licenziamento 
La Corte di Cassazione con sentenza 8 luglio 1383 n.4635 (in La 

settimana giuridica, n.45,1983) ha stabilito che il licenziamento 
ad nutum intimato al dipendente, con preavviso scadente in coin
cidenza col giorno in cui egli raggiungerà l'età utile per il pensiona
mento di vecchiaia e sarà in possesso dei correlativi requisiti in 
tempo antecedente tale data, è legittimo, in apnlciazione degli 
artìcoli 1, 2,3 e II della legge 15 luglio 19fi6 n.604, in quanto il 
licenziamento sì verifica al momento della dichiarazione di reces
to. mentre il potere di recesso ad nutum del datore di lavoro sorge 
solo al momento in cui il lavoratore è nel possesso dei requisiti di 
legge per aver diritto alla pensione di vecchiaia. 

Quatta rubrica è curata da un gruppo di ««parti: GugRetrno 
Sifiton««cni, giudice, raeponaebil* « coordinatore; Piar Gra
varmi Aleve. avvocato C4L di Bologna, docente univerartarro; 
Mario Giovarmi Garofalo, docant* universitario; Nyranne Mo
sti! • Iacopo Mstaguatnl. avvocati CdL di Milano; Federico P. 
Frtdtertt, docente universttario; Saverio Wgro. avvocato CdL di 
Roma; Nino Reffone, avvocato CdL di Torino. 
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Accade 

A Genova 
un'unità 

nutrizionale 
anti-cancro 

Tiberio imperatore soste
neva che l'uomo, «arrivato a 
meta del corso della vita, do
vrebbe avere acquistata tan
ta esperienza sopra sé mede
simo da essersi persuaso che 
un buon regime dietetico 
rappresenta la miglior cura 
profilattica». La ricerca 
scientifica moderna ha di
mostrato che Tiberio aveva 
ragione. Secondo l'Accade

mia nazionale delle scienze 
americane 6 ormai speri
mentalmente accertata l'esi
stenza di un rapporto di cau
sa-effetto fra l'aumento di 
grassi nella dieta e il rischio 
di cancro. Sarebbe ugual
mente provato che una ca
renza di fibre è all'origine di 
molte malattie digestive, e 
che le dislipidemic sono cau
sate spesso da errori alimen
tari. Altre patologie sono cre
sciute di pari passo con l'au
mentato consumo dei cosid
detti stress-food, a base di 
zucchero, costituiti in preva
lenza da cibi assunti fuori pa
sto. 

L'alimentazione come 
scienza, quindi, e la scienza a 

tutela del consumatore. E 
partendo da questi presuppo
sti e dalla necessita di coordi
nare intenditi singolar
mente validi, ma scarsamen
te efficaci se gestiti in modo 
frammentario, che è stata co
stituita una unità operativa 
nutrizionale all'interno dell' 
Istituto nazionale per la ri
cerca sul cancro di Genova. 
L'unita, coordinata dal dot
tor Attilio Giacosa e dalla 
dottoressa Gabriella IHoras-
so, verrà prcsentnta domani 
alla stampa dal direttore del
l'Istituto professor Lconatilo 
Santi, da! ministro per l'Eco
logia, onorevole Alfredo 
Biondi, e dall'assessore alla 
Sanità e ai servizi sociali del

la Regione Liguria, l'ino Jo-
si. 

Sono pre\ isti per quest'an
no interventi didattici nelle 
scuole elementari e medie, 
corsi di formazione per inse
gnanti, spettacoli per ragaz
zi, cicli di trasmissioni televi
sive, produzione di mateiialc 
audiovisiv o a scopo didattico, 
una banca dati, attiv ita clini
ca, informatica e di ricerca. 
«Non si tratta soltanto — 
spiegano i coordinatori dell' 
unità operativa — di sfatare 
luoghi comuni accreditati da 
informazioni di massa piut
tosto povere di contenuti 
scientifici, come i miracoli
stici benefici per l'efficienza 
fisica (tutti forti e magri) al-

Io, l'inventore 
della terapia 
che ritarda 
la vecchiaia 
La cura, basata sull'immissione 

di ossigeno nell'organismo, 
risulta efficace contro lo stress, 

di disturbi circolatori, 
l'angina pectoris. 

Ma allo scienziato 
si deve anche 

il primo televisore elettronico 

Nella iia//del Palasthotel di Berlino un pannello ben in 
vista suggerisce agli ospiti di approfittare della perma
nenza in città per una «cura dell'ossigeno in vari stadi», 
che per i frettolosi può ridursi anche a soli tre giorni. Il 
pannello annuncia che «le numerose esperienze di oltre 
cento cliniche europee ne confermano la efficacia per un 
salutare stato generale dell'organismo e in diversi di
sturbi fisici, disturbi della circolazione del sangue, di
sturbi circolatori dovuti a vecchiaia e stress, angina pe
ctoris, ipotonia, disfunzioni della vista e della memoria». 

Questa «terapia dell'ossigeno in vari stadi» è il più re
cente risultato delle ricerche di Manfred von Ardenne, lo 
scienzato 11 cui nome ricorre costantemente da oltre 
mezzo secolo nella storia della scienza tedesca, dalla fisi
ca alla medicina. Tutto cominciò alla esposizione radio 
del 1931 a Berlino, quando lo scienzato, allora ventiquat
trenne, presentò 11 primo ricevitore televisivo Interamen
te elettronico, in cui aveva Impiegato un tubo a raggi 
catodici di Braun, da lui sviluppato. «Con questa scoper
ta» — sta scritto sul modello dell'apparecchio in mostra 
al Museo per la storia tedesca, sulla Unter den Llnden — 
•Manfred von Ardenne contribuì all'irrompere della tele
visione elettronica». 

Oggi Manfred von Ardenne vive e dirige, a Dresda, 
l'istituto che porta il suo nome, coadiuvato da 450 colla
boratori, tra cui 80 medici. Qui, sulla collina del «Cervo 
bianco», a ridosso della riva destra dell'Elba, sorgono gli 
edifici dove von Ardenne lavora dal 1055, dopo un decen
nio trascorso in Unione Sovietica, dall'indomani dell'oc
cupazione sovietica di Berlino. Da anni all'Istituto von 
Ardenne si conducono ricerche sul cancro e l'Infarto car
diaco. Da parte mia avevo insistito per un colloquio con 
lo scienzato sullo stato di quegli studi, pur essendo a 
conoscenza della sua ritrosia a convenzioni che sottrag
gono tempo al suo lavoro. Forse avrà acconsentito a rice
vermi grazie alla mia nazionalità: è piuttosto sorpreso, o 
deluso, che la sua recentissima scoperta, già molto nota 
In vari paesi — la terapia nella Germania federale è pra
ticata In una settantina di cliniche, in decine di altre 
cliniche in Austria. Canada, Spagna, Svizzera, anche in 
Sud Africa — non abbia ancora avuto eco in Italia. 

Al mio interesse per lo stato delle sue ricerche, von 
Ardenne risponde: «lo credo che il risultato maggiore da 
me ottenuto nella lunghissima attività di ricercatore sia 
proprio questo, la terapia dell'ossigeno in vari stadi. È il 
mio risultato più importante, anche se raffrontato all'In
venzione del microscopio elettronico (che pure si deve a 
lui, n.d.r. ). Se ne può avvantaggiare ogni persona. Con 
questa terapia e con un procedimento semplice, che non 
richiede mai interventi chirurgici, si può In pochi giorni 
cambiare la circolazione del sangue in tutti l capillari». 

La cura è minuziosamente descritta in un volume ap
parso recentemente in una nuova edizione, «Sauerstoff-
Maherschritt-Theraple» — editore Thieme, Stuttgart-
New York. Come condensarne un'illustrazione.una defi
nizione in pochi semplici concetti? 

«Tutte le sofferenze della vecchiaia e tante altre soffe
renze — dice lo scienzato — sono da ricondursi alla man
canza di energia. La fonte di energia è nell'ossigeno. Ven-

Nell'ovate. Manfred von Ar
denne oggi, nella sua bibliote
ca di Dresda; qui accanto, lo 
scienziato nel 1928 a Berlino. 
con Siegmund Loewe (a sini
stra) e. nell'altra foto, la pri
ma pagina del New York Ti
mes del 16 agosto 1931 . che 
annuncia la presentazione al
l'Esposizione Radio di Berlino 
del televisore di von Ardenne 
e la scoperta dell'analizzatore 
a punto luminoso. 

CI) e jNett» tìork Siutcj*. 
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L'avventura scientifica 
di Manfred von Antenne 
Manfred von Ardenne, 

fisico, fisiologo, in en
trambi i campi autodi
datta, celebre e singolare 
figura di scienziato, ha 
compiuto 77 anni tre 
giorni fa. Il suo comples
so itinerario umano e 
scientifico si intreccia 
con le vicende, spesso 
tragiche, di mezzo secolo 
di storia d'Europa. 

Lorenzo Maugerì, cor-
rispondente deIF«Unità» 
a Berlino, lo ha raggiun
to a Dresda, ha visitato il 
suo istituto e conversato 
a lungo con lui. L'inter
vista che segue è la pri
ma concessa ad un gior
nale italiano. 

Immagine non 
ritoccata 
di un film 

trasmesso 
nel 1931 

da von 
Ardenne 

con un 
tubo e 

raggi 
elettro

nici 

La cura 
si svolge 
in 3 fasi 

Qual è in sostanza, il concetto che 
sui alla base della terapia? L'ossigeno 
come elisir della gio\ ine zza. La man
canza di ossigeno significa insufficien
te alimentazione delle cellule dell'or
ganismo, significa imecch.lamento. 
Più l'uomo e » eechio, minore e la sua 
capacita di respirare aria. A 30 anni il 
polmone ha una capacità di circa 5,6 

litri, a 70 la capacita si riduce a 2,8 litri. 
Occorre accrescere la quantità di ossi
geno che dai polmoni sì diffonde nel 
corpo e in una cura di tre settimane 
\engono pompati nei polmoni 7.500 li
tri di ossigeno puro, cioè il 40% in più 
di quanto se ne respira con l'aria. 

I.a cura si » iluppa in tre fasi: c'è un 
primo trattamento a base di farmaci 

che aumentano la capacità di assorbi
mento di ossigeno da parte del sangue: 
in una seconda fase.per due ore al gior
no, si inala ossigeno puro da una bom
bola o direttamente, concentrato, dal
l'aria. mediante una mascherina. L'o
perazione può essere effettuata duran
te il sonno, per non impegnar» i tempo 

di lai oro, anche se nel corso dell'inala
zione ci sì può dedicare tranquilla
mente alla lettura o a un gioco da tav o-
lo. Nell'ultima fase interviene il movi
mento, la ginnastica, la corsa, il nuoto, 
che irradiano il sangue arricchito di 
ossigeno ptr tutto il corpo. L'efficacia 
della terapia è straordinariamente du-
re\ ole. 

tribuiti ad alcune sostanze, o 
di incentivare quei prodotti 
che con un minor costo ga
rantiscono uguale potere nu
triti». o. Il proposito è di difen
dere il consumatore da addi
tivi chimici (è soltanto un e-
seinpio) come i nitrati e i ni
triti, utilizzati soprattutto 
per la conservazione delle 
curai in scatola e degli insac
cati, o dagli imballaggi che 
contengono cloruro di vinile, 
amianto e tannino, sospetti 
di canccrogenic'ta». 

«Risogna inoltre mettere a 
punto alimenti nuo\i che ri
spondano a malattie specifi
che come il morbo celiaco 
(mancanza di un en/ima 

pancreatico ne! bambini, 
n d r.), o a specifiche condi
zioni: prima età, anziani, 
sportivi, ecc. Scopo dell'unità 
operativa è quindi l'avvio di 
una efficace profilassi attra
verso» aste campagne di edu
cazione nutrizionale. Natu
ralmente tutto ciò richiede 
da un lato la prosecuzione e 
l'intensificazione della ricer
ca scientifica, soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
fra alimentazione e cancro, e 
dall'altro la collaborazione 
della scuola, degli ambienti 
di lavoro e dei mass-media. 
Solo a queste condizioni l'ini
ziati» a a\ rà successo». 

a cura di f . m i . 

t'annl fa soffrivo di serie difficoltà nella circolazione del 
sangue e nessun medico riusciva ad aiutarmi. MI sono 
chiesto come potevo immettere energia, cioè ossigeno, 
nel mio organismo e ho scoperto 11 meccanismo dell'in
terruzione della circolazione sanguigna». 

L'interruzione della circolazione del sangue? 
«Sì, un meccanismo che è lo stesso dell'infarto cardia

co, In quanto agisce da Interruttore e provoca dilatazione 
o restringimento del diametro del capillari. Qui è un ca
pillare, qui una cellula del sangue, qui una cellula della 
parete del capillare», dice tracciando un abbozzo della 
circolazione del sangue; «quando c'è poco ossigeno la cel
lula della parete si gonfia, si restringe di coseguenza il 
diametro del capillare e passa meno sangue. Ora sappia
mo perché si gonfiano quelle cellule e sappiamo che il 
rigonfiamento è rivisitale, se diamo buon ossigeno. Que
sto meccanismo è di grande Importanza nello stress». La 
scoperta è risultata sorprendente allo studioso di feno
meni dello stress, 11 canadese Hans Selye (che per primo 
ha adottato 11 termine di stress ), 11 quale nell'autunno di 
due anni orsono pubblicò sulla sua rivista («Stress») uno 
studio di von Ardenne su «certi effetti dello stress e la 
terapia dell'ossigeno In vari stadi» e invitò lo scienzato di 
Dresda a riferirne successivamente a un cogresso tenu
tosi a Tokio. 

Della terapia In vari stadi parliamo qui a parte. 
Ma lei, professor von Ardenne, è un grande fisico, ha 

costruito 11 primo televisore elettronlco.il microscopie e-
lettronico, ha sviluppato l'oscillografo elettronico, in 
URSS ha contribuito alla fissione degli isotopi. Oggi stu
dia il cancro e l mezzi per ritardare la senescenza: com'è 
arrivato dalla fisica alla medicina? 

«A me la fisica ha fornito gli strumenti di lavoro, ma la 
fisica non è lontana dalla fisiologia. Molti grandi fisiolo
gi hanno studiato la fisica prima di passare alla fisiolo
gia. Un grande fossato c'è invece tra fisiologia e medici
na pratica, ed è un fossato gigantesco. La nostra scoperta 
è stata effettuata nel campo della fisiologia ed è stato 
facile darle applicazione. Si è diffusa rapidamente, come 
un'esplosione, nella Repubblica federale tedesca. Lì è 
stata costituita una società di medici che applicano que
sta terapia. La sola difficoltà iniziale per un medico è 
l'accettazione che tale terapia, anche se praticata per 
brevi periodi, possa avere effetti tanto duraturi, miglio
rando per un lungo tempo le condizioni energentiche del 
paziente. Questo risultato è confermato tuttavia da mi
gliala e migliaia di casi. Quando si respira naturalmente, 
l'ossigeno ha effetto solo durante la respirazione, ma 
quando esso è combinato con la durata dell'inalazione, 
con l'intervento del meccanismo Interruttore... Certo, 
questo è un fatto nuovo per I medici e quindi l'accettano 
lentamente». 

Manfred von Ardenne è noto come fisico «autodidatta». 
Come medico anche è «autodidatta», seppure ormai da 25 
anni le sue ricerche siano rivolte al campo medico? 

«Le mie esperienze di ricercatore fisico risultavano di
rettamente vantaggiose per la medicina, la quale in set
tori diversi è tuttora ad uno stadio, come dire, giovanile. 
Si aspetta che la gente si ammali e quindi si combattono 
i sintomi e e! si meraviglia che sia così difficile ristabilire 
la salute. La medicina futura, vista in un senso giusto, 
cioè dal punto di vista delle scienze naturali, sarà invece 
quella che ricercherà le cause delle malattie per rimuo
verle prima che la gente si ammali. Ma questa riflessione 
è tuttora piuttosto estranea alla medicina tradizionale 
partendo da qui. E che ho trovato che la causa principale 
delle malattie della vecchiaia è la mancanza di energia. 
Una macchina che ha esaurito la benzina deve fermarsi. 
E nella medicina non c'è quasi alcun lavoro scientifico 
che permetta la misurazione dello stato energetico in un 
organismo umano. E la mancanza di energia la causa 
principale di molte sofferenze». 

Lei ha trascorso un lungo periodo In Unione Sovietica, 
dove ha lavorato alla fissione degli isotopi, contribuendo 
alla creazione della potenza nucleare di quel Paese. 

«Quand'ero in URSS ho lavorato in questo campo, rite
nendo fosse giusto collaborare perché al più presto si 
ristabilisse l'equilibrio. Ripensandoci oggi, retrospetti
vamente, confermo che è stata una scelta giusta. Senza 
l'equilibrio ci sarebbe già stata la guerra, provocata da 
parte americana. Allora prendere parte allo sviluppo di 
armi atomiche era nell'interesse dell'umanità, in segui
to, ho scelto senza esitare la medicina, gli studi sul can
cro, sull'infarto cardiaco, ho scelto la salute dell'uomo. L' 
Unità da parte sua può rendere un servizio alla medicina 
italiana segnalando la nostra terapia dell'ossigeno a vati 
stadi. AI medici italiani interessati e che ci scriveranno 
faremo pervenire un'adeguata documentazione scienti
fica». 

Mi raccomanda infine di non presentare la sua terapia 
come un magico infuso di lunga vita: Manfred von Ar
denne è uno scienzato, non un mago. Avverto tuttavia 
quanto sia ferma in lui la convinzione che la sua scoperta 
apra nuove prospettive alla vita dell'uomo. 

Lorenzo Maugerì 

Manfred von Ardenne è 
nato ad Amburgo proprio 77 
anni fa. Il 20 gennaio dei 
1907. Suo padre, Il barone E-
gmont von Ardenne, colon
nello dell'esercito prussiano, 
fu trasferito a Berlino allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Nella vecchia ca
pitale del Reich ha inizio V 
avventura scientifica di 
Manfred,processato nel 1924 
da un tribunale minorile per 
aver Installato un Impianto 
radio noti autorizzato. Nello 
stesso anno appare il suo pri
mo libro, 'Il radlolibro*. Oggi 
le sue pubblicazioni sono ol
tre 600. 

Esercita un fascino fortis
simo rivivere l'avventura di 
von Ardenne attraverso le 
pagine della sua nuova auto
biografìa intitolata 'Una vi
ta fortunata per la tecnica e 
la ricerca; ma questa vita è 
cosi densa che è possibile e-
strarne solo poche date. 

1923 - Accompagnato dal 
dr. Siegmund Loewe, titolare 
della tRadlo-Loewc* (l'attua
le 'Locwe-Opta'), Il giovanis
simo von Ardenne esegue un 
esperimento di ricezione ra
diofonica In presenza del 
presidente del Reich Friedri
ch Eberi. L'Incontro con 11 
dottor Loewe, l'anno prece
dente, era stato decisivo per 
Il giovane scienziato La sua 

prima grande creazione, la 
valvola a tre elettrodi, co
struita da Loewe e venduta 
in milioni di pezzi in tutto il 
mondo, aveva permesso la 
riduzione a un terzo del prez
zo di un ricevitore radio. Con 
il guadagno altissimo tocca
togli, von Ardenne può così 
acquistare a Berlln-Llchter-
felde 1 locali dove Installa 11 
suo laboratorio. 

1930 - Nel dicembre speri
menta la prima ricezione di 
immagini televisive con V 
impiego di un tubo elettroni
co, nel laboratorio di Ll-
chterfelde. 

1931 - All'esposizione ra
dio di Berlino, viene presen
tato al pubblico il televisore 
elettronico di von Ardenne. 

1939-1940 • Sono gli anni 
della realizzazione del mi
croscopio elettronico, risul
tato degli studi di von Ar
denne sull'ottica degli elet
troni. 

1940 - Nell'ottobre 11 labo
ratorio di von Ardenne pro
pone al maresciallo Oùring 
io sviluppo di un apparato 
radar da utilizzare nella di
fesa da attacchi aerei. Il pro
getto richiedeva alcuni anni 
per la sua realizzazione, ma 
fu rifiutato da Górlng che 
considerava prossima la fine 
dellagucrra, vittoriosa per la 
Germania. Scrive lo sclen-

Dalla fisica alla medicina 
attraverso mezzo secolo 

zìato nell'autobiografìa: 
•Egli non sembrava inte

ressato a misure di difesa 
contro attacchi aerei. Con 11 
nostro apparecchio si sareb
be potuto stabilire la prove
nienza a grande distanza 
dalla terra, cosa oggi del tut
to naturale.- Il nostro pro
getto, in quasi tutte le sue 
particolarità tecniche, persi
no nella scelta delle lunghez
ze d'onda, era quasi Identico 
a quello che due anni e mez
zo dopo venne a conoscenza ' 
dell'alto comando della We-, 
hrmacht, in seguito all'ab-j 
battimento di un acreo allea
to che ne era attrezzato, 
presso Rotterdam. In Inghil
terra, contemporaneamente, 
slr Watson-Waf t era arriva
to alle stesse soluzioni tecni
che, con grande Interesse del 
governo britannico». 

Dclh» stesso periodo v on 

Ardenne rievoca un collo
quio con il fisico che formulò 
la teoria del quadri. Max 
Planck, che era andato a tro
varlo nel laboratorio di Ll-
chtertelde. Qualche mese 
prima Otto llahn, che a Ber
lino dirigeva II Kaiser- Wil
helm - Instltut per la chimi
ca, aveva ottenuto la fissione 
nucleare dell'uranio. Ecco 
ancora l'autobiografìa-

•Che ne pensa lei della sco
perta di Hahn, quali saranno 
le conseguenze?». 

«Le conseguenze saranno 
Inimmaginabili*. 

Planck aveva II volto pro
fondamente serio. E come a 
sé stesso diceva: «Se questo 
strumento di potere cade 
nella mano non giusta..». 
Non completò la frase. Io vo

levo rispondere qualcosa, ma 
non mi venne niente di me
glio che: «È la fonte di ener
gia più gigantesca della na
tura». «Sì», rispose Planck, «e 
dovrebbe essere usata per l! 
bene dell'umanità». DI nuo
vo silenzio e poi la frase che 
lo non dimenticherò mal: 
•Ma avverrà diversamente*. 

1942 - Annota l'autobio
grafìa: «Verso la metà dell' 
anno venne a visitarmi Wer-
nher von Braun, per propor
mi di diventare suo collabo
ratore in settori speciali del
la tecnica missilistica. Re
spinsi l'offerta». 

Alla fine di quell'anno fu 
ultimata la costruzione del 
bunker sotterraneo del labo
ratorio di Llchtcrfclde, dove 
si sarebbe donilo Impianta

re un ciclotrone da 60 tonnel
late. Li, nel suo laboratorio 
solo parzialmente danneg
giato dal bombardamenti, 
von Ardenne è colto dalla fi
ne della guerra a Berlino. Il 
10 maggio un generale sovie
tico è già a Llchtcrfclde, a 
proporgli di organizzare e di
rigere un istituto di ricerca 
per la microscopica elettro
nica e per analisi con micro-
sonde elettroniche. «Senza c-
sltare accettai questa offerta 
sorprendente», seri te \on 
Ardenne. Affidati I due bam
bini alla sorella, accompa
gnato dalla moglie e da uffi
cili! sovietici, con un aereo 
militare parte qualche gior
no dopo alla voltA di Mosca, 
dove avrebbe avuto picclvi-
zlonl sulla realizzazione del

la proposta, per rientrare 
presto a Berlino. Qualche 
settimana dopo, invece, a 
sua insaputa armano a Mo
sca I bambini, la sorella che 
li accudiva, tutti i suoi colla
boratori di Llchtcrfclde e 750 
casse contenenti tutto il la
boratorio, compreso 11 ciclo
trone e il grande trasforma
tore del microscopio elettro
nico L'istituto di ricerche 
doveva essere Impiantato a 
Afosca/«Su questa possibilità 
non a\e\o assolutamente 
contato», commenta l'auto
biografìa 

In URSS, nell'agosto del 
'•15, lo raggiunge la notizia 
delle a tomlche esplose su Hi
roshima e Naga'Mki Ora il 
suo nuovo istituto sorge a 
Suchuml, sul Mar Nero, nel

l'edifìcio di un sanatorio. 
Lì von Ardenne trascorre 

esattamente un decennio 
G:à nel 1950 era stato comu
nicato agli specialisti tede
schi impegnati In ricerche in 
URSS che, ultimati 1 iax-ori 
che conducevano e dopo an
ni di quarantena, potevano 
rientrare In patria. Manfred 
\on Ardenne a vera da sce
gliere tra le due patrie tede
sche e optò per la Repubblica 
democratica. Con il denaro 
del premio Stalin che gli era 
stato assegnato acquistò la 
Mila e gli orti sulla collina 
del 'Cervo bianco^ di Dresda 
e tornò a costruire un centro 
per nuovi studi, per nuove ri
cerche 

L'istituto 'Manfred von 
Ardenne» cominciava l'atti
vità nel marzo del 1955; nello 
stesso anno lo scienziato era 
chiamato a far parte del con
siglio scientifico per l'uw pa
cifico dell'energia atomica 
della RDT. 

Negli anni scorsi (oggi l'u
sanza si è persa) alcuni mezzi 
di Informazione tedeschi fe
derali solevano Indicare von 
Ardenne come 'Il barone 
WV!0: 

L'autobiografia annota. 
•II titolo di "barone rosso" è 
una vecchia tradizione dì fa
miglia. Già il mio prozio, ba
rone Paolo von Schoenaich 
(morto nel 1954) fu chiamato 
dalia stampa di destra della 
Repubblica di Weimar alla 
stessa maniera o con il titolo 
di "generale rosso". Egli fu il 
solo generale dell'esercito 
del Kaiser che alta fine della 
prima guerra mondiale di
venne socialdemocratico». 

E I rapporti del giovane 
scienziato coi regime hitle
riano? Nel capìtolo su 'l'an
no 1933' scrive: 'Ero ancora 
troppo inesperiente e Impe
gnato net miei compiti tecni
ci da non comprendere cosa 
aveva inìzio in quell'anno: 

Tuttavia, verso la conclu
sione del libro, l'autore ag
giunge, autocriticamente: 

'Non riesco a comprende
re come negli anni giovanili, 
interamente ossessionate 
dalla ricerca scientifica, sia 
potuto passare accanto a 
tanti avvenimenti di politica 
mondiale senza avere chia
rezza sul loro significato t 
sulle loro conseguenze 

I. m. 

I 
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11 incili a y,ione 

Tutte le case degli italiani 
hanno l'elettricità (99,5 per 
cento), l'acqua potabile (98,7 
per cento) ed il gabinetto (98,5 
per cento) ma quasi 14 su 100 
non hanno 11 bagno mentre 
poco più della metà (56,6 per 
cento) hanno un impianto fis
so di riscaldamento. 

Questi dati — forniti dalle 
prime rilevazioni formulate 
dall'lSTAT sulla base del 2 per 
cento dei moduli raccolti du
rante l'ultimo censimento — 
costituiscono un notevole pro
gresso rispetto alle indicazioni 
del censimento di dieci anni 
fa. 

Hispetto al 1971 le abitazio
ni che possedevano un bagno 
sono passate dal 64,5 all'86,5 
per cento mentre quelle con 
un impianto fisso di riscalda-

In 14 
abitazioni 
su 100 
manca ancora 
il bagno 
mento sono salite dnl 38,5 al 
56,6 per cento, anche se con 
vistose differenze tra zont 
geografiche. Mentre poco è 
cambiato in dieci anni per 
quanto riguarda l'acqua pota
bile e l'elettricità — due ser\ 1-
zi presenti nella quasi totnlilrt 
delle abitazioni — si è ulterioi -
mente ridotto il numero delli 
case senza gabinetto: dnl 4,'i 
per cento nel 1971 all'I,5 per 
cento. 

ITALIA 

NORD 

CENTRO 

SUD 

acqus 

1971 1981 

97,1 98,7 

98,9 99,4 

98,0 98,7 

93,7 97,6 

gabinetto 

1971 1981 

95,7 98,5 

97,7 99,0 

95,3 98,6 

92,7 97,5 

bagno 

1971 1981 

64,5 86,5 

71,4 89,9 

76,0 92,3 

47,0 77,6 

elettricità 

1971 1981 

99,0 99,5 

99,3 99,8 

99,1 99,7 

98,6 99,1 

riscaldamento 

1971 1981 

38,5 56,6 

50,8 71,1 

47,1 65,9 

14,1 28,6 

Il Parlamento 
europeo 

e la difesa 
dei consumatori 

Il Parlamento europeo ha a-
dottato due risoluzioni riguar
danti la politica di difesa del 
consumatori. La prima è relati
va al controllo delle sostante 
ad azione ormonica nell'alleva
mento e, quindi, della loro pre
senza nelle carni vendute al 
dettaglio. La seconda risoluzio
ne impone 11 divieto di Impor
tare nella Comunità prodotti 
destinati ai consumatori euro
pei che siano già stati dichiara
ti inadatti al consumo dagli or
gani di controllo di Stati terzi. 

Vecchio scarpone 
quanto tempo è passato 
Settimane bianche, attrezzatura e impianti più cari - Un nuovo modo di sciare in stivali 

Nevica al Centro-Sud ed 
ora anche In Italia setten
trionale. Le settimane bian
che stanno per iniziare con 
grande gioia di principianti, 
sciatori medi e super atleti. 
Al tutto esaurito delle feste 
natalizie sta per succedere 
l'en-plein di fine gennaio-
febbraio, con buona pace de
gli albergatori — soprattutto 
piemontesi e aostani — che 
incominciavano a vedere 
troppe rinunce e disdette di 
prenotazioni. I prezzi sono 
aumentati ovunque, al Nord, 
in misura non superiore al 
5%; ciò significa che si sog
giorna con una media di 

40-45 mila lire al giorno. 
All'aumento contenuto di 

alberghi e pensioni non cor
risponde però quello degli 
impianti e soprattutto quello 
delle attrezzature sportive, 
quasi generalmente raddop-

filati. Per gli skipass glorna-
leri si va dalle 17-19 mila lire 

del comprensori sciistici 
lombardi, alle 25.000 circa 
delle stazioni della Val d'Ao
sta. Il settimanale costa in 
proporzione quanto 11 sog
giorno alberghiero. E non 
sempre corrisponde, oltre
tutto, al perfetto grado di 
manutenzione delle piste 
(molto più curate dove di so

lito c'è poca neve e per breve 
periodo). Gli sci poi, quelli 
cosiddetti turistici, costano 
oggi quanto lo scorso anno 
quelli agonistici (evidente
mente I migliori) un po' per 
effetto delrlntroduzione di 
nuovi materiali con le fibre 
di carbonio, e In parte perché 
i costruttori si sono accorti 
che gli altri componenti co
stavano ormai quasi quanto 
gli sci; gli scarponi vanno a 
ruota e così pure gli attacchi. 
Per non parlare Infine dell' 
abbigliamento molto più le
gato all'andamento del prez
zi della moda-città. 

In questo panorama che 

Hipetutamente reclamizzata su numerose 
TV private grazie all'immagine accattivante 
di una superba sciata di Pierino Gros, il Nava 
ha subito catalizzato l'attenzione degli esper
ti del settore commerciale così come degli 
sciatori, più o meno bravi. Per la prima volta, 
infatti, nel mondo dello sci si esce totalmente 
dalla tradizione per approdare a un modo di 
affrontare le discese innevate completamen
te nuovo. Niente più scarponi rigidi ma un 
semplice stivale (tipo dopo-sci) comodo, cal
do, impermeabile. La tortura dello «stivaletto 
cinese» che tutti gli sciatori hanno sempre 
provato ad ogni calzata di scarpone è finita; è 
come calzare un morbido palo di scarpe da 
città Ecco questa è la prima, autentica im
pressione che prova chi, come noi, ha voluto 
dare un colpo di spugna ad abitudini consoli
date e alla sicurezza del «vecchio». 

La sensazione di libertà, anche dalla schia
vitù dei problemi di circolazione (quante 

pala di scarponi devono essere provate prima 
di trovare quelle che più si adattano al nostro 
piede!), aumenta, a dispetto delia logica, la 
nostra padronanza del mezzo-sci. L'attacco 
posteriore da cui si eleva 11 braccio che pog
gia sui polpaccio, permette di trasmettere di
rettamente allo sci 11 movimento senza che 
vengano disperse forze attraverso il piede e 
la suola rigida dello scarpone. Ad ogni piega
mento o distorsione dello sciatore corrispon
de immediatamente la risposta dello sci. 
Niente più faticose pressioni sulle pareti In
terne lo scarpone (e niente più fastidiose a-
braslonl alle caviglie); minori probabilità di 
rotture e distorslnl, In caso di caduta, per 
effetto delle Inevitabili torsioni contro le pa
reti rigide dello scarpone. 

Secondo uno studio medico molto appro
fondito Il Nava Skilng System, proprio grazie 
alla totale libertà della gamba, previene an
che buona parte delle fratture della tibia, le 

Invoglia a restare a casa a di
spetto delle passioni sporti
ve, l'industria sul mercato è 
stata scossa non poco dall'u
scita sul mercato di una no
vità assoluta che rischia nel 
lungo tempo di sconvolgere 
l'assetto produttivo attuale 
li Nava Skilng System, ovve
ro un attacco-scarpone inte
grato di concezione avvenirì
stica. Abituati a piccole in
novazioni, a modifiche tec
niche sull'esistente, 11 mondo 
tradizionale dello sci ha già 
risposto a un mese dalia 
commercializzazione in Ita
lia con buoni risultati An
che se 11 prezzo non è certo 
accattivante (36G 000 lire) Pienno C-os ieri e "ani A ministra con scarponi rigidi e attacco tradizionale. A destra, con nuovo sistema. 

lesioni del ginocchio molto solkilU'U un s -
stema tradizionale. Ma legittimo e r,;>in' 
neo viene il dubbio che per sciare scn.v pimi' 
di appoggio, senza «coperture, (cioè con e a. 1-
glia libera) ci vuole giusto Piero Grò-. I o e ri -
devamo anche noi, ma slamo stati su» ntitl 
dalla prova fatta pochi giorni fa a Ll\igi>o 
dopoun primo approccio molto cauto do'. u»o 
più che altro n condizionamento montale, si 
prende facilmente confidenza con questo si
stema. Lo sci segue con molta più facilita 1 
immediatezza di quanto non crederemmo II 
passaggio diretto braccio-sci permette infat
ti una sciata più mo/blda, s c e r à eia faticose 
ed energiche spigolature (per curvare, o fre
nare, « d r.). 

Certo, se non ci vogliono 1 supcr-polpaicl 
di Gros, è però vero che questo Naia inette 
molto In evidenza l difetti dello sciatore. Così 
come 11 braccio tende a portare lo sciatore 
nella giusta Inclinazione (ovvero con il bari-

c tiitrj iif.la posizione Ideale rispetto allo sci 
t di\> j 1 p'i«.n~a della pista), altrettanto faci
li! t 1 j squilibrio cll'indletro, peraltro corret
to ci >'in accio stesso Per questa ragione — ci 
Jice li signor Speroni, tecnico e dimostratore 
cu.'.la Navi. — l'acquisto di questo nuovo si-
stt Lia \ i c e consigliato soprattutto a sciato
ri e pcr'i, oppure al principianti. «Dopo una 
sene di verifiche fatte sul ghiacciaio della 
Murino! ICÌA — continua Sperotti —, durante 
le quali abbiamo dato a chiunque lo volesse, 
in possibilità di provare fi nostro sistema, ab
biamo trovato un largo consenso soprattutto 
in queste due fasce di sciatori; la prima, quel
la negli esperti, per evidenti capacità atleti
che e tecniche, la seconda perché Iniziare da 
zero con 11 sistema tradizionale o con quello 
nuo\ o comporta Identiche difficoltà. Inoltre, 
In quest'ultima fascia, composta general
mente di ragazzini, non ci sono freni mentali 
verso le novità.. 

E dopo aver detto tanto bene del Nava 

Skilng System, è bene vedere se allo stesso 
sollievo del nostri piedi corrisponde quello 
del nostri portafogli. Il Nava, attacco e scar
pone, costa al pubblico 366 mila lire (IVA 
compresa per fortuna!). Una cifra più che 
ragguardevole. Confrontiamola, allora con 1 
prezzi del due attrezzi singoli. Uno scarpone 
abbastanza confortevole per uno sciatore 
non troppo pretenzioso va mediamente dalle 
80 alle 120 mila lire se di marca italiana; dalle 
110 alle 160-170 mila lire se estero (il primato 
del «più caroi spetta al fabbricanti austriaci). 
Naturalmente 1 prezzi aumentano fortemen
te se lo sciatore è più esperto e quindi biso
gnoso di uno scarpone di grandi prestazioni 
(fino alle 312.000 mila lire per 1 trentini Lan-
ge e fino alte 520.000 per gli austriaci Rolla
rti); per questi sciatori 11 prezzo minimo dello 
scarpone parte mediamente dalle 200-220 
mila Urei Per gli attacchi stesso discorso an
che se più contenuto: 11 prezzo per un attacco 

che risponda adeguatamente alle sollecita
zioni di uno sciatore di medio livello si aggira 
Intorno alle 120-150.000 lire per arrivare alle 
173.000 del tedeschi Geze. 

Se Incominciamo a tirare le somme, vedia
mo che, prendendo 1 prezzi minimi, scarpone 
più attacco costano dalle 200.000 alle 320.000 
lire (per lo sciatore medio); lo sciatore più 
esigente dovrebbe Invece sborsare come 
massimo 485.000 lire se si serve di marche 
Italiane, 752.000 se di marche straniere. Se a 
tutto ciò si aggiunge che 11 Nava è anche un 
ottimo dopo-scl, ecco che 11 prezzo non è più 
tanto assurdo e inavvlclnablle come si pen
sava a bruciapelo. (Al tradizionalisti, possia
mo però consigliare di usare tranquillamen
te come dopo-scl un buon paio di zoccoli ana
tomici con suola In gomma o un buon palo di 
scarpe da ginnastica; meno Impermeabili del 
dopo-scl, ma senz'altro a «doppio uso»). 

Rossella Dallo 

Ancora premiata 
la Fiat Uno 
Il successo di vendite della vettura ha deter
minato la dilatazione del segmento B 

La Fiat Uno continua ad ottenere premi e riconoscimenti. Si 
era già aggiudicata il titolo considerato più prestigioso dalle Case 
automobilistiche europee, quello di «Auto dell'anno 19M«, ed 
ora un referendum ira i giornalisti irlandesi dell'automobile le 
ha assegnato 100 punti contro i 51 andati alla Ooel Corsa, i 42 
della Citroen BX, 1 33 dell'Audi 100 e i 30 della* Nissan Micra. 
Non basta un referendum tra 1 giornalisti specializzati jugoslavi 
ha visto la Fiat Uno prima in classifica con 184 punti, seguita 
dalla Citroen BX con 36 punti e dalla Mercedes 190 con 32 punti 

Soddisfazione, naturalmente, in casa Fiat, anche perche que
sti premi non fanno altro che confermare quello che già avevano 
indicato 1 risultati delle vendite: la Uno ha incontrato il pieno 
favore degli automobilisti sia sul mercato italiano che su quelli 
europe-i diventando, con 245 000 unità vendute in un anno, l'au
to più richiesta in Italia e consentendo alla Fiat di accaparrarsi il 
primo posto in Europa, ron una percentuale di penetrazione del 
12,8 

Quello che si può ormai a buona ragione definire «il fenomeno 
Uno» ha determinato, tra l'altro — come ha sottolineato il diret
tore vendite Fiat in Italia, Bruno Sehembari — una singolare 
dilatazione del segmento B del mercato Per questo segmento, 
e he comprende le utilitarie, la percentuale globale è passata dal 
28 per cento al 34 per cento 

E chiaro quindi perché per la Uno gli esperti prevedono — 
nonostante l'aumento del prezzo della benzina — un roseo 1984 
contando di vendere 400 mila vetture contro le 325 mila vendute 
l'anno scorso Soccorrerà anche la introduzione di nuovi model
li una versione sportiveggiante prima dell'estate e la versione 
con cambio continuo in autunno 

Con la 190 D la Mero 
la più silenziosa Si 

presenta 
asolio 

Il vano nel quale è alloggiato il propulsore Diesel di 2 litri è completamente incapsulato 
160 Km orari di velocità massima - Consumo medio un litro per 14 Km. 

La Mercedes Benz è stata la 
prima Casa automobilistica a 
mettere sul mercato una berli
na — la 260 D — equipaggiata 
di serie con un motore Diesel. 
Si era nel 1936 e sono quindi 
passati quasi cinquant'anni. In 
quest'arco di tempo la Casa di 
Stoccarda ha trovato il modo 
di accaparrarsi, nel campo dei 
Diesel automobilistici, altri 
primati: il primo 5 cilindri 
Diesel nel 1974; il primo Die
sel sovralimentato con turbo
compressore nel 1976. Oggi — 
la commercializzazione in Ita
lia è avvenuta proprio in que
sti giorni — può vantarsi, con 
la 190 D, di aver realizzato la 
più silenziosa berlina con mo
tore a gasolio. 

Le tabelle tecniche dicono 
d una riduzione di 5 decibel 
del rumore udibile dall'ester
no e dicono anche che durante 
le misurazioni di sorpassi in 
accelerazione, sono stati rag
giunti valori di omologazione 
di 75 decibel con la Mercedes 
190 D con cambio meccanico a 
4 marce, di 73 decibel con 
cambio automatico. Tutti va
lori largamente al di sotto dei 
massimi richiesti dalle più ri
gorose normative europee, ma 
che hanno scarso valore per i 
non specialisti Fatto è che 
quando ci si mcUe alla guida 
di una di queste vetture si ri
mane impressionati della loro 
silenziosità, decisamente mag
giore di quella di tante vetture 
con motore a benzina. 

Questo risultato è stato otte
nuto soprattutto grazie al com
pleto incapsulamento del va
no motore, realizzato appunto 
con una capsula costituita di 
materia plastica rinforzata ron 
fibra di vetro e ricoperta con 
materiale fonoassorbente, ma 
anche grazie alla riduzione 
degli attriti di funzionamento 
deìmotore e ad altri numerosi 
interventi su singoli particola
ri costruttivi 

Ecco dunque sul mercato 
una Mercedes Diesel silenzio
sissima ma che, a queste sue 
qualità, altre ne accompagna 
di non minor valore I-a 190 D, 
per esempio, a paragone ron le 
vetture Diesel della stessa Ca
sa, risulta essere quasi identica 
nell'accelerazione (da 0 a 100 
km orari in 18 secondi) alla 
grossa 300 D e supera sia la 200 
D che la 240 D. Batte inoltre 
tutte le sue sorelle dal punto 
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di vista della velocità ru^Tia 
che è. per la 190 O, di 160 chi
lometri orari 
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A febbraio week-end a Parma 
al 5° Salone del preparatori 

Gli organizzatori nonnascon lnnof l i^m'i Jiru.crru/A? ~-'iì-
la oppurtuniU di organizzare ni.a ijii.t,la tJ /ir.'e del vaionc dei 
preparatori c'ostata, ma poi e p m a U a l'opti :.v. e <it chi so-,irr.e-
V» che non si doveva rinunciare ad una in/ ial i .a che s i c a 
incontrato Unto successo, oltre che tra i W m o r eh addetti ai 
lavori, anche tra il sempre pw \a<to pu.iNhco a e li? manifc-l."-
zioni motoristiche. 

Ecco quindi che anche quest'anno. orcM'i77.vic rfjll ì i.lc au
tonomo fiere ed alla vigilia dell'ai M » deli a'in IU agonistica M 
svolgerà a Parma la Rassegna frn.ca di veicoli, compirei.ti e 
accessori per il motorismo da romprti/ioi r. 

Da giovedì 9 febbraio a domenica 12, cu appigionati dello 
sport automobilistico, potranno velcro a l'arn.n la proihi/ionc 
più aggiornata (dai motori ai Kitsch rr<-pir i7in:ie)e r-.-iriTiparc 
a convegni tecnici di alio livello 

che, per tutte e tre le varianti 
di cambio, si trovano fra i 5 e i 
7,5 litri per 100 chilometri se
condo le norme. Ciò significa 
the, usando normalmente la 
ISO D, si possono mediamente 
percorrere 14 chilometri con 
un litro di gasolio 

Altro vantaggio offerto dal 
motore di 1997 ce (la sua sigla 
ostruttiva è OM 601) di 72 CV 
i con una coppia massima di 
!2 5 kn»g a 2800giri/minuto, è 
li t asso livello delie emissioni 
nocive I tecnici della Casa di 
Stoccarda sottolineano infatti 
che «grazie al procedimento a 
{"ricamerà di combustione ed 
e! accorso dell'iniezione e del
la combustione, TOM 601 e-
r • tte quantità molto basse di 
oss (io di carbonio e di idrocar-
!.• -i Anche l'emissione di os-
= ji- di aroto ò chiaramente al 
ai -o:t.i <iei valori degli attuali 
•.i col. a benzina. 

Tra le caratteristiche ìnno-
va'ive Celi OM 601, ì tecnici 
ricordano ancora le pratica-
n.er.'e ìr.e-istenti necessità di 
fv^ijttr.ia cambio dell'olio so-
! -.:..; « 10 000 chilometri o un 
. :r > n anut€iiz;one ogni 
- 1 'X»i ch'K metri o due anni, 
i .u -» E i,ti supplementari ogni 
»"0f JO ch'lorr.ctn Queste fa-
'.i.rtAcli condizioni di manu-
:c r.z.on>'> — spiegano — deri
valo, fra l'altro, dalla facilità 
di ^s'it jzior.e del filtro dell'o
lio. dalla tensione automatica 
dilla cinghia, dal fatto che 
! OM 601 ha ia regolazione au-
: j-n it ica del gioco delle vai v'o-
i" e che l'inizio di mandata 
d '!a pompa di iniezione è mi
serabile elettronicamente e 
ccrri c ib i le tramite una mi-
croregoìnzione 

Un a'iro pregio della 190 D, 
.r fuc il facile avviamento 
ancne «l'è basse- temperature, 
p.vrit al ridotto attrito dei cu-
sc-.titi, allo starter con igra-
n.iggi di riduzione al nuovo ti
po di batteria, al preriscalda
li :nto del carburante. 

Resta da dire del prezzo (c-
"u v.ìto cx,mc- per tutte le Mer-
i • iit a JX rchi non comprende 
s i v c ri orn ai considerati es
se i zi. li raa singolarmente più 
l .««idi ,ut l'io della 190 IE a 
l •. i7ina) che e di 19 920 000 li
re 

T\ A QUALCHE anno ormai 
• L ^ la BMW aveva abbando
nato la speranza di poter con
trastare lo strapotere giappo
nese in fatto di prestazioni e di 
soluzioni tecniche motocicli
stiche di avanguardia. Finché 
un giorno, dopo tanti progetti 
accantonati, accadde che all' 
ingegner Josef Fritzenwerger 
venne un'idea degne di quella 
che 60 anni prima ebbe il suo 
collega Max Friz, quando in
stallò un motore bicilindrico 
boxer su un telaio di motoci
cletta dando il via al mito 
BMW. 

I problemi da risolvere non 
erano di poco conto: in sostan
za si trattava di progettare una 
motocicletta di alte prestazio
ni, dal peso contenuto, dal 
basso baricentro, dalla grande 
manegevolezza e sicurezza e di 
una accessibilità meccanica 
che abbassasse i costi di manu
tenzione. L'idea risolutiva di 
Fritzenwerger fu quella di si
stemare un motore quattro ci
lindri in linea longitudinale 
rispetto alla moto, ma coricato 
di 90* sul fianco sinistro. Per 
quattro anni il nuovo motore 
doppio albero a camme in te
sta, montato su una ciclistica 
pensata ad hoc, è stato collau
dato su ogni tipo di strada ed 
alla fine ritenuto all'altezza di 
sostituire nella maggiore ci
lindrata (1000 ce) il suo prede
cessore a due cilindri. 

Oggi la sofisticata clientela 
BMW può distinguersi final
mente anche senza dover ma
sticare amaro come quando, a 
bordo del sessantenne bicilin
drico, veniva strappazzata in 
accelerazione e velocità dalla 
•ferraglia giapponese». Infatti 
la nuova K100 è accreditata di 
una potenza di 90 CV a 8000 
giri/min^ di una velocità di 
210 km/h che sale a 220 nella 
versione RS (grazie alla care
natura) e di una accelerazione 
che la porta da 0 a 100 km/h in 
quattro secondi netti. Dati 
questi di tutto rispetto che, vi
sti in funzione delle favorevo
lissime curve di potenza e di 
coppia, dovrebbero consentire 
una guida brillante e piacevo-
lemnte «rotonda». 
| L TELAIO, pesante solo 
1 11,3 kg, è costituito da un 
traliccio in tubi, aperto verso 
il basso dove il motore, ad esso 
imbullonato, ha anche funzio
ne portante. Il forcellone, co
stituito da un solo braccio in 
lega leggera, nel qu»le ruota 
l'albero di trasmissione, oscil
la frenato da un solo ammor
tizzatore. 

Diffuso l'impiego di leghe 
leggere che limitano il peso di 
questa «1000* a 239 kg, e sofi
sticato l'apparato digitale LF-
Jetronic della Bosch collegato 
all'accensione ed all'impianto 
di iniezione. Questo calcolato-

E Fritzenwerger 
ebbe l'idea 
Come la BMW ha potuto contrastare con le 
K 100 le motociclette giapponesi 

re consente una perfetta rego
lazione della miscela in fun
zione dei dati relativi alla tem
peratura ed al volume dell'a
ria aspirata, della temperatura 
del liquido di raffreddamento 

Rubrica a cura dì Fernando Strambaci 

storta fofopriHci 

Nella collana .quest'Italia» 
della Newton Compton Edito
ri, dedicala a saffi sulla sto
ri*, rarte e II folklore dei no
stro Paese, è uscito un volume 
fuori dell'ordinario. È U -Sto
ria fotografica detrautomobi-
Usino italiano* realizzata da 
Lino Cndoli e Cario Mariani. 

In quaUrocentosetUnta pa
gine di foto e di testi « conden
sato il risultato di un lungo e 
accurato lavoro di ricerca su 
quasi un secolo di storia. Prez
zo: 40.000 lire. 

e del numero di giri del moto
re. 

Esiste poi, nascosta nel ser
batoio di 22 litri, una pompa 
elettrica della benzina per ali
mentare l'impianto di iniezio
ne. Pregevole, anche se non 
bellissimo, l'impianto di scari
co «4 in 1», realizzato in acciaio 
inossidabile. Danno un'idea 
dell'attenzione rivolta alla si
curezza dai tecnici BMW, l'a
dozione di tre freni a disco 
Brembo e di pneumatici Pirel
li «Phantom +1» della serie V 
(oltre 210 km/h) Curiosa, in
fine, l'adozione di un dispotivo 
che disinserisce i lampeggiato
ri di direzione dopo 12 secondi 
o 210 metri di percorso. 

I L PREZZO della K 100 e di 
lire 9.150.000 in strada; di 

11.150.000 in strada per la più 
sportiva K 100 RS; per la turi
stica K 100 RT, il prezzo verrà 
fissato in occasione della com
mercializzazione in giugno. 

u.d. 
NELLA FOTO: «opra I tHolo In 
primo plano la K 100 US; bi as
condo piano (e K 100. 



8 l'Unità - SPETTACOLI 

Su RAI 2, con Glenda Jackson e Susannah York 

Tre martìri in TV 
Jean Genet e le 

sue «serve-padrone» 
Jean Genet, santo, commediante e martire 

della trasgressione si sta avviando comodamente 
ad una beatificazione ufficiale, di quelle che non 
ammettono repliche neanche da parte dei mora
listi più duri. Jack Lang, ispiratore delle cose 
culturali in Francia, di recente lo ha premiato sul 
campo; alla Schaubiihne di Berlino Peter Stein, 
uno dei più celebri registi tedeschi, ha allestito 
ultimamente i suoi Negri, mentre Patrice Ché-
reau a Nanterre ha proposto di recente e con 
estremo successo / paraventi. Ora, al culmine di 
questa generale riscoperta, anche la nostra tele
visione fa qualcosa di nuovo: manda in onda, per 
la prima volta, l'allestimento di un suo testo. Per 
di più 6i tratta di una produzione americana: Le 
serve con Glenda Jackson, Susannah York e Vi-
vien Merchant, per la regia di Christopher Miles 
(lo vedremo questa sera alle 20,30 su Raidue). 

Probabilmente il più stupito di tanto clamore 
sarà proprio lo stesso Genet, un personaggio — 
in fondo — schivo e comunque assolutamente 
estraneo alle convenzioni e alle faccende ufficia
li. In più in questo caso si tratta di un recupero 
sicuramente tardivo della sua arte e del suo valo
re, anche se forse un recupero un po' esagerato, 
sorretto appunto da una sorta di complesso di 
colpa nei confronti di un intellettuale atipico nel
la propria militanza decisamente radicale. Inol
tre in questo fenomeno di «ritorno a Genet* è 
possibile intravedere anche una sottile necessita 
di riappropriazione di un oggetto artistico sfug
gente, che proprio non vuol piegarsi alle abitudi
ni e alle leggi che generalmente regolano il «mer-
cato» della cultura. 

Anche la televisione, dunque, festeggia Genet. 
E lo fa proponendo uno dei suoi testi più crudi e 
significativi, ma allo stesso tempo più teatrali. 
La macchina che regola Le serve, del resto, trae 
energia da un continuo gioco di finzione e realtà. 
La vicenda, infatti, si apre in una lussuosa came
ra da letto, dove una signora lancia ordini precisi 

e rigorosi alla propria cameriera, fino a quando, 
poi, la cameriera si ribellerà a tale maltrattamen
to schiaffeggiando a propria volta la padrona. 
Una 6cena vera o una scena finta? In realtà le due 
donne sono entrambe cameriere di Madame, ma 
la loro alienazione le conduce ad identificarsi per 
gioco, una per volta, con la padrona, scaricando 
così le proprie frustrazioni e le proprie angosce. 

Il gioco andrà avanti per parecchio (ci sarà 
solo una breve interruzione, quando arriverà la 
vera signora: un espediente che offre a Genet la 
possibilità di rivelarsi un autentico inventore di 
meccanismi puramente scenici). Ma alla fine, al 
culmine della identificazione fra serve e padro
na, una delle due ragazze, fingendosi Madame, 
berrà una tazza di the avvelenato, morendo subi
to dopo. La festa, insomma, termina nell'unico 
modo possibile: cioè con la completa sovrapposi
zione dei vari personaggi. Che poi a morire sia la 
cameriera e non la padrona è un fatto (in questi 
termini) assolutamente marginale. 

La stravaganza, semmai, consiste nel fatto che 
a produrre per la tv questo film sia un ente statu
nitense: la ferocia critica di Genet — infatti — si 
rivolge giusto contro una società che impone ruo
li definiti e immobili, che non accetta facilmente 
la trasgressione e che punta tutto, sempre, sulle 
immagini esteriori. Ma negli Stati Uniti, si sa, il 
mondo dello spettacolo ha la strana capacità di 
ritorcersi su se stesso senza per questo procurarsi 
alcun danno. Fa riflettere, comunque, il fatto che 
un procedimento del genere sfrutti anche un au
tore come Genet e va sottolineato — in ogni mo
do — il inerito di Raidue che nel panorama pre
sumibilmente vasto delle produzioni di teatro 
televisivo «rnade in Usa» ha saputo scegliere un 
«oggetto» tanto ambiguo. 

Nicola Fano 
NELLE FOTO sopra il t itolo: Olanda Jackson • il 
commediografo Jean Genet. 

Programmi TV e Radio 

O Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - L'ultima taiefonata 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TetefJm 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - «fi Gastone Favero 
16.30 OSE CINETECA - ARCHEOLOGIA - Route Jésuite 
16.00 ULISSE 3 1 - Cartone animato 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17 .00 T 0 1 - FLASH 
17.05 I PROBLEMI DEL SrG. ROSSI - Settimanale economico 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Conduce Pietro Pisarra 
1B.30 COLPO AL CUORE - Tetef*n con David Jason 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ISOLA DEL TESORO - F * n di Victor Fleming. Con WeSece Beery. 

Jack ie Cooper 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .26 SPECIALE TG1 - A cura di AXwyto La Volpe 

2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Pareri e anticipazioni sulla kermesse canora 

I cavalli degli anni 60 
alla corsa di Sanremo 

E ormai tutto pronto per il 
34" appuntamento con il resti-
vai della canzone leggera italia
na, dal 2 al 4 febbraio a Sanre
mo. Inizia da ora il conto alla 
rovescia pei la partenza del sa
tellite «canzonetta», riesumato 
con la crisi dell'industria del di
sco: Al Teatro Ariston, per soli 
tre giorni, ritornerà la grande 
vetrina discografica di sempre, 
nonostante il clamore dell'in
chiesta sui casinò che ha porta
to in galera il sindaco e il vice-
sindaco, nonché parecchi asses
sori del Comune di Sanremo. 

Il patron Gianni Ravera ha 
dunque vinto e, dopo alcune 
settimane di assoluto silenzio, 
ha comunicato i nomi dei par
tecipanti, divÌBÌ nelle due sezio
ni «Big italiani e stranieri! e 
«Nuove proposte italiane». Sfo
gliando il lungo elenco del cast 
artistico si può rilevare un deci
so ritorno agli anni 60: da Patty 
Pravo a Iva Zanicchi, passando 
per Marisa Sannia, Hobby So
lo, Albano e Romina Power. A 
questi sempreverdi miti delta 
canzonetta più o meno leggera, 
vengono affiancati Alberto Ca
merini, Anna Oza (la cui parte
cipazione era stata bruciata lo 
scorso anno da alcune indiscre
zioni pubblicate da un noto 
quotidiano), Toto Cotugno, Lo
retta Goggi, Drupi, Christian, 
gli Stadio, Donatella Milani, 
Garbo. Enrico Ruggieri, Grup-

fo Italiano, Fiorella Mannoia, 
iordaliso, Mario Castelnuovo 

e Riccardo Del Turco. Quello 
che però non ha ancora rivelato 
Ravera è il nome degli ospiti 
italiani e stranieri: pare certa la 
presenza dei Manhattan Tran
sfert, Culture Club, Barry Ma-
nilow, Queen,Randy Crawford, 
Eurythmics, Kiccardo Coccian-
te, Gianna Nannini, Paul, 
Young. Non ci saranno invece i 
Poi ice, che terranno due con
certi, il 30 e 31 gennaio, al Pa-
laeur di Roma. «Per rimpolpare 
il cast degli ospiti volevo invita
re quattro grandi cantautori i-
taliani — afferma Ravera — a-
vevo pensato a Dalla, Venditti, 
Baglioni e Cocciante: l'obietti
vo era quello di fargli comporre 
due canzoni per il Festival. Ma 
questo 60gno è per ora, irrealiz
zabile». 

Sulle giurie c'è da segnalare 
qualche novità: dopo le batta-
glierepolemiche degli anni pas
sati. Ravera ha pensato bene di 
ricorrere al TOTIP e alle 6ue 
schedine per decretare il vinci
tore del Festival: Le giurie sa
ranno gestite completamente 
dal Totip — dice Bruno Monti-
cone, capo-ufficio stampa del 
Festival —. Sarà una grande 
giuria popolare composta da 
migliaia di persone a sentenzia
re il verdetto finale: per il setto-

In a l to. Gianni Ravera e Pippo Baudo. Qui sopra, Luciano Taiol i 
e Nilla Pizzi. 

re «Big italiani e stranieri» ab
biamo dato più potere decisio
nale ai diretti fruitori del Festi
val per superare il concetto di 
giuria dislocata nei comuni o 
nelle sedi Rai. Ci saranno Quin
di due vincitori: il primo eletto 
dalla stragrande maggioranza 
delle schedine Totip, mentre il 
settore «Nuove proposte italia
ne» verrà giudicato da un cam
pione di persone scelto da un 
istituto demoscopico specializ
zato! 

A presentare la diretta tele
visiva è stato chiamato l'onni-
f>resente Pippo Baudo che per-
omeno è sinonimo di profes

sionismo, dopo le deludenti 
prove degli anni passati. Ini
zialmente si pensava a Claudio 
Cecchetto che aveva già pre
sentato tre edizioni del Festi
val. «Con Ravera non ho mai 

parlato esplicitamente del Fe
stival — dice Cecchetto — la 
scelta di Baudo mi sembra otti
ma: certo che dalla sua presen
tazione non ci si deve aspettare 
un linguaggio da disc-jockey». 

E visto che la febbre del Fe
stival inizia a salire, abbiamo 
voluto ricostruire i momenti sa
lienti della manifestazione san
remese dando la parola ai can
tanti che vinsero o parteciparo
no alle passate edizioni. 

«il Festival di Sanremo nac
que come una trasmissione 
qualunque — afferma Nilla 
Pizzi — anziché realizzare un 
programma dall'Auditorium di 
Tonno sì è pensato di collegarsi 
con il Casinò di Sanremo. Da 
quel lontano 1951. anno in cui 
vinsi con «Grazie dei fior», mol
te cose sono cambiate. Ora non 
ci sono più le orchestre di un 

tempo che sono state sostituite 
dalle basi musicali. Oggi esiste 
la contrattazione delle case di
scografiche: un tempo venivano 
scelte le canzoni e successiva
mente i cantanti che le esegui
vano. Allora le giurie giudica
vano il vincitore per l'immedia
tezza della canzone da lui pro
posta. Non esistevano guerre 
per aggiudicarsi i primi posti. I 
grandi scontri sono arrivati più 
avanti, quando sono scesi in 
campo gli interessi economici 
delle case discografiche, degli 
editori e degli autori». 

Tra questo giro di opinioni 
sul festival non poteva mancare 
la testimonianza di Giorgio 
Consolini che, in coppia con Gi
no Latilla, vinse l'edizione 1954 
con il brano «Tutte le mamme». 

•Andare a Sanremo rappre
sentava un premio per chi si era 
distinto durante l'anno nell' 
ambito della canzone — ricor
da Consolini — oggi a vincere 
non è più il cantante o la canzo
ne, ma la casa discografica che 
lancia a milioni di persone il 
suo prodotto». 

Sempre nel 1954 c'era anche 
il Quartetto Cetra. «Sopra un 
tavolino, l'organizzazione po
neva un mazzetto di canzoni e il 
cantante sceglieva quella che 
maggiormente era adatta al suo 
stile — testimonia Virgilio Sa
vona — in quell'anno cantam
mo ben sei canzoni, quasi tutte 
piuttosto bruttine: di queste 
solo una ebbe un successo stre
pitoso ed era «Aveva un bavero 
color zafferano». 

Anche Luciano Taioli entrò 
nel firmamento del Festival di 
Sanremo con la canzone «Al di 
là», vincitrice nel 1961. «Fino a 
quel momento io non avevo mai 
partecipato al Festival, nono
stante la mia grande popolarità 
in tutto il mondo — dice Tajoli 
— poi Radaelli mi chiamò dopo 
l'interessamento di alcuni im-

Eresari argentini, americani e 
rasiliani. Quando vinsi non ci 

furono inghippi o brogli perchè 
il Festival era abbinato ad una 
Lotteria Nazionale e i risultati 
vennero resi noti soltanto una 
settimana dopo, a seguito dello 
spoglio delle cartoline». 

Anche Claudio Villa ha una 
sua opinione del Festival. «Il li
vello qualitativo delle canzoni è 
nettamente peggiorato — dice 
il reuccio Villa — ai miei tempi 
i motivi entravano immediata
mente nei gusti del pubblico. 
Rispetto alle polemiche degli 
anni passati molto è cambiato». 

Pareri, commenti e testimo
nianze che corredano «la più 
importante vetrina della can
zone leggera italiana». Cosa è 
cambiato rispetto alle edizioni 
precedenti? Lo sapremo fra po
che settimane. 

Daniele Biacchessi 

La Brass Band di Mike Westbrook inaugura a Milano una originale rassegna 

Stasera a teatro tutto fa jazz 
Jazz e teatro: l'idea, l'anno scorso, 6* era dimostrata giusta e 

quest'anno il Teatro dell'Elfo la ripropone a Milano a partire da 
stasera. Ferma restando la «teatralità», a cambiare sarà, in questa 
edizione, la musica: non solo per l'intervento di musicisti diversi 
(allora erano Mengelberg-Bennink, il Kollektief di Breuker, Steve 
Lacy con il suo coreografo Brecktes ) , ma soprattutto perché non 
tutta la musica coinvolta nella teatralità è imprigionabile nella 
stretta definizione di jazz. 

Già una «mescolanza» di matrici e riferimenti eonori è nella 
proposta di un gruppo peraltro individuabile in senso jazzistico 
come quello che questa sera apre la rassegna dell'Elfo: la Brass 
Band di Mike Westbrook sotto il titolo di Jazz Cabaret . Mike 
Westbrook è uno dei nomi storici del jazz inglese, attivo dal 1958 
e dalla cui opera orchestrale sono sortiti nomi di rilievo, a comin
ciare dal saiofonista John Surman. Brecht-Weill e musica popola
re entrano a contatto con composizioni originali in questo affresco 

della suggestiva Brass Band che si avvale, per l'occasione, anche 
del trombonista italiano Danilo Terenzi. 

Di più spiccata matrice europea la proposta, il 6 febbraio, del 
quartetto Cassiber, una musica che tiene conto sia del romantici
smo sia delle recenti esperienze improwisazionali, ma incrociate 
con l'estroversione di gusto rock. 

Ancora più singolare, infine, la musica della Love of Life Orche
stra di Peter Gordon, il 17 18 e 19 febbraio, a chiusura di questo 
ciclo. La seduzione del banale è, in una rapida definizione, il senso 
della «lovely music», della musica, appunto, amabile di Gordo. 
Provocatoriamente amabile, però: che, attenzione, è l'opposto del-
l'amabilmente provocatorio. Lo spettacolo della Love of Life Or
chestra nasce esplicitamente per la scena e sarà accompagnato dai 
video di Kit Fitigerald. 

d.j. 

D Raidue 
10.00 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom femminile 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Stephen» Einer Karpl 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36 18.30 TANDEM - Attuaci*. giochi, ospiti, videogame» 
18.30 OSE: FOLLOW ME - Corco ra ingua ingteM 
17.00 COPPA DEL MONDO DI S O - Slalom femir*»»» 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.3S VEDIAMOCI SUL DUE - In studo Rrta Dato Chiesa 
18.16 SPAZIODUE - La strage rfegfi animai da petecia 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 T 0 2 - TELEGIORNALE 
20 .30 T 0 2 - SPAZIOSETTE - Fatti • gente deBa settimana 
21 .25 LE SERVE - Di Jaan Genat. con Glenda Jackson. Susannah York. 

Ragia di Christopher Miles 
22 .26 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 0 LE SERVE - 2* parte) 
23 .25 T G 2 - STANOTTE 

2 3 . 6 0 DSE - PROGRAMMA DI BIOLOGIA - Vita data pianta 

D Raitre 
16.40 VALDAORA - CAMPIONATO EUROPEO DI SLITTINO 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.26 L*ORCCCHrOCCHK) - Ouasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI -mtervaftb con Bubbfes 

20 .05 DSE - SCUOLA E SOCIETÀ 
2 0 . 3 0 tL DIALOGO DI ROMA - di Marguerite Duras 
21 .30 TG3 
21 .40 DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO • B teatro per ragazzi 
22 .10 H. PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aido Biscardi 

23 .16 TG3 

D Canale 5 
Ore 8.30 Buongiorno ttaia; 9 Sceneggiato «Una vita da vivere»; 10 Rubriche: 
10.30 Telefilm «Alca»; 11 Rubriche: 12 «Help», goco musicale: 12.30 
«Bis», quiz; 13 «B pranzo è servito», quiz; 13.30 Sceneggoto «Sentierit: 
14.30 TeJeHm «General Hospital»; 15.30 Sceneggiato «Una vita da vivere»; 
16.50 Telefilm «Hazzard»; 18 Teteflm «B mio amico Arnold»: 18.30 Musicale 
«Popcorn»; 19 Teteflm «ArcbakJo»; 19.30 «Zg Zag». quiz: 20.25 Sceneg
giato «Ala conquista del West»: 22.25 Sport. 

D Retequattro 
Ora 8.30 «Ciao ciao»; 9 .30 Teiefam «Mr. Abbon e famigia»: 10 TeJeftn 
«Lotta per la vita»: 11 Firn «B terrore corre sul Ho»; 12.20 Teteflm «Fantaa-
lancSa»; 13.20 Tetenoveia «Maria Marita; 14 Tetenovate «La vate bianca»; 
14.50 Firn «Tigrotto», con Jaff Chandter; 16.20 «Geo. Ciao», programma 
per ragazzi: 17.20 Cartoni animati «Cuore»; 17.50 Tetofarn «Lobo»; 18 50 
Tefenovvta «Marron glacé»; 19.30 «M'ama non m'ama», quiz spettare*): 
20.25 Firn «Una strana coppia di sbirri», con Alan Arkin e James Caan: 
22.15 Maurino Costanzo Show; 24 «Sport»: calcio spettacolo: 1 Teteflm 
«FBI». 

• Italia 1 
Ore 8 30 Cartoni animati «Chsppy»; 8.50 Tetenoveia «Cara cara»; 9.20 
Sceneggiato «Febbre d'amore»; 10.15 Firn «Guardatala ma non toccatele». 
conUgoTognazzi; 12Talafam«GSerci<fHogan»; 12.30 Telefilm «Strega per 
amore»; 13 «Bim bum barn», varietà: 14 Tetenoveia «Cara cara»; 14.45 
Sceneggiato «Febbre d'amore»: 16.30 Someggiato «Aspettando l domano; 
16 «B»m bum barn»; 17.45 TateHm «Galactics»; 18.45 Telefilm «L'uomo da 
sei milioni di dotarti; 20 Cartoni animati «B tulipano nero»; 20.30 Tetefam 
«Supercar»: 22.10 Teteflm «Samurai»; 0 .10 Firn «Laragazza Rosemarie* 

D Euro TV 
Ora 7.30 Cartoni animati «lupin Ut»; 10.30 Teteflm «Peyton Piacer: 11.15 
Teteflm «I SuCvarn: 12 Teteflm «Bude Roger*»: 13 Cartoni animati «Tiger-
man», «lupin m»: 14 Teteflm «Peyton Place»; 14.45 Teteflm tKogstone»; 
18 Canoni animati «Andersen»; 18.30 Canoni animati «lupin Bt»; 19Cartori 
animati «Tigerman»; Teteflm «Bucfc Rogarsi; 20 .20 Firn «L'onda lunga», con 
Tony Franciosa e Jacquefine Bosat; 22 Firn «B cobra». 

D Rete A 
Ore 9 Mattana con rate A: 13.30 Cartoni animati «I gatti di Chattanoogs»; 14 
Teteflm «Anche i ricchi piangono»; 14.30 Teteflm «Permane. Harry Worthv 
16 Firn «Terra nera», con John Wayne; 17 Spece Gemes; 18.30 Teteflm «Un 
vero sceriffci: 19.30 Teteflm «Anchs i ricchi piangono»; 20 Teteflm «Fre-
houae Squadra 33»; 20.30 Firn «Alte donne ci penso io», con Franck Sinatra: 
22.15 Teteflm «Detective anni 30»: 23.30 Firn «El Rojo». con R. Harrison a 
N. Navarro. 

Scegli il tuo film 
L'ISOLA DEL TESORO (RAI 1, ore 20.30) 
Dal grande romanzo di Robert Louis Stevenson, un film diretto 
da Victor Fleming nel 1934, cinque anni prima che 11 regista si 
Imbarcasse nell'avventura di Via col vento. La storia è quella 
nota; Jlm Hawkins, giovane figlio di una locandlera Inglese, 
trova nel baule di un marinalo morto la mappa per ritrovare II 
tesoro perduto del capitano Flint Un palo di signorotti locali (Il 
dottor Uvesey e 11 cavaliere Trelawney) organizzano la spedizio
ne, ma a bordo dell'Hlspanlola, la loro nave, si Imbarcano alcuni 
pirati, capeggiati dal tinto cuoco John Silver, classico corsaro 
con tanto di pappagallo sulla spalla e gamba di legno. Arrive
ranno all'Isola, e lì cominceranno gli scontri— Cast hollywoo
diano classico, con Lione! Banymore, Il bravo Wallace Beery 
nel truce ruolo di Silver e Jackle Cooper nella parte di Jim. 
IL TERRORE CORRE SUL FILM (Retequattro, ore 11) 
Un bel giallo del 1946, diretto da Anatole Utvafc un uomo ricat
tato da delinquenti viene costretto a far uccidere la moglie per 
riscuotere l'assicurazione. La donna, ammalata, si aggrappa al 
telefono per sopravvivere, e l'uomo pentito tenterà dlsalvarla— 
Bella coppia di protagonisti, Burt Lancaster e Barbara Stanwy-
ck. per un thrilling che ha momenti mozzafiato. 
UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI (Retequattro, ore 2TL25) 
Due poliziotti di Chicago, Chlco (Alan Arkin) e Flipper (James 
Caan) sono sulle tracce di un vecchio boss della malavita, ma 
per un motivo o per l'altro non riescono mal a Incastrarlo. Le 
cose si complicano quando un Informatore 11 avverte che altri 
sono Interessali a far fuori il vecchia Un poliziesco del 1974, 
diretto da quel Richard Rush che è stato candidato all'Oscar per 
Professione pericolo. 
LA RAGAZZA ROSEMARIE (Italia 1, ore 0.10) 
Un film tedesco del 1958, diretto da Rolf Thlele. Una ragazza 
senza tanti scrupoli (Interpretata da Nadja Tlller) diventa una 
prostituta d'alto bordo e, frequentando gli uomini più ricchi 
della Germania, carp'rà loro del segreti Industriali per conto di 
una spia francese. Ma farà una bruttissima fine. 
GUARDATELE MA NON TOCCATELE (Itali* ». ore 10.15) 
Come non segnalarvi questo piccolo monumento del kitsch d'e
poca, girato In un'epoca In cui I due protagonisti, Ugo Tognazzi 
e Johnny Dorelll, non erano ancora assurti al fasti della celebri
tà? Tognazzi avrebbe cominciato solo negli anni 60 ad Imporsi 
come attore, Dorelll era famoso solo come cantante. In questa 
ccmmedlola del '59 sono diretti da Mario Mattoll, l'affezlonatis-
slmo di Totò. 
L'ORO DI ROMA (Telemontecarlo, ore 21.20) 
Durante l'occupazione di Roma, li famigerato maggiore nazista 
Kappler ordina agli ebrei del ghetto di consegnare 50 chilo
grammi d'oro In poche ore, pena la cattura di 200 ostaggi. La 
comunità ebraica si divise: qualcuno obbedisce, qualcuno si ri
bella. Un dramma diretto nel 1962 da Carlo Lizzani. Tra gli 
attori, Gerard Blaln, Jean Sorci e Annamaria Ferrerò. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: ore 6. 7. 8. 10. 
1 1 . 1 2 . 1 3 . 1 4 . 15. 17. 19 .21 .23 . 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9 .58 .11 .58 .12 .58 .14 .58 .16 .58 . 
18 .58 ,20 .58 . 22.58: 6.02 Combi
nazione musicate: 7.15 GAI Lavoro: 
7.30 Ripariamone con loro: 8.30 
CRI Sport: 9 Rado anch'io '83; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10«B 
dóvoto a Pontetungo»: 11.30 Top 
story: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La (Sgenza; 13.32 Master: 
13.50 Onda verde: 15.03 Ticket; 
17.30 Redouno EPtngton; 18.05 
DSE: i farmaci: 18.30 Musica sera: 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 Au-
dnbox; 20 Un toro una a t t i ; Fren 
ze: 20 .30 Fra stona e leggenda: i 
{rateai Bandiera: 21.03 Fonti data 
musica; 21.25 Chea rranutj con...; 
21.35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 19 50 . 22.30; 6 061 giorni: 
7.20 Parete di vita: 8 lunedi sport; 
8.45 Ala corta di ra Amai; 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciate GR2: 
10.30 Radedue 3 1 3 1 : 12.10 14 
Trasmissioni ragionai. 12.45 Osco-
game; 15 Radio tabloid: 15.30 GR2 
Agricoltura; 16.35 Due di pomerig
gio; 18.32 B giardino di Altana; 
19.57 Viene la sera; 21 Redodue 
jazz: 22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25, 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45; 23.43; 6 Preludo: 6 55 
Concerto; 7.30 Prima pagina: 10 
Ora«D>: 11.48 Succeda in nata: 12 
Pomeriggio musicate: 15.18 GR3 
Cultura: 15 3 0 Un certo discorso; 
17 DSE: Oltre te colonne d'Ercole; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna rMte 
rivista: 21.10 Cantiere d'arte di 
Montepulciano: 21.45 Musiche di 
Schubert e Mahter: 23 B jazz: 23.40 
B racconto di mezzanotte. 

Filatelia 

Programma 
1984 

delle emissioni 
di San Marino 

Per l'8 febbraio è annuncia
to l'emissione della prima se
rie sammarinese in program
ma per il 1984. Si tratta di tre 
francobolli dedicati al Comi
tato Internazionale Olimpico 
(CIO) che costituiscono la con
tinuazione della serie emessa 
il 19 maggio 1959 per ricorda
re i presidenti del CIO. 

Le successive emissioni in 
programma per il 1984 sono le 
seguenti: 

27 aprile: «Europa», due va
lori - Serie celebrativa del 
gruppo degli sbandieratori, 
due valori; 

11 giugno: Olimpiadi, due 
valori - Campionato mondiale 
di motocross, 1 valore; 

21 settembre: Due franco
bolli, in coppia, dedicati a 
Melbourne; 

30 ottobre: Scuola e filate
lia, sei valori; 

5 dicembre: Serie natalizia, 
tre valori. 

Il programma prevede inol
tre remissione di un aero
gramma e di una cartolina po
stale. 11 valore facciale dei 
francobolli non è indicato, 
poiché sarà adeguato alle nuo
ve tariffe. 

Aperti nuovi 
sportelli 
filatelici 

Dal 2 gennaio sono in funzio
ne due nuovi sportelli filateli
ci presso gli uffici postali di 
Castellammare di Stabia Succ. 
1 (piazza Municipio 3) e di Aci
reale (via Paolo Vasto 25). Gli 
sportelli filatelici di queste 
due località saranno dotati di 
tutti i francobolli di nuova e-
missione e di tutto l'altro ma
teriale disponibile presso gli 
altri sportelli filatelici: essi sa
ranno inoltre dotati dei bolli 
speciali con la dicitura «Filate
lico» e con la dicitura «Giorno 
di emissione». 

«Genova 84» 
Il 4 e 5 febbraio, presso il 

padiglione C della Fiera inter
nazionale di Genova, si svol
gerà la manifestazione filate-
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lica-numismatica «Genova 84 
- Verso Colombo '92», organiz
zata dall'Associazione filateli
co-numismatica «La lanterna», 
con il patrocinio dell'assesso
rato Turismo e Sport del Co
mune di Genova nel quadro 
delle manifestazioni che pre-

Earano il centenario colom-
iano che sarà celebrato nel 

1992. 
La mostra filatelica che ha 

per tema «La conquista dei 
continenti» è ad invito. Nel 
quadro della manifestazione si 
svolgerà un convegno com
merciale e sarà usato un bollo 
speciale; per l'occasione sarà 
anche edita una cartolina a ti
ratura limitata. 

A completare la manifesta
zione genovese, la ditta Ghi-
glione (Salita San Vittore 19/1 
-16123 Genova) ha organizza
to una grande asta che sarà 
battuta in quattro sessioni (ore 
10, 15, 18.30 e 21.30) il 4 feb
braio presso l'Hotel Colombia. 
Il catalogo d'asta comprende 
26G3 lotti di materiale molto 
vario per paese, epoca e prezzo 
e merita un attento esame. La 
parte del leone la fanno i fran
cobolli del Regno d'Italia 
(quasi 500 lotti); molto ben 
rappresentato il materiale di 
posta aerea; numerosi i lotti, le 
collezioni e i resti di collezio
ne. Prevalgono in quasi tutti i 
settori le lettere in confronto 
agli esemplari sciolti e questo 
comporta numerosi casi di so
pravvalutazione. 

Bolli speciali e 
manifestazioni 
filateliche 

Il 25 gennaio, a Selva di Val 
Gardena (Bolzano) sarà usato 
un bollo speciale celebrativo 
dello Ski-meeting interbanca
rio europeo; le richieste di bol
latura saranno accettate fino 
al 27 gennaio. 

La Marcialonga di Fiemme 
e Fassa sarà ricordata anche 
quest'anno con i consueti due 
annulli speciali, uno apposto e 
Moena (Piazza Italia), località 
di partenza, e uno apposto a 
Cavai ese (Palazzo Municipa
le). località di arrivo. I due 
bolli speciali saranno usati il 
giorno 29 gennaio. 

Il 30 gennaio, l'ufficio po
stale di Lavatone (Trento) uti
lizzerà un bollo speciale in oc
casione dell'emissione dell'ae
rogramma celebrativo dei 
campionati del mondo di sci 
orientamento. 

Giorgio Biamino 

Il tempo 

SITUAZIONE — Continua a carosello cS perturbazioni atlantiche che 
provenienti dall'Europa nord-occidentale, si spostano verso la nostra 
penisola interessandola a fasi alterne da nord-ovest. Ne consegue un 
tipo di tempo molto variabile caratterizzato da frequenti peggioramenti 
e temporanei mtgfioramenti. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Formazioni dj 
nebbia in pianura anche fitte specie durante le ore notturne. Nei pome; 
riggio tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dal settore 
occidentale. Sutritafia centrale inizialmente annuvotarnenti irregolari 
associati a qualche preapiteziooe ma con tendenza nel pomeriggio a 
variabilità, ad iniziare dalia fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale alter
nanza di annuvolamenti e schiarile. S i r i o 
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l'ulte le rase degli italiani 
hanno l'elettricità (99,5 per 
cento), l'acqua potabile (98,7 
per cento) ed il gabinetto (98,5 
per cento) ma quasi 14 su 100 
non hanno il bagno mentre 
poco più della meta (56,6 per 
cento) hanno un impianto fis
so di riscaldamento. 

Questi dati — forniti dalle 
prime rilevazioni formulate 
dall'ISTAT sulla base del 2 per 
cento dei moduli raccolti du
rante l'ultimo censimento — 
costituiscono un notevole pro
gresso rispetto alle indicazioni 
del censimento di dieci anni 
fa. 

IUspetto al 1971 le abitazio
ni che possedevano un bagno 
sono passate dal 64,5 all'86,5 
per cento mentre quelle con 
un impianto fisso di riscalda-

In 14 
abitazioni 
su 100 
manca ancora 
il bagno 
mento sono salite dnl 38,5 al 
56.6 per cento, anche se con 
vistose differenze tra zone 
geografiche. Mentre poco e 
cambiato in dieci anni per 
quanto riguarda l'acqua pota
bile e l'elettricità — due scr\ i-
zi presenti nella quasi totalità 
delle abitazioni — si è ulterior
mente ridotto il numero drik 
case senza gabinetto1 tini 4,( 
per cento nel 1971 all'1,5 per 
cento. 

ITALIA 

NORD 

CENTRO 

SUD 

acqua 

1971 1981 

97,1 98,7 

98,9 99,4 

98,0 98,7 

93,7 97,6 

gabinetto 

1971 1981 

95,7 98,5 

97,7 99,0 

95,3 98,6 

92,7 97,5 

bagno 

1971 1981 

64,5 86,5 

71,4 89,9 

76,0 92,3 

47,0 77,6 

elettricità 

1971 1981 

99,0 99,5 

99,3 99,8 

99,1 99,7 

98,6 99,1 

riscaldamento 

1971 1981 

38,5 56,6 

50,8 71,1 

47,1 65,9 

14,1 28,6 

Il Parlamento 
europeo 

e la difesa 
dei consumatori 

Il Parlamento europeo ha a-
dottato due risoluzioni riguar
danti la politica di difesa dei 
consumatori. La prima è relati
va al controllo delle sostanze 
ad azione ormonica nell'alleva
mento e, quindi, della loro pre
senza nelle carni vendute al 
dettaglio. La seconda risoluzio
ne Impone il divieto di impor
tare nella Comunità prodotti 
destinati al consumatori euro-
pel che siano già stati dichiara
ti inadatti al consumo dagli or
gani di controllo di Stati terzi. 

Vecchio scarpone 
quanto tempo è passato 
Settimane bianche, attrezzatura e impianti più cari - Un nuovo modo di sciare in stivali 

Nevica ni Centro-Sud ed 
ora anche in Italia setten
trionale Le settimane bian
che stanno per Iniziare con 
grande gioia di principianti, 
sciatori medi e super atleti. 
Al tutto esaurito delle feste 
natalizie sta per succedere 
ren-plein di fine gennaio-
febbraio, con buona pace de
gli albergatori — soprattutto 
piemontesi e aostani — che 
Incominciavano a vedere 
troppe rinunce e disdette di 
prenotazioni. I prezzi sono 
aumentati ovunque, al Nord, 
in misura non superiore al 
5%; ciò significa che si sog
giorna con una media di 

40-45 mila lire al giorno. 
All'aumento contenuto di 

alberghi e pensioni non cor
risponde però quello degli 
impianti e soprattutto quello 
delle attrezzature sportive, 
quasi generalmente raddop-

f>lati. Per gli sklpass glorna-
leri si va dalle 17-19 mila lire 

del comprensori sciistici 
lombardi, alle 25.000 circa 
delle stazioni della Val d'Ao
sta. Il settimanale costa In 
proporzione quanto 11 sog
giorno alberghiero. E non 
sempre corrisponde, oltre
tutto, al perfetto grado di 
manutenzione delle piste 
(molto più curate dove di so

lito c'è poca neve e per breve 
periodo). Gli sci poi, quelli 
cosiddetti turistici, costano 
oggi quanto lo scorso anno 
quelli agonistici (evidente
mente 1 migliori) un po' per 
effetto dell'Introduzione di 
nuovi materiali con le fibre 
di carbonio, e In parte perché 
1 costruttori si sono accorti 
che gli altri componenti co
stavano ormai quasi quanto 
gli sci; gli scarponi vanno a 
ruota e così pure gli attacchi. 
Per non parlare Infine dell' 
abbigliamento molto più le
gato all'andamento del prez
zi della moda-città. 

In questo panorama che 

Ripetutamente reclamizzata su numerose 
TV private grazie all'immagine accattivante 
di una superba sciata di Pierino Gros, il Nava 
ha subito catalizzato l'attenzione degli esper
ti del settore commerciale cosi come degli 
sciatori, più o meno bravi. Per la prima volta, 
infatti, nel mondo dello sci si esce totalmente 
dalla tradizione per approdare a un modo di 
affrontare le discese innevate completamen
te nuovo. Niente più scarponi rigidi ma un 
semplice stivale (tipo dopo-sci) comodo, cal
do, impermeabile. La tortura dello •stivaletto 
cinese» che tutti gli sciatori hanno sempre 
provato ad ogni calzata di scarpone è finita; è 
come calzare un morbido palo di scarpe da 
città. Ecco questa è la prima, autentica Im
pressione che prova chi, come noi, ha voluto 
dare un colpo di spugna ad abitudini consoli
date e alla sicurezza del «vecchio». 

La sensazione di libertà, anche dalla schia
vitù dei problemi di circolazione (quante 

pala di scarponi devono essere provate prima 
di trovare quelle che più si adattano al nostro 
piede!), aumenta, a dispetto della logica, la 
nostra padronanza del mezzo-sci. L'attacco 
posteriore da cui si eleva 11 braccio che pog
gia sul polpaccio, permette di trasmettere di
rettamente allo sci 11 movimento senza che 
vengano disperse forze attraverso 11 piede e 
la suola rigida dello scarpone. Ad ogni piega
mento o distorsione dello sciatore corrispon
de immediatamente la risposta dello sci. 
Niente più faticose pressioni sulle pareti in
terne lo scarpone (e niente più fastidiose a-
brasionl alle caviglie); minori probabilità di 
rotture e distorslni, in caso di caduta, per 
effetto delle inevitabili torsioni contro le pa
reti rigide dello scarpone. 

Secondo uno studio medico molto appro
fondito il Nava Skiing System, proprio grazie 
alla totale libertà della gamba, previene an
che buona parte delle fratture della tibia, le 

Invoglia a restare a casa a di
spetto delle passioni sporti
ve, l'industria sul mercato è 
stata scossa non poco dall'u
scita sul mercato di una no
vità assoluta che rischia nel 
lungo tempo di sconvolgere 
l'assetto produttivo attuale 
11 Nava Skllng System, ovve
ro un attacco-scarpone Inte
grato di concezione avveniri
stica. Abituati a piccole In
novazioni, a modifiche tec
niche sull'esistente, 11 mondo 
tradizionale dello sci ha già 
risposto a un mese dalla 
commercializzazione in Ita
lia con buoni risultati An
che se 11 prezzo non è certo 
accattivante (366 000 lire} P'enpo G-os ieri e oggi /i rpnis'.ra con scarponi rigidi e attacco tradizionale. A destra, con nuovo sistema. 

lesioni del ginocchio molto sollecitato m i s -
stema tradizionale. Ma legìttimo e i >n( 

neo viene II dubbio cne per sciare ven '\ pi.iit' 
di appoggio, senza «coperture» (cioc con ca. i-
glla libera) ci vuole giusto Piero Gros Lo e ri -
devamo anche noi, ma slamo stat. su.ci'' H 
dalla prova fatta pochi giorni fa a LKigno 
dopo un primo approccio molto cauto do\ u'o 
più che altro a condizionamento .ncn'<>!e. si 
prende facilmente confidenza con questo si
stema. Lo sci segue con molta più frc'llta * 
immediutezza di quanto non crede re mino II 
passaggio diretto braccio-sci permette intat
ti una sciata più morbida, scevra da hit'eose 
ed energiche spigolature (per curvare, o fre
nare, n d r ) 

Certo, se non ci vogliono 1 super-polpacci 
di Gros, è però vero che questo Nava mette 
molto In evidenza 1 difetti dello sciatore. Così 
come il braccio tende a portare lo sciatore 
nella giusta Inclinazione (ovvero con 11 ban-

i t.itro n<-\'a posizione ideale rispetto allo sci 
t .•,'. 5 mi1" i)7d della pista), altrettanto faci-
lit i Io s [Uilibno pll'indietro, peraltro corret

ela' DI accio stesso Per questa ragione — ci 
JICL I Mg ìor Sperottl, tecnico e dimostratore 
c!t .la Na\n — l'acquisto di questo nuovo si* 
s l u u M c e consigliato soprattutto a sciato
re e per'!, oppure al principianti. «Dopo una 
ser'e di veriflcne fatte sul ghiacciaio della 
Marmolada — continua Sperottl —, durante 
le quali abbiamo dato a chiunque lo volesse, 
la possibilità di prov are fi nostro sistema, ab
itiamo trov ato un largo consenso soprattutto 
In c.ueste due fasce di sciatori; la prima, quel
la dcgn esperti, per e.idcntl capacità atleti
che e tecniche, la seconda perché Iniziare da 
^erc con il sistema tradizionale o con quello 
nuov o comporta Identiche difficoltà. Inoltre, 
in quest'ultima fascia, composta general
mente di ragazzini, non ci sono freni mentali 
verso le novità-

E dopo a\er detto tanto bene del Nava 

Skllng System, è bene vedere se allo stesso 
sollievo del nostri piedi corrisponde quello 
del nostri portafogli. Il Nava, attacco e scar
pone, costa al pubblico 366 mila lire (IVA 
compresa per fortuna!). Una cifra più che 
ragguardevole. Confrontiamola, allora con i 
prezzi del due attrezzi singoli. Uno scarpone 
abbastanza confortevole per uno sciatore 
non troppo pretenzioso va mediamente dalle 
80 alle 120 mila lire se di marca Italiana; dalle 
110 alle 160*170 mila lire se estero (11 primato 
del «più caro» spetta al fabbricanti austriaci). 
Naturalmente 1 prezzi aumentano fortemen
te se lo sciatore è più esperto e quindi biso
gnoso di uno scarpone di grandi prestazioni 
(fino alle 312.000 mila lire per 1 trentini Lan-
ge e fino alle 520.000 per gli austriaci Kofla-
ch); per questi sciatori 11 prezzo minimo dello 
scarpone parte mediamente dalle 200-220 
mila Urei Per gli attacchi stesso discorso an
che se più contenuto: li prezzo per un attacco 

che risponda adeguatamente alle sollecita
zioni di uno sciatore di medio livello 6i aggira 
Intorno alle 120-150.000 lire per arrivare alle 
173.000 del tedeschi Geze. 

Se Incominciamo a tirare le somme, vedia
mo che, prendendo 1 prezzi minimi, scarpone 
più attacco costano dalle 200.000 alle 320.000 
lire (per Io sciatore medio); lo sciatore più 
esigente dovrebbe Invece sborsare come 
massimo 485.000 lire se si serve di marche 
Italiane, 752.000 se di marche straniere. Se a 
tutto ciò si aggiunge che 11 Nava è anche un 
ottimo dopo-scl, ecco che il prezzo non è più 
tanto assurdo e lnavvlclnablle come si pen
sava a bruciapelo. (Al tradizionalisti, possia
mo però consigliare di usare tranquillamen
te come dopo-scl un buon palo di zoccoli ana
tomici con suola In gomma o un buon palo di 
scarpe da ginnastica; meno Impermeabili del 
dopo-scl, ma senz'altro a «doppio uso»). 

Rossella Dallo 

Ancora premiata 
la Fiat Uno 
Il successo di vendite della vettura ha deter
minato la dilatazione del segmento B 

La Fiat Uno continua ad ottenere premi e riconoscimenti. Si 
e ra già aggiudicata il titolo considerato più prestigioso dalle Case 
automobilistiche europee, quello di «Auto dell'anno 1984». ed 
ora un referendum tra i giornalisti irlandesi dell'automobile le 
ha assegnato 100 punti contro i 51 andati alla Opel Corsa, i 42 
della Citroen BX. s 33 dell'Audi 100 e ì 30 della Nissan Micra 
Non basta un referendum tra i giornalisti specializzati jugoslavi 
ha visto la Fiat Uno prima in classifica con 184 punti, seguita 
dalia Citroen BX con 36 punti e dalla Mercedes 190 con 32 punti 

Soddisfazione, naturalmente, in casa Fiat, anche perche que
sti pre mi non fanno altro che confermare quello che già avevano 
indicato i risultati delle vendite: la Uno ha incontrato il pieno 
fav ore degli automobilisti sia sul mercato italiano che su quelli 
europe-i diventando, con 245 000 unità vendute in un anno, l'au-
tc più richiesta in Italia e consentendo alla Fiat di accaparrarsi il 
primo posto in Europa, con una percentuale di penetrazione del 
12,8 

Quello che si può ormai a buona ragione definire «il fenomeno 
Uno» ha determinato, tra l'altro — come ha sottolineato il diret
tore \endite Fiat in Italia, Bruno Schemban — una singolare 
dilatazione del segmento B del mercato Per questo segmento, 
che comprende le utilitarie, la percentuale globale è passala dal 
28 per cento al 34 per cento 

E chiaro quindi perché pei la Uno gli esporti prevedono — 
nonostante l'aumento del prezzo della benzina — un roseo 1984 
contando di vendere 400 mila vetture contro le 325 Mila vendute 
l'anno scorso Soccorrerà anche la introduzione di nuovi model
li una versione sportiveggiante prima dell'estate e la versione 
con cambio continuo in autunno 

Con la 190 D la Mero 
la più silenziosa Sic 

presenta 
asolio 

Il vano nel quale è alloggiato il propulsore Diesel di 2 litri e completamente incapsulato 
160 Km orari di velocità massima - Consumo medio un litro per 14 Km. 

La Mercedes Benz è stata la 
prima Casa automobilistica a 
mettere sul mercato una berli
na — la 260 D — equipaggiata 
di serie con un motore Diesel. 
Si era nel 1936 e sono quindi 
passati quasi cinquantanni. In 
quest'arco di tempo la Casa di 
Stoccarda ha trovato il modo 
di accaparrarsi, nel campo dei 
Diesel automobilistici, altri 
primati: il primo 5 cilindri 
Diesel nel 1974; il primo Die
sel sovralimentato con turbo
compressore nel 1976. Oggi — 
la commercializzazione in Ita
lia è avvenuta proprio in que
sti giorni — può vantarsi, con 
la 190 D, di aver realizzato la 
più silenziosa berlina con mo
tore a gasolio 

Le tabelle tecniche dicono 
d una riduzione di 5 decibel 
del rumore udibile dall'ester
no e dicono anche che durante 
le misurazioni di sorpassi in 
accelerazione, sono stati rag
giunti valori di omologazione 
di 75 decibel con la Mercedes 
190 D con cambio meccanico a 
4 marce, di 73 decibel con 
cambio automatico Tutti va
lori largamente al di sotto dei 
massimi richiesti dalle più ri
gorose normative europee, ma 
che hanno scarso valore per i 
non specialisti. Fatto è che 
quando ci si mette alla guida 
di una di queste vetture si ri
mane impressionati della loro 
silenziosità, decisamente mag
giore di quella di tante vetture 
con motore a benzina 

Questo risultato è stato otte
nuto soprattutto grazie al com
pleto incapsulamento del va
no motore, realizzato appunto 
con una capsula costituita di 
materia plastica rinforzata con 
fibra di vetro e ricoperta con 
materiale fonoassorbente, m«« 
anche grazie alla riduzione 
degli attriti di funzionamento 
del motore e ad altri numerosi 
interventi su singoli particola
ri costruttivi 

Ecco dunque sul mercato 
una Mercedes Diesel silenzio
sissima ma che, a queste sue 
qualità, altre ne accompagna 
di non minor valore. Ivi 190 D, 
per c-sempio. a paragone con le 
vetture Diesel della stessa Ca
sa, risulta essere quasi identica 
nell'accelerazione (da 0 a 100 
km orari in 18 secondi) alla 
grossa 300 D e supera sia la 200 
D che la 240 D Batte inoltre 
tutte le sue sorelle dal punto 
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Nella foto in alto il nuovo motore Oisse! e i-tt.-c e 'TICJU OM 
601 della Mercedes Benz che equ.osg;: * :a '<^0 D \ e r 'o'c 
sopra !a 190 D a fianco della pnrrs Merc^ies con motjra e 
gasolio. 

di vista della velocità r n ^ m a 
che è, per la 190 D, di 16-3 chi
lometri orari 

Questa berlina, che com
plessivamente pesa 290 chili 
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A febbraio week-onU a Parma 
al 5° Salone dei preparatori 

Gli organizzatori non nasc-oiulonoch'^ija'i ! .» incori, I'JI SMI-
laoppurtunilàdi organizzare una quinta od . ic.io del Salone doi 
preparatori c'è stata, ma poi ò prevalsa l'ounoi r'ti eni «ostcre-
va che non si doveva rinunciare atì una n i i.-Uiva clic aveva 
incontrato tanto successo, olire clic tra i tei . i n e J i addetti -TI 
lavori, anche tra il sempre più vasto pubh'ico doli- mamfrst't-
ziont motoristiche. 

Ecco quindi che anche quest'arno. or îTM7.-̂ to d.ill ! n'e au
tonomo fiere ed alla vigilia dell'avvi» «oli a'.tu I U ignimtna -i 
svolgerà a Tarma la Rassegna tecnica di veicoli compineiiti o 
accessori per il motorismo da competi/,.ine 

Da giovedì 9 febbraio a domenica 12, gli appassionati dolio 
sport automobilistico, potranno vedere n l'arma la produzione 
più aggiornata (dai motori ai kits di pn pir v» rne) e j-.ir;oripir« 
a contegni tecnici di alto livello 

che, per tutte e tre le varianti 
di cambio, si trovano fra i 5 e i 
7,5 litri per 100 chilometri se
condo le norme Ciò significa 
che, usando normalmente la 
190 D. si possono mediamente 
percorrere 14 chilometri con 
un litro di gasolio 

Altro vantaggio offerto dal 
motore di 1997 ce (la sua sigla 
costruttiva è OM 601) di 72 CV 
e con una copp>a massima di 
12 ? kmg a 2800 giri/minuto, è 
li basjo livello delle emissioni 
nocive. I tecnici della Casa di 
Stoccarda sottolineano infatti 
che «grazie al procedimento a 
prtcamera di combustione ed 
A ritccr:ode-ll iniezione e del-
!a combustione. TOM 601 e-
r ite quantità molto basse di 
OA- 'do di carbonio e di idrocar
buri Anche l'emissione di os-
- ao di azoto è chiaramente al 
di "-otto dei valori degli attuali 
-. i co!, a benzina» 

Tra le raratle nstiche inno
vative dellOM 601. i tecnici 
ricordano ancora le pratica-
: <n e ine-.'.stenti ne-cessità di 
.'latenza cambio dell'olioso-
1 > o1 pò 10 000 chilometri o un 
d ">. manutenzione ogni 
2'< 'JC-J ch.l. metri o due anni, 
.r.tc rv enti supplerr.tntari ogni 
€J<"O0 chi'on.etn Queste fa-
vorivoli condizioni di manu-
t-'i.zicn'- — spiegano — deri
vano, fra l'altro, dalla facilità 
di sostituzione del filtrodell'o-
!.o. dalla tensione automatica 
dilla cinghia, dal fatto che 
1 OM 601 ha ia rc-golazione au-
: ematica del gioco delle valvo
le e che l'inizio di mandata 
1 J.te pompa di iniezione è mi
serabile elettronicamente e 
(.crrcgkjibile tramite una mi-
croregslazione 

Un aìtro pregio della 190 D, 
ir.f.ne, il facile avviamento 
nncne alle basse temperature, 
grazie al ridotto attnto dei cu-
sc.netti allo starter con sgra
na ggi di riduzione, al nuovo ti
po di battona, al prenscalda-
rr- nto del carburante 

Rota da dire del prezzo (e-
l'vato rome per tutte le Mer-
ctd(s p-. reho non comprende 
» ci s. di i ut n ai considerati es-
sci ?if li ma singolarmente più 
1 ,sxi di quello della 190 IE a 
1 <• «ma) che 6 di 19 920 000 li
re 

T\ A QUALCHE anno ormai 
** la BMW aveva abbando
nato la speranza di poter con
trastare lo strapotere giappo
nese in fatto di prestazioni e di 
soluzioni tecniche motocicli
stiche di avanguardia. Finché 
un giorno, dopo tanti progetti 
accantonati, accadde che all' 
ingegner Josef Fritzenwerger 
venne un'idea degna di quella 
che 60 anni prima ebbe il suo 
collega Max Ftiz, quando in* 
stallò un motore bicilindrico 
boxer su un telaio di motoci
cletta dando il via al mito 
BMW. 

I problemi da risolvere non 
erano di poco conto: in sostan
za si trattava di progettare una 
motocicletta di alte prestazio
ni, dal peso contenuto, dal 
basso baricentro, dalla grande 
manegevolezza e sicurezza e di 
una accessibilità meccanica 
che abbassasse i costi di manu
tenzione- L'idea risolutiva di 
Fritzenwerger fu quella di si
stemare un motore quattro ci
lindri in linea longitudinale 
rispetto alla moto, ma coricato 
di 90* sul fianco sinistro. Per 
quattro anni il nuovo motore 
doppio albero a camme in te
sta. montato su una ciclistica 
pensata ad hoc, è stato collau
dato su ogni tipo dì strada ed 
alla fine ritenuto all'altezza di 
sostituire nella maggiore ci* 
iindrata (1000 ce) il suo prede
cessore a due cilindri-

Oggi la sofisticata clientela 
BMW può distinguersi final
mente anche senza dover ma
sticare amaro come quando, a 
bordo del sessantenne bicilin
drico. veniva strappazzata in 
accelerazione e velocità dalla 
•ferraglia giapponese*. Infatti 
la nuova K100 è accreditata di 
una potenza di 90 CV a 8000 
giri/min., di una velocita di 
210 km/h che sale a 220 nella 
versione RS (grazie alla care
natura) e di una accelerazione 
che la porta da 0 a 100 km/h in 
quattro secondi netti. Dati 
questi di tutto rispetto che, vi
sti in funzione delle favorevo
lissime curve di potenza e di 
coppia, dovrebbero consentire 
una guida brillante e piacevo-
lemr.te «rotonda». 
T L TELAIO, pesante solo 
1 11,3 kg. è costituito da un 
traliccio in tubi, aperto verso 
il basso dove il motore, ad esso 
imbullonato, ha anche funzio
ne portante. Il forcellone, co
stituito da un soio braccio in 
lega leggera, nel quale ruota 
l'albero di trasmissione, oscil
la frenato da un solo ammor
tizzatore. 

Diffuso l'impiego di leghe 
leggere che limitano il peso di 
questa «1000» a 239 kg, e sofi
sticato l'apparato digitale LF-
Jetronic della Bosch collegato 
all'accensione ed all'impianto 
di iniezione. Questo calcolato-

E Fritzenwerger 
ebbe l'idea 
Come la BMW ha potuto contrastare con le 
K 100 le motociclette giapponesi 

re consente una perfetta rego
lazione della miscela in fun
zione dei dati relativi alla tem
peratura ed al volume dell'a
ria aspirata, della temperatura 
del liquido di raffreddamento 

Rubrica a cura dì Fernando Strambaci 

storta fetoeraftes 
oWItalta 

Nella collana .Quest'Itati*. 
della Newton CompCon Edito
ri, dedicata a saggi sulla sto
ria. Tarte e il folklore de! no
stro Paese, è uscito un volume 
fuori dell'ordinarlo. È la «Sto
ria fotografica detrautomobi* 
lismo italiano» realizzata da 
Uno CascJoH e Carlo Mariani 

In quattrocentosettanta pa
gine di foto e di testi è conden
sato il risaltato di un lungo e 
accorato lavoro di ricerca su 
quasi un secolo di storia. Prez
zo: 40.000 lire. 

e del numero di giri del moto
re. 

Esiste poi, nascosta nel ser
batoio di 22 litri, una pompa 
elettrica della benzina per ali
mentare l'impianto di iniezio
ne. Pregevole, anche se non 
bellissimo, l'impianto di scari
co «4 in 1», realizzato in acciaio 
inossidabile. Danno un'idea 
dell'attenzione rivolta alla si
curezza dai tecnici BMW. l'a
dozione di tre freni a disco 
Brembo e di pneumatici Pirel
li «Phantom -fi» della serie V 
(oltre 210 km/h). Curiosa, in
fine, l'adozione ai un dtspotivo 
che disinserisce i lampeggiato
ri di direzione dopo 12 secondi 
o 210 metri di percorso. 

I L PREZZO della K 100 è di 
lire 9.150 000 in strada; di 

11.150.000 in strada per la più 
sportiva K 100 RS; per la turi
stica K 100 RT, il prezzo verri 
fissato in occasione della com
mercializzazione in giugno. 

u.d. 
NELLA FOTO, sopra R titolo In 
primo piano la K 100 R8; In ta
cendo plano la K 100. 

». v 
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La Juve adesso ha tre punti di vantaggio: addio incertezze? 

Madama prende le distanze 
Crolla il Torino e la Roma rallenta 
Ora dietro i bianconeri c'è il vuoto 

I granata perdono a Firenze 
subendo quattro reti, 

i giallorossi si fanno raggiungere 
in casa dalla Sampdoria 

Nuovo show di Zico 
(due gol) a Catania 

Pari tra Verona e Milan 
e tra Inter e Lazio 

E la Juve va. Non verso oscuri destini di guerra e di morte come 
la nave felliniana, ma in direzione d'uno scudetto che, a questo 
punto, non si vede proprio chi possa contenderle. Il Torino — l'arci
gno, impenetrabile, coriaceo Torino — ha perduto per debacle sul 
campo di Firenze, ed ora il carciofo di questo limprevedibile» cam
pionato appare irrimediabilmente sfogliato: resta soltanto lei, la 
squadra più ricca e più forte, la vecchia padrona dei nostri stadi. 

Come dite? Che dovremmo essere più prudenti? Che la palla è 
rotonda e che il tdiabolico folletto» del campionato potrebbe ancora 
riservarci qualche sorpresa? L'osservazione, per quanto scarsamen
te originale, è accettabilissima. Ma non si vede perché proprio ora, 
dopo esserci regolarmente abbandonati ad apodittiche previsioni in 
tempi di ben più acuta incertezza, si debba riscoprire la giusta ma 
negletta virtù della prudenza. Il campionato era appena iniziato e 
già avevamo provveduto, con accurato uso dell'iperbole, ad esaltare 
la «perfetta macchina* messa a punto da Nila Liedholm nella scu-
dettata terra di Roma. Un orologio svìzzero, l'avevamo definita. Ed 
ora eccolo 11 l'orologio: più sballato ed in ritardo di quelli sistemati 
lungo la pubblica via, bloccato in casa da una Sampdoria in caduta 
libera da tre giornate e priva dei suoi due gioielli stranieri. 
- Poi ci eravamo a lungo dilettati in acuta disseriazioni sulla clas
sifica «corta». Grande, imprevedibile campionato, avevamo scrìtto. 
Quale straordinario rimescolamento di valori, quali incredibili ca
povolgimenti di fronte, quali inattese emozioni — dicevamo con 
sicumera — avrebbero costellato il nostro futuro! E poco più tardi, 
quando la classifica, a dispetto dei nostri vaticini!, cominciò ineso
rabilmente a distendersi abbandonando nelle retrovie scorie ed or
pelli, subito ci attardammo in frementi cronache della rinnovata 
disfida «tutta torinese». Riuscirà la squadra di Berselli™, ostica e 

.sparagnino, a bloccare lo strapotere della vecchia signora? 
Non ci riuscirà, non c'è riuscita. L'temozionante testa a tasta» che 

' avevamo vagheggiato non è durato che l'espace d'un matin, tutto il 
poderoso castello delle nostre iperboli è miseramente crollato in un 
patetico schiantarsi d'aggettivi e di effimeri stereotipi. Ed ora, dai 
ruderi ancora fumanti di polvere, riemergono sarcastici i solidi valo
ri della ricchezza, della forza e dell'arroganza. Insomma, la Juve. E, 
subito dietro, un immancabile senso di dejà voi e di noia. Questa 
. scena l'abbiamo vista già venti volte. Prepariamoci con animo rasse
gnato alla ventunesima replica. 

Tutto il resto non sono che piccole storie fuori dalla storia. Del 
Torino crollato a Firenze già abbiamo detto: quattro gol, la metà 
esatta di quelli che l'arcigna (lasciatecelo scrivere per l'ultima volta) 
difesa granata aveva subito fin qui. Potremmo ora indugiare, con 
amari accenti, sul senso d'un mito infranto, oppure spendere le 
nostre ultime iperboli per convincervi (e convincerci) di quanto sia 
!ora appassionante ed incerta la lotta tra Torino, Roma, Fiorentina, 
'Verona ed Udinese per la conquista d'un posto in coppa UEFA. Ma 
non ne abbiamo il cuore. 
- Proviamo allora a raschiare il fondo del barile alla ricerca di 
qualche rimasuglio degno d'un nostro commento. E subito troviamo 
uno Zico che, per la verità, come scoria è di tutto rispetto. Ieri, a 
Catania, ha segnato due reti (una, come da manuale, su punizione) 
dando il colpo di grazia al povero Catania (il quale, peraltro, è già 
morto da tempo). Grazie a questa maramaldesca impresa, il brasi
liano si trova ora solo al comando della classifica dei cannonieri. 
Grande giocatore. Peccato che la sua luce possa brillare soltanto alla 
periferia del campionato. 

Infine Milan ed Inter i quali, perennemente appaiati (l'Inter pur 
di non perdere contatto si e fatta raggiungere in casa dalla Lazio), 
.continuano a tirarsi la corsa a vicenda in attesa del mah finale per la 
platonica palma della miglior aquadra d'una città un tempo domi
natrice. Un duello da seguire, ammesso che, dopo tante emozioni 
deluse, qualcuno abbia ancora un po' di passione da spendere. 

RISULTATI 

Avellino-Ascoli 
Catania-Udinese 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Napoli 
Inter-Lazio 
Juventus-Pisa 
Roma-Sampdoria 
Verona-Milan 

CLASSIFICA 
Juventus 25 Sampdoria 
Torino 2 2 Ascoli 
Fiorentina 21 Napoli 
Roma 21 Pisa 
Udinese 2 0 Avellino 
Verona 20 Genoa 
Milan 19 Lazio 
Inter 19 Catania 

2-1 
0 -2 
4 -1 
O-O 
1-1 
3-1 
1-1 
1-1 

18 
17 
14 
13 
12 
12 
11 

8 

PROSSIMO TURNO 
domenica 29 gennaio, ore 14.30) 

Ascoli-Fiorentina Pisa-Verona 
Lazio-Genoa Sampdoria-Catania 
Milan-Roma Torino-Inter 
Napoli-Juventus Udinese-Avellino 

Massimo Cavallini L'esultanza dal giocatori dalla Fiorentina per la travolganta vittoria sul Torino. 

Toto 

Avallino-Ascoli 

Catania-Udinese 

Fiorentina-Torino 

Genoa-Napoli 

Inter-Lazio 

Juventus-Pisa 

Roma-Sampdoria 

Verona-Milan 

Arazzo-Cagliari 

Lecca-Pascara 

Sambanad.-Atalanta 

Brescia-Vicenza 

V. SanigalHa-Monopofi 

1 

2 

1 

X 

X 

1 

X 

X 

1 

1 

X 

X 

1 

Il montepremi di questa setti
mana è di 18 miliardi 242 milioni 
790534 lire 

1 Totip 

PRIMA CORSA 
1) WILER 
21 DORSO 

SECONDA CORSA 
1) BALIDAR FC 
21 BOZAMBO 

TERZA CORSA 
1) ARTROPtL 
21 AMINO 

QUARTA CORSA 
1) BIQUUNA 
21 DIWUESSE 

OUINTA CORSA 
1)DOSQUERA 
2 ) BIOXIL 

SESTA CORSA 
1) ME INA 
2) VALLORJTA 

QUOTE non petit-vtt 

2 
X 

X 

1 

2 
X 

2 
X 

1 
2 

1 
2 

Gli eroi della domenica 

Con un compito «cereo, ma-
damin», la Juventus ha preso 
congedo anche dagli ultimi che 
potevano rompergli i pollici. 
quelli del Torino, ut truppa sa
bauda travolta dalie armate 
del Granducato di Toscana: u-
n'epica disfatta che pub risol
vere due cose:la diatriba per lo 
scudetto e quella per i Bromi 
di Riace. Dopo questa vittoria 
guerresca dei toscani è eviden
te che se il governo dovesse de
cidere di proibire il 'viaggio 
tutto compreso» dei Bronzi a 
Los Angeles, invece delle sta
tue potranno andarci i modelli 
fiorentini, Logorio e Spadolini: 
il ministro della guerra in cari
ca e quello che i stato al potere 
finche non lo hanno degradato 
ed ora i ministro dello Sport 
spettacolo e turismo che peral
tro è il dicastero più idoneo per 
mandare i Bromi a Reagqn. A 
quanto si dice a Firenze i due 
aitanti giovanotti si stanno già 
spogliar: *» rvr indossare il pe
rizoma disegnato per loro da 
Valentino: nudi non possono 
andare. 

Però questo non vuol dire 
che la pace sia tornata nel 
mondo del calcio italiano: a-
desso è scoppiata la lite tra Ce
stoni e Matarrese, due genti
luomini di campagna che si so
no tirali addosso torrenti di in
giurie. Il Cestoni e presidente 
citila Lega delle società di serie 
C e non vuole più stranieri in 
Italia; Mot arrese è presidente 
della Lega delle società di A e 
B e trovo che di stranieri ce ne 
sono pochi. 

A spingere i contendenti 
non i però — per Matarrese — 
io preoccupazione per il turi
smo (a quello dovrà pensare 
Logorio quando sarà tornato 
daWaoer fatto il bromo a Los 
Angeles) ni — per Cestoni — 
una sorta di fierezza patriot ti-

Stranieri 
va bene 

ma con la 
garanzia 

co. A muovere i motori è, in 
tutti e due i casi, la grana, in
tesa non come rogna, ma come 
moneta. Cestoni è preoccupato 
dal fatto che qui se si aprono 
ulteriormente le frontiere un 
presidente che si trovi neWol-
temativa di pagare un miliar
do per una punta della Virtus 
Cosarono e due miliardi per il 
brasiliano Eder potrebbe finire 
per chiedere un prestito a Go-
ria e prendere Eder; e allora il 
presidente la punta dove la 
metteì Da parte sua Matarrese 
i deWopiruone che se due stra
nieri per squadra hanno fatto 
raddoppiare gli incassi, quat
tro stranieri li fanno quadru
plicare. Va bene che se arriva
no tutti gli stranieri restano 
disoccupati gli italiani, ma a 
questi problemi deve pensare il 
ministro De MicheUs, che V 
hanno messo D apposta e si i 
visto com'è bravo nel risolvere 
questo tipo di cast 

lo non so se mettermi a fian
co di Cestoni o di Matarrese: ci 
sono i prò e i contro. Ieri sono 
stati segnati venti gol più uno 
annullato chela ventuno; nove 
— compreso il gol annullato — 
li hanno segnati gli stranieri e 
tre i traditori: senza di loro 
tutto sarebbe cambiato. Senza 
Diaz FAvellino non avrebbe 

battuto FAscoti; senza Zico V 
Udinese non avrebbe vinto a 
Catania; sema Bertoni ed 
Hernandez la Fiorentina a-
vrebbe sì battuto il Torino, ma 
solo per 2-0 che Hutto un altro 
discorso; sema Boniek, Platini 
e il traditore VianeUo, la Ju
ventus le avrebbe prese dal Pi
sa e sema il traditore Vinazza-
ni la Lazio avrebbe battuto t" 
Inter e senza il transfuga Tri-
cella il Verona avrebbe battuto 
il Milan 

Ma non basta: sema stra
nieri non à sarebbe stata re-
spulsione del laziale Batista 
per un fallo sull'interista Mul-
ter e la giornata sarebbe stata 
del tutto diversa. Però ha ra
gione anche Cestoni: il merca
to del calcio è come la Cee;le 
fregature toccano sempre atri-
tolta che non riesce ad espor
tare niente e alla quale rifilano 
merce guasta. Qui bisogna che 
intervenga il ministero del 
Commercio estero: noi possia
mo continuare a importare 
giocatori dopo avere eliminato 
i nostri (come abbiamo fatto 
con le vacche) ma almeno ce li 
diano col certificato di garan
zia: la Sampdoria ne ha due 
ma si sono rotti dopo un poco, 
il Genoa ne ha due anche lei, 
ma uno i anche bri rotto sem
pre — ieri hanno provalo a 
mandarlo in campo ma dopo 
mezzapartita i tornato in ava
ria — Coltro deve essere passa
to dove opera la banda dei Tir, 
quegli ingegnosi signori che si 
fregano u carico e lasciano il 
veicolo. Il Genoa aveva compe
rato Eloi ma gli sono arrivati 
solo i vestiti: dentro non c'era 
nessuno. Se ne interessa L'In
terpol: si suppone che ci sia la 
mano delle spie bulgare. 

kim 

Cambio della guardia in tribuna d'onore: cronaca particolare di Inter-Lazio 

Presidente che va, presidente che viene 
Tra Fraizzoli e Pellegrini il più contento sembrava Chinaglia, nonostante gli avessero rubato l'auto - Applausi, striscioni 

tvanoa Fraizzoli 

Fraizzoli arriva alle 14,30 
spaccate, puntuale come uno 
scudetto della Jave. Scende 
spedito e tranquillo i gradoni 
della tribuna d'onore mentre 
intomo si scatena una pìccola 
baraonda di fotoreporter con 
l'occhio lungo, giornalisti col 
periscopio, mamme coi bam
bini sulle spalle. E' tutto un 
darsi di gomito, ammiccare, 
salutare; un signore si toglie il 
cappello con la deferenza che 
usa ai funerali e il commenda
tore fa in tempo a minacciarlo 
con uno sguardo scaramanti
co. 

In effetti non c'è molto da 
vedere. Fraizzoli è sempre lui, 
cappotto morbido, sciarpa e 
cappello, assolutamente egua
le al disinto signore che ogni 
domenica da anni siede in tri
buna d'onore e si torce le ma
ni, sì morde la lingua e f8 da 
bersaglio immobile al pubbli
co che, il più delle volte, ha 
qualcosa da ridire. Anche que
st'oggi i tifosi lo cercano ma 
non è per berciare o cai icario 
di insulti. Lo spartito del 
drammone meneghino inne
scato in settimana con la fa
mosa «conferenza stampa del 
fazzoletto* prevede quest'oggi 
applausi e solidarietà, affetto 
e uno striscione lungo quindici 

metri con su scritto «caro vec
chio presidente, sarai sempre 
con noi». Chissà se ne è con
tento, il commendatore, oppu
re se gli viene spontaneo un 
moto di rabbia («ma non mi 
volevano tutti male, questi 
qui, fino a domenica scorsa?*); 
fatto si è che non batte ciglio e 
tira dritto a salutare il sinda
co Tbgnoli, per poi planare, 
con bello stile, dalle parti di 
Pellegrini. 

Lui, H neopresidente, è II da 
tm pezzo. ET andato su e giù 
per la tribuna in visita pasto
rale, quando ancora la partita 
era di là da cominciare, inse
guito dal benevolo sguardo del 
popolo interista e da qualche 
tiepido applauso. Ha ì modi 
tranquilli di chi non vuole as
solutamente affrettare i tem
pi; sfugge con molta abilità i 
teleobiettivi o almeno non li 
cerca, con l'aria di chi sa bene 
che queste domeniche servirà 
da training e che il mestiere 
vero e duro di presidente ini-
zierà dopo, una volta esaurite 
le cerimonie. A Fraizzoli che 
lo va ad ossequiare alza il 
braccio in segno di «vittoria 
morale» e chissà se è solo un 
gesto di cortesia; non c'è fret
ta di entrare nel ruolo e di 
scambiarsi effettivamente le 

consegne e, a guardar poi la 
partita, non è che questa Inter 
sia una sirena cosi lusingante 
da spingere a bruciar le tappe. 

Nel girotondo dei compli
menti, «in carica è ancora lei, 
amico mio», «no, no, abbiamo 
voltato pagina, faccia pure co
me se fosse tetto suo», si inse
risce alla fine Chinaglia che, 
sorprendentemente vince la 
volata presidenziale a tre. E" 
stato nascosto tra le pieghe 
dello stadio fino all'ultimo, il 
Giorgione, e dopo il veemente 
inizio dell'Inter e gli obiettivi 
tutti puntati sul duo meneghi
no ha pensato per un attimo 
che non gli sarebbero toccate 
nemmeno le briciole. Invece 
emerge dagli spogliatoi con le 
sue mille rughe di fatica illu
minate da uno smagliante sor
riso. Gli han rubato l'automo
bile stanotte, davanti all'al
bergo, ma ha l'aria di chi si 
farebbe svaligiare volentieri 
un autosalone pur di raccimo* 
lare i punti per la salvezza. Lo 
vediamo stocet amente solle
vato, fuori dalla «zona d'infar
to» che aveva adombrato in 
certi dopo-partita tumultuosi 
seguiti alla tv, è tornato in se, 
per dirla in breve, non sembra 

Ciù Walter Chiari che fa limi-
izione di Chinaglia come ci 

era parso nel famoso affaire 
Menicucci, il thrilling con più 
alto indice d'ascolto degli ulti
mi mesi Rai-

Mentre Chinaglia fa il com
prensivo, dichiarandosi soddi
sfatto dì tutti, i suoi e gli altri, 
l'arbitro e i guanfialinee, la 
tribù dei cronisti cerca invano 
Pellegrini e Fraizzoli. Il pri
mo si è eclissato in fretta, ap
profittando del volto ancora 
relativamente sconosciuto 
che gli permette di passare i-
nosservato tra i doppiepetti 
della tribuna; l'altro è dato 
per disperso tra lo spogliatoio 
e casa sua, forse si è chiuso 
nell'ascensore a piangere, for
se è andato da Chinaglia per 
dirgli che se lui è un manager 
bene, con poco sforzo, poteva 
diventarlo anche lui Passa 1' 
avvocato Prisco, da tutti com
plimentato per fi suo nuovo 
ruolo di trait d'union tra il 
nuovo e vecchio regime, e tra 
una battuta e l'altra risolve il 
mistero delllvanohe perduto. 
•Fraizzoli è dal cassiere, a 
contare come tutte le domeni
che l'incasso della partita». 
Un sospirone malizioso e poi: 
•come vedete, è un presidente 
ancora nel pieno delle sue fun
zioni». 

Riccardo Bertoncelli 
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Juve, prodezze d'archivio 
Grande 
spettacolo 
e merito anche 
al Pisa, che 
non ha fatto 
barricate, 
trascinato 
da un ottimo 
Berggreen 
Insomma una 
giornata 
pro-stranieri, 
che hanno fatto 
gioco e gol 

Dal nostro inviato 
ORINO — II gioco è fatto? 
fortissimo li sospetto che 

in questa domenica che do
veva, tuttalplù servire per 
fare un esame al Torino, si 
sia d'un colpo arrivati all'ul
tima pagina del giallo-cam
pionato scoprendo 11 nome 
dell'assassino. È toccato al 
Pisa con 11 suo alone di squa
dra miracolata (da Vinicio 
più che da Anconetani) 
strappare la maschera alla 
iSlgnora omlcIdW che ieri ha 
dato l'impressione di poter 
colpire non solo con le sue 
mani, ma anche grazie a 
molti complici. Ed e un bi
lancio da «ecatombe». La Ju
ve ha maltrattato, ma i gol 
non danno certamente la 
misura del divario di classe 
tra bianconeri e nerazzurri 
toscani, Il Pisa e 11 suo record 
di imbattibilità, infilzato per 

Voto in più a Boniek e Platini 
Ma il bianconero esalta tutti 

Juventus-Pisa 3-1 

MARCATORI: 12' Vlanello autorete, 24' Boniek, 26' Platini. 
80' Crisclmanni 
JUVENTUS: Bodini; Gentile, Cabrini; Bonlni Brio, Sclrea; Pen-
zo (66' Vignola). Tardelli (72' Prandelli). Rossi. Platini. Boniek. 
12 Oraziani. 13 Caricola, 16 Furino. 
PISA: Mannlnl; Longobardo, Armenise; Vlanello. Garuti, Sala; 
Berggreen, Crisclmanni. Sorbi. Mariani. Birigozzi (46' Kleft). 
12 Buso, 13 Giovannelli, 14 Occhipinti, 16 Scarnecchia. 
ARBITRO: Ballerini di La Spella 

mano della Fiorentina un 
Toro che cominciava a far 
paura, sgambettato la Roma 
proprio quando pareva do
vesse rimettersi a correre, 
sbattuto alla gogna tale si
gnor Cestanl, vicepresidente 
della Federcalclo, e con lui le 
sue sparate antlstranlerl. 

Ieri pomeriggio quella che 
doveva essere una partita di 
routine è stata trasformata 
da un genio francese In uno 
spettacolo che consumerà le
gittimamente una sfilza di 
superlativi. Un'esibizione da 
campione di rara bravura 
quella di Platini che ha tra
scinato la Juventus tutta, 
che ha esaltato l'intera squa
dra nel momento che questa 
ritrovava giocatori come Bo
niek e Gentile ad altissimo 
livello. Cosa sarebbe stata 
questa partita senza gli stra
nieri che molti non vogliono 
per miopi calcoli di bottega? 

Difficili ovviamente 1 para
goni teorici, ma come non 
capire che le cose fatte da 
Platini e da Boniek sono di 
quelle che chiedono spazio 
negli archivi dove vengono 
raccolte rarità e meraviglie? 

Se, al di là di facili esalta
zioni, si può parlare del cam
pionato Italiano come di una 
cosa straordinaria questo è 
dovuto certamente a presta
zioni come quelle di Ieri del 
due campioni stranieri della 
Juventus. Ma non basta. Se 
11 Pisa ha potuto tentare una 
replica decente, se è riuscito, 
nonostante 11 passivo di 3-0 a 
non finire in modo pietoso 
questo lo deve a tale Ber
ggreen che ha trascinato la 
sua squadra nella ripresa. 

Grande spettacolo dunque 
Ieri al Comunale di Torino 
anche perchè attorno a due 

star in giornata di grazia so
no successe molte cose. In-
nanzittutto in quel del Pisa. 
Vinicio aveva parlato di que
sta sua squadra incapace di 
fare barricate e certo aveva 
In mente la recente trasferta 
su questo campo col Torino e 
la rimonta sorprendente nel
la ripresa. Questo forse non 
ha fatto riflettere abbastan
za sulle famose differenze «a 
prlorlt e i pisani hanno gio
cato senza tener conto di cer
ti «mostri». 

Ha giocato li Pisa con una 
difesa In linea fidandosi di 
controlli e contrapposizioni 
individuali, cercando fin dai 
primi minuti di andare, e in 
forze, verso Bodini. li risul
tato è stato subito uno stra
ripare della Juventus verso 
l'area pisana con Platini, Bo
niek, Rossi ed anche Tardelli 
che a ripetizione si infilava
no In corridoi da Palazzo 
Reale che portavano tutti 
davanti ad un disperato 
Mannlnl. Non si può non sot
tolineare che già al 2' 11 Pisa 
vacillava e che al 4' Platini 
coglieva una traversa. Dove
va bastare per mettere paura 
a Vinicio e al suol ma cosi 
non è stato e la Juve poteva 
addirittura cercare 11 contro
piede! ovviamente arrivava 
il gol (al 12') Ispirato come 
tutto il resto dal francese e 
realizzato al 95% da un Ros
si in continua ascesa (che re

galo farà Pablito alla fine 
dell'anno al bistrattato Pen-
zo?) e completato da una de
viazione di Vlanello al suo 
stesso dire forse inlnfluente. 

E dopo quel gol è stata una 
sarabanda del bianconeri 
con Platini che lanciava con 
perfezione assoluta a 40-50 
metri ricordando 11 miglior 
Suarez. Decisivo, per chi 
vuol capire dove sta la diffe
renza, il secondo gol. Pochi 
secondi sono passati da 
quando Platini ha avuto la 
palla da Bodini a quando Bo
niek ha segnato. Un lancio, 
uno scatto che ha bruciato 
mezzo Pisa e 11 polacco è 
piombato da solo avanti a 
Mannlnl. Poi ha segnato an
che Platini intuendo, lui so
lo, un rimpallo. E poi ancora 
la Juve ha messo altre cin
que volte (55', 58', 69', 76 e 78") 
un uomo solo davanti alla 
porta avversarla. Mannlnl 
ha deviato con un indice o 
con un alluce, Vlanello ha li
berato sulla linea e cosi per I 
numeri non è stato «massa
cro». Nemmeno quel gol se
gnato per una punizione a 
due a 10 metri dalla porta di 
Bodini può dire molto. Resta 
solo il timore di aver visto 
cose troppo perfette e quindi 
volute oltre che da Michel 
anche da congiunzioni astra
li e quindi eccezionali e diffi
cilmente ripetibili. Comun
que sia è stato un godimento. 

Gianni Piva 

Vinicio: 
non c'è 
confronto 
che 
tenga 

V 
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A sinistra Platini esulta dopo il gol, a destra 8oniek a segno nel primo tempo. 

Nostro servizio 
TORINO — *Ho appena detto ai ragazzi 
che sono soddisfatto lo stesso. La Juven
tus che oggi ci ha battuti appartiene ad un 
altro pianeta, non credo di esagerare nel 
dire che è già un onore aver giocato contro 
una squadra così, tanta è la differenza di 
forza emersa: Così dice Anconetani al 
termine dell'incontro che ha visto il suo 
Pisa battuto in trasferta per la prima vol
ta dopo tre mesi. E allora non c'è gusto 
davvero nell'andare alla ricerca dei com
menti del dopo partita, tanto poco c'è da 
commentare. E infatti dopo pachi passi ci 
si imbatte in Vinicio che molto umilmente 
afferma: 'Oggi siamo stati a scuola di cal
cio. In fondo non ci lamentiamo perchè 
questo può essere utile: 

'Ho visto una Juventus eccezionale — 
aggiunge il tecnico di origine brasiliana — 
e con Roma e Torino non è possibile nem
meno il paragone. Oggi nessuna squadra 

l'avrebbe fermala: 
Non c'è gusto nemmeno ad avvicinarsi 

agli spogliatoi bianconeri, dove questa vol
ta c'è ben poco da far polemica: tutti han
no giocato alla grande, nessuno ha disat
teso ai suoi doveri in campo. Claudio Gen
tile, forte del brillante esordio al Comuna
le dopo tre mesi di assenza, parla di 'Una 
squadra in condizioni eccezionali; Gio
vanni Trapattoni avverte che non si trat-
lava affatto di una partita facile: 'il Pisa è 
una squadra che va fermata subito, altri
menti può creare grossi problemi — dice 
— ma i ragazzi hanno recepito bene i miei 
consigli, e sono entrati in campo con la 
massima determinazione: 

Solo per Zibì Boniek è una domenica 
speciale, quella che fa dimenticare le pole
miche delle scorse settimane e dà torto a 
chi voleva già rimandarlo a casa: 'Le pole
miche, quando hanno un fondamento, 

fanno sempre bene — dice — / giornalisti 
mi avevano già trovato i successori e /£ 
squadre in cui avrei potuto giocare la 
prossima stagione, e questo è davvero 
troppo. Avevate anche qualche ragione; 
perchè a Genova ho giocato un po' male. 
Oggi avrei potuto fare due gol ancora, ma 
il portiere è stato più furbo di me; capila, 
nel calcio...'. 

Tre punti di vantaggio sul Torino, quat
tro sulla Roma... 'Oggi hanno giocato tutti 
per noi — commenta Boniek — ma è trop
po presto per cantare vittoria. Possiamo 
però dire che dalla nostra parte abbiamo 
la sicurezza, mentre le avversarie saranno 
piuttosto nervose: 

'L'avversario rimane la Roma — dice 
Claudio Gentile — ma non mi aspettavo la 
sconfitta del Torino, tant'è vero che sulla 
mia schedina avevo segnato un pareggio. 

Stefania Miretti 

Una Fiorentina in gran forma sgretola il muro difensivo del Torino 

La goleada che non ti aspetti 
Daniel Bertoni e Paolo Monelli i protagonisti del clamoroso successo dei viola - La compagine di Bersellini deludente in ogni reparto 

MARCATORI: 22' Bertoni, 36' Hernandez, 45' Monelli, 68' 
Bertoni, 70' Monelli. 
FIORENTINA: Galli; Pin. Contretto; Orlali, Mesterò, Passaretia; 
D. Bertoni (78* Rotai). Peccl (79' Miani), Monelli, Antognonl, 
lechlnl. 12 Alessandra!», 16 A. Bertoni, 16 Pulici. 
TORINO: Terraneo; Corredini (60'8elvaggi). Beruatto (79* 
Francinl); Zecca relli, Denove, Qalbiati; Schachner, Caso, Fileg
gi, Doseene, Hernandez. 12 Copperonl, 14 Farri, 16 Comi. 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sono bastate po
che battute per rendersi conto 
che Daniel Bertoni e Paolo 
Monelli, le punte della Foren-
Una, erano in giornata positi
va. I loro diretti avversari si 
sono trovati subito in seria dif
ficoltà nel tentativo di frenar
li. Ieri i due non solo hanno 
realizzato una doppietta ma 
sono risultati, al pari della 
maggioranza dei loro compa
gni, al massimo delia concen

trazione e della condizione a-
tletica. Una vittoria importan
te quella ottenuta dai viola; un 
successo che forse punisce 
troppo i granata ma che non 

' può essere discusso poiché la 
'superiorità della Fiorentina è 
' apparsa netta. 

Un successo che di colpo 
cancella i risultati ottenuti 
dalla compagine di De Sisti 
contro le squadre che contano: 
Juventus e Roma. Nelle due 
occasioni i viola, pur dimo

strandosi più aggressivi e pur 
meritandosi gli elogi di tutti, 
non erano andati oltre la divi
sione della posta. Le ragioni 
per cui la Fiorentina non era 
riuscita ad avere la meglio 
contro i due squadroni erano 
dovute principalmente, alla 
scarsa vena delle punte. Con
tro il Torino (squadra che nel
le sedici partite disputate ave
va incassato solo otto reti e in 
trasferta, su otto incontri, ne 
aveva pareggiati sei), nella 

Sopra Hemendez inette a segno l'unico gol del Torino, sotto la prime rete di Daniel Bortoni. 

Nostro servizio 
FIRENZE — C'è stato un tem
po, nel calcio, in cui il regista 
era come l'idraulico. Ce n'era
no pochi e costavano cari. Cosi 
come di fronte alla carenza di 
idraulici, $1 pensò di sopperire 
con il bricolage ; il regista me 'o 
faccio in casa. I risultati furo
no patetici come i filmini in 
superotto sul lunedi di Pa-
squetta. E le squadre facevano 
aequa da tutte le parti. Dino 
Sani non ne nascono più, era il 
lamento generale. E se ci sono, 
sono inconpresL Giancarlo 
Antognoni diventò così il regi
sta dell'incomunicabilità. 

A proposito di incomunica
bilità, è rimasta memorabile la 
scena di Monica Vitti in De
serto Rosso che si trascina lun
go un muro dicendo: 'Mi fanno 
male i capelli', per dire che 
non ce la faceva proprio più. 
Ecco un ritratto psicologico del 

regista calcistico può partire 
da questa battuta. Un vero re
gata non dovrebbe pronun
ciarla mal È il calciatore che 
per definizione non soffre d' 
ansia. Il contrario di Salvatore 
Bagni, per fare un esempio, 
che divorato dalla nevrosi cor
re sfiancandoti per tutto il 
campo per sfuggire, forte, all' 
appuntamento con te stesso. Il 
regista, invece, è calmo, distac
cato, forse un po'depresso. Sa 
che il centrocampo si trova in 
alto mare e che per non colare 
a picco bisogna calcolare t ge
sti, economizzare i movimenti, 
battere un crawl lento e regale. 
Chi perde la testa e comincia 
ad annaspare affoga. È diffici
le praticare questo tipo di sag
gezza netta vita convulsa del 
campionato attuale. Prima re
gisti si diventava da vecchi: ex 
centravanti di rapina si ritira
vano a metà campo mettendo a 
frutto il bottino raggranellato 
durante una temeraria giovi-

Nella sfida dei «cervelli» 
il piede di un primattore 

nezza persa nelle aree di rigo
re. Da qui abbandonata ogni 
vanità di avanzare sul prosce
nio per recitale il monologo, si 
aggiravano dietro le quinte, 
accontentandosi di suggerire, 
di orchestrare, di guardare. A 
testa alta per non bere acqua. 
intanto, qualche ragazzo cor
reva per assicurare i riforni
menti: era la vittima sacrifica
le per la divinità futbolistica. 
poi si disse: 'il re è nudo, basta 
con i privilegi, tutti sono tenu
ti a rientrare. Poro d'aria è fi
nita: Il calcio si democratizzò. 
Altro che idraulici, gli olandesi 
in lì sapevano costruirsi una 
diga. Poi i tulipani sfiorirono e 
ci fu il riflusso. Non c'è più il 

regista di un tempo, va bene, 
ma ad esempio Torino e Fio
rentina son inbottite di tipi 
che ragionano, di playmaker. 
Caso, Dossena, Zaccarelli, 
Hernandez, Antognoni, Pecci, 
Passarella formano, nelle ri
spettive squadre, una specie di 
comitato di salute calcistica a 
centro campo, senza dittature. 
Forse son tutti dei grandi mez
zi giocatori secondo una fortu
nata formula. Forse la spiega
zione di queste regie di gruppo 
va ricercata nei frutti prodotti 
dalla scolarizzazione di massa. 
Il livello di consapevolezza me
dio si è innalzato. 

Comunque, la battaglia del

le idee ha visto, oggi, trionfa-
trice la Fiorentina. Sutta cabi
na di regia del Torino pioveva 
a dirotto. L'annegamento è 
stato inevitabile (prendendo 
per giunta il 50% dei gol finora 
incassati). Tanti ragionieri ma 
il bilancio segna rosso. Non è 
bastato un lampo di genio di 
Dossena che, come in un film 
di Bud Spencer, ha mandato a 
terra con una finta Contratto e 
Orioli assieme. La spiegazione 
è che, daWaltra parte, oltre ai 
registi c'era un grande primo 
attore: Daniel Bertoni Dietro 
di lui, a ispirarlo come un gu
ru, c'era Eraldo PeccL 

Antonio D'Orrico 

La zona di Uedholm non 
ROMA — La strada che porta allo 
scudetto è ormai Irta di chiodi per la 
Roma. L'unica possibilità per poter 
tornare a coniugare 11 verbo della Ir
resistibilità era rappresentato dal fa
vorevole girone di ritorno. Ma se la 
squadra di Uedholm Incomincia a 
perdere punti In casa, è come dire 
che dietro l'angolo c'è 11 baratro del
l'anonima centrociasslflca. La verità 
è che adesso I campioni di esprimono 
secondo copione soltanto per un 
tempo. La zona non compie più mi
racoli, anche perchè ormai gli avver
sari hanno capito 1 meccanismi e 
spesso riescono a farla diventare un 
boomerang rivolto contro 1 giallo-
rossi. Non è necessario andare molto 
Indietro nel tempo, l'esemplo lam
pante viene proprio contro la Samp 
di Ullvtcr:, reduce da tre sconfitte 
consecutive. Il pareggio Imposto al 
campioni porta non tanto la sigla del 
bravo Mancini (un ragazzo che sta 
crescendo a vista d'occhio), quanto 
quella del mister doriano. 

E vero che la Samp ha dovuto su

bire per quasi tutto 11 primo tempo, 
ma nella ripresa, una volta Incassata 
la rete del momentaneo vantaggio 
(da grande campione il colpo di testa 
di Pruzzo), ha saputo trovare II ban
dolo della matassa. II pressing si è 
fatto asfissiante, costringendo gli 
avversari a sbagliare spesso gli ap
poggi. Ma Falcao, Cerezo, StrukelJ e 
Di Bartolomei (I quattro centrocam
pisti In linea), hanno dovuto penare 
per trovare varchi e per lanciare 
Pruzzo e Oraziani, quasi sempre 
marcati in maniera egregia da Guer-
rinl e da Vlerchowod. Neutralizzato 
Il centrocampo glallorosso, le mano
vre Imbastite In contropiede hanno 
sovente messo In affanno la retro
guardia del campioni. Né Nela, né 
Righetti, né Maldera sono mostri nel 
recupero, per cui non ha meraviglia
to che Mancini riuscisse a far secco 
Tancredi (ancora al di sotto del suo 
standard medio, ma non solo per sua 
colpa). Il centravanti doriano si è vi
sta scodellata una palla d'oro da Za-
none, ha lasciato In bambola Malde
ra e di controbalzo ha reso vana l'u

scita di Tancredi. CI si sarebbe aspet
tata una reazione veemente del cam
pioni, ma essi avevano speso troppo 
nel primo tempo, per cui gli ospiti 
hanno potuto sventare le minacce. 
Anzi, sono addirittura andati vicini 
al raddoppio vincente per ben due 
volte: Tancredi ha dovuto dapprima 
compiere la prodezza di togliere la 
palla dai piedi di Mancini, quindi u-
sclre a valanga fuori dall'area e sal
vare di pugno, commettendo fallo. 

Perciò una Roma a doppia faccia, 
ma che se anche ha dominato 11 gio
co per I primi 45', non è riuscita a 
conretlzzare in maniera da chiudere 
I conti. Troppe le occasioni buttate al 
vento (vero pure che Pruzzo ha colpi
to un palo, cosi come aveva fatto po
co prima Scanzlanl), troppi gli errori 
di mira. Ma non va taciuto neppure 
che Oraziani e Vlcenzl si stanno 
sempre più dimostrando non all'al
tezza della Roma, cosi come si evi
denzia In maniera macroscopica 1' 
assenza di un grande stopper come 
Vlerchowod. 

Discorso lungo poi bisognerebbe 
fare su quanto pesi la mancanza di 
un cursore e Incontrlsta come Clau
dio Ancelottl. StrukelJ è ragazzo che 
ha attributi ma di tutt'altro pesa 
Appoggia bene, costruisce gioco, le 
sue finte di corpo spiazzano gli av
versari. Ma non è sicuramente un In
contrlsta. Cerezo si è dovuto sacrifi
care in un lavoro massacrante, fors' 
anche spintovi dalle critiche che gli 
sono piovute addosso per tutta la 
settimana. Ma è vero pure che si av
verte nella squadra un certo nervosi
smo, non per niente Maldera si è fat
to espellere a i rw per aver gratifi
cato Lo Bello di un epiteto Irripetibi
le. Insomma, oltre che di gioco c'è 
necessità che Liedholm scavi tra le 
pieghe della psicologia collettiva del
la squadra: l'appagamento uccide la 
forza reattiva dell'uomo e dell'atleta. 
Il male della Roma potrebbe essere 
meno misterioso di quanto non si 
creda... 

GiuRano AntognoK 

I giallorossi hanno giocato 
discretamente solo nel primo tempo 

Nella ripresa i blucerchiati 
hanno messo in difficoltà 

i campioni pareggiando con 
una prodezza di Mancini 

Roma-Sampdona 1-1 

MARCATO»»: Pruzzo 36'. Mancini 66'. 
ROMA: Tancredi; Nel». Righetti; StrukelJ. Falcao. Maldera; 
Centi. Cerezo, Pruzzo (del 62' Vincenzi), Di Bartolomei, Qra-
zleni (12 MalaiogRo. 13 Nappi. 14 Oddi, 16 Chierico). ' 
SAMPDOR1A: Bordon; Guerrini, Vlerchowod; Gefie. Pellegrini. 
Renica; Zenone, Perl. Mancini, Sceruieni. Casagrande (12 Ro
tta. 13 Sedotto, 14 AguzzoK, 16 Marocchino, 16 CWorri). 
ARBITRO: Lo Beffo di Sirecuse. 

partita che per molti poteva • 
decidere il futuro della squa- ; 
dra, la Fiorentina ha ritrovato • 
non solo la migliore verve, ma ', 
soprattutto ha ritrovato Berto
ni e Monelli che sono riusciti a ; 
battere per quattro volte il pò- • 
vero Terraneo. I due goleador, 
non si sono limitati e segnare '. 
ma anche ad esaltare gli oltre ; 
50.000 presenti al Campo di '• 
Marte. " : 

La esaltante vittoria porta il -
nome di Monelli e di Bertoni; : 
ma a redere possibile il succes- • 
so hanno collaborato tutti, dal 
primo all'ultimo. La Fiorenti- '. 
na vista entro il Torino non so* ; 
lo ci è apparsa più convinta dei '. 
propri mezzi, ma anche al ; 
massimo della concentrazioì 
ne. Per essere più chiari dire; 
mo che i viola sono scesi in '. 
campo con il fermo proposito * 
di riscattare l'amaro 1-0 subito '. 
a Torino nel girone di andata. -

I motivi del vistoso successo '. 
della Fiorentina sono però da ' 
ricercarsi anche nei limiti de
nunciati dalla compagine di -
Bersellini che solo raramente 
è riuscita a liberare un attac- -
cante davanti alla porta di ; 
Galli. La rete di Hernande» • 
(35') che pareggiava il primo" ! 
gol di Bertoni (22') è arrivata a ; 
seguito di un madornale erro
re di Contratto e Oliali che si ; 
sono disturbati a vicenda tan- " 
to da finire a terra lasciando le. ' 
spazio necessario a Beppe Dos- " 
sena per effettuare il cross '. 
vincente per Hernandez. Maj • 
•mali» del Torino vanno ricerL ! 
cati, soprattutto, nella marr- • 
canza di elementi capaci di ! 
chiudere con maggiore facilità • 
gli spazi al limite della propri} ; 
area di rigore. - • 

Ce chi sostiene che il Tori- ; 
no, quando va sotto di un gol, • 
non e in grado di rimontare. * 
GÌ: manca la mentalità giustà^T 
Stando alla prestazione offer—--. 
ta ieri questa tesi è plausibile. I ; 
granata, hanno anche sofferto '. 
"aggressività dei viola. Non -
appena la Fiorentina imposta- ~ 
va le sue manovre aumentan- 1 
do la velocità, la difesa del Te* \ 
rino, fatta eccezione per Gal* ' 
biati, che ha messo numerose -
pezze, e per Dossena che ha* " 
cercato di ricucire la manovra, 1 
appariva traballante, incerta. -
Se poi a tutto ciò si aggiunge ', 
che nel primo tempo Berselli- * 
ni ha preferito giocare con una ; 
sola punta (Schachner) e che i -
difensori della Fiorentina • 
hanno disputato la loro mi- l 
gliore partita meglio si spiega '. 
Ta sconfitta. 

Comunque anche quando il ' 
Torino ha inserito Selvaggi ai -, 
posto di un difensore la situa
zione non è cambiata. Il che ! 
significa che Schachner e SeK ; 
vaggi non stanno attraversan> ', 
do un periodo felice. Dopo il * 
2-1 per la Fiorentina tutto è '. 
risultato più facile poiché il * 
Torino, nel tentativo di rimon- -
tare lo svantaggio, si è inevitar " 
bilmente scoperto esaltando • 
cosi il contropiede viola. ' ; ; 

Loris CruNini •' 
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Inter e Milan, avanti adagio 

Su tiro a rete di Muller Vinazzani devia nella propria porta alte 
spalle dell'innocente Orsi, È il gol del temporaneo vantaggio 
nerazzurro. 

MARCATORI: Manfredonia al 9 ' (autorete), al 63 ' Manfredo
nia 
INTER: Zenga; Ferri. Bergomi; Bini. Bagni, Baresi; Muller, Sa
bato. Altobetli, Beccalossi, Serena. 12 Rocchi, 13 Marini, 14 
Muraro, 16 Pasinato. 16 Meazza 
LAZIO: Orsi; Filisetti, Della Martira ( 2 1 ' Spinozzi); Piscedda, 
Batista. Podavini; Vinazzani. Manfredonia. D'Amico (60' Melu-
so). Laudrup, Marini. 12 Cacciatori, 14 Piraccinl, 1E Piga 
ARBITRO: Agnolin di Bassano 

Scontro di squadre pasticcione 
e San Siro si riempie di noia 

Contro una Lazio modesta l'Inter mostra un gioco scadente - Espulso Batista per un fallo su Muller 
Manfredonia segna contro Orsi e contro Zenga - Ha ragione chi è uscito indignato dallo stadio 

MILANO — Chi è uscito da San Siro 
indignato, ha tutte le ragioni. Lo 
spettatore ha speso fior di biglietti 
da mille lire per assistere a una par
tita noiosa, Insulsa, tecnicamente 
scadente. Fralzzoll ha lasciato in e-
redltà a Pellegrini una squadra scol
lata, Improvvisata, pasticciona; e 
Chlnaglla ha avuto la conferma che 
non sempre un bravo calciatore si 
può trasformare In un accettabile 
manager di calcio: la Lazio che ha 
giocato a San Siro è fin troppo mode
sta. Uno del suol acquisti, Batista, 
espulso per un fallacelo su Muller, 
non ha fatto pesare la sua assenza; 
Laudrup, In prestito dalla Juve, non 
ha mal brillato per eccellenti doti 
calcistiche. 

E contro questa Lazio che in 00* è 
riuscita a sparacchiare due Uri sotto 
la porta di Zenga, e a centrarne uno 
con Manfredonia, l'Inter non è riu
scita ad andare oltre il pari. Ha com
plicato un incontro che già dalle pri
me battute sembrava facile da risol
vere. Partiti all'arrembaggio, padro
ni del cento campo, Muller e Becca
lossi dal tocco preciso e puntuale, 1 
neroazzurrl potevano nel primi 20 
minuti mettere in ginocchio gli av

versari che se ne stavano rinchiusi 
nella loro area senza idee, senza una 
parvenza di reazione, affannati solo 
a buttare la palla oltre la porta difesa 
da Orsi. È stato questo 11 solo mo
mento magico del'ex squadra del 
presidente Fralzzoll. In 0 minuti di 
gioco ben quattro azioni da gol. I la
ziali perdono la testa, se la sbattono 
uno contro l'altro (emblematico lo 
scontro a suo di zuccate tra Della 
Martira e Piscedda), si difendono co
me possono alutandosi con spintoni, 
falli cattivi, gomitate allo stomaco 
(Carosl ha cercato di salvare dall'e
spulsione Della Martira dopo un in
civile entrata su Serena sostituendo
lo immediatamente). 

Con l'autogol di Manfredonia (che 
ha cercato inutilmente di fermare 
con la mano la palla In rete) seguito 
a una bella azione di Muller che fra 
finte, serpentine, tocchi deliziosi 
sembrava ripetere l'ottima presta
zione di sette giorni fa a Genova, po
teva essere 11 preludio ad una golea
da. Invece l'Inter, inprovvlsamente 
si assopiva. Il centrocampo neraz
zurro liquefatto. Il fatto è certo: con
vinta di vincere senza troppo fatica
re, montata In superbia, la squadra-

di Radice ha cominciato a giocare di 
malavoglia, come se dovesse stanca
mente onorare un Impegno preso. 
Cosi Muller si assentava completa
mente dalla partita (Io rivedremo so
lo verso la fine con un bel tiro su 
punizione all'incrocio pali), Becca
lossi si faceva trovare al posto giu
sto, ma l suol lanci perdevano di lu
cidità e concretezza, Bagni non è mai 
stato In palla. Priva di centrocampo, 
l'Inter non ha certamente sofferto il 
pressing laziale (pochissime le offen
sive del romani), ma ha tirato I remi 
In barca Impedendo a Bergomi di 
continuare l'ottimo lavoro sulla fa
scia destra del campo, una vera spi
na per la retroguardia avversarla, 
Serena,sempre più solo la davanti, 
ha cercato più volte di fare da ponte 
ad Altobelli, ma 11 lungo centroa van
ti ha mietuto solo pietismi, rimpro
veri, Invettive. Neppure l'espulsione 
di Batista (entrato duro sul ginoc
chio di Muller) ha alutato l'Inter a 
corto ormai di flato, di Immagina
zione; di precisione nel colpire a rete. 
Il «tiro al piccione», durato una mez
z'ora, contro Orsi che ha salvato con 
ottime parate la partita, è risultato 
sterile. 

Sta tutta qui la spiegazione tecni
ca del pari di San Siro. Un risultato 
uscito dal cilindro di un Inter «paz
za», come direbbe Bonlnsegna, e non 
scaturito dall'equilibrio del valori in 
campo. Alla Lazio va 11 merito di a-
ver lottato fino all'ultimo con grinta 
anche se con un pizzico di cattiveria 
di troppo (quattro ammoniti ed un 
espulso la dicono lunga sulla deter
minazione della squadra di Carosl). 
Altri meriti suonerebbero falsi. 

La cronaca ha poco da aggiunge
re. Per l'autorete di Manfredonia ab
biamo già detto. È l'unico dato rile
vante del primo tempo oltre ad un 
Innocuo tiro di Batista sopra la tra
versa. La ripresa si apre con un ma
sochistico dribbling di Muller nella 
sua area che procura paure alla dife
sa; un tiro di Beccalossi (47'), solo da
vanti al portiere, che serve sul fondo; 
il gol di Manfredonia invece, a tu per 
tu con Zenga non fallisce, le numero
se occasioni sprecate da Altobelli, 
Bini, Bergomi e una stupenda puni
zione di Muller (75') all'Incrocio del 
pali deviata da Orsi. Chi è uscito da 
San Siro Indignato, ha ragione. 

Sergio Cuti 

Tra rossoneri e gialloblù l'ennesimo vibrante confronto 

I rimpianti del Verona: 
tre pali e un'autorete 

Fantasia e ingenuità assicurano lo spettacolo 
Nostro servizio 

VERONA — Verona e Mllan 
dovrebbero giocare sempre a 
Carnevale: quando si trova
no l'una di fronte all'altra 11 
confronto è vibrante, carat
terizzato da un'allegria tatti
ca che produce, accanto alle 
Inevitabili ingenuità, I fuo
chi d'artificio delle partite 
giocate con lo spirito della 
generosità offensiva più che 
con la prudenza di chi vuole 
amministrare un risultato. 
Scoppiettante anche l'ulti
ma edizione dei confronto 
tra due squadre che avevano 
prodotto sedici gol e tanto 
spettacolo nelle tre partite 
precedenti, forse in omaggio 
ad una rivalità di vecchia da
ta, che spinge Verona e Ml
lan ad emularsi a vicenda 
nel tenere sempre viva ed e-
mozlonante la contesa. 
• Ci sono riuscite anche in 

questa occasione, pur se alla 
fine 11 risultato ha punito 11 
Verona più di quanto non 
abbia premiato il Mllan. Se 
l'impegno profuso va equa
mente distribuito tra i due 
contendenti, il Verona ha in

fatti dovuto fronteggiare un 
avversario imprevisto, che 
nel calcio ha comunque peso 
determinante: se ne è accor
ta appunto la squadra di Ba
gnoli che ha avuto la sfortu
na di colpire tre pali e di ve
dersi poi raggiungere su au
torete. Il Milan può conside
rarsi soddisfatto non solo 
per aver raccolto un punto in 
una Insidiosa trasferta, ma 
soprattutto per essere riusci
to a tener testa ad un Verona 
che, a tratti, è apparso irresi
stibile in quelle accelerazioni 
offensive ispirate da Fanna 
che sgretolavano la difesa 
rossonera, Indebolita dall' 
assenza di Baresi e minac
ciata costantemente dagli 
indugi del rientrante Oerets 
e dagli scatti Imprevedibili 
del tandem Iorlo-Oalderisl. 

Fanna centrava il primo 
palo dopo nemmeno due mi
nuti, raccogliendo un sugge
rimento dal fondo di Galae-
rìsi: 11 Verona ha cercato di 
mandare in confusione subi
to 11 Mllan e all'I l'un malac
corto passaggio aU'indletro 
di Gcrets è stato «rubato» da 

Oalderlsl che ha scheggiato 
nuovamente il palo. I rosso
neri hanno resistito all'urto, 
replicando con le iniziative 
di Incocciati, Intraprendente 
sostituto di Damiani e gli 
sprazzi a singhiozzo di un 
Verza [n non perfette condi
zioni. E stata anche la parti
ta delle prodezze dei due por
tieri: dopo una bordata di 
Battlstlnl al 19', va al prosce
nio Garella che si supera al 
23' per respingere l'unica 
conclusione plausibile di 
BUssett e la successiva repli
ca In rovesciata di Incoccia
ti. 

Ma l'altalena è proprio 
senza pause ed ecco al 28' 
Piottl che comincia la serie 
dei suoi applauditi Interven
ti su doppia conclusione di 
Volpati, imbeccato In con
tropiede da Iorio. Al 34' terzo 
palo clamoroso del Verona, 
con DI Gennaro smarcato in 
area dal solito affondo in ve
locità che ha sbrecciato l'In
tera retroguardia milanista: 
la conclusione dell'interno 
veronese si svampa sulla tra
versa. Al 41' Garella respinge 
di piede una battuta dalla di
stanza di Verza e poi tocca a 

Sacchetti concludere una 
prima frazione di grandi e-
mozloni, mandando fuori 11 
diagonale davanti ad un 
Piottl che saluta con favore 
11 fischio di Lanese. 

Alla ripresa delle ostilità 11 
Verona è ancor più determi
nato e al 58' Galderlsl da bre
ve distanza non perdona 
Piottl su battuta d'angolo 
del solito Fanna. Ma 11 Mllan 
non s'arrende (mentre sugli 
spalti scoppiano Incidenti 
piuttosto seri), Castagner to
glie Tacconi e manda sul ter
reno Carottl e proprio lui al 
74' firma per meta 11 pareg
gio milanista, ribattendo al 
volo una palla uscita dalla 
difesa glalloblu e toccata da 
Tricella per la deviazione de
terminante che metteva fuo
ri gioco Garella. Piottl però 
non aveva ancora concluso 
la sua giornata e all'83' salva 
11 pareggio su una bordata 
assassina dalla distanza di 
Di Gennaro. Davvero un 
buon punto quello conqui
stato dai rossoneri sul terre
no minato del Verona. 

Massimo Manduzìo 

Dopo l'incontro con Amado 

Zico si sente 
artista e affonda 
il debole Catania 
Catania-Udinese 0-2 

MARCATORI: ' 70 • ' 9 0 Zico 
CATANIA: Sommino; SefcedM, Pedrinho; CMneftato ('77 Bi-
lerdO Mosti, Ranieri: Morra. Tortisi, Cernevate. Lwenor, Cria-
tesi. 12 Onorati, 14 Ciampofi, 15 Signorino, 16 Gregori. 
ODMESE: Borin; GsJpsroK, Csttsnso; Mìano, Edinho, Panchcri 
C8» DomMssM); Causio, De Agostini, Mauro ( '89 Marchetti), 
Ziec, Virdis. 12 Brini, 13 Dsnshrtti, 16 Predale. 
ARBITRO: CiotS di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Catania Udinese è stata l'apoteosi per il fuoriclasse 
brasiliano Zìco. II pubblico gii ha riservato una ovazione finale 
talmente fragorosa e affettuosa come, forse, nemmeno a Udine è 
mai accaduto. La partita si avviava stancamente alla fine quando, 
nei pressi dell'area, Ranieri si vedeva costretto ad intervenire 
fallosamente per bloccare un duetto fra Zico e Causio. Dalle tribu
ne si è levato un coro indirizzato ai brasiliano che, senza lasciarsi 
pregare, ha calciato la punizione freddando Sorrentino con un 
delizioso pallonetto. Lo stesso Zico, una ventina di minuti prima, 
era italo l'autore del vantaggia L'aiicne, partita dalla tre quarti 
del Catania, si articolava attraverso Miano e il brasiliano, che in 
area controllava brevemente e tirava a botta sicura alla destra del 
portiere etneo. Il lavoro di Zico non si esaurisce certamente nei due 
gol, appare ormai fin troppo chiaro come la nuova posizione arre
trata assunta dal giocatore alla spalle del terzetto formato da 
Causio, Mauro e Virdis. abbia dato al gioco udinese personalità ed 
incisività macaiori. A dire il vero non è che nella prima frazione 
della gara l'Udinese avesse brillato particolarmente, ma si può 

tentare di dare una spiegazione alia rinunciataria disposizione dei 
friulani. II Catania era siato supercaricato, la formazione di Fabbri 
era attesa a questa partita quasi che si trattasse dell'ultima occa
sione per tentare una già problematica risalita. Come per logica 
conseguenza il Catania ha mancato clamorosamente 1 occasione 
anche perchè la squadra ha smarrito quella parvenza di bel gioco 
che Fabbri sembrava averle dato e che discreti risultati aveva 
offerto contro Ascoli ed Inter. Mancava un uomo fondamentale 
come Giovanetti, che sarebbe stato utilissimo nel controllare Zico 
e nel dare al centrocampo etneo una spinta superiore, ma l'assenza 
di un giocatore non può assolutamente giustificare l'immagine 
dimessa e sterile che fl Catania ha mostrato. Non si possono, per 
esempio, trovare delle attenuanti per Luvanor che dovrebbe essere 
l'elemento catalizzatore del gioco e finiste regolarmente per na
scondersi, dimenticando che al calcio si gioca anche senza palla. 

Un po' tutti gli uomini di Fabbri sono parsi fuori posizione, 
cosicché a risentirne è stata l'omogeneità di tutta la squadra che 
non ha potuto giovarsi del necessario legame fra i vari reparti. Così 
l'Udinese e rimasta quasi impasaibìle,attendendo questa improv
visa impennata del Catania che. in effetti, nemmeno dopo essere 
passata in •vantaggio ha dato l'impressione di poter procurare 
fastidi a Borin. La musica è cambiata nella ripresa quando Zico ha 
letteralmente preso in mano le redini della partita, facendosi ap
prezzare per delle improvvise e deliziose aperture laterali per favo
rire gli inserimenti dei compagni. Sorrentino ha cominciato a cor
rere i primi pericoli e tutto il Catania è andato in barca mettendo 
in luce tutta la sua pochezza. Una squadra come quella vista ieri 
non può certo sperare di salvarsi. Le resta la consolazione di avere 
un pubblico che, con il magnifico gesto nei confronti di Zico. si è 
rivelato come unico elemento gratificante di questa stagione che il 
Catania trascorre in serie A. L'Udinese ha fatto quanto il suo 
tecnico sperava. Con questa importante vittoria la formazione 
friulana può continuare a gravitare nell'alta classifica, avendo 
superato senza danno una trasferta che, forse esegeramente, era 
stata considerata piena di insidie. 

Enrico Maugeri 
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Incidenti a fine partita fra tifosi a polizia che ha sparato candelotti.^ ' fHj^'X-'-^i 

Solo due reti, ma 
tante occasioni 

mancate 
d'un soffio 
Eccellenti 
prestazioni 

dei due portieri 

Verona-Milan 1-1 

MARCATORI: 68 ' GaMerisi, 74 ' autorete di Tricella. 
VERONA: Garella: Ferroni. Marangon; Volpati, Fontolan. Tri-
cella; Fanna, Sacchetti, Iorio. Di Gennaro. GaMerisi. 12. Spuri, 
13. Storgato. 14. Guidetti, 16. Bruni, 16. Jordan. 
MILAN: Pioni; Gerets, Evani; Tassoni, Gaffi. Tacconi (62' Ce
rotti); leardi, Bettistini, Blrssett, Verza, Incocciati (88 ' Valori). 
12. Nudar), 13. Spinosi. 14. Cimrnino. 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Una incornata 
di De Napoli in apertura e una 
zampata di Diaz alla ripresa 
delle ostilità regalano all'Avel
lino una piegosissima boccata 
di ossìgeno e consentono ad Ot
tavio Bianchì di assaporare per 
la prima volta fl gusto della vit
toria dalla panchina irpina. 

Alla soddisfazione del pilota 
di casa fa da contraltare fl di
sappunto di Carletto Mazzone. 
Un dolore, quello del tecnico 
marchigiano, reso ancora più 
struggente daDlllueione dona
tagli da Borghi, runica punta 
delta truppa che al 41' era riu
scita a riequflibrare fl risultato. 
Una domenica da dimenticare 
per il bravo tecnico anche per fl 
grave ed inqualificabile gesto 
di uno dei tanti abusivi che so
no soliti seguire le partite dai 
bordi del campo con fl tacito 
beneplacido della società. 
Mentre le squadre si avviavano 
verso gti spogliatoi, uno scono
sciuto teppista gh ha infatti 
spento una sigaretta sul viso. 
Un gesto che si commenta da 
solo. Alla US. Avelhno — dal 
momento che è la società irpina 
a rilasciare i permessi di acces
so al terreno di gioco —, oltre 
che agli organi di polizia, fl do
vere ora di rndrvkfaarne l'auto
re in tempi brevissimi. 
IL PREPARTITA — Per i no
vanta minuti che si preannun
ciano tra ipra delicati della sta
gione, al Rutenio si danno ap
puntamento circa ventimila ir
riducibili legionari del tifo loca-
le. Mobilitati i club, un corteo 
di auto di tifosi accompagna 3 
torpedone che conduce il redu
ci dal romitaggio di Vietai sul 
Mare all'arena domenicale. Ac
cantonate delusioni e polemi
che, ì tifosi fanno quadrato at
torno alla squadra, dagli spalti 
gti incitamenti si levano forti 
nonostante manchi più di mez
z'ora all'incontro. Durante rat-
tesa. si avanzano dubbi sulle 
condizioni del terreno, ridotto 

Gli irpini tornano alla vittoria 

Per Bianchi sono 
i primi 2 punti 
(li regala Diaz) 

Avell ino-Ascol i 2-1 

MARCATORI: 4 ' De Napoli, 4 1 ' Borghi, 65 ' Diaz. 
AVELLMO: Peradfei; Osti. V e l o ; Schiavi. Fevero. De Nepofi; 
Bergossi ( 6 1 ' Berbediee). Tegfieferri. Diaz, Colomba (88' Luc
ci), Umido. 12. ZenineBL 13. Bertoneri. 16. Meieeero. 
ASCOLI: Corti: PochescL Cenarlo (69 ' Trifunovie); Manichini, 
Bogoni, MendoiBni; NoveWno, De Vecchi. Borghi, Greco, Nico-
BnL 12. Muraro. 13. Anzhrino, 14. Perrone, 16. Juery. 
ARBITRO: Lombardo di Mersele. 

a palude dalla pioggia inces
sante. L'altoparlante annuncia 
le formazioni, nell'Avellino è 
confermata l'assenni di Barba-
dfllo; nell'Ascoli Mazzone la
scia fuori Juery, l'ex ancora a-
mato ai piedi di Monte vergine. 
LA rARTTTA — È sfolgorante 
l'avvio dell'Avellino. La pan
china marchigiana non ha nep
pure fl tempo di fare verifiche e 
di mettere a punto le marcatu
re, ed ecco la fulminante 
schiacciata di testa di De Napo
li costringere Mazzone a muta
re i temi tecnici e tattici studia
ti nel corso della settimana. 

Il colpo scuote ali ascolani 
che alllntraprendenza degli 
avversari contrappongono la-
fumosità dei giorni phT difficili. 
Avvincente il duello tra Diaz e 

Corti: alle fiondate dell'argen
tino (discutibile la decisione di 
annullare un suo gol ài 101 
puntuali le acrobauebe rispo
ste del portiere. Al 41', improv
viso, giunge fl gol ascolano. E 
Borghi a realizzarlo con una 
conclusione ben calibrata. Ma 
nOusione del pareggio è di bre
ve durata. E mfatUDiaz, al 65', 
a suggellare fl risultato. 

Negli spogliatoi, fl commen
to di Juary: «L'Avellino ha me
ritato di vincere, ha comandato 
fl gioco, giusto il risultato*. Dal-
Fcepedale, intanto, giungono 
notizie sulle condizioni di Ber
gossi, l*irpino che aveva lascia
to fl campo antitempo: sembra 
che fl giocatore abbia riportato 
la frattura della caviglia «ni-
" " - Murino Marquardt 

Questo Genoa 
è poca cosa 

Al resto pensa 
la sfortuna 

Genoa-Napoli 0-0 

GENOA: Martina; Faccenda. Testoni; Corti, Romano, Poiicano; 

Bergamaschi (Mileti dal 2 2 ' del s.t.), Antonelli, Benedetti, 

Briaschi (12 Favaro. 13 Canuti. 16 Bosetti). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Soldini; Masi, Ferrarlo, Frap-

pampina; Caffarelli, Dal Fiume. Pellegrini, Dirceu (Casale dal 

18' del s.t.). Celestini (12 Assente, 13 Dalla Pietra, De Rosa). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 

Nostro servizio 
GENOVA — Due legni clamo
rosi (un palo e una traversa), 
ma soprattutto la scarsità di 
mezzi tecnici hanno negato al 
Genoa una vittoria che aveva 
voluto con ferma determinazio
ne e cercato con costanza per 
tutto l'arco della partita. Cosi fl 
Napoli torna a casa con un pa
reggio, tutto sommato merita
to, conquistato grazie a un'ac
corta tattica e a una disposizio
ne in campo orientata al nulla 
di fatto. 

I partenopei non hanno dun- ' 
que rubato nulla: sulla bilancia 
della malasorte c'è anche un' 
occasione gettata incredibil
mente al vento da Pellegrini 

Proprio sul finire della gara. 
er il Genoa sarebbe stato dav

vero troppo: buon per lui che 
Martina e riuscito a metterci 
una pezza con uno spericolato 
intervento a valanga sul cen
travanti napoletano. 

La divisione della posta fa 
naturalmente più contento il 
Napoli che mantiene le distan
ze dalle maggiori pericolanti; 
meno soddisfatto fl Genoa, vi
sti anche i positivi risultati del
le dirette concorrenti, Avellino 
e Lazio. E domenica prossima i 
rossoblu vanno a far visita pro
prio a quest'ultima. Non c'è che 
aire, le prospettive sono davve
ro poco incoraggiantL 

La partita, come è dunque 
facile comprendere, non è stata 
certo brillante (neppure c'era 
da aspettarselo), ma sicura
mente vivace e movimentata. E 
anche con fl pepe dell'emozio
ne. come ben testimoniano fl 
palo e la traversa colpiti, con 
Castellini ormai battuto e l'in
credibile «liscio» di Faccenda 
davanti a Martina, che ha con
cesso la chiotta opportunità di 
cui si è detto al liberissimo Pel
legrini, a non più di sei-sette 
metri dalle porta rossoblu. 

II Genoa si è battuto con fl 
consueto spirito ma, ahimi, 
quel che passe al momento fl 
convento rossoblu è davvero 
poca cosa e non consente di im
postare e quindi imporre un 
gioco valido. 

Santino lo ha capito e ha in
foltito fl centrocampo, imbro-
Siando le carte e costringendo 

Genoa a cercare la porta da 
lontano. Cosa che i rossoblu 
hanno regolarmente fatto, ma 
con assai scarsa fortuna, anche 
per via dei due legni colpiti da 
Benedetti II primo è stato cen
trato al 21* con una botta im
provvisa che ha sorpreso Ca
stellini. La palla ha battuto 
contro fl palo di destra, ha per
corsa l'intera linea di porta ed è 
stata recuperata ancora dallo 
stesso estremo difensore parte
nopeo in prossimità del palo 
opposta 

Benedetti ha concesso dopo 
poco fl bis: punizione da venti 
metri, la palla coglie in pieno la 
traversa e rimbalza in campo. 

Un'occasione favorevole era 
toccata anche al Napoli, al 9' 
della ripresa, per un errore di 
Romano che aveva involonta
riamente dato fl via a una fuga 
di Dirceu. Ma fl brasiliano ave
va pasticciato, mancando l'in
tesa con Pellegrini che correva 
da una parte, menti» la palla 
filava dall'altra. 

Stefano Por cu 

GENOVA — Incidenti al ter
mine di Genoa-Napoli. I tifosi 
rossoblu presenti nella gradi
nata nord, irritati per il man
cato successo del Genoa, e la
mentando la mancata conces
sione di un calcio di rigore 
quasi al W, hanno cominciato 
a lanciare in campo pietre e 
altri oggetti. Alcuni poliziotti 
(sette sono stati poi medicati 
per leggere contusioni al 
pronto soccorso deireapedale) 
sono rimasti colpiti, per coi le 
forse dell'ordine hanno reagi
to sparane» alcuni lecrimcge-
nl verso la gradinata, doe dei 
quali sono finiti nei cortili del
l'attiguo carcere. 



12 r - SPORT LUNEDI 
23 GENNAIO 1984 

Arezzo-Cagliari 3-2 

Campobasso-Padova 0-0 

Cavese-Pistoiese 1-0 

Cesena-Empoli 2-0 

Cremonese-Perugia 3-1 

Lecce-Pescara 2-0 

Monza-Palermo 1-0 

Sambened.-Atalanta 1-1 

Triestina-Como 2-0 

Varese-Catanzaro 1-0 

Sorpresa: due le regine d'inverno 
Burgnlch l'aveva detto e stradetto: lì titolo 

di campioni d'Inverno non c'Interessa; quel 
che Importa è conquistare alla fine uno del 
tre posti buoni per la serie A. La sorte, Invero 
maligna, e una grande Triestina lo hanno 
accontentato: Il platonico titolo di mezza 
strada II Como lo deve dividere con la sorella 
lombarda Cremonese, che si è sbarazzata 
senza troppe ansie del Perugia. 

Una giornata davvero brutta per t larlanl, 
dominati per tutti t novanta minuti dagli a-
labardatl In periodo di gran vena. Una supe
riorità confermata anche da un rigore fallito 
nel secondo tempo da De Falco. Il passo falso 

del Como non deve tuttavia a nostro giudizio 
generare soverchie Illusioni da parte delle in-
segultrlcl, tale è la robustezza del telalo della 
squadra del lago. 

Alle spalle delle due capoclasslflca c'è ora 
un terzetto di aspiranti, composto daAtalan-
ta, Campobasso e Arezzo. Proprio l toscani 
hanno compiuto l'Impresa più significativa, 
battendo all'ultimo minuto e al termine di 
una partita entusiasmante 11 Cagliari, che 
vede svanire le già tenui speranze di aggan
ciare Il carro della promozione. I sardi hanno 
così fallito l'ennesimo appuntamento spa
reggio e non vediamo quali altre possibilità 

Sconfitto il Como nonostante le prodezze di Giuliani 

Non basta un portiere super 
La Triestina si è imposta con le reti di De Giorgis e Dal Pra - De Falco si è fatto parare un rigore 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Il 13 non ha 
Dortato fortuna a Tarcisio 
burgnlch, friulano di Ruda. 
Dopo 12 risultati utili conse
cutivi 11 suo Como, titolato 
capolista, si è arenato sul 
terreno del Orezar, allentato 
per la pioggia. Tutto merito 
di una Trlestinba trasforma
ta rispetto all'incerto avvio 
di campionato, aggressiva e 
Irriducibile. E si deve al por
tiere lariano Giuliani, che ha 
neutralizzato anche un cal
cio di rigore, se 11 passivo non 
è stato più pesante. Gli uo
mini di Buffoni hanno final
mente trovato convinzione 
nel loro mezzi e ieri hanno 
tenuto a lungo l'Iniziativa. 
Punte Insidiose, un De Gior
gis e un De Prà superlativi, 
Romano In regia, la difesa fi
nalmente autoritaria, anche 
perchè l'asse del gioco è ri
masto a lungo spostato In a-
vantl. Il Como ha sofferto 
molto un'avversaria cosi vi
vace e determinata e ha gio

cato a lungo a un ritmo com
passato. Quando s! è slancia
to con più continuità all'at
tacco ha corso molti rischi, 
fino a subire 11 raddoppio al
lo scadere dell'Incontro. L' 
undici lombardo resta una 
formazione di vaglia, ma 
stavolta è Incappato In una 
squadra con l'argento vivo 
addosso. 

La Triestina è partita su
bito con un passo di carica e 
poteva già passare dopo cin
que minuti. La difesa coma
sca pasticcia per arginare De 
Falco e 11 pallone finisce per 
rimbalzare sullo spigolo e-
stern.o alla destra del portie
re. Scongiurato l'autogol, sul 
susseguente corner Giuliani 
devia In angolo 11 tiro di 
Chlarenza. AI1'8' De Falco 
gira di prontezza a rete e il 
guardiano tarlano si allunga 
per salvare. Al 20' Zlnettl as
solve al suo Impegno paran
do a terra un colpo di testa di 
Sclosa. Quattro minuti dopo 
arriva il gol a sancire la su-

Triest ina-Como 2-0 

MARCATORI: 24 ' De Giorgia, 90'Oal Pra 
TRIESTINA: Zlnettl; Stimpfl, Braghin; Dal Prà, Mascheroni. 
Chlarenza; De Falco (74* Vailati), Perrono (87' Costantini), 
Romano, Ruffinl. De Giorgis. 12 Pelosln, 15 Leonarduzzi. 16 
Piccinin. 
COMO: Giuliani; Tempestilli. Mannlni; Centi, Albiero. Fusi; To-
desco ( 7 1 ' Butti), Sclosa, Gibellini. Matteoli, Palese. 12 Bro
glia. 14 Bruno. 15 Manarin, 16 Maccoppi. 
ARBITRO: Menicucci di Firenze 

premazla alabardata. De 
Giorgis ruba la palla a Man-
nini, entra In area, finta l'ap
poggio allo smarcato De Fal
co, poi Infila la rete con un 
secco diagonale. Al 28' il bis 
viene mancato d'un soffio da 
De Falco che, dopo una di
scesa travolgente, giunge so
lo davanti alla porta e man
da la sfera a far la barba al 
palo. Nel secondo tempo 11 
Como comincia a premere, 

ma gli episodi più probanti 
accadono ancora dall'altra 
parte. Al 54' Mascheroni im
pegna Giuliani con una re
spinta alta, al 66' De Falco, 
servito di precisione da Ro
ma, viene uncinato In area e 
messo giù. Ma l'Idolo locale 
non è In giornata felice 

§uanto a mira e 11 suo tiro 
al dischetto è troppo poco 

angolato per battere una 
sarclnesca come Giuliani. E 

un momento delicato per 1 
padroni di casa, che pero non 
demordono sostenuti a gran 
voce dal pubblico. A cinque 
minuti dal termine gli ospiti 
hanno l'opportunità di pa
reggiare ma un prolungato 
baiti e ribatti sotto la porta 
di Zlnettl non dà frutti. È In
vece Dal Prà a siglare il suc
cesso del glullanlcon un gol 
in contropiede, costruito con 
bravura dal biondo centro
campista, che Buffoni aveva 
preferito a Vallati. Lo stadio 
esplode mentre Menicucci 
(una direzione, stavolta, 
pressoché Ineccepibile) fi
schia la fine senza far nep
pure rimettere la palla al 
centro. Per gli alabardati, 
che non perdono da sei do
meniche, è la terza vittoria 
consecutiva. Sicuramente la 
più prestigiosa, vista la sta
tura del Como e l'autorevo
lezza con cui è stata conse
guita. 

Fabio Inwinkl 

Como sconfitto 
e raggiunto 

in vetta dalla 
Cremonese 

si possano profilare all'orizzonte di un cam
pionato tanto difficile. 

Una slmile opportunità non l'ha fallita, al 
con trarlo, Il Cesena che ora si tro va da solo al 
sesto posto a quota 20. Tre punti sono tanti, 
ma pare giusto concedere un minimo di cre
dito al romagnoli 

Un'occhiata fugace al bassifondi, dopo a-
ver superato d'un balzo la gigantesca mi
schia di centro classifica. Pistoiese e Catan
zaro, sconfitte a Cava del Tirreni e a Varese, 
hanno scavato un baratro di quattro punti 
tra loro e le terz'ulllme. Appare quindi sem

pre più seria la candidatura di queste compa
gini per due delle quattro 'poltrone-condan
na' alla C. Recitiamo pure 11 consueto rosario 
di stupori per quel Catanzaro che molti Indi
cavano alla viglila come protagonista. 

Poco più sopra successi che valgono oro 
per Monza, Varese e Cavese, che magari tra 
un palo di domeniche potremmo trovare nel 
quartieri alti (vedi II caso della Triestina) 
tanto corta è gran parte della classifica. 

Chiudiamo con un briciolo di statìstica: di
screto il numero del gol, 20, e dominio asso
luto delle squadre che giocavano Jn casa: ben 
otto vittorie e solo due pareggi. È un record? 

Dal nostro corrispondente 
CESENA — L'aspetto più In
teressante, al di là della me
ritata vittoria del padroni di 
casa, resta l'iniziativa contro 
la violenza negli stadi che 
§uesto pomeriggio prima 

ella partita si è svolta allo 
stadio Manuzzi. «Diecimila 
firme contro la violenza» lo 
slogan di questa Iniziativa 
promossa dal Comune di Ce
sena d'Intesa con gli enti di 
promozione, Il coordina
mento del club calcio e dal 
mondo della scuola. Prima 
del fischio di Inizio di Cese
na-Empoli, centinaia di ra
gazzi della scuola dell'obbll-
§o sono sfilati sul rettangolo 

1 gioco sventolando bandie
re e cartelli contro la violen
za. Un'Iniziativa da elogiare 
sotto tutti 1 punti di vista, in
tesa come momento di pre
venzione contro il dilagare di 
episodi di violenza che con lo 
sport non hanno nulla a che 
vedere. «Tifosi sì violenti no», 
«lo sport deve unire e non di
videre», «stadIo=divertlmen-
to», questi alcuni slogans 
scritti con 1 pennarelli sul 
cartoncini bianchi da tanti 
piccoli tifosi che saranno la 
generazione del domani. An
che gli «ultras» hanno aderi
to a questa iniziativa e men
tre 1 ragazzini sfilavano sul 
campo, hanno consegnato al 
responsabili del tifo organiz
zato cesenate I vecchi stri
scioni che portavano scritte 
non regolamentari, riceven
done in cambio alcuni nuovi 

I toscani resistono 
soltanto 

un quarto d'ora 
Cesena-Empoli 2-0 

MARCATORI: Cravero al 18' , Carlini al 6 1 ' . 
CESENA: Rampulla; Cuttone, Piracclnl; Sanguln, Mei, Cravero; 
Barozzl (dall'86' Angelini), Burlanl, Gabriele (dal 4 8 ' Arrlgonl). 
Ganzano, Garlini. 12 Bonvinl. 14 Stallone, 16 Bonesio. ' 
EMPOLI: Pintauro; Gelaln, Moz (dal 4 6 ' Zennaro); Della Scala, 
D'Arrigo. Papis; Calonacl, Esposito (dal 66 ' Torracchi), Cecco-
nl. Radio, Mazzeri. 12 Navazzotti. 13 Liset, 16 Falconi. 
ARBITRO: Polacco di Conegliano. 

fra l quali ne campeggia uno 
molto significativo issato sul 
gradoni della curva grande 
con su scritto: «salviamo lo 
sport dalla violenza per la 
pace». 

Questo per dire che quan
do ci si muove responsabil
mente la partecipazione non 
manca, come non sono man
cati gli applausi del pubblico 
all'Indirizzo di chi sfilava 
sotto le tribune. E veniamo 

alla partita che ha visto 11 
Cesena raccogliere una me
ritata affermazione. Non era 
11 solito Cesena, diciamolo 
subito, qualche cosa è cam
biato e In meglio. Il risultato 
positivo di Padova di una 
settimana fa deve aver con
tribuito e non poco alla 
squadra di Tiberl. Gioco di 
prima, velocità negli scambi 
sono state le caratteristiche 
migliori che 1 cesenatl hanno 

sfruttato. L'Empoli ha retto 
per un quarto d'ora, poi sl;è 
tatto mettere sotto se voglia
mo anche in un modo un pò 
ingenuo. Correva II 18' di 
gioco e per un fallo su Burla
nl sulla fascia destra, Ga
briele pennellava una palla a 
mezzaltezza In area. Cravero 
si avventava dalle retrovie 
sulla sfera e di testa batteva 
l'incolpevole Pintauro. Non 
si verificava la reazione dèi 
toscani 1 quali, pur dispo
nendo di spazll Uberi a cen
tro campo, non sapevano 
tradurre in pericoli per 
Rampulla 1 buoni suggeri
menti di Esposito. I roma-
§noll tentavano soprattutto 

I far gioco sulla fascia, 
sfruttando prevalentemente 
quello di destra, dove il solito 
generoso Burlanl si faceva 
trovare puntuale all'appun
tamento. Un Cesena eviden
temente che ha trovato sicu
rezza e consapevolezza del 
propri mezzi anche se qual
che sbavatura va ancora li
mata. Per contro gli ospiti 
hanno profondamente delu
se le aspettative polche non 
sono mal riusciti a liberare 
un uomo davanti a Rampul-
lo. La superiorità del roma
gnoli è stata schiacciante ed 
il bottino finale poteva assu
mere proporzioni più vistose 
se l'arbitro al 54' non avesse 
annullato un validissimo 

§oal su punizione realizzato 
a Barozzl per fuorigioco (1-

neslstente) di GarllnY. 
Washington Affini 

C: inseguono Parma e Vicenza 
Monza-Palermo 1-0 

Bologna campione d'inverno nel 
campionato di Ci girone A. La squadra 
termina il girone d'andata con 23 punti 
e, nonostante i suoi dirigenti, si avvia a 
conquistare la promozione in serie B. I 
rossoblu ieri hanno un po' deluso, pa
reggiando a reti inviolate a Trento sul 
campo dell'ultima in classifica. 

Parma e Vicenza inseguono a due 
punti. Proprio il Vicenza era impegna
to ieri a Brescia nella partita di cartello 
della giornata: l'incontro è terminato 
zero a zero ed entrambe le formazioni 
mantengono intatte le loro ambizioni 
di promozione. Il Brescia deve anche 
recuperare un incontro con il Trento. Il 

Parma si è imposto 'tranquillamente' 
in casa contro la Sanremese. Partita 
finita già nel primo tempo con le reti 
segnate da Pin all'I 1' e da Mariani al 
38'. Nella ripresa i parmensi si sono 
limitati a controllare t'incontro. 

Tra le squadre di testa si sono regi
strati due crolli. Quelli dell'Ancona, 
che è stato sconfitto a Treviso per 2-0, e 
della Rondinella travolta dal Rimini 
addirittura per 3-0. Ora le due squadre 
sono ferme in classifica a quota 19 e 
sono state raggiunte dal Modena. Il Ri
mini intanto, anch'esso travagliato da 
molte polemiche, ha dimostrato di non 
essere squadra da fondo classifica e ha 

dato la prima soddisfazione al nuovo 
allenatore Pederiva. Le reti sono state 
realizzate da D'Este al 15' del primo 
tempo e al 40' del secondo e dal capita
no Cinquetti, ancora una volta tra i mi
gliori in campo, che ha ribattuto in rete 
un calcio di rigore da lui stesso calciato 
e che il portiere aveva respinto al 21' 
della ripresa. 

Dietro dunque al Bologna, a quota 
23, ci sono Parma e Vicenza a 21 e a 20 
insegue un terzetto composto dal Bre
scia e da altre due squadre emiliano-
romagnole: la Spai e la Reggiana che 
hanno pareggiato a reti bianche rispet

tivamente con la Carrarese e il Fanful-
la. Dicevamo prima del Modena che si 
ripropone tra le prime con la vittoria 
casalinga ottenuta contro il Legnano 
per 2-1; le reti per il modenesi sono sta
te realizzate da Re su rigore al 16' e da 
Rosi su calcio di punizione al 24' del 
primo tempo. Nella ripresa il Legnano 
ha accorciato le distanze con Catena. 
Nel girone «B» della CI solitario capo
lista alta fine del girone d'andata è il 
Bari con 26 punti, costretto ieri al pa
reggio casalingo dall'Akragas. Primo 
inseguitore è il Cosarono con 22 punti 
che ha vinto in trasferta per 1-0 con la 
Civitanovese. 

Trento modesto 
ma i rossoblu 
non passano 

TRENTO — Il modesto 
Trento (5 punti In 16 partite, 
mal vinto un Incontro) co
stringe al pareggio (0 a 0) un 
Bologna che sciupa parec
chie occasioni e certamente 
non si esprime al meglio, an
zi, gioca maluccio. 

All'avvio sono 1 locali a 
proiettarsi generosamente 
In avanti, ma senza eccessive 
pretese. I bolognesi grazie al 
contropiede proposto da Do
na e Ferii, rispondono al 
Trento. All'I 1 11 pur ottimo 
libero Torri rischia l'autogol, 

poi al quarto d'ora Bressan 
salva su Bombardi. È sem
pre più pericolosa l'azione 
del bolognesi i quali però in 
fase conclusiva commettono 
troppi errori: al 23' è la volta 
di Dona a sfiorare il gol. 
Quindi sul finire Gazzaneo 
viene fermato da una pro
dezza di Bressan, mentre al 
45* Glerean grazia Bianchi. 

Nella ripresa la qualità 
dello spettacolo cala ulte
riormente; al 2* una distra
zione di Fabbri crea fastidi 
alla difesa bolognese che si 

Trento-Bologna 0-0 

TRENTO: Bressan; Gardimsn (dal 38 ' p.t. Coluccl), Idini; Moro. 
Billia. Torri; D'Agostino, Rocca, Di Prete. Glersan, Zanotti (dal 
4 0 ' s.t. Eritreo). 

BOLOGNA: Bianchi; Bombardi, Logozzo; Don*. Fabbri, Ferri; 
Gazzaneo, Pin, Frutti, Facchini (dal 26 ' s.t. Ma rocchi). Fogliet
t i . 

ARBITRO: Amendofia. 

salva fallosamente. Poi sono 
ancora gli ospiti a proporsl 
in contropiede, ma la po
chezza di Foglietti si avverte 
votevolmente. Qualche sus
sulto è da registrare nel fina
le: 36' Frutti «salta» Billia, 
sembra già gol, ma ancora 
Bressan con un piede salva 
l'intricata situazione. Un mi
nuto più tardi palla gol per Io 
spento Zanotti che di testa 
però «grazia» Bianchi. 

Dunque, pur offrendo una 
prova discutibile 11 Bologna 
riesce ad agguantare 11 titolo 

di campione d'inverno. È In
credibile come una forma
zione che ha segnato la bel
lezza di 29 gol non sia riusci
ta a cogliere un bottino più 
sostanzioso contro un Tren
to che ha avuto quel Bressan 
tanto discusso nel corso del
la settimana per via del gol 
subito contro la Rondinella 
da oltre 50 metri, un Indi
scusso protagonista. 

Tuttavia il Bologna conti
nua a guidare la classifica. 
E, proiettata a conquistare la 
promozione in serie B, ha 

anche un suo uomo, Frutti, 
in testa alla classifica del 
cannonieri con 11 gol insie
me al vicentino Rondon. 
Sembra proprio che gì av
versari più' pericolosi della 
squadra rossoblu siano 1 suoi 
dirigenti sempre impegnati 
a polemiche interne che alla 
distanza potrebbero riper
cuotersi sulla squadra. Una 
squadra che anche quando 
gioca maluccio (è il caso del
la partita di Trento) dimo
stra sempre di possedere u-
naintelalatura di rilievo. Be
ne il centrocampo: qualche 
sbavatura In avanti dove il 
cannoniere Frutti e soprat
tutto Foglietti si sono e-
spressl a rosso livello. (Sul 
finire si è Infortunato Ma-
rocchi). Ce anche da consi
derare che 11 Trento, che non 
aveva nulla da perdere ha 
giocato con generosità, an
che se qualche elemento con
tinua ad offrire un rendi
mento molto basso. Grande 
merito per il punto conqui
stato va attribuito al portiere 
Bressan e alla buona prova 
del libero Torri. 

Piero Furlan 

MARCATORI: Fontaninl 39 ' . 
MONZA: Torresin; Saltarelli. Fontaninl; Colombo, Gasparinl, 
Peroncinl ( 7 1 ' Guida); Lorini. Saini, Pessina (79' Ambu), Ron
co, Marronaro (12 Mascella, 15 Papais, 16 Albi). 
PALERMO: Paleari; Di Cicco, Volpatine (46* La Rosa); Guerini, 
Venturi, Odorizzi; Montessno. De Bissi. De Stefania. Malaman 
(74* Bigliardi). Pircher (12 Violini. 13 Barone. 14 Modica). 
ARBITRO: Tubertini di Bologna. 

Arezzo-Cagliari 3-2 

MARCATORI: Di Carlo al 28 ' ; Bellini al 32 ' ; Malisan al 69 ' ; 
Pira» al 7 1 ' ; Sella all'84' 
AREZZO: Pellicano; Doveri, Riva; Zandonè, Pozza, Butti (dal 
7 1 ' Minoia); Sella. Mangoni. Di Carlo, Malisan. Traini (dal 7 6 ' 
Zanin). 12 Carbonari, 16 Ferrante, 16 Fani. 
CAGLIARI: Mingimi; Valentin!, Maggiora; Quagliozzi (dal 7 6 ' 
Urlbe), De Simone. Vavassori; Crusco, Biondi, Poli, Bellini, 
Piras. 12 Goletti, 13 Imborgta. 14 Loi, 16 Gori. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 

Sambenedett.-Atalanta 1-1 

MARCATORI: Catto autorete 2 9 ' , Faccini 66 ' . 
SAMBENEDETTESE: Coccia; Petrangeti. Ronzanl; Ferrante 
(46* Gamberini), Ipsaro, Attrice; Catto, Ranieri, Fiorini. Cola-
santo, Faccini (12 Vettore, 13 Moras, 14 Di Fabio, 16 Per-
rotta). 
ATALANTA: Benevetii; Codogno, Gentile; Velia. SoidA, Perico; 
Fattori (24* A. Moro), Megrin, Donadoni, Agostinelli, Pacione 
(12 Bordoni, 13 Rossi, 14 Snidato. 16 D. Moro). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

Campobasso-Padova 0-0 

CAMPOBASSO: Cieppi; ParpigSa. Treviun (85' Gototti); Mee-
stripieri. Prugna, Ciarlantini; D'Ottavio, Di Risio. Coretti, Ma-
ragiiuto. Tacchi (12 Di Vicofi. 13 Scorrano, 14 Phrotto. 16 
Donatelli}. 
PADOVA: Malizia; Salvatori, Favaro; RestetG, Fanesi. Da Re; 
Certli . Massi, Da Croce (68* Coppola), Marchetti, Viscido (12 
De ToffcJ, 13 Baroni, 14 Travisane*», 15 Servatelo). 
ARBITRO: Angeieffi di Terni. 

Cavese-Pistoiese 1-0 

MARCATORI: Vagheggi 44 ' . 
CAVESE: Moscatelli; Calisti. Maritozzi; Pidone. Amodio. Piari-
gerelli; Vagheggi (88* Di Michele). Mitri, Moscon. Pavone. Ga-
bperini (73* Gregorio) (12 Oddi. 14 Bitetto, 16 Urban). 
PISTOIESE: Bistazzoni; Guaglianone (63' Onorati). Tendi; Chi-
t i . Berni. Borgo; Giani, Bernaxzeni. Russo, De Nadai, Giannini 
(63* Biagi) (12 Grassi, 13 Perugl. 16 Di Stefano). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 

Varese-Catanzaro 1-0 

MARCATORI: Scaglia 85 ' . 
VARESE: Zunlco; Vincenzi. Misuri; Strappa, Tomasoni. Mattei; 
Di Giovanni (66 ' Turchetta), Bongiorni, Scaglia (87' Orlando). 
Sah/adè, Auteri (12 Cernesoni, 13 Pellegrini. 16 Cerantola). 
CATANZARO: Cervone; Cascione, Venturini; Marino, Boscolo, 
Pecceninl; Trevisanello, Raise, Bivi. Gobbo. Nastase (76' Lo
renzo) (12 Incontri, 13 Destro, 14 Sesssrini, 16 Musella). 
ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

Lecce-Pescara 2-0 

MARCATORI: Miceli 4 2 ' , A. Di Chiara 4 2 ' . 
LECCE: Pionetti; G. Bagnato, S. Di Chiara; Rossi. Luperto (87| 
Cannito). Miceli; Enzo, Orlandi. Ciprienl, A. Di Chiara (89' C: 
Bagnato), Rizzo (12 Negretti, 13 Cianci, 14 Paciocco). 
PESCARA: Rossi; loriatti. Caputi; Cotroneo. Secondini, Polen
ta; Cozzeila, D'Alessandro. Rebonato (46' TovagGerl), Rosselli, 
Dalle Costa (63 ' Tacchi) (12 Pacchierotti. 14 Ofivotto, 15 Ce
rone). 
ARBITRO: Vitali di Bologna. 

Cremonese-Perugia 3-1 

MARCATRk Mazzoni 16' , GezzoG 29 ' , Finardi 66 . Vialfi 77 ' . ' 
CREMONESE: Drago; Montorfano, Galvani (79* Galbegtni); 
Mezzoni. PeoBneK, GerzOS; Vigano. Vieni, Nicotetti, Benone. 
Finardì (88' Boncmi) (12 Rigamonti, 13 Delia Monica, 16 Bru
no). 
PERUGIA: Di Leo; Ottoni. Benedetti; Cane©. Ferrari. Gozzolì 
(60* Pegfieri); Mancini, Ermini (87* Zerbio). Mauti. Vafigt, Mor-
Mducci (12 Dato Corna. 13 Almo, 14 Piccioni). 
ARBITRO: D'Efia di Selenio. 

Cifre e dati sul campionato di serie A .e dati sui campionat i di serie B, C1 e C2 
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- 3 0 18 

2 5 16 

3 1 19 

2 4 18 

2 8 2 6 

16 14 
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18 23 

11 22 

8 16 

17 2 4 

12 2 3 

17 2 9 
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MARCATORI 
Con 13 reti: Zico (Utfinese): 
con 12: Platini (Juve); con 10: 
Rossi (Juve): con 8: Jorio (Ve
rona); con 7: Brieschi (Genoa) e 
MoneK (Fiorentina); con 6: 
Giordano (Lazio), Damiani (Mi
lani • Viro» (Udinese), D. Ber
toni (Fiorentine) e Hemendez 
(Torino); con 6: Novellino (A-
scofi). Pento (Juve), Conti (Ro
me), Schechner (Torino) e Gel-
derisi (Verona); con 4: Anto-
gnoni (Fiorentine). Serene (In
ter), Laudrup (Lazio). BattistM 
(MBan). Faleao e Pruzzo (Ro
me), Di Gennero (Verona) a 
Mancini (Samp.); con 3: Juary 
(Ascoli). Colombe e Diex (Avel
lino), Orlali, PassareRe e Pecci 
(Fiorentine), Cabrlni e Boniek 
(Juve). Baresi. BRssen e Verza 
(MBsn), 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 29-1 ora 14.30) 

Ascoli-Fiorentina; Lazio-Ge
noa; Mnen-Rome; Napoli-Ju
ventus; Pise-Verona; Sem-
pdorie-Catanie; Torino-Inter; 
Udmese-Aveffìno. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

Q V N P V N P F S 

CREMONESE 
COMO 
ATALANTA 

CAMPOBASSO 
AREZZO 

CESENA 
TRIESTINA 

PADOVA 

LECCE 
6AM8ENE0ETT. 
PALERMO 

CAGLIARI 

CAVESE 

PESCARA 

VARESE 
MONZA -

PERUGIA 

EMPOLI 

PISTOIESE 

CATANZARO 

26 19 

26 19 

23 19 

23 19 

23 19 
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19 19 

19 19 
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16 16 
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17 17 

16 17 

21 26 

16 20 

14 16 

14 17 

17 22 

10 20 

12 22 

MARCATORI «fi» 

Con 7 rati: Cin»Bo (EmpoS). Msgiln 
(Atalenta) e CozzeBe (Pascere); con 
8: De Giorgis e De Falco (Trìastina). 
Vasai (Cremonese). Con 6: De Stefa
nia (Palei ino). Tecchie (Campobas
so). Coppola «Padova). Romano 
(Triestina. SeBe (Arazzo. Con 4: D' 
Ottavio (Campobasso). Gabriele (Co
sane) Nari (Areno). Piras (Csgiarì) e 
TovagBerl (Paacara). Con 3: Senguin 
(Cesena). Oarritano (Fistolosa). Lu
perto (Lecca). Marronaro e Ronco 
(Monza). MorbMucci (Perugia). Bivi 
(Catanzaro). DI Carlo (Arazzo) a Bot
to (Padove). 

PROSSIMO T U R N O cB» 
(domenica 29 gennaio, ora 14.30) 

Ateienta-CsaBari; Cremonese-Cave-
se: Empoli Como; Monza-Lacca; Pa
dova-Arazzo; Palermo-Triestine; Pe
rugia Sembenodetioso; Pescara-
Camp obor, so; Pittolere-Cetanzaro; 
Varese Cesene. 

RISULTATI «CI» 
GIRONE «A»: Bresde-L. Vicenza 0-0; 
Carrarese Spai O-O; FanfuBa Rsg-
g*-*ne O-O; Fano-Prato 3-2; Modane-
Legnano 2-1; Parms-Senremeee 
2-0; Pihnini RondhieBe 3-0: Trento-
Botogna 0-0; Treviso-Ancone 2-1. 

GffONE «B»: Bari-Akrages 1-1; 
Campente Barletta 2-1; Casertane-
Foggio 2-0; V. Cesarano-Civttanov*-
se l-O; Cosenza-Messina 2-1; Ren-
do-Foftgno l-O; FrsncsvfHe-Temone 
1-1; Siena-Ssleinitare O-O; Taranto-
Benevento 1-0, 

CLASSIFICHE «C1» 
OJRONE «Ai: Bologne ponti 23; L 
Vicenxa e Parma 2 1 ; Regalane, Bre-
ecie e Spel 20; RonolneBa. Modena e 
Ancona 19; Carrarese 18; RknM e 
Treviso 16; Sanremese, Prato, Fan
fuBa, Fano 14; Legnano 11; Trento 
6. Trento e Bresds una partita ki 
meno. 
GIRONE «6»: Beri punti 26; V. Casa-
reno 22; Teramo 21; Foggia, France-
VJBB 19; Salerai UH ie. Akreges, Ca
sertane 18; Barletta. Cosenza 17; 
Messina. Sfcne. Ternane. Campania 
18: Benevento 16; Rende 13; Civita
novese 10; Foegno 9. 

PROSSIMO TURNO «CI» 
GIRONE «A»: Bologna-FanfuBa; Bre
scia-RondmeBe; Carrarese-Parma; 
Fano-I. Vicenza; Lagnano-Ancona; 
Reggiane Prato; Sanremese-Mode
na; Trento-Spel; Treviso-RimM. 
GJRONC «6»: Bert-CMtsnove; Cem-
penie-Reoda; Cosortsne-Teroene; 
Cosante -Altrages; Foggia-Beneven
to; FoBgno-Solstnitsno: Fienceve-
•a—Taranto; Mrsslna-BerteUa; Sie
ne-V. Catereno. 

. RISULTATI c C 2 » 
GRONE «A»: A!sessi IBI» Luc
chese 2-1; Corbonie-Meseeeo 
O-O: Imperie-Torre* l-O; Uvorno-
Derthona O-O; Oejte-CMtavoc-
chie 1-0: Pontedote-Csisls 0-0; 
S. Eiena-Cerretese 3-3 (giocata 
sabato); Spezie-Asti 1-1. Voghe-
rese-Sevons(non disputata per 
ImprsticabBìte del campo). 
GIRONE « B K 
se 3-2; Mentove-Pavia 1-2; Muv-
Ospitaletto l-O; Onieana Pergo-
crema 1-0; Pordenone Mostro 
1-6; Pro Palila Montebeaune 
1-0; Rnodenea Ptecenr» 0-0; S. 
Angelo Novara 0-0: Venezia-Oo-
riria 1-0. 
OSSONE CCK ForB-Matera 2 -1 ; 
Gelstine Macai aleso 2-0; Jesi-
CettoBce l-O; Manina Csiueee 
2-1; Osimene Brindisi 1-1; Po-
tenza-GJuBanova 1-0; Ravenna-
Etpldianss l-O; Teramo-Ceeene-

1-0. 
GBIONE aD>: Alcamo Nocmlna 
2-2; Cenicettl-Fratteee 1-1; Grw-
mese Ischia IsoL 3-2.- Latkta-fcr-
cotonoso 0-2; Los^gieni-Sirecuse 
1-0 (giocete sabato}; Pagness U-
cata (non * sputai» per tmsrati-

») : 
Mai sale 34); Sorrento-Froelnone 
2-0; Turria-AfrsgBlMS O-O. 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE «A»; Livorno punti 26: 
Alessandria 24; Asti 22; Lucche
se. Torres e Donnona 19; Carbo
ni* 18; Mai lesa. Pontedera 17; 
CMlaveccnla 16; Imperia 16; Sa
vona. Cerreteee, Ofcia 14: Vo
gherete, Cesale 12; Spezia. S. E-
iena Quarto 11. Csssls. S. Eiena 
Quarta, Asti, Lucchese. Voghe-
rese e Savona una partita in me
no. 
GIRONE «Sa: Pavia punti 25: 
Mentovs, Piacenza 22; Venezie, 
Mestre 21 ; Rhodense 20; Novara 
Pro Patria 19; Omagna 17; Per-
gocreme 16; Montsbsauna. O-
spflelstlo 16; Gorizia. Pordenone 
14: S. Angelo. Disti «ss 12; Brem-
H l l l , Mira 10. Piacenza a Per-
gocroma una partita in meno. 
GBftONE «Cs: GiuBenova a Mono
poli punti 22: Jesi 21 ; Metere 20; 
Fort, Gelatina. Teramo 18: Cai-
toleCte* Ct)fitti**),, Iwfnn4)t Seni 
teBH. Manine 17; Brinditi. Po
tenza 18; DpWonie. Maceratese 
13; Cesenatico. Oskneno 12. 
GIRONE «Ds: Reggina punti 29; 
Yuiiis, Nocotine e Ercoteneee 20; 
Sii et, use. Fresinone, Afisgolsse 
e Sorrento 19; techia. Alacemo, 
Csnicertl e Lodigiani 18: Licata 
16; Grume*» 13: Franose 11: 
Paganie Latine 10: Mei sei» 7. 
Pagane*» e Licata una partita in 
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Vincono Marc Girardelli e Anni Kronbichler nel giorno in cui muore Sepp Walker 

Lo sci azzurro in slalom 
trova la domenica più nera 

Classifiche 

SLALOM DI KITZBUE
HEL: 1. Marc Girardelli (Lux.) 
l'38"24; 2. Franz Gruber (Aut.) 
l'38"91; 3. Bojan Krizaj (Jug.) 
l'38"93; 4. Phil Mahre (USA) 
l'39"20; 5. Ingemar Stenmark 
(Sve.) l'39"25; 6. Stig Strand 
(Sve.) l'39"60; 7. Jonas Nilsson 
(Sve.) l'39"81; 8. Michel Vion 
(Fra.) l'39"99; 9. Paul From-
melt (Liech.) IMO"; 10. Peter 
Popangelov (Bui.) l'40"25. 

COMBINATA: 1. Anton 
Steiner (Aut); 2. Pirmin Zur-
brlggen (Svi.); 3. Phil Mahre 
(USA); 4. Guido Hinterseer 
(Aut); 5. Urs Raeber (Svi.). 

SLALOM DI VERBIER: 1. 
Anni Kronbichler (Aut) 
l'30"97; 2. Maria Epple (RFT) 
l'31"07; 3. Erica Hess (Svi.) 
l'31"67; 4. Dorata Tlalka (Poi.) 
1*31"69; 5. Ursula Konzett 
(Liech.) l'31"91; 6. Christelle 
Guignard (Fra.) l'32"15; 7. 
Hanni Wenzel (Liech.) 
l'32"35; 8. Brigitte Oertli (Svi.) 
l'32"44; 9. Tamara McKinney 
(USA) l'32"59; 10. Brigitte Ga-
dient (Svi.) l'32"70. 

Lo sci alpino italiano — maschile e femminile — ha vissu
to ieri a Kitzbuehel, Austria, e a Verbler, Svizzera, una gior
nata nerlsslma, forse la peggiore. Per trovare una giornata 
altrettanto disastrosa In slalom — e cioè nessun azzurro e 
nessuna azzurra In grado di far punti — bisogna risalire al 
gennaio 1080 (uomini) e al marzo dello stesso anno (donne). 
Da allora (Wengen e Watervllle Valley) si è sempre trovato 
qualcuno In grado di raccattare qualcosa. Ieri niente, a Ki
tzbuehel non c'è addirittura nessun azzurro In classifica: tut
ti a raccoglier neve sulla pista o fuori. Paolo De Chiesa, sceso 
cot numero uno, era d'una lentezza da sonno. Tra lui e Bojan 
KrlzaJ, sceso col numero due, la bellezza di 2"28, una impie
gabile enormità. Tra lui e 11 capofila della manche, l'austria
co Franz Gruber, addirittura 2"66. E comunque non ha vinto 
Qruber perchè nella seconda discesa Marc Girardelli ha sba
ragliato tutti, Stenmark Incluso, airardelll ha 21 anni ed è 
austriaco ma siccome l'Austria non lo ha voluto ha deciso di 
correre per 11 Lussemburgo. La vittoria di Ieri ha quindi 11 
sapore della gioia e della vendetta. 

Il giovane campione purtroppo non sarà in gara a Sarajevo 
perchè l'Austria non lo Iscriverà e non lo potrà Iscrivere nem
meno Il Lussemburgo visto che 11 ragazzo non dispone di un 
passaporto di quel Paese. Olrardelll ha distanziato di 67 cen
tesimi Franz Gruber, di 60 Bojan KrlzaJ. di 96 Phil Mahre, di 
1"01 Tngemar Stenmark, di 1"36 Stlg Strand e di 1"67 11 gio
vanissimo Jonas Nilsson. Ci sono quindi tre svedesi In fila. Lo 
svizzero Pirmin Zurbrlggen stavolta è riuscito ad arrivare In 
fondo e cosi col secondo posto della combinata ha aumentato 
Il vantaggio In Coppa del Mondo sia su Andy Wenzel (22 
punti) sia su Ingemar Stenmark (34). 

A Verbler ha vinto l'austriaca Anni Kronbichler davanti 
alla sorprendente tedesca federale Maria Epple, alla svizzera 
Erika Hess (che ha dominato la combinata) e alla polacca 
Dorota Tlalka. Le azzurre? Inesistenti. Va detto che per la 
prima volta nella stagione le slalomlste hanno trovato neve 
molle che le ha messe In difficoltà. Bisognava sciare come se 
si fosse tra 1 pali larghi del «gigante*. Le nostre non l'hanno 
capito e sono affondate. E comunque la neve era uguale per 
tutte ed è Inquietante che Maria Rosa Quarlo e Daniela Zini 
abbiano sciato tanto male a pochi giorni dal grande appunta
mento olimpico. Grattacapi non lievi per 1 tecnici Daniele 
Clmlnl e Bepl Messner. 

Da notare che si sono rivisti In classifica Vladimir Andreev 
e Nadpzhda Patrakeeva, marito e moglie. Furono grandi nel
lo stesso momento e assieme hanno vissuto giorni bui. Han
no avuto la pazienza e 11 coraggio di insistere ed è bello rive
derli in classifica. Pensate: si sono classificati entrambi al 15° 
posto. Evidentemente sono uniti da un filo telepatico. 

L'Austria piange la morte di un grande campione. Ieri a 
Schladmlng è morto Sepp Walker, campione del Mondo di 
discesa libera a Danniseli nel '78. Aveva 29 anni e partecipa
va, per puro divertimento, a una garetta locale. È uscito male 
da una curva e ha urtato con violenza contro una barriera di 
legno. Sepp Walker era nato proprio 11, a Schladmlng, l'fi 
dicembre 1954. In Coppa del Mondo aveva vinto due volte a 
Kitzbuehel e una volta a Morzlne, a Heavenly Valley e In 
Valgaidena. Smise presto perchè non si sentiva più In grado 
dl'affrontare le terribili discese a velocità folli. Ed è morto In 
una garetta. 

r. m. 

RUGBY — Conclusa la prima fase con un interessante esperimento 

L'arbitro di rugby diventa 
protagonista ma senza apparire 
più di quel che deve e senza far 
teatro in campo. Lo diventa 
perché lo hanno collegato con 
un microfono alla cuffia del te
lecronista e cosi può spiegare il 
perché delle decisioni prese, il 
perché dei calci e — se il caso 
— delle espulsioni (che nel ru
gby sono rarissime). L'aquilano 
Sergio Tiboni ieri sul campo 
Mario Battaglini di Rovigo è 
stato discreto e ottimo protago
nista spiegando con puntualità 
e pazienza il perché e il perco
me di quel che decideva a favo
re o contro una squadra. 

Sanson Rovigo e Petrarca 
Padova si sono battute gagliar
damente nell'ultima giornata 
del torneo di qualificazione e 
nonostante non avessero nulla 
da perdere o da guadagnare — 
ma davanti a un folto pubblico 
se si fa fìnta di giocare si può 
perdere la faccia — han dato 
vita a un derby (il 75* tra i due 
club) pieno di thrilling. La San
son ha vinto 12-6 grazie a quat
tro calci messi tra i pali del ven
tunenne mediano di apertura 
Sandro Biscaro e dal formida
bile maori neozelandese Lin-
dsay Raki. 11 Rovigo ha rimon
tato una meta del Petrarca e ha 
concretizzato il successo nella 
ripresa dopo il pareggio (6-6) 
del primo tempo. Il Petrarca 
meritava qualcosa di più e forse 
lo avrebbe anche ottenuto sen
za un vistoso cedimento sul fi
nire dell'incontro. Non si può 
dire che sia stata una bella par
tita ma il gran pubblico si è co
munque divertito per l'equili-

E l'arbitro 
diventa 

protagonista 
Sergio Tiboni sul campo del Sanson Rovigo 
era collegato alla cuffia del telecronista 

brio che l'ha caratterizzata e 
per i continui rovesciamenti 
del fronte di gioco. 

Abbiamo detto che sei dei 
punti — e cioè metà del bottino 
— portano la firma del giovane 
Sandro Biscaro. Il ragazzo ha 
voluto giocare nonostante losse 

stato colpito da un grave lutto 
— la morte del padre — la not
te prima. Ha voluto giocare for
se per attenuare il dolore, forse 
per mostrare l'attaccamento al
la squadra Ma la pensa che a-
veva nel cuore si è trasformata 
in nervosismo e lo ha portato a 

Risultati e classifiche 

GIRONE A: Benetton Trevi
so-Amatori Catania 68-0; 
Spondilatte Calvìsano-Fra-
casso San Dona 7-13; Carni-
celli Firenze-Romana Dolcia
ria Frascati 22-0; Maa Mila-
no-RDB Piacenza 10-27. 

CLASSIFICA: Benetton 
punti 24; Fracasso 22; Cata
nia e Piacenza 16; Lattespon-
di 14; Frascati 9; Milano 7; 
Firenze 4. 

GIRONE B: Smeg Parma-
Cidneo Brescia sospesa per 
impraticabilità del campo; 
Young Club Roma-Ceci Noce
to 41-4; Sanson Rovigo-Pe
trarca Padova 12-6; Fido Mo-
gliono-Scavolinl Aquila 
10-12. 

CLASSIFICA: Petrarca e 
Scavolini punti 22 ; Sanson 
19; Parma 16; Brescia 11 ; 
Roma 10; Noceto 6; Mogliano 
4. 

un grave fallo: un calcio in testa 
a un avversario. L'arbitro lo ha 
espulso e poi ha spiegato al te
lecronista il perché della deci
sione. 

Ieri si è quindi conclusa la 
prima fase che ha risolto gli ul
timi dubbi del girone A. Qua
lificate Benetton Treviso, Fra
casso San Dona e Amatori Ca
tania restava libero un posto 
per due contendenti: il Piacen
za e il Calvisano. L'ha spuntata 
il Piacenza che ha vinto con lar
go punteggio a Milano contro 
quel Maa che non riesce più ad 
azzeccare una partita, nemme
no per sbaglio. Il Calvisano in
vece è stato sconfitto in casa 
dal Fracasso e ora dovrà impe
gnarsi non tra le grandi ma tra 
le squadre che cercheranno di 
evitare la serie B. Per lo scudet
to giocheranno Benetton, Fra
casso, Amatori, Piacenza, Pe
trarca, Scavolini, Sanson e Par
ma. Per non retrocedere si bat
teranno Calvisano, Frascati, 
Milano, Firenze, Brescia, Ro
ma, Noceto e Mogliano. Sarà 
battaglia terribile perché sa
ranno in quattro a ruzzolare in 
.B.. 

Il Campionato riprenderà il 
5 febbraio e stavolta non ci sa
ranno più punti da sciupare o 
esperimenti da tentare: biso
gnerà giocare e bene. Auguria
moci che le squadre non si limi
tino però a pensare ai due pun
ti. Se il rugby italiano ci tiene 
davvero a crescere deve pensa
re anche a divertire la gente. 

r.m. 

«Montecarlo»: 
scatta da 
Sestriere 
la tappa 
italiana 

SESTRIERE — Mossiere il di
rettore sportivo della Ferrari, 
Marco Piccinini, ha preso il via 
la ttappa italiana, del 62* rally 
di Montecarlo, gara che apre 1' 
edizione 1984 del Campionato 
del mondo rally marche e pilo
ti. Le prime a partire sono state 
le tre «Lancia rally» della squa
dra ufficiale tMartini Racing» 
affidate (nell'ordine di parten
za) ad Alen-Kivimaki, An-
druet-Cresto e Bettega-Perissi-
not, alle quali ha fatto seguito 
un'altra vettura della casa tori
nese (ma della scuderìa Jolly 
Club Totip») con l'equipaggio 
Biason-Siviero. II gruppo dei 
partenti dal Sestriere è stato 
completato da nove equipaggi 
•privati», formati da concorren
ti di secondo piano. Non nevica 
1>iù e quindi anche i primi chi-
ometn di questo «trasferimen

to» sono stati disputati su stra
de pilite. 

Ippica: 
Cromyko 

vince 
di forza 

a San Siro 
MILANO — Cromyko si è im
posto nel premio Tor di Valle 
ieri a San Siro, fornendo un 
buon collaudo in vista del 
Gran premio d'Europa in pro
gramma il 4 marzo. La foto
grafia ha assegnato poi il se
condo posto a Claremos e il 
terzo a Calua del Pino. Il vin
citore ha coperto i 2100 metri 
del percorso in 2'46"7, trottan
do da l'19"4 al chilometro. Le 
altre corse sono state vinte da: 
Derlivery (secondo Dager-
man), Crafena, Alepios (se
condo Astialo), Dissot (secon
do Dosimo), Brina d'Assia (se
condo Achigio), Alex di Certo
sa (secondo Digiù), Blu Blu 
(secondo Bairagal). 

Brevi 

Slittino: trionfo degli azzurri 
GS azzurri hanno dominato i Campionati europei a Vakiaora. Paul Hldgartner 
ha preceduto Norbert Hubar a Emit Haspinger. Quarto il tedesco deS/Est 
Tortten Goarttzar. 

«Processo del lunedì» in diretta con Moser 
U fProcesso dal lunedì» ai conegherà «tatara con emè del Messico per una 

'intervista a Francesco Moser dopo ì tentativo contro a suo stesso record. 

Atletica: Wells vince a Sydney 
Lo scozzese campione oEmpico Alan WeB* ha corso e vinto 100 e 200 a 
Sydney. I 100 in 10"60 e i 200 in 20"69 . 

Sci di fondo: staffetta alle Fiamme Gialle 
La Fiamme GtaBe (Deota. Padrini. Barco e Vsnzette) hanno vinto a Scippano 
I titolo rissano data staffetta 4x10 davanti ai Carabinieri (squadra A) a ala 
Forestale. 

Sci nautico: bravissimo Todeschini 
L'azzurro Alberto Todeschini è terzo dopo la prima prova dai Campionati 
moncSaS di veicola a Sydney, È preceduto dal belga Bartets e dar australiano 
Hardeker. 

Sci: la Marcìandi in Coppa Europa 
L'azzurra Paola Marciandi ha vmto uno statori) dì Coppa Europa in Vstzoldana. 
Ha preceduto d due centesimi la svizzera Frany Schneider e di 39 Tautnaca 
Mayarhofer. 

Hockey-pista: Vergani sempre solo 
B Vergarti Monza vincitore a Bassano. 6-3. data Ford è sempre solo in testa 
BUdassrr»^con24rjuntLPrBceo^iFav«*irÌcvaral22)eIM^c*i»»Anna 
et Varcasi (21). 

Basket serie «A/1» femminile 

a» di basket- Poule scudetto: O C Mssno-Bata Roma 81-69 (giocata sabato); 
Mei Busto A.-Zc*j Vicenza 48-81 (giocata sabato): GeftS Trìeste-Unimoto 
Cesena 77-70; Pappar Spinse Cerapermio AvsCno 76-68. Ctassinca: GBC 
Miano 20: Zotu Vicenza 18; Bau Roma 12: Cef i* Trieste 10; Cempenno 
Awfino 8 ; Unfcnoto Catana 6: Pappar Spinea 6; «airi Busto» urto 0 . 

Sempre tre squadre in testa: i bolognesi, Simac e Berloni 

La Granarolo risorge contro la Peroni 
GRANAROLO-PERONI 89-75 
(p.t. 51-34). 
GRANAROLO: Brunamonti 
8, Valenti 4, Fantin 10, Van 
Breda 12, VillalU 16, Rolle 23, 
BinelH A. 2, Bonamlco 14, Da
niele, Trisciani. 
PERONI: Fantozzl 15, Jeelani 
8, Carerà 7, Restani 24, Forti 
16, Giroldi, Paleari, Morì 2, 
Giusti 3, BInelli A. 
ARBITRI: Montella e Pallo
netto. 

BOLOGNA — Quando a Elvis 
Rolle la luna gira nel verso giu
sto la qualità di una partita di 
basket sale notevolmente di to
no. E contro la Peroni il pivot 
della Granarolo ha giocato con 
quel piglio autoritario che di 
tanto in tanto salta fuori. Ven
titré punti segnati, 14 rimbalzi, 
velocita incredibile nel «brucia
re» l'avversario quando un 
compagno tira e il pallone non 
entra, ma sul quale Rolle arriva 
e traduce in una schiacciata 
vincente. Le Bue prodezze han
no vivacizzato una partita giu
stamente vinta dai bolognesi 
ma che non ha esaltato più di 
tanto. Si tenga conto però della 
circostanza nella quale è stata 
disputata. Soprattutto per la 
Granarolo (vincitrice per 89 a 
75) era un confronto delicato 
venendo da due consecutive 
econfitte, l'ultima della quali a 
Cantù molto brutta e preoccu
pante, tanto che qualcuno ave
va già ipotizzato segni di una 
piccola crisi. 

Invece la Granarolo con una 
prestazione «pratica» nel senso 
di volere dimostrare anche a se 
stessa che il basket è un gioco 
di squadra, ha allungato subito 
il passo e si è aggiudicata il 
match con disinvoltura, non es
sendo mai stato in discussione 
il punteggio. La Peroni ha di
sputato il suo onesto confronto 
che però ha perso subito all'av
vio non riuscendo poi mai a mi
nacciare l'antagonista. Al con
trario di Rolle nelle file livorne
si c'era il «grande» Jeelani piut
tosto appannato; addirittura a 
circa sei minuti dalla fine ai è 
lasciato pescare in qualche fal
lo ingenuo e cosi ha dovuto la
sciare il campo al 14'. La Peroni 
non può pensare dì avere un 
Jeelani in giornata storta da 

«regalare» a un avversario con
centrato e impegnatissimo a 
costruire una vittoria. 

Infatti la Granarolo ha ope
rato con la determianzione del
la squadra che «doveva» ag
guantare il successo. Già si è 
detto di Rolle; poi c'è da sotto-
lineere la convincente presta
zione di Villalta il cui duello 
nella prima parte contro Resta
ni è stato sul piano atletico ar
cigno e valido. Essenziale la 
prova di Van Breda sia come 
difensore che come proponito
re di gioco. Sufficienti Bruna-
monti (che ha avuto alcuni 
spunti assai brillanti) e Fantin; 
Bonamico è parso molto «cari
co», ha sbagliato diverse con
clusioni arrivando al primo ca
nestro in azione al 18' della ri
presa, in compenso si è sbizzar
rito nei tiri liberi. E poi c'è da 
dire di Bucci che ha condotto 
dalla panchina la squadra ri
chiamando i giocatori con di
rettive che essi, poi, eseguiva
no. Infatti, a 16 secondi dalla 
fine del primo tempo, vedendo 
Valenti in palleggi e propenso a 
concludere, Bucci gli he urlato 
«decido io quando devi tirare» e 
cosi è stato e ne sono venuti 
fuori due punti. 

La Peroni ha avuto un magi
strale Restani (addirittura nel 
primo tempo 6 su 8 e nella ri
presa 5 su 6); nella ripresa gli 
ha dato una roano un pratico 
Forti che dalla distanza ha ri
petutamente colto il bersaglio 
(14 punti il suo bottino nella 
seconda parte) e discreto anche 
la prestazione di Fantozri. In
somma, non si può dire che alla 
Peroni non sia mancata la vo
lontà, ma non è praticamente 
mai «tata in partita. Dopo 3 mi
nuti 8 a 1 per i locali, trascinati 
da Villalta; a circa metà tempo 
29 a 17 con Rolle, Villalta e Van 
Breda a dominare. Rispondono 
Restani e solo in parte Jeelani e 
Carerà. 

Alla fine della prima parte 
51 a 34. La qualità dello spetta
colo della ripresa scade un tan
tino anche se Rolle da un parte 
e Restani dall'altra riescono ad 
emergere. All'ottavo 63 a 46 e 
tre minuti più tardi 68 a 57 e 
alla fine quell'89 a 75 che d sta 
tutto. 

Franco Vannini 

Larry Wright, regista del 
Banco. 

Il Banco 
riporta il 
sorriso 
trai 
tifosi 
di Roma 

basket in cifre 

SERIE A l — A Maorto: Smsc-Bic 84-63: a Gorizia: San Benedetto-Honky 
64-72: a Bologna: Granaroto-Peroni 89-76; a Brescia: Sanmenthal-lndesrt 
94 83 (deputata sabato); a Pesaro: ScavoBni-Bmove 96-90; e Roma: Banco-
roma-Star 93-79; a Napofc Fabst-Berloni 88-103: a Fori: UtM-Jolycoom-
bani 84-79. 

CLASSfflCA: Granare*» Bologna. Barioni Torino e Sanse Miano punti 26 : 
JoVycolombani Cantò • Star Varese 22; Peroni Livorno 20; Indesit Caserta. 
Bene-roma • Honfcy Fabriano 18: Latini Fori 14; Febei NapoS. Bic Trieste • 
ScavoSni Pesaro 12; Smmerthal Brescia 10; Bnova Bergamo e San Bene
detto Gorizia 8. 

PROSSIMO TURNO (29 gennaio): Bic-Simmenthal. Honky Peroni. Bancoro-
ma-LatM. Star-lndacit. Barioni-San Benedetto. Febst-Granaroio. JoBy-Scavo-
Bni, Binova-Sirnac. 

SERIE A 2 — A Livorno: Rapident-Banca Popolare 86-89: a Venezia: Carre-
ra-Vicanzi 84-72; a Brindai: BartoinMvIangiaebevi 92-90; a Treviso: Benet-
ton-rtaicabt* 92-96; a Rimine Marr-Cenone Riunite 83-73; a UcSne: Gedeco-
Mistar Day 86-80; a Vigevano-. American Eagte-Lebots 103-94; a Rieti: 
Sebastiani-Yoga 92-76. 

CLASSIFICA: Cantine Riunite Reggio Errato punti 24; Mister Day Sena e 
Gedaco Lkine 22; Marr rumini. Carrara Venezia e hsfcsble Perugia 20; Yoga 
Bologne. Labe*» Mestre. Mangjaaheyi Ferrara e Bartofni Brindai 18: Banca 
Popolare Raggio CatsUie 16: Benetton Treviso e Sebastiani Rieti 14; Ameri
can Eagle Vigevano 12: Viosnzi verona • Repidsm Livorno 8. 

PROSSIMO TURNO (29 gennaio): risteste» Mangissbuw. Rapidant-Marr. Vi 
cenzt-Gedeco. Riuriite-Amarican Eagle. Latrate-Mister Day. Yoge-Bartoarci, 
Banca Popolsrs-S«*estieni. Benetton-Carrera. 

BANCOROMA: Wright 14, Sbarra n.c., Sel
vaggi n.e., Tombolato, Gilardi 24, Polesello 16, 
Solfrini 21, Lockhart 14, Bertolotti 4, Grimaldi 
n.e. 
STAR VARESE: Boselli 16, Anchisi n.e-, Fer-
raiuolo n.e., Mottini 8, Canova, Della Fiori 12, 
Vescovi, White 16, Hordges 25, Mentasti 2. 
ARBITRI: Figozzi e Maurizzi di Bologna 

ROMA — CI voleva 11 Banco a ridare 11 sorri
so al tifosi romani ora che 11 triangolino tri
colore calcistico sembra allontanarsi dal Set
te Colli. La squadra di Bianchini ha colto un 
Importante e convincente successo (93-79) su 
una Star Varese rabberciata e ammaccata 
dagli infortuni. Ma 11 Banco non ha mara
maldeggiato, ha giocato In scioltezza la sua 
partita, mostrando trame veloci che hanno 
messo ko 1 varesini. 

Anche con Anchisi In campo e con White a 
posto non sarebbe andata diversamente per 
la compagine di Sales. Certo, non c'è la con
troprova però... 11 quale Sales deve aver male
detta l'Inutile trasferta di coppa Orthez dove 
11 meno che sia capitato al varesini è stato un 
raffreddore. Prima della partita a White 
hanno Iniettato sostanze antidolorifiche alla 
mano destra. Anchisi si accomodava In pan
china con una caviglia in disordine e Motti
ni, sostituto di White, giocava ma era reduce 
da altri guai fisici. 

Cosi Inguaiata la Star sperava in Mentasti 
come cecchino, e In Boselli che doveva sob
barcarsi però tutto 11 peso della regia. Per la 

Star l'unica speranza era quella di addro-
mentare la partita. Ma non aveva fatto 1 con
ti con Wright, 11 quale sta risalendo vertigi
nosamente la china; era 11 Moro a dare le 
accelerate più consistenti, segnando poco, 
ma distribuendo assist e palloni d'oro al suol 
compagni. Tra 1 quali infilava una serie stre
pitosa (9 su 13) alla fine del primo tempo, 
Enrico Gllardl. Con 11 Banco schierato a uo
mo e la Star con una zona mutevole ma so
stanzialmente 2-1-2 e con 11 punteggio che 
fino all'8 si manteneva equilibrato, 11 Banco 
si staccava poi con l'entrata di Bertolotti che 
sostituiva Solfrini toccato al naso da Hor
dges In una sgomitata sotto 1 tabelloni. Sales 
buttava nella mischia White ma le cose peg
gioravano. Dieci punti (50-40) per 1 romani si 
andava al riposo. 

SI riprendeva e Polesello e White al stuzzi
cavano a vicenda facendosi dispetti, gli arbi
tri non riuscivano a vedere e davano un tec
nico al giocatore del Banco. White, nervoso e 
ammaccato, si faceva poi espellere per un 
fallo su Solfrini verso la fine della partita. La 
Star riusciva pure nella prima parte della 
ripresa a portarsi sino a 4 punti ma 11 Banco 
a metà del secondo tempo era ancora In van
taggio di 10 punti e l'unica cosa che poteva 
Impensierirlo erano 1 quattro falli di Lockart 
(che usciva per un po' e gli subentrava Tom
bolato) e di Solfrini. Ma t romani hanno Im
parato la lezione e controllavano senza iste
rismi Il pallido rush finale degli avversari. 

Gianni Ceraiuolo 

Le big della pallavolo ma
schile sembrano proprio non ri
sentire del doppio impegno 
coppe-campionato. Tranne il 
Casio Milano che si è fatto bat
tere in casa da una attenta Asti 
Riccadonna (3-1), Santal, nap
pa e Panini si sono imposte ai 
loro avversari di turno con una 
certa facilità. O meglio, le pri
me due hanno fatto il bello e 
cattivo tempo; i modenesi del 
Panini, invece, impegnati nel 
tradizionale derby con l'Edil-
cuoghi Sassuolo, si sono dovuti 
battere con più vigore per avere 
ragione alla distanza (3-2). 
Straordinaria la vicenda della 
squadra di Sassuolo, un club 
dal passato nobile — sempre 
nelle prime posizioni di classifi
ca — e oggi impastoiata nella 
media classifica Quando però 
ha di fronte avversari di tutto 
rispetto ritro\a improvvisa
mente la vecchia verve, l'espe
rienza, l'orgoglio. Ai sassolesi, 
insomma, sembra mancare una 
reale fiducia nelle proprie tca-

Pallavolo: 
giudici 
sotto 

accusa 
parità. La terza giornata di ri
torno della A-l, al di là della 
conferma delle posizioni acqui
site, è stata scossa da un avve
nimento abbastanza insolito 
nella storia della pallavolo: la 
sospensione di una partita per 
le intemperanze del pubblico 
nei confronti del duo arbitrale. 
È successo a Chieti, dove il 
pubblico, inferocito per alcuni 
interi enti arbitrali, ha rivolto a 
questi una sonora selva di fi
schi seguita da lancio di carte. I 
due giudici alicra, sul 13-12 per 
il Bartolini Bologna, dopo una 

sospensione di un quarto d'ora, 
facevano riprendere il gioco per 
fermarlo definitivamente subi
to dopo. L'episodio ripropone 
lo scottante tema della prepa
razione della classe arbitrale. 
Della vicenda si occuperanno 
nei prossimi giorni Lega e Fe
derazione. 

Rossette Daiò 
RISULTATI: Casio-Astiric-

cadonna 1-3; Miolat-Bartolini 
2-2 (sospesa); Kutiba-Kappa 
0-3; Panini-Edilcuoghi 3-2; Da
miani-Victor Village 3-0; San-
tal-Gandì 3-0. 

CLASSIFICA: Kappa p. 24; 
Panini e Santal 22; Riccadonna 
18; Bartolini e Casio 12; Da
miani ed Edflcuoghi 10; Miolal 
e Kutiba 8; Gandi e Victor Vil-
Iage4. 

PROSSIMO TURNO (saba
to 28. ore 17,30): Bartouni-San-
tal; Casio-Kappa; Asti Ricca-
donna-Panini; EdQcuoghi-Da-
miani; Victor Village-MioUt; 
Gandi-Kutiba. 

DI SUCCESSO 
• • ! • 

Alle Olimpiadi di Los Angeles con Ford Escori 
Dal 20 al 31 gennaio in palio IO viaggi per due persone a Los Angeles per chi 
prova Escori dai Concessionan Ford Ford Escori, di successo in successo, 
anche nella versione Laser, l'auto dallo stroordmano equipaggiamento con 
autoradio di sene Inoltre, speciali condizioni di acquisto ed eccezionale 
valutazione dell'usato Provare per vincere Los Angeles vi aspetta 
ESCOHT lASBt L B.090.000 IVA esclusa 
L Ì0.267.0OO chiavi in mono 

'{ <•? 

IN SUCCESSO. 
# w w Escori. 
Potete vincere 
rm.ndi di Los Angeles. 

•mm i» * DAL 20 AL 31 GENNAIO PRESSO 
I CONCESSIONARI FORD. 

Aul Min Cane n°4'74873f> ad 2012/83 
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Oggi ritenta con una tabella di marcia che prevede 51 chilometri e 200 metri 

Moser: sarà l'ora del bis? 
Qualcuno del suo staff va addirittura oltre nelle previsioni - Ma bisogna fare i conti 
anche con la resistenza psicologica non solo con quella fisica - L'attesa dei tifosi 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — Moser è 
pronto per un nuovo record, pronto 
per migliorare 11 primato dell'ora che 
detiene dallo scorso giovedì con 
50,808,423. Il tentativo è in program
ma questa mattina sul tardi, quando 
In Italia sarà già pieno pomeriggio. 
L'ambiente è fin troppo euforico, la 
tabella prevede 11 raggiungimento di 
51 chilometri e 200 metri, ma più di 
un medico dello «staff» Enervlt pensa 
che Francesco andrè oltre. «Vamos a 
fracassar per la seconda volta», hn 
detto col petto In fuori il professor 
Tredici. SI parla di 52 chilometri, ad
dirittura di 53 e se permettete 11 cro
nista si preoccupa pur avendo assi
stito alla stupenda cavalcata di 
quattro giorni fa, pur avendo preso 
nota del quattro record stabiliti da 
Moser In un sol colpo: l 5 chilometri 
In apertura, quindi 110,120 e l'ora. SI 
preoccupa perchè non vorrebbe che 
11 trentino pagasse a caro prezzo que
sti squilli di tromba, questi tre mesi 
Invernali passati In bicicletta invece 
di riposare, queste esagerazioni, que
sto non accontentarsi del risultato 
già acquisito. Sugli spalti, Moser 
verrà incitato da voci paesane, da 
gente delle sue valli, da tifosi che lo 
amano e lo seguono ovunque. Sono 
arrivati fra venerdì e sabato come da 
precedente programma, dopo essere 
stati anticipati dall'impresa del loro 
campione, arrivati con fiaschi di vi
no e bottiglie di grappa, con un sim

patico baccano e adesso vogliono 
portare In trionfo 11 Moser di Palù di 
Giovo, vogliono da lui qualcosa di 
più. 

È un momento di grande entusia
smo. Francesco non Insisterà sul pri
mati parziali, pur facendo un pensie
rino al traguardo Intermedio del 20 
chilometri, quindi l'avvio, secondo 1 
test del professor Conconl che preve
de fasi dal barso all'alto, perciò cal
colato per andare progressivamente 
a caccia di un'ora ancora più sensa
zionale. Il rapporto (57x15) avrà un 
dente In più e svilupperà otto metri e 
diciassette centimetri per ogni peda
lata. Conconl, cattedratico di biochi
mica all'Università di Ferrara, ha 
definito 11 record di giovedì scorso 
•prudenziale» e «sottomasslmale», di 
conseguenza non ci sarebbe da me
ravigliarsi se dopo aver staccato 
Merckx di 1.376 metri, Moser au
menterà 11 vantaggio nel confronti 
del suo predecessore. 

Il ciclismo è un campo vergine per 
la scienza, tutto da scoprire, come di
mostra questa avventura messicana 
e ben vengano 1 nuovi preparatori 
capaci di tirarlo fuori dal pressappo
chismo in cui vive, dal mail in cui si 
dibatte. Ma occhi aperti perchè a 
Mexico City slamo in un velodromo 
e non su una strada del Giro d'Italia 
o del Tour de France dove non si può 
correre con le ruote lentlcolari, 11 
manubrio rovesciato, le scarpette 
avvitate e altre diavolerie. Qui c'è u-

n'équlpe di esperti che vuole tutto, 11 
massimo e anche più del massimo, a 
ben vedere. Qui la ragione si scontra 
con la freddezza del computer e per 
ragione intendiamo 11 domani. L'a
tleta non può essere un robot, non 
può essere una macchina che pedala 
a comando e se 11 presente di Moser è 
roseo, resta da vedere come sarà la 
sua primavera e la sua estate. Questi 
baroni della farmacologia hanno In
quadrato 11 tutto nella loro ottica, se
condo I loro fini che oltre ad essere 
scientifici sono anche commerciali 
polche In gran parte rappresentano 
una ditta, un padrone, un Interesse 
seclflco. Sono 1 migliori, però non 11 
abbiamo mal sentiti condannare 1 
danni della superfattca, 1 danni fisici 
e psicologici di un calendario con 200 
giorni di gara, per dirne una. 

Moser è una bandiera del ciclismo, 
un uomo che ha sempre lottato, un 
professionista esemplare, una bella 
arma per 11 nostro sport, perciò dob
biamo proteggerlo e non esaltarlo 
più del dovuto. Per un ciclismo di 
qualità si rendono Indispensabili 
nuove applicazioni, nuovi maestri, 
nuove tecniche, ma anche un senso 
di misura (e sponsor meno aggressi
vi). Il progresso non si ottiene con la 
fretta e la nevrosi, con sistemi che 
provocano guasti. Dopo Mexico City, 
Il trentino sarà sotto tiro per il re
cord dell'ora al coperto, per la Sei 
Giorni di Parigi e per la Sei Giorni di 
Milano. E Poi? Poi vedremo come 

reagirà 11 suo motore. I dubbi e 1 ti
mori per l'avvenire non sono pochi e 
Intanto noi avremmo preferito che 
Francesco fosse in vacanza dopo la 
meravigliosa cavalcata di giovedì. In 
vacanza e non ancora impegnato per 
supertare se stesso. Medici, professo
ri e tifosi dovrebbero capire 11 nostro 
stato d'animo, le nostre riflessioni, le 
nostre paure. Qualcuno dirà che sla
mo dei sempliciotti (e non ci esaltia
mo sulle rivoluzioni del ciclismo), 
ma 11 termine non ci offende, anzi 
proprio perchè pensiamo, perchè 
non accettiamo tutto ciò che viene 
dalle carte e dalle dinamiche del ba
roni, Invitiamo 1 dirigenti della Fa-
derclclo Italiana a non montarsi la 
testa, a non vivere sugli allori di Mo
ser. C'è anche questo pericolo, 11 peri
colo che II presidente Omini prenda 
a modello 11 record per farsi forte, per 
predicare che tutto va bene e che non 
c'è niente da modificare. La recente 
Inchiesta de l'Unità, le denunce, 1 
suggerimenti, le richieste di nume
rose società hanno Invece dimostra
to 11 contrario e Agostino Omini non 
può e non deve governare in sordina, 
senza affrontare 1 problemi di fondo, 
senza portare ordine nel disordine, 
laddove c'è pigrizia, Incompetenza e 
malcostume. 

E adesso andiamo in pista, andia-, 
mo a vedere cosa apparirà sul com-. 
puter di Moser. 

Gino Sala 

Il meccanico 
crede nei 53 

CITTÀ DEL MESSICO — 
(g.s.) Edoardo Fucaccl, 11 
meccanico di Moser, un ro
magnolo di Forlì, 37 anni, da 
18 nel ciclismo, da 8 con 
Francesco, una professione 
che lo porta sovente lontano 
da casa per cui si sente in 
colpa con la moglie e le due 
figlie. 

La bicicletta di Moser è 
stata oggetto di molte di
scussioni. Cos'hai provato 
quando ti sei trovato di fron
te a tante rivoluzioni? 

•Ho avuto l'onore di va
gliare e decidere sul materia
le che I fratelli Moser conti
nuamente mi proponevano, 
ho lavorato con la fiducia e 
la stima di tutti. Da parte 
mia non ho mai avuto dubbi 
sulla riuscita del tentativo 
perchè conosco a fondo l'a
tleta: quando Francesco si 
prefigge un obiettivo, diffi
cilmente lo manca». 

Avrai dubitato sullo 
•staff» degli esperti, perlome
no, sui metodi di preparazio
ne ed altro ancora... 

•Essendo un tradizionali
sta ho dubitato, ma notando 
1 miglioramenti e la sicurez
za che via via Moser acqui
stava, anch'io mi sono Im
merso nell'avventura con
vincendomi che eravamo 
sulla buona strada. Voglio 
anche specificare che a parte 
le Innovazioni tecniche e 
scientifiche, il motore si 
chiama Moser è lui che ha 
vinto». 

Quale nuovo limite può 
raggiungere Francesco? 

•A questo punto sono por
tato a credere sul 53 orari, 
una media di cui il professor 
Conconi è assertore». 

E scappa In pista il roma
gnolo, scende dal 38° piano 
del grande albergo per rifu
giarsi nella stanzetta del ve
lodromo. La sua officina do
ve ci sono I vari «pezzi» del 
record, dove ogni minimo 
particolare è curato alla per
fezione. Oggi Moser tenta un 
nuovo primato e Fucaccl è 
all'erta per I ritocchi, per 
provare e riprovare, per dare 
al suo campione la massima 
garanzia. 

Fango sudore e computer 
KM fango deli, PT^-ROU- J ^ c a r r i e r a d i „,, campione: dai terribile pa?è di Roubaix all'aria rarefatta di Città del Messico 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — La faccia col fango 
della Parigi-Roubaix, i lineamenti stravolti dalla 
cavalcata più massacrante, più crudele: questo 
ricorda principalmente la gente di Francesco 
Moser, vincitore per tre volte di seguito di una 
corsa unica al mondo per' le sue difficoltà. La 
corsa del maledetto pavé, sentieri di campagna 
con sassi, buchi e pietre taglienti, uomini che si 
mantengono in equilibrio con acrobazie di vario 
genere, saltando da una banchina all'altra, evi
tando gli ostacoli con fulminee scelte di tempo. 
Molti si ritirano, qualcuno anche bravo finisce 
all'ospedale e Moser ha conquistato le simpatie 
dei francesi e dei tifosi di tutta Europa con l'ar
ma dell'affondo e del coraggio. Secondo nel libro 
d'oro dopo De Vlasminck (quattro successi) il 
tris del trentino è passato alla storia come uno 
dei capitoli più emozionanti del ciclismo moder
no, ma nella carriera di Francesco c'è dell'altro, 

ci sono undici stagioni di professionismo con 
gioie e dolori, uno stato diservizio che elenca 200 
vittorie e tanti, tanti episodi ora belli, ora brutti, 
ma tutti di rilievo. 

Un campione e un uomo di carattere, un'atleta 
testardo, un grosso combattente. Ha indossato 
due maglie iridate, una su strada, una su pista 
(inseguimento), si è imposto in un giro di Lom
bardia, è stato maglia giallo per giorni e giorni al 
Tour e siccome le montagne non gli sono amiche. 
ha sullo stomaco il peso di parecchi giri d'Italia 
sognati e mai vinti. Troppi giri con troppe mon
tagne, dislivelli superiori a quelli dei tempi di 
Coppi. Fosse nato in Francia avrebbero trovato H 
modo per portarlo al trionfo. Me lo ha confidato 
Felix Levitan: tUn tipo come Moser meriterebbe 
tappe tutte in discesa-». 

Gioie e dolori, dicevo. Ricordo Francesco qua
si morto sul Rondone, i fratelli che lo incitavano, 
lui che saliva ciondolando, una schiuma bianca 

alla bocca che sembrava eresia da barba. Quante 
salitegli ha propinato mister Ternani. Quell'an
no che di salite ce n 'erano poche Francesco prese 
la congiuntivite e vinse il pivello Saronni. Vado a 
memoria, senza consultare libri e statistiche e 
ricordo ancora il mondiale Nurburgring quello 
con l'arrivo Moser-Knetemann, una conclusione 
che doveva sorriderà, Francesco che parla all'o
recchio dell'olandese, Knetemann che risponde a 
parole, ma anche con le gambe e il trentino che 
appena sceso di bicicletta uria: «Sono stato un 
fesso.Fesso, fesso, fesso-. 

Una carriera squillante nonostante certi vuoi' 
la rivalità con Saronni più giovane di sei anni, 
una rivalità su cui soffia la stampa trombooa fin 
che i due si trovano per stringersi la mano e 
accordarsi. Saronni deve a Moser parte del mon
diale di Goodwood parte del Lombardia '82 e 
della Sanremo '83. Saronni è in debito col vecchio 
collega e chissà se renderà i fsvori. 

I 

Vecchio, con una carta d'identità che porta la 
data del 19 giugno 1951. Ila sbagliato, ha fallito 
clamorosamente l'ultimo campionato mondiale. 
quello sulle colline di Altenrhein. Aveva chiesto i 
gradi di capitano unico, pensava di det tar legge e 
invece si ritirava al tredicesimo giro. Vecchio, ma 
ancora con propositi bellicosi capace di andare 
controcorrente di smentire tecnici e osservatori 
con la conquista del record dell'ora. Tre mesi di 
preparazione, novembre, dicembre e gennaio in 
sella, niente riposo invernale e un giovedì da fa
vola sull'anello del velodromo messicano, 50 chi
lometri, 808 metri e 423 millimetri al colpo di 
pistola. Lo hanno aiutato la biomeccanica e la 
biochimica, tutte le diavolerie che volete, ma è 
anche uns eguale di vitalità, del Moser che vuole 
essere personaggio, con la spada ancora in pugno, 
con la volontà i non desistere, e continuare alla 
testa del gruppo. 

g. s. 

CITTÀ DEL MESSICO -
(g.s.) Gli ultimi record dell'ora 
(professionisti e dilettanti) so
no stati stabiliti a Città del 
Messico che è situata a 2.250 
metri sul livello del mare, ad 
una quota in cui l'aria è più 
rarefatta. Poiché nelle velocità 
comprese tra i 48 e i 50 chilo
metri orari circa il 90 per cento 
dell'energia che il ciclista 
spende è per vincere la resi
stenza dell'aria (il rimanente 
10 per cento è impiegato in 
prevalenza per vincere gli at
triti fra gomme e pista e quelli 
intorno al mezzo meccanico), 
se l'aria è rarefatta l'atleta tro
va subito un notevole vantag
gio. Su questa altura per il ci
clista c'è però anche uno svan
taggio: proprio perché l'aria è 
rarefatta anche l'ossigeno è 
più rarefatto. I corridori a pie
di delle prove medie e lunghe 
notano subito il disagio deriva
to dalla minor pressione par
ziale dell'ossigeno; essi, del re
sto, per il fatto che corrono a 
velocità decisamente più bassa 
di quella dei ciclisti, non rica
vano alcun vantaggio sensibile 
dal fatto che l'aria sia rarefat
ta: ne ricavano semmai i velo
cisti e non per niente Pietro 
Mennea ottenne il primato del 
mondo dei 200 metri proprio a 
Città del Messico. Alle Olim
piadi del 1968, infatti, nelle 
prove di atletica dai 5000 me
tri alla maratona, i tempi furo
no assai lontani da quelli u-
sualmente ottenuti dai miglio
ri atleti del mondo. 

In ogni caso nessun mezzo
fondista o fondista dell'atleti-

Venti 
giorni per 
respirare 
meglio 

ca partecipa solitamente a ga
re che si svolgono a Città del 
Messico (o in locatila posta in 
altura) senza prima essersi ac
climatato, senza cioè aver pre
parato il proprio organismo a 
lavorare alle particolari condi
zioni di ridotta pressione dell' 
ossigeno. Nei primi giorni l'os
sigeno che può venir utilizzato 
per ogni minuto, è sensibil
mente ridotto. Di giorno in 
giorno questo valore sale e do
po due-tre settimane, pur non 
"ssendo arrivato ai livelli nor
mali (quelli esistenti a livello 
del mare) è già vicino a quelli 
raggiungibili come massimo in 
alta quota. 

In uno sforzo come quello 
dell'ora di ciclismo, la quasi to
talità dell'energia deriva da 
meccanismi energetici nei qua
li interviene l'ossigeno. Per 
questa ragione l'acclimatazio
ne è importante. E Francesco 
Moser, a differenza di Merckx 
che è stato in Messico per soli 
cinque giorni, ha realizzato il 
record dopo una permanenza 
che è andata dal 29 dicembre 
al 19 gennaio. 

Alla fine 
niente 
grassi 

e proteine 
CITTÀ DEL MESSICO — 
(g.s.) Come si è alimentato 
Moser In queste giornate 
messicane per dare al suo fi
sico la massima efficienza? 
Non è questo, come potete 
immaginare, un problema 
secondarlo e Infatti nello 
•staff» degli esperti al seguito 
di Francesco c'è anche un 
dietologo, 11 dottor Lorenzo 
Somenzinl. Sintetizzando 
-Moser ha fatto una prima co
lazione abbondante, un 
pranzo limitato spesso ad un 
monoplatto e una cena all'i
taliana, con un primo, un se
condo con contorno e soven
te un dessert. Nei tre giorni 
che hanno preceduto II ten
tativo, la dieta è stata parti
colarmente ricca di amidi e 

povera di grassi e di protei
ne. Ciò allo scopo di aumen
tare il contenuto nel muscoli 
di glicogeno, lo speciale zuc
chero che viene utilizzato in 
grande quantità durante la 
prova dell'ora e la cui caren
za negli ultimi minuti può 
causare una crisi. 

Giovedì scorso, giorno In 
cui Francesco ha nettamen
te superato 11 record di 
Merckx, il nostro campione 
si è svegliato alle 6. La prima 
colazione, quasi immediata 
in quanto effettuata circa tre 
ore prima di scendere In pi
sta, non differiva da quelle 
usuali. Mancava soltanto il 
latte perché di difficile dige
stione e conteneva quanto 
segue: una busta di Agrumi-
na (vitamina C e dieci gram
mi di fruttosio); tre cucchiai 
di Alpen (cereali integrali, a-
vena e frumento, uvetta e 
nocciole tostate, miele, mal
to, latte In polvere); due for
melle di Weetablx (fiocchi di 
frumento Integrale); due fet
te di pane tostato in luogo 
delle cinque-sei abituali con, 
miele o marmellata; 50 
grammi di riso bollito dol
cificato con micie o marmel
lata. 

Ritratto di famìglia a Città del Messico: Moser con la moglie 
Carla e la figlia Francesca. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A quattro mesi 
dalle Olimpiadi di Los Ange
les la polemica USA-URSS 
sta assumendo già toni caldi. 
Dopo un crescendo di criti
che, apparse sul mass-media 
sovietici all'Indirizzo sia del-
l'ammlnlstrazlone america
na, sia del Comitato organiz
zatore del giochi, sia della 
municipalità di Los Angeles, 
nel giorni scorsi è Intervenu
to anche II presidente del Co
mitato statale per lo sport, 
Marat Oramov, con alcune 
dichiarazioni nel corso di 
una conferenza stampa in
detta per presentare la squa
dra sovietica al Giochi inver
nali di Sarajevo. 

Gramov — che ha 11 rango 
di ministro e le cui afferma
zioni hanno dunque un ele
vato livello di ufficialità e so
no sicuramente meditate — 
ha lanciato una specie di al
larme indiretto denunciando 
•Interferenze del Diparti

mento di Stato USA» e im
provvise difficoltà nel rap
porto tra 11 Comitato olimpi
co sovietico e quello statuni
tense. Le cose sarebbero an
date così: un protocollo di In
tesa fra I due Comitati olim
pici sarebbe stato concorda
to nel mese di gennaio, ma 
subito 11 Dipartimento di 
Stato avrebbe «Impugnato li 
protocollo- Invalidandolo e 
rigettando tutto In alto ma
re. Cosa può accadere ora 
Gramov non Io ha detto. SI è 
limitato ad annunciare che 
Mosca prenderà la sua deci
sione in merito alla parteci
pazione al Giochi soltanto 
poco prima dell'ultima sca
denza prevista, cioè a mag
gio. 

Vuol forse dire che a Mo
sca si sta prendendo In esa
me l'ipotesi di non parteci
pare al Giochi? Per ora que
sta eventualità viene consi
derata Improbabile dalla 
maggioranza degli osserva

tori. L'irritazione sovietica 
per come stanno andando le 
cose è evidente. Ed è sconta
to che, sul piane propagan
distico almeno, le fonti so
vietiche non lasceranno ca
dere occasione per fare con
fronti tra la loro organizza
zione olimpica e quella di 
Los Angeles. Ma per ora è da 
escludere che Mosca abbia In 
programma un boicottaggio 
olimpico o che si ritirerebbe 
di buon grado dalla parteci
pazione al giochi. Le Ollm-
eladi sono, com'è noto, In 

RSS e nel paesi dell'Est, un 
fatto sociale e polìtico la cui 
Importanza è enormemente 
superiore a dò che accade in 
Occidente. E polche I succes
si che le organizzazioni spor
tive di questi paesi riscuoto
no, sono lusinghieri, diven
terebbe^ parte loro, quasi 
autoleslonlstlco rinunciare 
di propria spontanea volontà 
a tanta occasione di presti
gio Intemazionale. 

«Ritorsione» contro le Olimpiadi di Los Angeles? 

Il no sovietico 
i • H; 

soprattutto a 
Il presidente del Comitato statale per lo sport 
Gramov, accasa gli USA di «restrizioni» e di 

interferenze - Ma per ora si esclude il boicottaggio 

In più una decisione sovie
tica di boicottaggio che ren
desse agii americani «pan 
per focaccia» non solo sareb
be diplomaticamente con
troproducente ma aprirebbe 
la strada a ritorsioni senza 
fine che i sovietici non vo
gliono, né In questo, né In al
tri campi. Piuttosto è da 
chiedersi se non sia l'ammi
nistrazione Reagan la mag
giore Interessata ad un nuo
vo «scandalo olimpico*. Sem
brerebbe dimostrarlo non 
solo il gesto denunciato da 
Marat Gramov ma le pesanti 
restrizioni alla circolazione 
del cittadini sovietici che so
no state annunciate da parte 
delle autorità americane. 
Niente di strano, sembrereb
be. Anche a Mosca I cittadini 
stranieri sono soggetti a pe
santi delimitazioni delle loro 
possibilità di movimento. 

Ma quattro anni fa, gli or
ganizzatori sovietici, ebbero 
l'accortezza di sistemare tut

ti gli impianti sportivi delle 
discipline olimpiche in zone 
raggiungibili da tutti gli 
stranieri, atleti, giornalisti, 
turisti e spettatori. A Los 
Angeles invece — stando al
meno a quello che scriveva il 
corrispondente da Washin
gton delle Isvestla, Palladin 
— la situazione sarà presso
ché insostenibile per tutti I 
cittadini sovietici. Non solo 
infatti essi potranno arriva
re a Los Angeles solo per rot
te assai più complicale, ma 1 
giornalisti sovietici, ad e-
semplo, non potranno recar
si ad assistere a 13 discipline 
olimpiche su un totale di 23. 
«Sarebbe questa — scrive In
dignato Palladin — l'ospita
lità olimpica?*. Nel mesi 
scorsi sulla stampa sovietica 
aveva avuto largo spazio la 
protesta del Comitato olim
pico della RDT per gli umi
lianti questionari che gli a-
tlctl dovrebbero compilare 
per avere 11 visto. 

•Slete mal stato comuni
sta? Avete mai subito con
danne per crimini gravi? A-
vete contratto malattie ve
neree? Consumate droghe?» 
Ma che diavolo di domande 
si permettono, aveva scritto 
•Sovetskl] Sport», facendo il 
confronto tra le condizioni di 
«pieno rispetto dèlie norme 
olimpiche» assicurate dagli 
organizzatori del Giochi In
vernali di Sarajevo e le prete
se «Inquisitorie» delle autori
tà americane. Ma «Sovetsklj 
sport» non ha perduto un 
giorno per denunciare. In 
tutti questi mesi, il «carneva
le consumistico» che si sta 
organizzando attorno al gio
chi di Los Angeles, Il «grave 
ritardo» nel completamento 
degli impianti, le «condizioni 
deplorevoli» dell'atmosfera 
della città 11 cui smog «po
trebbe risultare gravemente 
pericoloso tanto per gli atleti 
che per gli spettatori». 

Giulietto Chiesa 
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No alla patrimoniale e alla tassazione delle rendite finanziarie 

La trattativa segna il passo 
ROMA — Vorrei ma non 
posso. Questa, in sintesi, la 
risposta del ministro delle 
Finanze, Bruno Visentlnl, a 
Lama, Camiti, Benvenuto e 
gli altri dirigenti sindacali 
che Ieri hanno sollecitato 
precise risposte sul fisco, In 
particolare sulla patrimo
niale e la tassazione delle 
rendite finanziarie. La trat
tativa al ministero del Lavo
ro, dunque, continua ad es
sere bloccata nel pantano 
della politica economica del 
governo. Visentlnl, Infatti, 
ha fatto due discorsi: Il pri
mo da ministro delle Finan
ze che dà ragione al sindaca
ti, riconosce che quello ita
liano è un sistema fiscale ini
quo e arretrato rispetto a 
tutti gli altri paesi industria
li dell'occidente, sostiene che 
la patrimoniale ci vuole e la 
tassazione sui rendimenti 
reali dei titoli pubblici pure; 
l'altro da membro di un go
verno che dice no all'una e 
all'altra proposta perché non 
riesce a potare la giungla di 
leggi e leggine fiscali all'in
terno della quale si nasconde 
l'evasione e l'erosione e 11 cui 
unico affanno è di collocare 
titoli per finanziarsi di 150 
mila miliardi. Visentin), in 
sostanza, si è tirato da parte, 
indicando nel suo collega del 
Tesoro, Giovanni Goria, l'ar
tefice delle scelte economi
che che stanno condizionan
do 11 negoziato sulle quali, 
però, ha espresso compren
sione. De Mlchelis continua 
così a registrare l'insoddisfa
zione delle parti sociali: l'al
tro giorno degli industriali 
sul costo del denaro, ieri del 
sindacati sul fisco. 

Al tavolo di trattativa tra 
governo e sindacati Ieri c'è 
stato un momento emble-

«Vorrei ma non posso», risponde 
Visentin* al sindacato sul fisco 

Una sola apertura: alla fine di quest'anno ai lavoratori sarà restituito il drenaggio 
fiscale per il 10 per cento - Luciano Lama: «Questa per voi è politica dei redditi?» 

Luciano Lama 

matlco. Luciano Lama si è 
rivolto a Visentlnl e gli ha 
chiesto senza mezzi termini: 
ma questa per voi è politica 
dei redditi? Ha risposto 11 mi
nistro delle Finanze: una po
litica non è, è una linea che 
parte. Solo che parte con la 
pretesa di mettere In un re
cinto i salari del lavoratori 
dipendenti. 

Sugli altri redditi tutto è 
aleatorio. Esclusa l'introdu
zione dell'imposta patrimo-

Bruno Visentin! 

niale ordinaria e respinta l'i
potesi della tassazione dei ti
toli pubblici di nuova emis
sione, resta qualche corretti
vo nei meccanismi fiscali per 
la piccola imprenditoria e il 
commercio. Insomma, l'or
dinaria amministrazione di 
fronte a quell'evasione tra 1 
10-15 mila miliardi che lo 
stesso ministro Visentin! ha 
definito un vero e proprio 
scandalo. 

Di cosa si tratta, infatti? 

Enrico Manca 

Visentlnl ha chiarito che il 
«redditometro» consistereb
be nella fissazione di un li
vello di parametro, basato 
sulle medie della CEE, sul 
valore aggiunto delle piccole 
imprese e del commercio, te
nendo conto che queste in I-
talia denunciano il 5-6% 
contro il 20-30% di valore 
aggiunto degli altri Paesi. 
Visentin! ha anche parlato di 
controlli incrociati a monte. 
Un'altra misura riguarda 1' 

Giovanni Goria 

attrinuzione al capofamiglia 
del 70% del reddito tassabile, 
oggi Invece diviso tra tutti 1 
componenti della famiglia, 
con un limite al numero dei 
figli tra cui dividere il re
stante 30%. Qualcosa si po
trà fare anche per la contabi
lità esemplificata (il mini
stro delle Finanze ha ricor
dato polemicamente che 11 
Parlamento ha via via ag
giornato la normativa sot
traendo di fatto le aziende a-

gll obblighi fiscali), ma non 
sono state fornite indicazio
ni sul come. Questa imposta
zione è stata contestata pun
to per punto. A cominciare 
dalle due questioni che 11 sin
dacato considera discrimi
nanti: la patrimoniale e la 
tassazione delle rendite fi
nanziarle. Ma di più Visentl
nl ha solo detto nel primo 
punto che per 1 prossimi an
ni si può pensare a «rimpol
pare» l'attuale Ilor e, nel se
condo, che semmai sarrebbe 
possibile un Intervento fisca
le su una quota (pari a un 
quarto) dei titoli pubblici in 
possesso delle Imprese. 

Un'apertura c'è stata: sul 
recupero, come previsto dal
l'accordo del 22 gennaio, del 
drenaggio fiscale, che Visen
tlnl ha sostenuto avverrà a 
fine anno con una rivaluta
zione delle detrazioni in cifra 
fissa al 10% del tetto pro
grammato. 

Troppo poco, però. Le no
vità sono state colte dal diri
genti sindacali, ma l'insod
disfazione prevale. «Dobbia
mo segnare — è 11 bilancio di 
Milltello, della CGIL — po
chi punti di convergenza e 
molti di divergenza». La UIL 
insiste sul fatto che «H con
fronto è aperto». La CISL, 
con Merli Brandlnl, ricorda 
che «la partita fiscale è una 
prova determinante dell'In
tenzione del governo di fare 
una vera e propria politica 
del redditi». 

Oggi, al ministero, si di
scute di occupazione e di 
prezzi e tariffe con De Mlche
lis affiancato da Altissimo e 
Goria. 

Pasquale Cascelia 

«Non c'è nulla da scambiare» dice Manca 
Una polemica con Alfredo Reichlin - Antonio Lettierì fa i conti sulla proposta della CGIL - Domani un nuovo incontro tra i 
segretari generali della Federazione unitaria - PdUP: sospendere le trattative - Benvenuto smentisce una intervista al «Pais» 

ROMA — Non è possibile uno 
scambio, un «dare e un avere» tra 
sindacati e governo, bisogna solo 
fare un accordo perché non farlo 
nuocerebbe alla lotta all'infla
zione e rappresenterebbe un co
sto altissimo per il Paese. È que
sto, in sintesi, il pensiero di Enri
co Manca, responsabile econo
mico del PSI, esposto in un arti
colo che appare oggi sul-
l*«Avanti!». Il dirigente socialista 
polemizza con Alfredo Reichlin 
che aveva parlato sul nostro 
giornale di «scombfo ineguale»; è 
una terminologia *fuorviante», 
non c'è nulla da scambiare. En
rico Manca non risponde però al
la questione concreta posta da 
Reichlin: la manovra economica 

ipotizzata dovrebbe essere paga
ta, nella sostanza, soltanto dai 
lavoratori dipendenti, in nome 
di una «politica dei redditi» inesi
stente. Non solo, Enrico Manca, 
sembra voler negare perfino le 
contraddizioni interne al gover
no presieduto da Craxi: *La pro
posta dt De Michclis non è una 
proposta solitaria, ma è una linea 
che impegna collettivamente il go
verno». Una battuta polemica ri
volta, a quanto abbiamo capito, 
soprattutto a quei dirigenti sin» 
dacall socialisti che finora han
no individuato in Visentin! o in 
Goria i nemici di una politica fi
scale più equa, tanto per fare un 
esempio. 

Resta il fatto che nell'intero 

movimento sindacale è presente, 
in queste ore, il rischio di appro
dare ad un accordo purchessia 
solo per ottenere una benedizio
ne governativa, ma col pericolo 
di rompere 11 rapporto con i lavo
ratori. Il vertice CGIL, CISL, 
UIL, nella tarda mattinata di ie
ri, prima delle trattative, ha di
scusso le ultime indicazioni e-
merse nel comitato esecutivo 
della CGIL. Emilio Gabaglio, se
gretario CISL, ha fatto capire 
che la discussione è stata serena 
ed efficace, ma la CISL conside
ra, per quanto riguarda la mano
vra sui salari, la predetermina
zione del punti di contingenza la 
ricetta più valida. Mercoledì co
munque, nuovo vertice, stavolta 

con gli esperti, quelli che fanno i 
conti. E i conti li ha fatti Antonio 
Lettierì su «Rassegna Sindacale* 
sostenendo che la predetermina
zione porterebbe alia fine della 
scala mobile. La proposta CGIL 
— a fronte di un blocco dei prezzi 
amministrati e delle tariffe — 
potrebbe cosi prender forma: se 
in un trimestre l'indice della sca
la mobile scatta di tre punti (da 
100 a 103), per quel trimestre i tre 
punti non entrano in busta paga; 
finito il periodo di congelamento 
di prezzi e tariffe e passando per 
ipotesi l'indice della scala mobile 
a 104, le. retribuzioni si adegua
no, a partire dai quarto mese, al 
nuovo livello 104. Nella retribu

zione annua, in questo caso, non 
entreranno tre punti di contin
genza per tre mesi, vale a dire 
nove volte 6.800 lire, pari a 61.200 
complessive. 

Ma c'è anche chi polemizza 
con la ricerca di «ipotetici spazi a\i 
contrattazione» con il governo. E 
la direzione nazionale del PdUP, 
che chiede la sospensione della 
trattativa sul costo del lavoro. E 
da segnalare, infine, una sgan
gherata intervista al giornale 
spagnolo «El Pais* attribuita a 
Giorgio Benvenuto ma da questo 
in parte smentita. Il succo e: l'u
nita sindacale è morta, l'hanno 
uccisa 1 comunisti. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Osservazioni criti
che e forti preoccupazioni 
sono state espresse dal comi
tato per la revisione del 
prontuario terapeutico (che 
comprende attualmente cir
ca 8.000 farmaci prescrivibili 
e a carico del servizio sanita
rio), convocato dal ministro 
Degan per avere un parere 
tecnico sulle misure elabora
te del ministero per realizza
re nell'84 una minore spesa 
di circa 2 500 miliardi nel 
consumo dei medicinali. E 
d ò In attuazione della legge 
finanziarla che fissa un «tet
to» di spesa di 4.000 miliardi 
contro un fabbisogno previ
sto nell'84 di 6.500 miliardi. 

Come abbiamo già riferi
to, la nuova pesante stanga
ta (dopo quella dell'autunno 
scorso che aumentò 1 ticket e 
introdusse un balzello di mil
le lire per ogni ricetta) punta 
essenzialmente in una dire
zione: la riduzione all'osso 
dei farmaci «salvavita» esen
ti da ticket (che sono circa 
1.300 e che scenderebbero a 
poco più di 200 confezioni) in 
modo da estendere il ticket e 
il pagamento delle mille lire 
alfa quasi totalità del farma
ci. Contemporaneamente 11 
ministero della Sanità si 
propone di cancellare dal 
prontuario circa dodici cate
gorie di farmaci che, di con
seguenza. andrebbero a tota
le carico del cittadino nel ca
so In cut il medico li prescri
vesse preferendoli a speciali
tà analoghe comprese nel 
prontuario. 

Per quanto riguarda la 
prima misura sono stati rile
vati l'iniquità sociale e 11 non 

Farmaci: un colpo ai cittadini 
ma anche per decine di aziende 

Gli esperti al ministro: pericoloso il progetto del governo - Un giudizio di Silvio 
Garattini - L'estensione dei ticket graverebbe soprattutto sui malati più gravi 

zcr.zo dal punto di vista sani
tario di una generalizzazione 
del ticket. La gravità di que
sta soluzione — che l'espe
rienza di questi anni, anche 
in altri Paesi europei, ha di
mostrato inefficace a rag
giungere l'obiettivo di una 
riduzione di spesa e che si 
configura come un puro pre
lievo fiscale — risulta dal 
fatto che, ancora una volta, 
verrebbero duramente colpi
te le categorie più pcere e 
più bisognose di cure, come 
gli anziani, gli handicappati, 
i malati cronici. 

In pratica dalla fascia «A». 
comprendente i farmaci 
«salvavita», ora esenti da ti
cket, sarebbero esclusi tutti 
gli antibiotici, gli antllper-
tenslvi, gli antiepilettici ed 
altre specialità essenziali per 
la cura di disturbi a lunga 
durata, gran parte dei quali, 
oltretutto, sono molto costo
si e sui quali il t'eket (15 per 
cento del prezzo) avrebbe un 
peso rilevante e insopporta
bile per i cittadini a basso 
reddito 

Circa la seconda misura 
proposta, presentata come 
innovatrice e di risanamen

to, le argomentazioni criti
che sono state non meno se
vere e preoccupate. Nessuno 
nega la necessità di un lavo
ro di pulizia de! prontuario 
liberandolo di una selva di 
farmaci inutili o più costosi 
a parità di efficacia. L'inten
zione governativa di cancel
lare dal prontuario dodici 
categorie di specialità, at
tualmente comprese nella 
fascia «B» (quindi soggette a 
ticket), e di trasferirle nel li
bero mercato (quindi a totale 
carico del cittadino), non ap
pare tuttavia Improntata al-
l'obiettUo di una migliore 
tutela della salute ma ad un 
calcolo puramente contabile 
imposto dal «tetto* rissato 
nella legge finanziaria. 

La legge di riforma sanita
ria, infatti, fissa chiaramen
te i criteri di formazione del 
prontuario: devono essere 
inclusi i farmaci effettiva
mente essenziali, validi dal 
punto di vista terapeutico e 
di minore costo. Da anni il 
PCI, i sindacati, forze scien
tifiche insistono perché que
sti criteri siano attuati nel 
quadro di un piano di ri
strutturazione e qualifi

cazione dell'industria far
maceutica rispondente agli 
obiettivi della riforma (quin
di ricerca scientifica e pro
duzione indirizzata alla pre
venzione e alia cura delle 
vecchie e nuove patologie), 
oltre che a esigenze di sana 
produttività industriale e di 
contenimento della spesa sa
nitaria. I vari governi e mi
nistri sono sempre rimasti 
sordi a queste esigenze, più 
sensibili. Invece, alle solleci
tazioni dei settori più specu
lativi dell':ndustna farma
ceutica. 

Alcuni esempi. «Nel 1981 
furono registrati 192 nuovi 
prodotti di cui solo 21 risul
tano attivi, originali; 84 sono 
banali copie di preparati da 
tempo sul mercato; 87 sono 
giudicati irrazionali, qual
che volta di dubbia effica
cia»: sono parole di Silvio 
Garattini, direttore del più 
prestigioso istituto di ricer
che farmacologiche italiano, 
11 «Mario Negri» di Milano, 
tra i più quotati a livello 
mondiale. Pochi mesi fa (a-
gosto '83) sono state inserite 
nel prontuario oltre 450 spe
cialità, pochissime delle qua

li rispondono ai criteri selet
tivi indicati dalla legge di ri
forma sanitaria. Infine nella 
recente discussione parla
mentare del decreto 463 
(quello dei ticket) l'attuale 
ministro della Sanità aveva 
finalmente accolto la richie
sta dell'opposizione comuni
sta e di altre forze, introdu
cendo l'immediata cancella
zione dal prontuario di 44 
farmaci da anni sotto accu
sa. È stato il governo stesso a 
chiedere la soppressione di 
tale norma. 

L'attuale proposta di can
cellazione va quindi analiz
zata alla luce dei criteri se
lettivi di efficacia ed econo
micità — questa la osserva
zione e la richiesta avanzata 
al ministro da molti esperti 
del comitato —; ma va anche 
valutata con realismo, te
nendo conto cioè che per 
lunghi anni, per responsabi
lità dei vari governi e delia 
Farmindustria, il prontuario 
è stato gonfiato con centi
naia e centinaia di specialità 
di dubbio valore. Un lavoro 
di pulizia è quindi necessario 
e urgente. Ma va condotto 
non per far piacere al mini

stro del Tesoro, per fargli go
dere sonni .più tranquilli, 
guardando all'immediato, 
bensì con un'attività molto 
seria di programmazione del 
settore, evitando che misure 
improvvisate e non finaliz
zate ad un effettivo risana
mento e qualificazione del 
settore, possano produrre 
contraccolpi seri nell'assetto 
produttivo e nella occupa
zione. 

Secondo il parere di alcuni 
esperti la immediata e indi
scriminata cancellazione dal 
prontuario di un massiccio 
numero di medicinali po
trebbe non solo colpire far
maci di valore, ma anche 
causare la crisi di decine di 
aziende farmaceutiche che 
producono eslcusivamente o 
quasi le specialità che si in
tendono escludere. È una 
preoccupazione che va valu
tata, ma che certo non deve 
servire da alibi per far passa
re operazioni non meno dan
nose. Sarebbe egualmente 
negativa e Inaccettabile l'i
potesi subordinata secondo 
la quale, per non danneggia
re esigenze aziendali e di oc
cupazione, tutto si debba la
sciare com'è, con un pron
tuario gonfio di preparati fa
sulli o troppo costosi, scari
cando tutto il peso del «ri
sparmio» sui cittadini. 

In definitva il risanamen
to è necessario e urgente, ma 
deve essere programmato e 
finalizzato davvero alla tute
la della salute e alla qualifi
cazione del settore farma
ceutico. 

Concttto Testai 

ROMA — Il ministero delle finanze ha lanciato anche ieri un 
grido di soddisfazione per l'andamento delle entrate tributa
rie, che al novembre 1983 ammontavano a 123 mila miliardi, 
vale a dire al 28,5 per cento in più rispetto al 1982. Si tratta di 
un rituale che si ripete mensilmente dall'inizio dell'anno 
scorso, nel tentativo di accreditare l'immagine di una mac
china fiscale efficiente e in «ripresa». Le cose in realtà stanno 
ben diversamente. Nelle cifre fatte circolare, è presente il 
fattore «C», come condono, che oltre a rappresentare una 
iniquità evidente e una chiara ingiustizia sociale, ha avuto 
l'effetto di gonfiare le entrate dell'83 in una maniera certo 
non ripetibile per l'anno in corso. 

Incremento del 28,5% 

Fisco: le entrate "83 
drogate dal condono 

Siamo, come si vede, ben lontani da una sana politica 
tributaria in grado di far pagare le tasse alle categorie di 
lavoratori autonomi (in primo luogo al liberi professionisti), 
al percettori di grandi rendite e ai possessori di grandi fortu
ne, immobiliari e finanziarie. 

Sempre più pesante, invece, la situazione dell'IVA, il cui 
gettito, a partire dai mese di settembre, ha subito un vero e 
proprio crollo. Dal + 35,5% di agosto '83 (su agosto *2) si è 
§iunti al + 9.2% dt novembre, attraverso il - %2% di settem-

re e il • 1.6% di ottobre. Tra le cause di questo andamento 
negativo, ci sarebbero, secondo il ministero delle finanze, 
Vescalation del rimborsi e l'esenzione dell'IVA alle importa
zioni. 

Il mistero 
degli agrumi 
di LUCIANO BARCA 

A ricordare che l'agricoltura è un settore 
che, nonostante l'indifferenza dei governi e 
degli economisti e la crisi della politica co
munitaria, si batte per tener testa alla crisi 
sono venuti negli ultimi giorni i dati dell'I-
NEA. La produzione agricola italiana è 
complessivamente in ripresa dopo due anni 
di andamento negativo anche per il favore
vole combinarsi del clima con *gli efietti del 
progresso tecnico che va manifestandosi, 
con un peso crescente, soprattutto attra
verso l'impiego di mezzi tecnici ad alta pro
duttività e una più elevata professionalità 
dei coltivatori: 

Rimane tuttavia a questo punto da risol
vere un mistero: come mai, a fronte di una 
produzione vendibile dell'agricoltura au
mentata del 2,5% la bilancia alimentare ha 
continuato a peggiorare fino a sfiorare i 
10.000 miliardi di deficit. 

È per contribuire a risolvere questo mi
stero, oltre che per richiamare l'attenzione 
su altri 'misteri» che caratterizzano la si
tuazione siciliana, che vorremmo breve
mente parlare di agrumi, cioè di limoni, a-
rance, mandarini, clementine, etc. 

Innanzitutto è bene ricordare, però, 
quanto misterioso non è e cioè il fatto che 
tra i primi dieci mesi del 1982 e i primi 10 
mesi del 1983 h czportazioni agro-alimen
tari sono cadute del 2U,J%. 

Questo non è un mistero; è un dato. In 
parte spiegabile con la più forte concorren
za di altri paesi e in parte con la miope 
politica di alti prezzi praticata dall'indu
stria italiana di trasformazione: mentre i 
prodotti agricoli hanno avuto un aumento 
dei prezzi all'orìgine attorno all'11% — in
feriore, dunque, all'inflazione — i prezzi 
dei prodotti trasformati ail'esportazione 
sono saliti del 18,3 (il vino del 33,2%). 

Anche la storia degli agrumi rientra in 
parte in questo quadro generale, ma il loro 
caso merita un'indagine per un fatto parti
colare: che l'Europa scarseggia di agrumi 
dato che due soli paesi della CEE li produ
cono (Italia e Grecia) e che il grado di au-
toapproviggionamenti della comunità dei 
dieci è di appena il 43%. Come si spiega che 
con questo •bisogno» di agrumi l'Italia non 
riesce ad esportare e che la produzione di 
agrumi in Sicilia (produzione che è la parte 
preminente dell'agricoltura di Catania, Si
racusa, Messina e Palermo) è in piena crisi? 
Nel 1967 i limoni esportati erano pari al 
67% della produzione. Dopo il 19/0 sono 
scesi al di sotto del 30%. 

I coltivatori e agricoltori siciliani, in que
sti giorni in agitazione, attribuiscono, nell' 
ordine, la causa della loro crisi a quattro 
fattori: a) la totale inosservanza da parte 
degli altri paesi degli accordi comunitari; b) 
la crescita abnorme dei costi dei consumi 
intermedi (concimi, prodotti fitosanitari, 
acqua, energia); e) la crescita abnorme dei 
costi di imballaggio e di trasporto (media' 
mente 450 lire al kg. contro 350-450 lire del 
prezzo all'origine dei limoni); d) mancanza 
di credito all'esportazione. 

Si tratta di cause vere e documentabili 
che chiamano da sole al banco degli impu
tati i governi passati e il governo attuale e 
nelle quali occorre urgentemente interveni
re. 

Eia nostra impressione e convinzione che 
non siamo, tuttavia, ancora alle cause più 
profonde della crisi: crisi che deve richia
mare la nostra attenzione non solo per la 
sua portata assoluta ed esemplare, ma per 
l'urgenza di intervenire in essa prima che 
l'auspicato ingresso di Spagna e Portogallo 

venga a sancirla definitivamente nascon
dendo contemporaneamente il fatto che es
sa preesisteva all'allargamento della comu
nità. 

È bene ricordare a questo proposito che 
di crisi degli agrumi in Sicilia si parla da 
sempre e che essa è diventata un *caso» 
internazionale dal 1969. Da quando cioè la 
comunità emanò un apposito regolamento 
per favorire l'ammodernamento e lo svilup
po dell'agrumento prevedendo il finanzia
mento relativo per il 50% a carico della Co
munità e per il 50% a carico dell'Italia. Eb
bene solo nel 1973 venne emanato dal gover
no italiano il relativo piano (spesa autoriz
zata: 180 miliardi). 

Ma che cosa è successo da allora non o-
stante successivi stanziamenti e delibera
zioni? Nulla o quasi nulla. Le strutture pro
duttive non sono state ammodernate, le va
rietà non sono state cambiate con quelle 
richieste dal mercato internazionale; nes
sun serio centro di ricerca è stato posto al 
servizio di agricoltori e coltivatori; l'Istituto 
di Acireale per la lotta al mal secco non 
risulta sia stato messo in condizione di pro
durre nulla di utile. 

A questo punto un nuovo pericolo si sta 
profilando. La CEE ha emanato un nuovo 
regolamento, non perfetto ma perfettibile 
soprattutto se governo italiano e regione si
ciliana interverranno per applicarlo in mo
do razionale. Ma nella crisi degli agrumi si 
sta facendo strada qualche non desiderato 
•consigliori» che invece di battersi per un 
serio piano volto a cancellare le cause della 
non competitività siciliana soffia sul fuoco 
delle rivendicazioni assistenziali. Soldi a 
pioggia (il giudice Chinnici ha lasciato 
scritto quanto di essi va di regola alla ma
fiose lasciare le cose come stanno. 

E bene dire che questo sbocco sarebbe di-
sastrosoper la Sicilia. I soldi ci vogliono ma 
se la Sicilia vuole rimanere una regione 
produttrice di agrami, i soldi debbono esse
re riservati a coltivatori e agricoltori Per 
ammodernare e rinnovare gli agrumeti. 

L'AIMA ha già fatto sufficientemente 
danni. L'esistenza di un istituto che in ogni 
caso compra il prodotto invenduto, ha dato 
luogo ad una spirale che spinge al degrado. 
Perché occuparsi della qualità del prodotto 
da esportare quando si guadagna di più (o 
almeno «alcuni» guadagnano di più) a di
struggere il prodetto? Nessuno pensa che 
una politica assistenziale possa e debba 
scomparire di colpo. Se si vuole ristruttura
re occorre garantire a coltivatori e agricolto
ri il reddito necessario negli anni di produ
zione che si perdono. Ma altro è dare assi
stenza reale e più soldi di oggi per arrivare 
ad una agricoltura moderna, professional
mente qualificata, tale da garantire un alto 
reddito e altro è dare un tipo di assistenza 
(in gran parte a intermediari e speculatori) 
che serve solo ad aggravare la crisi e a la
sciare andare te cose verso il peggio. Non 
possiamo dimenticare che il futuro dell'a
gricoltura siciliana dipende in larga misura 
dall'agrumeto (oltre 100.000 ettari). 

E allora ecco, ministro Pandolfi, governo 
regionale, organizzazioni professionali, il 
terreno della sfida: alimentare qualunqui
smo, assistenzialismo e corruzione legata a 
erogazioni non finalizzate o cominciare a 
risolvere i misteri non troppo gaudiosi della 
agricoltura italiana? 

Noi abbiamo detto responsabilmente 
quale è la nostra scelta. Vorremmo conosce
re la scelta degli altri. 

Luciano Barca 

Vincenzo Scotti 

ROMA — Stamane si riunisce 
la Direzione democristiana, ma 
non per discutere del congresso 
che comincerà ormai tra appe
na un mese (a Roma il 24 feb
braio), bensì per approvare il 
bilancio del partito. Appunta
mento importante senza dub
bio: se non foss* per il fatto che 
il partito di maggioranza relati
va si avvia alla sua assise nazio
nale evitando accuratamente di 
aprire un serio dibattito sui 
grandi problemi del Paese. Al 
più, essi vengono «usati, per po
lemiche interne alla maggio
ranza. soprattutto allo scopo — 
a quanto pare — di far .sentire» 
agli allestì •itici» e socialisti il 
peso della DC. 

Il ministro Granelli, zacca-
gniniano, invoca «una più forte 
iniziativa della DC», preoccu
pato della •esorbitante pretesa 
di alcuni leader» "laici" o socia
listi di subordinare il controbu-
to della DC ai propri disegni e-
gemonicì e privi del necessario 
consenso nel Paese». Ma questa 
crescente sospettosità verso 
tentativi di «egemonie minori
tarie» non basta a sostituire 
una politica che non c'è. 

E infatti la vigìlia congres
suale continua a ruotare attor
no al dilemma: Scotti ti candi
da, Scotti non si candida, che 

La discussione tiene lontani i problemi 

Il congresso de 
si riduce al 

dilemma Scotti? 
Il ministro si candida o no? - E c'è già chi 
Io vede in funzione di «vice» di De Mita 

avrà certo il suo interesse per 
gli equilibri di potere tra le cor
renti de, ma non sembra andare 
al di là di questo. In un'intervi
sta alla «Domenica del Corrie
re* il ministro per la Protezione 
civile dichiara ancora una volta 
la sua «disponibilità» a correre 
per la segreteria, e ribadisce le 
sue critiche soprattutto aDa li
nea economica, il cosiddetto 
«rigore», della segreteria demo
cristiana. Però nemmeno lui si 
cimenta nel tentativo di deli
neare un programma, mentre le 
sortite di alcuni suoi sostenitori 
gettano una luce di pura mano
vra sulla sua eventuale candi
datura. 

Il colombeo Fieri, uno dei 
più convinti estimatori di Scot
ti. ha detto infatti ieri di «non 
escludere che possa esserci un 
accordo unitario, che confermi 
De Mita alla segreteria con 
Scotti vice-segretario». Insom
ma la pura e semplice ripetizio
ne dell'operazione-Mezzotu di 
due anni fa, come mostravano 
di temere tra le file della mino
ranza molti Mguad di Donai 
Cattin. 

Scotti intanto ha annunciato 
una tournee pre-congressuale 
da Nord a Sud d'Italia, nel cor
so drtla quale ripeterà presu
mibilmente le dichiarazioni 

della sua ultima intervista: «La 
flessione elettorale è da addebi
tarsi all'astrattezza e all'inade
guatezza delle strategie soste
nute da De Mita in funzione del 
disegno dell'alternativa bipola
re*. E Scotti che propone? Egli 
vuol dare «respiro strategico» 
all'attuale alleanza pentaparti-
ta: che cosa intenda con questa 
formula non lo ha però ancora 
spiegato. 

Sul versante economico, 
Scotti sa invece che le sue criti
che trovano molti echi nelle ri
serve che settori consistenti 
dello schieramento demitiano 
nutrono verso le «teorie del ri
gore». Non è «il progetto del ri
gore che metto in discussione», 
spiega il ministro, «bensì l'equi
tà del progetto». E infatti anche 
un sostenitore di De Mita, co
me il moroteo Corrado Beici, 
sottolinea che «è ora di indicare 
come il rigore deve congiunger
si con l'indispensabile equità». 
Scotti sostiene invece che, 
piuttosto che «predicare posi
zioni astratte, velleitarie», e più 
conveniente soprattutto per la 
DC cercare di «costruire il con
senso attorno alle decisioni da 
adottare». 

•n. e 
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Si temono i kamikaze 

All'erta anche 
per le navi 

italiane nelle 
acque libanesi 

Duro attacco sovietico agli Usa per la minac
cia di raids preventivi - Cannonate e sorvoli 

Navi della Forra multinazionale davanti a Beirut. Ora tutta U 
unità si sono allontanate dalla costa per misura precauzionala 

BEIRUT — Eccezionali 
misure di sicurezza sono 
state adottate anche sulle 
navi italiane al largo del Li
bano — oltre che su quelle 
americane e francesi — per 
prevenire possibili attacchi 
di aerei-suicidi. Fonti mili
tari citate dal corrispon
dente dell'ANSA, Bruno 
Marolo, hanno dichiarato 
che «almeno due piccoli ae
rei sono stati segnalati nel
le basi dei guerriglieri fllol-
ranlanl delmovimento "A-
mal al Islaml" del predica
tore Hussein Mussawi, e si 
teme possano essere adope
rati per attacchi suicidi. La 
minaccia — prosegue l'AN-
SA — sembra rivolta so
prattutto contro americani 
e francesi. Ufficiali italiani 
hanno tuttavia partecipato 
a una serie di riunioni in 
cui sono state decise pre
cauzioni identiche per i tre 
contingenti». 

Mosca:«Ritirare 
i soldati NATO» 
Le fonti citate hanno fat

to rilevare che le navi ita
liane al largo di Beirut sono 
uguali In tutto, all'aspetto, 
a quelle americane e po
trebbero al limite essere 
colpite per errore. Da quan
do si è concretizzata la mi
naccia degli attacchi suici
di, le navi non si avvicinano 
mai a meno di 12 miglia 
dalla costa e sono disposte 
in modo che i raggi d'azio
ne del radar siano incrocia
ti. Un piccolo aereo che voli 
a bassa quota ha mblte pro
babilità di sfuggire al radar 
e non può essere Intercetta
to dal normali missili anti
aerei; costringendo però gli 
eventuali attaccanti a vola
re per molte miglia sul ma
re si spera — hanno detto le 
fonti — di costringerli ad e-
sporsi di più e di renderli 
quindi vulnerabili alle mi
tragliere di bordo. 

Anche il ministero della 
difesa francese, a Parigi, ha 
confermato che sono state 
prese «disposizioni speciali 
per rafforzare la sicurezza* 
delle navi al largo di Beirut, 
ma non si è voluta fornire 
nessuna precisazione sul ti
po di misure adottate. 

Gli americani, come si sa, 
sono andati molto più in là: 
oltre ad aver allontanato le 
navi dalla costa, ad averle 
dotate di nuovi missili anti
aerei e ad aver proclamato 
una fascia «di sicurezza» di 
cinque miglia intomo alla 
flotta, hanno anche messo 
allo studio un eventuale at
tacco preventivo contro le 
basi da cui potrebbero par
tire gli aerei-suicidi. Alle 
dichiarazioni di fonti più o 
meno ufficiali se ne e ag
giunta domenica una espli
cita In tal senso da parte del 
segretario di Stato Shultz. 
A questa dichiarazione ha 
duramente replicato Ieri, 
da Mosca, la «Pravda» accu
sando gli Stati Uniti di «at
tizzare volutamente la ten
done» nel Libano. All'orga
no del PCUS ha fatto eco la 
TV sovietica, che ha Insisti
to per li ritiro della Forza 

multinazionale afferman
do che «quanto più a lungo 
essa rimane nel paese, tan
to più grandi sono le soffe
renze del popolo libanese». I 
soldati della NATO — ha 
detto ancora la TV — sono 
andati a Beirut «con la scu
sa di portare la pace e l'or
dine e hanno invece portato 
caos, distruzione e guerra». 
L'emittente di Mosca ha 
tuttavia fatto una distin
zione fra 1 contingenti ame
ricano e francese da un lato 
e quello italiano e inglese 
dall'altro, rimproverando 
al primi due di «prendere 
direttamente parte alle o-
perazioni militari contro le 
forze nazional-progresslste 
libanesi». 

Gli americani hanno an
che intensificato i voli di ri
cognizione sul Libano e in
torno alle loro navi. Ieri a-
viogettl F-14 hanno sorvo
lato ripetutamente Beirut e 
le retrostanti montagne. 
L'intensificazione dei voli 
USA ha provocato una pro
testa dei piloti israeliani 
della compagnia El Al, a 
quanto riferisce il quotidia
no di Tel Aviv «Haaretz». I 
piloti della El Al si sono la
mentati del comportamen
to del piloti americani, che 
avrebbero provocato ripe
tuti casi di «quasi scontro 
aereo», evitati all'ultimo 
minuto. 

Ieri comunque Beirut è 
stata sorvolata a bassa 
quota anche dagli aviogetti 
israeliani. Gli aerei con la 
stella di Davide venivano 
dal sud, dove avevano ef
fettuato sorvoli intimidato
ri In una situazione di cre
scente tensione. Gli atten
tati contro le forze di occu
pazione sono ormai quoti
diani, ieri ce sono stati 
sventati due, nel centro dt 
Sidone e sulla strada fra 
questa città e Tiro. 

Attentati e scontri 
dal sud a Beirut 
Inoltre manifestazioni e 

scioperi antl-israellanl si 
sono svolti In molte località 
del sud, per protesta contro 
l'arresto del leader religio
so sciita del villaggio di 
Hallusiyeh sceicco Abbas 
Harb e contro l'assedio Im
posto dagli Israeliani allo 
stesso villaggio, I cui abi
tanti sono colpevoli di es
sersi opposti In massa al 
soldati che erano andati a 
prelevare lo sceicco. Hallu
siyeh à circondato da mille 
soldati, che hanno anche 
tagliato la luce e l'acqua. 

Per quel che riguarda 11 
conflitto interno libanese, 
Ieri ci sono stati nuovi duel
li di artiglieria a Suk el 
Gharb, Aley e sull'Ikllm el 
Karroub. Intanto c'è da se
gnalare che 11 «numero due* 
libico Jalloud ha affermato 
che altri attacchi verranno 
lanciati contro le forze a-
mericane e francesi nel Li
bano se la forza multina
zionale di pace «non sarà ri
tirata entro quest'anno». 
Ha però smentito una par
tecipazione libica agli at
tacchi contro questa forza a 
Beirut 

Dopo la prima fase di Stoccolma e l'accordo per la ripresa dei colloqui di Vienna 

L'Europa e la guerra fredda Usa-Urss 
ROMA — Da testimone in
quieta a comprimaria di un 
dialogo che va faticosamen
te riallacciandosi? L'Europa 
del governi, toccato con la 
vicenda del missili il fondo 
della emarginazione dalla 
scena del 'grandi; sembra 
riacquistare voce e qualche 
spazio di Iniziativa. Segnali 
deboli e non sempre univoci, 
ma l'Impressione è che qual
cosa si stia muovendo. 

Qualcosa più di una sen
sazione, anzi, giunge con la 
notizia della ripresa, tra me
no di due mesi, del negoziato 
di Vienna sulle armi conven
zionali. Una trattativa che 
ha come oggetto e soggetto, 
Insieme, proprio l'Europa e 
che è stata 'risuscitata' a 
Stoccolma, nel colloquio tra 
Shultz e Gromlko, con una 
decisione cui non sono certa
mente estranee le pressioni 
venute dagli europei stessi, 
dell'Ovest e dell'Est La ri
presa a Vienna potrebbe da
re una base di consistenza al
la stessa discussione che 
continua tra gli esperti nella 
capitale svedese sulla crea
zione di misure di fiducia tra 
1 blocchi. Discussione nella 
qualesl Intravvedono, se non 
Intese a portata di mano, al
meno la concordanza su mi
sure tmlnlme* per disinne
scare la tensione nel conti
nente, laddove Ovest e Est si 
toccano lungo una frontiera 
«protetta», di qua e di là, dal
la più micidiale concentra
zione di armi del mondo. 

Sesta bloccato, è vero. Il 
capitolo più diffìcile e più 
denso di pericoli, quello del 

Qualche segnale di novità 
Verso l'avvio del dialogo? 

Accenti più realistici nei discorsi di Genscher, di Andreotti e della Thatcher - Alla ricerca di 
compromessi che possono sbloccare l'impasse sui missili - La proposta di moratoria 

missili. Ma anche in questo 
campo pare di poter dire che 
non tutto è fermo alla situa
zione di qualche settimana 
fa, quando la duplice rottura 
a Ginevra sembrava aver 
cacciato il confronto In una 
Impasse di reciproche pre
giudiziali. Intanto, non c'è 
più traccia di quell'ottimi
smo incosciente che si con
densava nella teoria secondo 
cui nulla era In sostanza 
cambiato, giacché Mosca, 
dopo un periodo di Interru
zione del dialogo »per salvare 
la faccia; sarebbe tornata al 
tavolo negoziale. Teoria di 
cui, campioni 1 dirigenti te
desco-federali, anche 11 go
verno italiano è stato uno del 
sostenitori. Si colgono ora 
accenti ben più realistica
mente preoccupati: e si sono 
còlti, In modo abbastanza 
chiaro, per restare a Stoccol
ma, negli Interventi pronun
ciati dal ministro degli Este
ri di Bonn e anche dal nostro 
Andreotti. La stessa signora 
Thatcher, parlando venerdì 
alla tv britannica, è sembra

ta assai più disponibile a cer
care la strada di una ripresa 
del dialogo con 1 sovietici 
non solo *ln generale», alla 
maniera deU'tultlmo Rea-
gan; ma anche seguendo le 
tracce di compromessi che 
possano sbloccare l'Impasse 
sul missili. 

Ma chi è In grado, oggi, di 
Indicare la via del compro
messo? E quale? Nel giorni 
scorsi un fatto nuovo è venu
to da Roma: l'appello della 
Commissione Palme a Wa
shington e Afosca perché de
cretino una moratoria di un 
anno nella Installazione di 
nuove armi nucleari (più 
concretamente, per quanto 
riguarda strettamente l'Eu
ropa, del Pershlng-2 e del 
Crulse all'Ovest e del *con-
tromlsslll' sovietici all'Est). 
Sia 11 rappresentante ameri
cano Paul Warnke, 11 cui 
pensiero non coincide affat
to con quello dell'attuale 
amministrazione, ma espri
me però 'Interessi america
ni' largamente condivisi da 
settori crescenti di opinione 

Olof Palme Margaret Thatcher 

pubblica e di esperti negli 
USA, sia quello sovietico 
Georgi Arbatov hanno sotto
scritto la richiesta. La stam
pa italiana quasi non se ne è 
accorta, ma l'accettazione di 
una slmile Ipotesi di mora to
rta da parte di un rappresen
tante di Mosca segnala una 
novità sostanziale nelle posi
zioni dell'URSS. Moratorie, 
Infatti, sono state proposte, 
prospettate o attuate unila
teralmente più volte In pas
sato da parte del Cremlino. 
Ma, dopo la rottura a Gine
vra, 1 sovietici non si erano 
mal dlscostatl di una virgola 
dalla affermazione della 'ne
cessità' di procedere all'ado
zione delle 'contromisure' 
(nuovi SS-20, più SS-21, 
SS-22 e SS-23 In RDT e Ceco
slovacchia) al fini del rlequl-
llbrlo di una situazione rite
nuta sbilanciata a favore 
dell'Ovest Se a questa Impo
stazione Mosca resta fedele, 
ora sembra però accettare 1' 
Idea di un passo che creereb
be 'Condizioni più favorevoli 
— come si legge nel docu
ménto della Commissione 
Palme — e faciliterebbe un' 
Intesa su nuovi princìpi-gui
da del negoziati per signifi
cative limitazioni qualitative 
e quantitative delle armi nu
cleari: 

Certamente gioca, nel re
lativo ammorbidimento che 
si può cogliere dietro l'accet
tazione sovietica di 'questa* 
Ipotesi di moratoria, anche 11 
tentativo di Intervenire nelle 
contraddizioni aperte tra gli 
Stati Uniti e 1 loro alleati eu-

II i, anno di «guerre stellari»? 
Gli USA sono ormai passati ad un programma organico di riarmo nello spazio - È credibile? Quanto costa? Come l'Unio
ne Sovietica si porrà nella rincorsa a questo salto di qualità nel rapporto strategico con l'altra superpotenza? 

Recentemente agenzie di stampa occidentali hanno an
nunciato che, durante l'ultima missione dello Shuttle, è stato 
Individuato un nuovo, potentissimo razzo sovietico. Si tratte
rebbe di un vettore delle dimensioni del Saturno 5, che ha 
portato sulla Luna gli astronauti americani, pronto per 11 
lancio nella stazione missilistica di Tyuratam, nel Kazaki
stan. Il progetto sovietico non è presentato come necessaria
mente di interesse militare, tanto piuttosto come un Impor
tante passo avanti compiuto nella competizione per la con
quista e 11 controllo dello spazio; ma si sa che, In campo 
spaziale, gli obiettivi scientifici e quelli militari molto spesso 
sono Intrecciati al punto da confondersi. 

Questa notizia In realtà non è affatto nuova: una agenzia 11 
31 ottobre 1983 già Informava che l'Unione Sovietica era 
pronta a sperimentare, appunto dalla base di Tyuratam, un 
gigantesco razzo alto circa cento metri e In grado di mettere 
In orbita un carico di 150 tonnellate. Il problema Interessante 
dunque non è solo lo scopo della missione spaziale sovietica 
(missione verso Marte? Costruzione di grosse stazioni orbi
tanti?) ma anche 11 perché di questa presentazione di una 
informazione già vecchia e dell'enfasi che ad essa viene data. 
È ragionevole presumere che 11 tutto rientri nel gioco propa
gandistico che Reagan sta conducendo, In appoggio al pro
getto di 'guerre stellari» annunciato nel suo discorso del 
marzo 1983 e alla consulente richiesta di fondi che entro 
pochi giorni verrà presentata al Congresso per la ricerca e la 
sperimentazione del nuovi sistemi di arma. 

Reagan ha mostrato grande abilità nell'ottenere l'appro
vazione al suol ambiziosi progetti di riarmo da parte di un 
Congresso spesso contrarloo riluttante. Ancora nell'agosto 
1983 il Senato si era espresso contro la sperimentazione di 
armi antlsatelllte contro obiettivi collocati nello spazio, a 
meno che 11 Presidente non garantisse che tali test sono es
senziali alla sicurezza nazionale e che gli Stati Uniti hanno 
l'intenzione di raggiungere un accordo per la proibizione del
le armi antlsatelllte. Oggi questa opposizione è fortemente 
Indebolita, nonostante che Reagan abbia ampiamente dimo
stratoli suo scarso In teresse a condurre con l'Unione Sovieti
ca trattative per la limitazione degli armamenti. 'Il progetto 
di "Guerre stellari" ottiene luce verde*, Intitola un suo com
mento R. Jeffrey Smith sulla prestigiosa rivista scientifica 
americana •Science*. Recentemente un gruppo politico della 
Casa Bianca, sulla base del pareri di due comitati militari di 
consulenza, si è espresso a favore di Investimenti di decine di 
miliardi di dollari nell'arco di una ventina di anni, per svilup
pare armi In grado di difendere l'intero territorio americano 
da un potenziale attacco nucleare dell'Unione Sovietica. 

Buona parte degli Investimenti dovrebbe essere Indirizzata 
alla Individuazione di un miglialo di missili lanciati dal ne
mico, al calcolo delle traiettorie e al puntamento In rapida 

successione delle armi dì difesa. Inoltre dovrebbero essere 
sviluppati vari tipi di laser molto potenti, cioè di sorgenti di 
luce (o più in generale di radiazione elettromagnetica) capaci 
di Indirizzare con precisione a grande distanza impulsi di 
altissima potenza. In grado di danneggiare I missili avversa
ri. Una parte degli Investimenti andrebbe allo studio di siste
mi più tradizionali di piccoli missili destinati a colpire le 
bombe nucleari avversarie che fossero sfuggite al controllo 
della cortina di laser. Lo sviluppo di un sistema di difesa 
antlmlsslllstlca richiederebbe anche la costruzione di enormi 
razzi In grado di collocare nello spazio oggetti molto pesanti 
(i laser stessi, con l sistemi per fornire loro l'enorme energia 
necessaria, grandi specchi molto precisi per 11 puntamento, 
eccetera). Dovrebbero essere lanciati almeno cento nuovi 
grossi satelliti e sistemati a terra migliala di missili Intercet
tori. 

Secondo 11 consigliere scientifico del Presidente, George A. 
Keyworth IL li successo principale del comitati di esperti è 
stato quello di superare l'atmosfera di scetticismo che cir
condava 11 progetto originale di Reagan, e di convìncere mot-

CEE e NATO positiva 
la ripresa di Vienna 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La ripresa a 
marzo del negoziato di Vienna 
sulle armi convenzionali viene 
considerata dai dieci ministri 
degli esteri della CEE come un 
fatto molto positivo per un mi
glioramento dei rapporti Est-
Ovest. Il ministro Andreotti ha 
aggiunto che «si tratta del pri
mo passo sul cammino non faci
le da compiere a Stoccolma*. II 
consiglio è stato dedicato in 
gran parte ad impostare il lavo
ro della presidenza di turno 
francese e a tracciare un pro
gramma per il «dopo Atene». 
Due punti tuttavia sono venuti 
in discussione che potrebbero 
dare un contributo comunita

rio a migliori rapporti con l'Est 
europeo e alla distensione. Sì 
tratta di un contributo della 
CEE per favorire lo sviluppo a-
gricolo in Polonia. La Dieta po
lacca dovrebbe approvare nelle 
prossime settimane una legge 
apposita che permetterebbe 1' 
intervento di una fondazione 
europea a sostegno del progetto 
della chiesa polacca per la mo
dernizzazione e lo sviluppo del
l'agricoltura. L'altro punto ha 
riguardato la possibilità di un 
accordo commerciale tra la 
CEE e l'Ungheria. Sarebbe il 
primo accordo tra un paese del 
Coniecon e la Comunità come 
tale. 

a. b. 

ta gente che l'obiettivo è realistico. Keyworth ritiene che 
grazie a questi studi si sia passati dalla fase del tentativi 
scoordinati a un vero e proprio programma coerente e credi
bile. 

Di fronte a queste declamazioni la comunità scientifica 
americana si è mantenuta, nella stragrande maggioranza, 
scettica o decisamente contraria, tanto che l'amministrazio
ne Reagan ha espresso la sua delusione per la scarsa collabo
razione del mondo accademico. Bisogna Infatti sottolineare 
che la maggior parte degli scienziati che hanno lavorato per 
1 comitati di consulenza appartiene direttamente agli Istituti 
di ricerca del Pentagono o alle principali Industrie che lavo
rano su contratti affidati dal Pentagono. Qualche esemplo: 
National Aeronautlcs and Space admlnlstratlon. Laboratori 
di Los Alamos, General Atomlc Company, BDM Corpora
tion, Institute for Defence analysls, Laboratori Llvermore, 
Laboratori Scanala, Defence Science Board, National Securl-
ty Agency. 

Le crìtiche al progetto di Reagan sono molto frequenti 
nelle pubblicazioni scientifiche occidentali. Una delle più Im
portanti fra esse, 'Nature* (3 novembre 1983) intitola un suo 
commento: *GU Stati Uniti stanno slittando verso un proget
to di guerre stellari senza essere in grado di valutarne l costi 
e 1 pericoli: 11 Presidente ha bisogno di consigli più saggi*. 
Secondo 'Nature* lo sviluppo di questi progetti richiederà 
fino all'anno 2000 Investimenti dell'ordine del cento miliardi 
di sterline e costringerà l'Unione Sovietica a sviluppare una 
serie di con tromlsure che dissanguerebbero la sua economia, 
In una Impari competizione con la più avanzata tecnologia 
americana. Il tutto rientra dunque nel progetto generale nel 
quale si Inquadra la fortissima spinta al riarmo chela coppia 
Reagan-Welnberger sta imponendo agli Stati Uniti: svilup
pare armamenti tali che «sia difficile per l'Unione Sovietica 
contrastarli, che impongano costi sproporzionati, aprendo 
nuove aree di grande competizione militare e rendendo obso
leti i precedenti investimenti sovietici* (The New York Ti
mes, 30 maggio 1982). 

Dal punto di vista tecnico un gran numero di esperti ame
ricani ha espresso da tempo pesanti critiche al progetto di 
Reagan. Ricordiamo, fra gli altri: Harold Brown. William 
Perry, Wolfgang Panowsky, Richard Garwin, Kosta Tsipis, 
Kurt Gottfried e Jack Ruina. Recentemente la 'Union of 
Concerned sclentlsts* ha Insistito sul fatto che uno sviluppo 
della tecnologìa militare in questa direzione violerebbe uno 
del più Importanti accordi per la limitazione degli armamen
ti armato dagli Stati Uniti e dall'Unione Sovietica, Il trattato 
ABM. Ma, come si è visto a Ginevra, più che trattare, Reagan 
le armi preferisce Installarle. 

Roberto Fieschi 

Reagan rilancia il candidato Reagan 
Nel discorso di domani sera sullo «stato dell'Unione» il presidente darà il via alla sua campagna elettorale - Sondaggi alle stelle 
grazie al miglioramento della situazione economica - Una impostazione di politica interna ultraconservatrice - La raccolta dei fondi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Domani sera 
(quando in Italia è notte 1-
noltrata) Ronald Reagan 
pronuncerà davanti alle due 
camere riunite In assemblea 
comune e davanti alle came
re delle TV il «discorso sullo 
stato dell'Unione». È il tradi
zionale bilancio che I presi
denti in carica far.r.n alla fi
ne di ogni mese di gennaio, 
ma quest'anno più che sulla 
condizione dell'impero, il di
scorso verterà sullo stato di 
salute politica dell'impera
tore che, a giudizio dell'inte
ressato, è ottimo. Anche I 
sondaggi, in verità, concor
dano con questa valutazio
ne. L'ultimo, eseguito dalla 
Gallup e da «Newsweek», se
gnala che Reagan è sulla 
cresta dell'onda: la popolari

tà del presidente è salita ai 36 
per cento, il livello più alto 
da due anni e mezzo in qua. 
Bisogna risalire ad Eisenho-
wer per trovare un presiden
te capace di raccogliere tanti 
consensi dopo tre anni di go
verno. Appena un anno fa 
Reagan era al 38 per cento e 
il balzo In avanti, a parere 
degli specialisti, è dipeso so
prattutto dal miglioramento 
della situazione economica. 

Queste cifre cancellano o-
gnl dubbio sulle Intenzioni e-
Iettorall del presidente. Rea
gan si ripresenterà per con
quistare un secondo manda
to, e l'annuncio ufficiale Io 
darà egli stesso domenica 
prossima. II giorno prima 
due milioni di lettere, già 
pronte, daranno 11 via alla 
campagna per raccogliere 1 

fondi necessari a finanziare 
la campagna elettorale. No
nostante il partito repubbli
cano sia meno radicato nel 
paese del partito democrati
co, proprio la leadership di 
Reagan ha dato, sin dal 1980, 
una grande spinta a questa 
mobilitazione di massa per 
sostenere finanziariamente 
Il promotore della controri
voluzione conservatrice con 
una pioggia di piccoli contri
buti offerti da milioni di so
stenitori. Anche in questa 
prossima campagna eletto
rale Reagan e il suo partito 
punteranno a rinnovare que
sto consenso popolare testi
moniato dal versamenti di 
plccoìe quantità di dollari da 
parte dell'elettore medio-
conservatore. (Come sì sa, al 
candidati per la presidenza 

10 stato fornisce un cospicuo 
finanziamento la cui entità è 
pero determinata dalle cifre 
che sono stati capaci di rac
cogliere attraverso la sotto
scrizione popolare). 

Dalle anticipazioni trape
late finora è possibile Indivi
duare 1 temi chiave che Rea
gan svilupperà nel corso del
la campagna elettorale. In 
politica estera. Il tradiziona
le antlsovletismo Ideologico 
lascerà II posto all'offerta di 
•relazioni di lavoro» con 
l'URSS, offerta resa possibi
le — questa è l'idea fìssa del
la Casa Bianca — dal gigan
tesco riarmo americano. Per 
11 bilancio del 1975 Reagan 
chiederà al Congresso un au
mento del 17 per cento delle 
spese destinate al Pentago
no. In politica economica la 

caduta dell'inflazione e la re
lativa riduzione dell'Indice 
della disoccupazione spinge
ranno Reagan a sostenere 
che il «nuovo inizio» è già co
minciato. Ma sullo sfendo 
giganteggia il tremendo de
ficit di bilancio (quasi 200 
miliardi di dollari), il più aito 
della storia americana a di
spetto delle promesse di pa
reggio fatte da Reagan, nel 
1980, quando era candidato. 
Un posto a sé, nel futuri di
scorsi di Reagan, avranno le 
cosiddette questioni morali, 
quelle più care alla destra ul
traconservatrice e al clerica
li di varia fede: la preghiera 
obbligatoria nelle scuole, la 
legislazione mirante a limi
tare le possibilità di aborto 
legale e protetto, la polemica 
contro l'eccesso di assisten

zialismo e di statalismo (ma 
in verità, mal le grandi «cor-
porations» hanno avuto tanti 
benefìci e appoggi dallo stato 
americano). 

Sui fronte opposto, un 
sondaggio compiuto tra i de
putati democratici ha forni
to questa classifica delle 
simpatie per gli otto poten
ziali candidati che si conten
dono la «nomination» per 
contrapporsi a Reagan: In 
testa è Mondale, con il 34 per 
cento. Seguono: Glenn (11 
per cento), Cranston (5), A-
skew (3,7), Jackson (3), Hart 
e Hollings (1,5). McGovem, 
che nel 1972 fu 11 candidato 
democratico battuto clamo
rosamente da Nlxon, è ulti
mo, senza consensi. 

AnieRo Coppola 

ropel della NATO, nelle 
preoccupazioni che si vanno 
manifestando al di qua dell' 
Atlantico su certi sviluppi 
del contrasto, spesso sotter
raneo ma talora percepibile, 
tra due diverse concezioni 
dell'alleanza e delle sue fun
zioni militari. Ma se 1 sovieti
ci possono giocare questa 
carte è perché 1 contrasti so
no reali, e perché In Europa 
va diffondendosi una fonda
ta preoccupazione. Chi ne ha 
esposto più conseguente
mente la sostanza ultima, ad 
esemplo gli esperti della 
SPD, come Egon Bahr, ha 
parlato di un processo di 'di
stacco* degli Interessi strate
gici USA da quelli europei, 
con un tentativo di asservire 
gli orientamenti militari 
NATO al primi cacciando In 
secondo plano 1 secondi. 

Negli ultimi tempi due cir
costanze hanno contribuito 
a spingere qualcuno a chie
dersi se, sul plano della stra
tegia militare dell'alleanza, 
non sia da considerare ormai 
di fatto abbandonata per vo
lontà americana la dottrina 
della 'risposta flessibile* e se 
questo non richieda, sul pla
no politico, una rldlscusslo-
ne complessiva del rapporti 
tra le 'due colonne* della 
NATO. 

La prima è l'accentuazio
ne offensiva che 11 Pentago
no insiste Imprimere alle 
strategie idi scenarlo* di un 
confronto militare In Euro
pa, che non prevedono più la 
'flessibilità* della risposta 
(ovvero 11 ripiegamento di 
fronte a un attacco conven
zionale lasciando Indetermi
nato 11 momento In cui si ri
sponderebbe con armi nu
cleari), ma la possibilità di 
attacchi preventivi In pro
fondità e dell'uso Immediato 
di armi nucleari e chimiche 
In risposta, o come anticipo, 
di un'invasione convenzio
nale. Che ci sia una forte re
sistenza negli ambienti mili
tari almeno della RFT, che 
In questa «nuova strategia» 
verrebbe sacrificata senza 
tanti problemi, è un fatto 
certo. Come lo sono le mo
dificazioni di giudizio che si 
cominciano a cogliere, anche 
in ambienti *non sospetti», 
sulla reale funzione dei Per
shlng-2 in questa concezione 
militare. 

L'altra circostanza è l'ac
celerazione che la Casa 
Bianca ha deciso di Impri
mere al plani di 'guerre stel
lari». In questo caso la diva
ricazione degli Interessi stra
tegici di Washington da 
quelli degli europei appare e-
vldente e clamorosa. Le tar
mi spaziali* significano la ri
nuncia ad ogni Idea di coper
tura difensiva americana 
sull'Europa, che non solo si 
troverebbe più esposta, ma 
ancora più Impotente di ora 
al cospetto di una rincorsa 
tra le due superpotenze in un 
campo In cui non ha la mini
ma possibilità di intervenire. 

Non è certo un caso che gli 
accenti più allarmati da par
te delle forze e degli esperti 
che si occupano del problemi 
del disarmo cadano oggi 
tanto sugli aspetti quantita
tivi della corsa al riarmo 
quanto su quelli qualitativi 
(modificazioni di strategia e 
nuovi sistemi d'arma). Bene 
la preoccupazione si rada 
diffondendo anche, e soprat
tutto, In Europa, comincian
do a far breccia nel monoliti
smo di quella 'fermezza occi
dentale* che nel rifiuto di o-
gnl ipotesi di compromesso 
ha portato al dispiegamene 
di nuovi missili di qua e di là 
del confine tra 1 due blocchi 
nel continente. 

Se qualche spazio sembra 
dunque aprirsi, c'è da chie
dersi come vorrà utilizzarlo 
il nostro governo. Crasi, alla 
riunione romana deus Com
missioni Palme e Brandt, ha 
pronunciato un discorso In 
cui non mancava qualche 
accento nuovo. Altri compo
nenti del pentapartito si so
no lanciati in polemiche sen
za costrutto, sotto le quali si 
intuiva anche una profonda 
ignoranza del termini di quei 
che sta accadendo. Si mani
festa, insomma, la solita di
varicazione paralizzante trm 
istanze di tapplattimento a-
mericano* e confuse aspira
zioni a giocare qualche ruolo 
propulsivo. Ce da augurarsi 
che 11 presidente del consi
glio socialista sappia ritro
vare un certo men che for
male collegamento con forze 
socialiste e socialdemocrati
che europee che, nel seno 
della Internazionale sociali
sta e nel propri paesi, al go
verno o all'opposizione, cer* 
cano la via per disinnescare 
le tensioni e tenere conto de
gli interessi dei continente, 
Innanzitutto quelli della si
curezza e deU* pace. 

Piolo Sottri 
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Ruolo della cultura 
Rompere il silenzio 
anche sulla 
«seconda camorra» 

VII gennaio, all'apertura del 
nuovo anno giudiziario. Il procura
tore generale Italo Barbieri ha det
to, qui a Napoli, che l'intreccio tra 
camorra e potere polltlco-ammlnl-
stratlvo si fa sempre più evidente 
per le connivenze, protezioni e fa
voritismi ramificati negli organi
smi più vari. E Giuseppe Fava, in 
un'intervista televisiva concessa a 
Enzo Biagl prima del suo assassi
nio, aveva detto che è II potere poli
tico e finanziario che consente alla 
mafia di esistere. E più avanti: 
•Certi politici non cercano attra
verso la mafia soltanto II proprio 
potere ma anche II proprio denaro: 
Disse anche che mafia e camorra 
nascono soprattutto dall'assenza 
dello Stato e dal fallimento della 
classe politica italiana. Quindi Fa
va era uno che -parlava: Uno che 
credeva nella sacralità della paro
la. Nel riproporre quell'intervista 
dopo l'assassinio di Fava, Biagl 
disse che tanche la parola è diven
tata una colpa». Purtroppo è vero; 
ma vorrei dire che la colpa più gra
ve è II silenzio. 

Sempre In quell'intervista, Fava 
aveva detto d'aver visto più volte, 
durante 1 funerali di molte vittime 
della mafia, gli assassini sul palco 
delle autorità. Dunque non poteva 
non essere condannato a morte. 
Nando Dalla Chiesa, Il figlio del ge
nerale massacrato a Palermo, in 
un articolo suW'Unltà' si è chiesto 

se Fa va ostato assassina to per a ver 
capito troppo. Est è risposto: 'Non 
direi. Fava aveva capito ciò che 
molti ormai sanno. Ossia che le re
sponsabilità prime del fenomeno 
mafioso vanno cercate nei luoghi 
della politica: Nando Dalla Chiesa 
ha ragione: Giuseppe Fava aveva 
detto ciò che tanti hanno capito. 
Con la differenza, però, che lui le 
cose che aveva capito le diceva. 

•Certo, un nuovo e difficile capi
tolo si è aperto; ha scritto Dalla 
Chiesa: 'E le molte e insolite ade
sioni giunte da attori, intellettuali 
e giornalisti al convegno organiz
zato a Napoli dal coordinamenti 
degli studenti sul ruolo della cultu
ra e dell'Informazione contro la 
mafia e la camorra, anche se non 
annullano il dolore per quanto è 
successo, sono almeno di conforto 
per chi spera che questo sacrificio 
generoso non sia stato inutile: Sì, 
non è stato Inutile: almeno per que
sti giovani così responsabilmente 
tesi a In vestlgare le ragioni del pro
prio vivere e della propria cultura 
in una società sempre in bilico tra 
ipocrisìa e violenza, tra vigliacche
rie Intellettuali e morali, fra tante 
storie di camorra che non sempre 
vengono registrate dalle cronache. 

Vi sono, di fatto, due camorre. 
Da un Iato, la camorra triviale e 
proterva, quella che celebra i suol 
macabri riti con la svalutazione to
tale della vita umana, col sangue, 

con gli assassini! quotidiani, con la 
bestiale e raggelante perversità del 
suol codici, delle sue feroci mitolo
gie, del suol coltelli e dei suol mitra. 
Dall'altro lato, una camorra ele
gante, raffinata, titolata, Incensu
rata, laureata, rispettata. Si tratta. 
insomma, di due onorate società 
che finiscono per convergere In 
una sola società a delinquere. 

Afa qua/ è la seconda e Intemera
ta éamorra? SI veda, allora, quel 
che avviene In certe facoltà dell'a
teneo napoletano, dove, Iri tempi e-
lettorall, centinaia di giovani stu
denti vengono reclutati e trasfor
mati — da qualche esimio docente 
— In galoppini e procacciatori di 
voti: pena, se non aderiscono al 
grande appello, la bocciatura agli 
esami:premio, se vi aderiscono, un 
ottimo voto a titolo di beneficenza. 
Così, a elezioni a vvenute e a profes
sore promosso deputa to o sena tore, 
nell'interno dell'Istituto appare un 
trionfale striscione con cui il pro
fessor Tal del Tali sentitamente 
ringrazia. Camorra dunque che 
corrompe, camorra che dà il voto di 
promozione agli Ignoranti ubbi
dienti, camorra che ricatta lgiova
ni e 11 degrada a strumenti operati
vi di bassa politica. Credo che II 
Rettore del nostro ateneo abbia vi
sto talora quei repellenti striscioni. 

E andiamo avanti. E chiediamo
ci quando mal le cronache hanno 
registrato I casi di qualche stima
tissimo chirurgo-macellaio, che 
porta sul tavolo operatorio creatu
re già condannate a morte da irre
versibili mail, e che il suddetto ma
cellalo squarta per ì suol sporchi 
interessi, per l suol sporchi miliar
di: e non lascia mal ricevute per I 
suol squartamenti, e così frega il 
fisco, e così si fa la villa a Capri o a 
Ischia o a Posllllpo alto. Costui 
mente dunque tre volte: quando di
chiara l'urgente necessità di un in
tervento chirurgico, ben sapendo 
che 1 traumi post-operatori coste
ranno altre inutili sofferenze alle 
sue vittime; quando denuncia al fi
sco cento lire per ogni dieci milioni; 
quando promette ricevute che non 

arrivano mal. Ed un'altra menzo
gna: la promessa del governo di ef
fettuare rigorosi controlli fiscali. 
Promessa mal mantenuta. E così 
gli onesti vengono tartassati dal fi
sco e fregati dal disonesti. 

E chiediamoci pure se le crona
che registrano mal le Imprese di 
qualche cattedratico In camice 
bianco e dal cucchiaio d'oro, pub
blico obiettore di coscienza contro 
l'aborto legale, ma non contro l'a
borto clandestino che gli procura 
vari miliardi. Per la difesa del suoi 
molti miliardi, qualcuno di questi 
disinvolti obiettori ha perfino in
ventato una falsa separazione lega
le, ma continua a convivere con la 
gentile signora: un trucco fiscale 
che rende, dato che l trucchi più 
sono lerci, più rendono. E questo 
qualcuno si vanta poi in giro d'aver 
toccato in pochissimi anni il tetto 
del venti miliardi. 

MI è stato raccontato di docenti 
universitari che fanno gli esami 
con le tangenti, di professionisti di 
vario tipo e di vario mercato che 
mettono le tangenti su tutto; e sto
rie di prestanome paraventi, ruf
fiani. E la camorra del clienteli
smo. E degli abusivismi edilizi. E 
delle 'raccomandazioni' politiche 
dispensate dai sommi poteri a infi
mi nipotini di Stato. E la faccenda 
del libri che vengono sequestrati, 
come è successo, proprio qui a Na
poli, con *Vatican Connection», tol
to dalle librerie su richiesta di un 
gentiluomo d'affari genovese, che 
In quelle pagine aveva visto il suo 
nome implicato in cose inquietanti. 

Sì, lo so: segnalo fatti e misfatti 
che tutti ormai sanno, ma molti 
abbassano la «capa» e sospirano 
che 'qua non si capisce più niente; 
eppure è vero il contrario, qua si 
capisce tutto e chi non capisce è 
perché non vuole capire. 

E va bene: ma le «prove» contro 
gli stimati signori cui ho così bre
vemente accennato? Diciamo che 
queste -prove* ci sono e non ci sono. 
E tuttavia i suddetti rlspettatisslml 
arnesi sono repellenti almeno 
quanto Cutolo. Sono peggiori dei 

morti di fame che, per fame, si sono 
fatti camorristi. Sono peggiori de
gli scippatori. Quelli degli scippi 
non hanno mal fatto le scuole. In
vece I titolati ladrissimi hanno pre
so la licenza liceale, la laurea, e ora 
per farsi l miliardi squartano I mo
renti ed I vivi. Il loro denaro è dun
que sporco come quello di Cutolo. 
Ma raramente vanno In galera. An
zi vanno In cattedra, sempre. O nel 
centri del potere ufficiale. E così 
cresce l'albero dell'anticultura, os
sia della barbarle, l'albero di una 
sola, grande e compatta camorra; e 
così troviamo morti ammazzati 
seppelliti nella calce, morti am
mazzati fatti saltare insieme alle 
loro automobìli, morti ammazzati 
nelle strade, morti ammazzati che 
si chiamano Alberto Dalla Chiesa, 
Mauro De Mauro, Giuseppe Fava, 
nomi che non finiscono mal. 

Non ci rimane allora da chieder
ci se ancora sia possibile negare a 
noi stessi l'uso della parola, consi
derando che anche e soprattutto 
nel territorio della cultura qualche 
grande finestra può aprirsi se II si
lenzio delle coscienze si rompe. E II 
silenzio può essere rotto innanzi 
tutto alla luce delle Idee (Idee non 
astratte, ma operanti nell'intero 
corpo sociale), alla luce della Ubera 
velcolazlone del concetti del pen
sieri tradotti In azione, e tali da 
soppiantare i cautelosi concetti e I 
cautelosi pensieri che favoriscono 
Il formarsi e II consolidarsi della 
mafia e della camorra, l'accrescersi 
degli squallidi imperi del Cutolo e 
del miliardari del sangue. 

Ha scritto Glaime Pmtor prima 
di pagare con la vita la sua dedizio
ne assoluta alle grandi idee: 'Noi 
artisti e scrittori dobbiamo rinun
ciare al nostri privilegi per contri
buire alla liberazione di tutti. Con
trariamente a quanto afferma una 
celebre frase, le rivoluzioni riesco
no quando le preparano 1 poeti, 
purché i poeti sappiano quale deve 
essere la loro parte: Cioè la loro 
parte di uomini di cultura. 

Luigi Compagnone 

INTERVISTA / Suor Marilia Menezes, brasiliana, parla di Marcai De Souza 
ROMA — E passata sotto si
lenzio sulla stampa italiana 
la notizia dell'assassinio di 
Marcai De Souza, il presti
gioso leader degli indios. E 
l'uomo che. in un portoghese 
quasi perfetto, parlò del 
dramma del suo popolo a 
Giovanni Paolo II nel luglio 
1981 a Manaus, capitale del
lo Stato dell'Amazzonia po
sto a sinistra del Rio Negro. 
Alto, capelli lunghi e neri, un 
aspetto imponente, cosi si ri
volse al Papa: «Santità, non 
abbiamo libertà, non abbia
mo terra, non abbiamo pane. 
Ti preghiamo di dare espres
sione al popolo indio la cui 
voce è soffocata in questo 
paese.. Papa Wojtyla, sotto il 
caldo torrido dell'Amazzo
nia, di fronte ad una folla 
Immensa ed ai giornalisti di 
tutto il mondo, parlò delle 
antiche tradizioni del popolo 
indio, della sua fierezza e del
la sua generosità, delle sue 
sofferenze e dei suoi diritti 
centro ogni sopruso. E la 
scena dell'abbraccio tra il 
Papa e Marcai fu vista per 
televisione in tutto il Brasile. 

« Marcai De Souza era già 
un leader ma, dopo l'incon
tro con 11 Papa, la sua autori
tà ed il suo prestigio erano 
cresciuti ancora: è per questo 
che l'hanno assassinato. Nel 
trigesimo della sua morte, il 
7 gennaio, è stato ricordato 
dall'arcivescovo mons. Pe
reira nella cattedrale di Ma
naus gremita di gente e so
prattutto di indios». Dome
nica scorsa, altre funzioni 
commemorative in molte 
chiese. Così ricorda Marcai 
De Souza suor Marilia Me
nezes, una brasiliana che eb
be modo di conoscerlo e di 
discutere con lui mentre la
vorava a Manaus nel segre
tariato Nord I della Confe
renza nazionale dei vescovi 
brasiliani. «Come giornalista 
e suora missionaria — rac
conta — ero responsabile del 
Centro di documentazione e 
quindi avevo l'incarico di 
raccogliere dati, fatti sulla 
condizione degli indios, cac
ciati sempre più dalle loro 
terre. Da chi? Da società del 
capitalismo mondiale inte
ressate a disboscare la folta e 
ricca foresta dell'Amazzonia 
per accaparrarsi il legno pre
giato. e a trasformare la fo
resta in vaste aree da pascolo 
per allevamenti di bestiame 
da vendere all'estero*. 

Suol Marilia Menezes — 
chs vive ora a Roma nella 
casa generalizia del suo ordi
ne («Adoratile! del preziosis
simo sangue»), perché eletta 
consigliera generale — ci 
parla con tristezza ma anche 
con ammirazione di Marcai 
e della sua nobile causa. «È 
stato assassinato — ripete — 
perché difendeva la terre de
gli indios che le compagnie 
delle multinazionali stanne 
dilapidando». 

II corpo di De Souza è sta
to ritrovato trafitto da molte 
coltellate nella «riserva cam
pestre» a Dourado, una città 
del Malo Grosso meridionale 
vicino alla frontiera del Bra
sile con il Paraguay. II leader 
degli indios aveva 64 anni. 

«La Chiesa — rileva suor 
Marilia — patrocina da anni 
la causa degli Indios, ha pub
blicato documenti, ha pro
mosso convegni sulla que
stione agraria in Brasile. Ha 

«Perché hanno ucciso 
il leader degli indios» 

Manaus 
(Brasile) il Papa 
riceve una 
lancia e una 
croce di legno 
dal capo 
locale -

Un gruppo di 
indios al lavoro 
nei campi 

A Manaus, nei 1981, 
denunciò al Papa 
la tragedia del suo popolo 
Ucciso nell'ottobre scorso 
«Difendeva le terre 
che le multinazionali 
rapinano» - Un dossier 
della Conferenza 
episcopale brasiliana 

anche costituito il Consiglio 
indigcnista missionario (CI
MI), presieduto per molti an
ni dal battagliero vescovo di 
Goiàs mons. Tomàs Baldui-
no ed ora da mons. Erwin 
Krautler, del nostro stesso 
ordine. Lo scopo del CIMI è 
di aiutare gli indios a raffor
zare la loro identità e a far 
crescere una loro forza orga
nizzata a anche attraverso la 
partecipazione alle assem
blee. Marcai era membro del 
CIMI*. Suor Manlio tiene a 
sottolineare che l'attuale o-
pera della Chiesa brasiliana 
è «del tutto diversa da quella 
dei colonizzatori portoghesi. 
È un'azione che mira a far 
riscoprire ed affermare gli 
antichi dintti degli indios». 

Diritti degli indios: esiste 
!a legge 6001. che però non è 
stata applicata mai seria
mente. C'è poi la conclusione 
del Parlamento Indio-Ame
ricano del Cono Sud, al quale 
presero parte in Paraguay 
nell'ottobre 1974 i rappre
sentanti di popoli indigeni 
del continente latino-ameri
cano, che dice: «L'indio ame
ricano è il padrone millena
rio della terra; la terra è dell' 
indio. L'indio è la terra stes
sa. L'indio è il padrone della 
terra, disponga o meno di ti
toli di proprietà». 

Ebbene — riprende suor 

Marilia, infervorandosi per 
la causa di un popolo perse
guitato — -niente di tutto 
questo è stato rispettato ed 
applicato dalle autorità. Ec
co perché — sottolinea con 
forza — a proposito dell'as
sassinio di Marcai De Souza 

si deve parlare di etnocidio». 
La paura dei latifondisti e 

delle forze economiche, bra
siliane e internazionali, ad 
essi legate — spiega suor 
Marilia — è che «gli ìr.dios. 
organizzandosi, possano a-
vere un peso nella vita del 
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paese. Ecco perché la stessa 
Chiesa, i missionari che con 
la loro opera educatrice ed 
organizzativa facilitano que
sto processo di liberazione, 
sono avversati dai laUfondi-
sti». 

I latifondisti si avvalgono 
di «coronel* (il «coronalismo» 
è un fenomeno sociale nelle 
vaste estensioni brasiliane), 
ossia di uomini di prestigio 
(per casta, per relazioni poli
tiche e, spesso, per la loro 
collocazione nell'esercito), 
che, come colonnelli o signo
ri feudali, spadroneggiano 
con «fare mafioso». Essi con
dizionano i «posseiro» (chi 
cerca di acquisire un diritto 
al possesso di un terreno da 
lavorare) o i «retirante» (con
tadini poveri del Nordest che 
emigrano per trovare lavo-

Suor Marilia spiega così le 
ragioni dell'assassinio di 
Marcai cercando di indicare 
l'ambiente in cui è maturato. 
La polizia locale, spesso con
dizionata dai «coronel.. ave
va dapprima tentato di aval
lare l'ipotesi che Marcai fos
se stato ucciso in una nssa 
da un nvale in amore. E poi
ché nessuno ha creduto a 
questa versione, ora è la poli
zia federale che sta indagan
do. Proprio l'altro giorno il 
segretario della Conferenza 

LETTERE 

episcopale brasiliana ha 
mandato al Papa un dossier 
che documenta come la poli
zia abbia tollerato troppi de
litti e che chiede l'intervento 
dello stesso Pontefice. 

Marcai De Souza era stato 
eletto anche «vereador». os
sia consigliere municipale, 
in un piccolo centro del Mato 
Grosso e la sua azione aveva 
assunto vaste proporzioni 
anche perché egli era mem
bro del Consiglio Indigenista 
Missionario e del FUNAI 
(Fondazione di Assistenza 
per gli Indios). Circa un an
no fa si era tenuto un conve
gno sulla cultura del «tu-
pambaé» (ossia terra di Dio) 
secondo la quale le popola
zioni partecipano nella giu
stizia .e nell'eguaglianza dei 
frutti'di una terra comune: 
un modello di vita che tra il 
1610 ed il 1768 era stato so
stenuto dai gesuiti tra le po
polazioni Guarani e che na
turalmente non piacque alle 
autorità coloniali. Esse, in
fatti, non riconobbero i dirit
ti di possesso e i domini di 
quei popoli. Ma la cultura del 
«tupambaé» non piace nep
pure alle autorità attuali e 
ancor meno ai latifondisti. 

Con le elezioni del 1982 in 
Brasile si era, però, riusciti a 
sensibilizzare larghi strati di 
opinione pubblica, tanto che 
venne eletto il primo deputa
to indio, Mario Juruna, della 
tribù degli «Xavantes», la più 
forte del Mato Grosso. Mario 
Juruna (che è stato una volta 
anche a Roma, in occasione 
della riunione del Tribunale 
Russell) è stato eletto nel 
partito democratico trabal-
hista di Leone! Brizola (oggi 
governatore dello Stato di 
Rio de Janeiro), e la sua pre
senza al Congresso di Brasi
lia e divenuta già un grande 
fatto che ha creato molti 
problemi al governo del pre
sidente f igueiredo. 

La scomparsa di Marcai — 
rileva a questo punto suor 
Marilia Menezes — «è perciò 
una grave perdita, ma il suo 
sacrifìcio rimane un punto 
di riferimento per il popolo 
indio e per quanti sono sen
sibili alla sua causa». 

La spoliazione delle terre 
indigene non è finita in Bra
sile. «Vi è, però, una maggio
re sensibilità da parte dell'o
pinione pubblica mondiale». 
ribatte suor Marilia, la quale 
spera che agli indios non sia 
riservata la sorte già toccata 
agli Inca, ai Maya, agli Azte
chi, creatori di splendide ci
viltà. distrutte senza pietà 
dalla cupidigia dei coloniz
zatori spagnoli. Così come 
furono distrutte le popola
zioni Guarani che abitavano 
proprio il sud dell'Amazzo
nia. 

Afctst» Santini 

ALL' UNITA1 

Il «tempo prolungato» 
nella Media inferiore: 
un'occasione da non perdere 
Spettabile direttore. 

cerco di dare una risposta personale alla 
lettera di Silvio Parmìggtani pubblicata 
sull'Unità il 13 u.s. Le domande contenute 
sono giuste e serie. Il ministero della Pubbli
ca Istruzione ha deciso il tempo prolungato 
per le prime medie del prossimo anno. Ha 
deciso per l'opzionalità. lasciando i genitori 
nella disinformazione totale e nello stesso 
tempo lasciando loro la responsabilità di de
cidere e di condizionare la scuola media. 

Il rìschio di formazioni dì classi meno ete
rogenee c'è ed è serio, sia dal punto di vista 
sociale che morale, pedagogico ecc. Il rischio 
sarebbe evitato se la maggior parte dei geni
tori. in quanto utenti del servizio-diritto 
scuola, fossero pienamente informati e con
sapevoli della scelta del tempo prolungato. 

Il motivo dell'ampliamento del tempo 
scuola va ricercalo negli obiettivi che i pro
grammi si prefiggono per questo triennio 
della scuola dell'obbligo. L'applicazione dei 
programmi, l'applicazione vera e completa 
(non quella riduttiva che in motte scuole si 
pratica), richiede un maggiore tempo scuola. 
una migliore articolazione di questo tempo. 

Se i genitori ritrovassero nelle associazio
ni democratiche, negli spazi degli organi col
legiali la mobilitazione e l'unità approfon
dendo la conoscenza della scuola, quel ri
schio non ci sarebbe o sarebbe molto trascu
rabile. poiché la scelta generale sarebbe per 
il tempo prolungato. 

Il tempo prolungato è un'occasione da non 
perdere, anche se formulata in una struttura 
non perfetta. Le cose che non vanno bene, con 
la mobilitazione si cambiano. La logica am
bigua dell'opzionalità a lutti i costi, del la
sciare la famiglia arbitra di decidere di qua
le scuola servirsi (pubblica corta, pubblica 
prolungata, privata), di proporre innovazio
ni con la scappatoia per continuare come pri
ma. del far intendere la scuola di Stato 
(quella che dovrebbe salvaguardare il detta
to costituzionale) come servizio di cui si può 
usufruire con diverse misure a seconda della 
condizione di privilegio o di svantaggio, è 
una logica da combattere. 

MARCO BUTTAFAVA 
(Bareggio- Milano) 

«Le matite» 
dei dissociati 
Gentile direttore. 

siamo due detenuti politici dell'area omo
genea del carcere di Rebibbia imputati per 
bande armate minori. Vogliamo dar notizia 
della costituzione nel carcere di un laborato
rio di grafica chiamato -Le matite». Scrivia
mo questa lettera per spiegare la nostra atti
vità. ~-

Finito il terrorismo, la stragrande mag
gioranza dei detenuti politici sta portando a 
fondo un processo di autocritica e revisione 
del proprio passato, comunemente definito 
dissociazione politica. Abbiamo superato la 
logica amico-nemico con il personale di cu
stodia, si è aperto il dialogo con le istituzioni 
e i centri sociali periferici e locali. Questa 
spinta politica sta contribuendo anche alla 
formazione di una diversa percezione sociale 
del detenuto: non più mostro ma uomo o 
donna normale, in grado di comportarsi ci
vilmente. 

Andare avanti su questo terreno significa 
ora per noi anche ritrovare i comuni valori, i 
comportamenti di rinnovamento che vivono 
tra la gente. Per questo cerchiamo ora di 
farci conoscere anche attraverso una manife
stazione di vita come la creatività artistica: 
testimonianza, per noi, del nostro travaglio 
esistenziale. Il nostro sferzo, insomma, è 
quello di renderci sensibili al mondo esterno 
e nello stesso tempo di aprire al mondo e-
s terno il carcere, cercando un rapporto con la 
città, focalizzando la nostra attenzione su 
nuovi fenomeni politici e sociali come ad e-
sempio la lotta per la tutela dell'ambiente. 

È questa ricerca di rapporto che cerchia
mo di far vivere anche attraverso la grafica. 
Abbiamo infatti •ritagliato» una fetta del 
nostro spazio sbarrato e pomposamente lo 
abbiamo battezzato laboratorio grafico 'Le 
matite». Il primo prodotto di questo sforzo 
collettivo è stata una serie di sei cartoline sul 
tema della carcerazione preventiva, il suo 
spazio, il suo tempo. Ma vogliamo andare 
oltre, rendere il nostro segno grafico da pu
ramente informativo a costruttivo, legandolo 
alle tematiche più vaste che agitano la co
munità esterna. 

EDMONDO STROPPOLATINI 
GERMANO MACCAR! 

•Arca omogenea» di Rebibbia (Roma) 

Dopo il sequestro 
Cara Unità. 

visto che ti pretore fa sequestrare il libro 
di R. Hammer The Vatican Connection, non 
ci si potrebbe organizzare e ciclostilarlo, in 
modo che (ircoli come si usa in Paesi certa
mente non meno chili del nostro? 

GIAN PIERO TESTA 
(Como) 

Ricordo 
di Raffaele Amaturo 
Caro direttore. 

vorrei ricordare un compagno che è morto 
ranno passato di questi giorni. Ce una ra
gione particolare ma non è la sola, come 
cercherò di dire brevemente. 

Raffaele Amaturo — questo il suo nome 
— era uno degli studiosi più apprezzati di 
letteratura italiana. Si era iscritto al PCI da 
poco tempo, anche se credo sia sempre stato 
un nostro lettore e simpatizzante. Avere la 
tessera del partito, andare in sezione, sentir
si uno de: tanti comunisti di base, fu per lui 
negli anni scorsi una gioia intensa di cui a-
mava parlare come di una scoperta. 

Prima di spegnersi (era molto malato di 
cuore) espresse il desiderio che la bandiera 
rossa della sua sezione (quella di Monlever-
de Vecchio a Roma) lo accompagnasse neW 
ultimo viaggio. La cosa non fu possibile e me 
ne rammaricai molto. 

Ma non i per una sorta di riparazione. 
soltanto, che la memoria dì Raffaele Ama
turo va riproposta. In verità Amaturo, a ehi 
ebbe la fortuna di conoscerlo — noi diven
tammo amici nei tanti anni che passammo. 
professori pendolari insieme, a Cagliari — 

appariva una figura classica quanto ormai 
singolare di uomo e di intellettuale. Coltissi
mo, timido, riservato, aveva condotto studi 
sul Tasso, sul Foscolo, sul Parini soprattut
to. che restano; con interessi intorno alla 
narrativa e alla critica letteraria contempo
ranea che si espressero in scritti esemplari su 
Giacomo De Benedetti e su Natalia Gin-
zburg. ad esempio. 

Il suo estremo riserbo, forse, era all'origi
ne di un faticalo iter accademico Dopo ave
re insegnato per molto tempo nelle scuole 
secondarie, giunse tardi alla cattedra uni
versitaria. Ma quest'uomo schivo, che scri
veva poco, sapeva tutto e dava moltissimo ai 
suoi allievi, colpiva proprio per la sua capa
cità di mantenere intatto uno slancio morale. 
di ribellione all'ingiustizia, di passione poli
tica: quei tratti che lo condussero al Partito 
comunista, in una scelta di costume e di vita 
che trasmetteva ai figli, che gli faceva condi
videre problemi, ansie, speranze dei lavora
tori del quartiere, sempre con l'aria di scu
sarsi che le sue condizioni di salute non gli 
concedessero di fare di più. 

L'ironia sottile che riservava agli amici e a 
se stesso era anche un modo per difendersi 
dallo sdegno per tutto quello che non anda
va. dall'impazienza per quel cambiamento, 
per l'avvento di una società non iniqua e im
barbarita. che gli premevano dentro. Raffae
le. -Lello», che si considerava impolitico, era 
invece un comunista straordinario. Ecco per
ché to rimpiangiamo in molti. 

PAOLO SPRIANO 
(Roma) 

La proposta del sergente 
Caro direttore. 

chi scrive è un sergente dell'Esercito (cate
goria: complemento trattenuto: cioè sono un 
ex militare di truppa che. a domanda, è ri
masto nell'Esercito in qualità di sottufficia
le). Sono ormai cinque anni che lavoro con la 
divisa e parecchie volte ho dovuto sopportare 
sacrifici data la particolare natura della mia 
attività. 

Fra pochissimi mesi dovrò affrontare (e 
non che il fatto mi spaventi, perchè sono pre
parato) le prove scritte del concorso per il 
passaggio nel servizio permanente e la con
temporanea promozione a sergente maggio
re. Infatti noi solo così otteniamo la certezza 
del posto, perchè prima siamo paragonabili 
a dei precari (possiamo essere congedati in 
qualsiasi momento). 

Ora i posti messi a concorso sono pochi (e 
questo mi spaventa). Sono un terzo rispetto 
ai partecipanti. Quindi circa seicento sergen
ti. anche conseguendo una buona votazione, 
verranno, per mancanza di posti, collocati in 
congedo. E questo dopo cinque anni di attivi
tà nell'Esercito. Non mi sembra giusto. 

Proporrei quindi, per quelli che già hanno 
4-5 anni di servizio, l'istituzione di un ruolo 
ad esaurimento come fu fatto per gli ufficiali 
di complemento trattenuti a suo tempo. 

R. B. 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti uia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: ' 

Enzo CHIARINI. Crespellano; Neri 
BAZZURRO. Genova Voltri; Ruggiero 
DEL CURATOLO, Roma; Pierluigi TOR 
RE, Roma; Nicola PARADISO, Milano; 
Giovanni ROGORA, Cugliate; Giuseppe 
CARLUCCI. Lauria; Bruno FRANCINI, 
Montevarchi; Mimi SANGIORGIO. Rovi
go; C.L., Castiglion Fiorentino; Dante BAL
LANTI, Sala Bolognese; Mario LUPONII. 
Zcrbolò; S. BRASCA, Livorno; Ivo AVIO, 
Novi Ligure («// vocabolo "compagno" per 
me è molto importante, perché occorre meri
tarlo. soprattutto per rispetto a quei vari 
compagni che hanno fatto della storia un'e
poca di lotte per ottenere coerenza e giustizia 
sociale. Dico ciò perché mi pare ci sia una 
parte di questi compagni i quali si sono di
menticati il significato di questa parola-). 

Giuseppe MOSSUTO, Pasquale MOS-
SUTO. Glimvana MOSSUTO, Patrizia 
CHIAPPINELLI e Giambattista DELLI 
TURRI, Foggia '-È assolutamente giusto 
che i Bronzi di Riace. come risulta da una 
vecchia proposta di Renato Guttuso e di altri 
qualificali uomini di cultura, rimangano a 
Reggio Calabria. Chi vuole vedere i Bronzi 
vada a vederli in quella città»); dottor Eral
do ZONTA. Cuneo {-Penso che /"Unità pos
sa e debba fare qualcosa per dare una più 
corretta informazione su Israele, il sionismo 
e i rapporti con gli USA: finita l'attuale. 
interessante e utilissima serie di resoconti 
sull'Afghanistan, il nostro giornale dovrebbe 
fare lo stesso con il problema ebraico-israe
liano»). 

Andrea CANNARSA. Chieti (-Quando 
rItalia deciderà di cambiare sul serio e 
quando finalmente ti PCI andrà al governo. 
siamo sicuri che rimperialismo americano 
non abbasserà la gittata dei "suof missili. 
di stanza sul "nostro" territorio, e non li 
punterà su via delle Botteghe Oscure?»); 
Giovanni BAI LETTI. Roma (Sono comple
tamente d'accordo con Luciano Paluzzi circa 
lo sperpero enorme di pubblico denaro per 
finanziare dei quiz attraverso la radio e la 
televisione»): Aldo PERASSOLI, San Da
miano al Colle ('Sebbene ci abbiate lasciati 
senza giornale il giorno della grande diffu
sione del 18 dicembre — forse per disguidi. 
non so che cosa sia successo —. anche noi 
abbiamo voluto partecipare con una sotto
scrizione di 500.000 lire, perché wgliamo 
che il giornale continui»). 

Vincenzo TRAVERSA. Ponti (-Quaran
tamila bambini muoiono ogni giorno nel 
mondo per fame. Il mondo è diviso: una par
te sotto regimi socialisti e Taltra sotto regi
mi capitalisti. Non ho mai sentito un diri
gente politico italiano precisare in quale zo
na del mondo muoiono questi bambini»); 
Vittorio GIUDICE, Berlino (-Come può a-
vere il coraggio Flaminio Piccoli, presidente 
di una Democrazia cristiana legata ai più 
turpi affari del nostro Paese, di attaccare il 
nostro Presidente Pertini?»); Anna R., Lati
na (-Esprimo la speranza e f augurio che la 
nuova Presidenza venga affidata a un uomo 
onesto, intelligente, laico come Pertini e che, 
come Pertini. possegga indipendenza di giu
dizio e purezza di intenti»), 
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Lucca: non 
ha ucciso 
il maniaco 

LUCCA — La pistola che ha 
ucciso Graziella Benedetti e 
Paolo Riggio, i due fidanzati 
assassinati nella loro auto, sul
l'argine del Scrchlo non è la 
stessa che ha ucciso le coppiet
te a Firenze. Manca ancora il 
responso ufficiale, cioè il risul-
tato della perizia balistica, ma 
ad un primo esame del bossoli 
gli specialisti della polizia 
scientifica di Firenze hanno c-
scluso che siano stati esplosi 
dalla vecchia Ceretta calibro 
22 a canna lunga usata dal 
maniaco che ha ucciso sei cop
pie. Caduta la pista del mania* 
co delle coppiette, prende cor
po l'ipotesi del rapinatore che 
magari sotto l'effetto di qual
che sostanza stupefacente o 
preso dal panico è andato al di 
la delle sue intenzioni. Gli in
vestigatori ritengono questa 
l'ipotesi più probabile anche 
se non escludono di potersi 
trovare di fronte ad una ma* 
nlaco «emulo» di quello di Fi» 
renze. 

Inquinamento o danneggiamento 
del territorio? Da oggi in 

funzione il «telefono verde» 
ROMA — Tutti i martedì e I venerdì, dalle 16 
alle 19, a cominciare da oggi, sarà possibile 
chiamare a Roma il «telefono verde». Questi i 
numeri: 67179582 o 67179583 (prefisso OC per chi 
chiama da fuori Roma); v i risponderà Alassimo 
Leone, esperto di problemi ecologici, collabora
tore dell'ÀRCI. A lui, tutti coloro che Io v orran» 
no, potranno segnalare casi di inquinamento o 
di danneggiamento del territorio di cui sono a 
conoscenza e che il gruppo della Sinistra indi
pendente si impegna a portare in nuli con in
terpellanze e interrogazioni e chiedere infor
mazioni. Infatti il «telefono verde» è insediato 
presso gli uffici del gruppo della Sinistra indi
pendente alla Camera dove ieri si e svolta la 
conferenza stampa per illustrare l'iniziativa. 
Erano presenti i deputati Stefano Rodotà, 
Franco Bassanini e Giorgio Nebbia; il presiden
te della Lega Ambiente Enrico Testa (l'organiz
zazione collabora vivamente con l'iniziativa) e 
il pretore Gianfranco Amendola. I parlamenta
ri si sono dichiarati disponibili a rendersi conto 
di persona delle situazioni più gravi ira quelle 
segnalate. Periodicamente, inoltre, verrà fatto 
un bilancio del lavoro svolto e 1 risultati saran
no raccolti in dossier e in alcuni «libri bianchi» 
che verranno inviati poi ai vari mezzi di Infor
mazione. «Abbiamo v oluto assolvere con questa 
iniziativa — ha precisato Rodotà — l'impegno 

assunto, durante la campagna elettorale, con le 
associazioni ecologiste di portare I loro conte
nuti in Parlamento». «E, insomma, un'occasio
ne — ha aggiunto Giorgio Nebbia — per allac
ciare il paese reale ni luogo fisico nel quale è 
possibile chiedere conto al governo e alle varie 
amministrazioni del loro operato». Fra le altre 
iniziative in difesa dell'ambiente, Rodotà ha 
sottolineato quella di far applicare in Italia la 
direttiva CEE che prevede la riduzione del 
piombo nella benzina. Inoltre il parlamentare 
ha fatto notare come la commissione parla
mentare «agricoltura» dovrebbe cambiare de» 
nominazione e attività, ora che è stata, in prati
ca, spogliata di alcune delle sue funzioni tradi
zionali passate alle Regioni. La commissione 
dovrebbe assumere la definizione «ambiente e 
risorse naturali» e dare un parere preventivo 
sulle proposte legislative in materia. Nel corso 
della conferenza stampa, nella quale Enrico 
Testa ha messo in rilievo come la Lega Ambien
te stia realizzando un legame con le istituzioni 
più creativo degli altri, sono stati accennati i 
prossimi appuntamenti del movimento ecolo
gista: una conferenza stampa (31 gennaio) del
le cinque più importanti associazioni ambien
tali sulla proroga della legge Merli e sull'opera
to del ministero per l'Ecologia e la giornata di 
mobilitazione generale (primo febbraio) contro 
la presenza del piombo nella benzina. 

Rapita e 
uccisa 

in Spagna 
MADRID — Maria Teresa Me
stre, moglie di une del detenu
ti in Spagna per l'avvelena
mento da oKo di colza denatu
rato, è stata assassinata. La 
donna era stata rapita da sco
nosciuti il 9 gennaio, e il suo 
cadav ere, con le gambe taglia
te e le mani legate, è stato tro
vato all'alba di ieri in un depo
sito di rifiuti presso Rcus, in 
Catalogna. Il marito, Enriquc 
Salomo, industriale e com
merciante di generi alimenta
ri, è in prigione in attesa del 
processo. L'intossicazione da 
olio di colza denaturato ha 
causato in Spagna oltre 300 
morti. I sequestratori di Maria 
Teresa Mestre avevano invia
to una lettera firmata «GA-
DAC», che stava per «Gruppo 
vittime dell'olio di colza», chie
dendo entro venerdì scorso il 
pagamento di un riscatto rela
tivamente modesto, 25 milioni 
di pesctas (intorno a 250 milio
ni di lire). 

ROMA — L'identikit diffuso ieri sera dalla Digos 

Poche speranze per 
l'ambasciatore libico 

Disegnato un identikit 
ROMA — Le condizioni di Amman Et Taggazy, l'ambasciatore 
libico rimasto vittima sabato scorso di un attentato presso la sua 
abitazione romana, permangono molto gravi. La direzione sani
taria del Policlinico, dov e l'ambasciatore è ricov crato nel centro 
di rianimazione, ha diffuso un bolletino medico ieri mattina, 
nel quale si afferma che «la prognosi permane assolutamente 
riservata». «La situazione clinica cerebrale — prosegue il bollet
tino — non ha registrato modificazioni rispetto a ieri (domeni
ca, ndr) quando era stato registrato un progressivo peggiora
mento a causa della estensione delle lesioni parenchimali cere
brali». Tali lesioni, precisano 1 sanitari, «non sono aggrcdibili 
chirurgicamente». L'agenzia di stampa libica «Jana» ha riferito 
Ieri che l'ambasciatore italiano a Tripoli ha espresso alle autori
tà libiche la solidarietà del presidente Pertini, del presidente del 
Consiglio Cra\i e del ministro degli Esteri Andreotti. L'agenzia 
dice anche che da parte italiana si è assicurata ogni assistenza e 
ogni sforzo per la ricerca dei responsabili dell'attentato. Nella 
serata di ieri, infine, la Digos a Roma ha distribuito l'identikit di 
un giovane sui 25 anni, notato nei giorni precedenti l'attentato 
nella zona dove abitava El Taggazy. Secondo la descrizione for
nita dai vicini sarebbe alto 1,65, capelli neri ricci, colorito «medi
terraneo», corporatura snella. Indossava una giacca a vento e 
un paio di jeans. Sempre Ieri sera 6 giunto nella capitale un 
chirurgo da Tripoli, medico di fiducia della famiglia del diplo
matico. Insieme all'equipe del Policlinico, che sta seguendo le 
condizioni del paziente, parteciperà ad un consulto, nel quale si 
deciderà se e opportuna o meno un'operazione per estrarre il 
proiettile. 

ovo esposto contro Pico 
ROMA — La richiesta di u-
n'indaeìne parlamentare 
sulle «deviazioni» dei servizi 
segreti (caso Cirillo in testa) 
nell'epoca in cui erano diret
ti da uomini della Loggia P2; 
un altro esposto-denuncia 
alla magistratura contro 
Flaminio Piccoli, l'ex capo 
del SISMI Giuseppe Santo-
vito e il faccendiere piduista 
Francesco Pazienza; nuove 
bordate contro lo stesso pre
sidente della Democrazia 
Cristiana, ma ora anche in 
direzione di «comportamenti 
più sospetti e gravi», con un 
riferimento esplicito ma sol-
tato allusivo, per ora, a Giu
lio Andreotti. Questo è il ru
moroso pacchetto di iniziati
ve illustrate ieri dal Partito 
Radicale durante una confe
renza stampa, tenuta da 
Massimo Teodori (che fa 
parte della Commissione 
P2) e da Marco Pennella. 

I radicali non solo cercano 
di non far placare la bufera 
scatenatasi attorno a Piccoli 
per lo scandalo del caso Ci
rillo e per i suoi rapporti con 
Pazienza (il presidente de 
venerdì scorso era stato pro
tagonista di una drammati
ca audizione davanti alla 
Commissione P2), ma ades
so allargano il tiro: ad altre 
vicende e ad altri personag
gi. Parlando ai giornalisti, 
Pennella ieri ha promesso u-
n'agguerrita accoglienza, per 
dopodomani, al ministro de
gli Esteri. «Ci sono sospetti 
più gravi — ha detto — sui 
comportamenti tenuti dall' 
on. Andreotti: su questo ci 
riserviamo di intervenire in 
maniera puntuale nell'au-
dizione di giovedì alla Com~ 
missione P2*. 

Il nuovo esposto-denuncia 
alla magistratura è una sorta 
di nlettura in chiave penale 
del famoso viaggio negli 
USA dell'on. Piccoli, quan
do era ancora segretario del
la DC. Il leader dello scudo-
crociato — com'è noto — fu 

«Il Popolo» lo difende 
e avanza il sospetto 
di una trama oscura 

Ma il quotidiano della DC non chiarisce di che si tratta - Il 
PR: «Un'inchiesta sul caso Cirillo e i servizi segreti» 

Massimo Teodori 

ricevuto dal segretario di 
Stato americano Haig grazie 
all'interessamento del fac
cendiere piduista Pazienza 
(attualmente ricercato), che 

Gr questa ed altre incom-
nze veniva pagato profu

matamente dal SISMI (sevi
zio segreto militare), allora 
diretto da Santovito, altro 
tesserato P2.1 radicali chie
dono alla magistratura di 
accertare se ricorrono gli e-
stremi dei reati di «peculato 
e abuso di potere». 

Quanto all'indagine parla
mentare sui servizi segreti, i 
radicali puntano l'indice su 
una serie di vicende awenu-

Francesco Pazienza 

te durante la gestione «pi
duista»: dal caso Moro alla 
strage di Bologna, dai so
spetti per il traffico interna
zionale di anni (l'inchiesta 
di Trento) alla scomparsa in 
Libano dei giornalisti Italo 
Toni e Graziella De Palo, fi
no allo scandalo delle tratta
tive per la liberazione di Ci
rillo, sul quale — hanno ri
petuto ieri — Piccoli non ha 
fornito risposte convincenti. 

Proprio sul caso Cirillo, 
intanto, i senatori comunisti 
si accingono a presentare 
una nuova interpellanza, ri
volta al presidente del Con
siglio, Crasi, che non può ta-

Fiaminio Piccoli 

cere oltre su come si attiva
rono organi dello Stato per 
una trattativa a cui parteci
pavano anche dei latitanti. 

La conferenza stampa di 
ieri è servita al Partito Radi
cale anche per cercare di di
mostrare che non intende 
compiere una specie di tiro 
al bersaglio ma vuole «ricon
durre lo scontro sui terreni 
istituzionali»: in questa chia
ve è stata presentata la ri
chiesta di indagine parla
mentare, che non è stata an
cora definita nella forma 
perché, ha spiegato Teodori, 
il PR attende che altre forze 
politiche si associno alla 

proposta. 
L'invito è stato rivolto an

che alla DC e al suo presi
dente: ^Dovrebbe essere in~ 
teresse dell'on. Piccoli — ha 
affermato ancora Teodori — 
che sia chiarito una volta 
per tutte il caso Cirillo, se è 
vero, come ha sostenuto di
nanzi alla Commissione, 
che è estraneo alla vicenda*. 
E Piccoli ha risposto a tam-
bur battente, dettando all' 
ANSA una dichiarazione 
per far sapere che *è suo 
profondo interesse a che 
venga fatta luce su tutta la 
vicenda in cui si è tentato di 
coinvolgerlo: Per quanto ri
guarda la proposta di inda
gine parlamentare, Piccoli 
ha dichiarato che til giudizio 
è rimesso al partito e ai pre
sidenti dei gruppi parla
mentari» dello scudocrocia-
to, i quali — nella giornata 
di ieri — non si sono pro
nunciati in merito. 

Pannella ha apprezzato la 
risposta del presidente de, 
definendola tattenta e aper
ta*: «È un segnale positivo 
— ha aggiunto il leader radi
cale — che volentieri e pub
blicamente sottolineamo*. 

Ma il «Popolo» di stamat
tina pubblica un commento 
duro, nel quale viene espres
sa solidarietà a Piccoli e si 
sostiene che egli è ^oggetto 
di una indegna campagna 
che ha assunto i toni di una 
vera e propria pe-secuzione 
politica*. Il quotidiano de 
parla di minquietanti inter
rogativi sui reali motivi del
l'offensiva* e inoltre affer
ma: 'Noi, più di altri, abbia
mo l'interesse che si faccia 
luce su vicende oscure. Noi, 
più di altri, perché siamo 
stati vittime delle trame o-
scure, fin dal delitto Moro*. 
Sembra una novità che il 
giornale della DC definisca 
fl delitto Moro una *trama 
oscura*. 

Sergio Criscuoli 

Significative innovazioni nel testo approvato dalla Commissione 

araere preveeif iwo, domani 
alla Camera la disoussione 

Proposta la riduzione dei termini massimi, diminuiti i casi di mandati di cattura 
obbligatori - Il nodo degli arresti domiciliari - L'obiettivo di fondo è il nuovo processo 

Nel prossimi giorni la Ca
mera definirà li testo delle 
nuove norme sitila carcera' 
zione preventiva. 

Se il parlamento approve
rà fa nuova legge si darà una 
prima, se pure parziale, ri
sposta ad un problema mol
to drammatico e sentito. Per 
ottenere questo risultato i 
comunisti si sono impegnati 
a fondo: hanno presentato 
per primi una proposta di 
legge sulla materia. Hanno 
chiesto e ottenuto la proce
dura d'urgenza. SI sono ado
perati per accelerare l lavori 
della commissione, ed Infine 
hanno sollecitato e ottenuto 
l'iscrizione all'ordine del 
giorno dell'aula. 

Il testo approvato -dalla 
commissione Giustizia pre
senta alcune Importanti In
novazioni. Le più signifi
cative sono: 1) la riduzione 
del termini di durata massi
ma della carcerazione: per 1 
delitti più gravi si passa da 
10 anni e 8 mesi a 6 anni e 6 
mesi, Incidendo com'era In
dicato nella proposta comu
nista, nelle fasi successive al
l'istruttorio. 2) Vengono sen
sibilmente ridotti 7 cesi nel 
quali il mandato di cattura è 
obbligatorio in quanto si tie
ne conto della pena prevista 
per ciascun reato, senza cal
colare le aggravanti, come 
a vvlene adesso. 3) È possibile 
concedere la libertà provvi
soria senza 1 limiti a ttuall, ad 
eccezione del delitti puniti 
con l'ergastolo ed 1 delitti di 
mafia e di traffico di stupe
facenti. 4) Si stabilisce che V 
imputato arrestato debba es
sere Interrogato senza rltar-

ROMA — A partire da domani la Camera dei deputati comince
rà la discussione della nuova normativa in tema di carcerazione 
preventiva che contiene anche disposizioni sulla concessione 
della liberta provvisoria. La discussione avverrà su un testo 
preparato dalla Commissione giustizia. Sull'insieme dei provve
dimenti in discussione pubblichiamo l'interv ento del compagno 
on. Francesco Macis. 

do e In ogni caso non oltre 
dieci giorni dall'arresto. 

Il testo è suscettibile di 
perfezionamento ed anche di 
qualche ulteriore Importan
te Innovazione. Nel provve
dimento potrebbe essere ri
solta la questione degli arre
sti domiciliari che nella si
tuazione attuale è causa di 
Ingiustizia e disparità a se
conda della condizione eco
nomica degli interessati. Chi 
abita In una villa con parco 
non ha gli stessi problemi di 
chi abita In un basso di Na
poli e non può uscire di casa 
per comprare 11 pane. 

In commissione abbiamo 
proposto, e riproporremo In 
aula, che gli arresti domici
liari vengano sostituiti dalla 
libertà controllata. 

Bimane ancora da defini
re l'entrata In vigore della 
nuova legge. SI tratta di un 
problema molto delicato. 
Quale sarà l'impatto della 
nuova legge? A questa no
stra domanda il rappresen
tante del governo ha rispo
sto, In commissione Giusti
zia, che il ministero *non è in 
condizione di fornire una va
lutazione attendibile sufi' 
Impatto che la normativa 
proposta potrà a vere sulla si
tuazione carceraria*. 

Il governo si lava le mani 
proponendo il rinvio di un 
anno dall'entrata in vigore 
per la legge e In ogni caso 11 

mantenimento del limiti at
tuali di durata massima del
la carcerazione, salvo una 
lieve riduzione per tutti colo
ro per 1 quali è In corso la 
detenzione. 

SI tratterebbe di una vera 
beffa proprio nel confronti 
del detenuti che dalla scorsa 
estate sollecitano le riforme 
In maniera pacifica e demo
cratica. È certo indispensa
bile cautelarsi per evitare la 
scarcerazione di coloro che 
sono accusati del delitti più 
gravi: solo e per queste situa
zioni si deve prevedere un re
gime transitorio. Ma per gli 
altri non vi è nessuna ragio
ne per un rinvio dell'entrata 
In vigore della legge. 

La nuova disciplina deli
neata dal testo della com
missione per quanto rappre
senti un netto miglioramen
to rispetto alla normativa at
tuale non può risolvere tutti 
1 problemi della carcerazione 
preventiva. Non tanto per
ché 1 termini rimangono as
sai ampi, ma perché li pro
trarsi della carcerazione an
ticipata costituisce l'effetto 
più grave e perverso della di
sfunzione e delta lentezza 
della macchina giudiziaria. 

L'obiettivo di fondo rima
ne quello del nuovo processo. 
Ma se non si vuole che que
sto discorso finisca per di
ventare un alibi, occorre 
muoversi lungo una linea 

che anticipi 1 settori di rifor
ma più maturi: è la linea che 
abbiamo indicato nel conve-
f no di Voghera del novem-

re scorso. 
Le nuove norme sulla car

cerazione preventiva posso
no incidere positivamente 
nella situazione attuale solo 
se si accompagnano ad altre 
modifiche, quali l'aumento 
delle competenze al pretore, 
la nuova definizione del po
teri del pubblico ministero e 
del giudice Istruttore, la co
municazione giudiziaria. 

Provvedimenti parziali 
quanto si vuole — ma che so
no indispensabili se si Inten
de Incidere sul meccanismi 
che generano le attuali di
storsioni. 

Il governo finora non è an
dato al di là delle dichiara
zioni di rito. Anzi, dall'ulti
mo consiglio del ministri 
non è venuta nessuna propo
sta per migliorare l'efficien
za dell'apparato di polizia e 
di quello giudiziario, e per 
introdurre finalmente forme 
di controllo bancario come 
avviene In altri paesi a co
minciare dagli Stati UnitL 

Emerge Invece la tenden
za ad assecondare con la 
proposta di Inasprimento 
delle pene per I sequestri di 
persona l'emozione suscitata 
dalla recente ondata di cri
minalità. Per questa via non 
si consolida la politica delle 
riforme, ma si prepara la 
strada a nuove *emergenze*. 

La discussione sulla car
cerazione preventiva può co
stituire un'importante occa
sione per correggere l'impo
stazione del governo. 

Francesco Macis 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — «Camorropoli»: 
forse Michelangelo Russo, 
3€enne sostituto procuratore 
della Repubblica di Salerno, 
non poteva trovare titolo più 
indicato per la sua gustosa 
«satira dal palazzo», che vede 
la luce in questi giorni. «Ca
morropoli» (libello di una set
tantina di pagine tra strofe e 
strips dello stesso autore) par
la di una città immaginaria, di 
un palazzo di giustizia che 
non c'è- Ma, aa ogni lettore 
attento, è cubito chiaro quan
to siano drammaticamente 
reali i fatti denunciati — in 
strofe — e letti da Michelan
gelo Russo con gli occhi dell'i
ronia, garbata, ma anche dura 
e tagliente. 

Il magistrato stavolta ha u-
sato la penna non per firmare 
un ordine di cattura né per 
scrivere una requisitoria, ma 
per tracciare uno scenario in 
cui crediamo, francamente, si 
possono riconoscere molte 
atta della Campania (ma non 
solo), insieme ad alcuni dei 
mali che ci affliggono. 

Lo strapotere delle cosche, 
dei gruppi di potere, di alcune 
corporazioni, la pavidità e la 
non chiarezze di alcuni com
portamenti presenti nello 
stesso apparato della giusti
zia. E ciò in «Camorropoli» è 
evidente, anche quando il gio
co delle parole, la costruzione 
del dialogo, si fanno più sottili 
• veloci. Ma quest operetta 
ricca di battute agilissime vie
ne ancor più esaltata dalle vi
gnette, nello stesso stile di 
quelle che, una volta apparse 
sui giornali nel *78, causarono 
al dottor Russo un deferimen
to al Consiglio Superiore della 
Magistratura (che poi lo pro-
sciolse)- con l'accusa di •iro
nia». 

D lavoro di questo sostituto 

f irocuratore della Repubblica 
protagonista di tante inchie

ste 6U camorra, banche, politi-

Quel giudice fa strofe 
e strips. Forse lavora 
in una «Camorr I T I » 

Michelangelo Russo, magistrato impegnatissimo a Salerno, non 
ha perso il gusto dell'ironia - Ne è nato uno strano libro 
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Due «strisce» del giudice Russo (nella foto in alto) pubblicato dada rivista «Dossier» 

ci corrotti, faccendieri, tra cui 
l'amico di Francesco Pazien
za, Alvaro Giardili) che a 
qualcuno potrebbe sembrare 
puro divertimento, va più in 
te. 

E un segnale di speranza, è 
la testimonianza della volontà 
di non arrendersi a poteri oc
culti di nessun genere, è la di
mostrazione — anche — che 
l'intelligenza di chi combatte 
la camorra è più forte. 

Non era mai accaduto pri
ma che un magistrato, ed uno 
tra i più impegnati nella letta 
alla criminalità organizzata in 
un tribunale tra 1 più caldi d' 
Italia, usasse simili mezzi e-
spressivi per la critica e la de
nuncia ad un sistema di pote
re vicino, se non organico, alla 
camorra. 

I convegni servono, dice del 
resto lo stesso magistrato, ma 
spesso finiscono per essere ri
tuali e un po' ripetitivi. Le 
strips disegnate con tratto as
sai semplice («non sono un 
gran disegnatore», precisa il 
giudice) sono animate sempre 
dai medesimi protagonisti. 
Magistrati con toga, una voce 
fuori campo che rappresenta 
il potere politico o i vertici 
della magistratura, alternano 
battute assai immediate ad 

v altre che chiedono un po' più 

d'attenzione, ma sono tutte 
segnate, comunque, da un u-
morismo di ottima fattura. 

Se le prime vignette del 
dottor Russo risalgono al pe
riodo in cui il magistrato lavo
rava alla Procura di Milano 
(fu processato dal CSM per a-
ver ironizzato su alcuni aspet
ti della gestione della Procura 
milanese) il testo di «Camor
ropoli» nasce da ispirazioni 
successive. Michelangelo 
Russo cominciò a scriverlo, 
quasi per gioco, tre anni fa, 
all'indomani di alcune inchie
ste, nelle quali aveva potuto 
misurare la complessità e la 
vastità delle collusioni fra fe
nomeni criminali, potere eco
nomico e politico in Campa
nia. 

Oggi, intanto, quanto ha 
scritto l'autore è di attualità, 
ancor più se si considera che 
si attende che il CSM si pro
nunci proprio sul «caso Saler
no», nato da alcune denunce 
di magistrati della Procura 
sul funzionamento dell'am
ministrazione della giustizia. 
'Si può il falso tollerare, il 
corrotto giustificare — can
ticchia in conclusione il coro 
— ma tirato sarà il collo a chi 
sottragga solo un pollo— per
donato ti peculato, cancellato 
il malversato*.*. 

Nello stesso «Camorropoli* 
ecco fl dialogo tra alcuni ma
gistrati sulle misure di sicu
rezza. 'Sai se il ministro ci ha 
organizzato le misure di pro
tezione promesse?— Ci ha 
mandato solo un libro— Sa
rebbe? Pietro Mennea, i 200 
metri in 20 secondi: 

«Camorropoli» sarà presen
tato ufficialmente al congres
so di Magistratura Democra
tica, a Sorrento il 28 di questo 
mese. Il libro è pubblicato da 
Pironti, lo stesso coraggioso e-
ditore che si è visto sequestra
re «Vatican Connection». 

Fabrizio Feo 

7 aprile 

Savasta 
parla dei 
rapporti 
tra Br e 

Autonomia 
ROMA — I rapporti tra la co
lonna veneta delie «Brigate ros
se» e i gruppi dell'Autonomia 
organizzata sono stati al centro 
della deposizione di ieri, al pro
cesso «7 aprile», del «pentito» 
Antonio Savasta. Il rapitore del 
gen. Dozier ha confermato l'esi
stenza di un «doppio livello», 
uno legale l'altro illegale, all'in
terno dei movimenti facenti ca
po eir»Autonomia.. Savasta ha 
eletto di aver avuto contatti con 
•un professore padovano scam-

Fato all'operazione 7 aprile», 
ranco Schiavetto, inquisito 

nell'ambito di un'altra inchie
sta sull'.Autonomia» e con un 
certo «Giorgio», identificato per 
Claudio Cerica. Attraverso 
quest'ultimo le Br avrebbero 
tentato di inserirsi nel petrol
chimico di Porto Marcherà. 
•Giorgio», inoltre, gli avrebbe 
proposto un incontro tra i bri
gatisti che operavano nel Vene
to e alcuni «latitanti dell'Auto
nomia» in una casa di Venezia, 
per concordare azioni comuni. 
La riunione però non si fece, 
anche perché l'organizzazione 
terroristica non aveva interesse 
a stringere ì rapporti con 
•'«Autonomia». Savasta ha ri
cordato, inoltre, che il cosidetto 
•progetto cerniera» tendente ad 
una fusione tra le organizzazio
ni annate era sostanzialmente 
Krttto avanti da Lanfranco 

ce e Franco Piperno. 
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Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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L'Aquila 
Roma U. 
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Bari 
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SITUAZIONE: la situazione meteorologica catTRaSe * essenzialmen
te controllata da un Russo «S correnti nord-occidentalL In «eoo a tal* 
flusso si muovono velocen.ente da nord-ovest verso sud-est pertur
bazioni «S origine otUntic* che attraversano a tesi alterna tutta la 
penisola. 
* . TEMPO M ITALIA; cele regioni setTentrione* deto generalmente 
nuvoloso con nevicate euHe («scie alpina a le IoaaStè prealpine e 
piogge sperse. Le vhibSta sulle Pianura Padana è ridotta anche a 
causa di formazioni di nebbia ed intensificarsi dorante le ore nottur
ne. Swattata centrale Inizialmente condizioni di tempo vsrishae con 
aftemenza di annuvolamenti e achierite. me con tendenza ed inten-
sifieszione della novolosit» e successive precipitazioni. SutrTta&a 
meridionale cielo irregolarmente nuvoloso, con tendenza net pome
riggio ad ampie schiarite. Temperatura senza notevoS variazioni. 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ottosezhwi 
per ogni campo di interesse 
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Prende posizione con una intervista il vecchio leader andreottiano 

Crisi siciliana, arrogante sfida 
di Lima: il sistema de non si tocca 
Ribadita l'opposizione ad ogni apertura - Michelangelo Russo capogruppo PCI: «Un codice di comporta
mento per il politico-mafìoso» - Irritati e preoccupati socialisti e liberali - Tempi lunghi per un governo 

Dalla nostro redazione 
PALERMO — Negli ultimi giorni il pa-
nòrama della crisi siciliana appariva se
gnato da un certo squilibrio: l'insistente 
attivismo dei partiti minori e il silenzio 
interlocutorio degli alti vertici de alle 

f>rese con un confronto interno diffici-
issimo e dagli esiti ancora incerti. 

Al mosaico si è aggiunto ora un nuovo 
tassello: con l'intervista di domenica al 
•Corriere della sera., Salvo Lima ha par-
loto. Mai tanta protervia aveva ispirato 
dichiarazioni di un esponente de in ma
teria di rapporti con l'opposizione; Ma 
la protervia non è solo questo. Il vecchio 
leader andreottiano della DC siciliana 
ha affermato sostanzialmente tre cose: 
1 ) la denuncia di Azzaro sul sistema del
le tangenti cadrà nel nulla perché chi 
l'ha pronunciata «Non sarà mai in grado 
di/are dei nomi»; 2) «La mafia non con
diziona molto la politicai, infatti je «co
sche fanno gli affari loro, non c'è sim
biosi'; d'altra parte poiché il mafioso è 
tale solo se viene incriminato, ammini
stratori e politici .non possono disporre 
di prove», visto che la stessa polizia non 
ne ha; 3) è giunta l'ora di «associare i 
comunisti al governo». A patto — la pro
vocazione è palese — che il PCI si pre
sènti con una «linea univoca, non con la 
durezza di facciata, e gli accordi sotto
banco». Che infine nessuno si faccia illu
sioni: c'è già un accordo fra tutte le cor
renti: la presidenza democristiana della 
Regione non si tocca. Rispunta Rosario 
Nicoletti, ex segretario de, Nuove forze. 

Con Lima torna a faisi sentire la vec

chia anima di una DC arrogante, prote
sa fino in fondo al mantenimento del 
sistema di potere, ostile ad ogni ipotest 
di effettivo cambiamento, la stessa che 
aveva osteggiato il convegno «antima
fia» e che era stata apparentemente ridi
mensionata dal congresso regionale di 
Agrigento. Il pro-console di Andreotti 
sceglie di intervenire solo ora. a due set
timane dal crac del governo di Santi Ni-
cita, per più ragioni. 

C e un primo segnale interno alla DC. 
In questi ultimi giorni la necessità di un 
rapporto diverso con il PCI era stata 
fatta propria da alcuni esponenti demo
cristiani. Con sfumature diverse, Calo-
cero Pumiiia (Nuove forze), Sergio 
Mattarella (moroteo) della direzione 
nazionale, Pippo Campione (gullottia-
no) segretario regionale, avevano defini
to superato il penta partito al quale si 
dovrebbe oggi preferire la «collaborazio
ne e il consenso delle forze autonomisti
che». Lotta alla mafia e alla corruzione, 
utilizzazione delle risorse sono i punti 
indicati per una possibile intesa. 

Lima vuole togliere fiato a questo di
segno nel momento in cui viene abboz
zato. 

Lima chiama in causa anche socialisti 
e liberali. La settimana scorsa erano sta
ti loro a fare la prima mossa, incalzando 
la DC sui suoi «ritardi», dichiarandosi 
d'accordo per un asse privilegiato («e-
quidistante» da DC e PCI), avevano so
stenuto che era giunta finalmente l'ora 
del «polo laico e socialista». In concreto, 
una presidenza socialista della Regione 

(il nome di Salvatore Lauricella, attuale 
presidente dell'Ars, circola con insisten
za nonostante le smentite), una Demo
crazia Cristiana all'opposizione per 
•una pausa di riflessione», e il PCI con 
un atteggiamento «benevolo», perché 1' 
operazione lascerebbe comunque alle 
spalle il penta partito. Obiettivo magico 
di questo governo eventuale la «pro
grammazione». 

Ora che Lima ha accettato la sfida dei 
partiti minori socialisti e liberali sono 
irritati e preoccupati: «Non mi meravi
glia — si lascia andare Anselmo Guarra-
ci, segretario regionale socialista — che 
Lima abbia un suo candidato alla presi
denza. Mi meraviglierebbe se questo di
ventasse il candidato di tutta la DC, 
senza che all'interno del partito avven
ga il necessario confronto e chiarimen
to». Seguono a ruota, con analogo sde
gno, i liberali per i quali il progetto lai
co-socialista è in questa fase carico di 
suggestioni. 

Posizioni talmente contrapposte pro
vano che i giochi sono tutt'altro che fatti 
e la dicono lunga sui tempi di una crisi 
che non potrà essere risolta sorvolando 
sulla questione morale. II PCI siciliano 
ne segue con attenzione tutti i passaggi 
ma non intende prestarsi a rinnovamen
ti di facciata, a discussioni che sin qui 
vanno avanti sulle formule senza affon
dare il bisturi nei contenuti. 

E il senso di questa dichiarazione che 
il compagno Michelangelo Russo, capo
gruppo comunista, ha rilasciato ieri a 

L'Unità: «Ritorna con sempre maggiore 
insistenza il problema dei rapporti con i 
comunisti. Non poteva essere diversa
mente se è vero, come è vero, che non è 
stato possibile finora governare contro 
di noi, mentre deve essere ancora dimo
strato che si possa governare senza il 
PCI. Vorremmo ricordare ai nostri in
terlocutori, perché non lo dimentichino, 
che quando si parla di rapporti con i 
comunisti non si tratta di aggiungere un 
posto a tavola, ma di affrontare alle sue 
radici la dram matica crisi politica, mo
rale ed economica che affligge la Sicilia. 
Al di fuori di tale impostazione tutto 
rischia di naufragare nel mare sconfina
to delle chiacchiere. Nei prossimi giorni 
potremo vedere meglio il senso e la por
tata delle dichiarazioni rilasciate da al
cuni massimi dirigenti della DC e del 
PSI; e degli altri partiti della disciolta 
maggioranza go%"ernativa. Non mi pare, 
comunque, che il terreno per ristabilire 
uh rapporto con noi possa essere quello 
suggerito da Salvo Lima con l'intervista 
di domenica, rilasciata al «Corriere della 
sera». Un'intervista che appare un vero 
e proprio codice di comportamento per 
il politicomafioso. Su questo terreno — 
conclude Michelangelo Russo — le po
sizioni nostre con quelle di Lima non 
potranno mai incontrarsi. Per questo 
senza operare una svolta nei program
mi, negli uomini,_ nelle formule, negli 
schieramenti non è penbsabile un diver
so atteggiamento del nostro partito». 

Saverio Lodato 

ROMA — Torna In carcere 
l'ex leader dell'Autonomia 
romana Daniele Pifano, ac
cusato insieme ad un'altra 
ventina di persone di aver 
messo in piedi una banda ar
mata nella provincia di Sas
sari. Pifano, che era In regi
me di semilibertà (e che oggi 
sarà trasferito In carcere a 
Sassari), non è l'unico indi
ziato romano di questa in
chiesta, condotta dal giudice 
Istruttore del Tribunale di 
Sassari Francesco Palomba. 
Un altro mandato di cattura 
è stato spiccato contro Mar
co Fagiano, già in carcere 
per altri reati. Fagiano è rite
nuto uno dei capi della di
sciolta organizzazione - di 
Prima linea, ed è stato con
dannato nel 1982 a nove anni 
di carcere per l'assassinio del 
giudice milanese Emilio A-
iessandrini. 
' L'inchiesta sarda durava 
da un paio di mesi, ma solo 
l'altra sera il magistrato ha 
ordinato al carabinieri il 
•blitz» contro la banda. Gli 

Accusati in 19 per rapine e attentati 

Blitz antiterrorismo a Sassari 
Torna in carcere anche Pifano 

arrestati sarebbero 19, quasi 
tutti sardi, ritenuti dagli in
quirenti responsabili In va
ria misura di attentati, ten
tati omicidi, porto d'armi ed 
esplosivi, furti, rapine, pro
cacciamento di documenti 
falsi. * 

Tutto questo tra il *75 e 
1*81, sulla base delle dichia
razioni di •pentiti» e disso
ciati, tra i quali Savasta ed 
Emilia Libera. L'organizza
zione è accusata di avere agi
to a cavallo tra BR e «Barba
gia rossa», ed è ritenuta re
sponsabile anche della serie 
di attentati nel *76 e T7 con
tro le sedi NATO di Palau, 
Santa Teresa di Gallura e 
Maddalena. 
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Daniele Pifano 

Tra le varie sigle usate, 
quelle di «Prima linea», delle 
•Brigate combattenti prole
tarie», di «Potere proletario 
armato», «BR». «Sesta colon
na brigate proletarie», «Bri
gate combattenti comuniste» 
e «Nuclei Ulriche Mehlnof». 
Tra gli arrestati di Sassari, 
c'è un pittore ed insegnante-
di scuola media, Giovanni 
Flora (accusato solo di favo
reggiamento), insieme a Pa
squalino Canu, 25 anni e 
Grazia Dcledda, 26. 

Mandato di cattura anche 
per Archelao De Martis, di 
Borore, già In regime di se-
miltberta per una rapina nel
l'ospedale di Sassari, e per 
Domenico Poggi, di Santa 

Teresa, agli arresti domici
liari. Silenzio più totale Inve
ce per gli altri 12 mandati di 
cattura, contro altrettanti 
presunti terroristi responsa
bili di numerose rapine nel 
Sassarese, soprattutto con
tro uffici postali. A sette di 
questi «colpi» avrebbe parte
cipato anche Carlo Sclnas, 
arrestato a novembre a Ro
ma, ed in contatto con alcuni 
latitanti coinvolti anche in 
sequestri di persona. 

E questa la quinta inchie
sta contro gruppi sardi fian
cheggiatori delle BR. Non è 
ancora chiarito il ruolo svol
to da Daniele Pifano, ex lea
der del cosiddetto «comitato 
di lotta» del Policlinico Um
berto I, già imputato per un 
famoso trasporto di «bazoo
ka» Insieme ad altri capi del-
l'«Autonomla romana». Al
trettanto scarse le notizie 
sulle imputazioni del pielli-
no Fagiano, arrestato nell'80 
a Napoli. 

Raimondo Burtrini 

Dure critiche da Firenze sulle «prospettive di sanatoria tra governo e Parlamento» 

Il condono governativo e un'amnistia 
\ camuffata. Ed anche incostituzionale 
i 

Severi giudizi di magistrati, giuristi, urbanisti, amministratori di Regioni e Comuni - Per il costituziona
lista Tosi l'estinzione del reato per gli amministratori pubblici è una «istigazione a delinquere» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Un giudizio se
verissimo. di netta condanna 
dei principi ispiratori del di
segno di legge governativo 
sul condono edilizio è stato 
espresso da magistrati, giu
risti. operatori e cultori del 
diritto, urbanisti, ammini
stratori comunali e regionali 
al convegno sul-
l'-abusivismo urbanistico e-
dilizio e prospettive di sana
toria tra governo e Parla
mento» svoltosi a Firenze e 
organizzato dalla Regione 
^Toscana e dal Centro studi e 
ricerche sulle autonomie lo
cali. La legge non ha trovato 
avvocati difensori perché 
barlamentari di DC. PSI. 
PSDI, PRI e PLI. seppure in
vitati hanno preferito diser
tare il dibattito. L'oblazione 
tosi come vuole il governo — 
e stato sottolineato — è una 
vera e propria amnistia ca
muffata, quindi incostitu
zionale. Sono stati ribaditi i 
rilievi allo sviamento del po
tere legislativo perpetuato 
dal governo 11 quale persiste 
}iel volere perseguire attra
verso la sanatoria uno scopo 
fiscale per risanare la finan
za pubblica. Si tratta di una 
^correttezza costituzionale 
Che non paga: Il gettito non 
sarebbe quello preventivato 
attorno ai 9-10 mila miliardi. 
ffon arriverebbe neppure a 3 
mila miliardi mentre il recu
pero ed I! risanamento degli 
insediamenti abusivi coste
rebbe molto di più. L'archi
tetto Beneforti. assessore 
della Toscana, ha rivendica
lo Il ruolo delle Regioni re
clamando che il disegno go
vernativo venga trasformato 
In legge quadro. Con le nor
me governative sul condono 
si rischia di rendere non più 
(credibile l'attività pubblica 
di controllo del territorio. 
Ciò che è urgente è la rifor
m a del suoli. Infatti dopo le 
sentenze della Corte Costitu
zionale la situazione si è fat
ta drammatica. In Toscana 
sono ferme centinaia e centi

naia di pratiche di esproprio. 
1286 comuni rischiano la pa
ralisi nelle opere pubbliche 
(case, strade, verde, ospedali, 
scuole e infrastrutture). 

Silvano Tosi, ordinario di 
diritto costituzionale che si è 
intrattenuto sugli aspetti co
stituzionali della sanatoria 
nel sistema dei rapporti tra 
Stato, Regioni e Comuni ha 
parlato di «sviamento di po
tere legislativo» ed ha criti
cato la norma che prevede 1' 
estinzione del reato per i 
pubblici amministratori, de
finendola una «istigazione a 
delinquere» perchè «incenti
va a concedere la sanatoria 
per cancellare i reati». A que
sto proposito il deputato del
la Sinistra indipendente. O-
norato. ha aggiunto che 
quando il reato sia stato 
commesso da altro ammini
stratore. magari di altro par
tito. l'amministratore in ca
rica può essere addirittura 
spinto a non concedere la sa
natoria (anche quando sa
rebbe dovuta) per non far e-
stinguere il reato. Onorato 
ha fatto un riferimento spe
cifico ai rilievi mossi al con
dono dalla commissione 

Giustizia della Camera, rile
vando la scorrettezza politi
ca di non assegnare il prov
vedimento congiuntamente 
alle commissioni Giustizia e 
Lavori Pubblici. Ciò perchè 
gli aspetti politicamente più 
pericolosi per il governo at
tengono non alla materia del 
recupero edilizio ed urbani
stico, ma alla materia delle 
sanzioni amministrative e 
penali che è tipica della com
missione Giustizia. Una ri
prova è che il governo ha in
sistito nell'adottare lo stru
mento dell'oblazione invece 
di quello dell'amnistia, per
chè solo così avrebbe potuto 
mettere le mani sul gettito 
finanziario della sanatoria, 
espropriandone i naturali 
destinatari che sono ì Comu
ni e le Regioni. 

Caianiello. presidente di 
sezione del Consiglio di Stato 
è stato fortemente critico sul 
progetto governativo che 
contrariamente ai decreti 
Spadolini d i e si riferivano al 
piccolo^ abusivismo esclusi
vamente edilizio, tratta allo 
stesso modo l'abusivismo 
con rilevanza urbanistica. 
L'alto magistrato ha lamen

tato che il disegno non con
tiene più distinzione ta gli a-
busi per necessità e gli abusi 
per lucro o per lusso e che si è 
scelto !a via del condono in
discriminato. D'ora in poi 
verranno altri abusi nella 
speranza di un nuovo condo
no. 

Per il prof. Gracili, Il con
dono governativo avrà un 
impatto sconvolgente con 
tutte le legislazioni regiona
li, non solo in materia urba-
nistico-edillzia. ma sulle zo
ne agricole. la tutela del pae
saggio e dell'ambiente. Per il 
vasto processo di sanatoria 
(riguarda gli abusi dal '42 al
l'ottobre '83 per oltre tre mi
lioni di interventi) i comuni 
saranno investiti da un ci
clone di domande di condo
no che riguardano anche 
l'.abuslvismo sommerso». 
Dovranno quindi attrezzarsi, 
istituendo un apposito servi
zio, nuovi uffici con persona
le specializzato. Tutto questo 
in una situazione di «finanza 
comunale bloccata* e di 
blocco degli organici del per
sonale che non assicura ri
sorse finanziarie per coprire 

Incostituzionale un regio decreto del 1930? 

Non paga i tributi alla comunità 
religiosa. Il caso alla Consulta 

ROMA — I giudici della Corte costituzionale 
sono stati chiamati a pronunciarsi sulla legitti
mità di undici norme del decreto che. nel 1930, 
istituì le comunità religiose (israelitica e valdese) 
riconoscendo ad esse il diritto di riscuotere tribu
ti dai propri iscritti. La questione è stata solleva
ta dai legali di un commerciante romano di reli
gione israelitica. Meir Nabum, che nel 1979 sì 
rifiutò di pagare alla sua comunità una tassa di 
150 mila lire calcolata su un imponibile annuo di 
tre milioni e 125 mila lire. 

Secondo i legali del commerciante l i richiesta 

della comunità violerebbe ben 6 articoli della Co
stituzione: tutela dei diritti inviolabili dell'uomo, 
uguaglianza dei cittadini davanti alla legge, di
ritto di libera associazione, imponibilità solo per 
legge delle prestazioni patrimoniali, obbligo di 
concorrere alle spese pubbliche in ragione della 
propria capacità contributiva, attribuzione della 
Funzione giurisdizionale alla magistratura ordi
naria. A proposito di quest'ultimo punto, i legali 
del commerciante romano hanno fatto notare 
che chi intende reclamare contro l'imposizione 
del tributo deve obbligatoriamente sottoporsi al
l'arbitrato della stessa comunità. 

le nuove spese. 
Paolo Maddalena, vice 

procuratore generale presso 
la Corte dei Conti, difenden
do il diritto della collettività 
ad organizzare il territorio, 
ha pesantemente criticato il 
disegno di condono che ria
pre le maglie ad un uso pri
vatistico, speculativo e de
turpante. 

Molto severo il giudizio 
degli urbanisti. Per l'INU, 
Scano ha sostenuto che il 
provvedimento resta viziato 
dalla prevalenza fiscale su 
quella del recupero urbani
stico, tanto che restano 
scoordinate le previsioni re
lative all'abusivismo futuro 
e ai previsti piani di recupero 
con le norme che mantengo
no COR l'abusivismo pregres
so una sanabilità generaliz
zata e indiscriminata e non 
subordinata alla attività pia-
nificatoria. 

Bulleri, della commissione 
LL.PP. della Camera ha rias
sunto le posizioni del PCI ed 
ha annunciato una forte bat
taglia in Parlamento per 
modificare il condono pre
sentando emendamenti per 
una legge quadro, per una 
netta distinzione tra abusivi
smo di bisogno e di necessi
tà, misure energiche per im
pedire il ripetersi del feno
meno dell'abusivismo. L'op
posizione del PCI sarà dura 
sul provvedimento con il 
quale il governo finge di ri
solvere un problema di en
trate. svende il territorio. 
stravolge i fondamenti del 
diritto, punisce gli abusivi di 
bisogno, premia la specula
zione, viola i poteri delle Re
gioni. I comunisti, nel Parla
mento e nel Paese lotteranno 
per cambiare il progetto go
vernativo che presenta ca
ratteri di iniquità, mettendo 
sullo stesso plano l'abusivi
smo di bisogno e quello di 
speculazione, che svende il 
territorio e l'ambiente. 

Claudio Notar! 

Polemiche per la miniriforma 

Tempo prolungato 
nelle medie, ora 
la destra dice: 

si studia troppo 
RÓMA — «Avremo tra poco gli 
stakanovisti della scuola, ra
gazzi che... verranno come i pol
li di grano, ingozzi .i di cultura 
fino a non poterne più». «E inu
tile che il tempo prolungato ci 
venga gabbato come novità: è il 
fallimento del proseguimento 
del doposcuola e delle scuole 
integrate a tempo pieno». La 
prima citazione è di un lettore 
del «Giornale» di Montanelli, la 
seconda del professor Gavino 
Sanna, segretario milanese del 
sindacato autonomo SNALS. 
Altri — associazione cattolica 
dei genitori, CL, eccetera — 
preferiscono toni più leggeri, 
ma certo non guardano con 
grande favore alla riforma che 
entrerà in vigore dal prossimo 
settembre nelle prime classi 
delle scuole medie: l'abolizione 
del vecchio doposcuola e l'ado
zione — a richiesta dei genitori 
— di un orario scolastico varia
bile da un minimo di 36 ad un 
massimo di 40 ore settimanali. 
È il «tempo prolungato», nato 
per applicare pienamente i 
nuovi programmi della scuola 
media, per dare ai ragazzi più 
tempo per approfondire le ma
terie, riflettere, studiare assi
stiti dagli insegnanti. Nati, in
fine, per permettere di realizza
re nella scuola più attività cul
turali. ricreative, sportive. 

La differenza con il vecchio 
doposcuola è notevolissima: 
non sarà più una scuola del 
mattino e una di «serie B» del 
pomeriggio. Gli insegnanti sa
ranno gli stessi, le lezioni an
che, aumenteranno le ore di 
lingua straniera, di educazioen 
fisica, di matematica, di educa
zione musicale e di italiano, 
storia, geografìa. 

Le famiglie dovranno sce
gliere entro il 30 gennaio, se far 
frequentare da settembre una 
classe a tempo prolungato al 
proprio figlio e dovranno farlo 
senza che il ministero abbia 
mosso un dito per informarli su 
questa possibilità e su ciò che 
significhi. Così come non ha 
previsto un solo soldo in più, a 
mo' di incentivo, per gli inse
gnanti che svolgeranno questa 
attività. Insomma, la partenza 
non è delle migliori, ma certo 
non giustifica la reazione vio
lentissima dei sindacati auto
nomi e di una composita area di 

destra e la richiesta di rinvio di 
un anno dell'applicazione della 
legge avanzata dalle associazio
ni cattoliche. La loro, piuttosto, 
sembra una delle tante batta
glie strettamente ideologiche 
contro l'«invadenza» della scuo
la pubblica (quella privata, in
vece, specie se cattolica, non fa 
correre questi rischi) nella vita 
dei ragazzi e delle famiglie. 

«I genitori, certo, non sono 
Btati informati — commenta 
Maria Tanini, del Coordina
mento genitori democratici — 
ma rinviare questa innovazione 
può essere pericoloso. Bisogna 
iniziare nei tempi previsti». 
«Rinviare — dice Gianfranco 
Benzi, segretario della CGIL 
scuola — può significare affos
sare questa esperienza. Il mini
stro ha certo preparato male 
questa scadenza, ma bisogna 
correre anche i rischi che que
sto comporta». Quali rischi? In
nanzitutto che le classi a tempo 
prolungato siano in realtà quel
le dei ragazzi più «disagiati», 
una sorta di ghetto, la ripropo
sizione del vecchio doposcuola 
o almeno delle sue logiche. L'al
tro rischio è che, con la rigidità 
di organici che il ministero del 
Tesoro impone e quello della 
Pubblica istruzione subisce, il 
«tempo prolungato» si faccia 
rubando insegnanti alle «150 
ore» e ad altre esperienze inno
vative. Per non parlare poi dei 
mille tranelli che incapacità, i-
gnoranza e prevenzione ideolo
gica possono tendere sulla stra
da del tempo prolungato. Uno 
per tutti: affermare che oltre le 
36 o le 40 ore di scuola il ragaz
zo deve fare anche i compiti a 
casa, quando invece questi pos
sono venire assorbiti nelle ore 
in più di lezione. 

Insomma, tra preoccupazio
ni fondate e battaglie ideologi
che, il tempo prolungato nella 
scuola media sembra scontare 
pesantemente i ritardi e l'inef
ficienza con cui il ministero l'ha 
varato. Fra una decina di giorni 
sapremo quanto tutto questo 
ha inciso sulla richesta dei ge
nitori. Poi inizierà la fase più 
costruttiva, con la costituzione 
delle classi e la definizione del 
modulo da adottare. Sarà, quel
la, l'occasione in cui genitori e 
insegnanti potranno interveni
re sulla qualità di questo nuovo 
servizio scolastico. 

Romeo Bassoli 

Per la sentenza Cavallari-PSI 
appello della Procura di Roma 

ROMA — La procura di Roma ha presentato appello conti o 
la sentenza che ha assolto il direttore del «Corriere della 
Sera» Alberto Cavallari dall'accusa di diffamazione nel con
fronti del deputato socialista Salvo Andò. Come si ricorderà 
Cavallari, nell'ambito dello stesso processo, è stato condan
nato per diffamazione nei confronti di Bettino Craxl quale 
rappresentante del PSI. Contro questo capitolo della sen
tenza è stato 11 direttore del «Corriere» a presentare appello. 
CI sarà, quindi, un secondo processo che riproporrà per . 
Intero gli strascichi dell'asprisslma polemica che ha oppo
sto 11 direttore del «Corriere» ai vertici del PSI. 

Il PSI: al Comune di Napoli 
non vogliamo i voti del MSI 

ROMA — «Il segretario del MSI, chiudendo II Comitato 
centrale del suo partito, ha manifestalo disponibilità ad 
appoggiare una proposta socialista per la soluzione della 
crisi al Comune di Napoli. È scontato il fatto che il PSI non 
fa alleanze con 11 MSI e che per quanto Intricata sia la crisi 
di quel Comune, non Ipotizza e non richiede appoggi missi
ni di alcun genere». Lo afferma un comunicato che sarà 
pubblicato sull'«Avantl!» di oggi. «Una soluzione per Napoli 
deve trovarsi in tutt'altra direzione democratica; in questa 
linea — conclude 11 comunicato — 1 socialisti si muovono 
con senso di responsabilità e realismo politico». 

Sì della Regione Calabria 
al «viaggio» dei Bronzi 

REGGIO CALABRIA — Il consiglio regionale della Cala
bria ha detto sì all'invio del «Bronzi di Riace» a Los Angeles 
In occasione delle prossime Olimpiadi. A conclusione del 
dibattito consiliare che si era aperto Ieri mattina a richiesta 
del PCI, Il consiglio regionale ha approvato, a maggioranza, 
una mozione con la quale si decide di mandare i «Bronzi di 
Riace» a Los Angeles «rivendicando così 11 diritto universale 
alla circolazione delle Idee, degli uomini e del loro tesori 
d'arte». A favore della mozione hanno votato 1 gruppi del 
PSI, della DC, del PRI e del PSDI. Contrari sono stati 1 
gruppi del PCI e del MSI-DN. 

Finalmente sposi 
Lilli Bonucci e Paolo Zardo 

Elisabetta — per noi Lllll — Bonucci e Paolo Zardo si sono 
sposati Ieri sera In Campidoglio. La notizia potrebbe avere 
come titolo: «Era ora», Invece che il tradizionale «Nozze». E 
Infatti Lilli e Paolo non hanno bisogno di auguri perché il 
matrimonio riesca, In quanto è una coppia talmente affia
tata e collaudata da una lunga vita in comune, da dar lezio
ne a molti. Comunque, come è tradizione, auguri e abbracci 
affettuosi da tutti i compagni dell'Unità. 

Il partito 

OGGI 
Michele Ventura, Firenze. 

DOMANI 
Aldo Tortorella. Roma (Sez. Quarticciolo); Michele Ventura, 

Firenze. 
GIOVEDÌ' 26 

Gian Franco Borqhini, Parma: Michele Ventura, Livorno; 
Renzo Gianotti, Imola; L. Per#elji,#Milano. 

Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
oggi, martedì 24, alle ore 1\ m , 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per oggi, martedì 24. alle ore yi4 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di domani, mercoledì 25 gennaio. 

Seminario alle Frattocchie 

È già realtà 
l'informatica 
dentro il PCI 

ROMA — L'informatica dentro il 
PCI? Nessuna meraviglia davvero. E 
perché mai una struttura moderna e 
complessa come il partito, uno scan
daglio così profondo e sensibile, una 
macchina specialissima che racchiu
de informazioni, dati, esperienze, sto
ria quotidiana, non dovrebbe utilizza
re I sistemi più avanzati di conoscen
za e di organizzazione della conoscen
za? Non e per un bisogno — che pure 
esiste e conta — di razionalità e di 
efficienza: è soprattutto per vedere 
meglio la realtà, per rendere più pun
tuale l'analisi, per elevare e far pro
duttiva al massimo la qualità dell'in
tervento politico. 

Dunque un'esigenza politica, anzi
tutto. E stato questo il punto di par
tenza al seminario recentemente 
svoltosi alle Frattocchie, presenti una 
novantina di compagni di varia estra
zione e qualifica (organizzatoripoliti
ci, sociologi, docenti universitari, e-
spertl di informatica e tecnici) tutti 
Impegnati nel progetto—già da alcu
ni mesi avviato — di costruzione del 
^sistema informativo' del PCI. 

Già avviato, sì. Perché nella sede 
della direzione, in via delle Botteghe 
Oscure, esìste e lavora già (coordinato 
da Umberto Carolini) un primo nu
cleo di quel *slstema*: ha curato que
st'anno la prestampa delle tessere, ha 
elaborato l'anno scorso le proiezioni 
elettorali, sta ordinando L'archivio 
automatico degli Iscritti, sta svolgen
do studi e ricerche per con to di alcuni 
dipartimenti della Direzione e per al
tre organizzazioni del partito. Ma il 
programma è ben più vasto e ambi
zioso, sia nella varietà degli interventi 
che nella quantità del soggetti da 
coinvolgere. E del resto un *sistsma* è 
tale se mette In comunicazione settori 
diversi, se incrocia e integra (e quindi 
moltipllca) le sue conoscenze, se è 
ampio ti numero di quanti richiedono 
e forniscono informazioni. 

Gastone Genslnl, che del seminario 
ha seguito da vicino la preparazione e 
lo svolgimento, Indica I campi nel 

Ì ìuall si potrà operare: l'archivio degli 
scritti (già avviato, s'è detto), la me

morizzazione del dati elettorali, l'au-
tomatlzzazlone della contabilità (am
ministrazione, bilancio, sottoscrizio
ni), l'automatizzazione degli uffici, V 
archivio del documenti, la *messaggt-

stica*. Un sistema assai complesso, 
dunque, al servizio sia del centro del 
partito, sia dei comitati regionali e' 
delle federazioni provinciali, con l 
quali ultimi già corre — su video e 
tastiere — un rapporto sperimentale. 

E infatti l'intero partito che deve 
sentirsi Impegnato — osserva Gensl
nl — se si vuole che II progetto non 
soltanto abbia successo ma abbia va
lore. E del resto li partito, In molte sue 
grandi organizzazioni regionali e lo
cali, è già avviato in direzione di un 
profondo ammodernamento nel suo 
modo di studiare, di ricercare, di or
ganizzare la propria attività. 

fll progetto che stiamo portando a-
vanti — dice Renzo Bracciali, che ha 
svolto la relazione Introduttiva al se
minario in qualità di presidente della 
cooperativa d'informatica *Systenz>, 
incaricata dell'attuazione — tende a 
realizzare un sistema che garantisca 
adegua ti flussi di Informazione all'in
terno del partito, e adeguate strutture 
di supporto al lavoro politico, orga
nizzativo e amministrativo degli ap
parati. È possibile realizzare una 
svolta nel nostro modo di operare at
traverso l'uso della tecnologia, per u-
tilizzare sempre più l'informazione, 1 
dati, I numeri. Siamo maturi, mi pare, 
per un ruolo del politico che si muove 
non solo a intuito o a buon senso, ma 
sulla base di conoscenze approfondite 
e tempestive*. 

E intuibile ma vale Insistere sul va
lore del risulta ti che un sistema infor
mativo di questo genere può produr
re. Avere un archivio completo degli 
Iscritti significa che non soltanto la 
sezione centrale d'organizzazioni ma 
una qualunque struttura di partito 
collegata potrà, nel volgere dì pochi 
minuti, conoscere dati globali e par
ziali, attuali e passati; avere un qua
dro esatto della composizione sociale, 
del periodi di militanza, degli sposta-
men ti nel territorio. Quel da ti potran
no fornire materia di raffronto con l 
risultati elettorali nel loro andamen
to politico e temporale; questi ultimi 
potranno essere scomposti o aggrega
ti seguendo criteri di Indagine socio
politica 1 più diversi. Neile ftanefte-
datl saranno memorizzate le notizie 
più varie riguardanti l'economia, V 
occupazione, il reddito, la finanza, e 

amplissima sarà la gamma dei possi
bili raffronti, delle comparazioni, del
le proiezioni. 

E cambierà, ovviamente, anche 11 
modo di organizzare gli uffici (è stato 
coniato 11 termine di tburotica*), di 
conservare o trasmettere I documen
ti, di gestire gli indirizzari, di inviare e 
ricevere corrispondenza, di ordinare 
gli archivi. Come clnquant'annl fa 
scomparvero senza rimpianto le figu
re dei copisti e del contabili, così or-
mal si superano macchine per scrive
re e perfino calcolatori della prima 
generazione per far posto a meccani
smi sempre più sofisticati e comples
si, In grado di svolgere In pochi secon
di operazioni che appena Ieri erano 
praticamente impossibili e comunque 
avrebbero avuto bisogno di tempi 
lunghissimi e di una schiera di esecu
tori. 

Non si tratta di rendere omaggio 
alla tecnologia avanzata ma dì servir
sene perla battaglia politica:affinan
do Io strumento-partito e affidandosi 
sempre meno all'alea del criteri pre
suntivi per valersi Invece della rico
gnizione scientìfica e del dati di fatto. 
Guardandosi, certo, da possibili peri
coli. Gastone Gensìnl lo conferma: »È 
una sfera complessa, aperta, anche a 
quel rischi di cui è cosparsa la storia 
dell'informatica, come ad esemplo 
quello di un certo feticismo delle 
macchine*. 

Da questo •feticismo*, dal rischio di 
ritenere che possano essere le mac
chine a risolvere problemi politici, 
molti compagni hanno messo In 
guardia nel corso del seminario (a co
minciare dal relatori: oltre a Braccia
li, Gerace, Lapiccirella, l'amministra
tore del partito Pollini, Stefano Dra
ghi). 'Sono per questo Indispensabili 
— dice ancora Gensìnl — un forte Im
pegno politico, organizzativo e cultu
rale, un forte grado di corresponsabi
lità, una grande attenzione alle do
mandi reali che vengono dal partito; 
ed è Indispensabile la stretta collabo
razione progettuale e operativa tra di
rigenti del partito ed esperti (Infor
matici, statìstici, sociologi) che, Inte
grando conoscenze e saperi, salva
guardino da ogni suggestione tecno
cratica*. 

Eugenio Manca 
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Una partita di eroina «tagliata» minaccia una strage 

Stricnina dentro la droga 
Giovane muore, 25 intossicati 
La vittima a Trento, diciotto ragazzi di Codigoro ricoverati in gravi condizioni 
Nel paese sul delta del Po assemblea di tutta la comunità contro gli spacciatori 

Dal nostro Inviato 
FERRARA — Diciotto giova
ni di Codigoro, un paese del 
delta del Po, in ospedale per
ché intossicati da una partita 
di eroina tagliata con una so
stanza micidiale (forse stric
nina). Altri cinque ragazzi che 
vengono ricoverati a Ferrara 
con gli stessi sintomi 

È successo a Codigoro e a 
Ferrara, poteva accadere in 
tanti altri centri dell'Emilia e 
di tutta Italia. L'eroina infatti 
è uscita — da anni — dalle 
città per diffondersi anche nei 
centri dove l'agricoltura è an
cora l'attività prevalente. Due 
dei giovani ricoverati a Codi
goro vengono da una frazione, 
Pontelagorino, di quattro ca
se. Anche a Codigoro «si sape
va» che la droga, eroina in 
particolare, circolava. Si ve
devano i tossicodipendenti in 
piazza, in attesa dello spaccia
tore. Si conoscevano le segna
lazioni dei casi di tossicodi
pendenza che i carabinieri in
viavano al pretore. 

Ma la notizia dei diciotto 
tossicodipendenti all'ospeda
le ha colpito, duramente, tut
ti. Un centro agricolo, con an

che attività industriali. L'o
spedale locale non è stato in 
grado di fare fronte a tutte le 
richieste di ricovero: alcuni 
giovani sono stati mandati 
anche a Comacchio. Si è capi
to che la droga non era più 
«un fattoi riservato a pochi 
sbandati, ma aveva coinvolto 
decine di gioveni. «Stato co
matoso!, hanno scritto i medi
ci sulle cartelle cliniche. I ra
gazzi sono stati rianimati, al
cuni sono già tornati nelle lo
ro case (o in piazza). I carabi
nieri hanno arrestato un gio
vane, Stefano Martinelli, con 
la pesante accusa di avere 
venduto l'eroina tagliata. Gli 
hanno sequestrato due gram
mi di eroina, che sarà sottopo
sta ad analisi. 

Non a caso il dramma è av
venuto in un fine settimana, 
quando all'eroina si avvicina
no anche giovani che, abitual
mente, non ne fanno uso. Gio
vani che lavorano, e «si fanno» 
una dose ogni tanto, magari 
dopo la discoteca. 

Appena appresa la notizia 
dei ricoveri all'ospedale, la 
giunta comunale di Codigoro 

Sequestro del «re della gastronomia» 

I Castagno: non 
si sono fatti 
vivi i rapitori 

Chiediamo ai sequestratori di sommini
strargli sedativi - Soffre d'artrite - Diffi
coltà economiche negli ultimi tempi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — .Contatti? No. 
per ora non ce ne sono ancora 
stati. Stiamo aspettando. Vor-
remmo che si facessero vivi, 
che ci dicessero come sta mio 
padre... sapete? è un uomo 
molto emotivo, che per la stra
da si spaventa per un nonnul
la. Solo in negozio si dimostra 
forte ed energico...'. I rapitori 
di Pietro Castagno, 76 anni, il 
«re della gastronomia* torinese 
sequestrato sabato mattina in 
pieno centro di Torino davanti 
ad uno dei suoi negozi, non si 
sono ancora fatti sentire. I tele
foni continuano a restare muti 
in casa del rapito, a San Mauro 
Torinese, e nello studio del le
gale della famiglia, l'avvocato 
Rossomando. 

'Siamo preoccupali per le 
condizioni di salute di mio pa
dre. Chi parla è Pierluigi Ca
stagno, 46 anni, figlio dell'an
ziano commerciante, che con il 
genitore gestisce una delle ro
sticcerie della nota catena ga
stronomica. Ieri sera Pierluigi 
Castagno ha convocato i gior
nalisti nell'ufficio del padre, in 
via Logrange 34, proprio dove 
l'uomo è stato prelevato dai 
banditi. 

-// signor Castagno — spie
ga il medico di famiglia — ha 
subito a maggio una delicata 
operazione chirurgica. In que
sti giorni era in condizioni ab
bastanza buone, anche se do
veva sottoporsi a frequenti vi
site di controllo. Inoltre porta 
una protesi d'anca e soffre di 
un'artrosi diffusa. Chiediamo 
ai sequestratori di sommini
strargli dei sedatili — il "Ta-
vor" può andar bene — e degli 
antireumatiri per lenire i dolo
ri'. 

Pietro . Castagno sembr» 
quasi una «vittima predestina
ta» per un sequestro: dev'essere 
stato facile catturarlo, dev'es
sere stato facile seguirlo per 
giorni nei suoi metodici e pun
tuali spostamenti. Ogni matti
na à oliava prestissimo l*Non 
riusciva a dormire-) e si pre
sentava in negozio alle 6.30. 
•La sera andava s dormire ab
bastanza presto, dopo un'inte
ra giomcta di lavoro, stanchis
simo*. 

Ma non avete mai pensato 
alla possibilità di un rapimen

to? 
'Mai, mai. La nostra situa

zione economica non lo giu
stifica- tutto il nostro capitale 
è investito nei negozi, non ab
biamo soldi a disposizione. Al 
massimo pensavamo a una ra
pina*. In città corTe voce che, 
in seguito ad alcune difficoltà 
economiche, Pietro Castagno 
stesse tentando di cedere la sua 
quota di proprietà del ristoran
te Villa Monfort's, a pochi chi
lometri da Torino. 

Volete lanciare un appello ai 
rapitori? 

*Non sappiamo che cosa di
re — l'espressione è quella di 
un uomo ancora scosso, che 
stenta a rendersi conto di ciò 
che è accaduto — chiediamo 
solo che si facciano viti, che ci 
dicano come sta, che si metta
no in contatto con noi. Finora 
non abbiamo saputo niente*. 

Evidentemente i banditi 
hanno intenzione di impostare 
trattative «lunghe», che per loro 
hanno il doppio vantaggio di lo
gorare ì nervi dei familiari e di 
consentire di portare la vittima 
in un luogo sicuro, lontano da 
occhi indiscreti e dai controlli 
delle forze dell'ordine. Nono
stante tutto, però, gli inquiren
ti sono convinti che la «prigio
ne» di Pietro Castagno jion si 
trovi molto lontana dal capo
luogo subalpino: Io stato di sa
lute del commerciante non con
sentirebbe, infatti, spostamen
ti particolarmente lunghi e fa
ticosi. Perciò è possibile che la 
banda che lo ha rapito dispon
ga di un «covo* nel-
l'«hinterland« torinese, una cel
la simile a quella scoperta alcu
ni giorni fa a Moncalieri duran
te una perquisizione dei carabi
nieri. Non si può nemmeno e-
scludere — ritengono gli inve
stigatori — che la «prigione» 
scoperta fosse destinata pro
prio all'anziano gastronomo ra
pito. 

In queste ore polizia e cara
binieri stanno attuando vaste 
battute nella zona di Torino e 
provincia, compiendo accurate 
perquisizioni in tutte le costru
zioni. i magazzini, i casolari so
spetti. Dei banditi, però, nessu
na traccia. Inizia ora la lunga 
attesa al telefono in casa Casta
gno. 

Claudio Mercandìno 

Scompare a Varese giocatore 
bulgaro di hockey su ghiaccio 

VARESE — Nessuna notìzia di Zvetan Zvetanov, il 1 Tenne portie
re della nazionale bulgara di hockey su ghiaccio scomparso dome
nica pomeriggio a Varese. L'atleta vi era giunto con la sua squadra 
venerdì scorso per partecipare al «Trofeo Città di Varese», un 
quadrangolare che vedeva la partecipazione delle rappresentative 
under 20 di Italia, Francia, Jugoslavia e, appunto, Bulgaria. Il 
giovane ha pranzato domenica con la comitiva bulgara e si è poi 
allontanato lasciando i propri bagagli in albergo. Più tardi avrebbe 
dovuto recarsi con i compagni al Palaghiaccio per disputare l'in
contro conclusivo del torneo. 

si è riunita, ed ha chiamato a 
discutere tutti i rappresen
tanti della comunità: partiti, 
magistrati, medici, operatori 
scolastici, associazioni cultu
rali, esponenti religiosi. 

Alla fine, tutti assieme, 
hanno stilato un appello, dif
fuso nel paese con un manife
sto: 'Invitiamo tutte le fami
glie ad una attenta vigilanza 
ed a rendersi disponibili per 
instaurare un vero e proprio 
presidio a difesa dei giovani 
dagli spacciatori: *La vigi

lanza deve interessare le 
scuole, i pubblici ritrovi, le 
piazze durante le ore nottur
ne*. 'Per contrastare la dif
fusione della droga deve mo
bilitarsi tutta la popolazio
ne*. Intanto, da Trento arriva 
una tragica notizia: un ragaz
zo di 21 anni è morto e due 
sue amici, due coniugi, sono 
stati ricoverati in ospedale 
con gli stessi sintomi dei ra
gazzi in coma a Ferrara. 

j . m. 

Canosa, in fiamme il Comune 
e la casa d'un assessore 

BARI — Quasi contemporaneamente, l'altra notte a Canosa (circa 
30 mila abitanti, in provincia di Bari, governata dal marzo scorso 
da una giunta di sinistra), un incendio ha devastato alcuni locali 
del Comune e distrutto gran parte dei documenti che si trovavano 
al primo piano del palazzo, mentre ignoti hanno appiccato il fuoco 
ali abitazione dell'assessore socialista ai Lavori pubblici Sabino 
Vitrani, che è riuscito a soffocare le fiamme sul nascere. Sull'origi
ne dolosa dell'incendio al Municipio, un vero e proprio attentato, 
nessuno sembra avere dubbi, anche se le indagini sono in pieno 
svolgimento. A dare l'allarme è stato un passante insospettito 
verso le 22.30 dal fumo che cominciava ad uscire dal palazzo. 

La conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione si terrà a 
Roma, dal 7 al 9 febbraio, iiell' 
aula dei gruppi a Montecitorio. 

Il significato e la portata del
l'iniziativa sono stati colti am
piamente dai nostri connazio
nali all'estero, i quali ne hanno 
discusso e ne discutono tuttora, 
nelle assemblee che abbiamo 
organizzato in tutta l'Europa e, 
anche, in qualcuno dei paesi di 
emigrazione italiana oltreocea
no. In queste assemblee gli e-
migrati eleggono i loro delegati 
ai quali affidano l'incarico di 
venire alla conferenza del PCI 
$per farsi ascoltare da quelli 
che governano a Roma: 

I consoli d'Italia e gli amba
sciatori che presenziano alle 
nostre iniziative all'estero — e 
in non pochi casi vi prendono la 
parola — avranno inviato, o in-
vieranno, alla Farnesina i loro 
rapporti. Noi suggeriamo quel
la lettura al Presidente del 
Consiglio, il quale potrà, così, 
rendersi conto delle ragioni per 
cui gli emigrati sono stufi delle 
promesse dei governi che non si 
realizzano mai. E non creda che 
a pensarla così siano solamente 
i comunisti. 

Ho indicato le relazioni dei 
consoli e degli ambasciatori co
me testimonianze al disopra di 
ogni sospetto. Ma potrei ag
giungere che la pensano come 
noi anche i compagni socialisti, 
gli amici delle ÀCL1, quelli dei 
patronati, delle organizzazioni 
cattoliche, degli scalabriniani (i 
quali, anzi, sono così indignati 
che definiscono il governo co
me il •go\erno-befana-, per dire 
che c'è tanto fumo e niente ar
rosto), le missioni religiose, 
cioè le organizzazioni del cui 
sostegno fra gli emigrati hanno 
indegnamente goduto per de
cenni la DC e i suoi governi. 

Mentre il governo rimane latitante 

A Roma il 7 e F8 
conferenza del PCI 

sull'emigrazione 
iVon esageriamo se diciamo 

che non c'è proprio nessuno che 
se la senta di dire una sola paro
la a difesa di chi ha gommato e 
governa il nostro Paese. Tutti" 
dicono che bisogna cambiare, 
che bisogna fare le cose che fu
rono dette, nel 1975, alla confe
renza nazionale e che la DC e i 
suoi governi, ma anche i gover
ni presieduti dai laici, non han
no voluto fare. 

Ne ha parla to persino il Pon • 
tefice in un non dimenticato di
scorso domenicale a Piazza S. 
Pietro. Ma le cose non sono 
cambiate. 

In Europa vi sono 14 milioni 
di immigrati stranieri {700/800 
mila sono anche in Italia). In 
mezzo a loro vi sono due milioni 
500 mila italiani, ai quali sono 
negati i diritti che la CEE, sulla 
carta, riconosce ai cittadini de
gli Stati che appartengono alla 
Comunità. Perché, su questo, 
non si apre se non una 'verten
za», almeno una trattativa seria 
eautorevole, con gli altri gover
ni della CEE? 

Si tratta di problemi essen

ziali come il diritto al lavoro, in 
tempi che vedono rinascere o-
diosi razzismi che vogliono fare 
dei lavoratori immigrati il pri
mo capro espiatorio della crisi. 
Problemi che riguardano la tu
tela e la dignità della donna e-
migrata che qualcuno ha defi
nito, non impropriamente, «/' 
ultima oasi colonialista in Eu
ropa*. Così è per la casa, per la 
scuola, per la pensione e l'assi
stenza agli anziani, smarriti, 
come le toro pratiche, tra la bu
rocrazia italiana, che dimentica 
di spedire i documenti, e quella 
del paese straniero, che è ben 
lieta di non riceverli, per poter 
dire che in Italia funzionano so
lamente le evasioni fiscali. 

Lo stesso è peri rientri, fatti
si più numerosi a seguito della 
crisi, per i quali è necessaria 
una politica dello Stato in col
laborazione con le Regioni che 
consenta il reinserimento toro 
nella attività produttiva e nella 
scuola per i figli. Così, come è 
indispensabile una politica del
le rimesse, le quali sono state in 
un anno ben 4 mila miliardi, 

che è quasi la metà del deficit 
agro-alimentare e il doppio di 
quanto lo Stato incassa con il 
rincaro del prezzo della benzi
na. 

Ma non ci sono solamente i 
due milioni e mezzo di emigrati 
in Europa. Ce ne sono altret
tanti nei paesi di oltreoceano, 
dove la dimensione dei proble
mi è diversa e dove la crisi non 
provoca ondate di rientri forza
ti, ma pure si fa sentire l'abban
dono nel quale i nostri conna
zionali sono stati lasciati. 

Vi è poi una nuova emigra
zione, quella che viene definita 
sommariamente ttecnologica*. 
che presenta tutt'altta faccia, 
perché riguarda tecnici e mae
stranze al seguito di imprese i-
taliane all'estero, ma che anch' 
essa avanza esigenze di tutela 
sia pure di diverso ordine. 

Noi comunisti, ostinatamen
te, consideriamo il tema dell'e
migrazione come un tema ob
bligato per l'Italia: una grande 
questione nazionale, come fu 
detto alla conferenza naziona
le. Ma chi governa l'Italia da 
oltre trent'anni, non meno osti

natamente, continua a conside
rarlo un problema che non ci 
riguarda. 

Infatti, non è che l'Italia se
gua una strada sbagliata: non si 
muove proprio, cioè non esiste 
una politica di governo per l'e
migrazione. 

Per questa ragione, quando 
Craxi nelle sue dichiarazioni 
programmatiche ei ricordò de
gli emigrati e li promosse al ' 
rango di una componente im- ' 
portante della nostra politica e-
stera, diede il segno di una no-
\ità e riscosse anche non pochi 
consensi. Ma sono bastati po
chi mesi per rendersi conto che, • 
nonostante le belle parole del 
presidente del Consiglio, la 
musica rimaneia quella di sem
pre. Anzi, nel bilancio dello 
Stato, sono stati addirittura ri
dotti i magri finanziamenti de
stinati all'assistenza, ai servizi, 
alla scuola degli italiani all'e
stero. 

Ma ciò che noi vogliamo fare 
con la conferenza di Roma non 
è l'elenco, troppo lungo, delle 
inadempienze e delle responsa-, 
bilità dei governi. Non c'è biso
gno di un processo, visto che la 
sentenza di condanna della DC 
e dei suoi governi, è sulla bocca • 
di tutti. 

La conferenza che il PCI ha 
convocato vuole essere qualco
sa di molto più importante, 
perché intende lavorare per l'e
laborazione del programma de
gli emigrati e per mettere insie- -
me le forze necessarie a realiz
zarlo. Per questo, la conferenza 
è un esempio e un invito a tutte 
le forze politiche democratiche, 
alle forze sociali, perché scen
dano in campo aperto, a difesa 
degli emigrati, nel momento in 
cui, come non mai, ne hanno 
bisogno. 

Gianni Giadresco 

ALMENO 1.000.000 PER I A TUA 
VECOHAALM) 

n nuova, la tua vecchia auto vale minimo un 
11 milione. Sì, proprio un m-i-1-i-o-n-e. Purché 

sia regolarmente immatricolata. 

UNA SUPERVALUTAZIONE 
SE E ' UN USATO NORMALE. 
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MINIMO L000.Q00 SE ETJN USATO 
' m ROTTAMAZIONE". 
Hai un'auto eoa malridotta che stai pensan
do di portarla dal demolitore? Se vieni dal 
Concessionario Lancia e acquisti una AU2 

ti dà solo problemi e spese? 
La proposta vale anche per te. Per la tua au
to c'è una valutazione molto conveniente e 
una A112 nuova che ti aspetta. Vieni a sentire 
le nostre offerte, sono più interessanti di 
quello che immagini. 

E RDRVRTI CON UNA AH2 NUUSA 
RATEAZIONI — « ^ <^u A r -
FINOA48MESI. ^^Èmn 
La tua A112, se vuoi, la paghi senza frettaT^^***^ 
Scegliendo la formula di rateizzatone SAMA 
che preferisci, anche fino a 48 mesi. E' l'oc
casione che aspettavi per avere il piace
re di una A112 nuova Una giovanissima 
Junior, personale, scattante, affidabilis
sima e con costì di gestione molto conte
nuti; una elegantissima Elite, una pre
stigiosissima LX o una sportivissima Abarth 
70 HR Fai presto. I Concessionari Lancia 
ti aspettano, ma solo fino al 31 gennaio. 

L'OCCASIONE CHE ASPEmVI,im(X)N(ESSI^^ 



l'Unità - DAL MONDO 9 i unita - UAL munuu 
MAROCCO Dopo la tempesta revocati i previsti aumenti dei generi alimentari 

Re Hassan II come Burghiba 
Il re parla dì complotto dall'esterno 

Accuse a marxisti-leninisti, filo-iraniani e servizi segreti israeliani - Scetticismo anche negli ambienti del potere: non si 
tratta di Khomeini, «bolle troppo la pentola della miseria» - Volantini avevano chiesto la fine della guerra nel Sahara 

MARTEDÌ 
24 GENNAIO 1984 

La calma è ritornata nelle 
principali città marocchine 
dopo la dura repressione del
le sommosse per 11 carovita e 
dopo 11 discorso televisivo 
con cui re Hassan II ha an
nunciato che «non ci saran
no aumenti del prezzi». Come 
aveva fatto Burghiba. Con la 
differenza che non si tratta 
degli aumenti passati, ma di 
quelli ancora In programma 
del quadro del plano di au
sterità varato lo scorso anno 
per far fronte alla grave si
tuazione economica del pae
se. 

E tuttavia nel discorso di 
re Hassan II non sono man
cati, Insieme al toni della fer
mezza (l'ordine sarà ristabi
lito a qualunque costo «con 
estremo rigore»), alcuni cen
ni autocritici. Segno del tem
pi. Anche l re possono am
mettere errori di valutazio
ne? Fatto sta che nel suo di
scorso Hassan II ha detto 
che, venuto a conoscenza sa
bato scorso del risultato del 
censimento delle famiglie bi
sognose da lui ordinato al 
primi di gennaio, ha ritenuto 
opportuno «decidere che i 
prèzzi non aumentino». In 
altre parole, la via scelta In 
precedenza, quella dei «sus
sidi» alle famiglie bisognose 
per metterle In grado di sop
portare I previsti aumenti è 
risultata Impraticabile. O 
perché le famiglie «bisogno
se» sono risultate troppe, o 
perché 1 sussidi non sarebbe-
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RABAT — Re Hassan II alla televisione mostra un manifestino pro-Khomelni distribuito durante 
gli scontri 

ro stati sufficienti per af
frontare gli ulteriori aumen
ti. Rimane 11 fatto che ora 
anche 11 Marocco, come la 
Tunisia, dovrà ricorrere ad 
altri mezzi non facili, per far 
fronte alle pressanti richie
ste del Fondo monetarlo in
ternazionale. E a una crisi e-
conomlca a cui ha contribui
to In modo sostanziale, e 
questo dovrebbe far riflette

re, la politica di protezioni
smo della Comunità europea 
e la politica dei tassi di inte
resse USA con la conseguen
te scalata del dollaro. 

Ma c'è un altro punto Im
portante del discorso televi
sivo di Hassan II. È la «tesi 
del complotto». Le agitazioni 
sarebbero state fomentate 
da gruppi, interni o esterni, 
che miravano a far fallire 11 

vertice Islamico di Casablan
ca. SI tratta ha detto 11 re e-
numerandoll precisamente, 
del «marxisti leninisti» (il ri
ferimento è al piccolo grup
po di opposizione clandesti
na -Hai Arnam»), del «servizi 
segreti sionisti» e Infine del 
•khomelnistl». Per provarlo, 
Hassan II ha mostrato e let
to alcuni volantini confiscati 
durante le agitazioni a Mar-

rakech. In quello di «Hai A-
mam» (Amanti) si chiede •.' 
arresto immediato della 
guerra nel Sahara occidenta
le che oppone da 7 anni le 
truppe marocchine al com
battenti del Pollsarlo». In u-
naltro si parla di «eroico po
polo sahraul». In quello 
«khomeinlsta» si definisce 11 
vertice Islamico di Casablan
ca «un vertice manipolato 
dal due grandi satana, l'A
merica e la Russia». Il re ha 
alluso infine a gruppi filoso
vietici, ai quali non era pia
ciuta la condanna della in
vasione sovietica In Afgha
nistan pronunciata dal ver
tice. 

La tesi del complotto, tut
tavia, non sembra aver con
vinto molto, neppure in Ma
rocco. A quanto riferisce l'In
viato dell'ANSA Attillo Gau
dio, 11 direttore di uno del 
maggiori giornali marocchi
ni ha detto (evidentemente 
In una conversazione priva
ta): «Non c'è bisogno di Kho
meini per far saltare 11 coper
chio della fame quando bolle 
troppo la pentola della mise
ria». Anche se non si esclude 
che elementi integralisti (co
me era già avvenuto in Tuni
sia) abbiano partecipato at
tivamente alle manifestazio
ni studentesche che sono 
state la scintilla della som
mossa. 

La denuncia da parte di 
Hassan II del «complotto» a-

veva forse un altro obiettivo. 
Quello di un monito ai parti
ti politici legali (dai sociali
sti, attualmente al governo, 
al comunisti, che sono all' 
opposizione) e In particolare 
al sindacati, a non cavalcare 
la tigre del malcontento po
polare al rischio di far salta
re quel «consenso nazionale» 
sulla guerra nel Sahara che 
era stato 11 cemento su cui si 
è costruito l'attuale assetto 
politico. Ma rimane intanto 
da costruire, e non sarà faci
le, il consenso sulle nuove 
misure di austerità. Altri
menti la collera popolare, e-
sasperata dalla ostentazione 
di ricchezza delle classi privi
legiate potrebbe riesplodere 
in nuove rivolte, come quelle 
di Casablanca nel 1965 e nel 
1981. E quella dei giorni 
scorsi, da Marrakech a Te-
tuan, è stata, si rileva, assai 
più estesa delle precedenti. 

Giorgio Migliarti 

ROMA — Il ministero degli 
Esteri italiano si sta occu
pando del caso del due gior
nalisti (del «Giornale Nuovo» 
e del «Messaggero») espulsi 
l'altro Ieri dal Marocco. Am
bienti della Farnesina preci
sano che alle autorità ma
rocchine sono state richieste 
tutte le informazioni sull'ac
caduto e che in base ad esse 
verranno valutati ulteriori 
passi. 

GRAN BRETAGNA 

Prime ammissioni 
della Thatcher sullo 
scandalo dell'Oman 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E riemersa sulla prima pagina del 
domenicale «Observer», la strana storia dt quel 
famoso contratto di costruzione per 700 miliardi 
di lire che la signora Thatcher, tre anni fa, andò 
a patrocinare diplomaticamente nel sultanato di 
Oman e che il figlio del premier, Mark, avviò a 
conclusione commerciale il giorno dopo. Dopo 
una settimana di recisi dinieghi e di silenzi imba
razzanti. la segreteria della presidenza del Consi
glio ha finalmente ammesso che, EÌ, è vero: Mark 
segui la madre (come il commercio seguiva la 
bandiera ai tempi dell'impero britannico) e si 
trovava il 21 aprile 1981 insieme a lei ad Ahu 
Dhabi da dove prosegui, due giorni dopo, allo 
voUo di Omnn con in borsa i piani e 1 contratti 
per l'erigenda Università di cui la Thatcher a\e-
va nel frattempo parlato col sultano Qaboos Bin 
Snid L'affare venne concluso allora e fu salutato 
come un grosso successo per l'abilità e la decisio
ne con cui il primo ministro difende e sostiene gli 
interessi britannici all'estero 

Il particolare della cointeressenza del figlio 
venne completamente messo a tacere. Tutta la 
famiglia Thatcher si trovò poi riunita per un ri
cevimento nella residenza estiva del sultano a 
Salatati e della cosa non si parlò più fino alla 
clamorosa rivelazione dell'.Observer» otto giorni 
fa. Il settimanale londinese non è soddisfatto 
dalla reticente ammissione a cui ora ha costretto 
la segreteria del numero 10 di Downing Street. 
Tutti gli interrogativi da esso sollevati rimango
no a tutt'oggi senza risposta: 1) Quando il primo 
ministro soile\ò la questione del contratto col 
sultano, era consapevole che suo figlio Mark si 
preparava a negoziare a nome della ditta inglese 
Cementation? 2) Si rendeva conto che tale coin
cidenza poteva costituire un e\ idente conflitto di 
interessi? 3) Si consultò coi suoi consiglieri allo 
scopo di chiarire un punto controverso? 4) Prima 
di andare ad Oman, ave%-a discusso col figlio il 
contratto con Cementation che lui si apprestava 
a finalizzare'' 5) Crede che sia opportuno e pru

dente che suo figlio sia associato con una ditta 
che appare, in questo caso, diretta beneficiaria 
dell'influenza britannica all'estero e la cui attivi
tà può essere sostenuta da finanziamenti pubbli
ci'' G) Se cosi stanno le cose, non crede la signora 
Thatcher che l'intera faccenda avrebbe dovuto 
essere resa pubblica in tutti i suoi particolari? 

Queste sono !e domande alle quali l'«Oh3erver» 
tuttora attende risposta. Come dimostra l'artico
lo di domenica (che aggiunge altri particolari e 
precisa fatti e circostanze al di là di ogni ombra 
di dubbio) l'«Observer» è deciso a perseguire la 
vicenda fino in fondo. La Thatcher si è fin qui 
ìifiutata di discutere l'attività del figlio il quale, 
fra l'altro, mise su uno studio di consulenze com
merciali dopo il ritorno al potere dei conservatori 
nel 1979 In Parlamento in signora Primo mini
stro ha fatto muro ad ogni richiesta di schiari
menti. 

il laburisti! Br>an (ìould ha presentato una 
interrogazione per sapere quale sia la portata 
dell'emolumento ricevuto da Mark a conclusione 
dell'affare d'-i-o di Oman: un contratto che non e 
passato attraverso la verifica di una asta pubbli
ca e che, come unico concorrente in campo, ha 
ricevuto l'appoggio decisivo de! premier britan
nico senza che nemmeno si fosse stabilito un li
mite di spesa preventivo. Quaranta deputati la
buristi hanno firmato una mozione che chiede sia 
fatta completa luce sull'episodio. La tattica dell' 
arroccamento difensivo ha fin qui salvato la Tha
tcher dal dover rivelare i retroscena della cosa. 
Ma !'«Ob=erver. insiste e può darsi che la perse
veranza del settimanale finisca per essere pre
miata. 

Per diradare il velo di ambiguità circa una 
possibile commistione di interesse pubblico e 
privato, per fugare ogni sosoetto di nepotismo, 
sarebbe bene avere una esposizione dettagliata 
dei fatti. Ed è quello che cerca di ottenere 
l'.Observer» rifiutandosi di lanciar cadere la stra
na storia 

Antonio Bronda 

CILE/ARGENTINA 

Accordo sul canale di Beagle 
con la mediazione vaticana 

CITTÀ DEL VATICANO — I 
governi del Cile e dell'Argen
tina hanno sottoscritto ieri 
in Vaticano una dichiarazio
ne di «pace e amicizia» che 
avvia a conclusione la con
troversia sul canale di Bea
gle. 

Giovanni Paolo II, rice
vendo Ieri mattina 1 ministri 
degli Esteri dei due paesi, ha 
espresso la sua piena soddi
sfazione per il fatto che la 
•mediazione» affidatagli nel 
1978 per comporre la contro
versia che aveva portato i. 
due paesi sull'orlo della' 
guerra, sia andata a buon fi
ne. Ka ringraziato quanti 
hanno contribuito alla rea
lizzazione di questo «fatto 
storico» e, nel consegnare al 
due ministri il suo messag
gio per la giornata della pace 
del primo dell'anno, ha ag
giunto: «Ricordo benissimo 
le parole di pace che ho a-
scoltato nel Centramcrica 
durante 11 mio viaggio (si è 
riferito al suo incontro molto 
agitato con la folla raccolta 
nella piazza di Managua) ed 
in questo momento sono di
venute molto importanti». 

Rivolto, poi, al giornalisti, 
11 Papa ha detto che «11 ruolo 
della stampa è importante 
perché quando appoggia una 
mediazione appoggia la pace 
che è un bene molto essen
ziale». Ha aggiunto, infine, 
che si recherà in Argentina e 
in Cile solo quando l'accordo 
tra i due paesi sarà perfezio
nato e firmato. «L'accordo — 
ha aggiunto — dipende ora 
dai ministri dei due paesi, io 
sono solo un servitore della 
pace». Il Papa ha comunque 
escluso che il viaggio avven

ga nel 1984. Ha rassicurato 
tutti di sentirsi bene in salu
te. 

In precedenza 1 ministri 
degli Esteri dell'Argentina, 
Dante Caputo, e del Cile, Jal-
me Del Valle, avevano firma
to, alla presenza del Segreta
rio di Stato card. Agostino 
Casaroll. una dichiarazione 
di «pace e di amicizia che im
pegna i rispettivi governi a 
giungere nel più breve tem
po possibile alla soluzione a-
mlchevole della controversia 
sulla zona australe*. Il docu

mento, dopo aver rilevato 
che «l'attuale tappa costitui
sce il momento giusto per 
entrambe le parti», esprime 11 
più vivo ringraziamento al 
Papa per «11 suo paziente ed 
inestimabile lavoro per la fe
lice conclusione della media
zione». Ricorda che la propo
sta papale del 12 dicembre 
1980 «è ispirata dal desiderio 
di stabilire ottime relazioni 
tra i due Stati così come di 
promuovere la pace e di se
gnalare Argentina e Cile co
me esempi da imitare per il 

SALVADOR 

In carcere 
i massimi 
dirigenti 

del sindacato 

ROMA — La rappresentanza della federazione sindacale ri
voluzionaria del Salvador in Europa ha reso noto in un co
municato che 15 dei 52 sindacalisti fermati il 19 gennaio 
scorso durante il congresso della federazione sindacale a San 
Salvador sono ancora in stato di arresto nelle mani dell'eser
cito. Fra gli arrestati ci sono tutti 1 segretari della federazio
ne: il segretario generale José Geremia Pereira, Dinora Ra-
mirez De Pereira, Herbert Orlando Guevara Alfaro, Oscar 
Orlando Rosales Ariola, Salvador Arana Flores, Salvador 
Chavez, Cesar Alvaro Escalante. Oltre al 15 dirigenti sinda
cali, è ancora in carcere anche la giornalista messicana Ma
ria Raquel Gutlerrez Agulllar. La federazione sindacale del 
Salvador ha chiesto solidarietà e mobilitazione ai lavoratori 
europei per ottenere la liberazione dei suol dirigenti. 

mondo intero*. I due mini
stri — è detto ancora nel do
cumento — si impegnano a 
nome dei rispettivi governi a 
sviluppare in questo spirito 
di pace e di amicizia 1 futuri 
rapporti tra 1 due paesi con
finanti. 

Nel sottolineare l'impor
tanza dell'accordo raggiun
to, il card. Casaroll ha e-
spresso la speranza che l'Ar
gentina e 11 Cile, con il loro 
accordo, dimostrino a tutti 
che «né la forza né la guerra 
ma la ragione e la buona vo
lontà abbiano la parola e il 
diritto di cittadinanza». 

Giovanni Paolo II ha rice
vuto ieri mattina 17 scienzia
ti di fama internazionale (tra 
cui i sovietici Alexandrev e 
Isaiev) i quali partecipano al 
lavori, che termineranno ve
nerdì prossimo, della Ponti
ficia Accademia delle Scien
ze rivolti ad analizzare gli ef
fetti delle esplosioni nucleari 
sull'atmosfera e quindi sulla 
vita umana. 

Alceste Santini 

ARGENTINA 

Alfonsin: i 
desaparecidos 

furono più 
di diecimila 

BUENOS AIRES — Il presi
dente argentino Raul Alfon
sin ha calcolato 11 numero 
dei desaparecidos in «più di 
diecimila, con quasi certez
za», rilevando tuttavia che 
«non tutti i membri delle for
ze armate sono responsabili» 
di quanto è accaduto. Egli ha 
aggiunto che tutto ciò è stata 
conseguenza di avere «com
battuto il demonio con il de
monio», nel senso di aver 
preteso di fronteggiare il ter
rorismo usando i metodi del 
terrorismo e della violenza. 

Alfonsin ha fatto queste 
dichiarazioni in una intervi
sta ad una rete televisiva a-
mericana, nel corso dei la 
quale ha affrontato anche i 
temi relativi al rapporti poli
tici ed economici con gli USA 
e con l'URSS. Alfonsin si è 
inoltre dichiarato favorevole 
ad una integrazione latino-
americana, partendo dalla 
democratizzazione totale dei 
paesi della regione, e ha ri
badito il suo appoggio all'o
pera del «gruppo di Contado-
ra». 

URSS Così si celebra quest'anno il 60* della morte 

Per Lenin più politica, meno rituali 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «17 nostro sapere, la 
nostra forza, la nostra arma*, 
titolava la Pravda il suo edito* 
iiale di sabato 21 gennaio, gior
no del sessantesimo ennhrrsa-
rio della morte di Wladimir M-
fcft Lenin, E" l'ultimo verso del 
poema di bfojakovski: •Lenin 
anche ora è più vivo di tutti i 
vivi, Q nostro sapere, la nostra 
forza, la nostra orma': un ri
chiamo quasi rituale per una 
celebrazione che in Urss costi-
tuisce un evento politico di pri
maria grandezza. 
' Ma quest'anno—forse sotto 
la pressione di avvenimenti in
ternazionali che stanno assu
mendo un andamento sempre 
più preoccupante — anche le 
celebrazioni sono apparse men 
formali e ripetitive del solito, 
più dense di riferimenti politi
ci, perfino più legate alle balta-
glie polemiche di questa fase 
politica: a quelle esteme, senza 
trascurare i dissensi dmtro il 
movimento operaio intemazio
nale, come a quelle inteme, an
che se la leggibilità di queste 
ultime è spesso assai più pro-
•blematica. 
\ L'itnsegnamento immortale» 
di Lenin e la ferrea continuità 
tra esso e il carattere e la politi
ca del partito comunista dell' 
Unione So-^ietica sono, come è 

Articoli e discorsi appaiono meno celebrativi e più legati alla 
attualità interna e internazionale - Al centro delle riflessioni sta 

la «legittimazione leninista» del socialismo sviluppato 

evidente, al centro di ogni di
scorso, ma grande porte dell'at
tenzione ̂ teorica» delle celebra
zioni è stata rivolta alla leggit-
timazione 'leninista* del socia
lismo sviluppato. Su questo du
plice innesto tematico era del 
resto assai significativamente 
impostato un ampio saggio di 
E. Bugaev apparso sulla Pra
vda di sabato scorso e dedicato 
al •partito di Lenin, il partito 
della edificazione comunista». 

•Si sa che la società sovietica 
non ha ancora raggiunto la sua 
vetta Essai entrata in una fase 
storica di perfezionamento 
progressivo e multilaterale del 
socialismo sviluppato, vale a 
dire di un ulteriore avanzamen
to \erso il comunismo; scrive
va Begaev ritornando su uno 
dei motivi dominanti ripetuta
mente echeggiati nella confe
renza teorico-scientifica orga
nizzata solennemente, la setti
mana scorsa, dall'istituto del 
marxismo-leninismo insieme 
con l'accademia di scienze so
ciali presso il CC del Pcus e con 
l'accademia delle scienze dell' 

Urss. 
Di fronte ad un nutrito grup

po di dirigenti del Pcus, di ve
terani del partito, di scienziati 
(alla presidenza sedeva Mi-
khail Zimianin, uno dei segre
tari del comitato centrale, ac
compagnato da Medvedev e 
Stukalin. due dei capi diparti
mento del Comitato Centrale 
di fresca nomina, rispettiva
mente per le questioni dell'e
ducazione e per quelle della 
propaganda), si sono alternati 
alla tribuna il vicepresidente 
dell'accademia delle scienze, 
Fedosseev, il direttore dell'isti
tuto per il marxismo-leninismo 
Egorov, il rettore dell'accade
mia di scienze sociali, Janovski, 
il vicedirettore dell'istituto del
l'economia mondiale Bykov. 

Se Fedesseev e Egorov han
no molto insistito sul concetto 
dell'inasprimento progressi™ 
della mlotta. tra i due sistemi so
ciali» e del ̂ confronto storico» 
tra i due mondi, non solo sul 
piano sociale ed economico, ma 
anche su quello delle relazioni 
intemazionali, dalle quali di

pende il destin dell'umanità. 
Janovski è parso invece con
centrare l'attenzione proprio 
sui temi del tperfezionamento 
del socialismo sviluppato» <*o-
bietthv strategico e principale 
del partito»), seguendo da vici
no la traccia ehel'accademko 
Egorov aveva proposto nella 
sua relazione (dove era stata e-
aaltata la tconcenzione integra 
e stalla del socialismo svilup
pato»). 

Nessuno si è comunque sot
tratto ai rifermento — ormar 
canonico — «i Plenum di no
vembre 1962, giugno e dicem
bre 1983 e »agli interventi del 
compagno Andropcv». I cardini 
del ragionamento complessivo 
che emerge da questa sistema
zione dei problemi si possono 
riassumere su tre elementi qua
litativi: la •sviluppamlità» del 
marxismo Ola difesa del marxi
smo è indivisile dal compito di 
un suo ulteriore snluppo sulla 
base dell'esperienza storica», 
accademico Egorov); il »carat-
tere immortale e permanente
mente valido» dello sviluppo le
ninista (»il rinnovamento socia

le del mondo avviene in confor
mità con la valutazione leninia
na sulla sostanza e sulle pro
spettive del processo storico 
contemporaneo», accademico 
Fedosseev); l'attenzione gene
rale x-erso una precisazione del
le caratteristiche e della fisio
nomìa del socialismo sviluppa
to. 

I ripetuti riferimenti di An-
dropov alla questione, fino al 
rilancio — da lui effettuato — 
dell'idea di una nuova formula
zione del programma del parti
to sembrano rappresentare in 
questo ambito una esigenza co
munemente accettata nella 
scienza sociale ufficiale sovieti
ca. E, nelFaccogliere questa esi
genza, finisce per inserirsi, fino 
al livello della riflessione teori
ca, anche la coscienza del carat
tere complesso di un tentativo 
di sistema di una realtà così ar
ticolata com'è quella attuale 
della società sovietica, con i 
suoi campanilismi, le sue pres
sioni di porte, lo sua molteplici
tà di interessi, le sue enormi 
differenze nazionali e culturali. 
Proprio il fatto che il partito «è 
ostile a tutto dò», scri\e Bu
gaev sulla Pravda, »conferiace 
al Pcus il diritto morale e la re
sponsabilità di fatto di definire 
le vie di sviluppo della società». 

Gruttetto Chiesa 

ISRAELE 

Per tamponare la crisi 
drastici tagli di 

TEL AVIV — Dopo un lungo 
e travagliato dibattito, il go
verno israeliano ha approva
to all'unanimità drastici ta
gli di bilancio nel tentativo 
di tamponare le conseguenze 
della inflazione galoppante 
che sta dissestando l'econo
mia del paese. Per il 1932. il 
tasso di inflazione è stato del 
190,7%, in tre anni, dall'otto
bre 1980, l'indice dei prezzi è 
salito di oltre ii 1.500 per cen
to. Interi settori produttivi 
— a cominciare da quelli dei 
dipendenti pubblici — sono 
paralizzati da scioperi impo
nenti contro l'aumento del 
costo della vita. 

Come si è detto, la decisio
ne dei tagli di bilancio è stata 
tutt'altro che facile. Secondo 
la TV israeliana, vi si è arri
vati solo dopo che il primo 
ministro Shamir aveva mi
nacciato di dimettersi. Ma 
anche il ministro della dife
sa, il falco Arens. ha agitato 
la minaccia delle sue dimis
sioni, per protesta contro i 
tagli apportati anche al bi-

Brevi 

lancio della difesa, nella mi
sura di 650 milioni di dollari 
(con una riduzione di circa il 
13 per cento). 

La decisione del governo è 
giunta nel momento in cui 
sono in corso a Washington 
negoziati sull'ammontare 
degli aiuti economici ameri
cani a Israele per il 1985; gli 
USA hanno già approvato la 
concessione al governo i-
sraeliano di prestiti a fondo 
perduto per un importo di 
1,4 miliardi di dollari (oltre 
duemila miliardi di lire) per 
finanziare parte delle spese 
militari. 

Il bilancio, nella versione 
approvata dal governo, è di 
1.446 miliardi di shekel (pari 
a 20,2 miliardi di dollari) ai 
prezzi del 1983. Rispetto ali» 
anno fiscale trascorso, vi so
no tagli per un importo com
plessivo di 130 miliardi di 
shekel (1.8 miliardi di dolla
ri). La distribuzione delle 
principali voci è la seguente; 
spese militari 325 miliardi di 
shekel (4,5 miliardi di dollari 

Bombe nella metropolitana di Santiago del Cile 
SANTIAGO — Dt*. bombe sono esplose neVuttimo vagone di un convogSo 
deBa rr-etropofatana <* Santiago, devastandolo C e stato moltissimo panico 
ma nessuna vntcna su quel vagone «nlatn non c'erano passeggeri. 

Tre svìzzeri e un inglese uccisi in Uganda 
•CAMPALA — In due drvwsi agguati, tre utiadV» tnzttn (due residenti a 
•Campai* e ino a N*rofci) e un inglese rendente a Narots sono stati ucasi a 
sangue freddo da banditi- I guerngberi antio^rvernativi hanno respinto la ra~ 
sponsab&tt del cnrrune 

Si dimette in USA ti ministro della giustizia 
WASHINGTON — • segretario di state *Aa grjstma VVAam French Smith si 
è dimesso rWTnc i n > ed è stato sostituto da Reagan con Edwm Moese. gu» 
c o r s i e r e deSs Casa Bianca Smnh. vicnsscno a Reagan. aveva già ancun. 
C3to e* votar tornare a>a sua ferente attinta A avvocato 

Risolto il caso dei sei rifugiati di Berlino 
SCRUNO — Le sa persone (nduso • gavane Reni Facon, titolar» dì passa
porto italiano) nfugotesi da tre gaarm neT ambasciata USA presso la ROT 
hanno potuto trasferrsi a Berlino Ovsst accompagnate da un lecale «Ma 
ROT 

Tensione nei rapporti fra Norvegia e URSS 
OSLO — • pruno mmstro Kaare W*toch ha detto che rarresto sotto r accusa 
di sponaggo del cfcptomatto norvegese Ama Trahoft «nsensce un elemento 
di grave tensore» n e rapporti tra Olio e Mosca. 

La Romania festeggia i suoi 125 anni 
BUCAREST — Ricorre oggi i 125' anmversano dela fondanone del'Uraone 
dai Pmcpttt Romeni. tstiTuta i 2 4 gertnao 1859 eco il voto deTassemblea 
elettiva che efesse a Bucarest pnncp* regnante o t ta Vaiate?*» Alexandre 
loan Cura L'Unione dei pnnapati ebbe — ha dichiarato * presidente Ceause-
soi — «urTmvnens* «mponarua per la evotunone saoo-po»tica del nostro 
popolo, segnando «un momento epocale net* edAcanone deSo stato naoo-
nale intano» 

Cheysson in visita nella RDT 
PARIGI — • mrastro deg* esten francese Claude Cheysson compre una 
visita ufficiale net» ROT gx>vedl • venerdì proisrr» 

Nominato ad Algeri un nuovo primo ministro 
ALGERI — • presidente Bendjedìd ha conferito ad Abdetujmid Brararm (uno 
de< più vaienti tecnocrati del paese) rmeanco 65 guidare i nuovo governo 
algenno. Nel precedente governo. Brarwru è staro i responsabOe deBa pro-
VYrnrnanone 

La Thatcher a Parigi incontra Mitterrand 
PARIGI — H presidente M.ne»T»nd e il premier inglese «onora ThatcMr 
hanno ascusso ieri per due ore e meno, a Pangi. aula enti data Comunrte 
europee 

spesa 
pari al 22,5% del bilancio, 
con una riduzione, come si è 
detto, intorno ai 650 milioni 
di dollari); interessi passivi e 
rimborso prestiti 556 miliar
di di shekel (7.8 miliardi di 
dollari, pari al 38,5% del bi
lancio); tutti gli altri mini
steri 565 miliardi di shekel 
(7,9 miliardi di dollari, pari 
al 39%). 

Il tipo di tagli effettuato è 
motivato dal fatto che a ren
dere sempre più galoppante 
l'inflazione erano proprio la 
spesa pubblica (con partico
lare riguardo alla spesa mili
tare) e il deficit della bilancia 
dei pagamenti. Il ministro 
del tesoro Yigal Cohen Or-
gad ha annunciato anche la 
presentazione entro le pros
sime settimane di una serie 
di misure intese a favorire lo 
sviluppo degli investimenti e 
il risparmio. La politica di 
austerità comporterà una ri
duzione del livello di vita del
la popolazione, che dovrà pa
gare per 1 servizi pubblici cir
ca 11 7% in più. 

URSS 

Destituito 
vice-ministro 
della sanità 

MOSCA — P. ministro della 
sanità sovietico Serghlei Bu-
renkov ha annunciato il li
cenziamento della sua «vice» 
Yelena Nivikova, accusata di 
aver abusato della sua posi
zione per far pubblicare 11 li
bro di medicina di un cono
scente, rivelatosi per metà 
un plagio e per metà un fal
so. Il libro incriminato — op
perà di un certo A. Osmolo-
vski e dedicato alla «settice
mia nei lattanti» — è stato 
sequestrato. 

Il brusco allontanamento 
dal suo incarico del vice-mi
nistro della sanità è stato re
so noto con una lettera che 
Buronkov ha inviato al quo
tidiano «Sovietskaya Ros-
sla». Lo stesso giornale, in 
due precedenti occasioni, a-
veva recensito negativamen
te il libro di Osmolovski e 
chiesto che le competenti au
torità prendessero provvedi
menti in merito. 

Burenkov ha definito il 
comportamento della Novt-
kova «incompatibile con le 
norme etiche e con la sua po
sizione di vice-ministro» e ha 
proibito da ora in poi a tutti I 
dipendenti del suo dicastero 
di mettersi In contatto con le 
case editrici per sollecitare la 
pubblicazione di opere di 
qualsiasi genere 
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Per l'acciaio compromesso al ribasso 
Oggi tutta Napoli 
in piazza. Al 
primo posto 
«il caso Bagnoli» 

Gli impegni presi e disattesi 
dal governo - La crisi di molte 

altre aziende pubbliche e private 
NAPOLI — Oggi tutta Napoli 
si fermerà per l'Italsider. E la 
giornata di sciopero cittadino 
proclamata da CGIL-CISL-
UIL a sostegno della battaglia 
del siderurgico flegreo. Una 
manifestazione su Bagnoli, ma 
che non si ferma a Bagnoli. 

Il fatto è che il .caso, politico 
oltreché industriale delineatosi 
con la vicenda dell'Italsider as
sume per Napoli un valore sim
bolico. E un po' il segno del di
vario che persiste tra gli impe
gni assunti dal governo, dai 
vertici delle Partecipazioni sta
tali che qui rappresentano oltre 
il 70 per cento dell'apparato 
produttivo, e la mancata realiz
zazione di accordi e progetti di 
sviluppo. Sta qui il significato 
più profondo della giornata di 
lotta proclamata dalla federa
zione unitaria partenopea. Si 
potrebbero elencare facilmente 
i capitoli disattesi della «ver
tenza-Napoli» che non si sbloc
ca: le vicissitudini di tante pic
cole e medie aziende ognuna 
delle quali è costretta a vivere 
nel chiuso dei suoi cancelli il 
dramma di decine di licenzia
menti, di chiusure striscianti 
•che non fanno notizia»; gli in
terrogativi che sorgono attorno 
a veri e propri «assurdi mana
geriali., come quelli della Cirio 
e della SME dove, invece di po
tenziare — come sarebbe logico 
— una finanziaria che ha la sua 
sede in città, la si svuota e si 
pretende di fare piazza pulita 
di tutte le aziende operanti nel 
settore agroalimentare, per in
vestire al nord. 

Altre minacce, proprio in 
questi ultimi mesi, si sono ad
densate sulla Tìrrenia col ven
tilato progetto, poi smentito. 
ma solo a parole, dallo stesso 
Prodi, di scorporare l'azienda 
marittima (in buona salute) 
dalla Finmare; e di qui, le occa
sioni finora perdute della por-
tualità, della cantierìstica, del
le opere pubbliche, dei grandi 
investimenti infrastnitturali, 
dei trasporti,-dei servizi, della 
sanità, di segmenti trascurati 
come l'impiantistica. Sono solo 
alcuni esempi concreti. Ma la 
dura filippica del sindacato na
poletano si appunta, soprattut
to, contro il metodo, la tattica 
del rinvio per anni perpetrata 
dal governo. Proprio come sta 
succedendo in queste settima
ne per l'Italsider di Bagnoli. 
Ecco, dunque, il filo rosso che' 
collega la lotta dei "lavoratori 

del siderurgico a quella di tutto 
il resto del movimento operaio 
in città. La battaglia è una sola 
e in gioco è il futuro stesso pro
duttivo e civile di Napoli. 

Per la città la federazione u-
nitaria configura un terreno di 
confronto articolato: non è una 
sommatoria di richieste, ma di 
una proposta in cui ogni pezzo 
ha il suo posto, insomma di una 
piattaforma intelligente che ri
chiede un interlocutore dispo
sto seriamente a trattare e a in
tervenire. 

La logica unitaria è molto 
precisa: non si tratta di difen
dere tutto e tutti, ma di salva
guardare le preesistenze che 
contano, ammodernando e rin
novando in alcuni settori tradi
zionali, dalla siderurgia — ap
punto — alla cantieristica, all' 
impiantistica. Nello stesso 
tempo occorre investire e crea
re nuove occasioni di lavoro nei 
comparti di avanguardia, dall' 
elettronica, ai trasporti, all'a-
groalimentare, potenziando i 
servizi qualificati alla produ
zione, il terziario avanzato. 

«Il governo e Prodi — affer
ma il compagno Nando Morra, 
della segreteria regionale del 
PCI, responsabile del diparti
mento economico del partito in 
Campania — non debbono 
pensare che tutto a Napoli si 
restringa al problema dell'Ital
sider: il movimento operaio 
chiede con forza e coerenza di 
comportamenti risposte con
crete per bloccare il pericoloso 
processo di deindustrializza
zione a LUÌ è sottoposta la città 
e innescare una positiva inver
sione di tendenza». Nella mag
gior parte dei casi non si tratta 
di intentare nulla; sarebbe in
vece — e finalmente — il mo
mento di fare. Si risponde, in
vece, con la strategia dei •tagli» 
indiscriminati e in tal modo si 
stroncano gli unici spiragli per 
la ripresa di Napoli. Non e que
sta ancora una volta — una me
tafora del «caso» Bagnoli? Mi
liardi spesi, sacrifici e lotte di 
anni congelati, oggi, in un'atte
sa che logora nervi. La capacità 
di reazione, in questi giorni, 
delle maestranze dell'Italsider 
rappresenta, perciò, un segnale 
rassicurante. La città ha mo
strato di capire e l'opinione 
pubblica è tutta dalla parte dei 
•caschi gialli»: oggi Napoli sarà 
in piazza a dimostrarlo. 

Procolo Mirabella 

La lira ha perso 
in un mese il 2,21% 
su dollaro e yen 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Marco tadesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Doterò canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scal ino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Rasata spagnola 

2 3 / 1 
1 . 7 1 * 

6 0 8 . 7 5 5 
198 .995 
5 4 1 . 2 7 5 

2 9 . 8 2 4 
2 .411 .175 
1.887.25 

168 .03 
1.374.20 
1 .375.175 

7 .334 
7 6 5 . 7 2 

8 6 . 2 * 1 
2 1 7 . 6 2 5 
2 0 9 . 3 9 5 
2 8 8 . 8 7 5 

12 .615 
10 .763 

2 0 / 1 
1 7 0 3 . 5 0 
6 0 9 . 7 7 5 
199 .25 
5 4 2 . 3 5 

2 9 . 8 8 1 
2 4 1 6 
1 8 8 8 . 4 5 

1 6 8 . 2 3 
1 3 7 6 . 3 5 
1 3 6 7 . 6 5 

7 . 2 9 9 
7 6 4 . 1 2 5 

8 6 . 3 1 2 
2 1 7 . 6 0 
2 0 9 . 3 0 
2 9 0 . 7 5 

12 .95 
10 .882 

ROMA — L'aumento della massa monetaria di 3,8 miliardi di 
dollari e la nuova stima dell'incremento del prodotto nazio
nale statunitense al 4,5% hanno fatto oscillare il pendolo 
verso il rialzo del tassi d'interesse. Potrebbe durare un giorno 
o un anno, l'incertezza è totale. La lira ha però perso nell'ulti
mo mese il 2^>1% sulle due monete che guidano il balletto: 
dollaro e yen giapponese. L'inflazione e i costi interni rialza* 
no In proporzione e ti governo italiano non dà segni di reazio
ne; nemmeno quando Washington pretende di annullare la 
sessione di primavera del Fondo monetario dove si dovrebbe 
nuovamente discutere. 

Una delegazione politico-commerciale degli Stati Uniti è a 
Tokio per trattare le concessioni reciproche in materia di 
scambi. Prevale la pressione USA sulla CEE, a protezione 
delle proprie esportazioni e del proprio mercato interno. 
mentre a Tokio si è formata una Intesa — gestione contratta
ta del reciproci protezionismi — il cui peso si scarica poi sui 
mercati terzi. 

L'economista Lawrence Klein, di ritomo da un viaggio in 
diversi paesi, ha dichiarato a Washington di ritenere che «la 
chiave della ripresa mondiale si trova in Europa» in quanto 
solo una industria europea che funziona a pieno ritmo ac
quista le materie prime del paesi in via di sviluppo con riflessi 
moltiplicativi sul commercio mondiale. Tuttavia Klein rico
nosce che l'Europa è indietro di un anno rispetto agli Stati 
Uniti o, piuttosto, non ha avuto alcun effetto positivo dal 
modo In cui è stata promossa la ripresa degli Stati Uniti; al 
contrario. 

La Banca Europea per gli Investimenti ha emesso ieri un 
prestito di 50 milioni di ECU sottoscrivibile in Italia. La BEI 
ha un ampio programma di finanziamenti alle imprese ita
liane (potrebbe raggiungere 15.000 miliardi nell'84). Il tasso è 
dell'I 1,25% ma chi acquista titoli in ECU è in larga misura 
protetto dalla svalutazione. L'ECU verrà usato In prestiti del 
Tesoro e di altri enti per alleggerire il costo del credito e 
diversificare 11 debito verso l'estero. 

Et ienne Davignon 

Davignon disposto 
a concedere una 
miniquota in più? 
La produzione italiana potrebbe essere aumentata 

di 300-400 mila tonnellate - Consentirebbe la 
parziale riapertura di Bagnoli - Forte a Bruxelles Francesco Forte 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tre ore di colloquio «a 
tu per tu» non sono bastate al ministro 
Forte per convincere il commissario Da
vignon della giustezza e della validità 
delle richieste italiane per la ristruttu
razione della nostra siderurgia. Saltato 
l'incontro tra Davignon e Craxi il collo
quio a porte chiuse di ieri tra il nostro 
ministro per le politiche comunitarie e il 
commissario preposto alla siderurgia 
rappresentava l'ultima occasioneper de
lineare le possibilità di un accordo pri
ma della riunione del consiglio dei mini
stri dell'industria del 26 gennaio. 

Il ministro Forte che ha evitato di 
incontrare i giornalisti al termine della 
riunione ha fatto sapere di aver sostenu
to con fermezza le posizioni italiane, ma 
che ciò nonostante «il colloquio non è 
stato privo di elementi di flessibilità». 
Significa questo che la commissione 
CEE è oggi più disposta di ieri a soluzio

ni di compromesso che tengono conto 
almeno parzialmente delle richieste ita
liane? Negli nmbienti della commissio
ne si da per certo che la disponibilità 
dell'esecutivo comunitario non riguarda 
di sicuro la concessione della quota sup
plementare di un milione e 200 mila 
tonnellate di prodotti piatti che l'Italia 
richiede e che sarebbe necessaria per as
sicurare la riapertura su una base di 
redditività dell impianto di Bagnoli. La 
flessibilità quindi potrebbe riferirsi alla 
concessione di una mini quota supple
mentare di 300-400 mila tonnellate fat
ta in modo non formale ma attraverso 
qualche marchingegno che permette
rebbe alle due parti di salvare la faccia 
ma che soprattutto permetterebbe una 
riapertura al minimo degli impianti di 
Bagnoli. Questa della mini quota sem
bra essere il massimo possibile che la 
commissione può concedere di fronte al
la rigidità del suo programma di risana

mento e alla opposizione degli altri pae
si e degli altri produttori della CEE. 

Altri elementi di flessibilità potreb
bero venire trovati su altri punti del 
contenzioso, per esempio il treno a cal
do di Campi che la commissione vorreb
be venisse chiuso perchè doppio rispet
to ad un analogo treno della Falck e che 
la Finsider invece vuole mantenere in 
vita nel programma di tagli presentato 
alla commissione. 

Allo stato attuale delle cose appare 
ancora molto incerto che il governo ita
liano arrivi alla riunione del 26 prossi
mo e alla scadenza del 31 gennaio con il 
piano completo della ristrutturazione 
siderurgica che risponda alle indicazio
ni della CEE del giugno scorso e cioè 
con il dettaglio delle chiusure per 5,8 
milioni di tonnellate di capacità di pro
duzione dei quali 3,8 milioni nel settore 
pubblico. Mentre infatti la Finsider ha 
già fatto conoscere il suo programma di 

tagli la siderurgia privata attende il rifi
nanziamento della legge sugli smantel
lamenti prima di indicare quali aziende 
verranno chiuse. La mancanza di un 
piano completo e dettagliato non con
tribuisce a rafforzare la posizione dei 
ministri italiani nel corso delle trattati
ve. 

Nei prossimi giorni e fino a! 31 geri-
naio dovrebbero proseguire incontri a 
livello tecnico tra l'Italia e la CEE per 
completare le proposte italiane. Sembra 
tuttavia certo che anche in presenza di 
profondi disaccordi con la commissione 
il governo italiano non farà valere alcun 
veto (che avrebbe del resto valore pura
mente politico e non procedurale) e che 
quindi il 31 gennaio il regime di crisi 
verrà prolungato senza complicazione 
con tutto il suo corollario di quote di 
produzione, prezzi minimi e certificati 
di provenienza. 

Arturo Barioli 

Un nuovo progetto sui bacini di crisi 
Sarà targato Democrazia cristiana 
ROMA —- L'abuso della de
cretazione d'urgenza da 
parte anche di questo go
verno ha trovato ieri alla 
Camera una nuova, si
gnificativa conferma. In 
discussione un decreto 
(che, già esaminato dal Se
nato, sarà definitivamente 
convertito in legge doma
ni) che consente agli emi
grati di rinviare sino alla 
fine di questo mese il paga
mento dell'acconto della 
SOCOF. A parte il giudizio 
severamente negativo sul
l'introduzione della so
vrimposta, la stessa misu
ra era già stata proposta 
dai comunisti alla fine del
l'anno scorso, ha ricordato 
il compagno Francesco 
Auleta In sede di discussio
ne di un altro provvedi
mento. Il governo allora 
disse no e poi è stato co
stretto ad emanare un ap-

Socof: 
proroga 
al 31 
per gli 
emigrati 
posito decreto... 

Sempre in materia im
positiva, la Camera ha ieri 
esaminato un altro decreto 
che eleva, per 1*84, da 
4.500.000 a 4.800.000 lire il 
limite di reddito per usu
fruire dell'ulteriore detra
zione di 180 mila lire che 
consente ai pensionati al 
minimo e ai lavoratori di

pendenti di non pagare 1' 
IRPEF. Largo consenso 
intorno al provvedimento, 
ma con una riserva di fon
do, ribadita per i comuni
sti da Varese Antoni: pro
prio la necessità di provve
dimenti congiunturali del 
gènere conferma l'esigen
za di una modifica struttu
rale dell'IRPEF per evitare 
che aumenti puramente 
nominali dei redditi deter
minino l'assoggettamento 
all'imposta o facciano pa
gare a lavoratori e pensio
nati il fiscal drag. In sede 
di votazione finale del de
creto, Vincenzo Visco (Si
nistra indipendente) pre
senterà un ordine del gior
no con cui si impegna il 
governo ad elevare allo 
stesso livello il minimo im
ponibile per tutti i contri
buenti. 

ROMA — Fervono i lavori a piazza del Gesù per preparare una 
bozza di legge sui bacini di crisi, con il marchio democristiano. 
Venerdì sdorso si è tenuta una riunione alla quale avrebbe parteci
pato De Mita in persona, insieme a Forlani, Rubbi, Misasi e De 
Vito. Ieri il responsabile economico della DC, Rubbi.ha dichiarato: 
«Ci siamo già sentiti con i rappresentanti degli altri partiti della 
maggioranza e speriamo che si arrivi presto ad una conclusione 
positiva». 

Ma c'è già una proposta democristiana? Sembrerebbe proprio 
di sì, anche se piazza del Gesù preferisce, per il momento, tacerne 
i contenuti. Rubbi giustifica questo silenzio «con il doveroso ri
spetto che dobbiamo ai nostri interlocutori». 

Alla base del progetto de dovrebbe, comunque, esserci lo «sdop
piamento» dell'attuale disegno di legge. Da una parte ci sarebbero 
tutte le misure, con in testa i prepensionamenti per i sederurgici, 
che consentono di ridimensionare i settori in crisi; dall'altra gli 
incentivi finanziari per le nuove iniziative industriali, da raccorda
re con le leggi già in vigore. 

L'ipotesi e stata avanzata nei giorni scorsi dal presidente della 
commissione Industria della Camera, Severino Citaristi e, ormai, 
l'intera Democrazia cristiana sembra averla fatta sua. 

Lo scudo crociato, ha fretta di presentare un suo provvedimen
to. La caduta, infatti, del precedente disegno di legge sui bacini in 
crisi, voluta da De Mita in persona, ha messo la DC in difficoltà. 
Tanto è vero che il segretario del partito è dovuto correre a Genova 
per spiegare le ragioni della scelta. Il vecchio progetto, infatti, 
carico di difetti e giustamente criticato da più parti, risolveva 
alcuni scottanti problemi e il suo accantonamento ha fatto trovare 
il governo del tutto allo scoperto rispetto a qualche ingarbugliata 
situazione. Adesso si cerca di rimediare in fretta, trascurando, 
però, anche questa volta, come in precedenza, il punto vero da 
chiarire: quale politica industriale il ministero Crasi intende por
tare avanti. 

Mauroy propone «congedi di riconversione» 
Ai lavoratori del settore pubblico salario garantito per due anni a condizione che seguano corsi di riqualificazio
ne - Non esclusi provvedimenti analoghi anche per l'industria privata - Le inquietudini che regnano nella sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — È possìbile «mo
dernizzare senza licenzia
menti»? Non sarà facile. Ma 
questo pare il fermo proposi
to del primo ministro Mau
roy che ieri ha introdotto 
una nota quantomeno inco
raggiante ed originale nel di
battito che divide in questi 
giorni la sinistra sulle ri
strutturazioni industriali: i 
sindacati che annunciano 
una dura resistenza dinanzi 
all'indicatore dei livelli di di
soccupazione in pauroso 
rialzo e alle minacce che pe
sano sul potere d'acquisto; il 
PCF che denuncia uno scivo
lamento del governo verso le 
tesi padronali e i pericoli dei-
i'uso indiscriminato della 

scure sull'occupazione che la 
Confindustria agita in nome 
di una taumaturgica moder
nizzazione. «Nel carbone, la 
siderurgia ed i cantieri nava
li, il mio obiettivo — rassicu
ra oggi Mauroy precisando 
le ipotesi esplorate in questi 
giorni nelle varie riunioni in
terministeriali per esamina
re le situazioni di più acuta 
crisi — è quello di garantire 
la modernizzazione senza li
cenziamenti». Si tratterebbe 
cioè di Introdurre accanto ai 
pensionamenti ed ai prepen
sionamenti, al lavoro a part-
time, ai contratti di solida
rietà con riduzione di orario 
di lavoro, dei corsi di ricon
versione già esistenti, una 
forma di «congedo o contrat

to di riconversione» di cui 
dovrebbero beneficiare i sa
lariati delle aziende che sof
frono di una eccedenza di ef
fettivi. I lavoratori vittime 
della soppressione dei posti 
di lavoro resterebbero per un 
periodo di due anni formal
mente dipendenti delle a-
ziende d'origine e con un re
lativo salario anche se la sua 
misura sarà da definire. In 
questi due anni essi dovreb
bero seguire corsi di forma
zione in vista della ac
quisizione di un nuovo me
stiere, finalizzato alle nuove 
attività che il governo si pro
pone di incentivare negli 
stessi bacini di crisi che net 
caso specifico sono quelli 
carboniferi del nord Pas de 

Calals e quelli siderurgici 
della Lorena e che da zone 
già disastrate da anni di suc
cessive mutilazioni potreb
bero divenire come 11 defini
sce Mauroy, dei «perimetri di 
rinascita* industriale. 

L'idea è seducente anche 
se solleva fin d'ora qualche 
interrogativo. Quali saranno 
i costi di una simile opera
zione? Quali possibilità di fi
nanziarla? Con quali mezzi 
si potranno incentivare le 
nuove attività capaci di rias
sorbire la manodopera che si 
intende riclassificare? Que
ste misure, risponde fin d'o
ra Mauroy, «costeranno care 
ma sono compatibili con gli 
equilibri economlco-finan-

Arrivano in Borsa 
nuovi capitali: 
ieri l'indice +1,7 

Brevi 

MILANO —.La Borsa ha aper
to la settimana di contrattazio
ni con rinnovato slancio, e con 
scambi che si sono mantenuti 
vivaci anche se in lieve diminu
zione rispetto ai giorni scorsi. 
In termini di indice l'aumento 
medio ponderato è risultato pe
to solo dell'I,7 per cento (indi
ce MIB) rialzo che poteva esse
re superiore se sui prezzi massi
mi, toccati verso la fine della 
seduta, non ci fossero state pre
se di beneficio, in altre parole 
vendite per la monetizzatone 
dei guadagni differenziali ac
quisiti rispetto ai prezzi di ve
nerdì scorso. Monetizzazione 
effettuata non solo dalla specu
lazione minuta ma anche da al

cuni grossi operatori. 
L'intervento della Consob di 

martedì scorso che ha ritoccato 
il volume dei depositi preventi
vi in denaro su acquisti e vendi
te (anche in titoli) penalizzan
do gli acquisti, ha smorzato so
lo in parte l'euforia. Il ritmo è 
meno frenetico, la speculazione 
marginale più guardinga, vi è 
però il fenomeno nuovo ed at
teso; l'arrivo del risparmio mi
nuto. 

Fra i titoli che ieri hanno 
brillato, sono le Fiat, per l'inte
resse che suscita l'attesa della 
lettera di Agnelli agli azionisti e 
le Olivetti che hanno toccato 
un nuovo massimo di 4090 lire. 

r. g. 

Industria manifatturiera lombarda: + 3,6 % 
MILANO — H dato è relativo arultimo quadrimestre deT83 ma un identico 
andamento si A registrato netTmtero armo scotio. 

Software: accordo Berlusconi-società USA 
MILANO — L'intesa tra Fmmvesi (di Savio Berlusconi) e Peachtree prevede la 
nascita di una società italiana che venderà «pacchetti* USA ed ahn sviluppati 
completamente in Italia. 

Nuovi bilanci per le municipalizzate 
MILANO — La novità costituita daTmiroduzione della rigira dei revisori de. 
conti è stata d&attuta u n nel corso di un convegno data ClSPEL • Milano. 

Meccanizzazione servìzio igiene urbana 
ROMA — Un accordo tra riVECO • U Fedarambiente (aderente ala ClSPEL) 
è stato sottosenno no gemi scorsi per agevolare l'acquisto di mezzi mecca
nizzati per il rrtro dei rifiuti e la spazzatura deOe strade. Attuatmente in 
turt'ilafca * rapporto d&sndenti/macchme A salito da 1 a 6. 

Via alla trattativa per i piloti 
ROMA — La trattativa è commoata formalrnente ieri oeia sede deTInter-
smd. Le posizioni sono state espresse nei g»omi scorsi prima daTasscoanone 
autor orna <fc categoria, poi data CGL e mane dala CGIL. La U H si è limitata 
a esprimere una «derwranone <% «menti». 

Prototipo di robot realizzato in Cina 
PECHINO — Lo ha annunciato la stampa chiese II robot è dotato cfc un 
braccio m grado di eiegiare movimenti orizrontah di 2 0 0 gradi e verticali <k SS 
gradi Può saldare, verniciare e spostare pesi Imo a 3S e h * 

ziari così come sono stati già 
definiti». E se esse sono del 
tutto possibili per l'industria 
pubblica come è il caso dei 
settori elencati da Mauroy. il 
primo ministro non esclude 
che il problema venga af
frontato anche con 11 settore 
privato. Si vedrà nel prossi
mi giorni. D'altra parte per 
affrontare la questione di 
nuovi sbocchi per la mano
dopera riciclata ed evitare 
che 1 corsi di riconversione si 
rivelino delle pure e semplici 
«•aree di parcheggio» si parla 
già di creare nelle regioni si
nistrate delle specie di «zone 
franche» dove le nuove a-
ziende potrebbero godere 
dell'esonero di un certo nu
mero di carichi economici e 
finanziari. Le proposte di 
Mauroy se da un lato non ri
spondono ancora a tutte le 
apprensioni che regnano 
nella sinistra sindacale e po
litica e mostrano i margini 
ristretti della via attraverso 
la quale il governo è costret
to a muoversi per gestire po
liticamente una crisi econo
mica e sociale che viene vis
suta in maniera drammatica 
dalle organizzazioni che co
stituiscono la sua base, dall' 
altro iato sembrerebbero a-
prire uno spiraglio. Quello 
che potrebbe dimostrare che 
tra una gestione selvaggia 
delle ristrutturazioni e quel
la puramente sociale della 
disoccupazione una terza via 
è percorribile facendo salve 
le due esigenze su cui Insiste 
Mauroy: la Francia deve in
traprendere senza ulteriori 
ritardi la riconversione delle 
sue industrie tradizionali, 
facendo uno sforzo enorme 
però per evitare al lavoratori 
i costi umani Inflitti loro In 
altri paesi. 

Franco Fabiani 

21,25% il tasso 
più alto del 
Banco di Napoli 
NAPOLI — Il Banco di Napoli ha ridotto al 21,25% Il tasso di 
interesse massimo (meno 0,50%) e al 18,25% il tasso primario 
(meno 0,25%). La discesa del tasso al disotto di quelli medi 
nazionali — ed In particolare del primario fissato dall'Asso
ciazione bancaria — è stato presentato da Luigi Coccioli, 
presidente del Banco, come una «Indicazione» al mercato. Vi 
sono però delle particolarità nell'area meridionale, soprat
tutto una prevalenza della raccolta sugli Impieghi bancari, 
dovuta anche alle maggiori difficoltà che Incontrano le Im
prese piccole e medie data la ristrettezza del mercato. 

Su queste difficoltà ha fatto leva Ferdinando Ventrlglia, 
direttore del Banco, nella stessa occasione (un Incontro sul 
progetto di ricapitalizzazione) per chiedere che 11 Tesoro non 
si limiti a riequilibrare il rapporto mezzi'propri-attività ban
carie ma fornisca un «di più» a titolo di «rischio Mezzogiorno». 
La ricapitalizzazione del Banco di Napoli, tuttavia, non può 
essere affrontata in modo avulso dalla revisione del modi In 
cui opera l'insieme delle banche con sede nel Mezzogiorno e 
quelle nazionali presenti nell'area. 

D'altra parte sul Mezzogiorno Influisce la politica finan
ziaria del Tesoro che vi opera direttamente tramite 11 Banco
posta, l'offerta di titoli propri e delle aziende nazionali. Anco
ra ieri una emissione obbligazionaria dell'ENEL per 500 mi
liardi è stata aperta e chiusa In poche ore. Il segreto: l'indiciz
zazione dell'interesse, un rendimento che consente di guada
gnare ampiamente sull'inflazione. Anche per 11 Mezzogiorno 
la discesa del costo del denaro non può essere adeguata fino 
a che dura questa politica. 

CITTÀ DI TORINO 

Avviso di appalto concorso per adeguamento normativo e 
tecnico (DPR 547 del 27.4.55 e norme CEI) degli impian
ti elettrici degii edifici scolastici di proprietà comunale. 

I M P O R T I B A S E 

Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 13 
Lotto 14 

1 
4 
5 
7 

10 

L. 500.000.000 
L. 500.000.000 
L. 450.000.000 
L. 500.000.000 
L. 500.000.000 
L. 490.000.000 
L. 470.000.000 

Lotto 17 
Lotto 18 
Lotto 19 
Lotto 21 
Lotto 25 
Lotto 29 
Lotto 33 

L. 490.000.000 
L. 490.000.000 
L 480.000.000 
L. 490.000.000 
L. 500.000.000 
L. 500.000.000 
L. 500.000.000 

Finanziamento corrispondente. 

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori: categoria 5c, im
porto non inferiore a quello dell'offerta. 

Gli interessti possono chiedere di essere invitati alla gara 
presentando domanda in bollo al PROTOCOLLO GENE
RALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI - Via Milano, 
1 - 10100 TORINO - entro il 9 FEBBFIMÌÙ 1984. 

Torino. 17 gennaio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

CITTA DI TORINO 
I T A L I A 

Asta pvbtsEca ai sensi della legge 8/811977 n. 584 e successive modifiche. 
a) Tcrino. a 10, Lingotto Mercati Generali. 
b) Costruzoiedel(^rrtroCréto-lmpono:ar»poL5.546J05600.armsuraL 

1.463.054.400. 
e) Lotto unico 

— Termine di esecuzione: 600 giorni dalla consegna dei lavori: 
— Elaborati progettila»" in visione presso 0 Comune di Torino. Ufficio Tecnico 
dei LL.PP.. Ripartizione 1*. piazza S. Giovami n. 5. 
ConsegnafiKmpaQamtntotiL30Q.(Xto.{}rt$so\aCifàXesanra. 

Ricezione offerte: 
a) Entro le ore 10 del 5 «wrzt I 9 M . 
b) Ufficio Protocollo Generale dena Otta dì Torino - Appalti, via totano n 1 -

10100 - TORINO, esclusivamente per mezzo deffAmmwstrazioiie Postate detto 
Slato in piego sigillato e raccomandata. 

e) Lingua italiana _ 
— Apertura buste contenenti la documentazione e fottuta: 
al Seduta pubblica 

Ore 10.30 del 6 sarà 1984 presso a Palazzo Civico 
— Cauzione provvisoria L 350.460 000 nelle forme di legge (sono ammesse 
fideiussioni bancarie e polizze assicurative). 
— Hnanaamento: mutuo l i l L e U S L 
— Possono candidarsi anche Imprese riunite nonché consorzi £ cooparafive 
rfi produzione e lavoro, ai sensi deffart 20 e segg. della legge 584/77. 

I concorrenti devono documentare. 
a) l'rsairór* aff Atto Nazionale driCcistruJtrjri-e^ 

cUtnria «-z» (edifici ava ed opere connesse ed accessorie) per un importo 
non mferiore a quello deToffero {certjficato di data non anteriore a un annojc 

b) l a propria capacità economica e finanziaria mediante le referenze indicate ai 
punti a] (idonee dichiarazioni bancarie) e e) (dicttarazior* cifra affari ultmi tre 
esercìzi, riporto annuo meda) alroenc 1/3 di (petto base) deTarL 17 deBa 
legge 554/1977 . 

e) La propria capacita tecnica tftnosliando a possesso dei requisra previsti dai 
punto a) (diploma di geometra o pento edfe da parte deaTrnprendrtnre o del 
direttore tecnico o responsabile dei lavori) deTart 18 deBa legge 584/1977. 
— La ditta defftera&na potrà svincolarsi daBa propria offerta decorsi 90 giorni 
daTagjiurficazione qualora entro lo stesso termale non si sia adivenuto aaa 
consegna dei lavori. 
— Gara al ribasso percentuale pù favorevole (art 24 lettera a) n. 2 delia leggi 
584/1977. 

UAttioikn su documenti e modafita presentazione offerta: Comune di Torino. 
Ufficio Tecnico dei LLPP. fipatizione I. riazn t O m n i a. 9 • Tir i» • TtL 
sm/nj*. 
Tonno. 18 gennaio 1984 
•.SEGRETÀRIO GENERALE LSHDACO 

Rocco Orlando OiSt*} DwgoNoveB 

CITTA di TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

ai sensi della Legge 30 marro 1981 n. 113. 
Provvista di carburanti occorrenti per 9 funzionamento degli 

autoveicoli rmx>»cipafi per Tannò 1984 - LOTTI 1 -2-3-4-. 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO: 

Lira 927.998.696. • oitr* •TLV.A. 
Offerte anche per tutti i Lord. 
Informazioni su deaerazione, capitolato, documenti comple

mentari presso la Ripartizione V Economato, piazza Palazzo di 
Città. 7 - TORINO. 

Le domande di partecipazione, in fngua itsEana. su carta 
boiata dovranno pervenire ai sensi deT art. 6 lettera b) e dea" art. 
8 comma 7 Legge 113/8 lenirò 2 6 FEBBRAIO 1984 aH'UFR-
CtO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA DI TORINO -
APPALTI, via Milano. 1 - ITALIA 10100, esclusivamente per 
mezzo deT Amministrazione Postate deflo Stato. 

Le tenere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 
120 giorni. 

Possono candidarsi imprese riunite o che (Schiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui aCart. 9 deta 
Legge 113/81 

Nefte domande di partecipazione afta gara dovrà risultare sono 
forma di dchiarazione successivamente verificabae che • concor
renti non si trovino in ateurva deOe concezioni di esclusione elen
cate nefl'art. IO «Ma Legge 113/81 

L'aggrudcazione avverrà in base aì criterio di cui arTart. 15 
lettera a) deta Legge 113/81 

P presente avviso è stato spedito air Ufficio Pubblicazioni deBa 
Comunità Europea in data odierna. 
Tomo, f a fnrmo 199* 
a. SEGMTARO GCMHUU R. SNOACO 
Rote» OrtentfB 01 ST&O Dogo NOVELLI 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sembra una 
storia scritta a quattro mani 
da Pirandello e da Eduardo 
De Filippo. Protagonista è 
un uomo di 75 anni, don 
Vincenzo. Di lui si sa solo il 
nome, tutto il resto è avvolto 
da un alone di mistero... 

Tanti anni fa si costruì, da 
solo, la serratura della porta 
e due chiavi: una per sé, l'al
tra per suo nipote. È appun
to il nipote che da allora gli 
cura le «pubbliche relazioni». 
Lui, don Vincenzo, vive or
mai in una sorta di clausura 
laica. 

Ha •chiusoi con il mondo 
da quando ebbe a che fare 
con un agente delle tasse. 
Correva l'anno 1960. A quel 
tempo don Vincenzo arro
tondava la pensione di vigile 
del fuoco facendo l'idrauli
co. Un tizio lo chiamò per 
farsi accomodare un rubi
netto. A lavoro finito, egli 
chiese non più di 100 lire: a-
veva semplicemente sosti
tuito un «tacchetto!. Quella 
cifra tuttavia apparve esage
rata al cliente che lo denun
ciò. Fioccarono cesi avvisi 
legali e addirittura accerta
menti della Finanza. Alla fi
ne arrivò anche una multa, 
salatissima. 

Don Vincenzo pagò e poi 
depose immediatamente gli 
attrezzi da idraulico. Da al

lora, quella serratura fatta 
in casa e quelle due uniche 
chiavi, divennero il simbolo 
della sua protesta e del suo 
isolamento. 

Don Vincenzo c'è, ma non 
si vede. Legge ogni mattina 
una decina di giornali (se li 
fa prestare da un amico edi
colante), ma non parla che 
con pochissimi intimi. Non 
ha mai visto in faccia nean
che l'uomo che, dopo tanti 
anni, gli ha fatto tornare la 
voglia di lavorare. Si don 
Vincenzo ha ripreso gli at
trezzi per lui: gli costruisce 
caffettiere di latta, di tutte 
le misure e di tutte le forme. 

L'architetto Riccardo Da-
lisi ha vinto così il compasso 
d'oro dell'82, l'oscar dei pro
gettisti. Daiisi disegna, il ni
pote di Don Vincenzo fa da 
tramite e lui, il vecchio lat-
tonaio, esegue liberamente, 
dando forma e sostanza agli 
schizzi. 

Sono nate in questo modo 
la caffettiera in frac, il bricco 
egoista, l'ippocaffettiera, il 
cilindro ballerino e via 
creando. Sono tutte prove, 
fantasie, invenzioni ironiche 
per arrivare, chissà quando, 
ad un prototipo di caffettie
ra da produrre industrial
mente e commissionata 
quattro anni fa dalla .Ales
si». 

Mentre il mercato aspetta 

Ha 75 anni, da 25 in clausura 
volontaria: protesta anti-tasse 

Don Vincenzo, 
chiusa la porta 
al mondo, crea 
le sue «pazze» 

caffettiere 
Sono di latta, e «a immagine 

d'uomo» - L'ingiustizia fiscale 
che lo spinse a ribellarsi così 

Un personaggio come quelli 
di Eduardo, nel cuore di Napoli 

e la Alessi sta al gioco, que
ste macchinette da caffé 
hanno fatto il giro del mon
do. Sono state esposte alla 
Biennale di Venezia, alla 
Triennale di Milano e in tut
te le più prestigiose mostre 
di design. 

Le caffettiere — tutte re
golarmente funzionanti —" 
sono state usate dal loro 
creatore perfino per com-

eorre un presepe. Madonna, 
an Giuseppe, pastori, zam-

Eognari e Gesù bambino 
anno tutti caldaie, beccucci 

e manici, secondo il modello 
della tradizionale «napoleta
na». 

Don Vincenzo ha comin
ciato a manipolare lamiere 
da quando era ragazzo. Du
rante l'ultima guerra usava 
le balestre dei camion tede
schi per costruire cesoie e 
trasformava i binari divelti 
dalle bombe in incudini. C'è 
un personaggio di Eduardo 
che sembra essere la sua tra
sposizione letteraria. E quel 
vecchietto che, nelle «Voci di 
dentro», usa i fuochi di arti
fìcio al posto delle parole, 
che annuncia la propria ira o 
il proprio consenso a secon
da dell'intensità dei «botti». 
Ma Don Vincenzo rievoca 
anche quel vicino misterioso 
e invisibile a cui lo stesso E-
duardo, seduto sul balcone, 
spiega — in un'altra comme

dia — come fare il vero caffé 
alla napoletana, descriven
dogli riti e segreti. 

Di «questi fantasmi» la so
cietà delle tasse, delle multe 
ingiuste e della burocrazia i-
nesorabile ne ha prodotti 
chissà quanti. Ma don Vin
cenzo è forse uno dei pochi 
che ha portato a conseguen
ze così estreme la sua prote
sta. 

«Eppure — racconta Daii
si — la sua sfiducia non è 
totale. Quel suo lavoro, quel
le sue caffettiere antropo
morfe sono piuttosto una ri
sposta beffarda a chi ha ten
tato di «schiacciarlo». 

Questo incredibile sodali
zio tra cultura e manualità, 
tra l'architetto di fama in
ternazionale e il vecchio ar
tigiano in pensione, non è 
nato per caso. Daiisi, olte 
che di architettura ufficiale 
— è suo uno dei più interes
santi progetti del piano di ri
costruzione — si è sempre 
occupato di cultura materia
le e di tecnica povera. Già 
negli anni Settanta costrui
va villaggi giocattolo con i 
bambini del rione Traiano, 
uno dei quartieri più poveri 
della periferia napoletana. E 
con le sorelle di questi scu
gnizzi allestiva mostre di ri
cami. 

«Un'avventura professio
nale — racconta — che mi 

ha portato nei meandri della' 
tradizione e.del folklore na
poletano». È lungo questo 
viaggio che ha incontrato 
Dan Vincenzo, la cui casa — 
adesso — si è trasformata in 
una vera e propria officina. 

È un appartamento di due 
stanze ai Quartieri Spagnoli, 
nel cuore della vecchia Na
poli. (A Rua Catalana, del 
resto sono concentrate le 
botteghe degli ultimi latto-
nieri, un mestiere antichissi
mo e in estinzione). Il nipote 
di don Vincenzo, uno dei po
chi ad averla vista, così la 
descrive: «Di normale, per 
una casa, c'è solo il letto. Per 
il resto tutto lo spazio è oc
cupato da strumenti di lavo
ro di ogni tipo. Al posto del 
comodino, e è un fornellino 
per riscaldare i saldatori, le 
pareti sono imbottite di cu
scini, indispensabili per la
vorare di notte senza dar fa
stidio ai vicini...». 

Il silenzio si accorda be
nissimo col mistero. Forse 1' 
unica differenza tra il perso
naggio di Eduardo e Don 
Vincenzo è proprio qui: il 
primo protesta con i «botti», 
il secondo col silenzio e la ri
servatezza. Chi scrive avreb
be voluto intervistarlo. Ma 
ogni tentativo è stato inuti
le. Era prevedibile. 

Marco Demarco 

Ma quanto 
si parla 

del Duemila 
E adesso 

cosa si fa? 
L'immagine è quella di E-

neache fugge portando sulle 
spalle il padre Anchlse ed è 
stata usata dal professor O-
norato Castellino, nel conve
gno sulle pensioni del 2000 
indetto a Torino dalla Fon
dazione Agnelli. Enea è 11 la
voratore che In un futuro 
non lontano avrà l'onere di 
garantire ad un anziano la 
pensione in quel famigerato 
•rapporto uno a une che ci 
viene da una conquista che 
sembra oggi fra le più di
sprezzate: il continuo allun
gamento della vita. Le fiam
me di Troia sembrano però 
lambire non un'antica città 
nemica, ma l'Istituto nazio
nale della previdenza socia
le, che, a torto o a ragione, 
sta sempre al centro di que
sti ragionamenti sul futuro. 
Il ministro del Lavoro non 
amai 'INPS cosi com 'è. Lo ha 
ripetuto anche a Torino, di
cendo che andrebbe 'spacca
to' In due sottosistemi: una 
società di servizi e, a parte, i 
fondi delle pensioni. 

Umberto Agnelli è più 
chiaro: al di la di 'soglie di 
sicurezza' (leggi: zoccolo mi
nimo di pensione garantita 
dal sistema pubblico), si lasci 
alla Ubera iniziativa indivi
duale la scelta dì forme, mo
di e tempi del pensionamen
to. Almeno è coerente... La 
CISL ha commissionato ad 
un esperto, Il professor Ro
lando Vallani, uno studio sul 
futuro prossimo e Vallani ha 
concluso con brutte notizie: 
stando così le cose, presto o-
gni lavoratore dovrà devol
vere Il 50% del suo salario 
per pagare le pensioni. La 
diagnosi finale è unanime: 
cambiare sistema. Si, ma co
me? Qui le risposte sono va
rie. 

De Michells e 11 presidente 
dell 'INPS dicono che intanto 
bisogna allungare l'età pen
sionabile. Il Censls e gli im
prenditori che si deve fare 
così: uno 'Zoccolo- di pensio
ne uguale per tutti, superiore 
agli attuali minimi; fondi in-
tegrativi aziendali, contrat
tati dai rispettivi lavoratori; 
polizze di assicurazione Indi
viduali. Allora Claudio Truf
fi, vicepresidente dell'INPS, 
precisa che anche l'INPS 
può fare concorrenza alle as
sicurazioni per questa, vo
lontaria, integrazione. 

In tan lo le pensioni sten ta-
no nd uscire dalle aule del 
convegni — tutti apprezzabi
lissimi — e a conquistare di
gnità di argomento politico e 
legislativo, in modo chiaro e 
definitivo. Come se il mini
stro del Lavoro non si fosse 
impegnato quattro mesi fa 
per un provvedimento gene
rale di riordino; come se i 
sindacati non avessero una 
piattaforma sull'argomento; 
come se I partiti politici non 
si fossero espressi su conte
nuti da darvi*. 

Vogliamo infine aggiun
gere un palo di argomenti. 
Pensione a tre 'fasce' (zocco
lo, Integrativa, individuale) 
per risparmiare? Ebbene lo 
zoccolo costerebbe di più de
gli attuali minimi, le Inte
grazioni aziendali andrebbe
ro nel capitolo delle fiscaliz
zazioni (probabilmente) e la 
rincorsa corpora Uva si scari
cherebbe sul costo del lavo
ro— senza contare che la sot-
trazloneal versamenti obbli
gatori INPS di questa note
vole mole di risorse rende
rebbe ancor più pericolante 
l'Istituto della previdenza 
sociale. Fosse questo l'obiet
tivo del •riformatoti'? E per
ché? 

Nadia Tarantini 

Da quanto finora è stato 
pubblicato sull'argomento non 
pare che sia emerso in modo 
sufficientemente chiaro in che 
cosa consista in termini concre
ti, rispetto al disegno iniziale 
del governo, il miglioramento 
conseguito in tema di scala mo
bile sulle pensioni, a seguito 
dell'impegno di mobilitazione e 
di lotta dei pensionati e dell'i
niziativa dell'opposizione co
munista in Parlamento. 

Come si ricorderà, nella sua 
stesura originaria il testo pro
posto dal governo apportava, 
rispetto olla precedente disci
plina, le seguenti modifiche: 

a) allineamento della caden
za degli scatti trimestrali, degli 
indici e dei periodi di riferi
mento relativi ai trattamenti di 
pensione con la cadenza, gli in
dici e i periodi di riferimento 
validi per la scala mobile delle 
retribuzioni; 

b) sostituzione degli incre
menti in cifra fissa (punto uni
co di contingenza) per le pen
sioni superiori al minimo, con 
l'aumento in percentuale corri
spondente alla dinamica del co
sto vita. Fino ad un importo pa
ri al doppio del minimo (L. 
640.400) era previsto un incre
mento pari al lOÔ r della varia
zione del costo vita, tale incre
mento era ridotto al 75 % per le 
pensioni superiori al predetto 
limite di L. 640.400-, 

e) trasformazione da annua
le a triennale della attribuzione 
dell'aumento percentuale a ti
tolo di dinamica salariale pura. 

Il testo definitivo approvato 
per ciascuno dei punti predetti 
ha recepito significative modi
fiche. Per quanto riguarda i 
trattamenti minimi dei fondi 
pensionistici dei lavoratori di
pendenti e degli autonomi, del
le pensioni sociali, nonché di 
quelle assistenziali, con effetto 
dal 1* maggio 1984 «è attribuito 
un aumento, rapportato ad un 
anno, in misura pari all'impor
to che deriverebbe per l'anno 

TRATTAMENTO 
PENSIONE 

Importo 
ain-1-84 

Minimo lavoratori dipendenti 
fino 780 settimane 

Minimo lavoratori dipendenti 
con più di 780 settimane 

Minimo lavoratori autonomi in 
generale 

Minimo lavoratori autonomi in
validi al di sotto di 60 anni 
donne e 65 uomini 

Pensione sociale 

320.200 

340.900 

267.800 

239.300 

191.700 

A) Ipotesi di increm. costo 
vita al tasso dei 10% 

1-5-84 

326.900 
+6.700 

343.050 
+7.150 

273.400 
+5.600 

244.350 
+5.050 
195.750 
+4.050 

1-8-84 

333.100 
+6.200 

354.650 
+6.600 

278.600 
+5.200 

249.000 
+4.650 
199.450 
+3.700 

1-11-84 

-
338.450 
+5.350 

360.350 
+5.700 

283.050 
+4.450 

253.000 
+4.000 

202.650 
+3.200 

Incremento 
compless 

annuo 

18.250 

19.450 

15.250 

13.700 

10.950 

'VO(') 

mensile 

2.050 

2.150 

1.700 

1.500 

1.200 

B) Ipotesi di increm. costo 
al tasso dell'i 1,3% 

1-5-84 1-8-84 

328.850 337.400 
+8.650 +8.550 

350.100. 359.200 
+9.200 +9.100 

275.050 282.200 
+7.250 +7.150 

, 

245.750 252.150 
+6.450 +6.400 
196.900 202.000 
+5.200 • +5.100 

1-11-84 

345.850 
+8.450 

368.200 
+9.000 

289.250 
+7.050 

258.450 
+6.300 

207.050 
+5.050 

Incremento 
complessivo (*) 

annuo 

25.650 

27.300 
. 

21.450 

• -
19.150 

15.350 

mensile 

2.850 

3.050 

2.400 

2.150 

1.700 
l'i L'incremento su base annua si ottiene sommando gli importi dei singoli aumenti per ciascuna cadenza trimestrale di scala mobile 
(e ciò per effetto della «fittizia» anticipazione di un mese nella decorrenza dell'aumento). L'incremento mensile si ottiene dividendo per 
9 l'importo annuo (da maggio a dicembre, ivi compresa la 13' mensilità). Pertanto per ottenere la nuova misura dei trattamenti spettanti 
per effetto dello spostamento della decorrenza, basta aggiungere l'incremento mensile ai singoli importi riportati in tabella per ciascuna 
scadenza trimestrale. 

Le pensioni del 1984 sono 
ora sui ruolini di marcia 

1984, dell'anticipazione di un 
mese della cadenza delle pere
quazioni trimestrali». 

Nella tabella riportata viene 
indicata la misura di tale au
mento in corrispondenza delle 
singole scadenze trimestrali, il 
totale annuo complessivo non
ché l'incremento medio mensi
le delle pensioni sia nell'ipotesi 
che il tasso del costo vita per il 
1984 resti confermato al lOSó 
sia che, più realisticamente, si 
attesti al tassodeiril,3^c come 
ipotizzato recentemente. Per 
ciascuna delle ipotesi l'aumen
to mensile compete, come pre
cisato, con effetto dal 1" maggio 
1984. 

Peraltro, mentre per le pen
sioni poste in pagamento nel 

corso del corrente mese l'INPS 
non è stato in grado di apporta
re le modifiche sui mandati di 
pagamento all'epoca già in cor
so di stampa, per le pensioni 
che verranno trasmesse agli uf
fici pagatori nel prossimo mese 
di febbraio, l'incremento previ
sto in base alla prima tabella è 
già stato inserito nei mandati 
di pagamento in corso di tra
smissione agii uffici pagatori. 
Naturalmente per il primo 
gruppo di pensioni verrà attri
buito il conguaglio. 

Resta da rilevare che l'au
mento dei trattamenti minimi 
comporta, come effetto di tra
scinamento. un ricalcolo degli 
aumenti di scala mobile per le 
pensioni superiori al minimo. E 

ciò in base alla circostanza che 
gli scaglioni sui quali viene cal
colata la scala mobile sono rap
portati alla misura del tratta
mento minimo. Relativamente 
al punto b), come si sa, la disci
plina definitiva introduce il cri
terio di aumento per fasce. Fi
no al doppio del minimo spetta 
un aumento pari all'intero in
cremento percentuale del costo 
vita; per le fasce di importo 
comprese tra il doppio ed il tri
plo del trattamento minimo, 
detta percentuale è ridotta al 
90% e, per la parte di pensione 
superiore al triplo del minimo, 
la percentuale di incremento è 
fissata al 75% del costo vita. 

Per quanto si riferisce, infi
ne, ai punto e) è stata del tutto 

respinta l'ipotesi di condurre a 
cadenza triennale l'aumento 
concernente la dinàmica sala
riale addirittura mediante l'in
serimento di un comma di con
ferma della vigente normativa. 
Pertanto all'inizio di ogni anno 
alle predette pensioni verrà at
tribuito, come per il passato, 
oltre a quello spettante in corso 
d'anno a titolo di costo vita, 1' 
aumento a titolo di dinamica 
salariale pura (pari alla diffe
renza tra la variazione percen
tuale dell'indice dei tassi delle 
retribuzioni minime contrat
tuali degli operai dell'industria 
e la variazione percentuale del
l'indice del costo della vita). 

Mario Nanni D'Orazio 

Domande e risposte 

«Riordino»: 
è questo il vero 
problema per tutti 

Un gruppo di ex metalmec
canici di Livorno ci scrive fa
cendo delle considerazioni cri
tiche al governo in carica per la 
legge finanziaria '84 (nella for
ma originaria) e pur rilevando, 
come positiva la salvaguardia 
del potere d'acquisto delle pen
sioni al minimo e la perequa
zione annuale (anziché trienna
le) delle pensioni rispetto ai sa
lari, chiede di sapere quale sarà 
il trattamento per le pensioni 
che vanno da 740.000 a 800.000 
lire mensili. E poi per gli anni a 
venire. 

Le pensioni che al 31 dicem
bre 1983 hanno un importo su
periore al minimo avranno un 
aumento dello 0,2% per incre
mento della dinamica salariale 
(e non del 2,7% come hanno 
sostenuto il PCI e i sindacati), 
in più, tati pensioni riceveran
no un aumento di lire 10.880 
per differenza scala mobile. 
Sempre tali pensioni dovreb
bero altresì ricevere nel mese 
di gennaio 1984 un conguaglio 
arretrati del cosiddetto fiscal 
drag (applicazione dell'accor
do sindacati-governo del 22 
gennaio). In sostanza, dal i* 
gennaio 1984 le pensioni di 
740.000 mensili lorde passano 
a circa 752.000. A partire da 
maggio (non più da aprile) es
se godranno degli aumenti di 
scala mobile (salvo conguaglio) 
del 2,1% di aumento. Nel corso 
dell'84 sono state pubblicate le 
tabelle (l'Unità del 10 gennaio 
1984), tuttavia gli importi che 
verranno corrisposti sono indi-

È ora di camminare sulla spiaggia... 
A piedi, «giocando» con una palla da tennis per disintossicarsi e recuperare psicomotricità - Le condizioni d'aria che si tro
vano in questa stagione sono irrecuparabìli in altri periodi - I gravi risebi rappresentati dal fumo e dall'alcool 

Se state al mare, o vicini, 
fate presto. Se ne siete lon
tani, fatevi un'amicizia lì e 
andateci per un giorno, 
meglio due. Non importa 
se il tempo è bello o brutto, 
quel che importa sono le 
scarpe di tela e una palla 
da tennis per camminare 
sulla riva dove la sabbia è 
levigata dalla risacca. 

Camminare e sbattere la 
palla sulla sabbia con ia 
mano destra, raccoglierla 
con la sinistra, poi con la 
sinistra ribatterla e ripren
derla con la destra. Cam
minare tutta la mattina. 

Dapprima ci saranno 
piccole difficoltà poi man 
mano i movimenti si fa
ranno più sciolti e abili fi
no ad acquistare precisio
ne ritmica. 

Si può fare anche in ca
sa, in giardino, al parco, 
ma non è la stessa cosa per 
via dell'aria e degli spazi. 

A che giova? S'è detto, a 
camminare, a sincronizza
re i movimenti dell'anda
tura con queili delle brac
cia, del respiro, del cuore, 
del cervello, In breve ad al" 
lenare la psicomotricità. E 
poi a liberarsi di scorie, 
tensioni e ad immagazzi
nare ossigeno, a curarsi 
una volta tanto del proprio 
corpo e della propria men
te, e a tenersi lontano dal 
rischi quotidiani della vita. 
Perché è vero che almeno 
per chi vive nelle società 
industrializzate la vita s'è 

fatta più comoda e per una 
serie di fattori anche più 
garantita, ma non per que
sto, paradossalmente, più 
sicura-

Tanto per cominciare 
sono aumentati considere
volmente i rischi derivati 
dall'uso dei mezzi di tra
sporto, aerei, ferrovie, au
tomobili, motocicli e ciclo
motori, al punto da rap-
p«esentare la più impor
tante causa di morte nei 
primi quattro decenni del
la vita. Nessuno per questo 
pensa di chiudersi in casa 
o di usare solo le proprie 
gambe per spostarsi, ma 

anche se lo facesse, a parte 
le conseguenze sul piano 
dei rapporti lavorativi e 
sociali, non riuscirebbe lo 
stesso a mettersi al sicuro. 
Dovrà pure mangiare e be
re, lavarsi la faccia e pulire 
i pavimenti, e le casseruole 
e le stoviglie, difendersi 
dagli insetti e dai roditori, 
ripararsi dal freddo, respi
rare e rinnovare l'aria de
gli ambienti. E poi dovrà 
comunque uscire per pro
curarsi il necessario. E al
lora il suo nemico si chia
ma piombo, quello sprigio
nato dagli scappamenti 
delle auto, quello che esce 

dai rubinetti dell'acqua 
potabile, quello che ingeri
sce .quando si siede a tavo
la. È circondato da sostan
ze tossiche, non ha che 1' 
imbarazzo della scelta, so
no cose comuni di tutti i 
giorni come i prodotti del
l'igiene domestica, certe 
vernici e sostanze Ìsolanti 
termiche e acustiche, la fa
migerata tavoletta sulla 
quale si appoggia il ferro 
da stiro, le guarnizioni del 
forno tutte contenenti a-
sbesto. 

Se poi uno s'ammala, ol
tre ai guai della malattia, 
corre fl rischio dei danni 

che possono arrecargli le 
cure sia mediche che chi
rurgiche, ma si sa, questo è 
un rischio calcolato che va 
sempre accuratamente va
lutato. Se poi ha bisogno di 
accertamenti radiologici 
deve sapere che gli agenti 
fisici non sono meno dan
nosi di quelli chimici e che 
non è proprio il caso per o-
gni disturbo ricorrere ad 
indagini che implichino 
radiazioni ionizzanti. An
che perché siamo costan
temente bombardati da 
fonti esterne che proven
gono dal suolo, dai mate
riali da costruzione, dall' 

CC 

Ss 

ti 
e w 

.5 3 »°" 
CB O r E 

Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 G 

(sbarrare la ca*«ta 
con il periodo prescelto) 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte' 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

NOME 

CITTÀ. 

F rma . 

Rnagaare questo tagliando e marmarlo <m busta o mediante cartolina postala) a l Uniti - Uff** Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 - 20162 Milano 

atmosfera e da fonti inter
ne costituite da sostanze I-
nalate o ingerite. 

Non parliamo poi dei ri
schi che sorgono dall'abu
so degli alcolici e dal vizio 
di fumare. Basti pensare 
che il 2 0 % delle persone 
che ricorrono alla guardia 
medica e il 5 0 % dei trau
mi cranici che arrivano al 
pronto soccorso hanno 
problemi di alcol e che le 
malattie coronariche e t 
tumori polmonari sono 
troppo spesso collegabili 
con l'azione della nicotina. 

E allora che si fa? Non 
mangiamo più, non bevia
mo, respiriamo con le ma
schere antigas, non pren
diamo medicine, non fac
ciamo esami radiologici? 
No, evidentemente. Conti
nuiamo a vivere nel nostro 
mondo e nella nostra epo
ca, ma cerchiamo di elimi
nare tutto ciò che di dan
noso è eliminabile, accre
scendo le nostre conoscen
ze e la nostra sorveglianza, 
senza lasciarci imbonire 
da campagne pubblicitarie 
consumistiche e recla
mando misure di sicurezza 
contro gli inquinamenti 
del nostro habitat e della 
nostra alimentazione. Se 
poi infiliamo le scarpe da 
tennis per camminare lun
go la spiaggia a palleggia
re, più lo facciamo e me
glio è. 

Argiuna Mazzetti 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

coti net tagliandino *0 bis» 
compilati dall'INPS, sempre 
facendo salvi i conguagli di fi
ne anno. 

Queste pensioni — se la leg
ge finanziaria emendata dalla 
vigorosa azione del sindacato e 
del PCI verrà fedelmente ap
plicata — non dovrebbero su
bire danni o tagli rispetto al 
potere d'acquisto di prima. 

La legge finanziaria pena
lizza invece grandemente le 
pensioni da 350.000 a 550.000 
mensili, per le quali si pongono 
problemi di correzione. Per 
tutte le pensioni, specie quelle 
basse da voi indicate, occorre 
procedere ad una rivalutazio
ne per sanare le erosioni di po
tere. Questa è una rivendica
zione che va posta nel riordino 
del sistema pensionistico, sen
za accettare i tentativi — già 
in essere • di divìdere i pensio
nati detl'INPS da quelli del 
Pubblico Impiego. 

Il riordino però richiede una 
partecipazione ed un coinvol
gimento consapevole di milioni 
di lavoratori e di pensionati, 
altrimenti non si riuscirà a 
sfondare il muro del 'rinvio' e 
della non attuazione. 

Un'ingiustizia 
da sanare subito 

Vorrei essere chiarito su un 
dubbio in merito alla 'dichia
razione di responsabilità» o 
mod. RED 1 che l'INPS ha ri
chiesto a coloro che hanno 
pensioni integrate al minimo o 
di invalidità. 

Fra i redditi esclusi vi è la 
casa di abitazione, ma mentre 
nel mod. 740 è considerato red
dito sia la casa affittata che 
quella abitata in proprio, con il 
mod. RED 1 sembrerebbe che 

solo se la casa è affittata sia un 
reddito (e parto solo della pri
ma casa). Ora vi può essere il 
caso del pensionato che ha la 
propria abitazione affittata e 
vive in una casa in affitto, ad
dirittura pagando di più di 
quello che nceve per la pro
pria. Si può trovare come si ve
de, in peggiori condizioni di 
chi vive nella propria casa, ep
pure per quanto mi hanno det
to, a differenza di chi vi abita 
in proprio deve indicare insie
me ad altra eventuale pensio
ne anche il reddito ricavato 
dall'affitto creando, secondo 
me, una ingiustizia. Insomma, 
anche se è un piccolo reddito. 
può far superare quella cifra 
per cui la pensione integrata al 
minimo viene congelata crean
do condizioni diverse in pen-_ 
sionati che in effetti hanno gli 
stessi redditi. 

Domando quindi: non sareb
be stato più logico indicare nel 
mod. RED 1 come esclusione 
dai redditi la >prima casa-- an
ziché la 'casa di abitazione'? 

ILVANO GUIDOTTI 
Pistoia 

Hai ragione. Il RED 1 (mo
dulo preparato dall'INPS) e V 
articolo 6 decreto 463 del 
12/9/83 parla di .esclusione 
del reddito della casa di abita
zione». In teoria nel caso da te 
esposto, si determina un'in
giustizia grave che va pronta
mente sanata Speriamo che i 
casi reali siano insussistenti e 
che il congelamento eventuale 
non abbia attuazione, tenendo 
conto che lo stesso articolo ag
giunge che .non concorre alla 
formazione dei redditi predet
ti l'importo della pensione da 
integrare al trattamento mini
mo». 

Dalla vostra parte 

La pensione 
supplementare 

È certamente utile per molti lavoratori, specialmente del setto
re pubblico, che hanno perìodi di assicurazione obbligatoria versa
ta nell'INPS conoscere con esattezza cosa sia la pensione supple
mentare e chi abbia diritto a riceverla. 

La pensione supplementare viene concessa dalllNPS a tutti 
coloro che siano stati iscrìtti, anche per brevi perìodi di tempo, 
all'Assicurazione Generale IVS e non abbiano maturato il diritto 
ad una pensione autonoma, sempre che risultino pensionati da 
fondi sostitutivi detl'INPS. e ancora delle casse di Previdenza 
Dipendenti degli Enti locali, delle Amministrazioni dello Stato, 
delle FFSS. dell'Istituto Postelegrafonici, delle altre Aziende Au
tonome, nonché i titolari di pensione erogate dal Fondo di Previ-
denze del Clero e dei ministri di culto di religioni diverse da quella 
cattolica. 

È indispensabile, inoltre, che si sia maturato il requisito dell'età 
pensionabile previsto per la pensione di vecchiaia, ovvero aver 
raggiunto i 55 anni se donna ed : 60 se uomo. La pensione supple
mentare è riversibile alla moglie ed ai figli. 

La pensione supplementare — che, come già detto, spetta qua
lunque sia 0 numero dei contributi versati nell'assicurazion* IVS 
— è di misura variabile, spesso di poche centinaia di lire mensili. 
Non è azzardato, perciò, ritenere che i costi di gestione siano di 
gran lunga superiori al totale degli importi complessivamente ero
gati ed auspicare, dopo l'attenta verìfica dell'attuale situazione, 
una soluzione più efficace e completa del problema della pensione 
unica, che non si può dire raggiunto né con la ricongiunzione delle 
posizioni assicurative, né con la revisione del meccanismo di calco
lo della stessa pensione supplementare. 

Limiti di reddito per gli assegni familiari 
Con l'aumento a lire 320.200 mensili del trattamento minimo di 

pensione del Fondo Lavoratori Dipendenti, con decorrenza dal 1* 
gennaio 19S4, aumentano anche i limiti di reddito per avere diritto 
agli assegni familiari. 

La legge n. 267/1972 ha infatti stabilito che tutte le volte che 
viene modificata la misura del minimo di pensione, sono modifi
cati anche tali limiti che sono pari al minimo di pensione maggio
rato del 30% per fl coniuge, per un solo genitore e per ciascun 
figlio, e sono pari al minimo anzidetto maggiorato del 75^ per i 
due genitori. 

I due limiti di reddito aumentano quindi, dall'1.1.84, rispettiva-
mente a lire 450.950 e a lire 789.200. 

Paolo Onesti 

* 
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«ìltsira 

Edgar Allan Poe 
e in basso 

la scrittrice Djuna Barnes 

Giorgio Manganelli traduce 65 racconti di 
Edgar Allan Poe, Giulia Arborio Mella invece ripropone 

ii capolavoro di Djuna Barnes: sono due esempi 
di letteratura «gotica» americana che descrivono 

l'angoscia e la follia annidate in tutti i rapporti umani 

'America 
andò 

al diavolo 
li lettore italiano degli an

ni 80 ha di che rallegrarsi: 
due cospicui esempi di «goti-
co» narrativo americano — 
Edgar Allan Poe e Djuna 
Barnes — sono appena stati 
provvidenzialmente ritra
dotti. Nel caso di Poe, Gior
gio Manganelli firma per Ei
naudi la prima raccolta da 
noi di tutti / racconti in ordi
ne cronologico: tre bel volu
metti <pp. 1040, L. 8.500, 
8.500,12.000) tutti da godere. 
Viene subito voglia dì perlu
strare questa nuova Centuria 
(o quasi: 65 racconti), di assi
stere all'incontro del vecchio 
frac di Poe e la caleidoscopi
ca sartoria di Manganelli, di 
verificare come i due funam
boli ne escono. 

Certo Poe risulta felice
mente alleggerito, alia ma
niera di Palazzeschi, e co
munque magistralmente ita
lianizzato: o forse si deve 
parlare d'un superitaliano, 

tante sono le parole sorpren
denti e succose con cui lo 
scrittore-traduttore ci stuz
zica. Manganelli ha visto che 
per capire Poe occorre non 
prenderlo troppo sul serio e 
privilegiare la cifra del gioco 
letterario che manovra con 
perfetta impassibilità gli ele
menti (apparentemente) più 
favolosi e improbabili: «Si 
procedette a ispezionare la 
canna fumaria, e (orribile a 
dirsi!) ne venne tratto il ca
davere della figlia, a capo in 
giù; il corpo era stato sospin
to profondamente su per 1' 
angusta apertura. Il corpo 
era tiepido». 

Si tratta naturalmente di 
Monsieur C. Auguste Dupln, 
primo investigatore («una 
inteliigenza sovreccitata, o 
forse anche malata»), alle 
prese con Gli omicidi della 
Rue Morgue, Via Obitorio. 1 
suoi avvertimenti su come 
condurre un'indagine — lu

minosamente praticati in La 
lettera trafugata— sembra
no altrettante istruzioni al 
lettore di Poe: «Si può ecce
dere anche nella profondità. 
La verità non sta sempre in 
fondo al pozzo. Credo anzi 
che ciò che soprattutto inte^ 
ressa stia in superficie... È 
possibile far scomparire dal 
cielo anche Venere, scrutan
dola d'uno sguardo troppo o-
stinato, concentrato o diret
to». 

Dupin si vanta di saper ri
costruire dettagliatamente i 
percorsi associativi del pen
siero con la stessa beata si
curezza che sarà di Sigmund 
Freud. Solo che con Poe vie
ne da chiedersi subito che 
merito c'è a sbrogliare ma
tasse appositamente intes
sute per far figurare l'Houdl-
ni di turno. Così lo scrittore 
demoniaco si rivela e quasi 
confessa ciarlatano, vittima 
prima degli automatismi ne-

Un seguito 
per «Un uomo 

una donna» 
MONACO — Jean-Louis Trin-
tignant girerà nel prossimo 
ottobre a fianco di Anouk Al* 
mee «Già vent'anni», regia di 
Claude Lclouch, che racconte
rà, con gli stessi protagonisti, 
a vent'anni di distanza ap
punto, le vicende di «Un uo
mo, una donna». Trintignant 
ha appena finito di girare In 
Francia tre film importanti: 
«Le bon plaisir» di Francis Gi-
rord «Fcmmc de personne» di 
Christopher Franck e «Viva la 
vie» sempre dì Claude Lclou
ch. 

I francesi 
ignoranti 
in storia? 

PARIGI — Nelle scuole fran
cesi si tornerà a Insegnare la 
storia con il metodo classico 
basato sulla cionologia. Lo ha 
annunciato il ministro della 
Pubblica istruzione Alain Sa* 
vary. «Non si può tornare però 
semplicemente alla storia e al
la geografia dei nonni» ha pe
rò avvertito lo storico medie
valista Jacques Le Goff, presi
dente della commissione mi
nisteriale creata su iniziativa 
del presidente Francois Mit
terrand, allarmato dall'igno
ranza dei francesi nella storia 
della Francia. 

vrotici e sociali da lui genial
mente descritti In L'uomo 
della folla, Il Genio della Per
versità, ecc. 

Coazione a ripetere e ne
vrosi dominano ancora a 
cent'anni di distanza Ni-
ghttvood (1936) di Djuna Bar
nes, versione trucemente 
beffarda, «poesca», delle vi
cende degli espatriati ameri
cani nella Parigi anni 20 al
trimenti commemorate In 
Fiesta di Hemingway e Tene
ra è la notte di Fitzgerald. La 
crisi che In questi ultimi ro
manzi si insinua fra i tavoli
ni del caffè e le sdraio della 
Riviera, senza peraltro offu
scare lo smalto di quella vita 
disinibita e lontana da casa, 
In Nightwood sì fa protagoni
sta assoluta, e 11 bel mondo si 
riduce a larve notturne, topi 
di fogna, con traboccante 
gusto secentesco. Un Tropico 
del Cancro al femminile, a-
sciutto e crudele ma anche 

profondo e partecipe. 
Non meraviglia che nella 

prospettiva degli anni 30 II 
mondo brillante del decèn
nio precedente appaia fune
reo e tormentoso: ben altro 
era sulla terra. Ma la Barnes 
guardò Indietro con Intelli
genza più che con rabbia e 
scrisse l'epicedio di quell'e
sperienza e di se stessa, cui 
seguirono decenni di oscuri
tà e quasi silenzio fino alla 
morte a ' novantanni nel 
1982. Tradotto già nel 1968 
come Bosco di notte e ora ri
battezzato La foresta della 
notte (Adelphi, pp. 176, L. 
12.000), 11 capolavoro della 
bellissima Djuna ritratta da 
Man Ray ha finalmente tro
vato In Giulia Arborio Mella 
una auscultatrlce che ne ha 
saputo rendere al meglio 11 
cupo bagliore. 

Come si ricava da una re
cente biografìa della Barnes 
(Andrew Fleld, The farmida-

ble Miss Barnes, London, Se-\ 
cker, lire sterline 12.95), 11 
«romanzo» nacque — e deri
vò la sua intensità — dalla 
disastrosa relazione dell'au
trice (Nora Flood nel libro) 
con la scultrlce americana 
Thelma Wood, «notevole bel
lezza fornita d'ogni tanto di 
soldi: guidava una Bugattl 
rossa, faceva la ronda del bar 
lesbici, beveva profusamen
te, mentiva, Ingannava, era 
Infedele e. diede alla Barnes 
la sorte pietosa di vagare di 
notte per la città alla sua ri
cerca». Divenuta la Robin 
Vote di Nightveood («una ra
gazza alta col corpo d'un ra
gazzo»), sposa e dà un figlio 
allo pseudobarone ebreo Fe
lix Volkbeln, convive con 
Nora-Djuna procurandole a-
trocl sofferenze («Sei un de
monio», le grida, «Tu sporchi 
ogni cosa!»), la lascia per la 
più anziana Jenny, altra a-
mericana, descritta con pre
vedibile livore, e Infine si ri
trova In America con Nora 
nel rapido e torvo finale, do
ve la vediamo lottare con 11 
cane dell'amica sul pavi
mento d'una cappella ab
baiando e mugolando fino 
ad accasciarsi accanto alla 
bestia. 

Ma di regola Robin — elu
sivo e terribile oggetto d'a
more da tutti cercato — tace, 
e 1 capitoli, dopo la «fintai 
narrativa dell'avvio, sono 
costituiti da lunghi, teatrali 
ma efficaci colloqui di Felix 
e soprattutto Nora (l cuori 
Infranti) con il «dottore» (se
dicente ginecologo) Matthew 
O'Connor, transessuale ir
landese-americano, anch'e-
gll basato su un personaggio 
reale, un lrreprimlblle orato
re Imbellettato del bar di Pa
rigi. Dinanzi alla disperazio
ne di Nora il Dottore pratica 
a suo modo una cura, par
lando sempre d'altro, dilun
gandosi sulla «notte» non so
lo come paura e amore irri
solto ma anche come fanta
smagoria e follia, in cui il 
fatto e il dolore individuale 
cola a picco senza lasciar. 
traccia oppure distribuendo
si In un tutto orribile ma più 
sopportabile. 

Non vi è una logica palese 
in questi colloqui e molte 
battute potrebbero essere al
trimenti distribuite, ma la 
relativa brevità del romanzo 
(ridotto dalla Barnes a un 

ierzo della stesura origina
le), la chiara scansione della 
vicenda (ancorché affidata a 
poche frasi all'inizio e alla fi
ne del capitoli) e l'intensità 
dell'esperienza che vi si nar
ra — la più importante della 
vita di Djuna-Nora — ne ga
rantiscono la leggibilità. Il 
Dottore è uno di quei parla
tori che si apprezzano meglio 
a piccole dosi («Un'immagi
ne è un arrestarsi della men
te fra due Incertezze», «State 
sperimentando un'endoga
mia della sofferenza». «Pen
sare è vomitare»), ma la lun
ghezza di talune sue tirate è 
essenziale per creare un'au
ra delirante, peraltro con
trollata dalla secchezza della 
scrittura. Come Tlresia nella 
Terra desolata di Eliot egli 
può dire «Io ho conosciuto 
lutti», e la sua uscita di scena 
nel penultimo capitolo ha 
una grandiosa pietà. 

La cura del Dottore dà pe
rò scarsi frutti, le tre donne 
restano Impigliate in un cir
colo vizioso e mortale ch'egli 
descrive con una delle sue 
Immagini oniriche: ma per
fette: «Alla fine sarete,tutte 
prigioniere Insieme, come 
quelle povere bestie che s' 
impigliano l'una nelle corna 
dell'altra e le trovano morte 
così; con le teste Ingrassate 
da una conoscenza reciproca 
mai voluta, perché hanno 
dovuto contemplarsi fronte 
a fronte e occhio a occhio fi
no alla morte». 

È la trappola del rapporto 
e di ogni rapporto, ogni esi
stenza destinata a giocarsi 
una volta per tutte nel tem
po. Non per nulla Eliot pre-
fando 11 libro della sua pro
tetta avvertì che non si trat
tava d'uno studio di patolo
gia. E, come nella Terra deso
lata, accennò che la soluzio
ne può solo essere una ri
nuncia agli «oggetti creati» e 
ai «fini temporali». Ecco per
ché Nighttvood suscita più e 
meno avveduti entusiasmi 
anche fra 1 conservatori, che 
hanno pronta una loro «cu
ra». Ma nel libro l'unica cura 
è quella Inefficace e tutta 
verbale del travestito Dotto
re. Non è un caso che alla fie
ra Djuna un altro medico 
mancato irlandese — James 
Joyce — abbia regalato il 
manoscritto dell'Ulisse. 

Massimo Bacigalupo 

Per la prima volta in Italia uno scrittore mitteleuropeo di grande valore, ma finora 
poco conosciuto: ecco la sua scheda culturale e biografica e un brano di un suo romanzo 

E fratello di Joseph Roth 
Franz Werfel (1890-1945) è tra gli 

autori austriaci di fine-secolo quello 
che meno degli altri è stato finora 
riportato in auge dalla moda cultu
rale tutta tesa al repechage del mito 
asburgico. Per la sua vita movimen
tata e avventurosa è stato spesso pa
ragonato a Joseph Roth, così come il 
suo abbarbicarsi al mito del passato 
impero come reazione al disgregarsi 
di tutti i valori etici, politici culturali 
lo avvicina a Stefan Zweig (Le me
morie di Zweig si intitolano Infatti ZI 
mondo di ieri e la raccolta di racconti 
più famosa di Werfel è Intitolata Sei 
crepuscolo di un mondo). 

Nato a Praga Werfel fu Invitato a 
scrivere e Introdotto nella cerchia 
dei letterati austriaci da Max Brod. 
Apprezzato anche da Kafka, pubbli
cò le sue poesie sulla rivista «Die Fa-
ckel» del severissimo Karl Kraus. E-
sordì come poeta espressionista, ac
centuando tra i temi cari alla corren
te allora dominante (conflitto gene
razionale, angoscia, morte) quella 
nota mistica che ben presto sarebbe 
sfociata In un attivismo pacifista. La 
sua giovinezza, infatti, fu caratteriz
zata da una serie di traversie, legate 
al suo rifiuto di partecipare all'ideo
logia della guerra. Al fronte conti
nuò la sua battaglia antimilitarista e 
pacifista, pubblicando violente pole
miche sulla rivista «Die Aktion» di 

Kurt Hiller. Dal 1917, pur lavorando 
nell'ufficio stampa di guerra a Vien
na, intensificò la sua propaganda 
antimilitarista e pacifista sino a di
ventare «un caso», che lo avrebbe 
portato al processo se non fosse in
tervenuta la fine del conflitto. 

Nel 1929 sposò Anna Schindler. 
vedova di Gustav Mahler. separata 
dal suo secondo marito Walter Gru-
pius e amica (alcuni dicono amante) 
di Oscar Kokoschka, una di quelle 
donne che hanno avuto più influen
za sulla produzione artistica di 
quanto le storie letterarie non siano 
solite ricordare. 

Fu l'influsso di Anna Schindler ad 
accentuare la sua crisi mistica sino a 
portarlo quasi alle soglie del cattoli
cesimo. 

Viaggiò sempre moltissimo. 
All'avvento al potere di Hitler le 

sue opere furono bruciate in Germa
nia in quanto Werfel era di origine 
ebraica. Quando i nazisti occuparo
no l'Austria nel 1938 Werfel era in 
vacanza a Capri. Esule in varie città 
d'Europa, fuggì da Parigi nel '40 con 
Heinich e Golo Mann, imbarcandosi 
da Lisbona per gli USA. Visse 11 resto 
del suol giorni tn California in stret
to contatto con gli altri emigrati te
deschi (in particolare con Thomas 
Mann) e morì a Beverly Hllls nel 
1945. 

Questa vita da ribelle e da esule si 
coniuga perfettamente con il diso
rientamento interiore, che emerge 
nelle sue opere sin dalle sue prime 
poesie espressioniste. Definito spes
so scrittore «superficiale» per le sue 
oscillazioni di fede e di stile. Werfel 
visse intensamente le vicende intel
lettuali e politiche della sua epoca ed 
espresse nei suoi drammi, nei suoi 
romanzi e nel suol racconti proprio 
questo suo •spaesamento». 

Come Roth e come Zweig fu tra i 
primi a denunciare la «falsa certez
za» che regolava 11 grande impero 
austriaco, ma fu tra i primi ad espri
mere la nostalgia di quel mondo al 
crepuscolo. 

In questo suo rimpiangere il pas
sato con tutti i suoi difetti, Werfel è 
un grande descrittore di atmosfere e 
di situazioni più che grande creatore 
di personaggi. Le sue oscillazioni tra 
l'espressionismo, il cattolicesimo, il 
misticismo, il rimpianto per il bel 
tempo antico, la psicanalisi, espri
mono il disagio di personaggio sbal
lottato tra due guerre e diverse cata
strofi (generali e personali). La di
versità dei temi (biblici, storici, fan
tastici) più che indice di superficiali
tà è il segno di un affannoso tentati
vo di sottrarsi al condizionamento 
dei tempi. 

Il grande problema di Werfel è la 

sua crisi di identità, la sua esperien
za umana è passata da Praga a Vien
na. da Parigi alla California lascian
dosi alle spalle un cumulo di macerie 
che non gli permettevano di rim
piangere nutl'altro che un'entità a-
stratta. quale l'atmosfera culturale 
dell'impero asburgico al suo crepu
scolo, del cui carattere fittizio egli 
stesso si rendeva ben conto. 

Praga non faceva più parte dell' 
Austria e il suo stesso humus cultu
rale si era disintegrato anche perché 
l'impero era solo una realtà compo
sita. 

Senza futuro e senza passato, 
Werfel si rifugia nel dramma storico 
o nel romanzo cattolico, per giunge
re al racconto fantastico In cui si 
spera sempre nel domani migliore, 
nel «mondo nuovo». Sulio sfondo 
sempre quella minacciosa apocalisse 
che aveva travolto l'impero. 

L'ombra delia fine e la perdita di 
un bene In fondo mal posseduta sono 
in ultima analisi quegli elementi che 
rendono Interessanti l'opera di Wer
fel per i lettori di oggi che vivono 
anch'essi un'epoca che rischia di di
ventare 11 crepuscolo di una civiltà e 
che comunque si avvia a sua volta ad 
un'altra fin de siècle. 

Mauro Ponzi 

Franz Werfel e in alto a sinistra un disegno di F. Khnopff 

L'arte è 
un miraggio, 

ve lo dice 
Franz Werfel 

Le Edizioni Studio Tesi di Pordenone stanno per presentare in 
libreria «Il segreto di un uomo», due racconti di Franz Werfel 
(1890-1945) per la prima volta proposti al lettore italiano. Pubbli* 
cate nel '27, le due «novelle» possono dare integralmente l'idea 
delle grandi qualità narrative di questo discusso autore della 
finis Austriae nato a Praga e lì maturato, anche come poeta, ai 
tavoli del mitico caffé -Arco» frequentato da Max Brod, Johan
nes Urzidil, Egon Erwin Kisch. 

Di Franz Werfel, già noto nel nostro paese per «I quaranta 
giorni del Mussa Dagh» e «Nel crepuscolo del mondo* entrambi 
stampati da Mondadori, presentiamo, per gentile concessione 
delle Edizioni Studio Tesi, un brano tratto dal racconto che dà il 
titolo al libro. -Il segreto di un uomo», affascinante viaggio nel 
subconscio e acuta parabola sui misteri (e i misfatti) dell'arte. 

DA QUALCHE parte Saverio aveva tirato fuori all'ini' 
provviso un quadro. Si trattava di una cosa molto 
piccola, Incorniciata su vetro. Egli attese fino a 
quando ci fummo tutti avvicinati, con una mossa. 

decisa voltò poi le spalle in modo da trovarsi con II viso 
rivolto alla finestra. Poi, con una spinta nervosa, espose lì 
quadro alla luce, facendolo quasi urtare contro il rettangolo 
dorato della finestra. 

Quel che si vide fu una superfìcie nera e trasparen te, nlen* 
t'altro. Nessuno disse una. parola e solo li sovrapporsi confu~ 
so della musica fece da complemento beffardo alla scena. 
Mondhaus prese Saverio per un braccio: 

*Lo giti, maestro, lo girti Non vediamo tiene*. 
Messo in ridicolo Sayerio mostrò allora l denti e, Incapace 

di controllare oltre la propria rabbia, scattò: 
*Lel non capisce proprio nlentel Questo è 11 verso giusto, 

questo, questo, questo!: 
Quello scoppio improvviso di rabbia mi spaventò, tanto 

palese era li contrasto con la personalità di Saverio, fino ad 
ora così delicata. Scosso da tremiti di agitazione rivolse lo 
sguardo al celebre pittore, quasi a chiedere conforto ed aiuto. 
Ma era già un pezzo che quest'ultimo non era più ii vicino, 
non are va sfiorato 11 quadro neanche con uno sguardo e con 
passi rumorosi e pesanti stiva girondolando per lo studio, 
seguendo con molto in (eresse l'assonfan te rombare del disco. 
Si teneva in disparte, sprezzante, come un re in persona. Non 
era possibile alcuna Intesa tra quel ciarlatano, Intento a mo
strare quella chiazza brunastra, e la vera tensione artistica, 
capace di riprodurre ì colori Incormtlblli della poesia del 
mondo; niente poteva accomunarlo a Saverio. 

NONOSTANTE tutto quel chiasso e quello strillare, 
nonostante quel penoso silenzio che faceva ancor 
più rumore, percepii un singhiozzo che saliva dal 
petto di Saverio e lo sentii digrignare con forza l 

denti. La situazione stava diventando insostenibile. Qualcu
no adesso doveva dire qualcosa. lol Per riuscirvi mi avvicinai 
il più possibile al quadro, perché ero convinto che Saverio 
non si stesse facendo gioco di noi. 

Inizialmente l'unica cosa che vidi fu la mia Immagine rt-
flessa nel vetro scuro, ma 11 mio sguardo voleva andare oltre. 
Infatti la mia Immagine a poco a poco svanì e dalla chiazza 
scura emerse lentamente 11 volto misterioso di un uomo dì 
una tale forza d'animo e dall'espressione così straordinaria
mente sofferta, che mi riesce ancora adesso, mentre sto seri' 
vendo, di rivedere quell'immagine. 

Io sono un incompetente, questo è certo, e mi devo Inchi
nare al giudizio del sapienti Ma so quello che dico. Ci stato 
solo un altro ritratto che mi ha dato la stessa emozione di 
quel volto che, per un attimo, è emerso dallo sfondo Impreci
so del riflessi del vetro: può essere un riferimento azzardato, 
ma è così- Re Saul di Rembrandt che avvicina la tenda al 
viso. 

Si trattava di pittura, di un miraggio o della mìa Immagi
nazione? 

Franz Warfal 
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Telegiornale 
lombardo per 
Retequattro 

ROMA — Si chiamerà «Ulti
missima», durerà ogni sera 15 
minuti e sarà trasmesso in di
retta, a partire da marzo, dall' 
emittente televisiva Retequat
tro, Nelle intenzioni del diret
tore di questo nuovo servizio, 
Antonangclo Pinna: «Faremo 
un telegiornale stando dalla 
parte della gente, raccontan
do giorno per giorno la realtà 
della Lombardia, con immagi
ni riprese da telecamere mobi
li, con i nostri cronisti diretti 
testimoni degli avvenimenti e 
senza collcgarci a nessuna te
stata giornalistica». 

Hollywood: 
è nata la 

«Tri-Star» 
HOLLYWOOD — L'ultimo 
nato tra i grandi «studios» a-
merkani, la «Tri-Star» creata 
l'anno scorso in comune dalla 
«UBO», la Columbia e la 
«CBS», darà 1 suoi primi frutti 
la prossima primavera. «Tri-
Star» ha in cantiere una mez
za dozzina di produzioni. Tra 
queste «The Naturai», che se
gnerà il ritorno agli schermi 
di Robert Redford nella parte 
di un giocatore di baseball che 
sta invecchiando, e «The texas 
picture» realizzato da Robert 
Benton. 

Dati ISTEL d'autunno: 
«Italia 1» raddoppia 
lieve recupero RAI 

ROMA — Sono stati resi noti i dati ISTEL com
plessivi dell'autunno '83, che traducono in nu
meri l'ascolto delle diverse reti televisive. Molto 
attesi dopo l'exploit di novembre di Canale 5 
(che aveva fatto il «sorpasso» di Raiuno nella 
fascia dopo i TG), non hanno dato però grandi 
sorprese. Dalle 20,30 alle 23 (quindi esclusi i 
telegiornali) le cifre sono queste: «Raiuno» 
7.669.000 spettatori (perde quasi un milione ri
spetto alla scorsa primavera, cioè il 10%); «Ca
nale 5» 6.971.000 (+11%); «Italia 1» 3.856.000 
spettatori (in primavera ne aveva 1.700.000, 
quindi +125%); «Retequattro» 3.152.000 (+14%) 
e «Raidue» 2.386.000 (-53%). Le Reti RAI com
plessivamente in dicembre recuperano però te
lespettatori (400.000) rispetto al mese preceden
te. I funerali di Johnny Welssmuller 

L'ultimo 
urlo 

di Tarzan 
ACAPULCO (Messico) — L'ur
lo di Tarzan diffuso da un ma
gnetofono è riecheggiato ieri 
nel cimitero di Acapulco men
tre veniva seppellito Johnny 
Weissmuller, deceduto vener
dì per insufficienza cardiaca, 
quale ultimo omaggio a colui 
che era stato il «signore della 
giungla». 

La cerimonia funebre del 
più celebre degli interpreti di 
Tarzan è stata celebrata alle 
12 locali (19 ora italiana) ad 
Acapulco dove Johnny Weis
smuller risiedeva da circa un 
anno. Non vi è stata alcuna ce

rimonia religiosa. Mentre le 
spoglie dell'attore venivano 
calate nella tomba, il pubbli
co, un centinaio di persone, 
accompagnalo da un improv
visato chitarrista, ha cantalo 
le canzoni preferite dall'attore 
americano. Unica rappresen
tante del mondo dei cinema, 
l'attrice Linda Christian, che 
aveva interpretato la parte 
della sirena nell'ultimo film dì 
Tarzan girato da Weissmuller 
nel 1947. L'unico a parlare e 
stato K va risto Sotelo, deputato 
del Partito rivoluzionario (al 
potere in Messico), il quale ha 
dichiarato: «Johnny ha inse
gnato agli uomini ad amare i 
bambini, la vita, la natura». E-
gli ha suggerito di organizzare 
una raccolta pubblica di fondi 
per erigere un busto alla me
moria dell'attore defunto. 

pStooqù ida 

Retequattro, 20.25 

Un duello 
senza fine 

• 

nelle 
schiere di 
Napoleone 

Serata cinematografica di lusso su Retequattro: / duellanti 
(1977) è l'opera prima di un regista che si è poi dimostrato tra i più 
interessanti delle nuove generazioni. Si tratta di Ridley Scott, 
inglese proveniente dalla TV, autore di due ottimi film di fanta
scienza come Alien e Biade Runner. I due duellanti è invece un 
film in costume ambientato nell'Europa dei primi due decenni 
dell'600. 

La storia (ispirata a una fonte nobile: il racconto Duello di 
Joseph Conrad) prende spunto da una sfida lanciata dal tenente 
degli Ussari Féraud contro il suo pari grado D'Hubert. Il .codice 
d'onore, dell'esercito napoleonico fa sì che i due rivali, da allora in 
poi, siano costretti a scontrarsi con tutte le armi e su tutti i campi 
d'Europa, finché la morte di uno dei due non venga a dirimere In 
contesa. D'Hubert, a dire il vero, sarebbe ben disposto a lasciar 
perdere, ma Féraud è testardo come un mulo e insegue l'antagoni
sta per tutto il mondo (allora) conosciuto. Mentre Napoleone con
quista un impero, lo perde, viene mandato all'Elba, si risolleva nei 
Cento Giorni e viene definitivamente esiliato a Sant'Elena, loro 
passano il tempo a duellare senza costrutto. 

Efficace messinscena dei rituali che governano la isocietà mili
tare!, il film è raccontato con grande stile da un regista già padrone 
del mezzo, e interpretato con buona profusione di umorismo da 
due attori americani, Keith Carradine (il serafico D'Hubert) e 
Harvey Keitel (lo scatenato Féraud). Inglesi sono invece gli altri 
interpreti, a cominciare dal bravo Albert Finney nel ruolo del 
famigerato Fouché, ministro della polizia nel nuovo stato post-
napoleonico. 

Due momenti dello spettacolo aChi è cchiù felice 'e mei» inter
pretato da Luca De Filippo 

Raitre, ore 20,30 

L'effimero, 
una parola 
magica per 

«3 sette» 
J sette, in onda alle 20,30 su 

Raitre, si occupa questa volta 
di «effimero., la parola magica 
che ha fatto mode, che ha cam
biato il rapporto tra cittadino e 
cultura e che ha sollevato tante 
polemiche. Il settimanale del 
•TG3) propone una intervista 
di Corrado Gerardi con l'asses
sore romano Renato Nicolini. 
In sommario c'è poi un'inchie
sta di Ivana Vaccari sul mondo 
e sui protagonisti del fotoro
manzo. Alfredo Provenziali 
propone un servizio su un tea
tro della compagnia goliardica 
«Baistrocchi» dì Genova. «Pas
seggeri» è, infine, il titolo del 
documentario di Gianni Ame
lio sulla vita, la nostalgia e le 
speranze di chi è costretto a 
condurre un'esistenza precaria: 
i profughi che vivono nei din-

i tomi delia capitale. 

Raidue» ore 16,30 

Pinocchio si 
trasforma in 
bimbo (e va 

dall'analista) 
PINOCCHIO PERCHÈ?: sei puntate curate da Paolo Petroni per 
il DSE hanno cercato di rispondere a questa domanda, che sottin
tende le ragioni del successo intemazionale, attraverso gli anni, 
del famoso burattino di Carlo I<orenztni, detto Collodi. L'ultima 
puntata dello sceneggiato in onda su Raidue alle 16,30 è dedicata 
al finale di Pinocchio: da una parte alla trasformazione del burat
tino di legno in bambino in carn: e ossa e. dall'altra, al libro per 
bambini che sempre pù ha interessato anche i grandi. 

Raiuno, ore 22,10 

Renzo Arbore 
adesso sfida 

persino i 
Rolling Stones 

Anche Renzo Arbore ha de
ciso di darsi al video. E dalla 
canzone del film Che mi ha 
portato a (are sopra a 
Posillipo... (ecc. ecc.), ha girato 
il video Che mi importa, che 
sarà presentato stasera da Mr. 
Fantasy (Raiuno, ore 22,10). 
Nella scaletta del programma 
anche l'ultimo pezzo di Toni 
Basii, alla sua ultima appari
zione nella trasmissione, un vi
deo degli «Yes» (Owner of a 
Lonleyheart) e due video girati 
da Mr. Fantasy per Enzo Avi-
tobile, il sassofonista napoleta
no che ha lavorato con Bennato 
e Pino Daniele e che ha ora re
gistrato un suo LP. Di Avitabile 
viene presentato Charlie (un o-
roaggio all'amico Charlie Par
ker) e Mi sveglierò. In testa alla 
•video hit» intemazionale Un
der cover ali the night dei Rol
ling Stones. 

Raidue, ore 17,40 

La «Carmen»: 
un'opera 

raccontata 
in 5 giorni 

Un'opera in cinque giorni, 
dal lunedi al venerdì: l'idea è di 
Ezio Zefferi che nella sua rubri
ca «Musica maestro*, inserita 
nella trasmissione Vediamoci 
sul due, racconterà appunto u-
n'opera lirica in cinque giorni, 
dal 23 al 30 gennaio. Il melo
dramma scelto per inaugurare 
questa nuova serie è Carmen di 
Georges Bizet. Gli interpreti 
che canteranno arie e brani del
l'opera formano un «ca*t. di 
grandissimo rilievo che va da 
Vtorica Cortei (Carmen) a 
Gianfranco Cecchele (Don Jo
te), da Sergio de Salas (Esca-
milk)) a Renata Daltin (Micae
la). 

Raidue, ore 22,50 

La crusca e 
i biglietti 

dei bus a «Di 
tasca nostra» 
Di tasca nostra, il «settima

nale del TG2 al servizio del 
consumatore* (Raidue, ore 
22,50) a cura di Tito Cortese. 
propone questa sera un servizio 
sul «boom» della crusca. Nella 
scaletta del programma, oltre 
al consueto osservatorio dei 
prezzi e al test su di un prodot
to, anche un servizio sui bigliet
ti orari degli autobus in alcune 
grandi città e la •verifica» di un 
messaggio pubblicitario: dirà il 
vero o no? Anche questa setti
mana la ristorazione collettiva 
è messa al computer sotto ana
lisi la mensa scolastica di una 
scuola romana. 

Di scena A Pisa ritorna il raro 
«Chi è cchiù felice 'e me» 

De Filippo dirige il figlio Luca 

Eduardo 

il concerto 

Chi è 
più 

«divino»: 
Giulini o 
Schubert? 

seduce Madame Bovary 
CHI E CCHIU FELICE 'E ME di E-
duardo De Filippo. Regia di Eduardo 
De Filippo. Scena e costumi di Rai
monda Gaetani. Interpreti: Luca De 
Filippo. Dora Romano. Vincenzo Sa-
lemme, Gigi Savoia, Giuseppe De Ro
sa, Linda Moretti, Gennaro Canna* 
vacciuolo. Bruno Somma, Umberto 
Bellissimo, Alessandra Borgia, Fran
co Folli. Pisa, Teatro Verdi, poi in 
tournée (prima tappa Napoli, Teatro 
San Ferdinando). 

Nostro servìzio 
PISA — Ha l'età del Concordato. 
questa commedia, ma è di sicuro 
molto più fresca. La si data, infatti, 
al 1929 (lo stesso anno di Sik Sik l'ar
tefice magico), anche se la sua appa
rizione alla ribalta avverrà solo nel 
1932 (e c'era stato intanto, fra l'altro, 
il clamoroso esordio di Natale in casa 
Cupiello. nella primitiva stesura in 
un atto). L'inizio del decennio ante
guerra è quello che vede il principio 
rigoglioso delle fortune della Com
pagnia del Teatro Umoristico «I De 
Filippo», capace di mettere in scena 
sino a quindici novità nell'arco di al
cuni mesi. Ma è pure il periodo nel 
quale si delinea la fisionomia tema
tica e stilistica di Eduardo autore, 
dopo le già straordinarie avvisaglie 
giovanili (Uomo e galantuomo, ad e-
semplo, risale addirittura al 1922). 

Bene hanno fatto Eduardo e Luca 
a riproporre Chi è cchiù felice 'e me. 
Oltre tutto, il testo non si recitava 
più, se non erriamo, dal 1948, e anche 

Programmi TV 

un'edizione televisiva rimonta a una 
ventina d'anni fa. Si tratta, quindi, di 
una riscoperta, e non tanto piccola. 

Sappiamo il peso che ha, nella 
drammaturgia eduardlana, l'analisi 
critica dell'istituto familiare e dei 
rapporti di coppia. Qui egli ce ne of
fre uno scorcio beffardo, attraverso 
il caso del protagonista, Vincenzo, 
che, proprio nel momento In cui cre
de di poter dimostrare (a se stesso e 
ad amici e conoscenti più o meno 
malevoli) la fedeltà della moglie, ve
de costei gettarsi, dopo lunga resi
stenza, fra le braccia di un suo tena
ce corteggiatore, ormai datosi lui per 
vinto. 

Era un uomo troppo tranquillo, il 
nostro Vincenzo: un medio proprie
tario di campagna, nell'entroterra 
napoletano, economo sino alla spi
lorcerìa, pacifico sino alla pavidità, 
alieno da qualsiasi scossa del pigro 
tran-tran quotidiano. Un giorno, nel 
suo isolamento domestico, è piom
bato l'imprevisto, sotto le sembianze 
d'uno sconosciuto, Riccardo, che gli 
chiede (con le buone e con le cattive) 
di nasconderlo, avendo ferito, forse 
ucciso, durante una lite violenta, un 
suo creditore. L'affare si rivela, pre
sto, di poca gravità: Riccardo ha agi
to in stato di legittima difesa, 11 suo 
avversario ne ha subito modeste 
conseguenze, Vincenzo non può es
sere imputato di nulla. Ma lo sgradi
to ospite, che vive abitualmente in 
città, si è messo a frequentare con 
Insistenza il luogo della sua avven
tura, ed ha avuto incontri segreti 
(come testimoniano 1 pettegoli del 

paese) con la consorte di Vincenzo, 
Margherita, senza, tuttavia, che 
niente d'importante sia accaduto 
(ancora) fra i due. 

Margherita, certo, è lusingata dal
le attenzioni di Riccardo: la passione 
che costui le dimostra fa un contra
sto cosi netto con la meschinità e la 
piattezza di Vincenzo, con la mirabi
le misura che il marito pone In ogni 
cosa, anche nel sentimenti, da schiu
derle prospettive, magari illusorie, 
però esaltanti, di una vita diversa. E 
la donna, dunque, finisce per abban
donarsi, rompendo la crosta di rego
le, norme, convenienze, non tanto al
le premure di Riccardo, quanto alla 
piena dei propri mortificati impulsi 
naturali. Tutto ciò accade, d'altron
de, come in un lampo, al chiudersi 
del secondo e ultimo atto: e subito 
Vincenzo si affretta a sbarrare porte 
e finestre sullo spettacolo della pro
pria vergogna, rinserrandosi una 
volta di più nella sua squallida priva
cy (invenzione registica, che impri
me un segno più crudele allo sciogli
mento grottesco della trama). 

C'è, Insomma, in Chi è cchiù felice 
'e me, uno studio di caratteri; c'è 11 
gioco degli equivoci e delle sorprese; 
m a c'è anche uno sguardo acuto e 
comprensivo sull'angustia morale 
della provincia italiana dell'epoca, 
onde 1 miti agresti coltivati dal regi
me mussol imano (e avallati da certa 
letteratura) mostrano il rovescio di 
una realtà ben grìgia e triste. Allu
sioni esplicite al fascismo, alle sue 
smanie anche ridicole di ordine e di
sciplina, sono state ora Introdotte da 

Eduardo nell'esilarante racconto 
che gli amici Consiglia e Giorgio 
fanno della loro visita a Napoli (con 
l'irresistibile descrizione del neonati 
passaggi pedonali); m a esse s'inseri
scono senza stridori in un quadro già 
vivo di sottili riferimenti storici e so
ciali, che nelle sue movenze farse
sche Include il presagio d'un dram
ma più vasto di quello d'una «mas
saia rurale* trasformata, dalla mali
zia delle circostanze, in una sorta di 
Madame Bovary. Poiché gente cieca 
ed egoista come il buon Vincenzo co
stituì pure il cemento di base del più 
nefasto dei poteri, negli «anni del 
consenso*. 

Incorniciata nella puntuale sceno
grafia di Raimonda Gaetani, la rap
presentazione procede agile sul suo 
doppio binario, serio e comico, m a 
non è davvero avara di sparso. Regi
sta e attori hanno conservato, giu
stamente, il denso dialetto in cui il 
lavoro fu scritto, ed è stato un piace
re sentirlo apprezzare in ogni sfuma
tura dal plaudentlssimo pubblico pi
sano. Luca disegna il personaggio di 
Vincenzo con un'asciutta incisività 
che rimanda all'alta lezione paterna. 
Givi Savoia è, con proprietà, Riccar
do, e nel contorno spiccano le presta
zioni di Vincenzo Salemme, Linda 
Moretti, Giuseppe De Rosa. Dora 
Romano è Margherita, e pur nella 
evidente sicurezza professionale di
fetta forse un poco di autorità; ma 
più d'un gesto o accento la rivela in
terprete di razza. 

Aggeo Savioli 

ROMA — Carlo Maria Giuli
ni ce l'ha fatta, ed è final
mente arrivato a Santa Ceci
lia (Auditorio di via della 
Conciliazione), per il suo at
tesissimo concerto. Un trion
fo. Il «divino», che Schumann 
aveva attribuito a Schubert, 
è stato dai giovani rilanciato 
a Glutini. Finito il concerto 
— dedicato a due Sinfonie 
schubertiane (la quarta e la 
decima) — agli appleausi ec
citatissimi e ai «bravo* urlati 
con schietta emozione, si è 
frammisto, appunto, il grido 
di «divino*, «divino». È sem
brata a qualcuno un'enfasi 
fuor di posto, m a era uno 
slancio d'entusiasmo, che ri
fletteva, invece, la funzione 
«divina*, propria del diretto
re che abbia qualcosa da 
spartire con la musica, al di 
la del mestiere. E Giulini ha 
«divinamente* esaltato que
sta funzione. 

Dall'alto della sua longili
nea e smagrita figura, è ap
parso sul podio proprio come 
una divinità che avesse pre
so a cuore una decisiva chia
rificazione dell'universo m u 
sicale, incentrato intorno a 
Schubert. Ha sospinto in pri
m o plano, come si conviene 
ad un eroe, lì «piccolo* Schu
bert, collocandolo, sul crina
le del nuovo e del vecchio, 
come un imprescindibile 
punto di riferimento. E non 
solo Giulini ha rilevato l'in
dipendenza di Schubert dai 
grandi della sua epoca, ma 
anche ha fatto palpitare nel 
suol il respiro del nuovo, che, 
grazie a Schubert, sarebbe e-
sploso in tutto l'Ottocento. 

La Quarta, conosciuta co
m e «Tragica», svela il compo
sitore diciannovenne (s iamo 
nel 1816) che recupera Mo
zart più che Beethoven. Per 
quanto emergano riferimen
ti all'Eroica, il tumulto foni
co propende per una dram
maticità che proviene dal 
Don Giovanni mazortiano. 
Nello stesso tempo, si scor
gono 1 barlumi dell'Incom
piuta e 1 preannunci di una 
Incandescenza sonora, che 
sarà poi cara a Brahms e an
che a Wagner. Diremmo che 
il «titanismo* beethoveniano 
ceda già il passo ad un respi
ro umano, aderente all'onda 
della natura. 

Ma alla Decima, ult imata 
da Schubert pochi mesi pri
m a della morte, alla «divina 

O Raiuno 
9.50-11.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom gigante maschile 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05/14 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STrIAOE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom gigante maschile 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduco Corvine CMry 
18.30 COLPO AL CUORE - Tetehhn 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Conduce Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASY - Mus*ca e spettacolo da vedere 
23.15 DSE - Le boBe di sapone: schede matematiche 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Caihoun. Carolyn Jones 
14.30-16.30 TANDEM 
16.30 DSE - PINOCCHIO PERCHE' 
17.00 VISITE A DOMICILIO - TeVttm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORT5ERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Tetef*-»- Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 CONTESTAZIONE GENERALE • Firn di L. Zampa, con Vittorio 

Gassman, Noo Manfredi. Alberto Sordi 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 Dt TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
23.45 T G 2 - STANOTTE 
23.50 TREVISO: TENNIS. Panatta-Borg 

D Raitre 
16.00 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA 
16.20 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Anton» Fogazzaro, con Paola 

Borboni. Renato De Carmine 
17.45 DSE - ESPERIMENTI DI FISICA - Elettrostatica 
18.25 L'ORECCHIOCCHrO • Qua» un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Bubbbes 
20.05 DSE - SCUOLA E SOCIETÀ 
20.30 3 SETTE - rndagrf* sur attuala» 
21.30 G. MAHLER: SINFONIA N. 2 IN DO MINORE «RESURREZIONE» 

22.55 TG3 - IntervaBo con: Bubbaes-
23.30 SALSA - Una musica latino-americana 

D Canale 5 
10 Rubriche; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco 
musicale; 12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», 
gioco • premi; 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospi
tal». telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz-
zard». telefilm: 18 ad mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn. con 
la Band of Jocks; 19 cArctbaJdo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». con 
Raimondo Vianelto; 20.25 «Love boat», telefilm; 21.25 Film «Deside
rio nel sole», con Angia Dickinson • Retar Finch; 23.25 Sport: Bone; 
1.15 Film «L'uomo che vissa nel futuro», con Rod Taylor. 

D Retequattro 
9.30 telefilm.- IO tetefam; 11 fam «la furia» con Barbare Stanwych e 
Walter Huston; 12.20 telefilm; 13.20 telefilm; 14 tetetam; 14.50 Film 
«C'è posto per tutti», con Cary Grane 16.20 «Ciao Ctao». programma 
per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni animati; 17.SO «lobo*, telefilm; 
18.50 «Marron glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», con Sabi
na Cruffrni; 20.25 Film «I duecenti», con Keith Carradine: 22.35 «Ve
gas». telefilm.- 23.35 ABC Sport»; 0.5 Fam «Addio signora LesGe». con 
Shirley Booth. 

D Italia 1 
9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Fam-commedrJ» «La cuc
cagna»; 12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 teteflm; 13 Biro Bum Barn; 
14 telefilm: 14.45 sceneggiato; 15.30 sceneggiato; 16 Bàm Bum Barn; 
17.45 telefilm; 18.45 telefilm; 20 •» tulipano nero», cartoni animati; 
20.25 «Simon & Simon», telefilm: 21.25 «fi meglio di Drhre in», varie
tà; 23 FBm «Lo spaccona», con Paul Newmen a Pipar Leurie; 1.20 
«Cannona, telefilm. 

O Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi-..; 13 «9 ragazzo Dominic». tele fam; 13.30 
•La scuola dei duri», sceneggiato; 14.40 Martgimenie; 15.30 Telefilm 
• Cartoni; 17 OreecbiocchJ©; 17.30 sceneggiato - sceneggiato: 18.20 
ANonzenfents: 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari: 19.50 
telefilm; 20.20 Telemontacarfo sport; 21.45 Pianata moda; 22.15 
Film «Cristoforo Colombo», di O. McDonald, con F. Mere*» • Raty di 
Montecarlo. 

• Euro TV 
11.15 telefilm; 12 teJefrtrrc 13 «r-nerrnen». cartoni animati; 13.30 
cartoni animati: 14 telefilm: 14.45 «Kingstone», tate film; 18 «Ander
sen». cartoni animati; 18.30 cartoni animati: 19 «Tigerman». cartoni 
animati; 19.30 telefilm; 20.20 Firn «• curnmliiarlo « 
Maurizio Merli a Janet Agren; 22 Sport: Catch, campionati i 
23 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Mattina con Rata A; 13.30 «ri gatti di Chaftenooaa». cartoni animati; 
14 telefilm: 14.30 telefilm; 15 Film «La riva «ai peccatoli», con John 
Wayne a Charles Coburn: 17 Spaca game», giochi • premi; 18.30 
telefilm; 19.30 telefilm: 20 telefilm; 20.30 F*n «Pony Espressa, con 
Charrten Hcston a RTvonda Flerning; 22.15 «Hìlvhcach», telefilm: 
23.30 Film «Un colpo atTitaliana». con Michael Coinè • Noal Cowartt 

Scegli il tuo film 
CONTESTAZIONE GENERALE (RAI 2. ore 20.30) 
Film in quattro episodi diretto nel 1971 da Luigi Zampa, con 
l'intento di ironizzare sugli anni caldi della contestazione giovani
le. La bomba in televisione: un regista TV gira un documentario 
«verista» sulle manifestazioni studestesche. ma i dirigenti glielo 
bocciano. Concerto a tre pifferii: una ragioniere abbandona a New 
York il proprio principale. Università: storielle varie durante una 
dimostrazione. /{prete: ecclesiastico perseguitato da compromet
tenti lettere anonime. Tra gli interpreti il meglio della commedia 
all'italiana: Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Nino Manfredi, En
rico Maria Salerno e il venerabile Michel Simon. 
DESIDERIO NEL SOLE (Canale 5. ore 2Ì.25) 
Anni 40. Congo: un'affascinante dottoressa (Angie Dickinson) 
presta la propria opera in un villaggio sperduto nella foresta: il 
colonnello della guarnigione locale è innamorato di leu ma la don
na pare tetragona ai sentimenti, almeno fino a quando arriva un 
pilota americano ferito. Avventure e sentimenti sullo sfondo dell* 
Equatore. La Dickinson è affiancata da Peter Finch e Roger Moo-
re, futuro 007. Il film, diretto da Gordon Douglas, è del 1960. ,. 
LO SPACCONE (Italia 1, ore 23) 
Vedere un film milioni di volte può stancare, anche se il protagoni
sta è un Paul Newroan al meglio della forma, diretto (1961) da 
Robert Rossen. Questo Spaccone, ormai una presenza fìssa delle 
nostre serate TV, rischia di interessare ancora solo agli appassio
nati del biliardo, sport che è il vero protagonista della trama. 
LE FURIE (Retequattro. ore 11) 
Western di Anthony Mann, uno dei più bravi autori di questo 
genere glorioso. .Le furie* sono una fattoria in cui vive il dispotico 
Tom Jefford, insieme ad una figlia dal carattere ben poco mallea
bile. Quando in casa giunge una donna destinata a sposare Q 
vecchio, le due donne non riescono a sopportarsi e tra padre e figli 
nasce un odio irrimediabile. Walter Huston è il protagonista ac
canto a hn Wendell Corey e la brava Barbara StanwycV 
LT'OMO CHE VISSE NEL FUTURO (Canale 5. ore 1.15) 
Per gli insonni, un bel film di fantascienza (già visto in TV molte 
volte, a dire il vero) diretto nel 1960 d* George Pai, oriundo unghe
rese piccolo maestro del genere. Uno scienziato perfeziona la mac
china del tempo e compie scorribande tra i secoli, giungendo in un 
futuro in cui gli uomini sono asserviti ad una razza di mostruosi 
dominatori. Scorrazzare nel tempo è pericoloso ma Pai ci racconta 
il tutto con una cena dose di umorismo. Il protagonista è Rod 
Taylor, quello degli Uccelli di Hitchcock. 
PONY EXPRESS (Rete A, ore 20.30) 
Nel 1860 nacque il servizio dì staffette a cavallo che garantiva i 
collegamenti postali nel selvaggio West. Questo film di Jerry Hop-
per (1953) ne racconta la nascita, romanzandola un po', senza 
tralasciare il ruolo di alcuni affaristi californiani che erano contra
ri al progetto. Insieme a John Russell, ideatore della cosa, com
paiono anche Buffalo Bill e Wild Bill Hkkok. Protagonista è Char-
hon Heston. 

Carlo Maria Giulini 

lunghezza» di questa Sinfo
nia (lunghezza, non lungag
gine), celebrata da Schu
mann (fu lui a ritrovare la 
partitura e a spedirla a Men-
delssohn che poi l'eseguì a 
Lipsia nel 1839) Giulini ha 
generosamente dedicato pa
thos ed emozione straordina
ri. 

Schumann aveva avverti
to il «mistero» (e cioè la novi
tà) di questi suoni, Giulini 
svela il mistero: era il pre
sentimento del futuro, che 
oggi troviamo «giustificato* 
dai suggerimenti che la m u 
sica di Schubert offrirà a tut
ta la grande musica europea. 

E dunque, prima ancora 
che la Fantastica di Berlioz, 
La Grande di Schubert entra 
nella storia della civiltà co
m e un grandioso monumen
to dedicato agli uomini. Ser
peggia nella partitura il cli
m a della Nona beethovenia-
na, m a è un ricordo già lon
tano, che entra in questa 
musica solo come punto di 
incontro con una tradizione 
già rivolta al nuovo. Ed è qui 
che Giulini ha illuminato 
quella felicità «divina», ren
dendola palpabile e ricono
scibile al di la del mistero av
vertito da Schumann, quan
do diceva che 1 suoni di que
sta Sinfonia sembrano a vol
te essere discesi da un'altra 
sfera e che in essi accade «co
m e se u n ospite ditrino si fos
se introdotte di soppiatto 
nell'orchestra*. Conclude 
Schumann: «La Sinfonia ci 
conduce in una regione dove 
non possiamo ricordare di 
essere mai stati prima*. 

Carlo Maria Giulini ha 
puntato, diremmo, su queste 
immagini , accentuando i ca
ratteri di novità che punteg
giano La Grande e svelando i 
presagi. Il «divino* che si era 
introdotto di soppiatto nella 
Sinfonia è in realtà 
r«urnano», che è venuto ad 
arricchire la musica dopo 
Schubert, m a grazie a Schu
bert. E grazie, si capisce, a 
Giulini se il grande miscu
gl io romantico, rimescolato 
da questo Schubert, abbia 
dischiuso bagliori già prossi
mi alla temperie mahleriana 
ed espressionistica. E, a pro
posito, il Wozzek di Alban 
Berg non viene, forse, dal 
tormenti di quel primo Otto
cento? 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.S8. 7.58. 
9.58.11.58. 12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.48. 22.58: 6.05 La 
combinatone musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola: 9 Radio anch' 
io: 10.30 Canzoni nel tempo: 11. IO 
«n diavolo a Pontetungo»: 11.30 Top 
story: 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.20 La docgenra: 13.32 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Radouno per tutti; 16 B psgnene; 
17.30n*ad*»**oE»*ngton: 18.05 In
contro con S. GarreBoni; 18.30 Mu
ssa sera; 19.20 AudVaoo» specus: 
20 Ore venti su il s*pano: 20.40 0 
leggo: 21.03 La gestra: 21.25 O-e-
oi rranuti con...: 21.35 Musica not
te. 22 Stanotte la tua voce: 22.50 
Oggi al parlamento. 23.05-23.58 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 l gjomi; 
7.20 Parole «* vita: 8 Infanzia, coma. 
parche...; 8 45 Ala corta di re Arto-
si; 9.10 Tanto è un osseo; 10.30 
R*dodue3l31: 12.10-14 Trasmis
sioni regiorvafc: 12.45 Dtscogame; 
15 Radretat**d: 16.35 Due di pe-
menogo: 18 32 Le or» deta musica: 
19.50 V k m U sera; 21 Radodue 
sera jazz: 21.30-23.29 Redodue 
3131 ; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preludo: 6.55 • 
conceno; 7.30 Prima pagina: 10 
Ora«D»; 11.48 Succeda innata: 12 
Pomenggn muiiala: 15.18 GR3 
cultura: 15.30 Un certo discorso; 
17 lettura di autori lami; 17.30 
Spanotre: 19.30 «Concerti <MTAc
cademia di Santa Cecità*. Drenerà 
Carlo Maria G-Jim: 21.20 Sonora: 
21.50 Georg PN«PPO Telemann: 
22.45 Voo data pakxfc: 23.05 n 
jan: 23.40 B racconto di mezzanot
te. 



L'UNITÀ / MARTEDÌ 
24 GENNAIO 1984 A Venezia 

«Diabolus 
in musica» 

Nostro servizio 
VENEZIA — «Diabolus in mu
s i c » è definizione con la qua
le, nel Medio Evo, si indicava 
un intervallo proibito, il trito
no. Questa denominazione, 
senza dubbio affascinante, e 
stata simbolicamente usata 
per presentare una rassegna 
di musica contemporanea che 
si sta tenendo a Venezia fino 
al termine del mese. La mani
festazione promossa dall'As
sessorato comunale alla cultu
ra, settore musica, dalla Feni
ce e dal Centro internazionale 

per la ricerca strumentale, è 
articolata in sei incontri e set
te concerti che si stanno svol
gendo presso le Sale Apollinee 
del Teatro alla Fenice. «Il Cen
tro internazionale per la ricer
ca strumentale» — dice Clau
dio Ambrosini, ideatore della 
rassegna e promotore del cen
tro stesso — è nato a Venezia 
nell'83 ponendosi due scopi 
principali: il primo era quello 
di cercare di riunire tutte le 
attività legate alla ricerca 
strumentale nella sua molte
plicità di linguaggi che vengo
no svolte in Europa e nel mon
do, l'altro era quello di creare 
a Venezia un centro di docu
mentazione. Il "Diabolus in 
musica" è il primo progetto 
che siamo riusciti ad avviare». 
Molti sono i nomi e tutti di ri
levanza internazionale pie-
senti alla manifestazione: A-
lain Damiens che, con Ri

chard Siegcl ha aperto la ras
segna, è primo clarinetto dell' 
Ensemble Intcrcontcmporain 
del centro Pompidou di Pari
gi. Siegcl ha presentato per la 
prima volta in Italia l'opera 
completa per clavicembolo di 
uno dei compositori più im
portanti del secondo Novecen
to, Gyorgy Ligcti. Il Trio Du 
Nord è uno del trii più impor
tanti del Nord Europa che ha 
proposto un programma mol
to impegnativo utile a dare u-
n'idea della produzione scan
dinava. Pierre Yves Artaud è 
uno dei più importanti flauti
sti di musica contemporanea, 
direttore del settore ricerca 
del Ircam di Parigi. Il gruppo 
Canote, un trio di Lione, pro
pone una «multimedia» per 
strumenti, magnetofoni, suo
ni d'ambiente e video. L'Ex 
novo Ensemble è viva deriva
zione del Centro di ricerca 

strumentale e di questi ne rap
presenta la sua fase attuarti-
va. Del gruppo fanno parte va
ri giovani strumentisti vene
ziani che hanno sviluppato 
tecniche musicali totalmente 
nuove. La formazione, è diret
ta da Claudio Ambrosini. 
Glaetzner (uno dei più grandi 
oboisti esistenti), presenta 
musiche della Germania dell' 
Est. Di Jean Pierre Drouet è 
da citare per la particolarità 
dell'esecuzione (percussioni e 
computer) «Drum Control- di 
Thomas Kcsslcr. Alessandro 
Luchetti e Claudio Marino 
Moretti, duo pianistico di Bre
scia, chiudono la rassegna con 
brani di Mosca, Stravinsky e 
tre autori di carattere più inti
mistico (Messici), Galante, 
Lucchetti) non forzatamente 
nuovo. 

Jacopo Terenzio 

L'intervista II regista-attore 
parla del suo nuovo film 

ambientato nella Polonia degli 
anni 40 e ispirato a Lubitsch 

Mei 
Brooks 
contro 
ruzelskì 

MeTB^okTlai centro 
S f o T o T u T a l t o ) in 
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ROMA — Si chiama Mei 
Brooks la prima sorpresa cir.e-
mnto[>r.if;ca dell'anno. Non ci 
credr f/' Fate male, perché Es
sere o non essere è, nel suo ge
nere, un piccolo capolavoro 
Come- forse qualcuno saprà, 
c'è di mezzo Ernest Lubitsch, 
il regista austriaco del famoso 
•touch», al quale Quel birbante 
patentato di Brooks si è ispira
to per realizzare il remake di 
Vogliamo vivere, anno 1942. 
Un film difficile, tutto ritmo. 
battute e leggerezza (ma una 
leggerezza politicamente pe
sante), che nella nuova versio
ne si intitola Essere onori esse
re. come recita l'attacco del 
celebre monologo dell'Amle
to. atto III. scena prima. 

Lo sappiamo, da uno come 
Brooks, dopo il mediocre, 
straripante Storta del mondo, 
parte 1, ci si aspettano solo 
buffonate volgarotte e com
medie.dal tocco non proprio 
soffice. Ma chi ama almeno un 
po' l'autore di Per favore non 
toccate le vecchiette e di Fran

kenstein Jumor non può di
menticare che dietro quel ghi
gno malefico e quegli occhietti 
furbi si nasconde un sofistica
to cinéphile, un fanatico dei 
generi hollywoodiani per ec
cellenza. In fondo, tutti i suoi 
film migliori non sono altro 
che omaggi divertiti al cinema 
del passato: il western, Mezzo-
giorno e mezzo di fuoco; l'hor
ror, Frankenstein Junior; il 
muto. L'ultima follia; i brividi 
alla Hitchcock. Alta tensione. 
Adesso è la volta di Lubitsch e 
la scommessa può dirsi vinta 

Nei panni del capocomico 
Frederick Bronski (il ruolo 
che fu di Jack Benny). Mei 
Brooks ci racconta un pezzet
tino di stona non nportato dai 
libri e soprattutto la trasfor
mazione di un codarda in un 
eroe. Chi è Bronski? È un atto
re egoista e vanaglorioso, «di 
fama mondiale... in Polonia», e 
che. nella Varsavia appena oc
cupata dai nazisti, si ritrova 
coinvolto in un pericoloso gio
co di spie. Bisogna salvare dal

la Gestapo i capi della resi
stenza polacca- e così, trave
stendosi ora da professor Sile-
tski (un voltagabbana amico 
dei nazisti), ora da colonnello 
Erhardt. ora da Hitler in per
sona. Bronski finirà con l'of-
•frire la più bella interpreta
zione della sua vita. Siamo nei 
paraggi di Springtime for Hi
tler in Cermany. lo spassoso 
numero musicale contenuto in 
Per favore non toccate le vec
chiette, ma stavolta la burla è 
meno sfacciata, meno da a-
vanspettacolo. come se Brooks 
e compagni sentissero il biso
gno di far sorridere lasciando 
in bocca agli spettatori un re
trogusto amaro, un senso di al
larme perenne. Del resto, 
quando si parla di Polonia, da 
sempre terra calpestata da e-
serciti invasori, è naturale an
darci cauti. Tanto più dopo che 
una autorevole rivista di cine
ma statunitense, American 
Film, ha paragonato, per 
scherzo ma non troppo. Mei 
Brooks a Lech Walesa. 

Ma sentiamo che cosa ha da 
dire il diretto interessato. Mei 
Brooks naturalmente, giunto 
proprio ieri a Roma per dare 
una mano al lancio europeo 
del suo film. La faccia di sem
pre (però stavolt.i ha rinuncia
to al tradizionale blazer da ya-
tchman), il fare cordialone di 
chi sa di essere simpatico, un 
miscuglio di parole in roma
nesco, in francese e in inglese, 
il regista-attore maschera be
nissimo i cinquantanni passa
ti. Ma se negli anni passati si 
faceva portare nei più gustosi 
ristoranti italiani (va matto 
per la pastasciutta), adesso or
dina al roof garden dell'hotel 
un pranzo «moderato» a base 
di pane integrale. Eccolo qui. 
dunque, questo folle indu
striale della risata, sceneggia
tore - regista - attore - produt
tore - musicista di film suoi e 
non suoi. Ha la battuta^prcnta 
e stavolta non se la prende, co
me fece u è anni fa, con il tra
duttore, al quale rimproverò: 
«Insomma, mi fai fate la figura 

di Bob Hope!». 
— Signor Brooks, è vero 

che «Essere o non essere- è un 
film sulla Polonia? 

Tu sei dell'l/nitù. vero0 

Sempre fissati con la politica 
voi comunisti. 

— Va bene, ma allora per
ché l'hanno paragonata a 
Lech Walesa? 

La verità è questa: Essere o 
non essere è un omaggio a Lu
bitsch e al suo cinema. Spero 
di essere riuscito a catturare il 
famoso «touch» senza farne 
una copia spenta. Ma è anche 
una metafora sulla situazione 
attuale della Polonia Questo 
film è un'occasione per la Po
lonia. Metti i sovietici al posto 
dei nazisti, prendi le debite di
stanze e capirai come la penso 
in politica. È anche una que
stione personale: mio padre 
era polacco, di quel paesino 
dove nacque Walesa. 

— Si fa fatica quasi a cre
derlo? 

Davvero? Il mio film non è 
un comizio, mi sembra ovvio. 
Ma dietro la comicità, i trave
stimenti, la follia degli attori, 

le canzoncine e i balli, dietro 
anche quella Sweet Georgia 
Brown in polacco, c'è una po
sizione chiarissima: nessun 
paeie ha diritto di dominare 
un altro paese. 

— Non è stanco di indossa
re i panni di Hitler? Ai tempi 
di -Springtime for Hitler in 
Gennany» la cosa era molto 
divertente, oggi lo scherzo ri
sulta un po' piti truce... 

Trova? Che strano, pensavo 
di essere riuscito a creare un 
Hitler adatto allo spirito del 
film: farsesco eppure tragico. 
Hitler non è un personaggio 
facile e pei quanto mi riguar
da mi bolle il sangue quando 
ripenso a lui. Così mi sono det
to. Mei. devi sublimare tutta la 
violenza che senti dentro in 
fumione della comicità. E ho 
avuto ragione io. Lo sai che in 
America The Hitler Rap. il di
sco con le canzoncine del film, 
va a ruba? 

— Merito del Brooks musi
cista, immagino.-

Eh già. Se non fossi un divo 
del cinema, mi piacerebbe es
sere una rock star. Ma sono già 
sulla buona strada. Qualche 
sera fa, alle tre di notte, stavo 
passeggiando per Los Angeles 

quando cinque ragazzi negri 
mi sono saltati addosso. «È la 
fine. Mei», devo aver pensato. 
E invece quei cinque mi han
no chiesto l'autografo. 

— È vero che Sanya Lubi-
teli, la vedova del regista, le 
ha fatto ì complimenti? 

Certo. Mi ha chiamato per 
telefono e mi ha detto, testual
mente: «Ernest sarebbe orgo
glioso di un film così». 

— Non lo avrà detto per 
gentilezza... 

Può darsi, ma preferisco 
non pensarci. Anche perché, 
in confidenza. Essere o non es
sere è davvero un gran bel 
film: profondo, commovente. 
intelligente, stupendo. 

— E di sua moglie Anne 
Bancroft che cosa dice. Rigge 
il paragone con Carole Lom-
bard? 

Penso che sia meglio, ma fai 
finta di non averlo sentito. 

— I critici stavolta l'hanno 
capita, tanto da lasciarsi an
dare a lodi sperticate. Non è 
contento? 

Sì, perché hanno afferrato il 
mio punto di vista sulla comi
cità. Ma in realtà, continuo a 
non fidarmi troppo della criti
ca. Sai perché? Perché non 
hanno idee precise, forse han
no soltanto idee. Prima dice
vano che ero un povero stron
zo, poi mi hanno chiamato ge
nio, poi si sono pentiti- Ti puoi 
fidare di gente così? 

— E ai critici che hanno 
sempre scritto che la comicità 
di Mei Brooks era volgare, lei 
cosa risponde? 

Appena li vedo li bacio in 
fronte e gli dico: come siete ca
rini. come siete belli, come sie
te angelici... C'è poco da scher
zare con la volgarità. È un ele
mento fondamentale della no
stra vita, una ciliegina rancida 
da gustrare in religioso silen
zio 

— Qual e l'attore .italiano 
che ama di più? 

Alberto Sordi, naturalmen
te. Fellini dovrebbe sempre a-
verlo accanto a sé. 

— II suo prossimo film? 
Una monumentale parodia 

di Guerre stellari. Ci sto già 
lavorando e rido solo a pensar
ci. Il titolo? Spiega tutto: fl pia
neta imbecille. 

Michele Anselmi 

Una scena dello spettacolo 
«Un ladro in casa» 

presentato a Milano 

Ptvscéna 
A Milano «Il 

ladro in casa», 
per la regia 

di Edmo 
Fenoglio. 

È una 
commedia con 
un tocco alla 

Feydeau: 
scritta nel 

1895, a 
teatro arriva 

solo oggi 

Uno Svevo tutto nuovo 
IL LADRO IN CASA di ItaloS*no. Regia: 
Edmo Fenoglio. Scene e costumi: Angelo 
Poli. Movimenti coreografici: Anna Ma
ria Razzi. Interpreti: Silvano Piccanti. A-
driana di Guilmi, Gualtiero Scola. Mana 
Teresa Letizia. Elda Olivieri. Riccardo 
Pradella. Elio Vellcr. Raffaele Fallica. 
Mariella Valentin!, Angela Cicorella. Um
berto Checco. Milano, Teatro Filodram
matici. novità assoluta. 

Dunque, con un bel ritardo ci si accorge 
finalmente del teatro di Svevo. un autore 
ben più noto e glossato, grazie a Joyce e ai 
critici francesi che Io «scoprirono., come 
romanziere. Questa stagione teatrale, in
fatti. sembra rendergli un tardivo omaggio 
prima con il successo della riproposta di 
Un marito (compagnia Tien-I»jodice) e 
ora con questo / / ladro ir, casa, assurdo, 
vaudevjllesco balletto borghese nella Trie
ste fine Ottocento andato in scena con otti
mo successo al Teatro Filodrammatici. 

Ma il regista Edmo Fenoglio che firmò. 
in tempi non lontani, una pregevole Rige
nerazione di Svevo, protagonista l'indi
menticabile Tino Buazzelli, nel mettere in 
srena questo inedito sveviano ha spostato 
Ozior.e qualche anno avanti rispetto alla 
sua data di composizione, il 1895, e inse
rendovi brani da La coscienza di Zeno e 
dalla autobiografica Una vita ha situato la 
vicende alla fine delle Grande Guerra. Così 
facendo non ha proposto la sola decadenza 
di una famiglia borghese ma l'ha insrrita 
dentro il progressivo sfinimento di una so
cietà, trasformando questa commedia trie

stina in un laudniìle qua.-i cc-chovi3no 
dalle identiche coordinate. =ie>>n cocciuto 
oscuranttórr.o. stt-ssa inadeguatezza socia
le. s'esca ir.cfin?apevo;e corsa ver»»» il bara
tro riti futuro.a! iiiono continuo <*e« prandi 
vaizerom di Strau»5 

Snmo dunque a Trieste, nella oa>a tìi 
tale Cario, commerciante miope e bue da 
lavoro. Carin è spoe to a Fortunata, donn i 
arriviate ma non priva di plebea concretez
za Con loro, oltre all'unico figlio Ottavio. 
vh e anche la sorella di Carlo. Carla. Qui un 
bel porno si intrufola, eortegfriando l'ine
sperta Carla. Ignazio Lonelli. di professio
ne orafo, nell'anima, però, irresistibilmen
te votato alla menzogna e all'inganno. Su
bito Ignazio, nel quale sembra vibrare la 
«corda pazza* di Pirandello, con le sue risa
tine nervose, con il suo umorismo fuori di 
chiave, butta per aria il ben stabilito siste
ma di vita di Carlo, dei suoi familiari e dei 
suoi amici, defraudandoli scientificamente 
di qualsiasi cosa loro appartenga: il denaro. 
che butta in affari folli e al tappeto verde, e 
i loro affetti più gelosi. 

Ignazio, infatti, non solo si mangia tutta 
la dote della moglie ma la tradisce anche. 
complice il miraggio di bei gioielli, con la 
sua migliore emica non disdegnando nep
pure, nei ritagli di tempo, corteggiamenti 
alla deliziosa camerierina di casa. Tutti i 
nodi però vengono al pettine; costretto a 
un'ingloriosa fuga **i> tetti il nostro eroe 
senza qualità si fracella al suolo come un 
fantoccio. 

Questa, per sommi capi, la storia di una 
commedia curiosa, pensata senza alcun ri
spetto dei cardini della drammaturgia veri-

Ma allora in auge: perfetto concatenamen
to dei fatti, maggiore spessore dei perso
naggi principali, assoluta verosimiglianza 
citile vicende raccontate. Svevo. invece. 
scrive // ladro :i casa con un'assoluta li
berta creativa «.he si potrebbe, con ragione. 
definire sperimentale, proponendoci un gi
rotondo di personaggi sciocchi e disadatta
ti. 

Proprio su questo nucleo tematico ha a-
gito il regista Fenoglio. firmando uno spet
tacolo senza grandi pretese, ma di gradevo
le ritmo con l'unico neo di una parlata (im
porta agli interpreti) con tutte le vocali a-
perte. che si vorrebbe triestina ma che, in 
realtà fa tanto «vecchio Piemonte». 

Nella affiatata compagnia spiccano l'I
gnazio folle funambolo di Riccardo Predel
la e il Carlo ostinatamente quadrato di Sil
vano Piccardi- Ma sono da segnalare anche 
Elio Veller che fa dello zio sordo di Ignazio 
una gustosa caratterizzazione, Raffaele 
Fallica che fa un ostinato e sfortunato au
tore. nel quale sembra che Svevo si autori-
traesse, e Gualtiero Scola che nel ruolo del 
giovane Ottavio sfugge alle consueta me-
I?nsaggme dei ragazzini in scena. Nel cast 
femminile, guidato da una autorevole A-
dnana di Guilmi (Fortunata, moglie di 
Carlo), vanno ricordate anche Maria Tere
sa Letizia nel ruolo dell'amica traditrice, le 
Carla un po'onusa di Elda Olivieri, mentre 
Mariella Valentini e Apgela Cicorella trac
ciano con gusto •! profilo delle due camerie
ra 

Maria Grazia Gregori 

Il film «The Lucky Star» 

1943: l'Europa 
occupata è 
il Far West 

Brett Marx in «The lucky Star» 

THE LUCKY STAR — Regia: 
Max Fischer. Interpreti: Brett 
Marx, Louise rietcher, Rod 
Steiger, Isabella Mejias. 
Drammatico. Canada. ISSO. 

Curiosa davvero, la storia di 
Max Fischer e di questo suo 
The Lucky Star («La stella for
tunata»). che giunge solo ora in 
Italia dopo essere stato presen
tato a Cannes nel 1980. Tanto 
per cominciare. Max Fischer è 
un egittologo e sì è avvicinato al 
cinema facendo fl consulente di 
Cedi B. De Mille nei Dieci co
mandamenti; ma questo suo 
lungometraggio (realizzato do
po anni di attività nel cinema 
sperimentale e in TVj, natural
mente, non ha nulla a che vede
re con l'Egitto: ha molto a che 
vedere, invece, con una storia 
(a cui si ispira) inventata dal 
famoso disegnatore Roland To-
por. Le storia di un ragazzo e-
breo che, nell'Olanda occupata 
dai nazisti, poneva la stella di 
David come una stella da sce
riffo, comportandosi di conse
guenza 

David (così si chiama il ra
gazzino, interpretato dal bra
vissimo Brett Marx che, con 
quella testa di riccioli biondi. 

somiglia stranamente al prò- j 
prio omonimo Harpo, che con -
Chico e Groucho formava il trio • 
dei fratelli Marx) è. adir poco, ! 
un fanatico di film western. In- j 
sieme a un amico, se li sorbisce } 
anche tre volte di seguito, per ! 
poi nprodume le vicende nei { 
propri giochi: ma la sua vera la
mica» è una colt comprata da 
un rigattiere, che lui crede ap
partenuta nientemeno che a 
Jesse James. 

Un brutto giorno, i genitori 
di David, modesti negozianti 
del ghetto di Amsterdam, ven
gono deportati dai nazisti. Da
vid di salva per una fortunata 
coincidenza e fugge dalla città-
In un paesino di campagna tro
va ospitalità presso una ricca 
signora (Louise Fletcher, pre
mio Oscar per Qualcuno volò 
sul nido del cuculo) che diven
ta per lui come una seconda 
madre. Ma i nazisti arrivano 
anche qui e il pavido borgoma
stro, per evitare problemi, co
strìnge David a cucirsi la stella 
a sei punte sul vestito. 

Convinto, nella sue ingenui
tà. di essere stato nominato 
sceriffo, D»vid prende sul serio 
il suo nuovo incarico, e siccome 
per lui «benditi» non sono «Uro 

Che i tedeschi, fa prigioniero. 
con un diabolico trucco, un co
lonnello della Weimacht (Rod 
Steiger). Tenendolo nascosto in 
un casolare che ha eletto a pro
prio «ufficio», David finisce per 
fare amicizia con l'ufficiale 
•che si rivela più paterno del 
previsto), ma la guerra finirà 
per raggiungerlo: il suo western 
immaginario non prevede il lie
to fine, anche se la morte che lo 
attende è forse proprio quella 
che David avrebbe desiderato: 
caduto in un duello alla pistola, 
sulla piazza del paese, quasi un 
rovesciamento (ironico e tragi
co nello stesso tempo) del fina
le di Mezzogiorno di fuoco. 

Le virtù di The Lucky Star 
stanno tutte in questo succinto 
racconto: è un film che sorpren
de proprio per l'originalità del 
soggetto, per questo suo mesco
lare i materiali narrativi più 
svariati (l'amore per il cinema 
americano, la bonaria descri
zione dell'ambiente ebraico, l'i
nedito spaccato del villaggio o-
landese durante l'occupazione) 
e per il suo mantenersi in equi
librio tra due registri, il dram
ma bellici) e la commedia di co
stume. senza mai debordare in 
un senso o nell'altro. 

Ma la vera chiave del film, 
suggerita dallo stesso Fischer, è 
quelle della fiaba morale, del 
raccontc edificante (nel wnso 
buono) in cui la realtà storica è 
semplice supporto al gioco del
la fantasia. In un certo sen«o. 
The Lucky Star non è un rac
conto realistico, ma la fiaba (il 
western) in cui il piccolo David 
avrebbe avuto piacere di esibir
si, di identificarsi. David si con
suma nel proprio sogno e gli al
tri personaggi lo assecondano 
senza avere le possibilità di e-
ducario, di aprirlo ad altri oriz
zonti. Nella chiusura della fia
ba sta forse il limite principale 
del fiim, che assorbe in sé la 
dura realtà circostante senza. 
di fatto, scontrarsi dialettica
mente con essa. 

Di The Lucky Star va co
munque segnalata, oltre all'ori
ginalità, la grande raffinatezza 
tecnica, e la sua piacevole di
versità in un cinema come quel
lo odierno, che non sa più rac
contare fiabe se non trasfo
ndendole in ossessionanti ti-
deogamet. E, naturalmente, la 
bravura di tutti gli attori, noti e 
meno noti, e cominciare del 
giovane Marx, un nome che per 
parecchie ragioni fa ben spera
re 

Alberto Crespi 
• Al cinema Anteo dì Milano 

Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 
La prima, 
la più trascinante 
e felice figura femminile 
creala dalla fantasia di 
Amado. 
Da questo libro il film con 
Sonia Braga e Marcello 
Mastrotanni. 
Lire 16 000 
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menti: 
a) Certificato di carichi pendenti della Pretura e del Tribu

nale competenti per Territorio per il Tito'are, Ammini
stratori - Legali rappresentanti. Direttore Tecnico; 

b) Certificato della cancelleria del Tribunale competente 
per Territorio; 

e) Certificato di Residenza e Stato di Famiglia del Titolare, 
Amministratori - Legali Rappresentanti, Direttore Tecni
co. 

Tutti i documenti dovranno essere di data non anterio
re a 3 mesi da quella di presentazione della domanda di 
iscrizione, domanda che dovrà pervenire, entro 90 giorni 
dal giorno di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Lombardia, alla GIUNTA REGIO
NALE - SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO RISORSE 
STRUMENTALI E CONTRATTI - VIA F. FILZI Nr. 22 - 20124 
MILANO. 

Gli interessati potranno chiedere i chiarimenti ritenuti 
necessari nonché prendere visione della citata LR. 36/83. 
Bollettino Ufficiate suindicato e della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 29691 del 30.6.1983 presso il Servizio 
Risorse Strumentali e Contratti - Ufficio Acquisti - della 
Giunta Regionale in Via F. Filzi 22 - Milano (5° Piano). 
anch'essa pubblicata sul Bollettino Ufficiale nr. 4 del 
25.1.84 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Renato Tacconi 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperimento delle se
guenti licitazioni private, con ammissione di sòie offerte a ribasso. 
riguardanti lavori di costruzione alloggi e loro annessi, finanziati con 
legge 5/8/78 n. 457.2' quadriennio. 
1) Comune di Genova, PEEP di Begato. comparto 2. lotto B - Progetta

zione e costruzione di 175 alleggi - Base d'asta L 11.700.000000. 
2) Comune di Genova. PEEP di Qu2rto. Settore 1, Comparto 2. 

a) Progettazione e costruzione di 113 alloggi - Base d'asta L. 
6.703 000 000. 
b) Progettazione e costruzione di opere di urbanizzazione primaria -
Base d*asta L 2.470.000 C00 

3) Comune di Chiavari, comparto Rio Campodonico del PEEP - Costru
zione di 50 alloggi - Base d'asta L 2.467.000.000. Inoltre l'appalto 
poba comprendere opere di urbanizzazione in eccedenza all'importo 
sopraindicato. 

4) Comune dì Serra Ricco. PEEP loc. Negrotti), lotto B - Costruzione di 
47 alloggi - Base d'asta L 2.582.000.000. 

5) Comune di Bussila, PEEP toc. Pratogrande di Serìssoia • Costruzione 
di 31 alloggi - Base d'asta L 1.768.000.000. 

6) Comune di Lavagna, PEEP loc. Arenelle. comparto 7 - Costruzione di 
37 allogai - Base d'asta L 1.765.000.000. Gli appaiti di cui ai punti 
1-2-3-4-6 verranno aaghidìcati con il criterio di cui all'art. 24 lelt b} 
della legge 8/8/77 n."584. tenuto conto del prezzo, costo di utilizza
zione, rendimento e valore tecnico dell'opera. 

L'appalto di cui al punto 5) verrà aggiudicato con il criterio di cui alTart. 
24 let i e) della stessa legge 584/77 (art. 4 legge 2/2/1973 n. 14). 
Le domande di partecipazione alle gare, non vincolanti per l'Ammirii-
strazicne, in carta da belio da L 3 000. una per ciascuna licitazione, 
dovranno pervenire «.Tistituto. in Via B. Castello 3. entro l"8 febbraio 
1984. 
NeJia domanda le Imprese dovranno dichiarare: 
- di essere iscritte air/Ubo Nazionale dei Costruttori per le seguenti 
categorie ed importi minimi: 
Apparto n. 2; ca i 2" - L 6 miliardi - Cat 6' - L 3 miliardi. 
Appalti n. 1-3-4-5-6: caLZ* per .imperio necessario a!la assunzione 
deir appalto. 
- «li non trovarsi m nessuna deCe condizioni di esclusione di cui all'art. 
13 detta legge 8/8/77 n. 584; 
• di essere in possesso delle referenze e titoli di cui ago ar t i 17 e 18 
dette legge 8/8/77 a 534; 
• un elenco dì lavori di egizia residenziale eseguiti necti ultimi 5 anni 
con radicazione denimporto. data di assunzione, luogo di esecuzione 
e possesso <S certificazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte di 
detti lavori; 
- rà essere in grado ci documentare quanto dichiarato. 
Pcfanno essere invitate aEa gara anche !e krorese che dichiarino di 
volersi riunire ai sensi detTart 20 e seguenti della legge 8/8/77 a 584. 

IL PRESIDENTE 
(Fabrizio Moro) 

COMUNE DI COLLESALVETTI 
PROVINCIA DI UVOSNO 

AVVISO DI GARA 
S tenti reto et* raresAtscangcg corcv-afe c£enfe apparare pedante Sota-
fcr-t privata con c " « « Masso e con le proceAie <S cu airart. 1 tea. a) dea» 
l i ; ;» 2 2 1973 n M. i tr.^ri <S cestiamone Ce5*irr~arJ3 c5 desiasene deBa 
inncM A GuKr.cee per u i «sporta a base 6 eira o L 130030000. 
Gk ctercssan. eco (fcrvania in cara iemale, cessero ctseSere di essere invitati 
a£a prtiiTa gin er.tia 20 (»tr<t) ;-s-*ni C3i» du di pvci«cincr^ del presente 
avviso. 
La rxtsesta <S invta re i veccia rz7Xixstr2zcr<e ccnsvx's. 
Cesesa.'vta. 2* S K M J ì ^ l a. s?OAC0 R6t«rt3 B.ruccN 

ERRATA CORRIGE 
JUmiNISTRAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Sì comunica che in relazione all'avviso di questa Amministra
zione riguardante la costruzione di un Ponte sul Fiume Reno con 
variante stradale in località BAGNO DI PIANO sulla S.P. «PADUl-
LESSE» in Comune di Sala Bolognese P Lotto nmporto deve 
intendersi di L 767226.000 e non di L 167226.000 come 
erroneamente pubblicato il 17 gennaio 1984. 
Tutte le altre modalità rimangono invariate. 
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Abusivismo edilizio: parlano i cittadini delle borgate 

raxi 
natilo 

ato 
?» 

«Questo condono è 
iniquo» - Salvare 
la legge regionale 

Oggi assemblee PCI 

Il condono edilizio previsto dal governo. Tutti ormai sanno che 
il progetto penalizzerebbe l'abusivismo di necessità e non tocche
rebbe nella sostanza quello speculativo. Molti sanno anche che 
verrebbe cancellata la legge regionale del 1980 (il Lazio con la 
Sicilia e il Trentino è l'unica Regione che ha legiferato in merito, 
quando alla guida dell'amministrazione era una maggioranza di 
sinistra). Però, i più probabiimente ignorano cosa significano nel 
concreto queste affermazioni, condivise oltre che dai comunisti, 
anche da cittadini che aderiscono ai partiti che siedono nel gover
no. E quali problemi di carattere legislativo, ma anche giuridico e 
sociale, il prov.edtmento aprirebbe se passasse. 

«Se i deputati della commissione Lavori pubblici che lavorano al 
provvedimento venissero in borgata, si renderebbero conto della 
situazione», sostiene Adriano Poglialunga, un architetto della coo
perativa urbanistica che lavora a Castelverde e che con altri citta
dini delle borgate ha spiegato il perché dell'opposizione al provve
dimento. Gran parte delle case abusi%-e non sono terminate; e 
comunque tutte sono state innalzate con immensi sacrifici, il saba
to e la domenica, durante i periodi di ferie. I costi per i cittadini 
delle borgate sono stati enormi: non solo molte famiglie hanno 
dovuto far lavorare i propri figli, ma per anni e anni (almeno fino 
al 197G) hanno dovuto continuare a vivere senza alcun servizio, 
senza acqua luce e fogne, senza autobus che li collegasse al centro 
della città». Questa testimonianza è comune a quella di centinaia e 
centinaia di altre famiglie. Si calcola che a Roma i cittadini «abusi
vi» siano circa un milione. 

«Ma coloro che hanno costruito abusivamente in borgata sanno 
bene che un'oblazione devono comunque pagarla per il loro reato, 
se vogliamo chiamiamolo così; soltanto vorrebbero che fosse equa 
e che andasse interamente nelle casse del Comune, certi che in 
questo modo si trasformerebbe in un investimento a favore di tutti 
i cittadini e che servirebbe per realizzare, magari, quelle opere di 
urbanizzazione che ancora mancano in alcune borgate», precisa 
Paglialunga. «Alcuni costruttori di case abusive, peraltro, hanno 
già pagato per la loro infrazione alle leggi, penalizzati anche con il 
carcere da sentenze del tribunale», aggiunge Bruno Pulcinelli. Si 
pone cosi un altro problema: se il provvedimento governativo pas
sasse costoro sarebbero puniti due volte perché dovrebbero pagare 

Una manifestazione contro il condono dell'Unione Borgate 

Il PCI romano prosegue 
oggi le iniziative contro il 
provvedimento governati
vo sull'abusivismo edilizio. 
Si terranno assemblee in 
molte zone della città, a cui 
parteciperanno numerosi 
parlamentari comunisti 
della commissione lavori 
pubblici. Tutte quante si 
svolgeranno alle ore 18. Ec
co l'elenco, borgata per bor
gata. 

Zona Oltraniene, a Fidc-
ne, con Benetti e Picchetti; 
zona Casilina e La Rustica, 
al Centro 8 di Borghesiana, 
con Fabbri e Mazza; zona 
Tuscolana, a Ponte Linari, 
con Alborghctti e Natali; 
zona Spinaceto-Eur, a Ca
stel di Leva, con Bulleri e 
Pataccone; zona Ostia, ad 
Acilia, con Palmini e Di Bi-
sceglie; zona Fiumicino, a 
Fiumicino, con Chela e 
Montino; zona Gianicolen-
se, Portuense e Corviale, a 
Massimilla, con Boselli e 
Catalano; zona Aurclia, a 
Casalotti, con Satanassi e 
Alivernini; zona Primaval-
le, a Palmarola, con Jovan-
niti e Ciai: infine zona Cas
sia, a Prima Porta, con Sa
pio. 

ancora sulla base della nuova legge. «C'è anche da aggiungere un 
costo sociale altissimo, che certamente i governanti non si sono 
posti — sostiene Franco Vichi, presidente dell'Vili circoscizione 
—, determinato dalla disparità dell'oblazione che dovrebbero pa
gare gli abusivi che hanno costruito prima e dopo il 1977. Per i 
primi sono previste delle agevolazioni. Ma nella sostanza che diffe
renza c'è tra gli uni e gli altri? Praticamente nessuna». 

Un aspetto del progetto governativo sottaciuto dai più, e forse 
non a caso, è che tutte le forme di abusivismo verrebbero penaliz
zate, cioè non solo coloro che hanno costruito in borgata, ma chi 
per esempio, in una vecchia casa nel centro storico ha abbattuto 
un semplice tramezzo. La legge, quindi penalizzerebbe quasi tutti, 
lasciando fuori dalle maglie di codici e noterelle ben pochi cittadi
ni romani. Ma una legge, comunque, prima o poi sarà approvata. 
Si pone un problema: quali garanzie ci sono perché il fenomeno sia 
davvero arrestato? 

«Quasi nessuna — sostiene Alberto Marcelli, del comitato di 
quartiere di Torrenova, fino a qualche tempo fa iscritto al PSI —. 
Se non vengono attivate subito tutte quelle disposizioni, e quelle 
leggi essenziali per gestire il territorio con razionalità». «E per 
recuperare lo stesso abusivismo esistente e rendere armonico lo 
sviluppo della città, saldando il centro alla periferia», conclude 
Pulcinelli. 

La battaglia è tuttora aperta, quindi, per più di un motivo. Su 
questo fronte sono schierati unitariamente i cittadini di tanti par
titi, aggiunge Massimo Pompili segretario di zona del PCI. Una 
testimonianza in questo senso è arrivata da Bruno Manoni, mili
tante del PRI da 20 anni, che sostiene in pieno questa lotta. 
Durante recenti assemblee con un deputato socialista, molte criti
che sono arrivate dai militanti del suo stesso partito. Parlamentari 
governativi girando per le borgate romane, stanno ora tentando di 
•recuperare», proponendo, come ha fatto recentemente la DC, di 
facilitare l'accensione di mutui agevolati al 15rr per pagare le 
oblazioni, innescando in verità una manovra perversa. Oppure, 
promettendo o facendo capire di riservarsi un ruolo di franco 
tiratore al momento del voto, alla Camera, come pare abbia detto 
pubblicamente un esponente democristiano romano d'assalto. 

Rosanna Lampugnani 

Un mistero l'assassinio della studentessa trovata a Grottaferrata 

ragazza s 
elitto senza ente 

L'autopsia sul corpo di Caterina Skerl - Ha le costole spezzate e la testa ricoperta di lividi 
L'omicida le ha dato un passaggio in auto? - Le ha sciiiacciato il viso nella melma 

Un ginocchio puntato sulla 
schiena per tenerla ferma, un 
filo di ferro e una cinghia del
la sua stessa borsa stretta in
torno al collo: così è stata ucci
sa Caterina Skerl la studentes
sa diciassettenne trovata mor
ta tra i filari di una vigna di 
Grottaferrata, domenica mat
tina. L'autopsia, eseguita ieri 
dal professor Calabrese, ha 
fatto emergere altri allucinan
ti particolari su un delitto al 
quale, almeno fino ad ora, non 
è stato trovato alcun movente: 
la ragazza ha le costole spezza
te, la testa è ricoperta di lividi 
e contusioni, segno questo che 
dopo averla immobilizzata, 
provocandole le lesioni con la 
sola pressione dell'arto, l'as
sassino ha tentato invano di 
strangolarla e solo quando si è 
accorto che era ancora viva le 
ha schiacciato il viso nella 
melma fino a soffocarla. Gli 
esami hanno escluso che sia 
stata violentata, dando cosi 
conferma ai primi rilievi ese
guiti subito dopo il ritrova
mento. 

Tutto questo è avvenuto in
torno alla mezzanotte tra sa
bato e domenica, ora in cui al
la polizia e ai carabinieri era 
arrivata la segnalazione della 
scomparsa di Caterina Skerl. 
Era uscita da una festicciola, 
per andare a un appuntamen
to con un'amica. Ma non c'è 
mai arrivata. Il mistero co
mincia proprio nel tratto di 
strada che va da largo Cartesio 
alla fermata della metropoli
tana «Lucio Sestio». Caterina 
ha accolto l'invito in macchina 
di qualcuno che conosceva be
ne e di cui si fidava o ha fatto 
solo l'autostop? E chi aveva in
teresse ad eliminarla, lei che 
frequentava — stando, alme
no, a quel che risulta — solo 
amicizie pulite, che non aveva 
mai tentato scappatelle e vive

va in un ambiente familiare 
tranquillo e benestante? 

Al commissariato di S Basi
lio ammettono con franchezza 
che le indagini segnano il pas
so e che non c'è, almeno per il 
momento, una pista decisa da 
seguire: «Può essere stato un 
bruto, un maniaco, ma una co
sa è certa — dicono i funziona
ri — se non lo prendiamo subi
to non c'è alcuna speranza di 
risolvere il caso». 

Analoghe considerazioni 
vengono dal reparto operativo 
dei carabinieri dove per tutta 
la giornata di ieri sono sfilati 
amici e parenti della vittima. 
Tutti hanno confermato quan
to sapevano: che Ketty aveva 
la testa sulle spalle, che sapeva 
districarsi bene nelle difficol
tà e che certamente deve esse
re stata costretta a seguire 
quello che poi si è rivelato il 
suo assassino. 

Pantaloni neri, maglietta 
bianca e mantello scuro Cate
rina esce dall'appartamento di 
Largo Cartesio dove aveva 
partecipato a una festa tra coe
tanei. È sabato e mancano po
chi minuti alle 19. Al piccolo 
party ha lasciato il fratello A-
lexander per recarsi da una 
compagna di scuola. L'inten
zione delle due coetanee è 
quella di dormire insieme per 
poi partire il giorno dopo per 
una gita sulla neve al Termi
nillo. L'amica l'attende alla 
fermata del metrò, poi telefo
na in via Isidoro dove la ragaz
za vive con la madre, separata 
dal marito (un americano che 
da tempo vive per conto suo in 
Svezia), la nonna e il fratellino 
di 14 anni, chiedendo notizie. 
Da quel momento scatta l'al
larme, un giro vorticoso di ri
cerche che si concluderà solo 
parecchie ore più tardi con la 
macabra scoperta del cadave
re. 

Caterina Skerl 

Domani lutto 
e protesta degli 
orafi del Lazio 

Gli orafi di noma e del La
zio chiuderanno per protesta i 
loro negozi per me/za giorna
ta in concomitanza con i fune
rali della loro collega Maria 
Luisa Fornai Fagioli, che si 
terranno presumibilmente 
domani. La donna come si ri
corderà era stata uccisa sabato 
nel proprio negozio da un ra
pinatore. 

Nel comunicare la manife
stazione di protesta l'Associa
zione orafi «non può non solle
citare tutti ì responsabili della 
cosa pubblica affinché tante 
promesse non \cngano disat
tese-, 

Canale Monterano: 
vittoria della 

lista di sinistra 

Dopo la vittoria alle elezioni 
comunali, un altro successo 
della lista di sinistra a Canale 
Monterano, in occasione dell' 
elezione per il rinnovo del con
siglio dell'Università agraria. 
È una tradizione antica quella 
che attribuisce ai soli capifa
miglia il diritto-dovere di eleg
gere i membri del consiglio 
dell'Università. Con 220 voti 
rispetto ai 160 della lista av
versaria, comunisti e indipen
denti guidano il consiglio d' 
amministrazione sostituirà 
quello in carica che fa capo al
la DC. 

Da domani 
ricominciano 

gli sfratti, 
la «tregua» 

è finita 

Finita la «tregua» delle fe
ste, da domani riprenderanno 
gli sfratti csecuthi in tutte le 
città. Basta guardare le cifre 
drammatiche degli sfratti ese
guiti nel 1983, per rendersi 
conto delle dimensioni ormai 
impressionanti della fame di 
case. Oltre 4000 famiglie sono 
state sfrattate e 16.700 sono 
quelle che rischiano di esserlo 
proprio in questi giorni. Altri 
30.000 casi dei ono essere anco
ra definiti. 

Protestano 
i soci della 

«Rinnovamento» 
«L'inchiesta è 
troppo lenta> » 

Una consistente delegazione dì soci della cooperativa -Rinno
vamento» ha tenuto una specie di conferenza stampa al Palazzo 
di Giustizia, per protestare contro le lentezze giudiziarie dell'in
chiesta a\ viata sulla gestione del concorzio che nclI'SO ha rea liz
zato 1275 alloggi in \ iad i Grotta Perfetta. Oltre ad un volantino 
zeppo di accuse e contumelie, i soci hanno ripercorso le tappe 
della vicenda amministrativa, denunciata in un esposto del 
marzo '83 ancora fermo nel cassetto di un giudice. I soci sosten
gono di essere stati truffati dal consorzio, nato nel '64 che in 
seguito affidò i Ia\ori alla «cooperativa costruzioni- di Bologna. 
La quale oggi pretenderebbe 17 miliardi, e minaccia il pignora
mento degli immobili che i soci hanno definito fatiscenti. Nell'e
sposto si chiede di accertare eventuale truffa, falso in bilancio e 
frode fiscale. 

Protesta 
contro 

l'Unione 
romana 
ciechi 

Più di 200 non vedenti romani minacciano 
di ricorrere alla magistratura, dopo aver ricon
segnato ia tessera all'Unione italiana cicchi. 
Secondo tutti questi soci infatti la sezione ro
mana dell'UIC, commissariata da quasi cinque 
anni, impedisce qualsiasi attività associativa, 
negando agli associati addirittura di accedere e 
frequentare la sede. Un gruppo di soci ha costi
tuito di recente un comitato promotore del rin-
noi amente democratico della sezione romana 
ed ha citato un incontro con i dirigenti nazio
nali per esporre i gravi fatti che accadono nella 
capitale. Nel corso dell'incontro, sollecitato per 
ben tre volte e concesso dopo due mesi, i diri

genti hanno assicurato l'agibilità della sede e la 
disponibilità a continuare il dialogo. Ma a di
stanza di un altro mese non è accaduto nulla. 

Anzi, le riunioni in sede — è stato detto al 
comitato — non saranno mai concesse se non 
prci entivamente concordate. Ma cosa si inten
da per -concordate» non è dato sapere, visto che 
a un gruppo di soci è stata vietata la riunione in 
\ ia Mentana pur se preavvisata per iscritto. È 
utile ricordare che Io Stato, per la sede naziona
le elargisce 800 milioni l'anno, e che alla sede 
provinciale sono stati erogati fondi dal Comu
ne e dalla Provincia e che iniziative di autofi
nanziamento hanno fruttato altri milioni. Co
me e con quale criterio vengono spesi questi 
soldi?, denunciano i 200 dell'UIC. 

L'ACI 
vuol 

vendere 
il motel 

Il turismo a Roma è l'uni
ca industria che «tira», eppu
re c'è qualcuno che pensa di 
chiudere un albergo di 170 
posti che occupa una posi
zione strategica a ridosso del 
Grande raccordo anulare e 
licenziare 24 lavoratori. L'al
bergo è l'autostello dell'ACI 
sulla Cristoforo Colomno. L' 
Automobil-CIub dopo averlo 
dato In gestione a diverse so
cietà ora ha deciso di ceder
lo. Del buon andamento del
la gestione TACI non si è cu
rata molto. Chiaro quindi 
che gli affari non sono mal 
andati a gonfie vele e non 
per mancanza di lavoro. Ma 
se la società «Erretour» non 
ha dato grande prova di ma
nagerialità perché — si chie
dono 5 24 lavoratori, che otto 
giorni fa hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento — 
anziché chiudere e basta non 
vengono cercate altre solu
zioni? 

Una l'hanno proposta gli 
stessi dipendenti che finora 
hanno cercato di tenere In 
piedi la baracca continuan
do a lavorare s^nra stipendio 
e In credito di \trsamenti 
previdenziali (la Erretour ha 
uno scoperto nel confronti 
dell'INPS che ammonta a 
centinaia di milioni). I 24 la
voratori si sono costituiti In 
cooperativa regolarmente o-
mologata, ma TACI questa 
proposta non l'ha presa 
nemmeno In considerazione. 
Ha dato lo sfratto alla socie
tà «Erre-tour» e sta cercando 
di piazzare l'albergo libero al 
miglior offerente. Della que
stione si è anche Interessato 
li consiglio provinciale. 

Lo stesso vicepresidente 
Marroni ha scritto una lette
ra al presidente dell'ACI do
ve, ricordando la già difficile 
situazione occupazionale di 
Roma e provincia, chiede un 
sollecito riesame della deci
sione e la ricerca di una di
versa soluzione. Dall'ACI pe
rò finora nessuna risposta. 

«Non c'è stato finora nessun intervento diretto della magistratura» 

* m 

1 pretori: «Il (atte non e infetto» 
Conferenza stampa dei dirigenti della Centrale - Un milione di analisi - «I nostri prodotti sono perfetti» - Il 
problema dei controlli alla stalla - Una pericolosa operazione scandalistica - C'è lo zampino della concorrenza? 

La scoperta che una delle circa 4000 vaccherie che forni
scono Il latte alla Centrale non è in regola dal punto di vista 
Igienico e In un baleno l'azienda municipalizzata è stata raf
figurata come una specie di «lazzaretto». Il caso si è sgonfiato 
nel giro di 24 ore. «Non c'è pericolo» — dicono i magistrati — 
che parlano di pure illazioni mentre finora non sono emerse 
situazioni tali da richiedere Inteventl immediati di compe
tenza dell'autorità giudiziaria. La direzione della Centrale ha 
voluto, con una conferenza stampa, informare ancora più 
correttamnte l'opinione pubblica per stroncare definitiva
mente ogni possibile tentativo di speculazione. «I nostri pro
dotti — ha dichiarato il presidente dell'azienda, Carlo Pergoli 
— offrono il massimo della sicurezza. Può anche verificarsi il 
caso che arrivi qualche partita di latte 'infetto*, ma qui, nei 
moderni stabilimenti della Centrale In via Fondi di Monaste
ro, 1 germi non hanno via di scampo. Controlli in entrata, 
durante il processo di trasformazione ed infine sulle confe
zioni assicurano al nostro latte 11 massimo della igienlcità». 

Dunque 11 latte della Centrale è un latte sicuro e il direttore 
dell'azienda Carmelo Alolsi a questo riguardo ha fornito una 
serie di dati confortanti. Nel corso di quest'anno, presso il 
laboratorio chimico di accettazione, sono state fatte 250.000 
analisi su 25.000 campioni esaminali. Oltre centomila gli ac
certamenti fatti nel laboratorio batteriologico e che hanno 
riguardato il latte In accettazione e durante il trattamento di 
pastorizzazione, la crema, lo yoghurt, il latte a lunga conser
vazione, le acque di servizio e i prodotti confezionati. 

Quando esce dalla Centrale il latte è perfetto, ma si può 
fare qualcosa perché sia sano quando parte dalla stalla? «I 
regolamenti risalgono al 1929 — ha detto 11 direttore Aloisi — 
ma fissano livelli batteriologici precisi per quanto riguarda 
la fase di lavorazione. Noi possiamo intervenire solo contrat
tualmente e cioè Imponendo limiti ai nostri fornitori. Quest" 
anno abbiamo preso 22 provvedimenti di sospensione nei 
confronti di vaccherie non in regola. In quindici anni i prov
vedimenti sono stati 1763. E quindi siamo favorevoli all'ini
ziativa della magistratura. Ci lascia solo perplessità la fuga 
dì notizie, mentre l'inchiesta è ancora in corso, e che oggetti
vamente danneggia la Centrale ia quale — è bene ricordarlo 
— raccoglie 1150% del prodotto e rifornisce ti 50% del merca
to romano». 

Sulla piazza di Roma, In concorrenza con la Centrale, agi
scono ben 106 marche. L'allarmismo quindi potrebbe essere 
stato anche pilotato. Ieri con una dichiarazione alle agenzie 
di stampa gli stessi pretori della IX sezione penale. Amendo
la. Cappello e Fiasconaro, hanno precisato che non esiste 
alcun pericolo e che finora l'autorità giudiziaria non ha effet
tuato «nessun intervento diretto». Le Centrali sono le uniche, 
che senza fine di lucro puntano ad una valorizzazione del 
latte di qualità. Difficile per 11 prodotto a lunga conservazio
ne del privati sfondare 11 muro della freschezza della Centra
le, dove per non «Indebolire» il latte viene pastorizzato una 
sola volta e arriva dalla stalla al tavolo della cucina nell'arco 
di una giornata. Per noi farà arrivare il latte da altre regioni 
o nazioni — è stato detto alla conferenza stampa — sarebbe 
anche più conveniente (costa meno). Le manovre per cercare 
di far passare II concetto che «pubblico è brutto» non sembra
no risparmiare neppure 11 bianco latte. 

r. p. 

Gli impianti di pastorizzazione della Centrale 

Piccola cronaca 

Culla 
£ nata Francesca, ftgfca di Orsola e 

Armando Bartolefli ACj piccola e ai 
genitori g* augni deCa zona Sud del 
coronato regionale del Po e de l'Un
ta. 

Nozze, di diamante 
Oggi sono sposi da 6 0 anni i com

pagni Pasquale lupa* * , «scritto al 

PCI dal '22 e pnysegurtato dal fasci
smo. ed ENnra &amouti Ai cari 
compagni gh auguri fraterni eWa se
rene Laurcnt.no 38 e de I Unite. 

Condoglianze 
Ctua»a. Alessandra. Lorenzo e g& 

atri compagni di scuola del (Giulio 
Romano* sono vicini ad Atei Skerl e 
• tutta la famiglia per la rrag-ca 
scomparsa di Ketty. 

Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: domani alle 17.30 riunio
ne dd CF e della CFC su: 1) (Situa
zione economica e finanziaria dela 
Federazione: bilancio consuntivo a 
preventivo» (relazione di Giancarlo 
Bonetto): 2) (L'impegno de) partito 
per la pace e per 4 referendum auto
gestito» (relazione (5 Giuba Rodano). 
SEZIONE SCUOLA: oggi alle 17 
i [unione dei responsabili scuola cteBe 
zone m preparazione deEa Conferen-
73 r-^r-ona'e suRa scuola (Mele). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI: domaru aBe 16 riunione com
pagni defle USL. i segretari e i re-
sponsabd saniti de3e zone sufla 
convenzionata danno». Canoini). 
CONGRESSO: COLLI PORTUENSI 
ane 18 prosegui (Gent*). 
ASSEMBLEE: VALLE AUREUA aSa 
18 3 0 precongressuale (Vitale-,. 
PALMAROLA afe 18 sur abusivi
smo (Cbovannrm. A. Maria &ai). 
ZONE: PRENESTINA aSe 18 a Porta 
MaggKxe CdZ e segreterie sezioni 
s.ua santa (Colombini); OSTIA a3e 
18 a Aoha assemblea deEe sezioni 
«feSentroterra (PaEmn): MAGLIA
I A POH TUE USE aBe 17 nuraone 
oeT-e compagne (Pmto) 
# ABe 18 aHa sezione universitaria 
assembla PCl-PdUP degS studenti 
e docenti di medrona. 
COMITATO REGIONALE: è convo
cata per oggi a>1e 10 una nuraone da 
responsabdi EE.LL. cteBe federazioni 
e deùe zone del Lazio (Ottaviano). 
• E convocato per oggi aBe 16 1 
Comitato regionale deSa FGCI del La
zo. alargato ai drenivi provmaaS. 
Partecipa * compagno Oaudo Stac
cimi 

Zone della provincia 
SUO: m zona alle 17.30 attivo deBe 
compagne (P. Napoletano. Cape». 
Cervi). ROCCAPRIORA alle 18.30 
CO (Piccarreta). 
EST: RlGNANO FLAMINIO aie 20 
CO <Sch«na). MONTEROTONDO aBe 
16 30 attivo femmina* (Romani); 
TIVOLI CENTRO afta 16 gruppo USL 
precongresso (Pam); SUBIACO «Ha 
18 attivo mandamento Subisco sui 
Monti S^nbrun (Bagnato. Bernardi
ni): PALOMBARA alle 18 CO (Ga-
sbaml; MONTEROTONDO aBe 2 0 
attivo cittadino (FAaboiZi). 
NORD: ANGUILLARA alle 20 .30 at
tivo sanità (Casoaneft. Di Gw*o). 

ALISCAFI 

ANZIO-PONZA 
SNAVSPA 

V E T O R S A L 

D A I . 1 N O V E M B R E A L 3 1 G E N N A I O Escluso il Martedì 
Partenza da Anzio 0 9 , 1 5 
Partenza da Ponza 15 ,00 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

LE PnENOTAZK)f«l SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
la società si riserva <S modificare in parte o totalmente i presenti erari per rr.ctr/i di traffico o di faxa magiare anche situa 
preavviso alcuna 

T A R I F F E 1 9 8 3 : A n z i o / P o n z a o v iceversa U T . 1 5 . 0 0 0 

I N F O R M A Z I O N I 
B I G L I E T T E R I A 

P R E N O T A Z I O N I 

V I A G G I O e T U R I S M O s.r.l. 
0 0 0 4 2 ANZIO (Itary) Via Porto Irmocenaano. 18 
/UHI Ttt (OC) 9345035 - 9841320 — Ti 6130SS 
Ponza -Ag De Gaetano-Tel (0771) 80073 
Versotene 
lsc.1.3 - Ag. Ro.iano - Tel (03T)S91215-991167 - T i 710364 
Fora - Ag diana - Tel (M I ) 998020 
Nax!» - Snsv - Tel (C21) 660444 - T i 720445 
Cajn - Ag Sisara • Tel (001) 8377577 
Nerario VAG VTAGG! - Tel (05) SS05020 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIOONIA - Via per S. Angelo - Tel. O774/40.77.742 
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Cinquanta 
milioni 

per dare 
più forza 
ad una 
«nuova» 
FGCI 

Cinquanta milioni per la FGC1 del Lazio. E questo l'obiettivo 
della sottoscrizione straordinaria lanciata dall'organizzazione 
giovanile dei comunisti. Una cifra realìstica ma non per questo 
meno ambiziosa: sono soldi che per la maggior parte usciranno 
dalle tasche di studenti, di giovanissimi e ragazze disoccupati. A 
Roberto Cuillo, segretario regionale della FOCI chiediamo co
m'è nata l'idea e a cosa servirà. 

-L'idea di una campagna per l'autofinanziamento è il frutto 
della discussione che siamo svolgendo sul nostro rinnovamento, 
sulle "cose" che vogliamo fare. Non dimentichiamo che la FGC1 
non ha ancora del tutto superato la pesante crisi che dal '77 in 
poi hn minato profondamente le basi della nostra organizzazio
ne, facendoci perdere iscritti e prestigio. È proprio in questi 
ultimi tempi, con l'impegno nel movimento della pace, la costi* 
tuzìone dei comitati di lavoro, la lotta contro la droga, la vittoria 
alle elezioni scolastiche che la nostra organizzazione ha ritrova
to vitalità. Sono battaglie legate a temi precisi, anche ad un idea 
nuova di socialismo. Ma proprio perché motivazioni e spinte 
"politiche", sono oggi molto diverse da quelle della FGCI del '72, 
abbiamo bisogno ili una maggiore autonomia anche finanzia
ria». 

È vero la FGCI sta cambiando identità, sta ritrovando un 
ruolo positivo tra i giovani. INa questi soldi a che cosa vi servi
ranno concretamente? «Il punto è proprio qui. Per aiutare que
sto processo ci servono strutture, sedi, giornali che diano l'im
magine, il segno tangibile della nuova FGCI. Vogliamo percor
rere a palmo a palmo ogni quartiere di Roma, ogni città e 
provincia del Lazio e chiedere un contributo ai giovani. Sarà 
anche l'occasione per un grande confronto capillare con loro. Ci 
sembra necessario e doveroso un impegno del partito e di tutte 
le sezioni. Vogliamo anche lanciare un appello ai mondo della 
cultura romana e regionale. Abbiamo obicttivi ambiziosi, fare 
un giornale a Koma, aprire radio, nuove sedi, nuovi circoli in 
tutto il Lazio. Se riusciremo a dare più forza anche al più lonta
no circolo della provincia, riusciremo a sostenere la battaglia di 
una forza importante della sinistra giovanile italiana». 

Viterbo: 
le 

scelte 
contrad
dittorie 

del 
PSI 

Che cosa sta accadendo nel PSI viterbese? 
«La nostra impressione è che stia attraversan
do una profonda crisi interna»: cosi, ha esordito 
Quarto Trabacchini, segretario della Federa
zione comunista nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri proprio sul difficili rapporti 
con i socialisti «Il punto è come si fa politica — 
aggiunge Trabacchini —. Siccome il PSI non 
può dimenticare che il PCI è il primo partito 
del viterbese, assumere atteggiamenti ostili a 
sinistra significa quindi rendersi responsabili 
di bloccare importanti processi di cambiamen
to». Si, c'è stato il recente accordo per la ricosti
tuzione dejla giunta di sinistra alla Provincia. 
Ma in questi ultimi tempi stanno capitando 
fatti allarmanti che sembrano avere un comu
ne denominatore: dentro il PSI sembra stiano 
prendendo corpo e spazio correnti e personaggi 
che scegliendo l'alleanza con la DC, preferisco
no per calcoli più da bottega che propriamente 
politici bloccare qualsiasi processo di cambia
mento che faccia perno sull'unità di azione dei 
partiti di sinistra. «Se continua questo processo 
di logoramento a sinistra, si potrebbero avere 
ripercussioni anche sulla tenuta della giunta», 
ha detto Ugo Sposetti, suo vicepresidente. 

Ma veniamo ai fatti. Gli ultimi tempi sono 
stati segnati da continui «atti di ostilità» del 
PSI verso il PCI. A Tarquinia i socialisti, pur 
non esistendo alcun problema di governabilità, 
essendoci tutti i numeri per la costituzione del
la giunta di sinistra, preferiscono portare algo-
verno della cittadina la DC, arrivando al punto 
di giustificare questa operazione con l'esigenza 
di «riordinare» la costa. Nascono qui seri motivi 
di preoccupazione, se si pensa a cos'è la gigan

tesca speculazione edilizia di San Giorgio, che 
deturperebbe per sempre il litorale del Tirreno. 
Ancora: ad Acquapendente, dopo 14 anni di 
amministrazione comune DC-PSI, i socialisti 
non vogliono entrare in giunta benché più vol
te sollecitati dopo il voto positivo del giugno 
scorso, mentre alla comunità montana dell'al
ta Tuscia costituiscono all'improvviso, proprio 
qualche giorno fa, una giunta con la DC. Nella 
comunità montana dei Cimini, a parole il PSI 
dice di volere una giunta di sinistra ma nei 
fatti non muove un dito, con il risultato che 
quell'ente locale è pressoché fermo. A Civita 
Castellana i socialisti premono per entrare in 
giunta ma non intendono rovesciare il comita
to di gestione della USL della zona pur essendo 
possibile estromettere da esso la DC. E lo stesso 
vale per le altre unità sanitarie locali del Viter
bese a guida de: da parte del PSI solo dichiara
zioni di intenti, mentre si moltiplicano le in
chieste della magistratura. A Montalto di Ca
stro, in cui il PCidopo le elezioni del 12 dicem
bre scorso è rimasto il primo partito, il PSI loca
le scrive in un pubblico manifesto di voler costi
tuire un centrosinistra senza che vi sia stato 
alcun avvio di trattativa. «Come si fa non a 
pensare ad atti veri e propri di ostilità del PSI 
verso il PCI — ha detto il senatore Sergio Polla-
strclli — se i socialisti montaltesi hanno rotto le 
trattative prima che cominciassero?». E per 
Montalto c'è anche una preoccupata interroga
zione parlamentare comunista che chiede di 
sapere come è stato speso dal commissario pre
fettizio un miliardo e mezzo elargito a noti pro
fessionisti con simpatie politiche ben definite. 

Aldo Aquilanti 

Formaliz
zata 

l'inchiesta 
sugli 

illeciti 
di Remo 

Cacciafesta 

Guai in vista per il presi
dente della Cassa di Rispar
mio di Roma e dell'Italcasse 
Remo Cacciafesta. II pubblico 
ministero Orazio Savia dopo 
aver esaminato le indagini 
compiute dalla guardia di fi
nanza ha formalizzato l'in
chiesta che da tempo era stata 
aperta sull'alto dirigente al 
giudice istruttore Vittorio Bu-
carelli ipotizzando i reati di 
truffa aggravata ai danni del
lo Stato abuso d'ufficio, inte
ressi privati in atti d'ufficio e 
falsità ideologica. L'inchiesta 
era stata aperta nell'aprile 
scorso sulla oase di una de
nuncia inviata alla Procura 
della Repubblica da un dipen
dente della Cassa di Rispar
mio dove si parlava di illeciti 
compiuti da Cacciafesta. 

Le accuse riguardano gli in
numerevoli appartamenti di 
proprietà dell'istituto dati ille
gittimamente in affitto ad a* 
mici e conoscenti, di soldi elar
giti in «beneficenza» a illustri 
clinici e di un appalto a una 
società in cui il presidente del
l'Italcasse era membro del 
consiglio di amministrazione. 
Cacciafesta inoltre sarebbe 
riuscito a farsi pagare decine 
di milioni e riunioni di lavoro 
tenute anche nei giorni festi
vi. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELI/OPERA 
Sabato alle 20.30 ( 1 • in abb.. tagl. n. 19). La Pericho-
lo di J. Offenbach. Maestro concertatore e direttore 
Aljin Lombard, Maestro del Coro Gianni Lazzari. Regia 
J. Savary e W. Kremer. Scene M. Lebois. Costumi M. 
Dusr.arat. Corografia L. Mossine. Interpreti principali: 
Elena Zilio. Claudio Desderi. Ugo Benelli. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 1 18) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arang.o Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Concilia
zione concerto diretto da Ca'lo Maria Giulini (stagione 
sinfonica dell'Accademia d; Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n. 13). In programma- Schubert. Sinfonia n. 4 (Tragica) 
e Sinfonia n. 10 (La Grande). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 17 in poi. Tel. 
6541044. 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel. 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA A R M O N I A » (Via 
A. Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI R O M A (Via Giovanni Nicole-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A -Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Otturino. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625 /390713 ) 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Rema
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI M U S I C A ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 808/c - Tel. 3277073) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14 -Tel 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA IVia del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesari™, 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2* Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre
teria tei. 657357 /6548454 . 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomemana, 231 
- Tel 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via dei Roraagrrà 155 - Ostia - Tel. 5623079 ) 
Riposo 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A Frigeri. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelb. 2) 
R poso 

DISCOTECA DI STATO 
Ripeso 

CHIONE (Via de!* Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Vedi Cineclub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Paro:. 61) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P^zza Rocoametone. 9 • Tel 
894005) 
Sono aperte le iscrizioni aria scuoia d« musica per l'anno 
1993-84. Inoìtre COTSJ e* fafegnainefia. tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

I S I i T U T U DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
R-poso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46 - Tel 3610051 ) 
A5e 2 0 30. Presso l'Au'a Magna deS'Università «la 
Sao-enza» (Piazza Aldo Moro) Equa!* 8rass. Musiche 
A Couperm. Bari e*. Pou<enc. Gershwnn. 

LAB n (Centro *sziaTive m u s o * - Arco degù Acetari. 4 0 
- V i i del Fefiegrmo - Tel 657234) 
Sono aperte (e iscrizioni a.ta scuola e* m u s o per I anno 
' 8 3 - 8 4 . Corsi per tutti gii strurr.er.;i. seminari, labora
tori. attr.-iti per oambir», ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i yiorn. feriab dalle 17 afte 20-

MONUMENTA MUSICES CV.z Cornano. 95) 
Riposo 

NOVECENTO MUSICA 
R-poso 

NUOVA CONSONANZA iP.azza Gnau* Giornate. 1) 
fi?!OSO 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI D A N 
Z A (V-s S Francesco di Sa»es. 14) 
Riposo 

O U M P I C O (Pzza G da Fabriano. 17 • Tef 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via del Caravita. 7 - Tel. 
6795903) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo defla Somma. 
1/B - Tel. 655962) 
R.poso 

PALAZZO VENEZIA (Via dei Piebisoto. 118 - Tel 
7569143) 
Alle 10 30 . H Laboratorio presenta I Intermezzo di Me-
tastalo L'Impresario «Salto C a n i n a . Musica di 
Giambattista Martini. Burattini di Antoneflj Cappuccio 
Regia di Idafoeno Fei e Paolo Montesi. 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A DONNA OLIM
PIA (Vìa Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala CI 
Sono aparte le iscrizioni ai corsi di strumento e » labo
ratori dal lunedì al venerdì darle 16 atte 20 . 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA Via Savoia. 15 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba, 24) 
Alle 21 «Prima». 4 8 morto cha parla di N. Salatino e 
P. Volpe. Regia M. Guernni; con N. Salatino. M. Sorren
to, R. Binetti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21.15. L'Angoloserpente di e con Sarina Aletta; 
al pianoforte Paolo Ivrich. 

BARRELLHOUSE (Vicolo de) Cinque. 21 • Tel. 
5894774) 
Alle 22. La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta Intermezzo unni ' 60 di e con Gigliola Funa-
ro. 

BEAT 72 IVia G.G. Belli. 72) 
Alle 2 1 . Simone Carella e Beat 72 presentano Le Idi di 
Marzo. Un musical del tenore Roberto Caporali. Musi
che di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. <1 ' Rassegna del Mòttautore*. La Compa
gnia Teatro Belli presenta L'Ipnotizzatore di Flavio 
Andreini; con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. 
Regia di Flavio Andremi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. L'unicorno • la rosa spettacolo antologi
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis: con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45 ( fami . La Compagnia Stabile Delle Arti 
presenta Cheti di Colette e Marchand: con Valeria 
Valeri. Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco 
Padovani. 

OELLE MUSE (Via Forri. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. La Compagnia Quarta Parete presenta L'e
redità dallo zio Buonanima di A. Russo Giusti; con 
M. e P. Abruzzo. A. Leontini. G- Amato. Regia C. Car
rozza. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 ' 14) 
AUe 20.45 (abb. E/1). Anna Proclemx in Coen* pr i 
m a , meglio di prima di Luigi Pirandello; con Luigi 
Pistilli. Laura Carli. Mario Erpichini. Regia di Anna Pro-
clemer. Scene e costumi di Eugenio Guglielmetti. • 

ETT-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. La Baracca di Bologna presenta L'abomine-
vole uomo dalla navi di R. Fabretti. 

ET I -au iR INO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (2' fam. serale F/S2). La Compagnia Teatro 
Manzoni presenta Vittorio Gassman e Anna Maria 
Guameri in M a c b e t h di W. Shakespeare. Versione e 
regia dì Vittorio Gassman. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Musiche di Gianandrea Gazzola. 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . Sogno d i una notto d i mazza astata di W. 
Shakespeare. Regia di Marco Bernardi; con Gianni Ga-
lavotti. Carola Stagnaro. Renzo Palmer. 

ET1-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 65437941 
Alle 21 (fam.). Fondazione «Andrea Biondo» presenta 
Gianni Santuccio in II mercanta di Vanaxia di W. 
Shakespeare: con Paola Bacci. Mico Cur.dari. Giampie
ro Fortebraccio. Regia dì Pietro Carriglio. (Ultimi giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
- 353360) 

Alle 2 1 . LiolA di Luigi Pirandello. Regìa dì Nino Manga
no: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI {Via Cassia. 
871 -Tel. 36698001 
Atte 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belarci in 
Guarda chi c 'è. Cabaret scritto da Betardi e FrabeiB. 
Musiche di Paolo Gatti 

LA C H À N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277» 
Alle 21 .30 . Oggi Sponsor d< Barbone e Floris: con G. 
Pescucci. G. Piedimonte. M. Corizza. Regia P. Succhi. 

LA COMUNITÀ (Via Ggi Zanazzo. 1) 
Alle 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta A c 
cademia Ackermann. Regia di Giancarlo Sepe. Sce
ne e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di Stefano 
Mar cucci. 

LA MADDALENA (V.a della Stelletta. 18) 
Riposo 

LA PIRAMIDE 
SALA A: Alle 21 .15 . L'Associazione «Teatro O» pre
senta Una commadia par n iente di G. Battagba. 
Scene e costumi di S. Bertelli. Regia di Alberto Cracco. 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 - 67972051 
SALA A: AUe 2 1 . Il Gruppo ATA dreno da Carlo AS-
ghiero presenta Sc'vatk il buon soldato di Jarosla* 
Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bo-
nomi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. (Ultimi giorni). 
SALA B: Aite 21 3 0 n Gruppo ATA Teatro oVetta da C-
Adghiero presenta Violetta Chiarini m Vecchia Europa 
sotto la luna di Bertmetti e Chiarini 
SALA C: Ripeso 

METATEATHO (Via Marne* 5) 
Alle 21 .30 Stravasano Teatro presenta M r . Btoorn 
(Ricerca a 3 voci ovspari e . .) . Da Uksse di J. Joyce. Cor 
Franco Mazzi. MreSla Mazzerangre. Maria Teresa Rapar
ti. Regia <* Enrico Franare*. 

MONGIOVINO (Via Genocch:. 15) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11l 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tieooto. 13/A) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Ripeso 

SISTINA (Via S:stB-ia. 129 - Tel. 4756841 ) 
AHe 2 1 . Barnum con Massimo Ranieri e Ottavia Picco
lo 

SPAZIO UNO (Vedo dei Panieri. 3) 
R>poso 

TEATRO ARGENTINA (Va dei Barbari. 21 - T e l . 
6544601 /2 /3 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei F*pr>r«. 17/A -
TH. 6561913) 
SALA CAFFc TEATRO. ARe 22.30 . «Omaggio a Anna 
Magnsns». Nebna Laganà m Attr ice. Regia di Gianni 
Scuto. 
SALA GflANDE: Riposo 
SALA ORFEO: R«>oso 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora 28 - tei 6541915 ) 
Alle 18 «Prove aperte». Mepnrato 1 9 9 9 di Enrico 
Bernard. Fteo â da Giuseppe Borghesano. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni * Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prcnoianona e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (V.a Nomemana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacco. 15) 
Alle 21 «Prima». Cafè la Marna presenta R 
dalla m o e c h * di a con Dario D'Amorosi. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia «Il Pantano» presenta 
Il girotondo di Artur Schnitzler; con Nino Bernardini, 
Raffaella Viale. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 20.45 (fam.). Harvay di Mary C. Chase; con 
Enrico Maria Salerno. Traduzione, adattamento e re^ia 
di Enrico Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 

" Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace in Medea al telefono da Euripide: con Franca 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
465095) 
Alle 20 .45 . Giorgio Bracardi in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracardi; cor 
Renzo Catione. Mario Chiatti. Francesca D'Atoja. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
Alle 2 1 . La baronessa di Carini di Toni Cucchiara. 
Coreografie di Renato Greco. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

TEATRO T .S .D . (Via del'a Paglia. 32 - Tel. 5895205 ) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale deil'Uccelliera. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
M i manda Picone di Nanni Loy - SA 
(15.30-22.30) l_ 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
U 6-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago dì Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) 
Wargamea sfochi di guerra di J. Badham • FA 
(16-22-30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Flaehdance di A. Lyne - M 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 
-Tel . 4741570 ) 
Film par adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia'Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
M i manda Picena dì Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Segni particolari: benissimo con A. Ceientano - C 
(16-22.30) l_ 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
M a i dira mai con S. Connery • A 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto t iro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L 6 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna • TeL 6793267 ) 
Qua la mano PiecMataffo con J. Lewis - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656 ) 
Occhio malocchio prezzemolo a finocchio con J . 
Doreiii-C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455 ) 
Cuora di vet ro di W. Herzog - DR . 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sóccorv. 8 4 - TeL 
3581094 ) 
H pianata azzurro - DO 
(16.30-22.30) U 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deOa Balduina. 52 - TeL 347592 ) 
Flirt con M. Vitti - C 
t16.3O-22.30) L. £ 0 0 0 

BARBERINI {Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R. Arbore - C 
(16-22.30) U 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantora. 53 - Tel. 4743936 ) 
Fam par adulti 
(16-22.30) t_ 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Vacanza di Natala con J Caa - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 • TeL 735255 ) 
Vacanza «fi Natala con J . Cala - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Wargamea giochi di guarra dì J. Badham • FA 
116-22.30) U 4 0 0 0 

CAPTTOL CV.» G. Sacconi - TeL 392380) 
H fibre daBa giungla - DA 
(1530 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

CAPRANtCA (Piazza Capraraca. 101 - TeL 6792465) 
llecculss con L. Ferrigno - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecrtono. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri dal giardinu di Cornute» Houaa dì P. 
Greenway • G 
(16-22.3C) l_ 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
Acqua a aapona di e con C. Verdone - C 
(16.15-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Pozza CoU di R*nzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G C a m ) 
Wargamaa giochi di guarra dì J . Badham - FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188 ) 
Vacanza d i Natala con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMSASSY (Vìa Stoppar». 7 • Tel. 870245) 
Vacanza di Natala con J. Cali - C 
(16-22 30) L- 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina. Margherita) 
Brainatorm gAneraziona alarti mite* con N. Wood 
-FA 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomemana Nuova) 
Gandhi con B. Kmgsley • OR 
(16 45-20 45) L 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 67975561 
L'astata assassina con I. Adjani - DR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.45-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) l_ 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Segni particolari: bellissimo con A. Celen
tano - C 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: E la nava va di F. Fellini - DR 
(16.50-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
Flirt cn M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946 ) 
Staying aliva con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Vìa Nomrntana. 4 3 - Tel. 864149) 
E la nava va di F. Pelimi - OR 
(15.45-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602 ) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22.10) L. 50O0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600 ) 
Vacanza di Natala con J. Cala - C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326 ) .. 
L'astata assassina con I. Adjani - DR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induro. 1 - Tel. 582495 ) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-221 L. 5 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 .93 .638) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquardt - FA 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
M a i diro mai con S. Connery - A 
(16.30-22.30) - U 5 0 0 0 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271) 
M i manda Picone di Nanni Loy • SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

N IAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 
T h e Pink Fiord T h e W a l l di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) U 3 5 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - TeL 5982296 ) 
Vacanza dì Natala con J. Calè - C 
(16-22.30) - L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Segni particolari: basissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 - Tel. 
4743119 ) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) -
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Questo • quaRo con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA Nia M. Mmgbetii. 4 - Tel. 6790012 ) 
Fanny a Alexander di l. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L 6O00 

REALE (Piazza Semino, 7 - TeL 5810234 ) 
Brainatorm generaziona alattrottica con N. Wood 
- F A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
B tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L 6O00 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763 ) 
r^rwernanta dorrianical di F. Truffaut - G 
(16.30^22.30) L 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somafca. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Sot to tiro con G. Hackman - A 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - TeL 46C5S3) 
Carmen story <* C Saura - M 
(16.30-22.30) U 7 0 0 0 

ROUGE ET N O M ( V a Satana. 3 1 - Tel. 8643QS) 
Occhio ntatoccftvo prazzamolo • fìnoccrao con J . 
D o r e a - C 
(16-22 30) U 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. FAbeno. 175 - TeL 7574549) 
Occhio malocchio prezzemolo • la iutxhio con J . 
Doreti-C 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

SAVOIA 
Far i con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCRBENIA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Lo squalo 3 In 3 D cs J. Alves • A 
116.15 22.30) U 5O00 

TsFFANY (Va A. De Prens • TeL 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adura 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

UMTVERSAL (Vìa Bsri. 18 - Tel. 8S6030) 
R ritorno daao Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
ZaCg di e ccn W. AJten - DR 
(16-22 30) L 40O0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrce • TeL 5 7 1 3 5 7 ) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 45CO 

Visioni successive 

ACsUA (Borgata 
firn par adulti 

A D A M 
R«xwo 

- TeL 6050049) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Act ion in love e rivista di spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Te!. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 
Sandrina a Isabella 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Quella viziosa di mia moglie 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Staying Al ive con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N IVia G. Chiabrera. 121 - Tel. S I 2 6 9 2 6 ) 
Rocky I I con S. Stallone 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Passioni scatenate 
(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116 ) 
Staying Al iva con J . Travolta - M 
(16.45-22.30) l_ 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film par adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Murder by deeth (Invito a cena con delitto. A 
Guinness - SA 
(16.30-22.30) 

PR IMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
. Chiuso per restauro 
SPLENDID (Vìa Pier dette Vigne. 4 - TeJ.620205) 

Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Dalla 9 alle 5 orario continuato, con J. Fonda e rrv. 
spogl. - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

Grottaferrata 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Rocky II con S. Stallone - OR 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Quartet con I. Adjani • DR 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

A S T R A 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16.30-20.45) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 ) 
Animai house con J . Belushì • SA (VM 14) 

FARNESE (Campo de' Fiori) 
Son contento con F. Nuti • C 

M I G N O N (Via Viterbo. 11) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 
Cristiana F. noi i ragazzi daao zoo di Berlino di U. 

" Edel - DR (VM 14) 

Monteporzio 

P A N O R A M A 
Rambo con S. Stallone -
(16-21) 

Ostia 

CUCCIOLO (Vìa dei PaHottmi - Tel. 6603186 ) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.15 22.30) L 40O0 

SISTO (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Sagni particolari benissimo con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) l_ 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie deBa Marina. 4 4 - Tel. 5604076) 
Fantozzi subisca ancora con P. VJEaggHs - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Vacanza d i Natala con J . Cala - C 
(16-22) 

FLORIDA (TH. 9321339) 
Sagni particolari bat tes imo con A Celentano - C 
(16-22.305 

Cesano 

MODERNO 
Tootsle con D. Hoffman - C 

Ciampino 

VITTORIA 
F2m per adirti 
(15 30-22) 

Fiumicino 

T R A I A N O 
n Boro daRa giungla - DA 

Frascati 

POLITEAMA 
Lo aquato 3 in 3 0 di J. Alves - A 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Questo a quaRo con N. Manfredi, R. Pozzetto • SA 
(16-22 30) 

A M B A S S A D O R 
Mai dire mai con S. Connery - A 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 
Vacanza di Natala con J. Cala - C 
(15.30-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Vacanza di Natalo con J. Cala - C 
o) 

M o n t e p o r z i o 
P A N O R A M A 

Rambo, con S. Stallone - A 
(16-21) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì 
a domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 
Serata di musica brasiliana con un tris di chitarre, voci 
e percussioni, i Samba 4 . con Stefano Rossini. Gianluca 
Persichetti o Luisa Bruno. 

M A H O N A (Via A. Bertani, 6 - Tel. 5895236 ) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Ore 2 1 . Concerto con la Old T imo Jazz Band d i 
Luigi Toth. Ingresso omaggio. 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 • Tel. 6793371) 
Tulle le sere, dalle 2 0 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 20 .30 Viltage Maurizio Giammarco Quartetto. 
Havana Club Lea Costa Duo. Joseph's Bar Video 
Music. 56* Strada sabato ore 2 1 Jungle Party. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli, 75) 

Alle 2 1 . 3 0 Storia d'amore T i V ù . di Casteiiacoi a 
Fingitore. Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo, 4) 
Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Er ma jo dar più ccn 
Massino Giuliani. GHisy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucti. Musiche dì Gatti e De Angefis. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 . Musica e buonumore con Nives, Club. Ri
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori, 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 • 
6797396) 
Alle 22 .30 6 0 .30 Stella in Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne • 
calza di seta. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via deOe Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo-

CIRCORAMA O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese - TeL 861050 ) 
Afie 16.30 e 21 .30 . B più grande a w a n i m a n t o 
i j icmss) daO*armO' 

CIRCO CESARE TOGNI (via Cristoforo Colombo - Bo
ra di Roma - TeL 514142) 
ADe 16 e 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare Togni. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 10-13 
visita alto Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DeBa 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2 7 7 6 0 4 9 . 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - TeL 7551785 ) 
Riposo 

H. TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate par la scuole presso 3 Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

H. TORCHIO (Via E. Morosinì. 16 - TeL 582049) 
Tutte le mattine Spartaco»- didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e ss», 

MARIONETTE A L PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

T E A T R M O DEL C L O W N T A T A (Locasti Cerreto -
Ladopt* - TeL 8127063) 
ABe 16.30 R d o w n a la marionetta di Gianni Taffe
rie. Con Tata di Ovada e la partecipazione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teano deTIdea per te scuote. La avventura d i Batuf
folo di Osvaldo Camma- Musiche di Guido e Maurizio 
De Angets. Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

Gneclub 
CENTRE CULTUREL FRANCAIS (P.zza Camprtaal , 

3 - TeL 6 7 9 4 2 8 7 ) 
A D * 1 6 . 3 0 Aladm e t la 
(1967) . <£ J-lmaga. 

FRJWSTUDiO (Via degli Orti d*AB>art. I /c - TeL 
657.378) 
SALA 1: A ia 18.30. 2C.30. 22 .30 At tor i di provin
cia (1969). di A. HoBand (anteprima SNCCl). SALA 2 : 
Ala 17.15. 19.15 «Cinema muto francese». Reni 
Oa». La Tour (1928). Ale 21 .15 K M coreo «fai 
tempo, di W . VVenders. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tal. 7551785 ) 
R«oso 

B. L A B B I B V T O (Via P. Magno. 2 7 • Tal. 312283) 
SALA UNICA: Ale 19. Lat tar* dal f r o n t * di V. Schi-
raVS. Ale 20.45 Bai temer!, t emp i m*r*»igBoal. di 
L Rogosin. A la 2 2 . 3 0 Finché C e guarra e ' * • p a 
ranza di A. SordL 

L'CFFtCRIA (Vie Benaco. 3 • Tel. 862530 ) 
Ale 20 .30 e 2 2 . 3 0 I t e r i * * una peccato (1976) di 
W. Borowczyk. 

POUTECNrCO 
Ala 17.30. 2 0 . 22 .30 Danton di A Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 
R v o w 

t'i: 

http://t16.3O-22.30
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Calcio A colloquio con il portiere viola sulle possibilità delle «big» del campionato 

Galli: «La più forte è la Juve» 
«La zona della Roma è efficace ma frena la fantasia e rallenta il gioco» - Perché Falcao quest'anno non è ancora andato in goal 

Ma kl ini 
nei guai 

alla vigilia 
del match 

con 
l'Olanda 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Se Righetti e 
Fanna questa mattina, nell'al
lenamento che gli azzurri so
sterranno a Pisa, non si saran
no ristabiliti, Cesare Maldini, 
contro l'Olanda, nella partita 
di domani all'Arena Garibaldi, 
valida per la qualificazione alle 
Olimpiadi di Los Angeles, ri
schia di presentare una squa
dra largamente rimaneggiata 
rispetto a quella concordata 
con Enzo Bearzot che oggi, in 
Messico, assisterà a Messico-
Venezuela. Rispetto alla for
mazione ideale è venuto a man
care Io stopper Vierchowod che 
ha una caviglia malfondata. Bo
netti, il suo sostituto, si è pre
sentato al romitaggio di Cover-
ciano ed è subito ripartito: an
che lui aveva le caviglie gonfie. 
Al posto di Vierchowod e Bo
netti il CT ha convocato Evani 
del Milan. Se anche Righetti, 
che si è presentato con un vi
stoso cerotto alla fronte, non 
fosse in grado di giocare, anche 
l'esperimento Franco Baresi la
terale di spinta, andrebbe ri
mandato: Maldini, in questo 
caso, farebbe giocare Baresi nel 
euo ruolo abituale di libero. 

Inoltre c'è anche il problema 
Fanna. Il veronese ha marcato 
visita. Sembra però possa far
cela. In caso contrario Maldini 
non potrebbe mettere in atto 
gli esperimenti che da tempo a-
veva previsto e cioè far giocare 
la linea mediana formata da 
Righetti, Vierchowod, Baresi e 
la prima linea con Fanna, Bat-
tistini, Iorio, Sabato, Galderisi. 
Se Righetti sarà della partita e 
se Fanna scenderà in campo la 
formazione non dovrebbe sco
starsi dalia seguente: Tancredi 
(anche se una decisione Maldi
ni la prenderà questa mattina); 
Tassotti. Nela; Ferri, Righetti, 
Baresi; Fanna, Battistini, Iorio, 
Sabato, Galderisi. Se il libero 
della Roma non giocasse come 
abbiamo detto il suo ruolo ver
rebbe ricoperto da Baresi e 

I Sacchetti giocherebbe come la
terale. Se poi anche Fanna re
stasse in tribuna Maldini Io so
stituirebbe con Miano. Questa 
mattina la rappresentativa o~ 
limpica effettuerà l'ultima 
sgambata su un campo di Pisa. 
Subito dopo Maldini annunce
rà la formazione. L'arrivo della 
nazionale olandese è previsto 
per il tardo pomeriggio. 

«La Fiorentina? 
Se avessimo 

avuto 
un pizzico di 

fortuna in più».» 

RIGHETTI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — *Non si tratta 
del senno di poi, ma di una 
attenta analisi, fatta a ra
gion veduta visto che noi 
della Fiorentina abbiamo 
incontrato Juventus, Ro
ma e Torino. La squadra 
che vanta maggiore Inven
tiva e fantasia è la Juven
tus ed è anche per questo 
che 1 bianconeri possono 
vincere lo scudetto: Gio
vanni Galli, portiere della 
Fiorentina, azzurro di 
Bearzot, In questo momen
to Impegnato con l'Olimpi
ca ha così risposto alla no
stra domanda su «Quale è 
la più forte fra le quattro 
squadre che si trovano al 

vertice della classifica». 
tAU'inlzio del campiona

to credevo che la Roma po
tesse ripetersi, ma la squa
dra di Lledholm ha perso 
la determinazione della 
scorsa stagione e così co
me si son messe le cose so
lo se riuscirà a vincere a 
Milano potrà tornare In 
corsa. In questo casolgial-
lorossl ritroverebbero la 
spinta necessaria per Inse
guire la Juventus. Quali l 
mail della Roma? Oltre a 
praticare un gioco che or-
mal tutti conosciamo le so
no venuti a mancare 1 gol: 
basta dare una occhiata al
la classifica del cannonieri 

per rendersi conto che 11 
goleador della squadra è 
Bruno Conti con 5 reti». 

Quindi 1 «mail» della Ro
ma sono più di uno? 

Il gioco a zona è efficace 
anche se frena la fantasia, 
Nella Roma solo le ali si 
scambiano la posizione. 
Tutti gli altri restano a 
presidiare la loro zona. 
Falcao, Cerezo e Conti 
hanno molta fantasia ma 
non sono In grado di espri
mersi al meglio poiché gli 
avversari hanno già trova
to gli additivi necessari. 
Falcao lo scorso campio
nato segnò 7 gol. Quest'an
no non è ancora riuscito ad 
andare a rete. La differen
za fra l'attuale Roma e la 
Juventus sta anche qui. 
Platini, Rossi e Penzo da 
soli hanno realizzato più 
gol della Roma. Inoltre la 
compagine bianconera, ri
spetto al glallorossl, gioca 
con cinque attaccanti. In 
questo momento Trapat-
toni può permettersi il lus
so di far giocare Tardelll a 
ridosso della difesa. CU al
tri quattro a turno vanno 
In gol facllmen te. Per esse
re più preciso dirò che 
men tre la Roma è assai più 
abile nel congelare 11 pallo
ne la Juventus corre mag
giori rischi ma centra con 

maggiore facilità 11 bersa
glio. È certo che Pia tini per 
questo tipo di gioco è più 
abile di Falcao e Bonlek, In 
fase di attacco, è più forte 
di Cerezo, come Rossi è 
una vera punta mentre 
Bruno Conti è un tornante. 
Inoltre — prosegue Galli 
— mentre l giocatori della 
Roma, proprio per mante
nere ti possesso del pallone 
sono costretti a giocare un 
po' a rilento quelli della 
Juventus sono più rapidi, 
più veloci e ripeto più fan
tasiosi. Platini è In grado 
di Inventare un gol. Oli al
tri no». 

In questa disputa fra la 
Juventus e la Roma che 
ruolo possono svolgere 
Fiorentina e Torino? 

«Prima di rispondere de
vo fare una precisazione. 
Juventus e Roma a Firen
ze hanno pareggiato ma se 
avessero perso nessuno a-
vrebbe potuto reclamare. 
Il che significa che fra noi 
e loro non c'è molta diffe
renza. Per quanto riguarda 
11 Torino possono dire che 
nel corso della stagione lo 
abbiamo Incontrato tre 
volte. A Viareggio In ami
chevole pareggiammo ma 
meritavamo la vittoria; nel 
girone di andata abbiamo 
perso (1-0) e se avessimo 

vln tonona vremmo ruba to 
niente. Domenica abbiamo 
straripato. Se è vero che la 
Roma deve giocare a zona 
perché l suol giocatori so
no lenti, Il Torino, pr la 
presenza di Schachner, de
ve giocare di rimessa. Un 
po' poco per una squadra 
che Intende puntare allo 
scudetto. Anche se I grana
ta hanno conquistato 22 
punti non 11 vedo come di
retti antagonisti della Ju
ventus e della Roma se la 
squadra glallorossa torne
rà ad esprimersi al meglio. 
Noi della Fiorentina — ha 
concluso il portiere viola 
— vantiamo 11 centrocam
po più forte del torneo. Se 
avessimo avuto un pizzico 
di fortuna nelle partite che 
contavano (Udinese, Ju
ventus, Roma) saremmo 
alla pari con I bianconeri 
torinesi. Abbiamo segnato 
più gol e ne abbiamo In
cassati 2 In più rispetto al
lo scorso anno anche se le 
punte non sono andate 
molto a bersaglio. Se Da
niel Bertoni e Monelli a-
vessero trovato la giusta 
concentrazione potremmo 
essere noi 1 diretti antago
nisti della Juventus che, 
sulla carta, resta la più for
te In assoluto». 

Loris Ciullini 

© GALLI sembra indicare ai compagni qual e la strada da 
seguire per raggiungere la vetta della classifica 

I. C. 

Garosi: «Si fanno troppe chiacchiere» 
Il tecnico della Lazio, che crede nella salvezza, critica la girandola di notizie di acquisti che gravitano intorno alla squadra 

ROMA — Un mese di Lazio, 
un mese Tatto di tante preoc
cupazioni. Per Paolo Carosi 
un ritorno In panchina sotto 
il segno della sofferenza. 

«Non direi di sole preoccu
pazioni — ci risponde sfor
zandosi di fare l'ottimista — 
ogni tanto c'è qualche squar
cio di serenità. La prova di do
menica scorsa, il pareggio con 
l'Inter, una "grande" del cam
pionato. Eccone uno» 

Troppo poco, non le pare? 
•Ero preparato, ma non a-

irrei mai immaginalo che sa
rebbe stato un mese così 
drammatico II grave infortu
nio di Giordano e poi le espul
sioni Quante' Non è facile la
vorare con una squadra, alla 
quale mancano, a volle, gli uo
mini per formare la panchi
na* , 

Pentito di avere accettato? 
tQuesto no La Lazio l'ho 

sempre avuta dentro, nel cuo
re» 

L'avrebbe presa anche sa
pendo di non poter contare 
su Giordano? 

•La Lazio raramente ha re-
galalo gloria Eppure io ho 
sempre desiderato diventarne 
l'allenatore* 

# PAOLO CAROSI chiede tranquillità per portare in salvo la 
sua Lazio 

In un mese di «gestione 
Carosi» cosa è cambiato? 

tTante cose, anche se la clas
sifica è sempre disastrosa. È 
una malata che ha bisogno di 
molte cure per guarire. Non è 
per caso che s'è venuta a tro
vare m fondo alla classifica». 

Cosa è riuscito a darle in 
questi quaranta giorni? 

«Un po' di me stesso, cioè un 
po' di tonalità È già qualcosa. 
Almeno ora c'è un ideale co
mune per cui lottare». 

Cosa non è riuscito invece 
ancora a darle? 

«Ancora molte cose. L'espe
rienza, per esempio In alcuni 
manca totalmente e non posso 
certo dargliela io». 

Poi, ancora. 
'Una situazione ambientale 

diversa. A volte c'è un eccesso 
di sicurezza, che sa di manìa di 
grandezza. Intorno alla squa
dra si ragiona ancora con la 
mentalità di una volta, quella 
dello scudetto. Tempi senz'al
tro molto belli, ma passati 
purtroppo Ora la dimensione 
della squadra è diversa e in 
negativo. Ct si deve acconten
tare. Ancora, l'assenza di 

.tranquillità». 
E un male congenito della 

Lazio, diremmo quasi croni
co. 

•Non c'è settimana che non 
si sollevi un caso e si metta in 
giro qualche notizia, fatta ap
posta per turbare l'ambiente». 

Si riferisce alle voci di 
nuovi allenatori, pronti a 
prendere il suo posto nel 
prossimo campionato? 

*Questo sarebbe il minimo. 
Ho le spalle grosse e una bella 
scorza addosso. Fa parte del 
mestiere. Alt riferisco a quelle 
che riguardano i giocatori. 
Già si parla di ntiori acquisti, 
di trattative allacciate. Non è 
il momento. Ho letto di un cer
to Zandonà. Ma chi è? Io non 
so neanche dove gioca. Però 
qualche mio giocatore può ri
manerci male. E to ho bisogno 
in questo momento di gente 
che pensi soltanto alla Lazio e 
a salvarla*. 

Tornando a lei, questa vo
ce di Mazzone però... 

'Facciano quello che voglio
no. A me, se veramente si sono 
mossi, non interessa nulla. 
Vuol dire che non hanno fidu
cia, che non st fidano Se è così, 
fanno bene a bloccarne un al
tro. Sono problemi loro. Io ho 
soltanto una preoccupazione: 

non retrocedere» 
Ci crede veramente alla 

salvezza? 
*La mia fiducia è illimita

ta*. 
Anche quella dei giocato

ri? 
«La pensano come me. Ce V 

hanno anche loro» 
Se l'obiettivo dovesse falli

re? 
tSe avremmo dato vera

mente ti massimo, significhe
rà che ci sono state tredici 
squadre più forti di noi». 

Ma lei la pensa veramente 
così? 

*Io penso che la mia Lazio 
ha qualcosa di più, rispetto a 
qualche squadra che ci prece
de in classifica. Resistere a 
squadre del calibro di Udinese, 
Verona e Inter non è affatto 
facile. Vuol dire che un po' di 
stoffa c'è». 

Dicono che la partita di 
domenica con il Genoa po
trebbe essere decisiva: lei è 
d'accordo? 

*Io dico solo che è importan
tissima. Decisiva sarà soltanto 
quella dell'ultima giornata di 
campionato». 

Paolo Capilo 

Bersellini: «Niente 
disfatta, solo 

un quarto d'ora 
di stordimento» 

Il tecnico cerca di attenuare i toni della scon
fitta - Terraneo: «Sembravano marziani» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «The day after», per Eugenio Bersellini, non è poi 
così brutto come lo si dipinge; e se domenica sera, dopo aver 
subito ì quattro gol della Fiorentina, il tecnico del Torino parla
va sostanzialmente di malasorte e di fato avverso, adesso, a ben 
ripensarci, preferisce usare toni meno dimessi. Euforici, quasi: 
'Non è stata una disfatta, non siamo crollati sotto i colpi dei 
viola come i giornali hanno scritto. La partita è stata bella, e se 
ci" dimentichiamo per un attimo dell'ultimo quarto d'ora non 
si può davvero dire che i miei ragazzi abbiano giocato una 
partita rinunciataria. Il primo tempo mi è piaciuto molto, e 
dirò di più: quando è arrivato il secondo gol dei viola stavamo 
dominando la partita: 

Eppure a Firenze si è rotto qualche ingranaggio (magari solo 
inceppato) ed un duro colpo è stato inferto alla leggenda della 
difesa granata, tanto poco gallonata quanto efficiente e difficile 
da espugnare. 

*Igol,in altre circostanze, non li avremmo presi», commen
ta Bersellini, che sembra intenzionato a non attribuire alle 
quattro reti viola più importanza del dovuto. Ma allora è un 
problema di equilibri, di paure e di complessi ancora, di tensio
ni tra i giocatori? 

'Nessun complesso, perchè siamo andati a Firenze con l'at
teggiamento di chi vuote comunque giocare con grinta. Solo 
che ad attenderci c'era una squadra più agguerrita ancora, 
che da tempo andava dicendo che quella di domenica sarebbe 
stata la partita dell'anno. Questo può aver influito negativa
mente sullo stato d'animo dei ragazzi». 

Dove abbia sbagliato il Torino, insomma, non si capisce bene 
né ci aiuta a capirlo Giuliano Terraneo, che ha archiviato Fio
rentina-Torino definendola 'ima partita fine a sé stessa: *E 
come se per una domenica avessimo giocato contro i marziani 
-— dice — anche se l'umiliazione è stata grande ed è durata 
novanta minuti. Ora si tratta di ricominciare da capo con la 
convinzione di sempre; io mi assumo tutte le mie responsabili
tà, spero che lo facciano anche gli altri». 

M a torniamo a Bersellini. E adesso? 'Adesso continueremo 
a giocare alla giornata come abbiamo fatto finora. Per la Ju
ventus le prossime partite non saranno facili, perchè » bianco
neri stanno dimostrando di avere qualche difficoltà in trasfer
ta. Afa U periodo che ci separa dai derby non sarà facile nep
pure per noi». 

Più pessimista Terraneo: 'La Juventus è in fuga, ma non 
solo per i punti di vantaggio. Stanno giocando alla grande, ed 
è difficile che nelle prossime domeniche facciano dei passi 
falsi». 

Stefania Miretti 

Il «giallo» della sigaretta avrà uno strascico giudiziario 
dì Michele Serra 

Io capitano Capitan Di Somma 
«libero» dei grintosi irpini 

— Pronto, parlo con capitan Di 
Somma, il generoso libero dell' 
Avellino? 
— I grintosi irpini. Dica i grin
tosi irpini. 
— Come? 
— Non faccia il finto tonto Sa 
benissimo che noi deWAvellino 
siamo 'i grintosi irpini-. Ripe
ta. 
— I grintosi irpini. Non sono 
mica scemo. 
— No. ripete tutto: Capitan Di 
Somma, il generoso Ubero dei 
grintosi irpinL 
— Come preferisce. Ma mi 
Spieghi: è proprio obbligatorio 
rivolgersi a lei con l'appellativo 
di «capitan»? 
— Quale appellativo7 È il mio 
nome. Io mi chiamo Capitan 
Di Somma. Capitan è il nome. 
Ha capilo? 
— Certo. Posso chiamarla sem
plicemente Capitan? 
— Faccia pure. Siamo tra ami
ci. 
— Bene. Caro Capitan, mi dica: 
è vero quello che hanno scritto 
molti giornali, e cioè che un ti
foso avellinese avrebbe spento 
una sigaretta sulla guancia di 
Cadetto Mazzone, allenatore 
dell'Ascoli? 
— / sorprendenti marchigiani. 
Si chiamano i sorprendenti 
marchigiani. 
— E va bene. E vero che un 
t i fo» dei grintosi irpini ha usa
to come portacenere l'allenato

re dei sorpendpnti marchigia
ni? 
— Perché scusi, lei a cosa suo 
butta le cicche per terra7 Ah ah 
ah! Buona questa! Rida! Rida 
le ho detto' 
— Sia seno. Non le sembra un 
fatto grave? 
— Io non ho listo mente. Af 
hanno dello che era solo per 
bruciare una fastidiosa verru
ca che deturpava Mozzone Un 
alto di amicizia Mi crede7 

— Come non crederle. È tutto 
molto verosimile, adesso. An
che la sua permanenza a bordo-
campo per novanta minuti- non 
era per sfruculiare il portiere 
avversario come hanno mali
gnamente scritto i giornali, ma 
per aiutare i raccattapalle nella 
loro umile mansione... 
— Esatto II generoso Capitan 
Di Somma fa questo e altro 
— Lei mi sorprende. 
— Non sono mica deirAscoli 
— E allora? 
— Sorprendenti sono i mar
chigiani! GlieVho già detto' 
Noi siamo grintosi! I grintosi 
irpini! E lei mi ha seccato, pa
rola di capitano! 
— Voleva dire Capitan! 
— No, capitano. Sono anche ti 
capitano della squadra Capi
tano Capitan Di Somma. Ad
dio, e ripassi la lezione. 
(Michele Serra - ogni riferi
mento a fatti e persone reali è 
puramente casuale) 

Mazzone 
deciso: 
«Polio 
tutti 
in 

tribunale» 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — «Cadetto» Mazzone non 
vuole assolutamente passare sopra il brutto epi
sodio di Avellino. Ieri si è consultato con il suo 
avvocato per decidere insieme quale prassi per 
adire alle vie legali. «Non ci passo sopra — ha 
spiegato — perchè quello di Avellino è un epi
sodio gravissimo, dal punto di vista penale e 
sportivo». «Il personaggio che mi ha spento la 
sigaretta in faccia mi ha mancato un occhio per 
poco». 

Mazzone, il giorno dopo, ribadisce anche le 
accuse nei confronti di Di Somma. «L'ho incon
trato all'imbocco del sottopassaggio mentre sta
vamo rientrando in campo dopo l'intervallo. Di 
Somma — racconta Mazzone — mi ha apostro
fato in malo modo. Io. dal canto mio, non sono 
restato con la bocca chiusa*. Fin qui nulla di 
straordinario, si potrebbe dire. «Ma mentre sta
vamo discutendo — prosegue Mazzone — una 
delle persone che si trovavano insieme a Di 
Somma mi si è avvicinata e mi ha spento la 
sigaretta in faccia». «Di Somma — precisa Maz-

II 
presidente 

Pelosi: 
«Evitiamo 
le pole
miche» 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — «È inutile fare commenti sull'e
pisodio denunciato dall'allenatore dell'Ascoli a 
fine partila, in caso contrario si alimenterebbero 
mutili polemiche. Per quanto mi riguarda, non 
poiso che esprimere il personale rincrescimento 
sull'episodio denuncialo da Mazzone». 

L'avvocato Giacinto Pelosi, presidente della 
U.S. Avellino, con la lapidaria dichiarazione cer
ca di sdrammatizzare l'aggressione subita dall'al
lenatore ascolano negli spogliatoi durante l'in
tervallo di Avellino-Ascoli ad opera di un nugoli 
di presunti «addetti ai lavori». L'aggressione — 
rome è noto — si concluse con lo spegnimento di 
una sigaretta sul viso del tecnico. 

Salvatore Di Somma, il libero convalescente 
dell'Avellino autore del battibecco con Mazzone 
che avrebbe scatenato la reazione degli ignoti 
scalmanati, nega di essere stato testimone dell' 
increscioso episodio, si limita a confermare 
quanto già dichiarato a fine partita. Sentitelo. 

•E vero, ho avuto una vivace discussione con 
Mazzone. Lui ha pronunciato parole offensive, io 
ho risposto per le rime. Mazzone però non può 
dire che sono stato io ad aggredirlo: non stavo 
fumando né ho visto altre persone in atteggia-

zone — conosce bene chi mi ha aggredito. Lo 
chiamaerò a testimoniare». 

L'Avellino aveva assolutamente bisogno di 
vincere. Per riuscirci in campo non è andato 
tanto per il sottile. Ma questo, al limite, rientra 
nelle ecsidette «regole del gioco». La lotta per la 
salvezza può però giustificare tutto, anche la 
violenza ed il teppismo? «Non c'è nulla da fare, 
purtroppo, per queste cose. Almeno così pare», 
commenta amaramente il segretario deìla so
cietà marchigiana Leo Armillet E per quanto è 
accaduto a Mazzone? E" una questione che non 
riguarda direttamente la società, risponde il se
gretario dell'Ascoli. Mazzone si mostra, però, 
seriamente intenzionato ad andare in fondo al
la questione. Anche perchè si sente come preso 
in giro da un tutore dell'ordine (un carabinie
re?) "he , secondo quanto l'allenatore dell'A
scoli ha raccontato, avrebbe assistito alla scena 
dell'aggresione senza muovere paglia, assicu
randolo però che «avrebbe riferito». A fine par
tita non si è più ritrovato. 

f. d. f. 

mento minaccioso nei suoi riguardi». 
Ancora ignoto l'autore del gesto. La società 

irpina per dare il via alle indagini attende un 
passo ufficiale da parte dell'allenatore, così le 
forze dell'ordine alle quali finora non è pervenu
ta alcuna denuncia. " 

Chiaro, comunque, che al di là dell'iter buro
cratico che potrebbe anche non aver luogo (tutto 
dipenderà dall'atteggiamento di Mazzone), resta 
il fatto, un grave episodio di teppismo che al 
Partenio trova già poco edificanti precedenti, co
me quelli avvenuti in occasione di Avellino-Ro
ma del 24 maggio 1931, ultima giornata di cam
pionato. Allora, sotto gli sguardi indifferenti di 
alcuni agenti, un fotografo di un giornale della 
provincia presente sul campo, colpì con un calcio 
al basso ventre un tifoso romanista che aveva 
avuto il torto di attraversare il terreno di gioco 
con un drappo giallorosso così come in preceden
za aveva fatto un sostenitore locale con la ban
diera dell'Anellino. Senza dire dell'aggressione 
subita da un cronista a fine partita. 

Episodi che la dicono lunga sull'ambientino 
che circonda la squadra e la società. Alla US. 
Avellino il compito di far pulizia e presto. 

URSS 
Visitare V URSS in inverno 
è affascinante, romantico, 
incantevole e... conveniente! 

Unità vacanze organizza due viaggi diversi negli 
itinerari ma entrambi ugualmente interessanti 

INVERNO RUSSO a Mosca-Vladimir e Suzdal (an
tiche città russe poco lontane da Mosca, dove 
sono concentrati magnifici monumenti storico-
architettonici del Xil Secolo) 

PARTENZA 29 gennaio 
DURATA 8 giorni 
QUOTA 01 PARTECIPAZIONE: L. 790 .000 

ASIA CENTRALE - Mosca-Bukhara-Samarkanda 
(città usbeke famose per i loro eccezionali monu
menti archiietlomci medievali) 

PARTENZA 5 febbraio 
DURATA 8 giorni 
QUOTA DI PARTEC'PAZIONE L. 940 .000 

Le quote comprendono il trasporto aereo da Mila
no per Mosca, i trasporti interni, la sistemazione 
m alberghi dt prima categoria, in camere doppie 
con servizi, pensione completa, la visita delle cit
tà e le escursioni previste da ogni singolo pro
gramma 

UNITÀ VACANZE 
MILANO-V le F Test- 75 - Tel (02)64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via de. Taur.m 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 

Marino Marqvsrdt 
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Nuova fantastica galoppata a Città del Messico: sfondato nell'ora anche il muro dei 51 km 
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Moser è ancora record: km 51,151 
Nostro servizio 

CITTA DEL MESSICO — Me
raviglioso, stupendo, fantasti
co: Francesco Moser ha mi
gliorato il suo record dell'ora 
portandolo a 51 chilometri, 
151 metri e 350 millimetri, è 
stato una freccia, un bolide 
sull'anello in cemento di Mes
sico City e adesso vanta un 
chilometro e 719 metri nei 
confronti di Eddy Merckx, a-
desso potrebbero trascorrere 
parecchi anni prima di regi
strare un nuovo primato. Mi 
sembra, infatti, che questo sia 
un limite difficilmente supe
rabile. È cambiato tutto, il 
progresso tecnico e scientifico 
ha sicuramente aiutato Fran
cesco, ma ieri abbiamo avuto 
la conferma che pochi sanno 
stare in pista come il giovanot
to di Pani di Giovo, pochi han
no la sua resistenza, il suo stile. 
Moser è proprio come un oro
logio di grande marca, le sue 
leve sembrano due lancette, le 
lancette del tic tac che non 
sgarrano mal, Moser ha un ca
rattere fortissimo, speciale, ha 
la convinzione, la forza e l'in
telligenza degli atleti che inse
guono e raggiungono gli obiet
tivi storìciTSempre ieri Fran
cesco si è superato anche sui 5 
e sui 20 chilometri mancando 
di poco (di appena un secondo) 
il record dei 10. Dunque, un' 
altra giornata da favola, un lu
nedi sensazionale, il nome di 
Moser che per telefono o per 
telex arriva ai giornali e al 
pubblico del mondo intero. 

Moser è stato di parola, ha 
soddisfatto i suoi 300 sostenito
ri che sopportando un lungo 

viaggio e una spesa non indif
ferente (circa due milioni di 
lire) sono giunti in Messico col 
loro calore, con un affetto ben 
riposto. Ed ecco come Alfredo 
Martini giudica la cavalcata di 
Francesco. «Ieri Moser è stato 
ostacolato dal vento in modo 
abbastanza rilevante e tutta
via solo per alcuni giri ha ac
cusato una contrazione. Si è 
ben ripreso andando al di so
pra dei 24" in sole due tornate 
mentre giovedì aveva supera
to questo tempo ventiquattro 
volte. Il suo colpo di pedale, la 
sua adattabilità al mezzo aero
dinamico, gli hanno permesso 
una buona penetrabilità an
che quando le folate di vento 
sono aumentate. Abbassare il 
record di Merckx e dopo una 
brevissima sosta aver fatto an
cora meglio dimostra che ci 
troviamo di fronte ad un vero 
talento. Prossimamente Fran
cesco gareggierà sui tondini di 
Parigi e Milano, quindi ri
prenderà l'attività su strada e 
io penso che sarà all'altezza 
della situazione perché in que
sti mesi egli si è comportato 
con molto scrupolo». 

E vediamo cosa dice il tac
cuino, passiamo ai dettagli. 
Moser si sveglia alle 7, varca il 
cancello del Deportivo di Mes
sico City alle 8 30, compie le 
previste fasi di riscaldamento 
e si lancia quando sono le 
10.54, cioè le 17.54 italiane. È 
un mattino splendido, pieno di 
sole e ci informano che nel re
cord di giovedì Francesco ha 
consumato 320 litri di ossigeno 
e 1600 chilocalorie e bruciato 
250 grammi di glicogeno e 70 

Francesco strappa ail'«ora» altri 343 metri 

Data del 
record 

11- 6-1893 
31-10-1894 
30- 7-1897 

9- 7-1898 
24- 8-1905 
20- 6-1907 
22- 8-1913 
7- 8-1913 

21- 8-1913 
20- 9-1913 
18- 8-1914 
28- 9-1933 
31-10-1935 
14-10-1936 
29- 9-1937 
3-11-1937 
7-11-1942 

29- 6-1956 
19- 9-1956 
18- 9-1957 
23- 9-1958 
30-10-1967 
10-10-1968 
25-10-1972 
19- 1-1984 
23- 1-1984 

Primatista 

DESGRANGE 
DUB0IS 
VAN DE EYNDE 
HAMILTON 
PETIT PRETON 
BERTHET 
EGG 
BERTHET 
EGG 
BERTHET 
EGG 
RICHARD 
OLMO 
RICHARD 
SLAATS 
ARCHAMBAUD 
COPPI 
ANQUETIL 
BALDINI 
RIVIERE 
RIVIERE 

- BRACKE 
BITTER 
MERCKX 
MOSER 
MOSER 

Città 

Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
Parigi-Municipale 
Denver-Colorado 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffato 
St. Trond 
Milano- Vigorelli 
Milano-Vigorellì 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Roma-Olimpico 
Città del Messico 
Città del Messico 
Città del Messico 
Città del Messico 

Km 
percorsi 

35.325 
38,220 
39,240 
40.781 
41.110 
41,520 
42,122 
42.741 
43.525 
43.775 
44,247 
44.777 
45,090 
45.325 
45,485 
45.767 
45,798 
46,159 
46,394 
46,923 
47.347 
48,093 
48,653 
49.432 
50,808 
51.151 

Metri 
in più 

2.995 
1.020 
1.541 

329 
410 
602 
619 
784 
250 
472 
530 
313 
235 
160 
282 

31 
361 
235 
529 
424 
746 
560 
779 

1.376 
343 

> MOSER lanciato verso la sua nuova impresa spettacolosa 

di grassi. Fa caldo, la tempera
tura è di venti gradi con un'u
midità del 50%, il body non è 
più integrale, arriva solo a me
tà coscia e di nuovo c'è anche 
un dente in più nel rapporto 
che dà 8 metri e 17 centimetri 
per ogni pedalata. Secondo le 
tabelle del professor Conconi 
il trentino dovrebbe iniziare 
con cautela e invece France
sco entusiasma i tifosi delle 
sue valli realizzando il prima-

Due azzurre ai primi posti nello slalom di Limone per la Coppa del mondo 

Daniela Zini, poi la Quario: che trionfo! f 

Daniela Zini non ha mai 
smesso di sorridere in questi 
quattro anni senza vittorie in 
Coppa del Mondo. Ma aveva il 
sorriso di chi sopporta stoica
mente i colpi del destino. Ieri, 
invece, dopo il trionfo di Limo
ne Piemonte tra i pali stretti 
dello slalom rideva anche con 
gli occhi. L'atleta di Livigno a-
veva cominciato la stagione as
sai male: sciava che sembrava 
un baccalà, usciva di pista, ca
deva. Poi, piano piano, ha tro
vato la linea ideale tra un palo e 

l'altro migliorando la classifica 
di gara in gara. Ieri, su un pen
dio duro e ripido, ha trovato 
quel trionfo che le mancava da 
quattro stagioni. Daniela infat
ti ha vinto due slalom di Coppa 
del Mondo: uno nel marzo 1980 
e il secondo ieri. Quello di Li
mone è doppiamente prezioso 
perchè quasi alla vigilia dell* 
appuntamento più importante 
di tutti: quello dei Giochi olim
pici. 

La vittoria di Daniela coinci
de col secondo posto di Maria 
Rosa Quario e quindi con una 
novità assoluta. E infatti la pri
ma volta da quando esiste la 
Coppa del Mondo che la clas
sifica di una gara vede ai primi 

due posti due azzurre. Daniela 
era in testa dopo la prima di
scesa con 28 centesimi sulla 
svizzera Erika Hess e con 32 su 
Maria Rosa Quario e la polacca 
Dorate Tlalka. Altre volte era 
accaduto che la ragazza sciu
passe il vantaggio acquisito nel
la prima discesa e cosi la secon
da era delicata e importante: 
doveva chiarire aia la condizio
ne fisica che quella mentale 
della sciatrice azzurra. Ma Da
niela non ha fatto una piega e 
ha aggredito il secondo traccia
to con la stessa grinta del pri
mo. 

Il successo globale delle az
zurre — al sesto posto c'è la 
bergamasca Paoletta Magoni 

— coincide anche col «giorno 
dopo» del disastro di Verbier 
dove per trovare la prima ita
liana è necessario scorrere la 
classifica fino al 17* posto dove 
c'è, ancora, Daniela Zini. A 
Verbier c'era una pista tenera 
che ha dato fastidio a tutte, in
clusa Erika Hess che comun
que fu terza. Ieri lo slalom ha 
quindi ridato credibilità alle 
graduatorie e ai valori. Resta 
però il fatto che le nostre sono 
troppo delicate: se le togli dai 
pendii abituali o se le metti in 
gigante e in discesa non sanro 
che fare. 

Il successo è di quelli da in
corniciare tanto è bello, ma non 
deve farci dimenticare che lo 

slalom gigante non esiste e che 
la discesa libera è come se non 
ci fosse. A Cervinia hanno idea
to la «Pista azzurra» per dare 
credibilità alla inesistente di
scesa. Servirà a qualcosa? Lo 
sapremo nei prossimi anni. 

Daniele Cimini consapevole 
di aver preparato bene la va-
langhetta rosa ha sempre detto 
e ridetto: «Abbiate pazienza, le 
ragazze sciano bene e stanno 
bene. E non dimenticate, poi, 
che quel che conta in questa 
stagione è di arrivare in forma a 
Sarajevo». E quindi vale la pe
na di godersi il trionfo. 

Remo Musumeei 

Arrivo e classifica 
SLALOM: 1. Daniela Zini 
V42"39 ,2 . Maria Rosa Qua
rio V42"51 ,3 . Christin Coo
per (Usa) 1*42"67, 4. Erika 
Hess (Svi) V 43" 17. G. Maria 
Epple (Rft) V43"25, 6. Pao
letta Magoni 1*43"78, 7. Ol
ga Charvatova (Cec) 
V43"82, 8. Christetle Gui-
gnard (Fra) 1'44"07.9. Bian
ca F. Ochoa (Spa) V44"S9, 
10. Musa Toma (Jug) 
V44"63. 
COPPA DEL MONDO; 1. Han-
ni Wenzel (Ltech) punti 198, 
2. Erika Hess (Svi) 190, 3 .1 -
rene Epple (Rft) 178,4. Olga 
Charvatova (Cec) 149,5. Mi
chela Figini (Svi). 

to dei 5 chilometri con 
5'47"163, media 51.848. Il re
cord di quattro giorni fa era di 
5'48"20, e avanti. 

Avanti in un coro di applau
si e di incitamenti. Sulla di
stanza dei 10 chilometri Moser 
impiega 11'40"75 contro gli 
11'39"75 di giovedì e poi fila 
veloce verso il record dei 20 
che detiene con 23'30"92 e che 
migliora con 23'21"59, media 
51,370. Gli evviva coprono la 
voce dello speaker, si svento
lano bandiere tricolori, si gri
da nel dialetto del campione. 
Alla mezz'ora Francesco ha 
coperto 25,647 chilometri, me
dia 51,300, quindi viaggia con 
10 secondi di vantaggio sul 
proprio record. Sarebbe il caso 
di amministrarsi, come osser
va qualcuno, ma la risposta 
dell atleta è un'altra, è un'a
zione sempre composta e sem
pre più convincente. Eccolo 
con un margine di 13 secondi. 
di 15 secondi, di 18 secondi ai 
centesimo giro, eccolo con una 
rendita che lo porta ad un'ora 
superlativa, a coprire gli altri 
quarantanove giri con sicurez
za, con una brillante tenuta, 
con 343 metri di vantaggio sul 
record precedente. Suona l'in
no di Mameli, Moser chiede 
spazio, chiede un po' di calma. 
E' certamente più provato, più 
stanco rispetto allo scorso gio
vedì, ma è un ciclista che nelT 
arco di quattro giorni ha bat
tuto sette record, un campione 
di grande statura, un uomo ge
neroso, un combattente ecce
zionale. 

Moser lascerà domani Me
xico City per recarsi in Cana

da (Toronto) dove risiede un 
fratello sacerdote. Poi, Parigi 
Qui sulla pista del nuovo Pala
sport costruito alla periferia 
della capitale francese (Bercy) 
tenterà di conquistare anche il 
record dell'ora al coperto in 
possesso del tedesco Adler con 
46,847, una media vecchia, 
realizzata nel '68 a Zurigo. Il 
primo febbraio Moser dovreb
be far meglio, e sempre a Pari
gi (a distanza di due sere) 

Brevi 

Francesco entrerà nella mi
schia della Sei giorni in coppia 
con Thurau. Presenti anche 
Saronni in compagnia di Bin-
coletto. Per 1 inaugurazione 
del Palasport di Bercy c'è già 
il tutto esaurito, idem per la 
Sei giorni milanese che ini
ziando l'il febbraio è incolla
ta a ouella parigina, e vedete 
un pò se Moser non è una trot
tola, un uomo con la valigia 
infilata nel manubrio. 

Gino Sala 

• TOTOCALCIO: queste le quote del concorso n* 22 del 
2 2 / 1 /84; ai 1094 vincenti con 13 punti, otto milioni 337 mila 
lira. Al 24.251 vincenti con 12 punti. 376 mila lire. 
• TRIPLETTA DELLA CANINS A SCHILPARIO — L'azzurra 
Maria Canina ha vinto ieri sulla nevi di Schitpario la gara dei 20 
km degli caaaoluti» di fondo. La Canina ai era già aggiudicata i 
titoli dei 5 • dai 10 km. 
• PLATINI E I «FONDI NERI» DEL ST. ETIENNE — Michel 
Platini, il giocatore della Juventus, dovrà presentarsi domani a 
Lione, davanti al giudica Desmure. incaricato di far luca sull'af
fare dai «fondi nari* del St- Etienne, squadra di prima divisione 
francese. Oltre a Platini sono stati convocati anche I giocatori 
Lartos. Lopez. Leeombe e Janvlon. tutti del St. Etienne. 
• BORG-PANATTA OGGI A TREVISO — L'esibizione tra Borg 
• Panatta ai svolgerà oggi al «Palaverde» di Treviso che ha 
fatto registrare a tutto esaurito. I due campioni terranno an
che uno «stage» di allenamento con alcuni giovani tennisti 
trevigiani Nef pomeriggio Borg dovrebbe tenere una confe
renza-stampa dova dovrebbe illustrare i suoi programmi futu-

• BUMPHUS MONDIALE WELTER JUNIOR — L'americano 
Johnny Bumphus ha conquistato il titolo mondiale dei welter 
Junior (versione WBA), battendo ai punti sulla distanza delle 
15 riprese, l'argentino Lorenzo Garda. Il titolo era stato la
sciato vacante agl'imbattuto Aron Pryor. 
• MENO GRAVI LE CONDIZIONI DEL TIFOSO — La condizioni 
dal tifoso veronese. Bruno Bianchini, ferito ai «Bentegodi» 
durante Verona MUan, sono nettamente migliorate. H tifoso 
restare pero In osservazione, in quanto i sanitari non possono 
prevedere le conseguenza dei duri colpi ricevuti all'addome. 

FIATI! 
PROPONE 
IL PRIMO 
AFFARE 

DELL'ANNO. 
ACQUISTARE 
UNA RITMO. 

Più dì un milione di persone hanno concluso un 
affare acquistando una Ritma Hanno preferito 
la sua collaudata affidabilità? O l'hanno scelta 
per l'originalità della sua linea? Sicuramente 
hanno anche scoperto che la Ritmo è l'auto più 
capiente in assoluto nella sua categoria. 0 ma
gari si sono lasciati affascinare dal comfort e dal
le sue prestazioni? Non c'è che dire, i 180 km/h 
della Ritmo 105 TC hanno proprio un bel fasci
no. Certo che anche il consumo - 20 km con un 
litro la Energy Saving. per esempio • è un argo
mento interessante anche per chi normalmen
te non sceglie l'auto in base alla sua economi
cità; senza dimenticare poi l'alto valore com
merciale al momento della permuta. E oggi? 
Dopo che la sua vasta gamma si è arricchita 
con una versione più accessibile • il nuovo alle
stimento Diesel L • alle tante ragioni se ne ag
giunge una in più per concludere un affare. 

BENTCH4B0WLES 
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SAVATI 
PROPONE 

IL SECONDO 
AFFARE 

DELL'ANNO. 
RISPARMIARE 
DUE MILIONI. 

Infatti, a tutti coloro che desiderano acquistare 
una Ritmo con sistema rateale e sono in pos
sesso dei normali requisiti di solvibilità, SAVA 
propone una riduzione del 35% degli interessi 
sulle rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti, 
In cifre questo può voler dire un risparmio an
che fino a più di due milioni Ecco due esempi 
in base ai prezzi di listino e ai tassì in vigore il 
3 gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, con la 
massima rateazione (Ut 230.000 mensili), 
consente dì risparmiare 1750.000 lire sugli in
teressi. Per la Ritmo Diesel invece, alle medesi
me condizioni (rata mensile di Lit 314.000), si 
riesce ad ottenere addirittura un risparmio di 
ben 2450.000 lire sugli interessi Affrettatevi 
dunque, perché questa grossa opportunità 
non capita tutti i giorni infatti l'offerta SAVA 
termina 9 29 febbraio. Approfittatene presso 
una delle Succursali o Concessionarie Fiat 



18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
24 GENNAIO 1984 

Straordinaria esperienza a Cervia 
Dai conigli 
ai rifiuti 

della scuola 
L'apporto 

del Comune 
e della 

Lega Ambiente 
Coscienza 
ecologica 

NELLE FOTO: la gabbie del 
conigli sospese sulle vasche 
piene d'acqua. In basso: un 
gruppo di bambini in un'aula 
della scuola elementare di 
Montaletto (foto dì Mauro Fo-
schini) 

Sono bambini 
terrìbili: già 
disinquinano 

Dal nost ro inviato 
RAVENNA — «Se può farlo un bambino 
delle elementari, allora 11 problema pon e-
slste. È solo questione di volontà». E, que-
sta, la considerazione che viene subito In 
mente dopo aver visto l'esperimento di dl-
slnqulnamento portato avanti, in fasi di
verse, nella scuola elementare di Montalet' 
to, una frazione di Cervia a poca distanza 
da Ravenna nella Romagna laboriosa e 
fantasiosa. 

A «vedere* che cosa fanno questi ragazzi' 
ni slamo stati invitati dalla Lega Ambiente 
ARCI di Ravenna. Roberto Plani è II giova* 
ne responsabile provinciale della Lega, 
Stefano Giunchi 11 segretario dell'ARCIra-
vennate. A sentirli parlare sembra che rac
contino favole. Invece è «tuffo vero». In che 
cosa consiste l'esperimento? L'animatore 
della scuola è Rondano Dondlnl, ^maestro 
di campagna», come lui stesso si definisce, 
trenfannl e passa di lavoro alle spalle. Per 
prima cosa ci chiede di non parlare di fui. 
^L'esperimento — dice — è della scuola, 
degli allievi, di tutto 11 corpo Insegnante, In 
collaborazione con-ll Comune di Cervia e 
ora con la Lega Ambiente, quasi uno spon
sor. Afa slamo stati appoggiati dalla sim
patia e dal sostegno di tutta Montaletto. 

Gli alunni, I tprotagonlstl», l ragazzini, 
chiamateli come più preferite, 11 troviamo 
nelle loro aule a disegnare su grossi fogli di 
cartoncino. In gruppi di due o tre stanno 
ricostruendo tutti 1 cicli biologici: acqua, 
terra, sole e via dicendo. Sono bambini co
me tutu gli altri; come tutu gli altri, nell'o
ra di ricreazione si azzuffano, si accapi
gliano e cercano la complicità del maestro. 
•Dondlnl, lui mi vuol mettere un dito nell' 
occhio».»; tS tu cambia dito* è la risposta, 
talmente surreale, che l due smettono su
bito di litigare e ci vengono dietro. Saranno 
loro (o altri due?) a ragalarcl poi uno del 
loro coloratissimi disegni sul vari luoghi 
dell'ambiente. 

Veniamo all'esperimento, anzi agli espe
rimenti. E stato gioco forza, quando la 
acuoia è diventata a tempo pieno — dice 
Dondlnl —, aprirla alla realtà del territorio 
In cui opera. E Cervia è la città dell'Emilia 
Romagna che, per prima, ha affrontato 11 
difficile problema degli impianti di depu
tazione nella fascia romagnola. 'Tantopri
ma. degli altri — ci dirà poi 11 giovane sin
daco Vittorio Coccia, 30 anni, comunista — 
ciie la delibera, con la quale si progettava 11 
primo Impianto di depurazione, fu addirit
tura bocciata dal prefetto, 15o20 anni fa». 
Allora Coccia era giovanissimo, ma sono 
In molti a ricordarmi questo episodio. Che 
al potesse e si dovesse disinquinare e depu
rare, perché l'acqua, la terra. Il mare sono 
beni di tutti che vanno rispettati, fa parte 
di quella sensibilità, di quella cultura am
bientale che non è solo degli addetti al la
tori, ma qui, a Cerila e a Ravenna, di tutu. 

Ed ecco, quindi, questi bambini di otto, 
nove, dieci anni cominciare 1 loro egiochi-
ni». In una serra, attaccata alla scuola, so
no state poste delle gabbie con del bianchi 
conigli, ma ce ne sono anche biondi di tipo 
belga, che rimangono sospese su due va
sche piene d'acqua. In questo finiscono le 
feci del conigli le cui gabbie hanno 11 fondo 
forato. L'acqua si arricchisce delle delezio
ni del conigli. Vi si aggiunge una piccola 
quantità di enzimi (prodotto Baver) che ac
celerano Il processo di assimilazione da 
parte delle alghe, In questo caso giacimenti 
d'acqua, che proliferano generosamente. 
Le piante vengono usate per nutrire di 
nuovo I conigli, sia così come sono, cioè 
fresche, sia essiccate e triturate. Per dimo
strare che l'acqua è completamente pulita 
»t sono stati messi del bel pesci rossi che 
tanno la loro parte e, in certi periodi, persi
no delle trote. Ma l'esperimento non fini
sce qui Nelle vasche sono stati coltivati 
pomodori e melanzane. I bambini hanno 

L'inflazione e la trattativa 
gatl quest'anno (sei in tutto). 

A far balzare all'lnsù l'in
dice del prezzi sono state due 
componenti: l'equo canone e 
la voce elettricità e combu
stibili (sulla quale ha Inciso 
in modo determinante l'au
mento di benzina e gasolio). 
Il rientro dall'Inflazione, 
quindi, si presenta meno fa
cile del previsto: non è una 
strada tutta In discesa, ma è 
disseminata di tanti ostacoli. 
Il principale del quali è costi
tuito proprio dalle decisioni 
del governo in materia di 
prezzi amministrati e tariffe 
e dagli effetti perversi delle 
Indicizzazioni diverse dalla 
scala mobile (gli affitti). 

La notizia diramata Ieri è 
destinata a ripercuotersi sul
la trattativa con le parti so
ciali, soprattutto perché con
ferma che è necessaria una 
manovra davvero efficace 
contro l'inflazione. Innanzi
tutto, hanno ragione i sinda
cati a chiedere che il governo 
blocchi una dinamica tarif
faria uscita fuori controllo. 
Questa è una premessa Indi-

Mese 

Così l'inflazione 
Milano Torino Bologna Trieste ISTAT 

Gennaio 1983 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 1984 
Gen.'83-Gen. "84 

2,2 
1.1 
0.9 
1.0 
0.9 
0.5 
1.0 
0.3 
1.4 
1.0 
1.1 
0.4 
1.9 

12.5 

1.3 
0.9 
0.9 
1.2 
0.7 
1.0 
0.6 
0.5 
1.2 
2.0 
0.8 
0.4 
1.1 

11.9 

1.2 
1.4 
1.0 
0,9 
1.1 
0.3 
0.8 
0.7 
1.0 
1.9 
0.6 
0.3 
1.1 

11.4 

1.3 
1.4 
0,8 
1.0 
1.1 
0.7 
0,7 
0.6 
1.2 
2.1 
1.2 
0.2 
0.9 

12,4 

1.4 
1.3 
0.9 
1.0 
1.0 
0.6 
1.0 
0.4 
1.3 
1.7 
1.0 
0.5 
— 
_ 

spensabllc, altrimenti ogni 
Intervento «a valle» del pro
cesso di formazione del prez
zi (compreso l'Intervento sul
la scala mobile, tipico mec
canismo di adeguamento 

che scatta «dopo» che 1 prezzi 
sono stati fissati) è destinato 
a restare vano: pesante per i 
lavoratori che avranno un 
potere d'acquisto ridotto e l-
nutlle come misura di politi

ca economica. 
Il dato di gennaio è preoc

cupante anche per un altro 
motivo: da più parti gli os
servatori rilevano che la rl-
preslna (cominciata davvero 
a novembre) sta facendo au
mentare le Importazioni e i 
prezzi delle materie prime 
sono di nuovo in movimento, 
tirati dal ravvivarsi del com
mercio mondiale. Gli Istituti 
europei di studi della con
giuntura prevedono che 
(tanto per fare qualche e-
semplo) 11 prezzo della gom
ma quest'anno salirà del 
28% rispetto al 1901, Il rame 
del 20%, l'alluminio del 17%, 
11 cotone dell'8%, 11 caffè del 
13%. Da qui, dunque, ver
ranno senza dubbio Impulsi 
Inflazionistici. Senza consi
derare gli effetti del dollaro 
(che ci costerà circa 3 punti 
in più). Angelo Tantazzl, di 
Prometela, ha dichiarato al 
nostro giornale che, se si cal
colano In modo diverso le 
tendenze degli ultimi mesi, si 
scopre, In realtà, una ten
denza al rialzo, non al ribas

so. 
Ma vediamo, In dettaglio, 

cos'è successo a gennaio, ca
pitolo per capitolo. Ovunque 
l'abitazione ha fatto la parte 
del leone (a Torino + 3,7% 
rispetto a dicembre e + 
32,2% nell'anno; a Milano + 
13,2% nel mese e + 21,8% 
nell'anno) raggiungendo li
velli, come si vede, aberranti. 
Vengono, poi, le spese per e-
lettrlcltà e combustibili (+ 
2,1% a Torino e + 2,8% a Mi
lano); seguono beni e servizi 
regolati ahch'essl dalle tarif
fe decise dal governo (+ 1,2% 
a Torino e + 1,9% addirittu
ra a Milano). Più bassi, Inve
ce, gli incrementi per i beni 
di consumo 11 cui prezzo è re
golato dal mercato e che, 
quindi, subiscono l'Influenza 
determinante della bassa ca
pacità d'acquisto della gente. 
Cosi, l'alimentazione è cre
sciuta dello 0,6 a Milano e 
dello 0,5 a Torino; l'abbiglia
mento dello 0,2 e dello 0,3% 
al mese. 

Se vogliamo ragionare, a 

questo punto, sulle tendenze 
Inflazionistiche In atto, tro
viamo che l'anno si apre con 
un 12,12 e mezzo per cento, 
nettamente meno rispetto al 
1983, cominciato con un 
16%; tuttavia per arrivare al 
10% di media bisognerà es
sere a fine anno attorno 
all'8%. C'è da valutare, poi, 
fino a che punto 11 rimbalzo 
di gennaio dovuto a equo ca
none e tariffe potrà essere 
fatto rientrare dalla Iniziati
va del governo. 

Per quanto riguarda la 
contingenza, se le tendenze 
delle grandi città si confer
meranno su scala nazionale, 
scatteranno 5 punti secondo 
1 sindacati 1 quali considera
no incorporati i decimali di 
punto, mentre la Confindu-
stria, che ogni volta 11 cancel
la, stima che 1 punti da paga
re resteranno ugualmente 
quattro. Ma forse anche que
sta polemica è destinata a 
rientrare nell'alveo della 
trattativa In corso. 

Stefano Cingolani 

quindi potuto Imparare direttamente che 
dalle feci del coniglio si ottengono proteine 
vegetali che vengono utilizzate dal coniglio 
stesso e senza tanti peli sulla lingua ti par
lano di fosfati, nitrati, e anche di blogas e 
pannelli solari. E hanno compreso che di
sinquinare non significa spendere per un 
fine nobile, ma anche guadagnare. I loro 
conigli sono stati ammlraUsslml In tutte te 
fiere e manifestazioni In cui 11 hanno por
tati. Un altro esperimento-gioco ha avuto 
come oggetto la coltivazione In serra di or
chidee, con I sistemi più avanzati riuscen
do ad avere un prodotto selezlonatisslmo. 
Ma ora questi magazzini terrìbili» e 11 loro 
corpo Insegnante, con l'aiuto concreto di 
genitori e cittadini di Montaletto, stanno 
addirittura mettendo su un Impianto di 
depurazione di tutto ciò che «produce» la 
scuola. Tolta la serra delle orchidee sono 
state scavate tre fosse che, divise ancora 
per tre, permetteranno nove esperimenti 
diversi ad altrettante temperature. Per V 
abbattimento del costi verranno utilizzati 
anche pannelli solari e forse si ricorrerà 
anche al blogas. Hanno offerto la loro col
laborazione oltre alla Montedlson (Interes
sata a questo tipo di esperimenti) il labora
torio del Centro di ricerca Natta di Ferra
ra. Sarà 11 professor Faccini. dell'Istituto di 
Ferrara che controllerà 11 processo biologi
co e tecnico-scientifico. Che cosa produr
ranno stavolta I bambini di Montaletto? I 
nove esperimenti dovrebbero dare astici, 
ovvero gamberi; piante da appartamento; 

S tante alimentari tra cut pomodori, cetrio-
e melanzane colUvaU col sistema Idropo-

nlco, cioè In acqua. 
Qualcuno obietterà che queste sono cose 

che già si sanno. Niente da opporre. Ma 
avete mal visto del bambini occuparsi di 
questo? E quale coscienza ecologica avran
no questi ragazzini In confronto a quelli 
che, mettiamo, d'estate Invadono le loro 
spiagge? E quale scambio avverrà, o sta 
avvenendo, o In parte è già avvenuto, fra 
una scuola come questa e gli abitanti del 
territorio, una zona prevalentemente agri
cola? L'Italia manca di una coscienza e di 
una politica ecologica che solo ora si affac
ciano timidamente alla ribalta. Una parte 
di questo merito va senza dubbio alle asso
ciazioni ambientaliste; qui, in Romagna, 
sarà un caso, ma la Lega Ambiente racco
glie un decimo degli Iscritti nazionali. E la 
Romagna è una zona fortemente inquina
ta da fabbriche e insediamenti industriali. 
Che qualcosa si muove, che questa scuola 
di Montaletto sia già una realtà operante 
lo dimostra questo episodio che raccontia
mo In chiusura di cronaca. C'è, a Ravenna, 
un centro commerciale collegato con un 
garden (dove cioè si rendono piante). Eb
bene le piante di questo centro-vendita de
perivano rapidamente. Chiamati *quelli di 
Mon taletto» si è procedu lo ad esaminare In 
laboratorio l'acqua di un laghetto con la 

?\uale venivano innaffiate e che è risultata 
nqulnata dal residui di una porcilaia. Lo 

ha scoperto facilmente l'istituto di Fitopa-
tologla della Regione. La scuola ha fornito 
1 suol giacinti d'acqua e. In pochissimo 
tempo, l'acqua è diventata pulita, ma, na
turalmente, Igiacinti, così -ben nutriti; si 
sono moltipllcati In modo Impressionante 
per quantità e rapidità. Allora la scuola è 
ricorsa ad un altro del suol patrocinatori, 
la Cooperativa braccianti che ha provve
duto a raccoglierli, disidratarli e da cento 
quintali di giacinti ha estratto 7 quintali di 
mangime che, tasformato In *pallettato», 
cioè In cilindretti, è risultato ottimo per 
grandi erbivori e venduto ad un allevatore 
di cinghiali. I fiori e le piante sono tornati a 
splendere e a sorridere, così come sorrido
no felici, nella loro scuola, I cento bambini 
di Montaletto, la più simpatica trazione di 
Cervia e, perché no, del Ravennate. 

Mirtlto Acconctomttf 

stata lottizzazione. Ma come 
definire (e giustificare) il fat
to assolutamente Inedito che 
un organo di partito 
(l'« Avanti!») abbia comunica
to l'esistenza di un accordo 
con un altro partito (la DC) 
per la conferma di un'altissi
ma carica amministrativa? 
Si comprende bene che la 
questione non attiene alle 
personali qualità professio
nali del dottor Nesl, ma al 
metodo con cui è stata decisa 

La polemica 
Craxi-PRI 
e comunicata la sua confer
ma, metodo che taglia fuori 
gli organi istituzionali com
petenti e dà al paese un mes
saggio di arroganza, al di là 
delle leggi e del regolamenti, 

delle segreterie di taluni par
titi. Su tutto questo la presi
denza del Consiglio tace, ma 
è appunto su questo che ver
te principalmente la polemi
ca. 

A questo proposito, I depu
tati della Sinistra Indipen
dente Bassanlnl e Vlsco han
no presentato un'Interpel
lanza al presidente del Con
siglio e al ministro del Teso
ro per chiedere se ritenga 
(Crasi) «che questa inopina
ta Iniziativa delle segreterie 
del due partiti maggiori del
la coalizione di governo pre-
luda a una riforma Istituzio
nale che sottragga le nomine 

negli Istituti di credito alla 
competenza del ministro del 
Tesoro e del Parlamento». A 
Goria 1 due parlamentari 
chiedono se Intenda seguire 
«l'autorevole Indicazione ri
cevuta o piuttosto difendere 
l'autonomia di valutazione 
riconosciutagli dalla legge». 

La rilevanza di questa vi
cenda non si esaurisce In se 
stessa poiché si è alla vigilia 
di tutta una copiosa serie di 

rinnovi di Importanti cari
che bancarie, di enti e socie
tà (una cinquantina). Si trat
ta dell'ENEL, dell'ENEA. 
della RAI-TV, dell'EFIM, 
della STET, della SIP, di nu
merosi Istituti pubblici di 
credito. Il minimo che si pos
sa prevedere è una comples
sa disputa in seno al penta
partito e già si profila un 
conflitto tra 1 due partiti 
maggiori e gli altri alleati. 

linea per il disarmo e la disten
sione. Non possiamo non ralle
grarci per le posizioni assunte 
proprio qui a Roma dalle com
missioni Brandt e Palme e per 
il colloquio Brandt-Berlinguer. 
E poi il fatto che il governo non 
sia certo uscito bene dalla di
scussione della legge finanzia
ria. Questi dati segnano l'aper
tura di un periodo di lotte in
calzanti con cui si collega l'ini
ziativa politica: i due elementi 
non possono essere considerati 
in contrasto. Questa imposta
zione dimostra che non c'è al
cuna incertezza nel negare la 
volontà di riprendere la politi
ca di unità nazionale. Tutto ciò 

La Direzione 
del PCI 
era contenuto nella relazione 
svolta da Berlinguer, nella cui 
alta sintesi si sono riconosciuti 
tutti i compagni della direzio
ne». 

Rispondendo ad altra do
manda, Occhetto ha ribadito la 
distinzione tra «tavolo delle ri
forme istituzionali* e «tavolo 
della politica di governo». «Il di

battito sulle riforme istituzio
nali, e quindi in primo luogo in 
seno alla commissione bicame
rale appena istituita, postula 
— come fu per la Costituzione 
— la ricerca dell'unità più am
pia possibile sulle correzioni 
anche profonde che si rendono 
necessarie, e inoltre su temi che 
cono strettamente connessi, co

me quello della questione mo
rale per cui basterà ricordare le 
recenti denunce del vicepresi
dente de della Camera, Giusep
pe Azzaro». 

Sull'alternativa democratica 
Occhetto ha ribadito che si 
tratta di un processo da co
struire: «Anche l'alleanza PCI-
PS1. che ne rimane il nucleo 
fondamentale, non è cosa già 
fatta, anzi ci stiamo scontran
do. Le sensibilità passano an
che attraverso gli schieramenti 
e i diversi partiti», ha aggiunto 
riferendosi per esempio ai se
gnali diversi e persino opposti 
sulla questione dei missili pro
venienti da partiti laici e da 

forze rilevanti del mondo catto
lico. «Facendo politica non pos
siamo guardare 6olo alle eti
chette. Ma non vedo come que
sta constatazione possa essere 
interpretata per una ripresa del 
compromesso storico». 

— La posizione del PCI sugli 
ultimi sviluppi del dibattito 
sulla questione del costo del la
voro? 

«La direzione ha espresso 
piena, generale soddisfazione 
per la posizione assunta dome
nica da Reichlin sull'Unità». 

— Considerate esaurita la 
presidenza socialista del Consi
glio? 

«Non slamo stati pregiudi
zialmente contrari ad essa. Sia
mo Btati a vedere. La nostra va
lutazione molto critica è anche 
molto unitaria. Temiamo che 
certi contenuti dannosi per il 
movimento dei lavoratori ri
schino di passare con il governo 
presieduto dall'ori. Craxi». 

— E l'iniziativa del governo 
per la revisione del concorda
to? 

«Bisogna incoraggiare l'azio
ne del presidente del Consiglio 
volta ad arrivare alla revisione 
del concordato*. 

Giorgio Frasca Poterà 

nave «Tito Campanella», di
spersa ormai da dieci giorni, 
con 24 uomini di equipaggio, 
potrebbe trovarsi nel Medi
terraneo. 

La notizia era stata antici
pata domenica sera al centro 
radio di Tor San Giovanni 
(Roma); Ieri pomeriggio la 
potente stazione di Roma 
Radio, dopo ore di frenetici 
tentativi è riuscita a rintrac
ciar e la «Escobar* e a mette
re In contatto il marconista 
con 1 responsabili della «Al-
framar», la compagnia ar-
matrtee savonese proprleta"-
rla della «Tito Campanella*. 
A questa flebile traccia si ag
grappano 1 familiari dei ma
rittimi che proprio Ieri — 
con un telex firmato, a nome 
di tutti, dal fratello del marò 
Salvatore Costarelll — han
no chiesto al ministero della 
Marina mercantile di esten
dere le ricerche al Mar Medi
terraneo. Per ora 11 diparti
mento Alto Tirreno della 
Spezia si è limitato a dira
mare un avviso al naviganti; 
di vere e proprie indagini 
non si parla ancora. 

Frosegueno Invece le ri
cerche a tappeto nel golfo di 
Guascogna, dirette dalle au
torità spagnole con l'ausilio 
di mezzi francesi e portoghe
si. In realtà, c'è molto scetti
cismo sulla possibilità di ri
trovare nel Mediterraneo la 
•Campanella»: né Gibilterra, 
né altre stazioni costiere, né 
tanto meno Roma Radio 
hanno Intercettato il mes
saggio che la «Escobar* so
stiene di aver ricevuta D'al
tra parte. Il fatto che il mes
saggio sia stato trasmesso In 
fonia confermerebbe che 1' 
Impianto RT abbia subito un 
guasto tale da Impedire alla 
•Campanella* di mettersi in 
contatto con la terraferma. 

Se II mercantile è ancora 
In navigazione, secondo i 
calcoli della Compagnia, do
vrebbe trovarsi almeno nel 
Canale di Sicilia. 

In questo angosciante rin
corrersi di notizie, smentite, 
speranze e scoramenti, do
mina lo spettro della trage-

Il mistero 
della nave 

dia: di una nuova tragedia 
del mare, consumata in tota
le solitudine, nel Golfo di Bi-
scaglla fra 11 14 e 11 15 gen
naio, cioè poche ore dopo 1' 
ultimo contatto fra la Alfra-
mar e 11 comandante della 
«Campanella*, Luigi Spec
chi. Sempre 1114, Il marconi
sta Giordani si era collegato 
con la stazione di Trieste: e-
rano le 11,47. «La nave si tro
vava a 45 gradi nord e a 08 
ovest, nel Goldo di BiscagUa 
— dicono gli operatori di 
Trieste Radio —, Non ci ha 
segnalato difficoltà né tanto 
meno anormali Inclinazioni 
dello scafo*. Però sulla rotta 
della •Campanella* si era già 
scatenato 11 finimondo: mare 
a forza nove, onde di 12-14 
metri, vento a 50 nodi orari. 
Da quel momento, della na
ve si è persa ogni traccia; 
nessuno si è preoccupato di 
accertare, Il giorno dopo, se 
il mercantile avesse supera
to indenne 11 fortunale. Solo 
quando, 11 18 gennaio, la 
•Campanella* è mancata al 
nuovo appuntamento al pas
saggio da Gibilterra, concor
dato quattro giorni prima 
dal comandante, la compa
gnia «Alframar» ha lanciato 
un appello via Roma Radio. 
Nessuna risposta. Ancora un 
giorno d'attesa e finalmente 
(ben cinque giorni dopo l'ul
timo contatto) l'allarme al 
ministero della Marina mer
cantile. 

I soccorsi scattano quando 
ormai sono già tutti convinti 
che la «Campanella* sia cola
ta a picco. Il naufragio, se di 
ciò si è trattato, avrebbe Im
pressionanti analogie con 
quello della «Marina di E-
qua* avvenuto ti 29 dicembre 
1981 e nel quale perirono 30 
persone. Stessa stagione, 
stesso punto, stesso carico di 
prodotti slderurgicL Persino 
la verifica delle stive era av

venuta nello stesso luogo: 11 
porto olandese di Flushlng. 

È ormai certo che la «Cam
panella* fosse partita 11 gior
no 5 dalla Svezia con grossi 
problemi a bordo: sicura
mente le precarie condizioni 
della stazione radio, come ha 
rivelato l'ufficiale RT nell* 
ultima lettera alla moglie. 
Non si può escludere che 11 
carico (circa 20 mila tonnel
late di laminati) eccedesse la 
portata massima invernale 
della nave o che si sia sposta
to durante la tempesta, pro
vocando l'affondamento. Le 
polemiche ora Imperversa
no: «Il naufragio — dice 
SchlavonI, della FILT-CGIL 
di Genova — può essere av
venuto per un'avaria genera
le delle macchine o per lo 
sfondamento di un bocca
porto della stiva — come nel 
caso della "Marina di Equa" 
—che ha fatto Imbarcare ac
qua provocando llngavona-
mento della nave. La "Tito 
Campanella" non era una 
"carretta del mare", ma si
curamente, con 1 suol 24 an
ni di età, era una nave vec
chia, con tutu I problemi 
connessi. Potrebbe essere 
considerata 11 protoUpo del 
naviglio italiano, che ha U 
70% delle unità vetuste. So
no necessarie nuove leggi — 
aggiunge SchlavonI —: le 
Capitanerie di porto e 11 RI
NA non intervengono quasi 
mal e permettono di naviga
re anche ad autenUche bare 
galleggianti. C e poi II pro
blema delle leggi sul coman
do: il capitano della nave, re
sponsabile del carico e della 
partenza, è praUcamente o-
stagglo dell'armatore. E può 
essere spinto, per esemplo, a 
ritardare al massimo 11 lan
cio di un SOS pur di non per
dere il carico. In questo mo
mento di grave crisi per U 

SAVONA — Alcuni familiari dei marmimi davanti agH uffici detta compagnia «Arframar» 

settore maritUmo, con la di
soccupazione che ha rag
giunto livelli di guardia an
che tra gli ufficiali, può av
venire anche questo». 

D'altra parte, c'è chi sotto
linea che l'interesse a partire 
con la nave In perfetto asset
to è prima di tutto di chi na
viga e quindi rischia in pri
ma persona. «Siamo convInU 
— hanno inoltre dichiarato I 
genitori di Luigi Specchi — 
che nostro figlio avrebbe ri
fiutato di partire con una 
nave Incapace di tenere 11 
mare». 

Gli InterrogaUvl si acca
vallano: «Alcuni anni fa — 
osserva U vicedirettore della 
Conflndustria, Rosso — era
no le petroliere a creare pro
blemi. Ogni tanto qualcuna 
prendeva fuoco. Solo dopo 
molU studi si riuscì a indivi
duare la causa degli Inciden
ti, che dipendevano dai siste
ma di lavaggio delle cisterne, 
e a porvi rimedio». «Dopo la 
scomparsa della "Marina di 
Equa" e ora, con II mistero 

della "Campanella", dobbia
mo porci il problema se que
ste disgrazie non siano dovu
te ad errori nello stivaggio 
del prodotU siderurgici*. 

Ma llnterrogaUvo che do
mina su tutu è questo: come 
è possibile che — nell'era 
delle comunicazioni via sa
tellite — una nave possa 
scomparire <~. mare senza 
che nessuno se ne accorga 
per una Intera setUmana? 
•In Francia e negli StaU Unl-
U — commenta amaramente 
SchlavonI — c'è l'obbligo di 
segnalare la posizione ogni 
giorno. In Italia no*. 

«È un fatto normale — 
spiega 11 comandante Neri-
glioll, del collegio capitani di 
Genova — che il contatto t ra 
nave e compagnia avvenga 
ogni tre o cinque glornL Pra
Ucamente nessuna società è 
organizzata per effettuare 
chiamate quotidiane. E po
chissime unità posseggono 
un Impianto alternativo di 
trasmissione capace di sosti

tuire la stazione radio In ca
so di avaria. E soprattutto 
non esiste un sistema orga
nico di controllo a terra del 
mare e delle navi, come Inve
ce esiste per gU aerei. Ma la 
navigazione aerea è nata 
giovane; quella maritUma 
c'è da sempre, le sue regole 
sono mutate molto lenta
mente e In modo caoUco*. 

Ora alle famiglie resta so
lo una flebile speranza; per 1 
parenU del venUquattro del
la «Tito Campanella* questi 
giorni equivalgono all'eter
nità. MolU sono vecchi lupi 
di mare e non lasciano t ra
sparire la disperazione, «D 
mare non guarda padrone*, 
dice Federico Morello, fami
liare di un marò. Ma la mo
glie del radiotelegrafista 
Giovanni DoraU ripete le ac
cuse. «La radio era a pezzi. 
Giovanni ha scritto che quel
la nave sembrava un relitto*. 
Dunque anche in mare, U 
•padrone* conta. 

Pierluigi GhiggM 

Nel secondo anniversar» della 
scomparsa del compagno 

GAETANO CAGLIO 
La mogi* compagna Concetta e i fi
gli. lo ricordano agli amici, ai com
pagni e a quanti lo stimarono per U 
sua perfetta dint'ura politica. In sua 
memoria sottoscrivono 50000 lire 
per l'Uniti. 

Il 13 gennaio u è spenta 

ORTENSIA PUCCI 
BALLARDIN 

lo annuncia con dolore ai compagni 
la figlia Paola, sottoscrivendo per o-
norarne la memora 50 000 lire per 
lUniii. 
Firerue 24 gennaio 1S64 
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EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEOOA 

Vicedirettore 
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Stendhal 
Storia della pittura in Italia 
prefaxlott di OraUo Carlo Axfaa 

Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana. 

•Gran"0pe~ {Editori Riuniti! Lire 35 000 


